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Assbcerazisati sani 


Anno L. 200%! 


MFirenze a «lumicilio e in tutto il Regno . . 
Per 1 Estero ‘si aggiunze il di più della tassa 
Le assotiazioni decorfonodal 1 e dal 16 d’. 
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e si lemio alla Direzione con lettera affran- 
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Noi abbiamo, scritto una. funesta pa- 
tola; ma siccome non siamo di quelli che 
Celano le. piaghe che ici. rodono ;( per: non 
| prendersi la pena di mèdicarie o:pet non 
farsi malvo!ere dai.padroni 0: dai supe- 


\riori, ci troviamo pronti a sostefiéria, ci- 


ollec.ti, efficaci provvedimenti. 
ji I briganti —. non quelli inoguanti 
bianchi che damno<l’ assalto alle casse — 


I:signori cella Sicurezza Pubblica pare 

e dormanoy:0 che »lmeno di.questi fatti 

rdiano poco. per intesi. 

Poveri noi; qual via di salute ci; re- 
te, se. ai) tanti: martirii e pecette che. ci 


I i da sbarre ad esserne 
fetti, sono le campagne fra Fucecchio 
> Vico-Pissno. 

Così si è presentata wna banda che 
————_——_________<©®@©>©""mm@u@u»"== 


APPIUDIBI 


SA BACCANTE RA SUA PUNIZIONE!” 
CAF. 
(Continuazione, vedi Num. antecedente). 


Capo e direttore di guesto strano. .festino 
pareva una certa Miss, giovine inglese di per- 
duti costumi, e la quale col mercato della 
ersona bellissima e coll’aiuto di certi laidi 
tifizi governava il. cuore del nostro Cesare, 
dpo aver contribuito al suo innalzamento 
Je accumulate sostanze, collè compre ade- 
Fenze, cogli allettamenti dci lupanari e con 
un ardire, un’ astuzia e un’ intraprendenza a 
utta prova. Anche costei era una delle. più 
are e più'fide alla nostra’ Baccante. 

La Miss era vestita di néro, ‘tuttà frasta=' 
liata di punte cremisi e di certe liste biz- 
arre, interpolate da ricchissime trine di Fian- 
ra. Con ‘quest’ abbigliamento la bianchezza 
ella sua pelle e la bellezza del suo colorito 
cquistavano un ‘maraviglioso risalto. I° suoi 
randi occhi cerulei avevano una magia ed un 
ascino irresistibile. Alla fronte era sormon- 
ala da un diadema di diamabti e sulle spalle 
e scintillava una superba collana .di pietre 
reziose. Le sedeva daccarnito il superbo Ce- 
are che di quando in quando la fragava fino 








(*)eLa Direzione della Bandierà intende va> 


» per la proprictà leiteraria. 


sembra composta di un numero imponente 
di malfattori, Un nucleo di truppa man- 
datà sui luoghi, fu imputenté a combat- 
terla. Ci si narra di 
nuto ‘la notte dello scorso sabato in cui 
due mititari sono rimasti cadaveri. © - 

Le prime scelleraggini di questi ‘mal? 
fattori sonò' state l’assassiuio di' tal Col- 
litetti avvenùto in prossimità di «Moirte 
Calvoli, lo ‘stupro’ di una giovinetta ‘di 
12 anvi rimandata! quiriti nella più com* 
pleta nudità alla famiglia, ed ‘Una série 
di. aggressioni a danno ‘di contadini é 
barrocciai. - 

Fatti consimili sono pure avvenuti nel 


comunello di Marti; giurisdizione di Pon- 
tedera. 


Frattanto, mentre scene tanto inique 
‘è sanguinose avvengono, nella già. così 
tranquilla e sicura Toscana, da altre parti 
d’ Italia ci giungono i dettagli di estor- 
siovi e di delitti perpetrati pure da, pa; 
rec: hie bande di malfattori. ©... 

Tacciamo delle provincie An 
divenute pel mel.governo attuale un-iu- 
ferno di vivi, perchè colà si ruba, si 
‘scaDna, si aggredisce e si assassina nella 
pubblica via. ed in pien. meriggio, e si 
pongono a soqquadro intere burgate e le 
stesse città. Quelle povere proviocie ora- 











al profondo del seno aperto, con un par d’ oc- 
chi vetrini e scin.illanti, che pareva un Satiro. 
Una principessa dai graudi occhi intelti- 
geriti, dal colòrito scialbo, dal sorriso un 
pe sdegVoso e superbo siede allato d’un an- 
tico ‘camerata del nostro 'Cesarè senza corona; 
e mientre ‘collo sguardo intento detilia Je. se: 
minude. bellezze  destinatead appagare. col 
tempo i suoi appetili carnali, è costretto, per 
ora dalle promesse di fuluri compensi e .di 
titoli lucrosi a lasciarle godere al suo Cesare, 
insaziabile dei fiutti d’ amore. Dirimpetto a 
questa provocatrice bellezza la quale, mentre 
si lascia: sfruttaré dal padrone del palazzo e 
della comitiva, ha ipotecato la mano di sposa 
al camerata Cesareo, si ‘vede u. altra daminà 
dalle sembianze! piccantite lascivey e che colla 
irrequietezza dei modi e della persona dimo= 
stra più familiarità delle. (altre. illustri. sgual- 
drine che facevano. corona; al.nosiro. Tiberio. 
Costei appunto era la nostra, Baccante, sua 
complice di sregolalezza, serva delle sue vo- 
glie turpi, arnese di casa e ferro di bottega. 
Di fisionomia penetrante e sveglia, con un'aria 
ardita\è motteggiatrite, pareva che èlla, cogli 
sguardi ardili e femerari e cori èèrtò sortiso 
sforzato che-somigliava a/ghigno beffardo, vo- 
lesse far. comprendere allaibrigata sederd'un 
gradino: più alto e. sovrastarle, per. maggiori 
titoli.e. più. cospicue. .ìngerenze.  Arroge che 
alla nostra diplomatica era mantaco di .ven- 
tosa superbia un, nome di fama divulgalissima. 
e sventuralamente storico, quantunque inne- 
stato all’ albero della sua genealogia con ‘Ta- 


rsi dei diritti accordati dalla Legge ‘sulla stam=| voro ‘d’infamia, d’incestove. di \prastituzione. | 
per le future raccolte del Cugino, e lavorava 


Il qual nome le dava relazione di parentela 





uno scontro avve- 











“reno, — U Giornale-si_ pubblica tutti: 


Persgli Annunzi ed inserzioni, vedi in 


t PW 





cezionale e che 11 Governo nonitrova n odo | 


di farlo terminare. Ma chie dire, allor- 


in Firenze CENTESIMI 53, Nelle altre parti del Regno CENT. 









Num. 433 


ig orni meno il lunedì, - 
7. Arretrato il, doppio. 
capo alla quarta pagina. 








difficoltà del respiro, moriva! Le altre 


quando ache in Piemonte; nella Lom-! due donne portano le traccie attorno al 


bardia, nelle Romague, niuno ha omai/collo dell’infame trattameuto patito, e 


più sicuri gli averi e la vita? 
| Troppo cì vorrebbe a tesser la storia 


sono in uno stato dulorosissimo. 
Noi non ci possiamo capacitare che 


sanguinosa di tante rapine e di tanti ec-|simili scene ‘d’orrore debbano ogni mo- 











cidii, Si ni non ci proviamo nemmen» a 


tento vogliano citare un gras issimo reato 
commesso presso Cento, provincia di Fer- 


I’ ex-ministro Borgatti. 
La:serta del 27 ad una banda’ di mal- 


ab.tatà dalla famiylin del- signor Borgatti, 


farlo, fer. hè non ci regge il cuore. Sol-, € 





rara, e di cui fu vittima la famiglia del-: 


fattori riuscì |éuetrare nella indicata casa | È adi ia 

i mai in più deplorabili condizioni come al 
e cioè dalla madre, da una sorella‘di lui 
se da una domestica. Alcuti déi malao-tchè 1a religione è forse la prima remora 
drimi rimasero fuori a guardia, Quattro | jetia plebe scipigliata — spenta e lasciata 
invasero |’ abitazione e vi commisero le!spèngere quasi del tutto la morale, cosa 
più odiose sevizie. Legarono prima stret- | pa futto' il Govérno per reprimere con 
tamente a'la gola quelle povere domue, © \mano di ferro la insofferente e perigliosa 
dopo aver depredato tutto il danaro si po- | pordaglia? Poco o nulla, perchè mai vi 
sero tranquillamente a cenare! Partiti fi-|.j è nesso di proposito, valendosi di mezzi 


paperi rinnovarsi in ogni lato d’Italia. 


osa hanvo fatto dei vostri miti costumi 
e della nostra civiltà? quali sono le cause 


prinve che hanno ridotto tanti e tanti scia- 
selvaggi ? 

Vi furon delitti in asgl tempo ma vi- 
vaddio! la pubblica sicurezza non -si vide 


presente. 


Iofiacchito il principio religioso — péer- n 


na!lmeute coloro, eli accorsi, alle gri la ;e|effica“i e di una destra'ed oculata Poli- 
ai lamenti. -ielle. vittime i vicini, furono | zia. Oggidì si gioca a mosca cieca e si 


s'egate e si prudigarono, loro i più amo- 
revoli soccorsi; ma per la p.vera siznora 
Borgatti ma ire, riuscirovo infruttuosi, iu- 


col'nosiro Cesare e, difaecia alla società, non 
al sangue, impuro da ambe le. parti, la costi: 
tuiva con essoin grado, di cugina. 

Superba di tutte; queste prerogative. e. più, 
per la partecipazione con esso. d’ un talamo 
sozzo d'ogni lordura venerea, non sapeva le 
nersi da fiss:re di quando in quando il suo 
occhio sprezzante sulla Miss che godeva ta 
vicinanza del lascivo cugizio, quasi martellan- 
dola con, segreto rimprovero di. furarle la pre- 
minenza e i favori, 

Giova che ai lettori sia noto come la no. 
stra Baccarte, con lunga e costante vicenda, 
ora godesse le grazie, ora provasse i fulmini 
deli’ ira Cesarea. Le circostanze e gli ‘avveni- 
menii determinavanò le une e gli altri; anzi 
occorreva per soprassello che Cesare mostrasse 
favore quando avea più molivo di severità, /e 
severi.a quando più gli giovava celare. il fa- 
vore. Con questa trama perpetua di doppiezze 
e di simulazioni egli doveva addormentare i 
veglianti sulle sue tenebrose e perfide macchina- 
zioni, sviare gli attenti o ingannarli mostrando 
à loro una scorza fallace, lasciarsi ‘screditare 
apposta dai suoi proseliti e sicari, acciò me- 
glio; distendessero le trame meditate con lunga 
perfidia. e, con astuzia così sottile e supina, che 
i più accorti e sagaci. smarrissero il filo delle 
loro investigazioni, ed egli sfuggisse ad ogni 
sospetto con fondamentò nudrito, 

Epperò la nostra Zaccante ora si vedeva 
favorita e corleggiata nel palazzo del nostro 
‘Cesare, ora uscirne quasi maledetta è compa- 
tire-in assai remoti paesi. 

Ed era allora che.costei andava seminando 


Ogni numero, fuori di Firenze, costa CENTESIMI SETTE. 














naviga a casaccio — basti dire che so- 


pra venti reati, appena gli autori di due 
vengono scoperti e riutracciati. 





ugnalmente a quell’ opera di depravazione, di 
proselitismo, di spionaggio e di congiura, sia 
che si stringesse în relazione con demagoghi, 
con legittimisti, con repubblicani, con emis- 
sari, con leilerati, e'colla peggio: schiuma di 
ribaldi, di framassoni, di libertini e di gente 
da galera e_da forca, che, sotto il manto della 
libertà, fanno mercato, di lucro, di gozzovi- 
glie e di cariche, 

AI tempo del banchetto che noi or descri- 
viamo fa nostra prostituta godeva veramente 
le grazie di Cesare, perchè Cesare non era 
ancor Cesare per. davvero; cioè; non aveva 
scattato. una certa molla maravigliosa, la quale, 
corducenJole per una via di spergiuri; di de- 
litti e di sangue, gli. diè ‘grande, rinomanza 
ed autorità. Questa scena è anteriore alla di- 
mora in Svizzera della nostra Baccante, la 
quale dovette, a più riprese, recarsi fra quelle 
libere contrada, quando a servire cogl’ intri- 
ghi il cugino, quando a recitarvi la parte di 
proscritta, e quando a compiervi i più mo- 
struosi delitti, per conto e in premio delle 
grazie ‘e delle pensioni cesaree. 

Compagno di tavola della nostra raggira- 


trice ‘era un tal generale galante‘ bello e che 


però, in questa, diremo, reggia. dei pagani, 
aveva ricevuto dal sommo Giove; fra gli altri 
uffici, anche quello onorevole .d’. ambasciatore 
o proyveditere di. ninfe., Il nostro. generale; 
in una parola, faceva la funzione di. Mercurio. 
Altre coppie abbellivano e rallegravano la 


“ i AvT*RTENza il209 
“ia lettere” non affrancate ron siranto ricevute. —;I menoscritti mon : sî Irestituiscono. +. 
- Si tien parola d'ogni, lil ro che iN DAPPIA GOPIA sia inviato franco; alla Direzione +! 
pi Uftici della Direzione ed Amministrazione sono in Via dei Bardi Num. 50 a ter- 
— Un numero separato . 


mai è noto che trovansi :in uno stato cc- | quantoche, appéna scio'ta e messa a letto, | 
un po’ per la paura, un po’ per la lunga. 


gurati anche peggiori dei cannibali ‘e‘dei 


» 


olimpica mensa alla quale non mancava nè 


lambrosia d'amore; ‘nè il’ nettare della La 
aporia dissolutezza.. 
- (Continisa), 


(3) Li 
Via 
le 


Liegi 





". E frattanto questa spazia sichresse 
con tutti i suoi -a@ ; 
zionarii, guardie, bi 
fietti, ci costa | 
(comparativamen 
run altro stato hi 
gliamo stare oggiva e 
per cui si spende mOlto è SÌ 0 
forse lo faremo un altra volta in cui 
avremo tempo disviscerare a fonlo l’ in- 
teressante argomento. At*tu almente, soi 
vogliamo solo scuotere il governo “anita 
sua inezia e!mell’accennarglivi 
dargli! quanto più possiamo! «'‘scevote- 
| tevi'e provvedete ma ron a mezzo, nòn 
a “ostiò cotto, ' roi qUaito! LN Vit 
time Si hanno a deplorare. dale 

A che giova tener tanto nulceo di truppa 
nelle.città 2 Inviatela dove-it- «bisogno Ìn 


richiede, dove ci sono proprietà . e vite, | 


da garanti: re. 

In Torino voi conservate una de 
legione di Carabinieri. Sc ioglietela e span- 
dete questi bravi soliati nelle co. npagnie, 
nelle‘ luogotenenze, nelle stazioni s:tuate 
nei Juoghi, sospetti, invasi o minacciati. 


| Che serve spedire, puta caso, due uomivi 


di rinforzo dove intere bande si presen- 
tavo e si aggirano ? 
E in ultima analisi dicci se 


la Guarilia Nazionale (chiamata forse «per 


irovia.it Palladio delle nostre istituzioni) 
è destivata all’ asclusivo uffici» di ala agli 
alti personaggi, o all’attrò importinte di 
esser utile si cittadini é “allo ‘stato. Ove 
la ‘si voglia'tenere per 1ùss0; î ‘novunta 
milioni annui ch3 ci costa, cr, sembrano 
denari sprecati. Se poi s'intende che operi 
ed agisca pel bene comupe, in. tal caso 
si facciano spendere un po’ più giustifi- 


. cati ai Mupicipii le loro quote gravose, 


si accorlino facoltà ecceziona'i ad alcuni 
capi, si organizzino colonne mobili e squa- 
driglie, si faccia insomma qualche cosa; 
pur. di far conoscere che si intende pur- 
gare il paese dalla feccia, che. si vuol 
stabilito ovunque 1’ ordine pubblico, e cha 
popolo ed esercito «son procti dappertutto 
a farlo mantenere. Se questo resultato non 


, 8Î può conseguire, allora. poi si. lasciuo 


tranquilli i cittadivi e si sciolga pure la 
Guardia resa inutile, perchè sarebbe follia 
colla bancarotta. alle viste seguitare a 
spendere per sersizio di anticamere e. di 
parate, la rotonda somma annua di no- 


vanta milioni! 


‘Queste son dure-verità, ma ce le pone 
sul labbro l’utile ‘pubblico, il bene del 
paese. 

Tanto peggio per chi non le ascolta! 
Quavdo il lampo guizza, o.il tuono; ro- 
moreggia e le.onde si accavallano, 0 .è 
stolto o vuol perdersi insieme alla nave, 
il nocchiero che non pensa a premunirsi 
contro la imminente burrasca. 





NOTIZIE ITALIANE 


CS : I 


— Sappiamo, scrive la Gazzetta delle 
Romagne di Bologna del 30, che la no- 
stra Questura arrestò un impiegato po- 
stale, imputato della sottrazione di valori. 
Quell’ impiegato infedele trovasi nelle car- 
ceri del Tortone & disposizione dell’ au- 
torità giudiziaria. 

leri poi fu arrestato un individuo che 
metteva in circolazione biglietti falsi della 
Banca popolare. ì 


_ À; «quanto dice il Secolo, il generale 


uma è formalmente incaricato di porsi |%ati0x si dichiara impotente. » 


el DISI0LSLCA 













mali, gri-‘ 


‘gli ideati piani del partito d’ azione sù 








tx 1 i at di 
G022: d° Italia dica Lidl i in- 
( isseusi tra Guribal. e HE capi 


Sivistra, come Crispi, Cairoli, «.Fa- 


a ‘brizi ed altri, i quali avrebbero tentato 


invano -di -rimuovere-il generale dalla sus 
risoluzione di un tentativo su Roma, Il ge- 
erale.avrebbe dichiarato che anche solo 
farebbe Ta sua spedizione preferendo una 
morte glorivsà sotto le mura. di Ruma, 


alia lenta malattia che lo traveglia senza di 
di Appello, e 


speraoza. 

da Gazselta aggiunge che il bprao 
si, mostra assai. n. alerutento degli uomini 
politici, che, come egli dice, a lui deb- 
bono tutto quello che“oggi sono: 


VI forni di Castellamare sono in 
grande ‘attività ‘per ‘allestire i forti ‘ordi- 
netivisdi gallette fatti dall’ ammiraghiato. 

Si accrescono operai e-si radtoppia il 
lavoro. Gli ordinativi sono pressanti. 

— Scrivono da Firevze all’ Osservatore 
Romano : 

« Alla data @ oggi io sono sicuris-| 
simo che Rattazzi farà care fuoco e piow:bo | 
al primo che tenti passare il confine pon- 
tificio. » 1 


— L’ Osservatore Romano ha da Ci- 
vitavecchia: 

Questroggi è arrivata. da Tolone la 
corvetta: da guerra. francese Calone co- 
mavdata dal capitano di fregata Cheva- 
lLer, con.123. uomiri di equipaggio ed ar- 
mato di sei. cannooi, così la stazione na- 
vale. francese. iu. Civitavecchia si è au- 
mentata di un altro. bastimento. 


— Una corrispondenza da Parigi della 
Holn. Z. riferisce, che si conferma avere 


Roma fatto nascere uno ‘seambio d’ idee 
e di ‘osservazioni tra' Parigi e Firenze, 
che da parte francese si desidera di ‘far 
tutto il possibile, cude 1° Italia ‘eviti. un 
secondo ‘Aspromonte, ma ‘‘ali’’eventualità 
di non lasciarsene impaurire. Il signor 
Rattazzi; -a-cui-si-impose-la- più grande 
vigilanza, non potè fare a meno di far 
conoscere la critica posizione delle finanze 
italiane, pregando che ‘gli venisse aperto 
nuovamente il mercato di Francia per un 
imprestito di 600 milioni. Trattative pre- 
liminari vennero attivate anche, ma non 
condussero ad alcun risultato. 


— Leggesi nell’Unità Italiana: 

° Siamo in grado di garantire le due 
seguenti nctizie: 
‘. Due agenti francesi, spediti dal go- 
verno imperiale, sono giunti in Italia. 
Essi banno incarico di spiare ogni atto, 
ogni tentativo del partito d’ azione, e ri- 
ferirne. giornalmente a Parigi. 

A -Parigi è giunta una nota del car- 
dinale Antonelli, nella quale il governo 
pontificio dichiara a Napoleone che, guanto 
a Roma, il Vaticano è perfettamente traun- 
quillo, malgrado tutte le voci di tentativi 
d’ invasione; il Papa teme soltanto per 4 
provincia. 

— Leggiamo in una Corrispondenza 
da Parigi, 28 luglio, all’ Unità Cattolica: 

‘« Quanto alle cose d’Italia, a dispetto 
di tutte le proteste del Governo imperiale 
che non lascierà giammai che i garibal- 
dini invadano il territorio pontificio, pare 
che a Roma non si è senza inquietudine, 
sapendosi che talvolta. anche la grande 


alla testa dell’ esercito LLC nel si 


cere, 


‘dei, bigrietti di Banca, perchè. questi 
‘glietti ascenden to, orme dieuno; na som-(|. 
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— Leg; iamo nell Italia di 
*L: vl rieorderauno | 
stad Spasizion WR: 14 lu lio 1866, 
con. la quale 1’ ex: mimistro Scralg w ordi-, M 
FILE DA dovilelo 6 ses 
". ti, ius pro e d, | urgeito| elettivo, ! 
Si scart (ino 
si commosse alla pub licaziove di quel’ 
decreto,..ed..una.istanza fu..prodotta al. 










«Tribunale civile. La seconda sezione del' 


nostro Tribunale rigettava la domanda. e| 
condannava gli attori ulle spese del'giu-| 
dizio. 

La causa fu portata innanzi alla Coîte 
sippiatto cor piacere cle! 
la Corte rivocava il provunziato dei primi 
giudici, e condannava la Dogana a rive- 
versi la ‘valuta delle cambiali in carta, 


«moveta-conlarrivalsanmtelte» spese nel dup- 


p.0 grado dì giurisd. zivne 
istanti. i i 
È una notizia che annuvcia; no.con pia- 

e chie sarà a ‘colta cor grane sud= 
disfazione da tutto il ceto, commerciale. | 


a favore degli 


— La proposta del:signor Rattazzi di 
pegoziaretaute carte. assicurate sull'asse 
ecclesiastico per la sumina si 400 ulioni 
effettivi, iuchiude virtus mente l’abban lo 
no del privcipio di togiiere 1 corso f.rzato | 
bI- 


ma di;280.iilioni,, a volerti; fitirare von 
resterebbe più lel prestito che 120 inilivni, 
cioè (tropp? poco per la grao fume delle | 
nostre finauze. Eccoquindi:giaà una prima 
smeutita alla serie delle belle promesse 
che accompagnarono la presentazione del | 
progstto sull’ asse ceclesiastico : perchè il 
Mivistero giurava ‘e spergiurava ehe quel 
denaro dovea servire a torre il cors$ for- 
zato; ora la discussione nou è ancora finii 

che quella prima promessa va in fumo. E 


come di questa, co-ì sarà di tutte Je altre. |. 


(Unità Cattolica) 


A A AA 


NOTIZIE ESTERE 


— Leggesi nella Riforma: 

Distcchiamo da un carteggio del- 
!’ Ztaliz da Parigi, in data del 25 luglio, 
le seguenti parola che dedichiamo agli! 
autori e complici della Cousenzione del 14 - 
settembre 1864: 

« Il genersle. Dument non ha agito 
senza istruzioni. Basta conoscerlo per .con- 
vincersene. Il generale: Dumovt coman- 
dava a Lione: una divisione del nostro 
eserc:to. Di là 'è partito par Roma, ac- 
compagnat» da un aiutaute di campo. fl 
generala Dumont ha «ei precedevti. Era 
a Roma col generale di Montebello; e se 
le mie informazioni sono esatte, se n’at- 
tribuiscono a lui il predomivio e }a dire- 
zione. Egli, per le sue opinioni, ritiensi 
favorevole al poter temporale del papa. 
Voi comprenderete da ciò il significato 
della sua presenza in Roma. 

« Abcor un’altra cosa: se ciò che mi 
si dice è esatto, il generale Dumont von 
luscerebbe Roma, el in certe eventualità 
dovrebbe prendere il comando delle truppe 
che sono in Roma. 

« Si va anche più in là: dicesi che in 
alto luogo siasi seriamente agitata, e si 
agiti ancora la quistione dello invio d’una 
divisione in Roma. È bene iuteso, che am- 
messa in principio, la divisione mon s4- 
rebbe spedita che'al seguito di certe even- 
tualità. » 


# 


— Il Cosmopolitan di Londra annun- 








ta, I couipercio | 


| tschako 
‘50,000 paia di uose, 36,000 zaivi, 200,000. 
camicie, 30,000 bidoni, 250,000 cinture di 


‘Camera ; 












zia che io una delle graudi capitali cub 
ròpa si sta organizzando un' esercito di 
volontari colla. ‘missione d’ invadere il 
isiCo e ver dicarvi Massimiliano. 

‘Un illustrè \generale americano, che 
cotm buttò nel. Messico ‘nella guerra di 
Sant* Anna fa ‘Invitato a mettersi alla te. 
‘sta del movimento. 

L’ alta direzione (Q%ead-certre) della 
SPOGLIA serà probabi!:mente in Londra, 





pini; fogli di Vienna riferiscono che 
Himprrziore Francesco Giuseppe, quando 
seppe la fine «ci suo fratello, dichiarò che, 
i mon avrebbe più sottoscritto sentenze ca- 
pitalizg é rap) 
— A Tripoli (Affrica) gti Arabi si sono 
solleviti ed banno saccheggiato una Si- 
nagoga ed uccisi molti Ebrei. 
— Alla Nuova Orleans e nel «Texas 
continuhuo.\gli srrudlumenti! dei vendita 
tori. di Massimiliano, 


— Adonta ella convenziove di Londra 
che regolò l’affare del Lusssmburo, in 
Francia mon si rallentarono i preparativi 
militeri, 

Oltrechè i lavori d’ armamento, ‘nei 
forti circostanti a Parigi sono spiuti colla‘ 
mrssima. »ttività, possiamo aggiungere: 
che dal 19-corrente luglio furono conse=’ 
gnate al ministero della guerta; 0° sono” 
in corso di consegna; ‘i ‘seguenti’ effetti: 

329,500: metri'idi panno, 100,000' me- 
tri di tela per fodere, 24,000. metri fla-' 
nella bianca, 42,000 berretti suscettibili’ 
d’essers' trasformati in tschalko; 24,000 
di pelle, 400,000 ‘paia’ scarpe; 


flanella, 90,000 abiti d*infauteria, 50,000: 
cappotti, 9,000 pantaloni ‘di cavalleria, 
10,000 mantellî di cavalleria, 12,000 ‘por- 
tamantelli. Quossol 
D'altra parte il gabinetto di Berlino 
prosegue i suoi armamenti colla medesima 
nttività che ‘impiega nel riorganizzare 


alla ‘prussiana il corpi di truppa e. l’am- 


mistrazione dei paesi annessi. Egli dupo 
avere inviato i 30,000 fucili presi agli ‘au- 
triaci-vell’ ultima guerra, alla fabbrica-di 
Sthl perchè siano trasformati in fucili ad 
ago, dieda importanti commissioni d’ armi 
a tutte le eltre fabbriche. Vengono inoltre 
rinnovati gli uniformi, si completano gli 


equipe UEHt si riordina il materiale. 


La stampa ufficiosa piaggia le aspirazioni 
militari del Sud. Il, signor di Bismark 
dispone tutto per non esser preso alla 
sprovvista, e l’ alleanza russa fa pro- 
gressi. 





CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 31 luglio 
PRESIDENZA MARI 


La seduta è aperta alle ore 4 1/2 con le 
usate formalità. 

Aifieri ed altri dichiarano. che avrebbero 
volato pel si nella votazione del 28 carpente 
se si fossero trovati presenti. 

Fossa raccomanda il progetto di legge sul 
reparto delle imposte provinciali e comunali. 

Ricciardi crede che non sarà in numero la 
in caso lo fosse vorrebbe raccomanr 
dati, oltre quello di cui parlò il Fossa, altri 
sei progetti (nientemeno !) 

Nicotera vuole che si discuta quello delle 
ferrovie. 

Molti deputati. vorrebbero preferiti altri 
progetti. 

Presidente fa osservare che anzi tutto con* 
vien procedere alla votazione sul progetto di 
legge per una leva, dei giovani nati del 1846, 
nelle provincie venete e mantovane discuss® 









ull’ ordine della discussione. 











































leva nelle provincie venete e mantovane. 


Presenti 212 
Votanti 212 
Maggioranza 107 
Favorevoli 200 
Contrari 12 


La Camera approva. 
Rattazzi presidente del consiglio, racco, 
panda alla deliberazione della\Camera il pro- 


TOna. 


azione e dichiara che egli come rappresen- 
ante del suo ufficio deve votare in favore di 
questa legge sulla modificazione alla legge sulla 


varii speciosi sofismi si dichiara contrario alla 
legge. 

Itattazzi respinge le false argomentazioni 
del Civinini e prega la Camera ad approvare 
su questo progetto. 

Parlano ancora su questo progelto gli ono- 
revoli Ricciardi che vorrebbe i 600,000,000, 
fsi dessero in beni è non in denaro (ilarità) e 
Ricci V. relatore che difende la proposta del 
‘miilistero e della Commissione. 

% lia legge è approvata. Viene in discussione 
la legge sul reparto delle sovraimposte comu- 
nali è provinciali. 

La Camera approva senza discussione quat- 
tro articoli della legge. 

Rattazzi raccomanda la votazione sul pro- 
getto di legge suli’ assegnamento: alimentario 
ai religiosi rimasti privi di pensione, 

La Camera vuole passare alla votazione 
dei due progetti sopra discussi senz’ aliro. 

D' Undes Reggio sostiene la. proposta Rat- 


‘sità di precedere Subito alla votazione dei pro- 
igelli votati, prima’ che, la Camera cessi( di 
essere in numero, 

i Nicotera ‘vuole che si discuta il progetto sui 
lavori delle. ferrovie e grida come uu’ aquila 
‘in proposito. 

© Parlano su questo progetto gii onor. Rat- 
‘tazzi mivistro, Araldi e La Porta. 

® = Finaimente si delibera che Commissione e 
Commissario regio si rilirino per deliberare 
e porsi d’ accordo in quei punli in cui sono 
dissidenti. 

Si: discute il pregelto di legge per accor- 
dare pensioni alie vedove ed ai figli dei me- 
dici chururghi morti in servizio dello stato per 
il cholera. 

Fa una lunga ed insipida, chiacchierata fra 
i rumori e i richiami, della Camera 1’ Alippi, 
fa quindi quattro ciancie inutilissime quel coso 
del Civinini. 

Finalmente la legge emanata in varii modi 
è approvala. 

Si approva quindi il progetto di legge già 
approvato dalla Camera e modificoto legger- 
i mente dal Senato sulla scadenza delle lettere 
di cambio. 

Nasce quindi fun adimato dibattimento sul. 
l’ assegnamento alimentario ai religiosi rima- 
sti privi di pensione, dibattimento al quale 
prendono parte gli onor. D’Ondes Reggio, Plu- 
tino Ag. Rattazzi presidente del Consiglio, 
Mancini, Cadolini, Farini. 

Farini propone la quistione sospensiva, che 
è respinta. 

D'Ondes Reggio propone che. si diano facoltà 
al Governo di prelevare sul fondo del culto le 
somme necessarie per pensioni a favore dei 

monaci secolarizzati. 


Restelli presenta su tale proposta la qui- 
stione pregiudiziale che è approvata. 

Si approva quindi la Legge per estensione 
alle provincie venete e di Mantova della Legge 
intorno alie Camere di Commercio. 

Belli, Regio Commissario, riferisce sull’ ac- 
cordo che si potè stabilire fra esso e la Com- 
missione sopra un unico articolo presso a poco 
così concepito: 





Ngetto di legge relativo alla dotazione della Co-, 


dotazione della «Corona; come individuo per 


pc Ae id. Le a Mat RESI RE SS 0 LIRA SER RI one A 


LESLIE I N —_—__—___—__ymnn. o reneaan— 


} 


Civinini domanda la parola, per una dichia- 


| 
| 
| 
| 


ieri. Se dopo tale votazione risulterà che la | « È fatta facoltà al governo di «spendere una 
amera s'a în numero allora essa delibererà > somma. estensibile fino al massimo limite di | Farma bracciante, ; che paga a. carissimo 


LA BANDIERA DEL:POPOLO: 





«“Posare, cosa veramente strana per un po- 


L. 10 mi.ioni per Sussidi alle Società Ferro- | prezzo le puché ‘stanze che occupae quindi 


Risultato della votazione sulla legge della viarie nei lavori delle linee-atlarcui esecuzione» 


non potessero sopperire le Società stesse. » 

Su tale proposta ‘parlano in vario senso 
gli on. Cadolini, Rattazzi ministro, La Porta. 

L’on. Nicotera discorre lungamente sui la- 
Vori che concernono le ferrovie calabro-sicule; 
conservando il ministero del lavori pubblici e 
le Società Costruttrici. , 

H Commissario, R. ;rispondey qualche cosa, 
ma Sfanito' I? ora tarda si goioglie la seduta alle 
ore 6 314 pom. 





ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 20 contiene: 
1. Un R. decreto, in: data del 7 luglio, 
in, forza del quale, al Consolato, italiano 
di Amsterdam sarà. destinato un. console 


di prima categoria, ed a quello di Vieniîa 


un. console, di secon ia. i 
2. Nomine e promozioni nell’ ordine dei 
SS. Maurizio e Lazzaro... 4 


CRONACA DELLA CITTÀ 


— — 





‘— Diversi cittadini consegnarono alle 
guardie la giovauvetta Carlotta Bianchi; 
abitante fuori la Porta San Frediano nel 
Viottolone, la quale si era smarrita ve- 
cendo in Città. + 

-— Per differenze d’interessi vi fu rissa 
nel Pian di Muguone tra due intividui, 
uno dei quali (sconosciuto) ferì con quat- 
tro colpi di stile Giovanui Monachetti mu- 
ratore, che venne tresportato.allo Spedale 
di Santa Maria Nuova. 


_— L’aitra sera essendosi manifestato 
il fuoco ad una bara esistente nella Chiesa 
di S. Carlo le Guardie della città avvisa- 
rono i Pumpieri perchè. 1’ incendio. non 
prendesse maggiore proporzione — Di- 
fatti pochi momenti. dopo era. allonta- 
nato ogni pericolo. 

—_ L’ quorevole Questore della Camera 
dei Deputati sig. cav. Paolo Fambri avendo 
reclamato a una guardia, della Città che 
il conduttore del fiacres 370. si era recu 
sato servirlo, quell’-agente municipale si 
recò a contestarne contravvenzione al detto 
fiaccheraio, il quale però, non volle ade- 
rire all'invito di portarsi al Muoicipio, 
sussurrando in modo da fare una estesa 
pubblicità — E già qualcuno del popolo 
(cosa vergognosa!) prendeva le difese del 
trasgresso;e, quando comparve:o due ca- 
rabinieri, i quali coadiuvati da altri mi- 
litari, riescirono a tradurre avanti al Pro- 
curatcre del Re il cond uttofe! della vettu ra. 


è — n Corriere Italiano di otcupa di 
un fatto vergognoso. di cui più volte, in 
altro tempo, la Bandiera ha devito oc- 
cuparsi. Sperando che alla fine chi di ra- 
gione provveda, essa riporta |’ articolo 
del citato; Corriere: 

« Nulla può .paragonarsi al, vitupero 
che da più anvi i pacifici cittadini sof- 
frono per dato e fatto dei cani, gatti, co- 
nigli che esistono nelle stanze del R. ga- 
binetto ‘fisico di questa. città a dispetto 
delle lsggi veglianti, e ad onta dei gior- 
nalieri reclami che vengon fatti da tutti 
l’ inquilini confinanti al detto gabinetto, 
e da una quantità di persone del vicinato 
i quali sou sottoposti ad esser tormentati 
le intiere giornate a soffrire i lamenti 
strazianti di quells povere bestie, e a do- 
vere stare le notti intere senza poter ri- 


dopo le molte ore di lavoro per vivere, 
non trovar modo di riposare neppure la 
notte. Quello che è peggio, dopo avere 
ammazzate quelle povere bestie si fanno 
putrefare e quiudi,-nonè-molto tempo che 
venne trovato in una lstrina una quan- 
tità di quei pezzi per cdi furon costretti 
a murare la lapila, e star luago tempo 
prima di procedere, , alla votatura, n della 
medesima, © % 

Diverse autorità sono” di ciò a cogui+|] 
zione non escluso il nostro signor sindaco; 
ma. per verità nessuno si dà il pensiero 
neppure di ordinare che sieno pulite le 
molte stanze ove trovano libero accesso 
tutti i detti animali, le quali alcune cor- 
rispondeuti in una sudicissima corte con 
un pozzo .per? uso. di più inquilini e di 
tauto in tanto guasto per |’ avnegazione 
di uno di quei disperati e torturati gatti. 





FATTI DIVERSI 


—_ 


« La’ Liberté pubblica il pat har) 
Leo Misperagi di Lopez: 
Un giorno mentre comandava ‘un di- 
staccamento di cavalleria” imperialista, 
vien sorpreso da un improvviso attacco 
di dissidenti. Lopez si dà bravamente alla 
fuga. Ad un tratto il cavallo colpito da 
una palla cadde a terra. 
Lopez stà per cadere nelle mani di un 
nemico spietato, quando’ un dei cavalieri 
si ferma, a rischio della sua vita, e gli 
grida di moutare in groppa dietro a lui. 
Lopez salta, il cavaliere allenta la briglia, 
ma l’animale caricato di doppio. ‘peso ral- 
lenta il. passo. Lopez allora. comprende 
l’imminenza del pericolo, e non perde il 
suo sangue freddo. Tratta una pistola dalla 
sua Cintura, la esplode nel capo al suo 
salvatore, si sbarazza ini)fretta del cada- 
vere e fugge sul cavallo fatto così più 
leggiero. 
Infame!l!! 


«'« Scrive lo Czas di Cracovia: 
Una spaventevole inovdazione ha git- 
tato lo scoramento in tutta la Gallizia. 
Tutte le comunicazioni sono interrotte. I 
fumi e i corsi d’ acqua hanno straripato 


e più di cento ponti sono stati portati via|. 


dalle onde. Nel solo. distretto Przemysl, 
quarantacinque villaggi ‘sono completa- 
mente sommersi nelle acque. 

La stessa città di Roptchitze si trova 
sotto le acque. I cereali sono andati com- 
pletamebte perduti. 


La povera popolazione di Gallizia, che | 


l’anno scorso ha sofferto la carestia, que- 
st’ anno si troverà in preda alla fame. Un 
buon numero di persone sono perite. Non 
sì possono calcolare ancora.i danui. 





e 


DISPACCI ELETTRICI * 


(AGENZIA STEFANI) 


Nuova-York, 20. — La Camera dei 
rappresentanti pregò il presidente di darle 
informazioni sulle spedizioni che si pre- 
parano contro il Messico e sulla morte di 
Massimiliano. 

Atene 29. — L’ammiraglio russo è 
arrivato al Pireo. Egli non ha potuto rac- 
cogliere a Sfakia le famiglie che volevano 
emigrare, essendosi formalmente opposto 



















Omer-pascià, L he trovasi a bordo di una 
nave corazzata presso Lentro, ed avendole 
il medesimo respinte dal littorale, facen- 
dole bombardare dalla flotta turca. 
Continuano i combattimenti a Sfakia. 
I turchi commisero, nuovi massacri ifella 
‘provincia: di Rettimo. i 
Londra, 30, — Secondo il Morning 


la Prussia addiverrà ad una so- 


svigi CSR 


stabiliste eSsére mecessarie 15° lire ster: 


suffia gio. 


teso Ao Ischl il vi agosto. 
sil sig. ‘de Beust'e Fuad pascià tenero 


tiva all’is li di Candia. 


avranno. luogo altre conferenze. 

Vienaa, 30. — Il Sultano ha assistito 
alla formazione di un ponte sul Danubio 
eseguito dai pentouieri. 


burgo. lai 

» Berlino, ‘90. È 11' conte di MINT 
pochi giorui. Egli ritornerà in seguito a 
Berlino per riprendere i lavori del mini- 
stero. 

La Gazzetta del Nord spera pe i 
nuovi tentativi di mediazione. presso la 
Porta saranno più fruttuosi. Nel cuso con- 
trario il dovere delle popolazioni cristiane 
sarà quello di insistere immedistamente 
e risolutamente sui reclami presentati; 

Londra, 31. 
ha n.iottito ton 142 voti. contro 6, mal+ 
grado l’opposizione de! Governo, nu emen- 
danjesto, il quale preserive che nei col- 
legi in\ sù i sì nominano tre rappresentanti, 
ogni elettore non possa votare che per 
due. Nella città di Londra, che nomina 
quattro rappresentanti, ogni elettore non 
potrà votare che per tre. 


AVVISO 


PEnTÌ 


Alessandro Vitale maestro di belle let- 


tere, trovasi per varie ragioni costretto © 


a chieler modo di occuparsi decorosa- 
mente, con dare private lezioni di lette- 


line auzichè 10 per conferire il diritto sr 


Post, in seguito all’identico linguaggio . 
enuto dalla Francia g dalla Russia a 
‘Berlino, 
Jluzione, pacifica, pela questione dello, Sle- . 


ir ta 


» La:Camenà ianigicnah ha adottato. con 4 
Sa voti contro 59 un’emendamento che : 





Vienna, 30. — La Presse crete di ‘sa-'' 
pere che \ impetutore Napoleone sia at- È. 


due conferenze nelle quali trattarono la 
quistione dell’accettazione ‘per parte della 
Porta della proposta austro-francese rela- i 


Finora non si ottenne alcun, risultato; % 


Lu Presse dice che l’imperatore Na- 
poleone nov verrà ad a ma a Salz- 


AD: Di 3 3 i si Pi b{ LI "WI pi 


t- 


partirà il/2 agosto per Em+, dove rimarrà, 


— La Cumera dei ‘lords ‘ 


ratura inferiore e superiore e speciali le- 


zioni di fisiologia e di fisica. 

Esso. affitasi ‘alla cortesia degli eru- 
diti e geùtili siguori, premurosi della edu- 
cazione inteliesniva dei loro teneri igliùò» 
letti, perchè, potessero » trovare le di lui 
premure lo effetto che desidera. 

Soggiuoge ancora che nou manche- 
rebbe' ésibire qualunque autentico docu» 
mento onde constatare la sua medesima 


persona e la sua condotta, sotto qualunque 


rapporto, a tutti que: che non recusassero 
secondarlo. il 
Borgognissanti, N. 25 primo piano. 


ene nc 


GiusEPPE DonI Responsabite. 





LÀ BANDIERA DEL pen, sm» 9 


È tela Pv se n ro remo mi dti india TE 1 IO IORNDETE RELITTI I PREVENT ti? re er 
: 


30 mIEB 
CONDIZIONI | dr) gli Annunzi in quarta pagina, il prezzo è è. di Centesimi men per ogni linea. 
, } In terza pagina, Centesimi 40. — Per lè inserzioni di Articoli, prezzi da convenirsi. 
pifi o iii————tii—,p— | —_——t_—————_—m-@ ee — ——@@I6@@P@1@&Y€$(@$€— ..___6___m_——_—___—___ mm... 
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AVVISO | % gin Voealiolario I 
INTERESSA \TISSIMO per stabile! DELLA. LINGUA. ITALIANA 


I pesa sompilato da FRANCESCO TRINCNERA 
tazioni su qualunque. siasi malattia. compilato da 
sui Dizionari. della Crusca, del Carena, dél Gherardini, del Manuzzi; 


La, Sonnambula sig.* Anna & Amico, essendo una delle! dél Tummasèo? èbe, 
1) 

















Mu gf più rinomate e conosciute in Italia e all’estero per le tante ! 
CNEESSENS guarigioni operate. insiéme ‘al ‘sio ‘consorte, si fa un dol Nel quale oltre le parole del linguaggio comtiné; si comprendono | i prio- 
vere di avvisare che, inviandole una lettera franca con due capelli è i sin-' [EIRof) termini tecnici di marina, giurisprudenza, fisica, chimica, botanica; 
tomi della persona ammalata, ed un vaglià di L. 3'e den. 20, nel riscontro agricoltura, medicina, anatomia, chirlur. ia) ‘astronomia, matematica; astroloè 
riceveranno il consulto della malattia e delle loro cure. gia, zoologia politica, niberslogia, storia naturale, economia poiitica, diritto: 
I consultanti di, Francia spedir debbono ‘'un'vaglia postale di I 5. Quelli con merciale, architettura ed in generale di tutte lè scienze» arti' e ‘me. 
degli Stati, austriaci ci spediranno fiorini 2 in Banconote. In mandanza diistiéfi, moltissimi vocaboli aftiquati che s' incontrato nei nostri classici, 
vaglia postali di qualunque sia regno potranno ‘inviare L. 5 ‘in francobolli moltissime frasi ed ‘espressioni proverbiali, i voc4holi di geografia, di noi 
dentro la lettera assicurata. propri; ecc., ecc. còn'la. gianta: di° parecchie migliaia, di voci di uso éd: 
La Sonnambula D' Amico in 6 anni che trovasi domiciliata in Bologna |altre di buon coniò desse nella maggior. parte. dei. Dizionari. di questo 


ha consultato 22 544 ammalati di presenza, e ha Ticévbio ‘dalle varie parti | genere. 
d Europa 40.814 lettere per consultazione. Un grosso volume di 1750 pagine a due colonne compatte. — Ital. L. 5. 





La verità d’incoptestabili fatti di sùa chiaroveggenza è quella che. le fa|franco per tutto il Regno. —' Rilegato in tela.all’inglese, una lira :50. cen- 
acquistare sempre maggior rinoinanza e clientela. tesimi di più. 

Chi desidera consultarla do le lettere A/ profess. PIETRO D' AMICO, | Dirigersi.con vaglia postale .orifrancobolli alla Libreria degli Stolani Fi- 
magnetizzatore, via Venezia, . 118 in Botogna (Italia). (2) renze; via de'Fanzani, N. 18. d* (16): 


Lobo» P. R d | 60 | i-| Tata hace ala, U. sikup al amovgt ii e 
NELLE FARMACIE ratorto ironia pr avdistioi fico, PER CHI AMA COPIARE 
n PRE “_—_ emianito | urgative nelle malattie dello. stomaco, ù 

DI LEOPOLDO E NATALE SIGNORINI je] fegato, itterizia, ostruzioni, idropi- 


Porta Rossa, Borgognissanti sia,.indigestioni, calcoli biliari, vermini SSRIVER BENE LE DEVINRE 
e Logge del (rano flatulenza, stitichezza di ventre ecc. — i INCHIOSTRO ECONOMICO LOMBARDO 
Trovansi i seguenti articoli Prezzo L. A, le grandi scatole e cent. 30 ‘corintivo PRE REGIAZAI 
L'IN'EZIONE VEGETALE, BLA: le picvate, | ‘. Con questo inchiostro lo séritto può Questo inchiostro, composto di ma- 
risgo, con. prontezza ., è Senza; INcon- LE PASTIGLIE PETTORALI dellesserè copiato anche ‘vari giorni dopo, |terie vegetali e senza acid:, è. molto, 


veninti: le gorronee veneree. e di altra | Dottor Chiostri, otite per guarire la }$i può' usare anche per la contabilità | adatto alle Amministrazioni ed alla. con- 
natura, fiori bianchi,, sviamenti, ece., | tosse sì reuimatica ‘che neryosà e qua-|non ‘essendo grasso nè'olevso, come lo |servazione degli atti: notarili: di. lunga 











si recenti che. inveterati, — Prezzo |lunque siasi‘affezione del'petto.Prezzo|sono in genere gli altri inchiostri: Que-{ durata; è assai limpido non inossida le 
L..1, 40, la bottiglia con istruzione. |{. 4, la ‘scatola con istruzione; ‘e' il{sto ifchiostroè di una finezza tutta.par-|penne, ed ‘è molto scorrevole. Mai in 
LE PILLOLE CATARTICHE, del|dettaglio cent. ‘20. (4) Iticolare; le copie vanneriscono :sempre;ingiallisce, abzi acquista sempre più il 
e ettaro CO Si iis igilsazterenee De peo mes ege sat diri io ian i 1) invecchiando suo nero brillante. 
nr : : 
Ke E ro DA TOELETTA 00° PREZZO: PREZZO : 
di L. FOUCHER, far: Di Shigsto lives di Bott.di un litro 5 00 compresoil vetro| Bott.di un due 2 50 compreso il vetro 
iL. macista Chimico brevettato, sg. d; g. i (24 30 i ile 
Via. des Carmes, 8, Orieans (Francia). Hb di godi ” Na I IAT 
1,32 00 » idem 43/4 10 » idem 
Questo prodotto è preparato con le prime. qualità di aceto d’ Orleans 4j4L 41 70 D) idem 14 0 80 » idem 
che sono ormai tanto..corosciute ; egli è assai. più grato: dell'acqua di ‘Colo- 15 41 20 » idem 1;5 0 65 » idem 
ria che rimpiazza con un quarto della dose; calma il bruciorè cagionato dal 18.080 » idom 1,8 0 50 » idem 
rasoio; impiegandola in fregagioni, fortifica i muscoli: e può guarire i dolori Mosche 0 30 » ide 
reumalici che quasi sempre gli rende più: sopportabili; la dose di una: boc=. Deposito generale presso A DANTE FERRONI, agente commissonario, via 
cetta in un gran bagno, impedisce la stanchezza .che ognuno prova. nel- MOLIN EPA f È 
Ì dun n wa so age rueda Mage dn ene; in rendono N. B. Si spedisce dovunque (però ove vi è strada ferrata diretta) 
| cen 80° LB SITE. Br dasI@pOTO i tei ROBIGLAA GORI: QOMABTIA: Ari contro vaglia Vice relativo. Il trasporto a carico del commiitente. (9) 


We ZZZ A 


l’'eposito Rrsero la Ditta ‘A. DANTE FerRoNI, via Cavour, N. 27, Firenze.| + 


N. B. Si spedisce contro vaglia in tutta Italia (però ove vi è ferrovia NE 
diretta) col trasporto a carico del Committente. (10) I PRO) IR | I | 


Ain dr lee A SECOLO XV. 


CODICE CIVILE ITALIANO: trae 


Commentato con la legge romana, le sentenze 1 aid: iatale 
dei dottori e la giurisprudenza Un bel volumetto in sedicesimo di. pagine. 80. 


DALL’ AVVOCATO pala "i 106. vendibile: in. questa Tipografia, . al ‘opa «di 
EMIDIO: PACIFICI-;HAZZONI 200 Lib 1 i 


Volumi pubblicati. 
i. (Art. 406 a 530) Della: i rg i SALA uso e abitazione. FIRENZE CAPITALE D D'ITALIA 











2. (Art. 531 a 615) Delle‘ servitù prediali stabilite dalla legge. i ‘ TI! \ 

3. (Art. 616 a 672) Delle ‘gervitù prediali stabilite per fatto dell’uomo | RIFLESSIONI, DELE, AVVOCAROENa 
con appendice’ sulle ‘singole specie di servitù. Vendesi alla TiroGRAFiA FiokENTINA Via, dei. Bardi N.°,50, al prezze È 
Ogni volume si'vende separato perchè ciascun volume forma parte a sè. CENTESIMI QUARANTA in Firenze, e CENT. 45 franco. per lullo i Regi 
Il prezzo di ciascun volume è di lire otto, franchi di posta. Chi ne acquista 10 copie in una’ sola volta, avrà l’undecima gratis. 


Chi ‘unità ‘alla commissione corrispondente vaglia postale intestato alla (22) 


Libreria degli Scolari in Firenze riceverà, franchi di porto tutti quei volumi 
di cui avrà fatto domanda. (19) Firétize 1867. — Tipogrifia Fiorentina, Via de’ Bardi N. 50, 
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'Firenzo a domieilio,; ‘ein, tutto il: Regno, .; 


Per.l’ Estero si aggiunge il di più della tassa postale; Li05o 

Le associazioni decorrono dal i e dal 16 d’ ogni ‘njose < ce "Si pagano ANTICIROTEO 

(LA SPEDIZIONE È RIGOROSAMENTE, ‘sOsbesà A ,SGADENZA ALEHIO NON CÈ ahi REGORAOCOBL ‘ib 
STRAZIONE. — Le domande di associazione si fanno alla Direzionerconotettepa | affrans 
cala e vagLia POSTALE. e sì ricevono pure in tutti i. RR. Uffizi di Posta del Regno. 







Se, passerà. 


‘Noi chè'iri Sagrestia 'lasétamo ‘entrare 
sélamente i preti, non già'per avversione : 


alle’“©ose ‘di Chiesè, ina 'pér' ‘paure ‘u’ ifl=+ 


contrarci un agente del Demanio, questa 
volta ci séntiamo tentati di dir ‘due pa- 


role sull’ asse famoso destinato a ribadire 


i ‘chiodi delle Finàn2e. 

Ile diremo a vanvera ‘e ‘senza ‘ritor 
rére al lafbbicco Sofistico di nòù pochi 
onorevoli, i quali, ambiziosi dell’ipocrisia 
ateistica, stanno incerti se abbiano a imi- 
tare. il ladro buono invece del cattivo, 
mentre si consuma un’ altra crocifissione. 

Anzi “duo sono i Cristi appresentati 
oggi all'Italia: quel di Cesare e quel di 
Pietro; ossia lo Stato, che oramai ferito 
dalle lante de’ suoi torneatori innumera- 
bili versa dalle membra lacere acqua e 
angue, è, l° ente morale che vuolsi im- 


molaze. all’ idolo. del progresso, 0. meglio, 
a redenzione dei debiti è ‘È DEnenzIO Ubi 


ladri. e. dei giudei, 

Noi, genta da bosco e da riviera, non 
vogliamo per più ragioni discutere sul 
merito della legge. e sulla ‘sua giustizia. 
La giustizia sta nel far l’Italia, ma un 
Italia che ‘cessi d’ essere un feudo per po- 
chi, e un martirio per tutti; un’ Italia con 
un po’ di giustizia e un po’ di giudizio. 
Adunque della legge non ragioniamo ; 
pr: ima, perchè si piglia male una gatta a 
pelare, quando, per amore o per forza e’ 
bisogna.o. mangiar quella minestra o.sal- 
tar. quella finestra; che, ridotto .al caso, 
vuol dire, .o.bere.0 affogare, ossia, 0 fal- 
lire o industriarsi. Seconda, perchè gli 


APP3INDIGI 






LA BACCANTE E'LA'SUA' PUNIZIONE! 
IAT 


(Continuazione,: vedi Num. antecedente). 


Ai. frizzi-lascivi, ;ai, toccamenti ;incompo, 
sti, alle. smorfie; provocalrici mescevansi |] 
lazzi, le stoccate, i,brindisi e. le, punture, di 
gelosia delle.dame, tulle di; quell»ordine., che 
si: chiama ‘illustrissinao;.0) patrizio, e; tutte des 
gne di postribolo e di bisca. 

Corte degna; d),un simile, Cesare, .dive e 
semiddei. meritevoli, del: servigio e della com 
pagnia d’ uniGiove. cotale, il, quale meglio sa; 
rebbe; stato si fosse divertito. a mularsi:in toro 
per sedurre e rapire Proserpine, e che a, quer 
ste burle avesse rivolto l’ acume del genio 


—_r——__—______—TT_m6& 


(*) La Direzione della Bandiera intende va- 


lersi dei diritti accordati dalla Legge sulla stam- 


pa, per la proprietà lelteraria. 
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.| malefico; piutlostochè la vita infamemente ope- 


s'. Trim L. 6 catg L 10. Aono L. bg i |- Le letireBinon affrà 


“Si lien parola 





LASEDE A VERE 8] 0-5 SS TITLE 


Lt avche quelli bustardi, “fanno. come desto a'cascare il: lau ppaltes ilu Sella inon 
i gli assassini, con rispetto, cotti alla strada che ‘accettare ‘la legge si tirerà anchio da 


dalla giustizia; prima d’arrendersi, danno | parte per fargli » posto, come':farebbe, 


i piglio a’ tromboni e sì battono, Terza, puta, una ‘guardia di tore. a-un con 


| perchè tutte ]e rivoluzioni sul principio trabbandiere; 
impastano la ciambella di ‘liberta col fior Nella bazzoffia lee di logi di cui 
di farina e promettono mari e monti; ma|è ricca .l’Italia. muova (però ci si vive 
poi’ chie ‘il ‘ghiiozzo 'è° stato ‘abboccato al- pessimamente seconde | avvertenza, del 
l’atito, ‘si ricorre’ all'Bscla‘del'Iombrico’è ‘dottu) non. s'è mai visto il caso che il 
del bacherozzolo, e si rifanno adagio 'ada- secondo ramo, del parlamento rifiutasse le 
gio dé Orte ‘dei Ziv272#2 ‘Per ‘comodo ‘di | frutta del primo, nonostante che i gra- 
chiè destinato‘a ingréSsir sempre'a danno ‘scieri e. gl’intendenti. sull annona, dichia- 
dei poveri. Ora la rivolùZibte modello dele |' ‘rassero in tempo bacata, la, mercanzia. 
l’89 ‘c"ibségna che la Convenzione: e i Da più indizi la Bandiera, nella sua 
giacobini non erano stinchi di stanto;' @ ‘certezza, arguisce che al Senato la legge 
che’ ‘AVFRORORO fatto: ilcontrappelo.ai-mi- | invece. di trovare le secche che l° arrenino, 
nîstri "di L'vigi XVI.:e di Carloi X.IEppure troverà, lo sdrucciolo della «Pescaia che ne 
al banchetto delle libertà nuove si-fatevano. agevoli il transito, 
le‘ petanze::colle louze)dei préti eli burat+4 Lo deduce :dalla. chiusura, imminente 
lai Sapri i ‘| della, sessione, acciò l’indugio alla ria- 
lia la. questioneiudel ‘toi de ù pis to te; Pertini _ o ail 
. dI determini subito :al rimedio, 
lipende dalle! Finanze: 
chieri S dalle.diganzet Dit. presi à 
.|tri patti cogli enzî che a quelli del leone 


col lupo e. coll’agnello, A 
Ma per iioi il puote della controversia 


non è lì. Lasciate che gli onorevoli, o ta- 
lunisdi essi) \invecè che» far-hattaglia- di 
paro'eavrebbe dovuto venimsubito ‘alll*er go 
del; riparare! i bisogui?dell'Erario; lasciato 
che era meglio rispirmiare.il sudicio spetr 
tacolo idi dare:0ì negartesunvoto alla legge 
che stava in aperta contradizione delle loro 
prime! dottrine; perbnoil ilehodo sta nel 
dire seil Senatolapproverà«o ripudierà la 
legge. medesima, 

Se s’ ha a, stare. alla spgala del tre e 
misurare dal cazz..... dove può essere an- 



































tardo sarebbero. esposti i santbinti: Aletti 
toy: e' i padri, sebben si :sacrifichino ,vo- 
lentieri per il bene della nazione; wvolen- 
tieri; altrettantorvorranno, evitare ii caso 


corrano burrasca.;Il.caso della bancarotta 
entra. nelle medesime. considerazioni. 


Lio! rileva: dall’ astuziarvolpina:tawito del 
Rattazzi: che della Camera; d'aver: per. ona 
tirato ‘fuori. dalla: legigeslasquestione «dei 


nite. Questa che pare prudenza, o forsea 
taluni benignità nel, presidente, del Con- 
siglio; è, secondo : noi, ,, una mariuoleria 
da furbo trincato e un tiro maestro. 


riveleremo: ab lettore, convertito, sin,banca. di 
favolosi: guadagni. 
Frattanto più, si, vuotayano i, bieabiari, più 
i fumi. del..vino;.e, della, lasciyia,;scaldawauo i 
postri convitati; e. più, viva e loquace diveniva 
la conversazione. Jl;. banchetto era , diventato 
un.orgia festiva, .un,vero.baccanale. I. mol- 
leggi, i racconti. volavano in giro alla tavola, 
e, dagli occhi. della comitiva scoppiavano .le 


rosa ‘spendere ‘a trasformarsi» di ‘bandito- in 
martire, di cospiratore in!diplomatico erdi lordo 
paraninfo di ‘lupamari; ‘in serenissimo. (raffi- 
cante ‘di popoli. 

‘Eppure a ‘costùi facevano ora' ‘corona per: 
sonaggi cospicui’ i quali stavano attendendo la 
vicina ricompensa di (raditenti c'a' apostasie. 


, . af (a ua : 
e ‘dame ‘d’'altissima condizione, tn pento delle fiamme oscene della lussuria. Dominatore della 
quali lo "stimolo dell’ ‘Ambizionie pungeva sì 


festa, oggetto delle più rozze adulazioni, l’ idolo 
forte, da obliare og legge. di decòro! e di con- degl’incensi. bugiardi era ;il nostro Caso 
veRTta: I) quale; per abito,di; lunghi infingimeoti 
e per genio db sinistra simulazione, taciturno, e 
meditabendo; scioglieva ..il freno. ad,una gar 
rula parlantina; quando gli era entrato in corpo 
molto di, quel di Bacco, e quando l’.aculeo di 
Venere lo aveva punto nell’iplimo delle riarse 
midolle, : 

Lusingato dalle Jodi bugiarde di ille sue 
creature, vilissime, eccitato dalle. occhiate ;di 
tante.Taidi che, parevano. disputarselo a gara, 
acceso. dall’ apparecchio di {cosi laida, scena di 


Però, quantunque ciascuna di esse si. tro- 
vasse a lato il suo Narciso e a questi prodi- 
gasse grazie e sorrisi, pur non era avara 
de’ suoi, favori a Cèsare, anzi li andava. cer- 
cando con inquieta sollecitudine, e si mostrava 
gelosa se una compagna ne veniva anteposta. 


Non, mancava all’ orgia: nè, il repubblicano 
rinnegato, nè la principessa adultera, nè l\ebreo 
banchiere, nè ;il compro, legittimista, nè. altra 
bordagliaillustre, tutta .devola, e, tutta, compra 
da Cesare, a’cui interessi avea. servito ,, mara, 
vigliosamente, la,,nostra, Miss, nella lunga;:pra- 
tica di bordello per certi strattagemmi, che 


Ogni numero, fuori di Firenze, costa CENTESIMI SETTE. 


avvanTEman paglia 
ip non “sdrafino' HieeVate, — cli 


ogni libro'chè ‘iti ‘popfra coP.à sia , inviato franco alla Direzione. — 
i “Gli "Uffici detta Direziohe ed Atitiinistrazione sono fn Via dei Bardi Num. 30° a ter- 


Lita numero separato” 
în Pirdoze (CENTESIMI 51 Nelle ltrerparti’ del' Re CENT Attàràto it doppio! 


lia ‘Perògli.Aninunzited insenziorii, vedi it sapo alla quarta pagina. 0(risivitoeo!io» 


0 a Satanasso.. 
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che.le loro rendite sul. libro dello. Stato] 





vescovi, «dei seminari: ‘evdelle! ‘confratere: 


sirene incantevoli che tutte gli; profondevano 
itesori delle loro bellezze, isolleticato dai;brin- 
disi menzogneri che esaltavano la prudenza, 


Off 


sT3IWot n da 
ifteroT +00%8 
p-Di0toa 
sà 


anoscritti, non, sì si regtiluiscono, — 


DET ij 
n Sisto riot Riva: sotto il 
troppo (peso; ;scémiato: ib fardello, ei così 
rotta..la punta: allo: ‘serupolo, può::essere 
che l’amof-finanziario la vinea sulla paura 


eq 69 
gi Digit e db 
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del diavolo. Così ;Ratt&zziy; a guisa delle. 


:cottigiane, lusinga lavsinistra e}sigcutva 
alla. canizie! senatoriale,‘ squadrando ; più: 
ché Vanni: Eucci, 


Basta, la Bandiera la pensa così e può 
darsi chie fallisca il segno; ma se ‘dalla 
parte! della Camera passano i ciùchi, per 
la cruna ‘déi ‘senatori ‘son Passati altra” 
volta=i camibelli. 


# 


iamboile fithe ia Cristo a 


+ 


L’ Opinione lisci la prudenza dei pa-" 


dri ‘e il' loro spirito” ‘umiliativo per averi 
lasciato” fuori i vescovi, le confraternite (1) 
i seminari; la Nazione fiuga. schizzinosi 
timori che il Senato ricusi; noi però non” 


ci commoviamo all’untuosa ipocrisia delle 
due madonne; e siam d' avviso che, prima 
che maturino i fichi, avremo nella. colle- 
zigne delle leggi Quella 34 oi Tsui 
di fegato di inerluzzo ai tubercoli. delle” 
finanze del Regno. 


, D4I 


NOTIZIE ITALIANE 


—oL’ Italie (dice; che.il cav.;Nigrasuon 
ritornerà. probabilmente a. .Barigi,.,ma 
avrà. un'altra destinazione. 

Lo stesso giornale conferma, chessu- 
bito .dopo .la-chiusura. della. sessione, vi 
sarà un, mutamento nel. personale » delle» 


| Prefetture. 





—_—_—_—_—__——_——_——_——_—_————_—_—_—_—_—_—_—____—_———%2à2à6 
LS ; 


lxardire;<la lotiganimità.conscui avea léltato. 

e vinto «colla forluna- sua» perpetua, persecu+ 
go finora, egli cintrattenena ; la sturba col; 
l2amenità, col) allegria; de’ suoi, discorsi ei mo- 
siravasi; cin) questo momento;sil più ;gaio, it. 
più gioviale umore del: mondo. 

Ci pane d'averlo notato: questa; saransbie» 
minevole di mostrarsi sì probti; e: dispostista» 
laudare Ja magnanimità, l’allo' consiglio, la 
prudenza € il; prestigio del: nome, del-bostro 


nè vero rispetto; ma; una detestabile: mina: 
d’ ambizione superba, per cui si:)ripromette- 
vano - grandi. premi, d’ offici) di ilueri,-«d' onori 
dai suoi: vicini trionfi: Anche: questo»lo» ripe» 
liamo.ancora lo scatto «d’una «molla Spitis® 
costui, ad. altissimo: ‘grado! din + società. Anche 
nelle-signore;.se tal-nome si. deve» a Megere 
siffatte). operava: polentemente la-wanità:dibril= 
lare a fianco. dicostui che. presto avrebbe fatto 
slupire:il mondo ‘colla;sua fortunata audacia. 

«Brigavano esseo coni ignobile gara e vcon 
petulanza ilsoprammodo; proterva <il! primate 
de’ suoi. favori, non ‘perchè: il' sapessero nè 
amabile nè.di prestanti forme dotato; chè anzi 
lo avevano in conto d’uomo ributtante, schi 


Cesare; non «era; negli nomini mè istima yeray: 










fonia 


— Leggiamo pa 
Udine : Rs 


Il sig. Senatore, 
relli, prefetto delli 
Venezia, ad una cò 
sentò per protesti ; 
di proprietà da uil, 5ì 





Qui a Venezia comando io solo! Dabsero, 


signor Torelli? O che credete voi di es- 
sere un pascià a tre code, anzichè pre- 
fetto del Regno d’Italia, e di». 
strare una provincia turca, anzichè una 


perte della patria vostra? I" ‘Tempo di 
Venezia, d diede già spi proposito una breve | 


ma buona lezione di diritto costituzionale 
al bambinesco, corvi gi cui noi, nord ai al, 


mente sottoscriviamo..r q aiisup sile cu 


La ‘com missione di sindacato ha 
già formulato contro il Ministero della 
guerra i seguenti veri capi d’ accusa : 


#:1° Lie Joro èccellenze della guerra hanno: 


anticipato) in contravvenzione: alla. leggtè 
ed’ al) regolamento. sulla. contabilità ta 
somma di'L. 28,483,548; 

® 2° Questa ibélla somma: divisa. in 90 
anticipazioni ci: dà. solameute 10'“antici+. 


pazioni giustificabili ‘per .lacsomma; le: 


altre 80 sono 80 contravvenzioni: ingiu+ 
stificabilii. . fi 

«18%, In sei anni non si è ancora fatta 
una. liquidazione qualunque di queste par- 
tite, e che perciò al nostro disavanzo già 
conosciuto converrà ancora aggiungere 
questi. 28 milioni di cui le loro Eccellenze 
della guerra non hanno ancora saputo, 0 
voluto dare, una giustificazione in SEI 
ANNI, s entre la legge le obbligava a 
darla in QUATTRO MESI. — 

A questo modo intendono il governo 

costituzionale le loro Eccellenze della 
guerra! Povero paese ! 
MOI Leggiamo in capo al, Giornale di 
smevtita: « Alcuni giornali, e la stessa 
agenzia telegrafica Stefani, hanno ripro- 
dotto dal foglio toscano, Gazzetta d’ Italia, 
la notizia che in Roma nella notte del 23 
al 24 corrente avvennero arresti su _vastis- 
sima scdla,” aggiungendosi di più che il 
numero degli arrestati sarebbe di 210, la 
maggior parte dei quali giunti a Roma 
senza regolare recapito. Questa 'riotizia, 
di ‘îui. è superfluo’ ricercare ‘la sorgente 
e lo scopo, è del ed edin toe sua parte 
Salsa: d ' 

— Ecco quanto scrive il corrispondente 
fiorentino ‘dellaGazzelta di Milano: 


._1r_———————————————————=>=——-- : 


foso e ormai fiacco, se non finito, negli osceni 


lodi di Venere; ma perchè dalla’ preferenza 


delle sue carezze ne traevanò sorgente di :do- 
minio, speranza di farsi idispensatrici di be- 
nefizi e di grazie, e trionfo ‘sicuro. di vanità 
coll’ umiliare I ambizione: delle competitrici 
compagne. In petto: di' bordaglia: cotale poteva; 
egli mai ragionare un! sentimento meno '.che 
vile e contennendo? 

La nostra Miss che, per ora; era la regina 
della festa), metteva in opra tutto il suo Lfa-. 
scino, lutti i suoi vezzi per conquidere ‘colla 
sua preminenza le emule:contesse ‘e le: prin- 
cipesse rivali. 

E Cesare giustificava pur troppo sota. te- 
nerezze ‘e colle sdolcinature parziali la'vanità 
della Miss. In questa ei'le- serrava: ‘con’ tra: 
sporto le. manie abbandonandosele salla! fac- 
cia — oh. mia ‘sovrana — le diceva — ‘credi 
ch’ io non per.altro aspiro al. mio fine che ‘per 
darti un premio degno del -tuo ‘amore ‘è della 
tua divina bellezza — Mio sigriore adorato — 
rispondeva la Miss — le vostre parole mi to c- 
cano di tenerezza \e. m’empiono di ‘consola - 
zione ;.e sio bramo che una volta: ‘tocchiate 
il ,vosktto grande scopo, non è già. per. altro 


è 
ta 


stragraodi che il nustro prefetto fra: 


imi».| me? 


‘ci. era olo sbaglio di,uno zero. Non. vi pare 


‘Terni per” visiture la città, ebbero un’ o- 


«lA BANDIERA DEL PORAHA 





prefetto, monito genre una dosi..yerso 
tto il Minietcli R zioni fune 












cavalli, Carrozze, feste, banchetti; e ogni 
maniera di tig consuetudini. Co- 
: Nella provincia ammini- 
strata da pc fior di patriota figurarono 
sui, ‘ruoli, di carta” mille uomini di guar- 
dia nazionale, al giorno comandata, in ser- 
vizio straordivario, coll’assegno a Ciascun 
milite di. due lite-al giorno, compresi gli 
‘officiali;. si'.vararcento mila/lire il mese; 
in. otio 0 nove mesi. vedete la bella som- 
metta. Ora” parrebbe che i mille uomini 
comandati sui ruoli ;e «pagati dall’ erario]|, 
al prefetto fossero molto problematici; forse 


il nome di guardia francese 111111" 
— Si.legge nella Presse: 


LI 
scoppiare, ni di ; 






Che ordini formali: sono .stati trasmessi 
da Garibaldi ai capi. delle ‘bande, di. cui 
egli ha l’alta-direzione. 














un ice pati Dove ? Nessuno lo sa. 


















anche questa «noba. da Corte di assise, da 
procuratore del Re ? » Tutti Galantuomini: 
a Late Carati bi Lh sticfiai sit 


— Leggiamo! ‘nel Veridico di Roma: 
‘« Due vescovi francesi fermatisi a 








menti, 








nicipali, 
spitele. accoglienza di fischi e di grida Di 


insultanti. Ondechè recatisi dal sotto pre-|' 
fertto, chiesero tagionè ‘di ‘quello! scelle- 
rato ERTRERIINA I sotto prefetto si strinse’ 
nelle spalle @ rispose che' non sapeva in 
verità che cosa fare ‘non ‘avendo forza] 
sufficiente per comprimere l’ità popolare. 
I vescovi telegrafarono a Parigi ed a Fi- 
renze, dichiarande che non si sarebbero 
mossi da Terni fino a' tanto che non si 
fosse data soddisfazione: e poi presa una 
vettura si avviarono ‘alla ‘caduta delle 
Marmore. Di ritorno în città trovarono le 
dovevano percorrere; le quali resero loro 


l'onore. dell’ armi; -delsche soddisfatti, se 
ne. partirono... 


:1’ opposizione: Roma, Pungolo, Italia. 






fonda,...... ;; 


guerra; perchè: 


autore della sottrazione. imputatagli. 


TI_t__Ani l 
d’ Italiad.; 


NQ TIZIE.. ESTERE 


— ‘Vari ‘cittadini’ ‘di Treviso deside- 
rerebbeto saperè come ‘e dove siano an- 











] articolarmenf e, i 


















nuovo reggimento che si Si satin 


L’insurrezione garibaldina è vicina. a 


A Noi siamo informati da ‘buona fonte 













Liar A Napoli ‘fo ‘termi inato lo spoglio 
-+generale .dei., voti. Dette 18 elezioni mu- 


4 Risultarono eletti tutti e diciotto nomi 
della lista. .propugnata. dai giornali, del- 


: L'impressione, nel pubblico. fu Lasi 









iL Aovenire, di Napoli del 29 an 
nunzia che”in quella città/venne arréstato |1e più rassicuranti proteste : a Berlino le 
il cav... Besio, impiegato al.ministero della.{ minacce chiare e tonde è lo sdegno © per 
imputato «di, avere sot- 
tratto L. 25,000 dalla Cassa della. surro- 
gazione militare. L’arrestato. .confessossi 











SEAT Re pr& SA Ligoo iii b giù a doppio sulle spalle di quest’ 





con una .parte considerabile ‘delle 
agioni soigitte allo scettro del sul. 






wi no la sta a eri pubblico russo 

O FUSSO Segue 
colla più viva simpatia tutte le peripezie 
di questo gran dramma che è destinato 
a dare una nuova conformazione a tutta 
la parle, sud-est dell’ Europa. La Russia, 
‘come Stato, noh può prender parte diretta 
negli affari ‘della Turchia, ‘il suo’ inter 
vebto diretto provocherebbe una guerra 


europea, e per Conseguenze non aiuterebbe, 
‘ma invece nuocerebbe alla causa. | i 


« Ma là "Russia" ‘deve. sapere, e lo sa, 


— ‘*“R'diadebzà furono’ di ‘questi giorni | che la caduta di questa causa sarebbe la 
arruolati 150. .giovani,...e. condotti. via da {sua propria.caduta, che i suoi destini sono 


indissolubilmente uniti ai destini -delle 


— ‘Sappiamo che il prefetto di Reggio popolazioni ottniosse det’ Oriente, che la 
di Calabria ha telegrafato al ministero | loro liberazione costituisce la migliore ga- 
che gli. operai della ferrovia, creditori di | ranzia dello ;sviluppo fecondo, delle forze 
‘molte migliaia di lire, tumaltuavo e mi- 
nacciano;. ,ed i invoca Solleciti provvedi- 


della nazione russa, la miglior: garanzia 
della ‘grandezza e. della gloria dell’ impero 
rUSsO,,., 

« La. Russia uon gres e non può es- 
sere spettatrice indifferente di ciò che 
avviene: è suo dovere di aiutare il mo- 
vimento che ha abbracciato l’ Oriente con 
tutti i mezzi di cui può disporre una 
grande potenza senza rompere la pace 


|europea. Il nomento favorevole non deve 


trascurarsi dalla Russia” ». 
— I giornali prussiani cantano preci: 
samente l’opposto dei francesi. A Parigi 


nulla represso dell’ iLgerimento francese 
negli affari della Germunia, 

La Kreutz- Zeitung, togliendo occasioni 
da una smentita formale dedicata alle di 


- Cose. vecchia ‘nel. reegnofnanio sha Riemark. davassa avare a Biar: 


ritz un convegno con Napoleone, mena 
ultimo, 


i rimproverandogli d’aver soffiato nel foco 


della discordia, pel solo ‘fine di porre in- 
toppo all’ attuazione dell’ unità germanica. 





—_ Si pui debito pasta di Mosca 
del:18 luglio :« Noi; Russi, non possiamo; 
restar: più indifferenti.riguardo al: movi= 
ménto delle popolazioni. della Turchia:ché 
ci sono wicimevperila:loro nrpo e la .loro 






Consoti alle parole di giornalismo, sono 
gli atti e. le manifestazioni del governo. 
Lussemburgo sarà sgomberato completa- 
mente fra, brevi giorni: il goveruo vuol 


date a finire le 500 lire italiane destinéte 
Ri poveri del’ Saburbio perla ricorrenza 
della festa: nazionale del 2 giugno, Noi ci 
uniamo alla Gazzetta di Treviso nel tro- 









vare lecita questa \dimanda, e ciò che più 


monta, PERI la risposta a. cui 


spetta. 


— La corvetta a' vapore francess'Cgs 
tone ‘e ripartita da Civitavecchia dirigen- 


1 _"—-———_—___m__-..._- 
che per avere dalla vostr audacia un segno di 
maggiore‘amore per me — Ma 0h Dio! ‘fatti 
quanti siamo qui, deploriamo -la vostra inespli- 
cabile lentezza. Or via; che aspettate? Non vi 
pare che v’abbiamo anche noi preparato ab- 
bastanza il terretto per riprometterveneil frutto 
sicuro? via troncale'gl’indugi.‘& Che serve? 
— interrompeva una'interlocutrice — egli non 
‘foserà, non oserà — Via — entrava a dire Ja 
cugina, cioè la nostra Baccante — prendi, 0 

poltrone, ‘la' fortuna péi capelli ; che se li sfugge 
ancora, forse ‘non ti sarà mai più favorevole. 
— Si, si, continuava ‘un’altra di queste’ furie: 
è tempo d’ osare, è di buttar fuori dalla fine- 
stra quei ridicoli che vi contrastano: è tempo 
d’ uscite da questi vostri ‘miserabili appunta- 
menti è di recarvi in mano | idolo che avete 
vagheggiato ‘cotanto — Si, Tipigliava un gene- 
rale — ci vaole ardire, 0 ‘noi andiam (tutti a 
finire in un carcere: un punto solo fece ; grandi 
uomini e salvò spesso gli Stali — Avanti, non 
più ‘indugi — soggiungeva una duchessa ‘un 
po’ più attempata delle sue compagne, ‘e che 
colla sicurezza delle sue parole parve scuotere 


| visibilmente il' nostro ‘Cesare. Una volta che 


avrete vinto tulli i vostri nemici, qual sarà 








fede, 


« La ‘Rossia; ha ‘detto : il :isuo dici 
rappresentante ‘a Costantinopoli, non ha 
alcuno scopo egoistico; mà essendo unità 


da legami ‘di religione, 
donna che resista alle vostre brame? Qual non 
si.lerrà ‘onorata. di farvi dono delle sue grazie? 

—' (Signore, e signori: — prese a dir Cesare 
— mi larda ‘di.metlere ad effetto i vostri di- 
segni, e. voi. tutti. sapele ;.con..quantl’ alacrità 
con quanta concordia lavorammo tulti 
fine. Si: 
sto punto io. yo’ darvene prova manifesta. 

.E in così dire deponeva un bacio. ardente 
e sonoro sul seno palpitante della sua Miss: 
e, volgendosi ai convilati proseguiva: -— suy- 


via facciamo Autti a gara di bravura e, d’ au- e intra 
‘dacia colle nostre Dame. E sa 


di corsa e di sprone che, 







torre di mezzo ogni pretesto ad un inter- 


vento delle poteuze che presero parte al 
congresso di Londra. 


Ma, per con verso, Magonza ebbe in que- 
sti ultimi giorni raddoppiata la sua guar- 


di tradizione e di nigione e rinnovellatà ‘1° artiglieria. 


Pala RSA AS ANI SRI) PREIS API AS 


prime del VORO che SLISINIAIDO a per- 
correre. i 

Il dado è tratto dal nostro Cesare che già, 
da questa sera, tocca il lido de’ suoi desideri 


| e assapora il frutto delle sue tradizioni inique, 


al gran. | scellerate è crudeli. 
è deciso: ci vuole audacia, e da que- | ch 


Vedremo la' turpe ‘tela 
egli andrà, mano a-mano tessendo, per non 
dare addietro, e per assodarsi a ogni. patto 
sull’ usurpato ‘sgabello. Vedremo in pari tempo 
le opere di scelleratezza, di frode, di corru- 
zione e «di sangue ch’ egli affiderà ala boriosa 
prendente cugina, ‘e in'quali cimenti e 


ppiano a prova | jn quali compagnie le sarà mestieri di porsi 
venuto il momento per dare effetto ai disegni di Cesare e per ali. 


propizio, è colpa lasciarselo fuggire tanto nelle méntare là sua maledetta smania di comparsa 


zare dell’ amoré che della 
convitali disparvero a coppia a coppia, ebri 
di vino, di lussuria e di cupida e ladra 
bizione. 

Noi ritraggiamo gli occhi inorridili da quel- 
l’osceno spettacolo degno'dei lopercali di Roma 


e delle ‘otgie schifose di Capri. Né a ramme- |... 


morarle mancavano‘ nè le prostitute matrone, 
hè. le cortigiane’ méretrici, né le libidini del 
novello Neròne; 


Eppure non si segnano ancora che le orme 


politica, Intanto ile a ambizione. 


La'scena che noi abbiamo appena delineato 


jam- accadeva (strana coincidenza) all’ epoca istessa 


del memorandu colpo di stato del 2 dicem: 
bre 1851 ‘consumato da Luigi Napoleone Bo- 
naparte, 


( Continua). 








LA BANDIERA DEL POPOLO. 









L’ esercito è quasi completo. La leva), 


dell’anno 1866 ha fatto entrare neì reg- 


gimenti prussiani 93,616 reclute*fornite | 


dalle provincie nuovamente anuesse; onde 
è che l’esercito si è accresciuto guest ai anno 
di 175,000 reclute. 


A questo sviluppo di nuove forze si ag-| 
giungano i contingenti della Confedera-| - 


zione, e avremo il tremendo effettivo di 
settecento mila baionette. ; 


— Da Rszeszow' 27 luglio Fiene rife- | 
rito al Wanderer: « Ieri, in. seguitova re-| 


quisizione venuta da Cracovia, furono ar- 
restati nel paese tre agitatori russi. Dicesi 
che due di essi portino nomi russi.‘ 
= Scrivono da; Parigi al Confédéré 
di Friburgo, che la gita della moglie di 
Bonaparte.a Osborne non ebbe altro. mo- 
tivo, se;f(mon quello di strappare dalle 
mani della regina d’ Inghilterra, colle ca- 
rezze e colle lagrime, i documenti che 
l arciduchessa: Carlotta depositò. nelle’ di 
lei mani al‘suo arrivo dal Messico. In‘quei 
documenti, come è stato scritto taute volte, 
sarebbero le prove autentiche della più 
grande scelleratezza del 2 dicembre. 


— Un carteggio. parigino dell’.Indé - 
pendance Belge, riferisca: 


È fuori di dubbio l'estrema ‘attività 


dei preparativi dell’amministrazione della 
guerra. Mi si dice segnatamente che un 
imprenditore (cui sono stati ordinati pa- 
recchi milioni di cartuccie, e tiene conto 
senza dubbio dellefapprensioni che queste 
pericolose manipolazioni fanno Dascere nei 
graudi centri di popolazione), fa costruire 
a poca distanza da Parigi un piccolo vil- 
laggio esclusivamente dedicato. a queste 
preparazioni. 

Benchè le assicurazioni ùfficiali del Go- 
verno sieno le più pacifiche del mondo, 
i provvedimenti che ‘si’ prendono acqui- 
stano ogni giorno più un carattere belli- 
coso. Tutto 'si prepara come se avesse da 


aver luogo una campagna d’inverno e 
fors’ anche, autunnale. 


Posso guareutirvi la verità della no- 
tizia dei grandi approvvigionamenti d’ o- 
gni fatta che vengono esoguiti per la 
truppa: compera di cavalli, di buoi, di 
foraggi, ecc. ecc. Pel principio di settem- 
bre s’avranno belli e pronti tre Corpi 
d’ esercito di 100 mila uomini ciascuno 
con tutto il necessario materiale di guerra 
ed armati tutti del fucile secondo il nuovo 
modello. Si- continuano in gran propor- 
zioni le esperienze intorno al cannoncino di 
rame inventato dali’ Imperatore da distri- 
buirsi ad ogni battaglione di fanteria; da 
quel cannoncino in una campagna sperasi 
ottenere un effetto maggiore sui nemici di 
quello che abbia ottenuto sugli Austriaci 
il fucile ad. ago prussiano. 

Verità o finta che ella sia, nelle aure 
governative sono chiaramente disegnate 
due correnti: una pacifica e l’altra belli- 
cosa; quella rappresentata dal sig. Rouher, 
questa dal maresciallo Niel. I due mini- 
stri sembrano anzi trattarsi con una certa 
freddezza. Ma qual’ è dei due. che esprime 
il recondito pensiero di Napoleone ? Ce lo 
diranno gli avvenimenti. Il Niel. intanto 
dice a chi lo vuole intendere ch’ egli, senza 
punto aspettare la nuova organizzazione 
dell’ esercito, trovasi in grado di mettere 
in piedi fra poco tempo 600 mila uomini 
e di fare un gran colpo. 








ATTI UFFICIALI 
La Gazzetta Uficiale del 31 contiene: 
1. La legge 28 luglio che approva il 
bilancio attivo dello Stato pel 1867. 





















SCRIIESTTOEISE 


2, Un R. decreto, in data del 7 luglio 
‘che; istituisce un Consolato italiano alla 
residenza di Aden (Arabia). 

3. Nomine e disposizioni” ‘nel perso- 
nale amministrativo e nel genio 


BIO GRAFIA 





5 1% è GR È de 
{ul Sabre | PER i ef ovvero, rac- 


colta di pensieri, sentenze e massime, 
tratte dai migliori poeti e filosofi, antichi 
e moderni, per il'cavi Francesco Giuntini 
Firenze, 1867. Vendesi alla Direzione del 
Commercio, al prezzo di lire tre. È un 
Volume di 240 pagine, che può tener vece 
libri. La scelta è 
fatta con senno e con discrezione; telchè 
questa raccolta può andare sicuramente 
anche nelle mani della gioventù. Giove- 
rebbe ) che: 1’ esempio» «dato» dat Giuntini 
vénisse seguitato,! ora-che.intànta quan- 
tità di libri, tra buoni e cattivi, non tutti 
saprebbero a quali appigliarsi. Una scelta 
giudiziosa delle opere migliori risparmie- 
rebbe molto tempo; e sarebbe altresì non 
tacita condanna di quelle che era meglio 


della lettura di molti 


non avessero 'mai veduta la luce. 


— Storia. del Contado di Chiavenna 
scritta dal: Cav. G. B. Crollalanza, mem- 
bro di prima classe dell’ istituto storico 
di Francia. Milano, presso Serafino Mug- 
giani e Comp. librai editori 1867. — Que- 
sta interessantissima opera si pubblica a 
son già venuti alla 
Noi la segnaliamo ‘alla considera- 
zione degli italiani come una delle più 
rilevanti pubblicazioni del giorno. Il Ca- 
valier Crollalanza è pur l’autore della 
bella Storia militare di Francia dell’ an- 


fascicoli ed i primi 
luce. 


tico e medio evo. 


Pensieri dir Anton Gualberto De Marzo. 


— A ‘Napoli (Stamperia ‘dell’ Iride) è 
stato pubblicato un’'opuscolo’ contenen- 
te una lettera di Niccola Petrilli sopra 
l’era scientifica ossia Primo filosofico: con 
la confiazione di Hegel e Gioberti al- 


è Italia. 








Gingilli. 


Crispi, nella tornata del 28 luglio, disse: 
che ei non considerava il Ministero come un 
onore ma. come un peso; anzi lo chiamò 
a dirittura una g2/er4/ Celestino Bianchi, 
che fu ministro di «fatto benthè non di 
titolo, chiamò il Ministero domicilio coatto. 
Crispi va più innanzi e lo chiama galera. 
Se andiamo di questo passo, a momenti 
il Ministero sarà il mestiere di mastr’ im- 
picca! Basta, d’or innanzi non si dirà più 
il ministero dell’ interno, della guerra ecc., 
ma'il galeotto dell’ interno, il galeotto 
dell’ istruzione pubblica, il galeotto dei 
culti, e via via. Di uno si dirà: è capo 
sezione della galera. dei lavori pubblici, 
dell’ altro si dirà che è direttore della ga- 
lera della guerra e via di questo passo. 


Suonerà assai bene! 
i n 





î 


CRONACA DELLA’ CITTÀ 


it 

— Nel Tribunale Civile e Correzionale, 
Sezione Correzionale, stanza terrena per 
uso dei testimoni, si trova una latrina 


|stretti col fazzoletto al. naso simbrattarsi. 


Cia line “RPC beta rt 










— Dalla Tipografia Brogi in Firenze 
è. uscito un elegante libretto . intitolato: 
Un raggio di luce sulla scena della vita. 









pubblica ove concorrono molte persone, le 
quali per mancanza di..trampolisono ‘CO- 


i piedi nel.denso lago di putrefatte spor- 
chizie per ivi andare a scaricare il pro- 
prio ventre in mancanza di più comodo 
e ‘più pulito necessario! 


IR RIERRA 


chè provveda, se gli sta a cuore l'igiene 
(5) la decenza, 


1-2 L4 fdedarò delia (chel dedbdstraZ |) 
rono col concorso dei grascieri una quan- 
tita di frutta insalubri, che si veadevano 
sulla Costa. S. ‘Giorgio proprio davanti 
all’ ingresso della caserma militare. 

— Fu tradotto alla Sezione di Que- 
stura certo T. B. proveniente dalle pro- 
viocie meridionali, pertchè ‘si’ pretendeva 
pagare con un buon colpo di' revolwer 
il nolo della vettura ‘che lo aveva cori 
dotto calla stazione alla Locanda RERCoA 
in Piazza S. M., Novella. “i 

| — Ieri mattina la guardia della Città 
che perlustrava Via S. Appollonia fu fer- 
mata da un tale che le dichiarò di essere 
stato derubato di 6 pani da uno scono- 
sciuto, che gli avea poi depositati in al- 
tra bottega di.Via Santa Reparata. L’Agen- | 
te Municipale verificato il fatto, e saputo. 
dal proprietario della bottega medesima, 
che i pani gli erano stati lasciati, senza 
che se ne avvedesse, li sequestrò, invian- 
doli sotto sigillo alla competente Autorità 
Giudiziaria. 

— lerìi sera a ore 7 1|/4 essendo uscita 
la ruota sinistra del da9%er condotto da 
Masi Ulisse e Bordi Angiolo, che percor- 
revano il piazzale dell’ Arno alle Cascine, 
il cavallo impauritosi, “si dette alla fuga, 
e rimasto alle strette colla spalliera di 
lauro al Prato del Quercione, si fermò 














davano. 








FATTI DIVERSI 

*, Sul disastro di Palazzolo, già an- 
nunziatoci dal telegrafo, il Giornale di 
Udine del 30 luglio reca i seguenti par- 
ticolari che dice degni di tutta fede: 

Domeuvica, 28 luglio, ad un’ora dopo 
mezzogiorno, si scatenò sul paese una 
tromba che in pochi istanti produsse i più 


|spaventevoli effetti. 


Trenta case furono distrutte; settanta 
più o meno danneggiate in men che non 
si dice, senza che quegl’infelici abitanti 


potessero nemmeno pensare a mettere in 
salvo sè stessi e le loro robe. 


Sotto le macerie si rinvennero 10 ca- 
daveri; dei 28 feriti, due morirono la 
mattina del 29, uno è in pericolo di vita. 
Sparì ana bambina di 14 mesi, la cui 


culla si trovò lanciata a gran distanza in 
mezzo alla campagna. 


Il paese non conta che 1500 abitanti; 
circa 400 sono ‘rimasti privi di tetto, e 









Noi ne diamo: avviso ul Mubicipio pèr- ‘ 







































famiglie sono ridctte nella più squallida 


miseria. | Ta carità pubblica ha largo campo 


manifestarsi, e certo essa non ricuserà 
di recare un sollievo a chi si trova im- 
provvisamente colpito da così tremenda 
‘sventura. i 


cc DISPACCI. ELETTRICI. 
ana STEFANI) 

| Berlino, sj. Là ciasso: del {1884 fà 
rinviate. 

: [La Gazzetta Nazionale riconferma la 
notizia, dell'arrivo a Berlino, di un di- 
,spaccio, del. governo francese. Dichiara, 
che un. rifiuto. reciso della, Prussia è il 
solo mezzo da adottarsi per impedire alla 
\Francia di rinnovare simili passi. La Prus- 
sia non riconosce alla Francia alcun di- 
ritto: di intromettersi nella qugitiona go 
Schleswig. 

Parigi, 31. — L Etendard dic@ cl 
le truppe francesi hanno occupato, senza’ 
trovare! resistenza, tre proviacie occiden< 
tali:(della’ bassa Cociocina. Le popolazioni. 
fecero Ioro un” accoglienza simpatica. ‘Le 
truppe’ s'impvossessarono di molte muni- 

zioni e provvigioni. 

La Patrie pubblica un articolo dimo- 
strando cheil popolo francese ed il gi 
siano non vogliono la guerra. ' 

Lo stesso giornale crede che 1)’ arrivo 
dell’ imperatore 'd’ Austria a Parigi coin- 
ciderà col visggio dell’ imperatore Napo- 
leone al campo di Chàlons. I due sovrani 
dopo questa visita al campo ritorneranno 
insieme a Parigi dove grandi feste avranno 
luogo. In seguito Nspoleone si recherebbe 
a Biarritz, dove il barone di Beust an- 
drebbe-a passare una settimana. 

Leggesi nel bollettino del Moniteur 











senza arrecar danno a quei che lo gui-[4% s0%r: 


,La nota del. Mowiteur del 29 sulla si- 
tuszione è considerata in Francia e al- 
l’ estero come una. conferma. delle .idee 
coneilianti e delle viste moderate che 
presiedono alla politica del governo im- 
periale; e che. regolano le sue relazioni 
con tutte le potenze. Il suo linguaggio 
ed.i suoi atti offrono ena garanzia pre-. 
ziosa per la pace d’ Eur.pa. Il buon senso 
del. pubblico; rassicurato da dichiarazioni 
così psecise, fa. giustizia. delle voci che 
diedero luogo ad allarmi immaginari. 

Il Constitutionnel dice che }° impera» 
tore. Napoleone, avendo espresso all’ im- 
peratore d° Austria il desiderio di dargli 
una prova di simpatia dopo la terribile 
catastrofe successa al Messico, ha stabi- 
lito: di recarsi coll’imperatrice Eugenia a 
passare. 48 ore a Salzburgo viaggiando 
in stretto incognito. 

Berlino, 31. — La Corrispondenza 
provinciale dice che la risposta alla nota. 
danese sarà fatta immediatamente dopo 
il ritorno di Bismark a Berlino. 

Le elezioni per il Reichstag non avran- 


di questi, 1'77 sono nell’ assoluta ‘incapa-|no luogo prima del 24 agosto. 


cità di provvedersi un alloggio. La po- 
polazione vicina provvede a ricoverarli 
per ora, ed il Comune somministra ai bi- 
sognosi sostentamento e cura. 


‘Parigi, 1. — Leggesi nel Moniteur: 
.I giornali sì otcupano della. missione 
a Roma che sarebbe stata data al gene- 
rale Dùmont, e pubblicano un preteso 
discorso da lui pronunziato. È necessario - 


— Sono degni dei maggiori elogi per! precisare la verità dei fatti. H- ministro 
l’ attività e il caritatevole zelo di cui fe-|della guerra aveva esclusivamente invi 
cero e fanno prova in questa luttuosa cir- tato Dumont a ricercare, durante il suo 
costanza, il sindaco; il medico ed il par- 1aPatotto. a Roma; le caùse che hanno 


di Pal leda î badi prodotto un certo numero di diserzioni 
roco di Palazzolo, ed il. commissario ! | nella legione d’ Antibo. Quanto al discorso 


strettuale che. accorse da Latisana e si'attribuito a Dumont, basti il dire che non 


adoperò in ogui modo in soccorso dei, fu tenuto. Le pubblicazioni fatte a que- 
danneggiati. | sto riguardo sono apocri ife. 


Il danno materiale ascende a. gt 
chie centinaia di migliaia di lire. Molte 
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PILLOLE ED UNGUENTO DI HOLLOWAY 


dlitoord 


PILLOLE DI HOLLOW AY 


Questo ‘rimedio è riconosciuto tmniversalmente come ;il più ‘offinanà del, 


mondo. Le malattie, ‘per | ordinario; ‘non hanno che una sola causa generale,, 
cioè ; l’impurezza del sangue; che è la fontana della. vita. Detta impurezza 
sì 'fettifica prontamente per l'uso delle Pillolè; di Holloway,, che, , sfurgando 
lo ‘Stomaco e l’ intestino per mezzordelle loro proprietà balsamiche, purificano il 
sangue, danno ttono ed: energia a’ nervi e muscoli, ed. invicoriscono l’ intero 
sistema. Esse rinomate Pillole sorpassano ogni altro medicinale per, regolare 
la digestione. Operando sul fegato:‘e sulle reni in modo, sommamente soave 
ed efficace, esse regolano ‘le secrezioni, fortificano il sistema nervoso e rin- 
forzano ogni parte: della costituzione.» Anche, le persone della più racile com- 
plessione possono far prova, senza timore, degli effetti impareggiabili di que- 


ste. ottime; Pillole, regolandone..le dosi, a seconda, delle istruzioni “contenute 


negli stampati opuscoli che. trovansi..con ogni scatola. 
UNGUENTO,.DI HOLLOWAY 


Finora la scienza medica. non, ha, mai presentato rimedio ili che 


possa paragonarsi con, questo maravigliose Unguento che, ‘identificandosi ‘col|’ 


sangue, circola, con esso fluido vitale,, ne scaccià "Te impufezze, spùrga e ri- 
sana le parti travagliate, e cura ogni, genere di piaghe ed ulcéti. Esso co- 
nosciutissimo Unguento è un infallibile curativo avverso le Scrofole, Cancheti, 
Tumori, male di gamba, Giunture raggrinzate, Reumatisno, Gotta, Nevràlgie; 
. Ticchio doloroso, e Paralisi. 

- Detti medicamenti wendonsi in scatole e vasi (accompagnati da raggwagliate 
istruzioni in lingua Italiana) da tutti © principali ‘farmacisti del mondo, 
e presso lo stesso autore, il Prof. Holtaway, Londrà Strand, N. 244. (3) 


BIBLIOTECA ITECA UTILE 


ELEMENTI DI CHIMICA, espostii ‘STORIA TI UNA: CANDELA, di 
popolarmonie da Giorgio Fownes. Un Michele Faraday. — Prima traduzione 
volume di 150 pagine L. 1. | italiana dall” inglese col consenso del- 





solide BANDIERA. 


Uq.i oiignuI V fab 


BUBRCIAI 





ELEMENTI DI MECCANICA, espo- 
sti poporlarmente da L. Brothier. Un 
volume ‘con 32 incisioni L. 4. 

IL SEGRETO DEI GRANI DI SAB- 
BIA, 0 Geometria della Datura, seguito 
da un'appendice per la teoria'e |’ ese- 
cuzione delle figure, destinato ‘alla 
gioventù dalla ‘sigoora’ Maria Pape- 
Carpentiere, direttrice del Corso pra- 
tico ‘delle scuole ‘d’asilo “di ‘Francia. 
Un volume con 222 incisioni. ‘ (Libro 
destinato ‘a ‘entrare in'tutte%le scuole 


ein tutte le famiglie comé.' testo per! 


la geometria) L. 450. 

‘JeLA, STORIA” D' UN BOCCONE. DI 
PANE lettere ad una ‘ragazzina ‘sulia 
vita dell’uomo «e degli sanimali,. per 
Giovanni Macè. Opera.adottata. dalla 
Commissione universitaria dei libri di 
premio. Terza edizione italiana. sulla 


l’autore. Ur.tvoiume ‘di; pagine 150 
con 53 incisioni. L. 4. 

STORIA. DI.UN CANNONE, noti- 
zie sulle armi da. fuoco, raccolte. da” 
Giovanni De Castro. (II passato delle 


armi. da fuoco. — ll presente. delle 
armi da fuoco. — Le navi corazzate 
e la moderna artiglieria. _ Cannoni 
e cannonieri. -—- La provvidenza della 


guerra. — Un bel volu@e di 330 pa- 
gine con. numerose incisioni. L: 3.. 
IL MONDO VEC HIO E ÎL MON- 
DO NUOVO 0 PARIGI IN AMERICA, 
romanzo umoristico ‘sociale del dottore 
Renato Lefebvre, (Edoardo Laboulaye) 
della società, dei Censiti di Francia, o 
dei tutelati di Parigi, della. reale ac- 
cademia de los tontos de Guisando, 
pastore dell’ Arcadia in Brenta detto 
Melibeo .l’ Intronato, Commendatore 


10° edizione francese, autcrizzata dal. |dell' ordine Granducale,. della ‘Civetta, 


l’autore. Un volume. L. 2. 

I SERVITORI DELLO STOMACO 
di Giovanni. Magè, in continuazione 
alla Storia di un boccone di; pane. L. 2. 


Contro ‘vaglia o francobolli all'Ufficio generale di.Annunzi met; giornali, di 
A. Dante Ferroni, via Cavour, N. 27, Firenze. — Si spediscono le, suddette 


opere franche. 


ousalice del .Merlo ‘Bianco. 
classe,. con ; piastra) ecc. .ecc.. Tradu- 
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zione di, Paolo, Lioy, autorizzata dal- 
l’ autore 22 ediz. L. 2. 
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LETTURE 


SEMPLICI 


SULLE SCIENZE, SULLE ARTI E SULL’ INDUSTRIA 


AD USO. DELLA GIOVENTÙ 


DEL s16. GARRIGUES 


Nuova edizione interamente rifatta ‘dal prof. Bourort DE MonvEL. 


Prima traduzione ‘italiana. 


Un volume in 16° grande di pag. 


Si spedisce franco per tutto il Regno a chiunque ne ‘rimetta l'importo 
in Vaglia o francobolli diretti alla Libreria degli Scolari 'in Firenze, 


de Panzani N° 48. 


436. — Prezzo L. 2, 50. 
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prezzo è di eni 15 per ogni linea. 


ina, ati 40. Per le inserzioni di Articoli, prezzi ‘da ‘convenirsi. 








» SEROPPO DA TOSSE 


Preparato dai ‘Chimici “Far'ttiavisti 
LUIGI E ALESSANDRO MAGNELLI 
membro del-R. Collegio Medico di Firenze. 
1g dal ‘moltissimo tempo, , che. esperimedtasi la Sicura efficacia ‘di’ questo 


Siropp po, sì ‘nelle Tossi Convulse che in quelle Catarrali. 
RO alla Farmacia Magnelli N.1 . Via ‘de Guicciardini Firenze: Pier. 


zo L. 4, 40 la Bottiglia. (20) 


(O GAZZETTA MAGNETICO: SPIRITISTICA. 


(ANNO HI. 
‘ Pubblicasi ‘in Bologna il 45 e!30 d'ogni mese. 
Prezzo d' associazione: 
Pop£ Italia, anno L. kh. — ‘Per V Estero, L. 6. 
Un numero separato icent. 40. 


Sivè pubblicate la terza ristampa di 30,000 ‘copie della ‘prima'e senonda 
annata di detta Gazzetta, contenente 42 fogli illustrati ‘con varie figure. 





‘L'ECO DELL’OPERAIO 
GIORNALE SET TIMANALE POLITICO LETTERARIO SC IENTIFICO 
Tone e lavoro per. l' operaio, libertà, associazione e ‘libero ‘pensiero. 
PREZZO :D' ASSOCIAZIONE "PER BOLOGNA 


Anno 3 L. 2..—, Semestre. L. 4 50. 
Per le provincie L. 3. — Semestre L. 2 00. 
"Questo giornale tanto desiderato per il Popolo sì pubblica.i in Bologna ogni sabato, 
Chi invierà un vaglia’ postale ‘di L. 8, riceverà la «prima e seconda an- 
nata ‘della Gazzetta Magnetico-Spiritistica, e. in dono il libro dell’ insegna- 
mento degli spiriti, ‘e delle manifestazioni loro di. Allan Kardek,. più 1’ asso- 
ciazione alla ‘terza annata ‘ed‘una Guida Magnetica per |’ Istruzione dei, ma- 
gnetizzétori e:sonnambule icon Formulario, contenente. più di 200 ricette, 
scritte dal. prof. Pietro D' Amico, e dettate. nel. sonno. magnetico. dalla son- 
nambula. Anna sua: consorte,; e, riceveranno. pure. un’ annata d' associazione 
del. giornale,’ Eco. dell’:Operaio. Il guadagno, di questo giornale è. versato al 
R. Ricovero di. Mendicità .di Bologna. 
Tutti.gli associati possonoggssere collaboratori e far parte .al nostro, Cir- 
colo Magnetico—Spiritistico 
Per l'associazione dirigersi al Direttore prof. PIETRO D' AMICO via Ve- 
nezia, N° dit in 1 Bologna (5) 


FIRENZE CAPITALE D'ITALIA 


RIFLESSIONI DELL’ AVVOCATO I. G. 


Vendesi ‘alla Tirocraria FrorentINa Via dei Bardi N° 50,.al prezzo di 
CENTESIMI QUARANTA in: Firenze, e GENT. 45: franco per tutto il Regny 
Chi ne acquista 40 ‘copie in ‘una sola volta, avrà 'l’ undecima ‘gratis. 
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“GIOVANNI: BELLIENI E FIGLIO 
GABBIXI, STECCAI NEGOZIANTI. NATURALISTI 


In ‘via degli Speziali N..40:sul:canto di via ‘Calzaioli, ‘e ‘via’ dei. Pan- 
zani N. :40, Firenze 
Avvertono i Signori Amatori 


di animali rari e viventi che reduci da.un lungo. viaggio, hanno portato ,, un 
bellissimo assortimento di animali ‘d’ America, d’ Africa e di altre parti del 
mondo, cioè: Pappagalli, Atà, Cataquà,., Andulatus, Inseparabili, Cardir ali, 
Diamatiti, Fagiani dorati, Tortorelle. Uccellini di ogni specie, Uistiti; ed in 


[fine tutta ;la collezione .di animali conosciuti in varie parti del mondo. 


In detto Negozio si trova pure un copioso assortimento di gabbie di orzni 


‘genere e il deposito della PoLvere BouvareL per da ‘distrazione. di ogni in- 


(23) 


——————6€ 


setto e relativa macchinetta per adoprare la medesima. 





Firenze 1867. — Tipografia Fiorentina, Via de’ Bardi N. 50. 


| 


Anno JIL 


Funenze + Sabato; 3 ‘Agosto ;-r 4867. 


ASSOGIAZIONI. 


“Firenze a domicilio e in tuttovilRegno |. 


“Per V/Estero si Aggiunge il di più della Tassa poema; 


: Trim) L.!5, Sem. L. 10; Avio È. 20. sddi 


ia A 4 


Le associazioni «decorrono. dal 1 e;.dal.16 d’ ogni mese e si pagano ANTICIPATE. 

«LA SPEDIZIONE È RIGOROSAMENTE SOSPESA, A SCADENZA A CHI NON È AN REGOLA, COLL ? AMMINI= 
.STRAZIONE. — Le domande. di ‘associazione si fanno alla Direzione .con letlera affran- 
cata e VAGLIA POSTALE. e si ricevono pure in tutti i RR. Uffizi di Posta del Regno, 





MEA Ceo: Cc. ©.;-> RARO 

“Le etti Abbia Pe ‘Sarîinito ‘ficevute, — P manoscrifli non si regtititàoss _. 
Si tien parola d’ ogni libro ches in megòia cora.sjainviato franco allà Direzione; +0 
Gli Uffici della: Direzione ed Amministrazioneisono.in' Via dei Bardi Num.:50/a ter-? 
reno,.— ll 1iornale si pt Mot tutti i i giorni «meno: il lunedì, — Un, pumero separato 
in Firenze ENTESIMI 3 elle altre parti del, Regno.CENT. 7. Arretrato il deegio i 
Per gli. Avnunzi e inderzioni, veli în rapa alla ARarta. pagina. 





1° :MISPRRI DEL PALAZZO «PERONI 


—_—_— 


A chi non lo sapesse, îl Palazzo Fer- 
«roni è Î1 covo dove ponzano la magna 
sdpiénza è dove fan l'lovo i nostri Padri 
“Coscritti; questi Padri così benemerili, 
codì de disti; così adorati dal‘‘popolò. 

Dal 1859 iu poi, dentro il Palazzo Fertro- 
ni'si s$onariunite'tuttele consorterie, tutte 
le ifamarillé, che hanno servito a mettere 
il’ caos ‘nell’amministrazione “comunale € 
‘a far procedére gli amministratori di'fallò 
in fallo, di stolte2za in stoltezza, di errore 
in errore. 

| Chi: si. facesse a- studiare i misteri del 
Palazzo, Ferroni; troverebbe il bando!o Idi 
‘molte matasse arruffatave del: video meliora 
probogue deteriora! sequory che sarebbe la 
leggenda da doversi scrivere intorno al 
giglio. appassito.del Municipio fiorentino. 

Questo » povere . Muuicipio, ‘vedendòsi 
‘tartassato dall’ opinione pubblica, ‘aspra- 
mente e continuaménte:censurato dai gior- 
nali. indipendenti, ha voluto ‘aggrapparsi 
a qualche «appiglio di. difesa, prendendo 


APPILDIBI 


LA BACCANTR B:LA SUA PUNIZIONE’ 
VEZZARI 
(Continuazione, vedi Num. antecedente). 
CAPITOLO. V. 

Un Cuor di Cesare, 


Allo scatto: della molla, del: nostro Cesare 
bastardo eran calate: (ad .un. tralto le:retì insi- 
«diosamente tese da lui. e da’ suoi compagni; e 
grandi stormi.d’ uccelli che gli turbavano,,i 
sonni fatli sua preda. 

Si; lo strattagemma Cesareo, mercè .gli 
«aiuti de’ suoi mezzani, de’ suoi arnesacci € delle 
sue prostitute avea sortito il suo pieno effetto. 
E poichè a tuttà questa bordaglia che avea 
:mésso ‘è ‘cimento ‘a sua ‘sicurezza e la sua 
«vita, stava grandemente a cuore che gli ue- 
celti ‘predali.non rompessero }e maglie: ‘delle 
reti.per prender la. fugà; così. non lasciava 
«addietro .nè artifizio, nè, astuzia, mè. crudeltà, 
nè seduzione a maggiormente assicurarsi; del- 
l’ ottenuto, trionfo, 

Talchè, anche a suggerimento di Cesare, 
e perchè da lui attendevano a larga usura le 
compensazioni dei tradimerili, delle carnifi- 
cine e degli:spergiuri, i rei complici, ‘stigati 
dal doppio aculeo della. paura. da. un lato, ‘e 
del premio .dall’ altro, impegnarono tutte le 
loro aderenze a sgombrare. delle, temute. ziz- 
zanie il campo chel audacia di Cesare s’ era 
dischiuso. 





(*) La Direzione della Bandiera intende va- 
lersi dei diritti accordati dalla. Legge sulla stam- 
pa, per la proprietà ‘letteraria. 


anidro : 
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al proprio, servizio due o tre ufficiosi di- 


{fensori. 


Ma sie! gli è come uno che abbia la 
camicia corta: copri da una parte, esce 
fuori la vergogna dall’altra: paga un gior- 
nale che ti schiccheri un elogio, eccone 
quattro che ti gridan la croce addosso, 
appoggiandosi non alle parole vuote di 
senso, ma alle cifre ed ai documenti. 

I Mistari del palazzo Ferroni, non sa- 
rauno sanguinosi come quelli del palazzo 


{di Udolfo, e di quello della Cavolaia, ma 


devono però esser tali da commovere pro- 
fondamente, perchè senza gravi motivi, 
non si dilapidano i denari del popolo, non 
‘si-fa-vum-fascio di tutto, Don si schiaffeg- 
gia la logica, e il buon 'senso;; now ci si 


ingolfa sempre più cel mare magnum delle 


follie, del discredito e dell’ aberrazione. 


Il Palazzo Ferroni deve avere dei fili 
telegrafici con molti altri palazzi da una 
parte e dall’ altra dell’ Arno : senza di ciò 


certi signori che vi regnano da Autocrati, 
non si sarebbero messi a picca coi. gover- 
nanti a correre al palio verso. la hanca- 
rotta e fare a chi spende più malamente 
i nostri milioni. 








Tanto, più poi e Cesare (ei. suoi satelliti 
imbaldanzivano nella riuscita e più ;assotti- 
gliano l’acume della perfidia, della frode e 
della vendetta, quanto a loro giungeva rapi. 
damente l’ altra buona novella che anche Luigi 
Bonaparte col suo colpo di stato, dal carcere 
erà salito al trono e dal castello d’ Arenem- 
berg al palazzo delle Tuileries. 

Nutla di più contagioso ‘è di più bassamente 
crudele che l’ esempio TI ARIAZRO RI trionfa - 
trice. 

E perchè anche il nostro Cesare, colla 
macchina che desiramente avea messo in 
opera, ad'allro in sostanza non avea rivolto 
la mente simulalricè che a recarsi in mano 
un” potere che'-da' lungo tempo ‘lo - martellava 
e che lo aveva agitato tormentosamente in tutta 
la vita, così ora studiava il modo d’ assicurar- 
selo, spegnendo, premiando o corrompendo 
chi egli stimava glielo avrebbe conteso. 

Epperò, appena gli parve d’aver raccolto 
le fila i ‘sudi‘bracchi si sguinzagliavano ane- 
lantidi vendetta'e ‘di preda su tutti i memici 
di Cesare, i 

Nè erano.in piccoto numero, avvegnachè i 
suoi tentativi precedenti, i suoi scritti, ;le sue 
temerità, le, sue relazioniavessero,, messo in 
sospetto gli affezionati a. altr’ ordine di cose, e 
ad up aliro Capo, e lo tenessero d’ occhio come 
uno scherano capace di tulto. 

E ‘quantunque le turpitàdini‘ chè andiamo 
narrando avvenissero in una remolissima parle 
del nuovo mondo, dove forse ancora non era 
sì splendida-la luce del progresso e della ci- 
viltà; pure poichè, siridicaruna voltayil:inostro 
Cesare, per mezzo, d’ una lunga catena! d’ in- 
fingimenti e di perfidie, avea macchinato. di 
cambiare la forma del governo, che quivi era 
accolla, e con lusinghe perfide accarezzato le 





tut © _ifta 


Fra gli smascheratori delle torbellarie ‘di concorso, Ora, iper. mala, di dpi 
Mupicipali è entrata ‘coraggiosamenté : an-|si raccoglie, quanto, .d’ infimo. e .d’ ottuso, 
che la Riforma, che interide assolutamente | pullula nel mare. mta91um. della, capitale + 
venire a capo di qualcuno dei suddetti @;sì empiono, gli; scanni, più o meno;emi- 


misteri, La” prima lancia che ha spezzato ‘nenti del municipio, pur. di creare una. 







ce la fa giudicare un formidibite cam- 


pione : in quanto a Noi, per non Senibitare "| 


sistematici oppositori del Sindaco ‘di Cam- 
br (e Consorti) con, o sebza ‘la pappà, 
crediamo bené tinforzare ja ‘nostra’ giusta] 


.@ leale opposizione, col riprodurre per filo 


e per segno il citato ‘articolo. Chi si sente 
scottar..... ritiri il piede. 
« L’ammivistrazione interna del mù- 


moado; 8 così per forza ‘bniversale del 
moto unche il municipio procede. ‘72 pas 
sato governò della Toscana  perd' aveva 
un’ organizzazione più semplice, più spe- 
dita, meno dispendiosa, che non questo 
gran caos amministrativo. Quivi la \par-| 
simonia è sbandita } grandi în casa, me- 
schini fuori — ecco il' rovescio presente 
dell’ antica Firenze. ui 

« Una savia deliberazione di una tap- 
presentanza passata stabiliva che glim- 
pieghi municipali si conferissero per esame 





turbe a tornare a un altro regg imento di poco, 
abbattuto, numerosi © polenti nemici gli si 
levavano in faccia e gli contrastavano palmo 
a palmo il terreno, 

Però, come sempre avviene pelle novità, 
se da una banda eran fitie le fila degli, avver- 
sari, non meno spesse erano ancora dall’ altra 
le schiere dei partigiani. 

È ‘che il nostro Cesare non fosse uomo da 
lasciarsi nè spaventare, nè arrestare’ da ‘ostà- 
colî, se un pò’ I’ han'Wisto ‘i nostri ‘lettori; ‘To 
vedranno meglio ora nell’ avvenire. 

Tratto il. dado: fatale ‘al (banchetto pur ora 
descritto, i veltri, Cesarei, seguendo gli ordini 
ricevuti, nulla tralasciarono al compiuto trionfo, 
Lo zelo dei compri cagnotti andò anche. più 


‘oltre. 


Stavano, al momento medesimo che si con- 
sumava l’ orgia nel palazzo del n'ostro' Potente, 
più persone raccolte ‘a ‘ fido” colloquio in' un 
crocchio ‘misterioso adundto’ în ‘una? stanzetta’ 
terrena della casa d'un; i}lustre personaggio: 
E, pareva che non si potesse eseguire un certo 
disegno idtorno ‘al quale i ì comgregati stavano 
consigliandosi, se pria non giungeva altra per- 
sona che pur tardava, E di questo indugio ap- 
parivano sui volti del misterioso consesso yi- 
sibili segni di turbamento e d’ ansia indefinita. 

Forse ciascuno dei congregati pensava che 
fosse occorso qualche sinistro al compagio, 
per cui si sarebbero brascabente scoMpigliare 
le fila d’ un’IorJavorio'e messa anche'‘a re- 
pentagliò Ja loro vità, ma nessuno osava ‘ima- 
nifestare ‘il dubbio all’ altro, pur coli desiderio 
che-il sospetto che così-siranamette ld; pos- 
sedeva. fosse, un’ apprensione da; fanciullo e 
una fisima da non badarvi. 

Il segreto complotto macchinava di levarsi 
un pruno dagli occhi, coll’ allontanare da quella 


Ogni numero, fuori di Firenze, costa CENTESIMI SETTE. 


‘situazione , a.chi preme. 


' giornalieri. 


4 Apt, @ut ::0 il lezoni è troppo o; dit=. 


ficile ; o gli impiegati sono pochi o ina- 
bili. Se il Javoro è troppo e.gl’ impiegati 


‘Pochi .ed inabili, si accrescano gl’ idonei. 
1@G i meritevoli; se non è troppo, si ritan=.» 
nicipiò va come va. Niente sta fermo nell 


gano i; più abili e si-paghino meglio. La 


truppa dei giornalieri composta di.ragraz-.: 
zaglia;,, generalmente inetta, raccolta: quà: 
e là )da famiglie deyote, non: può giovare 
al buon andamento degli affari, e molto? 
meno ,soddisfare a. quella classe, d’impie-.. 
intelligenti, entrati là con: 
eccellenti propositi, +, che poi.si veggono: 
trascurati .o..trattati in contrario ai rego- è 
lamenti .ed. in .modi. tutt'altro che .inco=: 


gati, serii, 


raggianti ad aver sollecitudine per il pub- 
blico servizio. Anche. nelle. recenti promo- 


zioni apparve come a diventar segretati 


regione il ‘malnagurato spettro di Cesare che, 


già' si‘ ‘mbstrava minaccioso e sinistro. 
Passò qualche ‘tempoin questa incertezza 


primaiche' al''éonciliabolo comparisse 1 aiteso 


compagno. Di li a poco, a un segno convè 
nuto, viene schiusa la porta segreta, e mentre 


uno degli amici sta, per; levare il lume nasco- >. 
sto satto certo riparo per allontanar “qualuo-. 
‘que indizio, entra precipitosa. una buona mano . 


di genti armala, e in un allimo, vien messa 
in ‘caténe Ta‘furtiva combriccola. 
Non ‘sèeppè în sulle prime nè che si dire, 


nè \che‘si pensaré); ‘tatito fu Tò Sbalotdimento i 
dell’ inatteso pericolo, così ‘brusco è ‘pretipi» | 


toso,ilmodo dell''arrestove dell’ incalenametto. 
Quando, poi, uno .dei «compagni altentossi a 


chiedere spiegazione .e ragione di, così brutale... 


procedere e di così. flagrante. violazione di do- 
micilio e di legge, i sicari null” altro risposero 


che * esser questo il volere di ‘Cesare loro. so- . 


Wriario. Tutesero tosto che Tiberio avea preve- 


inutò' Hi Tor‘ colpo e ché’ ’un’ delatore infame 


avea rivelato! il'lor' covo. Nor ‘ebbero ‘il co- 
raggio! d’ opporre resistenza; giacchè cotripreso 


tosto, che dietro, agli assassinà. penetrati! pro-: 


ditoriamente nel loro recesso, ce.n’.eram degli. 


rallri appostati. Nè s’ingannavano.. A tutte Je,.;. 
uscite. dell’ abitazione facevano sentinella, altri .. 
d’ ‘armati, , con, ordine d' arrestare 
quanti trovassero nell’ abitazione “a scanso di 

romore ‘e di' scandalo. Ciascutto sghierro'' di 

Cesate ‘8’ impossessò’ della‘ persona designata ; $ 

é rinforzata la custodia di tre altri compagni, — 
ivennero sparpagliati gli àmici, e ad uno ad 
baro ‘messi im suna’ stanza! separata; | finchè di 
tratto in:tratto comparendo una carrozza chiusa | 
(e dentro cautamente serrati disparvero (ulti, 


drappelli 


cinque, per. cinque... + (03 cano: 
‘ (Continua ). 


| e Il, municipio. è. aggravato così, di 
‘lire 100,000. annue per ;soli..amanuensi . 
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Geè .iyli 







non giovi saper le 
basti aver buone gi 
| in servizio di chi% 
ratione voluntas. di 

« Da ciò le calle; 
dei maggiori diso@ 


In quanto alla SONO irré 
| golarità, omissioni, trascuranze, errori di 


0; 
iii 


Di sona uomini tanto pi ù si sentirà 


è 


“A ui non si ha esempio talvolta nel peg-|il bisogno che entrino finalmente nel Mu- 







gior municipio. Se qualcuno reclama per |bnicipio, quanto maggiormente approfon- 
qualche partita doppia è primi ob biigato | e movilaferro nelle piaghe aperte dalle 
a pagaroiuttonin.contranio, delle; secenti; ps iran gle 
sentenze dei tribunatii edziacisopportare Comunalé; citi! ingo ‘b slorsq 
tutti glivaggravi:di errori! nohoswoissos4iie nimmA ba annientata! 
we: Iste'relettbrali! Lsi'ebià pivatiò ‘atfad ‘ 1g? politi \p dbge, ONE) luglio! Da baliro. 


T { 3 ] 
agi patrigno rig RA to 50le nIE- Rattazzi, ba emanato vu {ecreto 


io' col sanele. ordina che sino a nuove de” 
pubbtico— senza darsi pensiero. s8. T° . 


mich Renn quell e Val Suoli. cha 19 spol;dat porto, di Livorno. che appro: 


beer colino patina” Îb-/ pi iti nargoti ° ‘Saranno ‘agitopasti. ad 
trasioni; Uuplitazioni editodifatiohii: SUI dt vi D A: sservazione di sette 
> RATPURI di d'' ‘Bei certificati "gii Vtossi | TRefbta 108 of 
s Orto SORA. Her" sJUsniBte a Lied! PR sempre ghe a abbino. avuta traver. 
ineoriv rta gi ata inco Domand: amo a S. E per 
rienza di chi vi si uri Spèsso sE dhè. tali pui si deve ‘prefidere s0- 
tificato.è chiesto saffermativo @Usî hà de- pe gati sd 
gativo;ivanisi!!ui vita BUer vi dio al ingana Grab AR Rana 
morte, e di più si pretende anch if pesi Ici sh st AA Di da P4 C ittà oramai di- 
sinto: agili el fò Gg LIPPI TARANTA AIB 
E pel fogli ber Shiarata: ipfett A fe Bn decreto. Ministe- 


. g9i ig n o « ali: i: 
errore. idn0g 01 tda3 a sFiale, «e non di,si devono usare le, medesime 
Î È) 
itmanbiniò Da duvteotrere Dil ufficio dil savie precauzioni. Va, mese addietro, a 


Pierini Meglio "chè \'AvifvAbbia' di Firenze, si, profuinava” la, provenienza da 
soguoii ie 109001 $ sonar ; ilo ratizoo i DB oma, che ia quaranta. giorni, possiamo 

cha L'urgonza nun'si ammette; ‘'erd'uopé assicurare, che, jpon.vi furono, dip una. P9p9- 
sempre laggiòraare Ia biécessità bd morire! iazione.di 400,000 abitanti che soli 20 casi 
perchè=l' affare. è ‘sem pie sini 07395 Ofa' x 
nonshai informato, ora?! “nor iMà sbtto- 
scrifto; ora.'Z*Tion' ha lavùto ‘ofàitte di'pa-|' 
gamento; così la dura mecessitas preme, | 
maomon mai':chi.d richiesto a fare ‘if 
pubblico dovere; A un. medico! condotid | 
si assegnamno'2000-lire e ‘qualche !'Sratifit 
cazione, ad ummeditb supplente sote 1150 
al-mese; e comé questi potrà adéripite al 
| proprio: pren »805 ‘pure: non sf ‘el 
latapo?.. 

« ire i ge ci. Pr 
mo di dir altro in altre volte. «Però, della 
istruzione ‘comunale di Firenze, ;vale ;Ja 
peva che ce, ne "occupiamo. Bi parte; poi- 
chè — la ‘materia... è. copiosa,.edi interes: |, 
sante...) onvo. 

rid upgiorniale come'la- Rifirme | 
arrivasal: punto *di rimpiabigere” ds ammi 
nistrazione del' passatd' governo dela’ To- 
 scana;sPe 1a prudente parsimonia ‘dell'a an- 
tico Firenze, bisogny proprio, dire che le 
castronerie arrivano. al non plus ultrave 
chè siamo arrivati, al ‘punto, «del Deus-gui 
vult. perdere dementat., Speriamo però ché 
quello .Ghe deve ‘perdersi. noù'sia il ‘pre- 
fato signor!Sindacoy se non altro pefthè 
conservi lil ‘vom prevdonio  Hiélle faccende | 
del ‘Setiato "è della” Chbza Reale!” * °' para 

Di fronte a questi agravi ‘addebiti,’ il 


è3} de 


pa gno pe 



































nati. veri e. propri .casi di colera. Signor 
Ministro” dell Interno. «Siamo. logici, onde 
non far conoscere che le precauzioni prese 
per. la provenienza, da Roma era una rap- 
sPrasaglia, per. la, «quale, avete. pregiudi- 
cato enormemente alla nostra città, per- 
chè, oolti forestieri che sarebbero. tornati 
fo) venuti a visitarla, hanno preferito pren- 
dere. Ja via gli mare da Civitavecchia. 
Dunque ‘raccomandiamo 1 non solo giustizia 
per essere | un poco più preservati da tale 
catatità, ma “amicora” per ‘esser logici. 


Ha 193 131083) te} 


to, 
sil 


àzib & smo v18ga8 





' Riportiamo dal Corriere "(organo dei 
tappii scontenti) Îl Seguente atticoletto, 
a cùi’ ci prevaiamo la livertà di fare gratis 
‘et amoris alcune postille in corsivo. Si 
noti che è lo stesso giornale il quale vo- 
leva, aboliti. i \lastrici e surrogati i ciottoli 
snelle vie, di:Firenze;; 3 forse, peri fer la, corte: 
ai calzolai! sino ves | ian 

s“Siccome!te: Sisti debe) Cabla da dire, 
facciamo puntò! Solo raccomandiamo Te 


og sa .000q sil id voga 


‘di agioné a ‘provvedere allo sconcio, còl 
vietare, Ja, ,mostra, in città dei bovi morti 


;a mettere per, comado.del pubblico la vea-, 
Municipio dig 0. chi. per, | esso — si restrin- dita. delle: carni quattro 0: ca miglia 
gerà nel silenzio ?, ,Noi,, mettiamo . pegno | almeno:fuori, della :città!!! | T 
che dla risposta sarà ‘semplicemente ;quella.|., “x m AGELLI DI dica 
di far peggio di prima: Così:sipruticò ssi inner 
fino. dall’ epoca delle fusioni e ntiessioni do! PAESE 
cinquantanovine: ‘questa fu'la»gilstifica || Fra‘le molte costumanze da' medioevo 
zione “thié gli amministratori ‘ grandi e l'ehe' aricora tengono piede ib Firenze (oe!) 
picvòlt. aredeto Agli” lb biininistrati, ba- ‘non è ultima quella di esporre alla vista 
rovì è non baroni” ‘ché e’ Jossero, quando | del pubblico hei macelli interi buoi squar- 
si sentiron suonare, alle, intolleranti orecs tati (dungue?..... interi, 0 squartuti?) e 


chie la plebea,.. la .triviale parola: REN- tutti sanguinanti, E un * ambizione (2) ma- 
DICONTO. | e} sett di | libtesa .dei..beccai che. un; municipio più 
Se noi anche; oggi ‘abbiamo inalotita; di urantie.dieli.pubblico: decoro di quello che 
mettere .&l; pubblico. le:stranezze: del Mus inòl-sia il'nostro, (decorc 21) dovrebbe proi- 
nicipioy si: è. perchè il. tempointslza e it birèe. Ma sf è di È ‘peggio: pmi 5 
nuoviuiconsiglieri: comunali si ‘débbond| che ci sarà egli?) - | 


eleggere. Coi vecchi elementi andiamo in'| | Tbivitiatno il signor, Sfiddeo & fare di 


(PRE COR: 


3] &13ib LY 
i — 
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| simili” brutture. . 
anui non SÌ grida contro. î indecente (2)| | 


di colera, bon totti propriamente dichia- È 


‘dato dal Cardinale Antonelli 
‘tarlo che il governo italiano non avrebbe 


per. non far, concorrenza ai buoi vivi, e 


Ta BANDIERA'DEL POPOLO 


buoi CP sditnt iu -Ooritrità squartati, i 
quali, oltre ad ingombrare la via, disgu- 
stano la vista e l’odorato dei passanti. 
(ARI... 
Sbbene, sepil, sig»: Sindacgè dilettante di 
Loti comparata, (dis.....) non sic àp= 
pressi a quelle:cami'nvacellate; che le*sue 
gambe sorterebbero” peritolo” ‘di “essere 
morse da. ufi grossò: ‘nidlistivo' postò & farvi 
la > qualit! Lealtà là ‘trogipl abbondanza di 






Raponi SEL: stra 


Che questi siano costumi degni della 
capitale0(probeisbria??) d’Itàttà lastiatio 
deciderlo a chi abbia visitato non già, le 
grandi città dell'Italia superiòre, ma solo 
le altimie cittaduzze di provincia! (Che tu 


[Gr epit) Però: il Municipio nostro Sa man 


tenersi” Superiore al li vello di ogui più 


‘lindgionevole critica, e sì ride di noi (per- 


chè bui?) che siam costretti. a ‘tollerare 
lPoveretti!) Da quanti 


trasportò. dei ‘morti. AL solito!) Eppure, le 


cose seguitano all’ antica È usanza (auf... .) 
fedi i becchioi ‘seguitano le loro luride pas- 


seggiate. (Finchè non si vada a Roma!) 
Tori ,010G0g l6D 118019 SBOGLID Te 





(a SETE STARE 


— Il conte di Sartiges, mattedì, è an- 
per assicu- 


mai ‘tollerato ché fosse da chicchessia in- 
vaso il territorio romano; ché le coste 
erano sorvegliate per'impedire qualunque 
sbarco; ‘e aggiunse che la Francia e l'I- 
talia erano sempre in perfetto accordo per 


far rispettare la Convenzione: 


+— Serivono da Arienzo: alla nea pirod: 
di Napoli :''. ih 


GuribaldiSarébbe Stato ‘invifazo a Hit}. 
tornare alla sua Caprera, e Garibaldi 1 ri- 


fiutò recisamente, dicendo non riconoscere. 
in alcuno, dl diritto di prescrivergli un 
domicilio. Questa notizia che ieri sera si 
bucinaya.e.che oggi si ripete ad alta.ivoce 


«ha prodotto una: profonda; impressione! 


— Lettere da Roma recano che il go- 
verno potitificio abbia diramato istruzioni 
a’ ‘comandanti le truppe, perchè ove ne 


sia uopo,. ‘prestino aiuto alle truppe, ita- 


osservazioni sti ‘2/20020%, ‘6 preghiamo chi liane, per impedire una invasione insurre- 


zionale... rsianzotnams01 mu 


iL'Scrivonb da Catania al Dovere: 
Se lé ‘cose continuano di questo passo | 


semora che pochi resteranno vivi. Da oltre 


una settimana muoiono circa 200 persone 
ed il più ‘terribile si,è che si,parte in po- 
che ore. La vita che qui si mena èoorri> 
bile » se-esci t°.imbatti nelle casse ‘di morti 
che si ‘trasportano. al cimitero, se resti'in 
casa senti ad'ogni’istante il ‘campanello 
del’ viatico, "Sela notte ti ‘desti’ non cdi 
che i lamenti ‘di gente addolorata che ha 
perduto 0 sta per perdere un congiunto. 

« Il morbo intanto continua ad infie- 
nire, ed.i medici stessi perdono,la, testa 
e non ,sauno più cosa suggerire: Finora 
tuttii. rimedii riuscirono vani e si ‘con 
tano: sulle: dita: quontbi ae: MORRONE n 
Scam parigi fore novi 

« I partito dà Catania è vestita] 





il Corriere va in Mercato Îd haottdi 





“ercare un asilo 
d Si è certi di es- 
e. La ferrovia ha 
‘dliè Messina non 
fintoti nè merci da 
dre mercantile tocca 
a o Vito y pon ci manda 
come dovrebbe, un legno da guerra, non 
essendo giusto che chi ha i mezzi di re- 


carsi in altro paese, facendo le prescritte. 









la raneene, bba essere assolutamente . 
costretto..a :‘rimanersene oqui,ndove «oltre» 


‘alla peste! si rrischia:di' soffrire anche raf 
fame, èsséridò dquadraplicato 8 piùil ii 
‘dei’ viveri teoa ATRIA 


IMAZONONIRS E nr 


SRI scrissi “del” sutativo Lu iD3Urre-. 


zione dei 574 prigionieri” e ‘della difficoltà 
Avuta per. sa 





lascia con una guarnigione di 300 (dico 


‘tredénto)i vdmimi,i pet final dittal dii 80) mind 


abitanti, di cui la maggior parte convinti: 


che il colera è iettato dai carabinieri e 
dagli, Trattati (418), dati 


si decida ‘una buona volta ad agire. e A 


venire in nostro soccorso Bg si 
1 — Oh! oh!, Leggiamo nel. Rinngoamento; 
di Meneziazais dii 033 CGI Ja 

Si: prega, il Questore. ‘della Ra, Città: din 
Padowa.di, trattare più.urbanamente.colle; 


bersone che,.a lui. si,;.rivolgono; » sebbene? 
non annunciate. dal. portiere; persnon-ri-; 
. fdestar..d’;odiata. memoria,;della passata.ti—; 
| rannide austriaca. QtOTT9 AD 


i Srivono alla Gazzetta: dè iblimo: 

Ieri.‘ sera ‘‘il‘barone’' Ricasoli! è par" 
tito per Roma:lil caro Celestino "lo aèe-i 
compagnò alla stazione ‘dove si'sepatarono; 
vuolsi chela ‘politica ‘dell'avvenire ‘nom! 
sia estranea a vquestòo viaggio. Come! lei 
ha la m'usica.dell’ avvenire; ora ccivisarà 
anche.la politica: incomprensibile! Puna! 


icome!l’altra:quistione! di troppa:sublimità 


‘pel ‘volgo :profario. Soltanto i ‘quariatuno 
della Nezione, formano: oramai.}a falange £ 
sacra, .il...centro..degli.. iuiziati-al gran. 
secreto. Dopo, il viaggio di Celestino era 

d’ obbligo il viaggio del barbne. 


— Scrivono da Bollate alla Zombardie 
del 31;laglio; che; dol tentossi) èommeti 
tere disordini. Nella.notte.del 28, era stato 
colto da improvviso, malore, con sintomi 
assai gravi di cholera, il domestico di quel | 
medico condotto signòr Colotini. Essendo 
questi altrover ‘pet 1° èfficio»suò, “il'povero 
uomo fu tosto; soccorso dal bravo farma- 
cista: del paese}/signor Bianchi. 

‘Nel mattino seguente Corse! tosto ta‘ 
voce del caso di chblera, ed è facile PP im- 


maginare le dicerie degl’ignoranti e degli 
stolti. 


Il fatto si è, ché appena si seppe la 7 


"cosa, una, mano di giovanastri, capitanati na 


da certo Sassi, si fece innanzi, 1° abitazione Ù 
del medico».e del, farmacista, gridando: 

agli avvelenatori che volevano diffondere» 
il cholera coll’ ampollino, onde +immazzare © 
la povera:gente. Accorsi i ‘reali “carabi- 

nieri, la ‘comitiva fu in breve dispersa, e. 
il Joro capo fu arrestato, per ‘Vere A 

tato ‘gli agenti della legge. ... .. 


— L° onerevole Guerrazzi, ha, inviato 
alla Riforma. \a seguente; dichiarazione: 

Il sottoscritto ‘dichiara’ non avere mai 
fatto e di non'ifare parte delli ‘collibora-* 
zione del'nuovòo' giortiale ‘1 Opinione Na- , 
zionale; ‘Avendo egli venduto talùni Suoi » 
scritti letterari al signor Giovanni Dotti, 
questi a posta sua gli ha ceduti in pro- 
prietà alla direzione del mentovato gior-. 
i nale; finalmente il sottoscritto dichiara, ,,, 





































































ch’ egli ha stimato sempre 6 stimdidbrere 


‘di cittadivo firmare gli scritti @olitic 
perchè, ognuno Geve avere il coraggio 
delle proprie vpibioni. cn 
Firenze 1° agosto. ! 
FroPrB9RR94 7%) 


NOTIZIE ESTERE; 1° 
MATRUGRI JiU2 ® 174 


— Leggesi nella, atrio 

U Moniteur non “è' fortubato' nelle sue 
affermazioni.‘ Not''‘appent’ hu pubblicato: 
informazioni altrettanto laconiché quanto 
enigmatiche sulla sorte ‘a6i” ‘Bigttor Dario; 
che‘ il Messager Li gite Sg ‘del 15° 
lugliò ce né teca di bel? \affersb i" Di 

Ecco' infatti cosa PaRbzica questo fo- 


glio: 

Abbiamo | fi tota ALGA n ran 
tlantico il seg al 
luglio: 


« Dopo che le bus 1iberali A 
preso la città di Messico, il govérno'im- 


. del sig. Alfonso Dg00,, mjuistro ; di Kraa- 
cia ;in quella, gittà . "Mad 

« Dicesi ‘intenzione deimasadii, di 
mandare \uda' squadra a Vera Cruz per 
far--rilasciare il signor Dano, e per ee 
nire qualunque oltra gio, SIT 
subire il governo dil darezi i 


qualthé 06 sùl’ precedente! dispalecio!! 
Il 24, il signor Dano avea domandato 


pel, domavi;, quindi. ebbero, luogo, tratta- 
tive; che. durarono due giorni, Fu deciso 
che il ministro di  Francia:partirebbe per 
la Vera Cruz insiema,.coi.. soldati; 


torità rifiutarono perentoriamente, di dar- 
gli-il passaporto. 10;so i 
Se siaino bene informati; per ;sì; dighe 
anzi.non.potere..egli lasciare il paese sotto 
nessun pretestorayendo;ib Messieo a un conto 
da aggiustare. cold francia, per da parte 


uccise e le proprietà, distrutte in, questo 
i periodo, e che se la repubblica non 9fterrà 

pronta giustizia, il governo, messicano 
confischerà le proprietà dei cittadini fran: 


terà| di. ricuperare, così, una,, Borgone; di 
quanto gli; è .dovutoy ,; IRORE 

— Togliamo dalla Sz/uation big _se- 
guenti notizie: 

« Il governo pru$stanoj der” far. frbdté | 
alle spese straordinarie necessitate dagli 
armamenti, ha fatto ‘una’ emissione di 
cinque milioni di talleri în‘ ‘buoni. del 
È tesoro. pp 
i « Anche la “Tecla fa grendi prepa- 
rativi militari. Apprendiamo che dopo il! 


"If gl sua 


‘ch’ erano, Istati 
negli arsenali, 
giore .attività., Si, aumentano; frettolosa-.. 
mente;.le. provvigioni darmi, e, di muniz, 
Azioni delle fortezze di Cronstadt e Nicolaieff.. 
Nello: stessò tempo si, spediscono rinforzi: 


per un momento sospesi 


Sotto pretesto. di gràndi manovre, la Russ. 
Bia dirige le sue truppe del regno di Po- 
lonia verso la frontiera della Gallizia; ove 
si troveranno raccolte in masse conside- 
revoli. » A {THE 
—;R "A Francais dice che il 
} viaggio dei principali sovrani europei a 


‘per \f\Franéia; + 
;ancora-intatte,” 





Cei int gr sta per attuare grandi 


perizle non ha ricevuto nessuti&.* notizia’ 


td (UU 
AI) Jia IMMANDIA, 
Le nostrer pultime « ‘corrispondeuze , id 
Messico, iu data del 27 giuguo, gettano | 
|iConferenze Itenute! nell? anno: 1861 nella 
chiesa di S. Gaetunovin! Firenze dali 


i suoi passaporti, chier furongli; promessi kx È 


esteri e 
liberati da Diaz; Nondimeno; il,27, le au-.|, 


da essa presa all’ intervento e per le personé! 


cesi in tutta l’ estensione del paesé;le tea 


ritorno, dello Czar a Pietroburgo, i lavori si 


furono ripresi. con mag-; 


li truppe inelle piazze del .sude dell’ovest. (saranno, buone per ogni, variazione | di Go-| 
«Da, mostra e ed. una n 


91 1i( 21991 Da 
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una tela segreta d’alleanze; onde una pa- 


tuttei. Tè ‘quiistioni:* ‘ono ‘per 
| Riancia vede tessersi nistero. La 


dat L'AMANTE LL SU 





identi \nelle 





= 
jrma 9 î 
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sénno latte provincie, affinchè facciano 
‘proprio nsiero della Camera, e prov- 


invitati a domicilio--faon- coatto)--quaz4do | vedano a dar soddisfazione ad un voto di 


rola d' ordine che sollecita piani di cam-|l'ora sarà sonata. A quale ora allude? giustizia e < di umanità, e di civile pru- 


lavorio — iscrive quel giornale, — ha no- 
me coalizione contro la Francia, - 
CASTRATO AI 


Arg 019 ME AZION iero 7 VISI viltà 


_ L° Epoca ha da sicura sorgenie che 


,Gcomomio, n VETO I AIR jo dell’ anno 
‘prossimo mal ;A tà “su ficio di que- 
stanno. ! Marla della guerra e 
della. marina, .le riduzioni; ammontano a 
50, milioni; di ‘teali. Le ‘economie versano 
)piùspeciàlmentesull’artiglieriaycavallegia, 
arsenali, bastimenti a vela sedi altri rami 


4deliservizio militare: matittimo) Negli «altri; 


ministeri, si conseguiscand é00nomsia. sino; 
aconcorrenza di-20.milioni-per-equiparare 


{Ping (i Vi LAU () desio 


_ Miecondo, il (ilabe, dai dispacci del 
sig. Siad! MISNON \ehe il governo di Wa- 
‘isbin&ton'‘iba ritiene per anco giunto il 
niomentoi @ intervenire al Messico, repu- 
tando, che, prima, bisogna pensare al rior- 
dinamento degli Stati, del Sud. v 


{ICHLAOSI9 7 ie.i had 
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Pi ‘Rivolgersi | per le domande col relativo 
| vaglia POTISIEE all’ 200. Eirico Mastracchi 


‘ju \Firenze.: id 





—— —— — 


QTA 
rr %, 

In Firenze è fasaito. un nuovo Giotbate 
intitolato /° Opinione. Nazionale; ’ Atalia 
di Napoli ha, pur trasportato. qui le sue 
‘tende. La cuccagna è certa per tutti ora 
;Ghe, abbiamo. in Firenze, due Opinioni < che 


| n 

| (199 
I 

Î 


v verno; e, due Italie, 
| franeese,|(vale,a, ra quella: del, sÎg. Ja- 
‘(Gobet).dove ci, POGEPIPRI pete secondo 
lo PERA del vento. , 


Carichi di frund flat ori deputati: 
hanno fatto fagotto-e sono-tornati ai pa- 










i La Gazette, de, Pi 
da Rio- -Jaogino una sa bizit 
i Il corpo ida a c cd 












tati paguiae operazioni militari: tutto questo | Quella di' deporre sufi”altaré aena' ‘putti denza) | 
anche la camicia ?,L’ora, di Mente 

|Roma ci pare che-si-debba fare e 

di troppo. 


è FO | a AT MITO 


eq 






a 


Paraguay ha un sì/gfarn dredaieTA de 
cevere rinforzi, ed il Goyenpo ebrasilianoy € 
prova tante difficoltà a , eglutare soldati, 
che pubblicò ultimamente questo singolare 
decreto: .9t0lsp Îiob  nipsmibro 
1 « Sarà dato il titolo di barone a a 
lanque ‘cittadino sbrasilianib: che 1darà; al= 
) esercito: due. uomidi!atmatizu) sì on 
Coloro ‘che datano! solamente» duli 
nbgdi riceveraono soltantoiibititol0 di cad: 
vatiene. si Slici s isasami 
Un decreto di tal fatta non' "Hei d° db pò 
di è6ninenti) “ha titti vqueni Lena song 
pochif' — che aspîttiti'ad 'uîi’‘tiidio”0 ‘ad 
unfàl ‘étòce; or sànnbIchté dosà fire per 
chè i loro voti sieno appagati. Che vadano 
hl Brasile) ‘chie si’ Medidno! Afeordare i 
cittadinanza ‘btasitiada,* efibof) MT 
due uomini o ‘due’ ne) Bim BR potranno | 


ollom. 16 


trasformarsi in tanti leggio GN APperoa Ì 
o; per lo meno cavalieri paationi 
Spano 4 ig 01n984D slir 





Ì ' 


$EN Asino! rio Vene 


(GRONAGA DELLA» CIT TAO 


eisigo:b 10 
DI 
i ;Y0 3" DR so 


| — Giusbppe Seatti.. abitante ini; Via 


{}i 


del Campaccio, trausitando .per ;Mia;.$, 
Spirito fu urtato; dall’ Omnibus, di N° 361. 


che lo spinse contro il muto, | cagionane 


dogii una grave lesione alla. m@do destra! 


— Nelle ore pomeridiane di ieri Pat 


tro; farono assòciati ‘110! Spedale di S. M. 
‘Nuova certo Cristofano Andreini, mura- 


tore; ferito alla testa al-seguito di caduta. 
da un ponte, ed Angiolol”è Iifal Shi 
vato disteso al suolo in 
sioni epilettiche. Ty 

— leri mattina a ore pt ir cita 
20 Giampieri di anni 70, si è suicidato 
nella propria abitazione al ‘Riposo dei 
Salvi esplodendosi 
un colpo di pistola alle, 8018, ed, è Rima, 
sto istantaneamente cadayere.. è | Ri 

— Un ufficiale del Reggimento Genova 
Cavalleria è caduto da cavallo producen- 
dosi una lesione alla, gamba sinistra men 


Ri Giardino Zoologico,,. isxviusi 


+ Per’ cura della ‘Società “nossa 
néi giorni 16 e 18 del prossinio .settem® 
bre, ‘salvo impedimenti! di forza. maggio-| 
re, sul gran prato ‘delle dorate, avranno 
luogo” 10 dure Meitaftallii3 191 ita 


| 


2L'La Direzione delle Poste fa noto 
ch’ è ammesso il cambio dei francobolli! 
postali da centesimi 15 corretti. con quelli 
.da 20 centesimi. i 
In cambio si eseguirà dagli affici. po- 
‘stali. del Regno durante tutto. il «corrente i, 
mese di agosto. 





_ Ci duole che ‘non; abbia bars, es-. 
sere; votata. definitivamente .a; scrutinio : 
secreto! la. legge. perile pensigni. alle, 8) 


‘fmiglie dei medici e chirurghi morti com-| 


battendo il;colèra. Speriamo, anzi, coni | 
diamo, che lalegigge sarà ripigliata appena i. 


si riconvochi il Parlamento» Intanto. vo- bags 
Parigi non ha’ prodotto. fulla di Buono trii lari lasciaddoci» ricchi, felici e indi- |gliamo aver feie nella filantropia «e nel (60 


. 


cvace da 


NEAR 


Sehleswig,Soggiunge; che nentréda un,» 


èb 
tre, percorreva il (viale che RUFDEBI 1488! hi 


sped 


Ì ì 
PIO 


IROINICAOO 
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porte tre veri 


fi KAdla vGnazetta, di Firenze: 
manca 
tite sue 


Yersa/ld nia eok ed a certe ag- 


Ri ei pre da noi, nella. 
giùrisdizione RI ontedera, Fucecchio ec. 


E iti timtecéntrérho Bure per filo e per 
segmotle ‘cala nbidse IM patazioni che la 
Bandiera sia giornale di partito! 


al-JavoMentre,ti prepariamo per/ Lunedì pros- 


,simo,.il bicchierino dell’'aequavite (giac-» 
chè dgmani,, nou, abbisimostemparidi 0ecu»y 
parci, dite è, Ja Domenica:noi niposiamo)e 
ti. mettiamo; frattantossotto?iglib occhiela.: 
seguente itorscispondenzà: del. Corriere Zba=0 
liano rdinoggi, perthèì tu idia :amchesdlui 
quei. belli.Japiteti cheschisegalivperehèlralo 
questi caldb.sorio (abitb.etie til isopravariti) 
zano. Leggi a'unquerefinediritivia su vert D 
| Roguartiidi ‘quanto, snelita0! servile’ oti- 
‘dissi; ihbi preteso? Binentità:! 1sì 00sd 
ordik Questaonitterta Poobsgb 0% Sat 
« Romaro una masn@ti# di l#ssassint'uge 
« IgrediroHo.'aba‘tomitiva di polliaioli che 


|< :sì gecaranonm:Pisase diosvaligiànodo ; 


“gli aggressib tentaronò energicamente e 


fg di;difeudersi: ed; uno) divessii fui grave- | 
))< mente; ferito. Sopraggiunsero i carabis/ 


< nieri che)perlustravandola sttada; mia: 
« non:sappiamo! sevriustirono%ad anfèstare 
xialcuno degli ‘assassini,9001% SI9IY SR 

€ PARECCHIES AGGRESSIONI ‘Sbbstò) pur 
roluogo vin questi ‘giorii’suPtertitorio fra! 
« Fucegchiò: va San) Mintato) TI05 £ 





* DISPACCI ELETTRICI, 


Nera STEFANI) 


T stitutiannel dimostra 
10 Freddi bo po nto intromessa di- 
atic eni tra la Prus- 


jsia 6]lar A M Moniteur ha rista-. 


n 


bilito la verità sulia situazione dichiarando 
che elcuna nota non fu rimessa nè letta al 
igubiabtto i! dll Berlino. ifelàti vamente Gaio 


“ 


pe" 


ganto, 1° invio, di una nota, IREPORA Sato: 
un fatto grave, dal ù da esistenza, 
dispacti al rappresento e ‘delia Fra Ta 
a Bettin; rbdn* deve prevecapare P dpi 
nionie pubblica. Queblmdbcewivessa potrebbe 
al contrario inquietarsi, e di cui il governo. 
prussiano ristes oypotrebbe, meravigliarsi, 
be di Ve ere, sopra, quistioni così, 
importanti, il! governo Francese tateré lo 


‘l'isuerimipressioni’e rinéhiudersiiniùà silenzio 


di cattivo augurio; ;dando»luogo- ad (una: 
di quelle, situazioni che raramente si Pross, 
ducono, , ma, che creano; ; sempre uno, stato 
di diffidenza: ‘Tali non séno punto Te re-. 
lazioni fra i° di ‘gaibinetti!* i 


Parigi, Vo ‘e 'alfrivato dm ‘principe. 
Umberto! 190 9y]}asto0 


Situazione! della batta dl Aumeflto!* 
pumerario miliont6® 415; portafoglio 6 218; 
biglietti, 26 213. Diminuzione anticipa | 
zioni 3 115; tesoro gus sconti Parrigalan.; 
ni, 2 Rca lic anbi RR AT 


i , È (08 3; ei 
RINVIM Ì (PO È IFIEÌ 


O PICCOLA POSTA, 


: Sig Pi Giidi Ottone di Bebbia. cr con- 
tenuto della vostra, iettera,, è Lutto , errongo,., 
‘Qua ndo Ta” alirtoha Br avendo pagato © 
a'tutto gitgno; non-festavate: creditore che di | 
| quatro numeri: perciò a mandietg alto è 
vaglia di L.;2 per l’ abbonamento di 3 mesì. 
Rca e, di Ri af Festa * 
A Ci 


(A TRN'ASTE 


panino 
‘\ ET st 


09/18 Givsemog Dosi i oolebinihiial 9” 
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: ANALI: (SAS 


suine CONDIZI TONI Voga gli (Ceri in RL pagina, n prezzo è ‘di; Cenlesimi. db per ogni linea. 
I Tn terza pagina; Centesimi 40% — Per le inserzioni «di Articoli, prezzi da ‘convenirsi. 



























LETTURE SEMPLICI! 120 INI 
SULLE, SCIBNZB, SULUE' ARTI B SULL’ INDUSTRIA 


AD: USO DELLA» GIOVENTÙ: DEI SIG, GARRIGUES 


Nuova edizione interamente rifatta‘ dal prof. BouroT: DE MONVEL: 
Prima tradutione italiana. 
bi peliia im'16° gratide di pig. 436. + Prezzo;L. 2, 50, 
‘Sì spedisce franco iper tuttò il Regno-a chiunque, ne rimetta, l'importo 
in'’vaglia:df francobolli: diretti alla > Libreria degli Seolari. in Firenze, Via 
de' pena N° 48, (48), 


E PROVERBI DI SALOMONE — 


FRA POCHI GIORNI SARÀ COMPLETA L' ORERA 


a DIZIONARIO DEI SINONIMI 


DELLA L ENGUÙ A ITALIANA 


itato “di Nicéolò Tommaso 
TA QUINTA, EDIZIONE" "iL ANRRE | 
» accresciuta id He NUOVO ordinata dall autore. 


pra 
e 


- Se F covellenà di ‘ùo’ pini #°Hovesse: arguire dalla: E delle edi-|'__ 
zioni ‘è dallo smerciò rapidissimo'che'se ne fa, questa.dell: Hlustre Tommasto f! , 
non sarebbe seconda as nessutia. "La quarta. edizione, milanese grandemente | . 
accresciuta: è migliorata' dall’ Autore pareva agli:studiosi..che più nulla ila 
sciasse va’ desiderare poich’ essa ‘abidava di molto innanzi a tutte le. altre 





opere che di simil: genere ‘uscirono finora in «Italia. 


Mal eminente: filologo che non ‘mai riprodusse l'opera sua. senza arric-|; 


chirla:di. moltissimesed importanti aggiunte la, venne di nuovo, or rifondendo 


tutta. con. un ordine) più filosofico è: 5% logico, a, tal che, può. essa. in questo i 


dirsi;vepamente. muova... i 
Persuaso. l'editore che al; merito pai ma dell’ annunziato Dizionario deb- 
bano far degno..corredo;Ja; nitidezza-dell’ edizione e la più accurata  corre- 


zione, non. badò @ sacrificj ;ondevil libro corrisponda ‘anche nella forma all. 


merito - suo Jatterazio» m 
| CONDIZIONI. DI ASSOCIAZIONE 


Tutta l'Operà sarà!‘compresa’in circa mille dugento pagine in-8° grande 
a due colonne; divisa in' due»parti con analoghi frontispizii ma con nume- 
razione di pagine contituata ‘onde potersi anche? legare. ini ab / sol “voluine. 
Avrà. in finecun'indicevesattissimo: di tutte le voci dichiarate nel libro che 
saranno non meno:di:diciassette mila ed un disdorso inedito detl’ Anigre. 

Si. pubblica a fascicoli di.:pagino 48 al prezzo di' ‘Vire una. 

La prefazione, l'indice \ecc., «saranno dati ib fine. 

; Sono già ;pubbhcati. 23; fascicoli, e non più tardi\del'‘prossimo ‘mese di 
sggeià saranno: ;pubblicati.gli) altri.xa compimento dell’ opera: 

A chi rimetterà:;un..waglia; postale di Li: 22; no sarà dip "i opera in- 
tiera affrancata per la. posta. 

Per. le commissioni RAR in Firenze alla Isbenni dali Scolari, Via 


de’ Panzani "N° 8; (45) 
- MEDICINALI RIGOIS. 


FARM ACESTA PATENTATO 





OLIO DI MERLUZZO: FERRUGINOSO "— Preziosissimo rimedio per la| 


‘cura delle affezioni *del'sistema‘ linfatico glandulare, come scrofole, tumori 
freddi, rachitismo “c.' Foccetta' L.' 2, 90, I 
BALSAMO CONTRO IL GOZZO E 
di facilissimo ..uso,. esdi; efficacia, garantita ; è di gran lunga sùperiore, ‘non 
pe«ha vil cattivo odore; ve nomi ‘insudicia come‘ la ‘pomata iodurata. — Boc- 

cetta°L. 1; ‘25. 


TOSSE CONVULSIVA DETTA ASININA + Col siroppo Fernel si ren- 


dono in meno di -24 òre quasi insensibili gli accessi spasmodici  soffocativi | 


caratteristici, della. tosse asinina; in modo che i ragazzi anche» i più gracili 
ne supereno»rfacilmenteo la scrisi. Cura eccellentemente qualuaque. tosse, 1spa- 
smodica anche nelle’ persone’ adlte!! Boccetta .L. A4.,:.60, 


VINO FEBBRIFUGO SENZA‘ CHINA — Specifico contro .le: intermittenti | 


semplici, terzane,.o quartene, nelle. miasmatiche dei. siti paludosi,; è. infalli- 
bile in tutte le. febbri. sostenute da. ostruzioni del fegato, e restìe alla china. 
È eccellente corroborante per le, persone che sofirono per. difficoltà di giee- 
stione. — Boccetta :L..14, 60. 

VINO ANTIGOTTOSO = Le persone affette dalla golta avranno dal. 
l’uso di questo rimedio non ‘solo “sollievo momentaneo come succede coi 
porganti, ma effetti durevoli‘e guarigione radicale. Prezzo della bottiglia L. 6. 

SCIROPPO DI GENZIANA FERRUGINOSO — È usato nelle malattie 
dello stomaco, debolezza ili ventricolo, difficili digestioni, nelle ostruzioni del 
fegato, della *rhitza! e ei visceri del basso venire; promuove è regola la 
mensiruazione s0ppressa ‘0 disordinata ; guarisce i fiori biafichi ed' è effica- 
cissimo nelle scrofole e rachitismo. Le. persone” che “h&nno ripugnanza per 
ot Merluzzo. passoho sostituirvi questò ‘ sciroppo. caio gi da ! Li 5 
€ 

Firenze. Depositò denérile! presso "A DANTE Fennoni agente  commissio| 
nario, via Cavonr, N. 27 3ved alle farmacie SIGNORINI, via Porta: Rossà; Logge: 
del..Grano, Borgo Ognissanti, (Si spedisce in. provincia però ‘ove vi è fer- 
rovia diretta) col trasporto va ‘carico del committente. (18) 





Wetto e relativa inacchinetta per adaprare la medesima: 


TUMORI FREEDI < Di'odoré grato, | 


 VOLGARIZZATI NEL. SECOLO XV 
pubblicati. per. cura 
‘«ti PIETRO. FANFANI 

Un Hero ‘volamette ‘in sedicesimo di pagine: 80. 


Trovasi vendibile in questa Tipografia, al ‘prezzo. di 
Lire 1 65. (RA. 


de 





GIOVANNI BELLIENI Ò FIGLIO: 
GABBIAI;, STEGCAI NEGOZIANTI NATURALISTI 
Ins viasdegli Speziali: N40: sul canto di. via Calzaioli,. e, via. dei. Pan- 
zani, N::40,\Firenze», i 
‘“Avvertono i Signori Amatori 


di animali rari e viventi che reduci da un lungo viaggio hanno portato. un 
bellissimo assortimento di animali d’ America, d’Affrica ‘e di altre’ parti del 
mondo, cioè : Pappagalli, Arà, Cataquà, ‘Andulatus, inseparabili, Cardir »li; 
Diamanti, Fagiani: do: ati. ‘Tottorelle, Uccellibi ‘di ogni specie, Uistiti; ed‘ in 
fine;.tutta la collezicne cli. animali conosciuti in varie parti del mondo. 

In detto Negozio si trova! [pure un: copioso' assortimento di! gabbie di a:ni 
genere e il deposito della Porvere BouwAREL per la distruzione di ogni: in- 

(23) 





* GAZZETTA MAGNETICO SPIRITISTICA 
ANNO HI: 
* Pubblicasi in' Bologna it 15 e '30 d'ogni mese. 
Prezzo d° associazione: 
Per l Italia, anno L. &.° — Per l Estero, L. 6. 
Un numero separato cent: A0. 


Si è. pubblicata la tecza:.ristampa! di 30,000 copie della prima e seconda 
annatavdi detta Gazzelta, contenente.12 fogli illestrati con varie ‘figure: 


: DI 
L'ECO. DELL’OPERAIO 
GIORNALE SETTIMANALE POLITICO LETTERARIO SCIENTIFICO 
Pane, e lavoro perl operaio, libertà, associazione e. libero, pensiero. 
PREZZO D’ ASSOCIAZIONE PER BOLOGNA 
Anno i L. 2. — Semestre “L. 4 50. 
Per lef provincie L. 3. — Semestre L. 2 00. 
Questo giornale tanto desiderato per il Popolo si pubblica i in Bologna ogni sabato. 
Chi invierà un vaglia postale di L. 8 riceverà ‘la ‘prima’ e ‘seconda an- 
nata della Gazzetta Magnetico-Spiritistica e in dono il libro ‘dell'insegna” 


inebto degli spiriti, e delle ‘mnanifestazioni loro di Allan''Kardek, più’ l' asso- 
ciazione alla’ terza annata &d'una Guida ] Magnetica perl’ istruzione dei ma- 


gnetizzatori ‘€ sonnambule com Formulario conteriente ‘più ‘di ‘200 ricette, 


scritte dal prof. Pietro D'Amico, è dettate inel' sonno magnetico ‘dalla  son- 
nanîbulà “Annid sua ‘consorte; e ‘ riceveranno pure un'annata» d' associazione 
del''Giornale Eco dell''Operaio. Il guadagno di questo giornale è ‘versato a 
R, Ricovero di' Mendicità"di Bologna: sf 

Tutti gli‘ associati possono essere collaboratori e far parte al nostro Gir 
colo Magnetico-Spiritistico 


Per l'associazione, ‘dirigersi al Direttore prot PIETRO | D'AMICO via Ve 
nezia, N°, 1748/in!Bologna. (5) 
pe e REGIA 


titti iti tolo godi sli ci ciicccnicmcù—_zùé©z__—_u_n 


Firenze 1867. — Tipografia Fiorentina, Via de’ Bardi N. 50. 


è 


i 







AxnO III. 








j î 


jgie ; 
Firenze a domicilio, e.in fallo, il Regno PA 


Firenze, — Domenica, 4 Agosto, — 4867. 





PABSOGIANiONtI 


osFrim. L, 3. Sem. L. 10, Anno L. 920, 


Per l’ Estero si aggiunge il di più della ‘tags |p posiale, 1 dii 


Le associazioni decorrono dal ie 


al 46 d° ogni mese e si pagano. ANTICIPATE. , 


LA SPEDIZIONE È RIGOROSAMENTE SOSPESA x SCADENZA ACHE NON È IN REGOLA COLL "Ai 1a 
1 STRAZIONE. — Le ‘domande di' associazione si fanno all'a ‘Direzione con lellerà affran: 


caltà è'vaGLIA ‘POSTALE. @'di' ‘ricevono! 
iottamistosi Hb pistiazs | 


OCNUNO n SÈ DIO’ PRA Att” 


LETTERA DELLA:BANDIERA: 
#1 If Vaio alato RIE È 


fi 
x 
Uli 
_— 


A. noi chiusi, per la grazia “di “Dio, 
fuori dei cancelli di quell’ anfiteatro. feri- 
no. che chiamasi, Diplomazia, pare invero 
che. vo’ altri gla.Jiatori reali meniate una 
certa ridda da farci temere che noi pos- 
siamo esser dati. in, pasto, alla fiera; A 


semplice sollazzo del ‘volgo coronato. ‘ 


Che noi del popolo minuto siamo per 
il solito destiaati alla tavola dei maggio 
renti, dei ministri e dei re; 0 sapevamo 
da un pezzo; e l’ Italia, per dirne una, 
S'è dovuta rassegnare a veder messe sulla 
mensa delle Tuileries, due delle sue buone 
petanze; Savoia e Nizza. E respice f- 


nem! 


Ma dacchè, voi, Hani ‘non merlo o che 
magnanimo generoso, faceste le viste di 


343 HAI 


riconoscere che i popoli non erano lac-| 
chezzi da gabinetti, nè mercanzia da, ven-| 





APPENDIAR 


LA BACCANTE ELA SUA PUNIZIONE! Ò 


SAN 


( Conlinuazione, vedi Num. antecedente). 


ure in i futiii ‘RR. Uffizi ‘diiPosta del Regno. è; 





Fi. 11 ij el | 
dete'in bottega, nè ‘in'itercatò;’ ma ‘parte 
nobile da esser trattata secondo certe pet 
cùlisri distinzioni della Provvidenza, ‘noi 
tutti raccolti ‘sotto ‘il véstro manto impe- 
riale'ci 'avvisammo di poter: èsseté libe- 
fati ‘dalla'rete della 'diplotazià; è’ messi 
fuori «dallo PRRORE ‘delle sue  contratta- 
zioni. 


Ma la ‘prova “ché scorticà l’asino, ha 
pur troppo, Maestà, scorticato anche Noi. 
I ‘nostri diritti rivendicati da Voi, ‘son 
sempre allà ‘distrizione’ de vostri ‘plabiti 
imperiali e noi ci avvdigiamo sempre, 
Come mosche senza capo, nel cerchio trac- 
cito dalla vostra ‘magica verga. 

E, valga il vero, ogni tratto ci arriva 
und zampatina la quale ne rende accorti 
che, malgrado la vostra liberàzione imi 
periale, noi siamo tuttavia, novelli. Da- 
nieli nel lago de’ leoni, nell’ anfiteatro chè 
sopra dicemmo, e alla discriZione della 
umanità delle, bestie diplomatiche. 

‘Le quali invero non paiòno troppordi=} 
sposto a OI a benefiziò nost: ro, 


x 





Ed è ne’ costoro (rabocchetti che .i popoli 
ciechi ruinano,.e alle costoro parole, si fidano 
e, al loro soccorso s’ appoggiano! I nomi di 
| tirannia e di libertà son oggi mofieta che sì 
mette facîle in corso; ma nel mercalo, sovente 
una è scambiata per P altra; e mentre i po- 
{ poli credono di levarsi ‘un giogo di dosso, al- 

lettati dai “nomi; s’allacciaho \là macine al 


Il Jettore avrà ben compreso; che .il, com-| collo. Non tardano DI accorgersi. del bafatto 
pagno che si faceva attendere. fu. l’infame tra-| fanesto, ma i giuntatori lo. tengon sotto, e ba- 


ditore che aveva tutto scoperto a Cesare, e 
che assieme a lui sedeva alla mensa dell’ osceno 
banchetto. A simile ribaldaglia avea ricorso 
il nostro eroe per giungere al finé desiderato; 
e sventuratamente questa ‘réa genià di’ tradi- 
tori ‘e di sgherri abbonda semprè; quando?0si 
tratta d’immolare la: dignità. e la Fibertà:d} vun 
popolo alla sozza cupidigia del comando e del 


guadagno, 


Lo scellerato delatore poi lanto più desta 
nausea e ribrezzo quanio, partigiano aperto di 
massime opposte a quelle che ora imponeva) 
la tirannia rugiadòsa del nostro Cesate; ife 
avea bruttamente riniégate per: mettersi al 
servigio di-tale che ‘ora’colla sua iniqua: ma- 
novra conculcava. e spergiurava le sne pro-' 
prie. Di tale che spese.la vita nelle più basse 
frodi, nelle più vili menzogne e nelle più sor- 
tale che d’un nome 
scroccato da una illustre prosapia di cui van. 
alla quale non éra înnè 
stato che pet opera d’ adulterii' e ‘d’incesti; si 
faceva mantello ad ingannare con belle prò- 
messe popoli allucinati e. facilmente, delusi. 

Di tale infine al quale, non fece ribrezzo 
la infamia che si diparte nelle sue multiformi 
sembianze, é ciascuna delle quali ei seppe 


dide. esercitazioni.. Di 


fasi discendente, e 


adaltarsi con astuzia infernale. 





— 





(*) La Direzione della Bandiera inlthde va- 
lersi dei diritti accordati dalla ‘ Legge sulla” stam- 


pa, per la proprietà letteraria.* 


dano a dire, ch'egli. è :contento della: nuova 
sua sorte. 

1 nostri lettori si mettano la mano al petto 
e ci dicano se è vero, mentre che noi segui- 
tiamo a»barrare ‘altre scene del nostro Cesare. 

In un’altra conversazione delle più cospi- 
cue dame della lontana parte del mondo nuovo 
dove recitano .i ‘nostri attori,-erano convenuti 
i: soliti personaggi illustri. che! solevano . fre- 
quentarla.vAbnehe.lio nel» più; fitto dei; vivaci 
colloqui; .persone..incognile. (si. presentano, la 
padrona .a un, certo segnale ,da .riconoscersi 
facilmente s’ allontana per poco, e i bravi del 
nostro Cesare ingrossano la retata. 

‘Nella casa d’an Intendente'davasi un insolito 
traflamento sontuosissimo, con invito largo alla 
nobiltà, alle: Magistrafure, ‘agli »Uffiziali più 
notabili dellbesercito ea. tulle le persone più 
cospicue per censo, per grado, per meriti, per 


| ufficio. Costui convenuto e compro dal nostro 


eroe, avea le cose disposto in guisa che le 
persone da doversi sequestrare per conto di 
Cesare avessero accesso da cerlo viale d'un 
‘giardino ‘che per alconi meandri riusciva allà 
porta dell’ ingresso posteriore:delle sue stanze. 
Quivi,. mano a mano che. giungevano i mal 
capitati, le senlinelle e i preloriani facevano 
il resto, con ordine d’ una pronta medicina se 
scalpore 0 resistenza di sorte trovassero. 
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Le Jetterefinon affrancate fon saranno ricevute. 2I1 ie ritti ‘non sì rale oi -_ 


Si tien parola, d’ogni libro che in DOPPIA COPIA 
| Gli Uffici ‘della Direzione ed Amministrazione sono in 
. reno. — ll Giornale si pubblica tulti i giorni 
È MI 8. Nelle altre patti del Regno CENT. inSAlbretrato il ‘doppiò. 


in Firenze CE 


alla Direzione. — 
rdî Num. 50 a ler- 
i ‘numéro separato | 


sia gi dano 


Yo 


mend ‘il tuned? 


«Per gli Annuozi èd inserzioni ‘tedi in caporalla quarta pagina? ib 


non altrimenti che Ru orso “il quale, . ora 
ora, agguantò per una gamba il domatore 
Dagessel, mentre dava il bo Spettàtolò 
bestiale a Milano. ia 

Se noi fossimo come la Prussia) o Mas- 
stà, dove la molta forza del ‘seno e delle 
armi, e la troppa unità (diciamo troppa 
perchè dà nausea al vostro stomaco jim 
periale) non si cura nè dei vostri ‘àrma- 
menti, nè ‘della vostra compra de’ buoi; 
e dove le vostre note minatoriè son lette, 
così per sem plice ghiribizzo, senza néan- 
che metterle a protocollo, sé tali fossimo 
anche noi, non ci daremmo tanto ‘pet- 
siero di qual che andate almanacéanto in 
Italia. RR 
“Se la celia del'gen. Dumonti! dopo i 
patti che stringono l’Italia alla’ Francia, 
fosse accaduta a Berlino, voi forse, Maestà, 
non, ve la sareste cavata collé tergiversa- 
zioni e coi cavilli;” e ‘invece “d’ una so- 
disfazione a parole ne ‘avreste ibi dare 

una più efficace» Ap ga 
Ma disgraziatamente noi abbiamo in- 





giardo: banditore di nyoyi diritti. e di nuove 
dottrine, 

Ma quei ed altri popoli ‘vider poi ville 
rienza come. fossero fallaci e subdole le sue 
promesse, e come null’ altro gli fosse a cuore 
che il possedere imperio ed autorità, a' com 
piacimento d’ un’ ambizione cuî null” altro erà 
da agguagliare che la sua simulazione profonda, 
e la natera rolta ad sani eccesso. di mei: 
e! di ferocia. 

Diciamo altri popoli; perchè, colle arti della 
sua versalile e doppia. politica, tali. reti  di- 
stese che presto serrò, nel giro, de' suoi alti e 
de’ suoi brutti inganni. altra gente per quella 
comunanza di nodi e di relazioni, onde una è 
all’ altra legata. Nuovo serpenté costui che col- 
l'alito appestato delle suè parole riusci a‘con- 
taminare le sue vittime; è simile ‘alla’ favola 
del rospo: e del''lusignolo; ‘a trarsele col fiato 
nelle fauci micidiali ed.immonde: 

Nè il gran icoipo.di Cesare sebben. .prepa; 
rato con ;ogni, possibile  accorgimento,.. passò 
tutto (e dovunque, senza, pericolo, SÙ 

Imperorchè una di quelle dive che, sole- 
vano abbellire la mensa di lui e partecipare 
a’ suoi favori ed alla sua confidenza, leneva 
tresca amorosa con altro. ‘E costui erà un gio- 
vine conte, figlio d’ un Jegitlimista accanito. 

Sapeva ‘che la' sua bella taffavasi nelle or- 
gie del Polente, sapeva} e la dispregiava in 
cuor suo, che ella era |-partecipe (di Lutte le 
infami sozzure di cui ei diletavasi, ma pure .a 
tutto fingeva di rassegnarsi pur di gustare an- 
ch'egli le delizie delle sue bellezze. 

Ma l'intento vero per cui faceva la corte 
alla dama, si era di raccogliere dalla sua bocca 
qualche indizio de’ ragionamenti che al palazzo 
del Potente facevansi, e così indovinare a'ùn 
dipresso doy’ ei volgesse le sùe mire e i suoi 


‘’Oramai éra deciso che ‘quei beati popoli | passi. È qualche cosa purè gli. riusciva (spil- 
larne nell’ intimità e. mella» espansione degli| 


fosser messi a parte della felicità “di cui Ta 


provvidenza ‘avea fatto dispensalore questo by. amorosi trattenimenti, 


Ogni numero, fuori di Firenze, costa CENTESIMI SETTE. 
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vece d*un Bismark'un Rattazzi; che vuol 


idire, un personaggio di merito! sì;'ma%dî 


quelli che subofdinano Ja unità‘ della‘pa 
tria agli oracoli forestieri, e che dicono’ di 
volerlà quandò faccia ‘comodo a loro. Eps 
però voi lasciate abbaiare i botoli in Par- 
lamentò scalmanatsi contro il simulato 
vostro intervento,.e, come ‘se nulla fosse; 
vi baloceate delle loro‘ bizze, tirate! at 
conto vostro, garantite il Papa e l’unità 
nostra: ad‘un tempo, e ci comandate # 


‘bacchetta a vostro bell’ agio. E la venuta 


del poeta’‘comm. Nigra a Firenze chi sa 
che, invece, di:recarci i papiri delle so- 
disfazioni rattaziane; non'ci porti le i 
tere di'Bellorofonte! 

Dipoi, noi stiamo sempre in Sospetti 
d'un’ alleanza per conto della Maestà'vo- 
stra, nonostante il ‘Rattazzi abbia: pro> 
messo che il ‘governo italiano resterà 
neutrale, anche se'la Francia venisse ‘alle 
mani colla Prussia, Ma ‘se messere Urbano 


-|trova chi gli ‘presti in ‘ ‘fede Parlamento; 


non è ‘così fortunato fuori ;'forse perchè da 





Ora il nostro giovine conte, che la natura 
avea fornito di coraggio e di perspicacia, co- 
me la fortuna arricchito di largo e ‘splendido 
censo avea, in un recente ritrovo -cola sua 
diva; potuto subodorare che qualche eria fatto 
si. tramava da Cesare. 

E qua e là .spiando, inian'odmidaai e fam 
tando, colle sne .domande.e-co’suoi sospetti, 
era. riuscifo a, metlere in guardia non pochi 
de’ suoi pari e a premunirsi di non poco. se- 
guito per tenersi pronti allo sbaraglio e, se 
fosse possibile, a prevenire lo scoppio della 
mina Cesarea. Ma Cesare più astuto’ del suo 
nemico, mentre simulava di lutto ignorare, per 
la stessà bocca della diva ‘e’ senza’ mostràre 
che dubitasse di nulla, lo andava ravwolgendo 
con finti ragguagli di cui. senza che costei se 
ne avvedesse, lo metteva alla confidenza. 

E una volta avvenne che il conte pensando 
esser giunto il momento propizio di liberare 
il suo paese dal mostro che lo insidiava, colto 
alla rete delia indiscreta rapportatrice, si trovò 
circuito dai fidi Cesarei ‘e di tal lezione ‘am- 
monito che più non si seppe nè de’ suoî  fu- 
rori legittimisti, nè delle sue utopie di gasti+ 
galore ‘di tiranni. La carnificina accadeva poco 
prima: della grande,seena di Cesare, il. quale 
astutamente.cercava scoprire chi vi si sarebbe 
opposto. La druda entrò in qualche sospetto 
del tiro, ma nè ella ebbe fiato di mai parlarne 
a Cesare, nè Cesare di farne mai a lei il me- 
nomo cenno. Pure non tardò molto che costei 
non comparve più all’ olimpo del Sire è ‘che 
disparve affatto dalla società. Che ne sarà av? 
venuto? Noi lo ignoriamo, ma probabilmente 
ò una lama di stile o qualche altra misteriosa 
occisione avrà spento-anche questa vita. Così 
soleva fare costui quando alcuno gli era. di 
pericolo o d'ingombro... 


( Continua ). 
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questa seconda parte ‘hon 
da lui nè una spiega 
foglio. o 
Aggiungi che i 
può dir tale perchè | 
non perchè abbia 


gl’ interessi della nazione. Tutti mil: béano. 
Maestà, che nel Salone dei Cinquecento 


si traduce in lingua italiana i dispacci, 
gli ordini e le note che vi arrivano da 
imperiale residenza vostra in | Parigi. 


Voi di costà badate a tuonare dal vo-| 
la, pace; ma noil si 


stro tripode che vole 


e: Europa,ci rie mo, d’un altro. vo- 


stro, ritornello, «he,dicera L'impero. è la 


pace, e che nondimeno, ne, venne dopo, 
più d’ una guerra. 

“Noi veggiamo anche” "der “diplomi nati 
in. giro, lochè :secondo . il,, proverbio .che 
dice che. le volpi si consigliano; indiche- 
rebbe; che .la.burrasca s'avvicina. E ;sa- 


pete; Maestà, cad è: questo? Noi vel di- 


Ciamo ,a/malincuore,.ma i nuvoloni paiono 
tutti accavallarsi. verso. Parigi. E se que, 
sto; fosse, ;1’.Italia, non. la lascereste: fuori 


del- ballo ; conciosiachè, quantunque. }yoi | 


siate il. Capo d’ una.gran; nazione; e’ pare 
all’;-espetto.che i cani. che. v’ addentereb- 
bero: non. sarebber. piccini, ma gros e 
feroci. 

Un giornale di Ginevra dà bell'e fatta 
la lega. della Prussia colla; Russia,: e. il 
vostro Corriere francese che, parla: delle 
grandi manovre russe.e.prussiaue in Po- 
lonia, chiude con dire che una gran guerra 
è inevitabile ‘e, che questa consiste. nella 
coalizione contro la Francia. 

Sappiamo esservi taluni che; alle.coa- 
lizioni non credono più, ma sappiamo an- 
che che 17 anni,d’. impero potrebbero co- 
minciare a parere ;jlunghi a una nazione 
come la Francia, Ma questo nonci riguarda; 
e come noi volentieri lasciamo cuocere 
. voi nel vostro brodo, così ameremmo che 
la Maestà vostra lasciasse rosolar noi nel 
nostro lardo; e così ognun da sè e Dio 
per tutti. 

Voi, Maestà, colla. compra vistosa dei 
buoi che andate facendo in Italia.e.cogli 
arruolamenti che' rinforzate ‘in Francia, 
v'ingeguoste a far credere che ‘a null’al- 
tro pensate che a tiempire i vuoti: della 
spedizione del’ Messico; ma ‘sé’ si giura 
sulla vostra parola in Italia, a Berlino non 
par così. 

Non è, Maestà, che a noi prema nulla 
de’ fatti. vostri : al. contrario, Maestà: a 
nòi preme troppo che ficchiate il naso im- 
periale nei ‘nostri ; giacchè ormai s° è vi- 
sto che a darvi retta, bisognerebbe salar 
Roma e darla in serbo a’ peperoni’ rossi 
che colà sono; cosa che non siamo di- 
sposti a fare. i 

Padrone yoi, Maestà, di salarci i buoi 
italiani; anzi più ce -ne leverete da’fian- 
chi e più obbligo ve. ne avremo. E c’è 
pur da abbellirsi 1 Che se venisse la .volta 
che' de’ buoi nostri fosse spenta la. razza, 
state certo, Maestà, ‘che ‘allora sapremmo 
fare di meno ‘della vostra protezione’ e 
della vostra politica. Gli è vero che ci 
restano i ciuchi che ne’ vostri putaggi, 
non sono meno abbondanti dei bovi. Ma 
crediate, Maestà, che oltre che i ciuchi 
sì .sogliono. pigliare. a .legnate, una volta 
che ne’fossimo,! mercò le .vostre. grazie, 
ripuliti come ci avete ida’ buoi, con -due 
razzaccie di nieno, no? potremmo rischia- 
re d’annaspar qualche cosa ‘di ‘buono, 
senza incomodarvi perpetuamente della 
vostra ‘protezione magnanima. 


Fate una cosa, Maestà: giacchè il 


a das, e. Dio per tutti.. 


| «Se, come “abbiamo- veduto -ieri, -te|- 


ficanti (ta Bandiera alla sua volta da già 


i mercio le ‘superò: si, per “quanto la cosa 


“LA BANDIERA DEL POPOLO 


fine ci romperemo r osso prg ‘colta a re- zione, no, è dii; MOORE no, 


e ITETNINTI «gna > 





Che se per ora il Portali non può 
‘occuparsi di questa relazione, e. appLoare 
‘solennemente il voto di censutà”*tehé* 
sua Commissfonè' gli “propone «èntro -il 
‘ministero così gravements peccatore, fà 


tuonammo a scambievole utilità: ggnuo 












i Ministri È LE LEGGI | 










maggiore pubblicità che. essa può” a que 
sti fatti e. parli Jalla yDaziope all'in incirca 







rule stia & I\e3TyuE ) GNIST i 
Il ‘Deputato, Borella. scrive «quanto ap- 
presso alla Gazzetta del Popolo di Torino: 






— «'E&tovi, © poveri SSBTAINUENtI ATE 
»}gno d’Italia, molestati da. tante, im por 
». ste: intollerabili , per.la loro. quantità, e 
» la loro. qualità; eccovi il. modo. con cui 
».le spendono.certi miboistri.. ,, 

« Vedete,..ad. esempio, .un, ministro 
». d’ agricoltura.e.commercio,. che, stando 
», alla legge, non: potrebbe anticipare.che 
» la somma di L. 30,000, e che fa antis 
» .cipazioni di parecchi milioni; 

« Che segue i precedenti del suo mi- 
» nistero lasciando occultare e spendere 
». male le somme che anticipa; 

« Che per. norma. delle sue spese si 
» attiene ai decreti borbonici, e non alle 
» leggi di contabilità del Reguo d°’ Italia; 
1516 Che avvertito dalla, Corte dei Conti 
» a cessare una volta da queste scanda- 
» lose illegalità, fa lo gnorri, e si ostina 
» a commetterne . senza alcuna sogge- 


prodezze del, ministero della guerra con- 
tro Je leggi e i regolamenti furono edi- 







fatto conoscere queste prodezze in suc- 
cinto) io wi devo dire a generale meravi- 
glia che il ministero d agrico]tura e com- 


iui 










paia incredibile, sta pur troppo così. 

Compiaceteyi di leggere ì se ‘nenti 
brani della. relazione della nostra Com- 
missione a Pagine 14, 15, e 16: 

se Un terzo. ‘inconveniente simile ai 
predetti, si è avverato nel Ministero per 
l’ agricoltura per, l’ industria e il commer- 
cio, il quale ha ‘ordinato il pagamento di 
parecchi milioni al ‘prefetto di Napoli per 
le bonifiche in quelle provincie. 

« Non discuteremo se «quelle somme 
(come forse puossi scorgere dai precedenti 
che sono nel Ministero) siano state o pur], zione; .. 
no. occultate e male spese; © si riflette|" ‘, Questi, o. contribuenti dello Stato, 
solo che questo importante servizio si è|' 


» sono gli esempi, che ci danno i nostri 
attuato sino al principio del 1867 con le 


» governatori, coloro che si presentano a, 
norme del decreto, borbonico 11 maggio i Uol IR RSI ricamati d’oro, e che si 


1855 e con poche modificazioni, le quali » passano fra loro e mutua onorificenza, 
ne hanno peggiorata la condizione, ap-|, decorazioni ed impieghi in premio della 
portatevi con irtti ‘del 6 novembre: VO e 


»' loro paid LA RAGA; I 
così : * , 


onori di potere esecutivo, e quindi I’ ob- 
,< In forza pertanto di siffatte dispo- bligo di eseguire e far eseguire le leg- 
» sizioni il Ministero d’agricoltura indu- 


i I gi, che giurano tante volte di eseguirle 
». stria. e commercio, ordinava con parec- 


i lealmente, e vogliono voti di fiducia, o 
».ichi decreti. considerevoli. pagamenti a almeno dilld’ indennità per ogni loro 
atitolo (di. anticipazione .al prefetto di 


azionè.l... 
Napoli. La Corte ha sempre insistito « Plaudite cives,s i vostri danari sonò 


» 
» 
» ‘perchè quest? amministrazione cessasse |; in bàoù Iùògo "e ‘in’ buone mani 
» di provvedere ‘secondo le consuetudini 
» 
» 
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Basta per oggi — basta. 
RION SIOE TIE ART STEREO OSARE EIA NIIUIRIE IRAN IERI 


NOTIZIE ITALIANE 


passate e fosse sottoposta agli ordini 
generali di contabilità. » 
« Ed essendosi il relatore diretto al’ 
signor ministro da cui emanavano i man- 
dati per;conoscere meglio la cosa; il mi- 


nistro.(come, si legge. nell'allegato, nU- | bria).che essendo colà. scoppiato il cholera, 
mero 3) lungi dal negaretil fatto, asserì| credendolo la plebe opera: del goveno; ha 
che erasi ‘ovviato a ‘tanto ‘inconveniente | tumultuato assalendo la casurdel sindadoe 


dal' principio di' questo anno. Oltre a ‘Giò | gel deputato Valetutti per saccheggiarie. 
vi sono delle tasse pagate dai proprietari 


per le bonifiche, che non pare siano state 
riportate nei bilanci attivi dello Stato. 

« Fatti così. illegali impongono alla 
vostra. Commissione il dovera di proporvi 
un ordine del giorno; col quale consusando 
i ministri; che sedevano direttori della 
cosa pubblica in' quel tempo; abbiano am- 
maestramento'toloro che attualmente sono| "N90 AVI (bbo, data commissione alla fon- 
al potete; che siano questi ‘chiamati a|deria Guppy di preparare nel. più breve | 
porre opera affinchè cessi lo inconveniente | #£Mpo possibile. una, grande quantità di 
intollerabile dal potere legislativo e dal|Projettili da guerra. 
paese, e ritorni l’ impero delle leggi, fa- — 11 1° agosto, le bandiere tricolori 
seudo loro raccomandazione di non abu-|sventolavano per tutte vie di Padova; uni- 
sare dello eccezionale provyedimento emes- camente per festeggiare 1 anniversario 
so dall'articolo 378 del regolamento della | del giorno iu cui entrò il re Vittorio Ema- 
contabilità generale: » puele II acclamato: nostro principe e.libe- 

Ora ditemi voi: se'‘questi scandali non | ratore. (Così.il..Giornale di Padova), 





— Al Corriere di Sardegna scrivono 
da Siniscola che essendo stato richiamato 
il distaccamento di fanteria che da breve 
tempo stanziava in quel comune, tre as- 
sassivii furono consumati in quel manda- 
mento 'nel'breve periodo di dieci giorni!!! 


— Secondo lc P.itria di Napoli, il go-| 


non sarebbero | — 







{cia almeno la‘ stampa’ il dover suo, uc Mi 








fari to josparayano all'aria, coll’. im 
così: 72 
immaginà 


— Scrivono all’ talia da Paola (Cala- | 











— Nei due paesi Punta e Battiati poco > 
lungi da Catania ove il cholera da qual- | 
che GIOFAO miete molte vittime, fu rad- 

Ja sorveglianza e tutti sono in 
armi “per tener lontani i pretesi avvele- 
Da daga Ba sita otte un'fuòco di mo- 
‘sch hetterla a seguitato, non interrotto 
per ben. due ore. vTytta io” guardia ha preso 
parte .al {anca nessun morto però, ‘nessun 
ina- 
one o esaltata. da | fantasmagorie e daombre 
a ITrancesi, è vene FONTOnI 


iz i Pio a glio 


Puntà sed \&\ Battiati] sono ‘stati moi 
dalla popolggione,fanatica: nè,chi rappre- 
senta il governo ‘se n’ è dato per inteso, 
ed hanno dovuto sparpagliarsi qua e là 
alla meglio, senza speranzà di potersene i 
andar fuori almeno ‘di provincia, perchè 
ogni comunicazione 5 chiusa, IC disgra- 
ziato chi tentasse sfotzare ‘il'eordone dari 
mati che ne circonda. In' seguito di questo 





deplorabile fatto, Che fa vedere la più 


meschina” debolezza ‘di un governo e la 
vergognosa ed inqualificabile dimenticanza 
in cui an posto questi disgraziati paosi 
— ‘diversi ‘francesi in nom dei loro con- 
nazionali hannò téiegrafato al loro ‘con- 
sole a Firenze, acciò 8° iuterpohga è pro- 
vochi. provvedimenti a tutela delle’ loro 


| personè ‘minacciate contindamente daigno- 


ranti, fanatici od illusi, od almeno affi 
chè sia sempre aperta. una via per chi se 
ne ‘vuol andare. In Catania, il bollettino 
ultimo” segnava 215 attacchi e 1175 mòr- 
ti; il morbo sembra in diminuzione. Il 18 
fu un de’ giorni più terribili ; gli attaccati 
furono in taligiorno oltre: a 700. Come. 
facciasi poi it servizio de Erdisporti mor- 
inerte è una cosa d’orrore. La maggior 
parté” b'haditi/ Si ‘pbrtanò ‘a’ spalla! in 
casse mal chiuse* altri a due o tre per 
volta in carrette a mano; di continuo si 
incontrano ragazzi dagli otto ai dieci anni 
che caricati sulle spalle portano altri ‘pic- 
coli’ cadaveri al ‘cimitero... Il servizio sa- 


nitatio fudziona alla peggio, quasi nessu- 
na precauzione, nessun disinfettamento, e 


famiglie intere soccombono una dietro 

l’altra in. un modo spaventevole e senza 

soccorsi; de’, medici non se ne parla; ai 

primi casî si sono dileguati. 
i (Riforma) 

— Scrivono da Civitavecchia all’ nità 


Cattolica : 
A quei giornali che si sforzano a far 


‘eredera che, il generale Dumont abbia 


agito qui. ed.a Roma a capriccio € che 
siasi ‘anche iarrogato una missione, che 
non gli fu data, ‘rispondete pure senza 
tenia di ‘poter essere smentito che il 88 
nerale Dumont è stato matdato ufficial- 
mente in missione speciale presso  am- 
basciata a Roma, e che egli agì sempre 
di. concerto pienissimo con l'a ambasciata 
stessa, 


#0) «€ 


ULI Conciliatore di Napoli riguardo 


ai componenti il Comitato è Giunta nazio- 


‘nale d’ insurrezione a Roma, scrive: 


I nomi più precisamente conosciuti, ® 
che abbiamo udito a ripetere Doi stessi 
sino in Roma sarebboro i seguenti : 


Meucci, Frediani,, Pappalettere, Ricci, 


De Dominicis (avvocato dell'ambasciata 

















De ND FRI 


1 Austria, corfehiù sein Firenze il 23 apri- 
— Da diverso tempo in Bologna gi- lo 1867, e la Convenzione stessa... 
rano alla notte pattuglie di 10 o 15 ed, 2. Decreto 4 luglio, preceduto da re- 
anche più soldati con baionetta ‘in calda, ‘lazione che modifica i regolamenti 14 gia 
è e condotte da un gendarme, proprio come. gno :1863, e, primo ottobre 1865 per l' or- 
ai tempi degli austriaci. A molti ha. fatto  dinamento d delle. R. navi. 
senso questa strana misura, tanto più atte 3. Legge 28 luglio, che “autorizza” Lio 
se ne'ighora' PAINT MOTO la “dagione. governo a dare esecuzione al graziato di, 
— ‘La Gazsatta ra Miano dei i:91 iti commercio e di navigazione conchiuso fra 
4 NA CRRSia, i l’ Italia e 1’ Austia e sottoscritto a Ericenze 
luglio dice ]orrert vote id Milano che uni i 


{impiegato del debito pubblico di quella |! 28 Iaia: 1907 i 
‘città abbia truffato una signora, che in La Gazzetta Ufficiale del 2 contiene: 
lui metteva tutta la sua fiducia, ‘di una 1. La legge del 28 lu&ttò" com Is? quble, 
| somma cospicua in cedole che gli ‘era;la legge del” 2% Bednaio 1864, inp: 1636; 
__ stata affidata. sull’ affrancaît 
livelli, censi, decime ed ‘altre ‘préstazioni 
dovute ai Corpi morali è' estesa alle pro- 
vincie della Venezia erdi Mantova; n ta 
“. Alle disposizioni transitorie di detta 
legg se viene aggiunto e sarà comune a 
tutto il Regno il seguepte :. L'isstt al 
_K_Art._ 23. Per le affrancazioni che 
« avranno luogo a tutto I anno, 3871 il 
« valore delle derrate e la qualità delle 
indeterminate! presti zioni in natura, ac- 
cennati nei due ul ini capoversi -del-|‘ 
l'articolo 6 della citata legge, saranno 
desunti e stabiliti sulla’base del prezzo 
e della quantità media di ùn ventennio 
‘& contare dal 1848 al +86’ inclusiva- 
‘mente: 


i sig. Tiltoni Silvestrelli e Costa. 





% 


A —.Leggiamo nella Gazzetta d’ Talia: | 
{ « Nel giorno 28 luglio si rinveniyano ‘a 
(° Palermo cartelli affissi per le mura, nei 
i quali facevasi apertamente adesione; hi 
i repubblica. Furono strappati dalle guardie 
| di P.S., e le autorità politiche e militari 
| stanno all’erta, sebbene per ora non si 
| tratti che di spauracchi. Però tutto per- 
I suade a raccomandare al'Guvernò di preoc- 
| cuparsi sempre più delle condizioni della 
—, Sicilìa. » 
— Leggiamo nell’ Unità Cattolica: 
Le speranze che aveva il sig. Rattazzi 
dì negoziare il''nuovo' prestito a' Parigi 
1. si dileguano. Si dice che lo negozierà al- 
i . l'interno. Ma troverà 1’ 80?‘'Sara fortuna 
se troverà il 60 netto; e così l’assé' ‘ect 
clesiàstico perderà N50 milicni, per darne 
400 salle finanze! 


ciocco eo tn n 


« Dal 1° gennaio 1872 in poi si avrà 
per base il decennio, come è disposto 
'mégli ‘atizidetti lcapoversi. Er tale {deden- 
nio sarà contato dal 1862 al 1871 in- 
‘clusivamente. » 


NOTIZIE ESTERE 


2. Il testo del trattato di commertio 
di navigazione concluso fra' l’Italia e 
l Austria, e da rispettivi plenipotenziari 
sottoscritto in Firenze il 23 aprile 1867. 


— Un Ammiraglio russo è arrivato al 
Pireo. Non si potè raccogliere le famiglie 
| fuggiasche da’ Sfakia essendosi’ formal- 
mente opposto Omer, che trovasi a-bordo 
di una nave corazzata presso Lentro, aven- 
dole il medesimo respinte dal litorale, fa- 
cendole bombardàre dalla flotta ‘turca. 
Continuano i combattimenti a Sfakia. I 
turchi. commisero. nuovi massacri nella 
(Tempo) 





3. Una serie di disposizioni nel. perso- 
nale dell’ ordine. giudiziario. 


4. La notizia che, con decreti mini- 
steriali del di 1° agosto furono composti 
i Giurì per la distribuzione dei premi alle 
Esposizioni ippiche. 


provincia di Retimo. 





I — Serivono, da Parigi, 30 luglio, 

m ‘Il governo dell’ imperatore, convinto 

| della necessità di una guetra per la con- 
quista del. Reno, uffine. di far scordare lo 
scacco matto subito al Messico, ‘si. affac- 
cenda sottomano per impedire che.la Prus- 
sia sciolga pa Oltiearpento la questione dello 

 Schleswig. 


AVVERTENZA. 


e 


In ùn prossimo numero (non ‘ consen- 
tendocelo subito la mancanza dello spazio) 
pubblicheremo una lettera direttaci dal 
meritissimo sig. Cav. Peri rapporto ad un 
nostro articolo sulla fusione dell’ Ospizio 
di S. Filippo Neri in Mogtedomini, facen- 
dola seguire da una nostra risposta. 


— Per una di quelle ragioni facili a 
spiegarsi con le mutazioni di Gabinetto se 
non di politica, acquista ogni giorno mag- 
gior probabilità la notizia che sia per es- 
sere cambiato tutto il personale della le- 
gazione italiana a Parigi, e (della \lega- 
' zione francese a Firénze. Sarebbe Questa 
© l’ultima scena dell'affare Dumont. 








Gingilli. 


Tornato Celestino 
Partì pei sette colli il gran Bettino: 
La notizia ha prodotto 
Molte giocate al Lotto: 
Si vuol che entrare in grazia 
Cerchi è Sua Santità 
E la santa pantofola 
‘ Vada a ‘baciar colà. 
Altri pure suppongono 
Le sue solite prove, 
Cioè una metamorfosi 
Come al quarantanove, 
Cert’ è (èhe se. i:proseliti 
Non mette. in Campidoglio, 
Vuol: mettervi uno spaccio 
Del vecchio vin di Broglio. ,. 


— Il Giornale della marina, rileva) 'the 
il governo ha tatto acquisto di bel nuovo 
di due fregate corazzate dagli Stati Uniti 
e queste pel servizio del mar Baltico ‘in 
difesa del porto forte di Kronstadt. 


— L’Italie assicura che il generale 
Dumont ed il signor .De-Sartiges hanno 


lasciato Roma e si sono ‘imbarcati per 


Marsiglia. 





ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Uficiale del 1° contiene; 
1. Legge 28 agosto, che autorizza il 
governo a dare piena éd intera esecuzione 





francese). A costoro si sarebbero aggiunti alla Convenzione pifibito fra l'Italia è % 


[DI fù Contelnziotàno0! | 03) 


htò dei canoni ebfiteltici; w 


.| Quisisana, l’ altro a Portici. 


‘D'EL ‘POPOLO 


de 


di Re Carlo Alberto il magnanimo, nar- 
rata al popolo italiano da A. Salice. 
' Sarà molto gradita'dagl’ italiani, non 
vendone.potuto.conoscere finora 
che brano, narrato da quella linguaccia 


vs 


La Gazzetta di Firenze fa sapere urdi 
et orbi che circa 80 deputati erano par- 
titi fino da mercoledì, e che moltissimi 
partirono giovedì sera, 
Hiica viaggio! 


* 
* * 


Scrivono da Cuneo alla Gazzetta di 


Torino che un commesso daziario di una 
città della provincia di Cuneo è faggito 
if portando viasil, fondò di cassa. 

Non c’è che dire! il rubare, dal 59 in 
poi, è divenuto un male contagioso nol 
PARps:imo Pegno a’ Italia! 


& * 
* * 


Il Diritto racconta che un cotale' è es 
sendo andato a Foggia per i suoi affari, 


di là mandò un telegramma alla. moglie | 
in Milano per darle di sue nuove, e scrisse:|. 


« La mia salute è floridissima. » Il te- 
legrafo invece mandò alla moglie: « La 
mia salute è orridissima. » La povera si- 
gnora rispose spaventata, chiedendo schia- 
rimenti ;. allora il marito:conosce lo spro- 
posito del telegrafo, e immediatamente 
le spiega 1’ equivoco. 

Vogliamo sperare che 1°’ impiegato te- 
legrafico, autore, di questa valenteria, sarà 
almeno almeno fatto cavaliere dei Santi 
affaccendati ! 


Pa 

L’ Italia Scrive: 

« Ci' dicono :che tra gli‘ onesti impie- 
ghi dei fondi segreti; durante l’ ammini- 
strazione del marchese Gualterio in: Na- 
poli, si sieno pagate weille lire al mese 
ad un funzionario della Prefettura per 
ispeciali servigi da ‘costui resi alla sicu- 
rezza pubblica. Laonde questo benemerito 
funzionario, in diciotto mesi che è stato 
presso il Prefetto, della cui fiducia egli 
è stato possessore anche prima, si ha preso, 
per la salute dello Stato s'intende, diciotto 
mila lire, oltre l’ ordinario suo’ stipendio 
ed accessori. 

« Che sono diciotto mila lire quando 
si tratta di salvare la sua patria? 


* 
* * 


Siamo assicurati che il signor marchese 
Gualterio, durante il tempo che fu pre- 
fetto qui, tenne sempre a sua disposizione 
due appartamenti reali; uno al Palazzo di 
È naturale 
che il lasciar Napoli dovea costar do- 
lori. 

" ‘Rdviva il'PasFiottismo e i sacrifizii 
dei rigeneratori! 


—___—_ 


DISPACCI ELETTRICI. 


(AGENZIA stREAN) 


_— 


Parigi, 1. — Il Moniteur du soir 











. Lo. stesso giornale riproduce l’ articolo 


Dia ansie ‘dello sia cat Rossi dit del Compigiutionne! di questa mattina. 
Tortona®un”volume, contenente la Vita] 


Vienna, 2. — Il barone di Prokesch- 
Osten, internunzio e ministro plenipoten- 


| Ziario ‘dell’ Austria a Costantinopoli, è 
stato elevato al grado ‘d’ ambasciatore. 


Bukarest, 2.—Il presidente del Con- 
pepe signor Cretzulesco, ha dato le sue 
dimissioni. ll principe Carlo non le ha 
ccettate, ma ilsignor Cretzulesco persi- 
ste nel;non voler più far parte del Gabi- 
netto se i fratelli Bratiano conservano 
qualche portafoglio. È perciò molto pro- 


babile una; modificazione parziale del Mi- 
| mistero. 


“Ig rribo; dr 174 ET Taronitokeel Pedsiano 
pubblica due ordinanze ;.reali, datato en- 
trambe da Ems.La prima, del14 luglio; 
inomina' (Bismarkicancelliere federale:; la 
‘secondà). del:26 .luglio;! stabilisce che'il 
bollettino ‘delle le&gi sia 1’ organo data 
Confederazione del Nord. X 

Atene, 1. — Notizie di Candia recano 
;che .gl° insorti .sono rientrati in Sfakia. 

I turchi, stretti dalla mancanza di vi-' 
veri e di acqua, abbandonarono la spia- 


nata 4 fis egpho. L pravineie di Sfakia, 
di Rettimo è ‘di Herabfion sono in i piena 
insurrezione. SLI 


L’ammiraglio ‘francese; accompagnato 
da an'altro legno francese e da uno russo, 
è ‘arrivato al Pired trasportando ‘1400 don- 
né, faciulli 6 vecchi. L'ammiraglio riparte 
questa sera per continuare la sua opera 
di salvamento. i 
Matamores, 18. — Juarez è. portato 
nuovamente candidato alla presidenza per 
le prossime elezioni. 
Escobedo avrà il comando dell’esercito. 
‘Diaz ha, ordinato l’arresto di tutti i 


rappresentanti esteri che ricusano di ri- © 


conoscere il governo dellla repubblica. 

Nuova-York, 24. — Corre voce che 
Sewasd non sarà per inviare alcuno mi- 
nistro a Messico. I i 

Corfù, ‘2. — Si ha da Atene che, ove 
la questioue cretese non venga risolta nel 
mese di settembre, la Grecia dichiarerà 
la guerra alla Turchia. 

Belgrado, 2. — Il Sultano è giunto 
qui oggi.‘ Il suo arrivo venne salutato 
da 101 sia di cannone. 

Parigi, 3. — ll Moniteur annunzia che 
l’imperatore e ? imperatrice hanno rice- 
vuto ieri il principe Umberto. 

Londra, 3. — La Camera dei lord ha 
adottato il 242 di riforma alla terza let- i 
tera. 


°° CHIUSURA DELLA BORSA 


| Agosto 1: 
BORSA DI PARIGI 2 Ag. 
‘Fondì francesi 3 0{0........ 68| 92 
» » 112 0J0. . Lu.» —| L 
Consolidati inglesi, . + ... +... —| 10 
Italiano! & 007. 24. Pie 49] — 
» fine-ane50..:. è. ipo —| 35 


VALORI DIVERSI 


Az, del C. Mobil. francese, . . + 
» » . îtaliane , . +, 
» »- -spagn 

Str, ferrate Viuori io Emanuele , 


» » Lombardò Venete . 370 

» » Austriache .. 0... 452 
Db alla Romane". "a es 79 
Obblig. Romane... .<.. 6. 106 
» - Prest -Aust. 1665... S _ 





» detto in contanti... . . 





‘'AVVÎSO INTERESSANTE 

Sono invitati tutti quelli che ci scri- 
vono a francare le lettere; poichè quelle 
non fratiche vengono rigosena nn ri- 


pubblica 1’ itinerario del viaggio delle DE: fiutate. 


MM. a Salzburgo, conforme alla nota del 
Constitutionnel. : 


® 


(4 o 
7 LL 


GrusePPE Doni Responsabile. 














DA (BAND DERA (DEL POPOLO 


fa a hd 
Hel 3 è 
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mitosi 








CONDIZIONI .. 





NOVITÀ LETTRRARIE 
. Dresso la LigrERIA DEGLI ScoLARI, Firenze, Via de’ Panzani, 18 .. n 
Aprile .e. Maggio-:1867. | 
0 È completa 


LA GUERRA DEL 186 
. IN ITALIA ED IN GERMANIA 
descritta ‘da 


VW. RTSTOV 
È (20051 
: “Un bel volume in-8 di 552 pagine, î 
con. sei carte è piante, fra cui Custoza, Sadowa e Lissa, 
i It. Lire Undici. ppi 


“GRAMMATICA 


DELLA LINGUA. SPAGNUOLA 


Ossia l'italiano istruito »nella cognizione di questa lin-{. 
gua, di Francesco; MARIN: (spagnuolo)) — Quinta edizione 
milanese diligentemente riveduta; aggiuntavi ùna serie di| 
temi composti dal: dott. Luigi Monteggia! — Un vol. in-16 
grande. di pagine 416. —:Prezzo.L. 4 franco per tutto il 
Regno. tom doit 





Luigi Biichner ‘dottore ‘in medicina .,., vid Elementi (iz 
Badia "dirne DI STATISTICA ITALIANA. 
f r TEORICO. E PRATICA 
FORZA È MATERIA del cav. avv. Luci GUALA | 
Studi popolari di Filosofia e Storia Naturale, preceduti]. , Professore titolare di scienze.economiche e legali, mem- 
da unaprefazione appositamente scritta dall'autore per|bro di varie società :ecc..— Opera premiata, con, meda- 
questa versione sitaliana,. di Steranoni Lurei (unica edi-|glia d’argento calla Società pedagogica italiana. — Un 
zione autorizzata ;, con. ritratto: dell'autore). — Un bellbel vol. in 1 


6° grande di pag. 562, L. 4 franco per tutto 


volume, in-46 .grande..di pagine 370. — Prezzo LS; Regno. , 





fl buon Soldato Italiano 

Consigli ed esempi esposti da Gio- 
vanni De Castro — Libro di lettura e 
di premio. — Operetta premiata con 


È uscita la-3.a ediz.italiana di 


CHI SI ATUTA DIO L’AJUTA 


OVVERO, 


E uscito il primo vol 
"opera 
U LINGUAGGIO DELL'A SCIENZA 

SVELATO AL POPOLO © 

Repertorio di etimologie e definizioni 
È attinenti a scienze ed arti 

Compilato da una società di scienziati e 

letterati italiani sotto Ja direzione 

del prof. .E. L. Marenesi 

Una lira 

Quest opera uscirà a volumetti di 

120 pagine l'uno a due colonne. I vo- 

lumetti saranno da 10 a 12, al prezzo 

di una-lira ciascuno. ‘Ne uscirà uno al. 


umetto ‘del. 


‘ Storia degli vomini 
che dal nulla seppero innalzarsi aî più | medaglia dall’a 
alti gradi in tutti i rami della umana jdi' Milano. — Un volume. in-16. di 
attività. pagine 180. 

DI SAMUELE»SMILES 

TERZA EDIZIONE ITALIANA: 

Con ‘aggiunte correzioni e: note 
Un volume di 344 pagine Lire due. 


Lire una. ‘ 


I RACCONTI DELLE FATE 
tratti da 


mese. 
Ud RACCONTI. STORICI PERRAULT, D' AULNOY, E LE-PRINCE REUMONT 
É uscito | DI PIETRO THOUAR versione ;italiapa 


I SERVITORI DELLO STOMACO 
DI GIOVANNI MACE' 
in continuazione Lalla... Vol. I. — L'Italia. dopo il mille. 
Storia, di un boccone di pane Lanzone. La regina Berta. 1 Crociati. Il 
Le..ossa. La.wita delle ossa..Il mi-{doge di Venezia. Gemma dei Malaspi- 
dollo. Le articolazioni. La colonna ver-|na. Cimabue. Giotto. Carlo Graziani. 
tebrale. Las.testa ed il.petto, Le brac-|Frate Jacopo da Pavia. Biagio del Me- 
cia e le gambe. I muscoli. Gli atteg-|lano. L. 1, 50. 1:50 
giamenti, I movimenti. L'’ elettricità. I Vol. II. — Lòrenzo Ghiberti. An- 
nervi e le midolle spinali. Il cervello. |.nalena.. Lucrezia Gonzaga. Una. pas- 
L elettricità animali. T movimenti vo-|Seggiata ad. Arutori., Un. amico. del 
lontarii. Il cervelletto. Il ‘ centro ner | Parini. L. 1,30. col 
voso, I movimenti involontarii. Il gran) Edizione approvata dal Consiglio 
simpatico. i scolastico, prezzo, dei due volumi uniti 
Due lire. \con parecchie incisioni Lire 2, 80. 


per. la prima volta raccolti ad uso DI CESARE DONATI 


della gioventù italiana A. vol. in-16, adorno di 63 vignette 
in:.legno Lire..5. 


FISIOLOGIA. DEL PIACERE 
DI PAOLO MANTEGAZA 
Deputato al Parlamento 
Prof. dell’università di Pavia, 

membro delli istituto, autore degli 
Elementi "d' Igiene, ecc. 


Terza edizione riveduta dall’ autore. 
Un volume di 5380 pagine «+. Lire:4,,50. 





Sî spediscono franche per tutto il Regno 
Mandare commissioni e vaglia postali 
alla LIBRERIA DEGLI SCOLARI, Firenze, Via de’ Panzani, 18. (14) 








LIBRERIA E CARTOLERIA DEGLI SCOLARI 
Via dei Panzani N°, 18 Firenze. 


Oltre le migliori novità letterarie e 
scientifiche, visi’ trovano i Libri di 
testo per tutte ‘le Scuole, compilati a 
forma dei Programmi Ministeriali; tutti 
i Classici greci e latini; ‘Dizionarj di 
varie lingue e un copioso ‘assortimento 
di Generi di Cartoleria. — Si accettano 
depositi pér conto di ditori eAutori.(17) 


LETTURE SEMPLICI. 12 
., SULLE, SCIENZE, SULLE ARTI E SULL’ INDUSTRIA 
RES _ AD, USO DELLA GIOVENTÙ DEL s1G. GARRIGUES 
Nuova edizione; interamente” rifatta dal prof. Bourot DE MoNVEL. 
Prima, traduzione italiana. 
Un volume in 16° grande di pag. 436. — Prezzo L. 2, 50. 
Si spedisce franco per tutto il Regno a chiunque ne rimetta l'importo 


in vaglia o francobolli diretti alla Libreria degli Scolari in° Firenzé, Via 
de Panzani N° 418. i 918) 


(SRCIADB, 
ET HEV'AI RARO 13966 Md 1 IC (9 SUN 


Per.gli Anni iù quarta pagina, il prezzo ‘è. «di. Centesimi. 45 . per. 
‘Tù terza. pagina; Centesimi 40. — Per le inserzioni di Articolî, prezzi da» convenirsi.» 


commissionario via Cavour, n 


in tutta Italia franchi di Posta. 





ogni. linea, o *''**iea 


PASTIGLIE, DI SANTONINA 
preparate - 
da A. ZANETTI 
Farmatista di Milano. ‘ 


LD È 


«Sono il più sicuro rimedio per di- 
struggere i vermi, che sono lanto dan- 
nosi alla salute dei ragazzi e. bimbi 
principalmente al momento che loro 
sputitano i denti. Prezzo cent. ‘50, 

“Per la Posta franche in tutta Ita 
o ig È berlina Pra LE 

‘' Presso A.° Dante Ferroni, agente 

um. 27 


(6) 


Firenze: 
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FOTOGRAFIA! MAGICA . 


DIVERTIMENTO FOTOGRAFICO. — 
MOLTO INTERESSANTE E CURIOSO 
Con poche. goccie d'acqua si pro- 
duce: all’ istanie. una Fotografia senza 
nessun altro apparecchio, esperimento 


dilettevole tanto: in. società, riunioni 
campagne, ecc. 
Due, Fotografie. -. L.. 9 60 
Quattro. 0-4 740 
Sei... » 4 60 
Dodici . a 3—- 


I committetti indichefanno se vo- 
gliono oggetti d'arti, sacri o di fantasia, 


; rif 
sshoiazinne pedagogica | Ome se. desiderano l'indicazione del 


soggetto che deve comparire, oppure 
!se lo gradiscono incognito. 
Contro, vaglia o francobolli diretti 


|all’uffizio generale d’Annunzi sui gior- 


nali, di Augusto Dante Ferroni, via 
Cavour. N.. 27; Firenze. Si spediscono 


(7). 
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ratorio 


NELLE FARMACIE sare 


DI LEOPOLDO E NATALESIGNORINI 
Porta ‘Rossa, :Borgognissanti 
e Logge del Grano 
Trovansi i seguenti articoli 


.| L'INIEZIONE VEGETALE, gua- 


risce.con prontezza e senza incon- 
prensa le.gorronee veneree e di altra 
patura, fiori bianchi, sviamenti, ecc., 
(sì recenti che inveterati — Prezzo 
L.1,40 la bottiglia con istruzione. 


LE ‘PILLOLE CATARTICHE . del 
P.:Rimporti da coltre: 60. anni. speri- 
mentate ed ‘oltracciò utilissime come 
purgative nelle malattie dello stomaco, 
del fegato, itterizia, ostruzioni, idropi- 
sia; indigestioni, calcoli biliari, vermini 
iflatulenza, stitichezza di ventre ecc, — 
Prezzo L. 1, le grandi scatole e cent. 30 
le piccole. i 

+ LE PASTIGLIE PETTORALI del 
Dottor CmostRI, ottime per guarire la 
tosse sì reumatica che nervosa e qua- 
lunque siasi affezione del petto. Prezzo 
L. 4, la scatola..con istruzione, e il 
dettaglio cent. ‘20. (4) 
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| ASSOGIAZIONI 


Firenze “a Ronan È e'in fafto’ n MIGNON 8. Trim. L. 3. Sem. È. fonuano b;720, SO 
Pér VWEStero si aggiunge! i° di 'pid'delta' tassa postale; li 0999/00 


svo”d. nongie 
Le ‘associzzioni ddeortorto dal de iRA146, doi mese e si PAgano ANTIGIPATE,: 


16 TOC0£ 
p reno. 2 til Giotta ale 


La SPEDIZIONE È RIGOROSAMENTE SOSPESA A ISTADENZA A CHI NON È IN REGOLA iu ei NI 
strazione,  Leig domande, di: assogiazione si! fatino! alli Direzione chiù idileta gi | È in' Firenze! CENTESIMI 8 Nelle altre parti del ‘Regno CÈNT. A Arretrato il doppio. 
oalan Co VAGLIA 3POSTATEe) esi, ripevono,pure;in tutti i RR) Uffizi dioBosta}del iRegmo.ts SH OE arti “Atiminzi Sk ciano Ivéedi if! tapo o ‘quarta ‘pofinai la È di 
sa i por: 5 Cola be” nav "e i ] ” Ifati > =£10 | ig 


‘\e che, per quanto sì scellerato ed infame, tro- 










-- FIRENZE 
e d'tutti quelli che vogliono ® + 


stmizinz { 
e cha paglia intenderci | 


STD 0 


DOAsNno0D 9L8I9I 
Eccoci quà, forare Lorna, ee- 
‘coci quà pronti a mautenerti,;la data pa-, 


". rola. Non siam farabullani, non;siam gente 


legata da.obblighi,; da: Gricche;, da .sper 


| ranze.o, da sommette ricevute 0.da nice 


versi, noi che scriviamo, le; vernici, nop 
ci piacciono, l’.orpello pon ci.va.a sangue, 
le .trappole;ci repugnano : ascolta dunque, 
Gazzettina, ed ascoltino tutti quelli... che 
voglionoa che, mon vogliono: intenderci, la, 
nostra PIOSORBIZAIO di fede e l'accento del 
vero. "ani, ali ge 
Tu, Gaszettinà, pretendendo rimbec- 
«care 4 confutare 5% riibotd” intitolato: ‘Z/ 
brigantaggio in Toscana, articoio che noi 
non ritiriamo (perchè. lè notizie: ché ab- 
‘biamo datò son Vere e Îò pubblica’ lo stesso 
Corriere Italiano) cì chiami giornale METTI 
un partito che non avrebbe “altra mita 
che quella di spargere. Pagurazione el 


x ti WS rus GX È. i ì 


APPINDIGI 


*0GGII9L a 
LA BACCANTR B LA SUA RUIZ i 
"Voonuinuzione: vedi Num. tniecottente). 
Pla r Ii ti : ff 
Ma; dirà il lettore — che. razza, di demo- 
nio, è. costui che pon, rifugge da scelleratezza 


vava il modo di farsi dominatore di popoli, 
senza che nessuno s’alzasse ad atterrarlo?” 
E. noi rispondiamo che, primardistatto, noi 
raccobliamo un: romaazo,.e in, secepdo.e lerzo 
luogo-che. non, è Ja, prima yolta che i popoli, 
tanto. antichi che moderni, divennero schiavi 
e zimbello d’ un Nerone, d’ un, ‘Attila, d’un 
Alessandro, d’ un Luigi XI, dan ‘Robespier- 
re; e ‘che oggi tanto più facili possono ruinare 
sotto un giògò d’incomporfevole tirannia; quan- 
to maggiormente eredono «cho col mutare! sieno 
per alleggerirsi la soma. 05 
Risponderemo che. noi ‘pure oggi siamo 
spettatori di simili avvènimenti, è che ‘Vedia- 
mo in Europa dei popoli, così ahgariati ed op- 
pressi ‘dall’idolo della Fibertà' che,‘ se" potes- 
sero} Irifarebbero ben volentieri ta strada delle 
sperite lirannidi. Eppot dove sono oggivisBrati 
e i Lorenzini? I. Pisistrali: vestiti, da; Timo- 
leoni -non hanno ;eglino, inventato oggigiorno, | 
certe forme di governo per cui le ogltitagini, 
alloppiate dal dolce papavero ‘che i saltimban- 
chi spacciano per essenza di libertà} “sono ad- 
dormentate in btateio “Vi seduttori ‘e Ud'aniga- 
riatoti ‘insaziabilie copidibdi comando? 


n E O Mn 
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(*) La Direzione delta Bandiera\intende va- 
lersi dei ditittiLaccondati dalla Legge? sulla ani 
pa, per la proprietà letteraria. i 


nostri ispiratori e' patroni. 


10% 


LITOTOTI 


paese, e poi ci accusi. come 1 nemici d’Ita- 
{lia e capaci di tutto per dar nel genio ai riamno gli‘ iomilii odesti di tatti i partiti, 
i appunto perchè fàcciato appello alla 10r6 


Sappi, Gazzettina, che ispiratori e pa- 


ino 690 “PTORE noi non avrem mai, fuorchè la no- 


stra coscienza, tendendo esclusivamente 
al ben éssere morale. e. materiale del po- 
polo: ed alla prosperità. del paese..Le sov- 


venzioni e. i fondi segreti non hanno unto |. 
nè. saran, per ungere in verun. tempo le | 
ruote ,del nostro carro che non ha biso- 


gno per andare;avanti dall’impulso delle 
consorterie e della. sugna Governativa. Inr. 
dipendenti e leali, non conosciamo:..selte 
e partiti, ma avdiamo avanti senza guar- 


dare a. destra e. a sinistra prendendo per 
meta.la grandezza, la.forza e la potenza, 


ci un.Italia non crocifissa dai Giudei, ma, 
messa in ,trono dal criterio dei rettori. e 


dalle. braccia, del. popolo. L° Italia che va-, 


gheggiamo. è una.regina coperta di ricco 
manto,non una logora.prostituta. gettata 
in_ braccio dai suoi lenoni 0ggi ag ad uno. 


e domani ad un altro ‘vagheggiatore. La|l”: ' | 
dicontò: parliamo franchi alla plebe quando 


vogliamo morale, perchè. sia. potente, . la 
bramiamo incorrotta perchè siarispettata, 


NI DAFT AAA LIZA STAT ALZA ANZI: LUPIN IITIZAZ III CE e I 


Sonvi Te forme di civil reggimento‘Te quali, 
se osservate, darebbero garatizia d’utili e belle 
franchigie! ai popoli; ma vanno esse accompa- 
gnate-da istituzioni: e da’ certe, callaie ;e funi 
coli che, quasi sempre..degenerano, 0.;in,,tea- 
(rale spettacolo, 0 .in giostra. d’ armeggiatori 
avveduti, o in arringo di gare. pelfegole e va- 
ne, 0 in astuzie mebafantesche o in manovre 
di surcili e illeciti guadagni. La vittima però 
è sempre il povero popolo il quale, se “porta 
un giogo, ci sono gli assentafori*chè gli‘fanno 
sperare delizie ‘6 beatitudini, ove!lostuolag:e; 
scosso ehe Vabbia, invece d! una ,séma» di le- 
gna:si {rova.caricato .d’ una soma; di. ferro;e 
dove, prima (andava ,boccone pel soverchio di 
peso, ora giace impotente e carpone per non 
potersi muovere. Ciarlatani e sempre ciarla- 
tani, seducono con viceuda perpelua ‘i poveri 
popoli; ai quali come se fosse ‘poca l’iniquità 
e la fallacia de' suoi cane v'aggitin= 
delle proglitate cesaree. 

E noi veggiamo ora come il nostro Satrapo 
che già meditava di lunga mano di tirare il 
giacchio a una nazione alla quale avea levato 
il morso della servilù per meglio allucinarla 
e gabbarla, ora affretlasse il suo tiro pèr la 
istigazione di ‘alcune sue '‘drude rche.lo vincita 
Vario all'opera; iniqua con ogni manierad’ ad e- 
scamenti; «di, promesse, e.d’inganni. 

Eppure.anche, costui dai turpi maneggi di 
Cospiratore, di trafficante di lupavari, di }aro, 
di raccoglitore di settari, s' era messo frì gli 
apostoli che predicano il regno della pae ai 
popoli e i trionfi della loro liberazione } è a 
forza di pazienza, di studiati artifizi, di pesi- 
zioni politiche ‘the ntandano ‘in! volta i cd 
vellijerà criasditova cavalcarli da domatore I: 
singhiero ed: esperto, | 

E ora del puledro domato rideva e si buk 


dix 


Ororiamo il dritto) ‘odofistmo le leggi; dimo: 


onestà onde si ‘fono in ud $010, ‘è uni- 
scàno is forze ‘#16 ‘fîitellizenze ‘all'ogs 


nd condurre in acque migliori una 


navé da tantò deitipo atta da fiera bun! 
rasca | 

A plogta tin pofticà, porta con 
se D'odio contro "tutti 1! malversatori, ‘i 
portàtbatiri dell’ordiné pubblico, i i paco 
di Stfada'6'di' gabinetto, i fadri, “i‘con- 
cussionari, ‘i Coneliicàtori ddr i È 
della giustizia; 1 becehini ‘della “sognata 
unità) gli’ sprègiatori ‘ael1ò' Stàtéito) i di 
lapid: tori deilè SostAn26 ‘del popolo. 
‘N questa” mala genia rioi-faéciamo guer- 


ra mortale; da Qqualinque' patte apparisca, 
inqualsiasi campo si mostri, sotto ‘quialòn- 
que i 

stitmi 
indoss 


este si 'maseneri ‘esi ‘asconda. Frù- 
il Mivistto, se dl ‘earvefice d’Italia 
da suà giubbé gallonata: 


lio el'Tadro Sotto" rifiuto del rent 





ci sembra che voglia la libertà trasmo- 





lava della labbenaggine che Ù avea indotto a 
prestar fede nelle sue parole ; e a premio della 
credulità gli apprestava rinnovellato il morso, 
il freno più duro, é divisava' di‘catciargli nei 
fianchi lo sprone emi per Ta ‘precipite 
corsa. 

Parliamo faòri di imetafora:» Cesare avea 
simulatò' libertà; evil popolo, come,suole, s’ era 
lasciato sprendere, all’ amo. ;A.vute, le redini del 
comabdo in, mano, ma dentro il limite di certe 
remote, barattò carte e inforcò gli ateloni per 
condurlo a Fitroso, quasi guidatore di bestia 
ombrosa e ‘ricaleitrante.” | 


Elota toi Sidind Al “punto ‘che ‘1’ agnello’ 


mutossi it lupo, è ir docile ‘guardiano'dell’ ar- 
mentb fa Centauro ‘risoluto ‘ed ‘acerbo. 

finostri.lettori liànno già; visto con quali 
incattàgioni; e con: quali prestigi di..magia,.il 
Satrapo.si, determinasse. di mettersi, a. ;caval- 
cione|.delle.sue.mandre., Hanno visto di quali 
arti $i girconda il potere, a quali. misera- 
bili sotterfugi fu capo, a quali infami ar- 
tifizij a quai delilti ricorre per la esecranda 
seté di dominio. Eppure non'abbiamo raccon 
(ato che' le ‘più ‘pallide ‘scene del dramma san 
cuiniso è’ nefando (E ©i duole di ‘non’ ‘aver 
‘forz: © \vigdrebastevolè a? neettereval:nudoda 
brutiezza delle sarti che {sa usare un, trafficante 
di! pppoli, un; basso negoziatore de’ suoi gene- 
rosi sentimenti ;. non perchè noi.crediamo che 
gli arrori sien,, per crescere il senno. delle 
moltitudini, ma almeno perchè lo spetlacolo 
nudo di così immani perfidie sia misura ‘del 
guiderdone dovuto "a SROIdOt a impostori di 
questa risma. 


Fra gli espedienti cui #icotsésil nostro Pi 


beriò per ‘assicurarsi da» riuscita della. mano- 


vra, vogliamo narrarnesalcuni altri, «più degni, 


di ricordo è di considerazione,.Così cresceremo 
qi qualche linea e di qualche colore un qua- 


Ogni numero,. fuori di Firerze, costa CENTESIMI SETTE. 













‘ce’ la 
o Coll'amîmi Distratore; se vediamo’ 


1@ diventano mezze, bestie. 


‘dare ‘in ‘licenza: Soldati del dovere, came 


‘piòni ‘dell’ onesto, Siamo sulla breccia “a 


eombatteré quanto può essere insomma | 
un male pel popolo, una: Vergogna pel 


kiotit so 


primere qualche banda di brigabti che 


incomincia ‘da infestare una tranquilla 2 
provititia? A 'hoi per questa invece opera ” 


da buoni patriotti e cittadini. 
| ‘Ma, ‘di grazia, per *idlzare le nostre 
sorti cow notizie ad effetto, ì inventiamo 


forse'Congiure?!iscignamo tivofuzioni ? Ta- È 
gheggiamo Aspromonti ? Sguinzagliamo ne 
il Leone' di Caprera su''Roma?'Ratco- 


mandiamo al popolo di ricedére è basto- 
nate gli ‘Ssattbri’ dellé tasse ?' 


pello ‘al ‘Govérno perchè mandi forza suf- 
ficiente ‘sui luoghi dove si commetton de- 





dro orribilmente scuro che finora tracciammo 
a fuggevoli contorni. ) 
Fra le persone ché davano più ombra al 


‘nostro Tiberio, quand”era sul panto di disten- 


dere 'Ta'"libertà d'una’ nazione sul cataletto 
sparso :di rose, ve ne ‘avea di quelle “autore 
volissime per; grado, per: carica; per aderenze 
di polso, per credilo;.e .per' ricehezze, 


Ed.è naturale, imperocchè la. pillora dei .. 


liberatori e dei redentori politici non entra. li- 
scia nei gorgozzuli che alle turbe credule e 
raggirate; le quali, secondò le osservazioni dei 
patologhi e fisiologhi setlati da forca’ e da 
remo, hanmo'Tà ‘sfrozza più larga di qualunque 


bestia; eccetto quella fazione che-ha dovunijgue 


nome di moderati; i qualisper la capacità della 
gola.e per l’acrimonia dei.sughi vince la fo- 
gna ;e lo struzzo. 


—_ 


Gi sono” poi i polipi attaccati allo scoglio gl 


dinastie, i quali aombrano ad.,ogui novità, e 
se. hanno a guizzare in altro elemento. che il 


solito, si vedono stremali d’ ogni forza e d’ogni 


meccanismo Vitale. 

E molti di questi diffidario ‘per'imbeciltità 
di giudizio, ‘altri per paura ‘dei nuovi padroni, 
altri perchè, addottrinati dall’ esperienza; sanno 
che.le pertùrbazioni:politithe:conducenesd’abis- 
so insabisso, e.che.i:novatori; col..pretesto. di 


torre e .d’ alleggerire il giogo all’ umanità, non. Me 


fanno che mutar nome al basto, spesso 0 quasi 
sempre aggravarlo, e coslantémente amman-. 


nité a sè stessi un seggio di piume allacciato 


sul gropporie dei popoli mentecatti. 
A ‘proposito “di éhe nòi crediamo che'porga‘ 


Tan documento ‘di? molto ‘Séninò Ma ® favola‘ del’ 
Centauro Chirone, la quale, secondo ‘noi, alt |. 
tro mom: vuol: dire.che i popoli chessi: fanno. 


cavalcare da.un, uomo, (escono di, loro. natura 


{ Continua). 


paesè, ‘n ‘pericolo per de nostre. istiu- 


‘ Perchè noi parliamo a voce ‘alta e senza” 
‘reticenze! ci si chiama ‘agitatori: ma ° viva. 
Diot'è°egli “nno spargere agitazione în‘ 
ùn Regno assiepato dî ‘baibhétte, gridare © 
al ‘Govertio ‘che’ mandi soldati per com- 


Nulla ‘di’ tutto questo. Noi facciamo in-" 
vece nell’ articolo #ncriminato un vivo ap- 


RIE! 






a 


litti, noi lo consigliamo a sciogliere 


litari nelle compagni nelle: log el 
ze, nelle stazioni. E dica pi 9 
chè i cittadini vivano sicuri Lo 

proprietà siano rispettate, 


i nemici d’Italia non ne traggan rep 1 


a tumulti, ad accuse e a disordini. 

Noi sappiamo però perchè le nostre 
parole si travisano, perchè le.m0s gior 
tenzioni vengono avversate, perchè sì pre- 
tende ‘far credere nero il bianco e vice- 
versa è si ha in odio. e iù Orrore da luce 
dei fatti. > aggra: 

Gli è perchè un partito che colla pa- 


rola d’Italia in bocca, le. approfonda di. 


continuo un coltello nel cuore, vuole che 


ogmt=tristo= fatto; ogni vecchia e nuova 
malversazione resti occulta, affinchè nes- 


suno si adombri e ci si creda sopra un 
letto di rose quando siamo alla vigilia 
della bancarotta. 

Questo, turpe sistema d'ingannare il 
popolo produce il ristagno di ogni effi- 
cace provvedimento, l’impunità. dei. col- 
pevoli e dei . loro .complici, il sonno letar, 
gico delle autorità, la continuazione de. 
gli errori e degli sperperi, ed. il crederci 
in auge nel tempo in cui ci si spalanca 
sotto i piedi il precipizio. .. ,, 

A questo sistema. dobbiamo lo stato 
deplorabile in cui l° Italia si trovai tardi 
pentimenti, le vergognose, confessioni, la 
chiusura della stalla .dopo..la. fuga dei 
bugi,. si 
Noi, tutto all'opposto, al pari del buon 
chirurgo, vogliam scoperta la piaga. onde 
ci si porti sopra il ferro, prima che na- 
sca la cancrena. La luce della verità su 
tutto e su tutti, perchè il popolo non è più 
bambino e.non ha bisogno peringoiar la 
pillola (quando. sia indispensabile per la 
sua salute) che gli venga inzuccherata. 
Se le osservazioni e le censure son vere e 
buone, se ne faccia calcolo: se possono 
dar luogo a dubbi, si verifichi: se vi sono 
falsità si iotenti un processo — ma si 
smetta una volta dalla politica delle illu- 
sioni e-dei colpi di scena. Quando la.casa 
brucia è delitto. chiuder la porta perchè 
le fiamme non. si: veggano: esse divam- 
peranno dal tetto, e allora sarà ben dif- 
ficile estinguere l’ incendio: ove ‘pur si 
riesca, quante vittime probabili, quanti 
danni maggiori! 

Dalle accuse in generale scendendo ai 
particolari, dobbiamo aggiungere che la 
Gazzettapretendendo accusarci come spac- 
ciatori di false notizie, non provò nulla. 

Essa assicura che in taluni comuni 
(da noi non citati nemmeno) non avven- 
nero aggressioni: ma ci direbbe essa di 
grazia se sonò veri o no i fatti di Marti? 
Fu ucciso un tal Collitorti? Fu stuprata 
una giovinetta? La Gazzettina così bene 
addentro negli affari della Questura, ci il- 
lumini, e quando risponda a tuono e a do- 
vere faremo calcolo delle sue smentite. 

Frattanto, tutti gli epiteti di sodilla- 
tori, di nemici d’ Italia, di affiliati ad un 
partito che vuol l'agitazione ec. ec. ec. 
noi li rigettiamo uno per uno sul Corriere 
Italiano, il quale, nel suo numero di sa- 
bato pubblicò le nostre stesse notizia e 
raccontò in succinto che varie aggres- 
sioni erano avvenute nei pressi di Fucec- 
chio, Pontedera e prossime giurisdizioni. 
n Corriere fu più conciso: la Bandiera 
raccomandò al Governo vigilanza e invio 
di forza sui luoghi per reprimere imme- 
diatamete qualsiasi attentato contro le 






na. rito le proprietà dei. 
‘ intera legione di ‘caribinieri che popo ali ome 
inutilmente Torino pef, repàtira quéi mis {ql 






















LA BANDIERA DEL POPOLO 


Bo e nemica Sid 
a preghiera, allora 

Lia bisognetà sf 
il rewolyer. 










birbanti"quetttwche=-dunmo"1° attarme; st 


Cco. 


crog #4 Vedere avrà qualche Jsima di 
morale, qualché” vetteità ‘intornò ‘al modo 
d interpetrare il “dritto, e di ‘far. «giustizia, 
| ma, se ne ‘persuadano tutti, essa” non ha 
fini, nè padroni;nascosti, e non si fa, scher- 
mo; del. popolo,(come, altri,se ne servirono 
di sgabello) per spargere recriminazioni 
e per attentare alla siturezza detlo*stato”|*"" 


La, Bandiera chiama pane il pane, e vino 
lantuomipi, i ladri, edi ladri con quello 


ma.essa non s’ insozzerà mai 
peccato... >, iMot 

‘ Gettiamo un palin al tune trascorso. 
Se la voce della Bazdierg agitatrice fosse 


‘stata ascoltata,;;ayremmo la, Bancarotta 


alle viste? alcuni personaggi cospicui sa- 
rebbero ;(ahi ! troppo. tardi) «alle Murate? 
Le Commissioni della, Camera, ayrebbero 
dovuto: rimpiangere centinaia di milioni 
spesi a caso e. a capriccio, e. a. dispetto 
della, stessa; Corte ;dei ;Conti, da tanti Mi- 
nistri? In.una parola, vi sarebbero. stati 
tanti, pentimenti,; tante catastrofi (vedi 
Custoza e Lissa) tante vergogne. e tante 
malversazioni? 

Noi gridiamo al Juno; perchè il luo è 
nel. bosco. Cacciatelo, e non chiederemo 
più.che.si provveda alla salute del gregge. 
Ma fino a, che la, ingorda bestia scanba 
le pecore; non muteremo linguaggio; per 
ottenere, almeno che le non caschino nel- 
l’ agguato. 

Gazzettina, la nostra strada è diversa. 
Tu avrai le tue buone intenzioni (perchè 
di buone intenzioni è lastricato anche 
l’ inferno) ma siccome odoran di camarilla 
lontano un miglio, la cosa più prudente 
che tu. possa fare è di guardare ai fatti 
tuoi e di non vestirti più da Don Basilio 
purchè ci rimetti il nolo (dell abito e non 
arrivi a infinocchiare nemmeno quelli che 
speri tirar per il naso. Una volta, era uda 
volta. Oggi gli storpi camminan colle 
gruccie; ed i miopi sì son messi gli ot- 
chiali. Acqua in bocca e basta. Del resto, 
tutta. questa tirata non |l’abbiam fatta 
col solo scopo di rispondere alle tue min- 
chionerie. Noi atbiam colta quest’ occa- 
sione per mostrarci quali siamo, e per 
far conoscese a tutti che la carità patti 
non ci deve essere Insegnata da pts, 
é tanto meno poi dalla Gazzettina elic 
tien bottega di patriottismo in Piazza 
delle Travi. 

In ultima analisi simili diatribe “nai 
ci scottano perchè provengono da geld- 
sia di mestiere. Il popolo non vuol saper 
di certi giornali e fa festa alla Bandie 
— Inde irae: di qui la stizza peccam 
nosa. Ma la Bandiera, 0 chi per esss, 
ride, e riderà finchè la professione dei bd- 
toli sarà quella d’ abbaiare alla luna. 

Gazzettina, salute e consorti. 

I briganti non t’ hanno aiutato. Pér 
questa volta — bisogna che tu ne con- 
venga — l’ hai fatta bassa, 

Un altra volta invece di accusarci di 
fronte al paese, vai per la via più corta. 
Denunziaci al Fisco. 


| 






Gazzettina, di qui non si esce: se son 


galantuomini quelli che rubano e che ten- 












il vino, — non; battezza, col titolo. di ga-|. 







di galantuomini — lapidatela se.vi riesce, 
del vostro]. 
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VISA DAE- BUSTOLH 





sieme ad un uomo, il quale didésiohé 
non fosse nostrale!!!: je ; 


» Signor Governo; ecco i tratti delta: 


demoralizzazione tolleratà } 
ne aveva.fin.iqui. conosciuti ll | (Lu 
- Per oggi, alto!.... — 

_ Torneremo sal argomento. 








NOTIZIE ITALIANE. 


— Un carteggio da Messina alla‘ Nuod4 
Roma ‘reca i’ seguenti ‘particolari ‘di’ un 
ardito tentativo di ‘evasione ‘avvenuto in 
quelle Carceri gli scorsi giorhi: « I de- 
tenuti esano in numero di ‘700. Essi erano 
riusciti a‘ rompere molti cancelli, mettersi 
tra loro în comunicazione, ‘disarmare ‘lè 
interne sentinelle ed î' custodi, salire sui 


‘tetti, suonare a stormo’'le' campane del-' 


l'orologio, tirare fucilate alle guardie 10- 
cali; faceddo urli da ‘disperati,' mentre 


‘quelli del' primo piano si presentavano al 
portone ‘d’ingresso ‘per ‘evadere. Il‘ pic-| 


chetto di ‘guardia ‘si oppose ‘‘gagliarda- 
mente, respingeridoli alla baionetta, quan- 
do rinforzati da quelli di dentro tentavano‘ 
un secondo assalto. Fu eretta come per 
incanto una barricata innanzi la porta e 
questa fu quasi murata; ma i detenu- 


ti non desistevano dal loro disegno e'|' 
quindi, mantenendo il fuoco, davansi aj 
tagliare le grate di ferro. Allora furono | 


occupate dalla ‘truppa e-dai carabinieri 
tutte le case circostanti e si mantenne in 
calma il popolaccio di fuori con ispesse 
pattuglie. Questa scena, cominciata. alle 
4 del mattino, durò fino: al mezzogiorno. 
Si ebbe tempo di chiamare da Messina 
quattro compagnie che arrivarono in due 
ore sulla ferrovia. Erano sul luogo tutte 
le autorità, anche il prefetto, che da molti 


giorni giaceva infermo per attacco di cho-| 


lera. La scena la fecero fivita i bravi ber- 
saglieri che in un'attimo, per. mezzo, di 
scale e corde, si presentarono ‘alle grate 
di ferro esterne con loro carabine, e forse 
con qualche granata a mano. Quindi usan- 
dosi dai comandanti di essi eroica perse- 
veranza, quei deteuuti, vedendosi a mal 
partito, verso mezzogiorno alzarono una 
bandiera bianca e arrendevansi. Nel car- 
cere si rivennero 37 morti e molti feriti. 
Anche i soldati ed i carabinieri soffrirono 


| perdite. 


Mercoledì comincerà al Senato la 
discussione della legge per l’ Asse ecele- 
siastico. 


—: Leggiamo nella Riforma: 
redenza radicata nelle popolazioni 
i0lera sia opera “di avvelenatori 





Era-stata 
veduta giungere qualche ora avanti in- 


i Selluti ca SF@atànello d’ Agogna, provincia. 













La Toscana, di questi delitti, non 


| turne-contestazie 


v:lchiamaso a lor 


eni 









aNo avessero av- 
lel fiume, nelle cui. 
tà alcuni casi di 













Si gne È alb era anch’ egli 
se ca lie per essersi sparsa voce: 
che avesse assoldati 500 avvelenatori. 


— Intorno ai deplorabili disordini ave 


e circondario di, Novara, mandamento di.» 
Borgomanero; di;, cui... giàp:abbiamo, fatto © 
cerno,ntroviamo (le, seguenti, ulteriori. no- I 
tiie:: è i214202 ammamizosonis 
‘Trattavasi di' ‘eseguité ne sentenza 
del''tribitààte chie” poneva "tette" a diu- - 
die uso di certi 
liere del tribunale 
Seguzibne hil) giùdiJ A 
cato, prevedendo . FAFistonna daypgrte di 


2A 


ROINICE'* 













corsi d’acqua, 


‘quei terrazzani richiese l’ assistenza della 


forza pubblica 8' ra' RENO pa RIA ‘da un 
distaccamento di carabinieri comandato 
dall’ ufficiale comandante la luogotenenza 
di Arona! ‘S*8bbò ‘la temuta resistenza’ e 
sorsero ‘collisioni’ 6 °lotté; ‘helle’ quali” un 
popolano‘ perde la: qita, ‘altri furono mal=0 
conti e quattro cairabidieri “rimasero “fe 


triti Partiron subito ‘a quella volta’ alcini!! 


distaccamenti di' catàbinieri; è'di bersa- 
glieri e si ‘récdardro ‘colà ’'anche'il prot: 
ratore del re ‘ed'in giodice istruttore;) per °' 
iniziare! ‘il ‘frocedimento è ‘scoprite i ‘col 
pevoli Prombtoti pon fatale tumulto. sosipos 


' Leggesi nella Nazione: 

Tra le riforme più importanti. intro- 
dotte nel, progetto. del. nuovo. Codice Parsi 
nale italiano, sappiamo esservi. quella della 
abolizione. della pena di morte. . 

Le pene. stabilite di o tato Codice. , 
sono ©. | 
pg L'ergastolo; 

. La reclusione ; î 
La relegazione rigorosa; 
""L&o relegazione ‘semplice; 
“La prigighiag. | E GIGI. 
. La detenzione ; 

#11 confino; |... Lg gpatinicaiigat: Lilian. 

8. L'esitio locdle fu © vini uJba LL 

9. L’ interdizione “dat pubblici uffici; 

10. L’interdizione dall’ eserciziò di der 
terminati diritti; ® SO 
11 La malta; 

12. "La sotto posizione alla ‘vigilanza 
speciale dellà polizia ; 

13. La riprensione giudiziale. 


“ 


I Oo 6 Leni 


bi fat 
5! 


—.Il Monde dice che in occasione della 
rivista passata dal general Dumont alla 
legione d’ Antibo, fu ‘annunziatò dal Ge- 
nerale stesso. che in occasione della di- 
stribuzione delle croci della Legione d’ 0- 
nore .e. delle medaglie militari, che avrà 
luogo. quanto. prima in Francia, erano già 
destinate 5 croci e'5. medaglie ai soldati 
della Legione d’ Antibo!! 


— Il Times. del 25 ha il pio. 
dispaccio .da, Parigi: 

« Il signor;Rattazzi interpellò lunedì 
scorso il Governo papale se credesse espe- 
diente' ‘autorizzare l’ ingresso di una bri-. 
gata italiana in Roma. Il governo di S, S. 
avrebbe deferità la domanda all’ impera- 
tore Napoleone ». 

— Leggiamo nel Tempo: 

Sono partiti da Bologna altri due bat- 


vibrafano sei colpi di stile ad un Gio-|taglioni «di linea ;ed;uno di. bersaglieri 
vannf Fortino, pensando che questi avesse | alla volta de’ confivi pontificii. 


propnato il veleno alla loro madre, affetta 
dallf epidemia. Lo stesso giorno tre guar- 





— Abbiamo:da Aquila: 
I briganti compagni dell’ Andreozzi, 





irritati dalla sua presentazione, avevano 


deciso di ucciderlo. Non essendo: loro ciò 
potuto riuscire in alcun conto, patteggia- 
rono coi gendarmi per fur fare loro la 
Sesta. Di fatti il giorno 26 spirante, nel 
momento che 1’ Andreozzi, suo fratello ed 
un altro brigante, pure presentato pattu- 
gliàvano presso Santo Stefano e Prassedi 


con forte numero» di, ; gendarmi, questi», 
e/gli. 


fingendo di feredere Che! l°Andredzzi è 
altri due volessero fuggire per tornare 


di nuovo alla montagna, spararono con-, 


tro di essi 14 fucilate e li resero imme- 
diatamente cadaveri. Perquisito "al (alia |* 
vere dell’ Andreozzi; gli furono trovati 


addosso 3000 scudi ed ROS dil 


valore. uan ti 

l famoso, cfr ra e la' sua banda 
fino al giorno 25 sono stati verso le 720%- 
ticelle di Castro, ma poi si sono portati 


nelle montagne di VOPp: for) \Pitfovasi || 
il feroce Fuoco : e gli’ uni e l’altro at- 


tendono quivi Lo briganti che cattururono 

Domenico Riccardi con la loro preda. 
— Scrivono da/ Firenze) al (Giovane 

Friuli : 

Ritenete come cosa probabilissima che 

il corso forzato dei viglietti di  Bauca, i 


quali ascendono alla somma di, 280 mi- 


lioni, non sarà, tolto. Le. belle promesse 
del ministero, fatte. alla Camera, nou era- 
no che espedienti momentanei pet tirare 
a sè la. Sinistra, \e non averla. nemica 
nelle discussioni. 

+Scrivono da Milano: 

iL’ opinione quivcirca 1 operazione dei 
400 milioni, che l’onorevole presidente 
del Consighio vuol fare tutta all'interno 
è che essa sia una grande e sublime au- 
dacia. ‘Che il paese salvi ‘il’ paese, ‘è 
una massima eccellente; ma i milioni non 
si creano-da“un minuto all’altro. E per- 
suadetevene, se ‘gli stabilimenti di credito 
esteri entreranno-.nell’ affare, i.banchieri 
| nostri verranno in coda ed în misura re- 
lativamente forte; ma abbandonati alle 
sole loro risorse, la sottoscrizione può 
correre gravi e serii pericoli. 


NOTIZIE ESTERE 


Cha 


Lo Puttb i gioni americani sono 
d’ accordo mel'‘riportàre la seguente no- 
tizia: 

Il governo messicano si niegò formal- 
mente a dare i passaporti al sig. Dano, 
‘agente francese, allegando avere ‘il Mes+ 
sico una partita da appianare colla Fran- 
cia} per la parte ch’ essa prese all’ inter- 
verto e alla ristaurazione dell’impero. Il 
Messico vuole ottenere risarcimento pieno 
dei danni patiti; che se a Parigi vor- 
ranno diniegarlo, la repubblica si crederà 
abilitata a rifarsi a tutto danno dei fran- 
cesi abitanti nel Messico e delle loro pro - 
prietà. 

Dunque il sig. Dano si trova letteral- 
mente sotto sequestro ed in ostaggio. 

La nota che, di lui, pubblicò non ha 
guari il Moniteur per calmare le appren- 
sioni del pubblico, nulla prova, avvegna- 
‘chè sia stata scritta prima che Messico 
venisse in potere dei repubblicani. Da 
quel giorno in poi non un cenno: e que- 
sto silenzio potrebbe convalidare non poco 
la notizia ch’egli pure sia caduto vittima 
delle rappresaglie repubblicane. 

V’ ebbero per qualche tempo appren- 
sioni yivissime anche sul conto dell’agente 
diplomatico belga il sig. Hoorickx. Ora è 


LA BANDIERA DEL POPOLO: 


certo»ch’ egli vive e nulla ebbe; a soffri- |. 


re, senonchè a, Queretaro, ove: ‘era andato 
per favorire la causa di Massimiliano fu 


pre) ia Ro Re 


di frequente minacciato ‘nella vita. 


Da un rapporto. ch'egli ‘ha /mandato,|! 


al suo governo appare che Massimiliano, 


‘col quale, ‘ dopo la sua condanna, passò pi 
‘molte ore; si trovava incuno stato di pro= 


strazione completa,, sopr ttutto causa la 
mancanza | di rotizie detti hukdiattico, che 
egli temeva già morta. 

Che ne fu del resto d’ un altro belga, 
il Alb: Eloin, segretario di Massimiliano? 

RA Bruxelles ne sono molto impensie- 
riti, 

«Intanto nel. congresso di Washington 
la causa di Juarez trova grandissimo.,fa- 
vore. Il presidente, che pareva disposto a 
favorite gl’interessi europei, fu acremente 
combattuto. 

Furono severamente proibiti gli arro- 
lanienti cominciati a Nuova Orleans. 

i Juarez! è/ giunto! al Messico; è (declinò 
la candidatura offertsgli per la. presi- 
denza, 

N ha'\colifermata ‘1a fàtilazione di San- 
tanna, Vidaurri fu .esecutato a Quereta- 
to; molti altri generali \impetialisti furono 
condannati al carcere ‘od all’ esiglio. 

Marquez, a quanto si' crede, è sempre 


a Messico, ma nascosto: Appena potutolos 


trovare lo' si fucilerà. 
— IFremdenblreca: A\quafitò ci viene 


comunicato in modo positivo, l’arrivo del 


l’ Imperatore Napoleone è posto in piena 
prospettiva per il 1, od 8 agosto. Però a 
quanto udiamo, l’incontro del medesimo 
con S. M. l'Imperatore sarà puramente 
confidenziale, e la visita di. Napoleone 
avrà soltanto un carattere privato. 


— Il canelliere dell’ Impero barone di 
Beust imprenderà domani il suo viaggio 


ai bagni di Gastein. e vi, farà una cura, 


di quattro settimane; quando 1’ Impera- 
tore. Napoleone! verrà in Austria, il can- 
celliere dell’Impero interromperà la sua 
cura e si recherà a Salisburgo. 


—.L’Indèpendance Belge conferma la 
probabilità nella presente settimana di un 
abboccamento fra l’ imperatore di Francia 
e quello d’ Austria in una località della 
frontiera. 

La stampa parigina continua ad affer- 
mare che le relazioni fra il Gabinetto 
francese e quello di Berlino sono; assai 
tese. 


— La Gazz. di Vos, annunzia che il 
generale Cugia, ex-ministro dellà guerra 
del Regno d’Italia, è arrivato a Berlino. 


— Leggiamo nei giornali viennesi che, 
a quanto si dice, sarebbe già stata man- 
data a Roma, per mezzo dell’ ambasciata 
austriaca, una formale domanda di en- 
trare colla Corte papale in trattative per 
riguardo al Concordato, con indicazione 
di quei punti che dovrebbero essere presi 
in esame coll’ aggiunta che, ove la Corte 
di Roma desse la sua adesione, il governo 
austriaco si affretterebbe a nominare uno 
speciale incaricato per aprir tosto le di- 
scussioni. 





ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 4 agosto 


contiene : 
1. Decreto '7 luglio che autorizza di- 















ora n rana 


3. Desio 18 luglio, che autorizza. la | PRIA all’ ARE OR delle previ 


Banca: Nazionale. ‘del Regno d’ Italia a.col- | dal' \governo, che senza pregiudizio dello 


iocare seimilatinquecento ‘azioni delle do- 
dicîmilacimguecento “Tiservate col terzo 
alinea dell’ art, 10, del decreto 29 giur 
gno 1865. 

3. Dirpogigni Mpa diversi sin- 


Atp PRVITPOTOIE » Dr i 





GLi TZATig 
— Questa mattina avanti la Corte di 
Assisie, circolo ‘di Firenze, ha \avuto prin. 
cipio ‘a (ore 9:antimeridiane, la discussione 
della causa. contro 
Falconieti commendatore ‘Carlo |’ || 
Bartolini Lodovico ‘ 
Footani Sebastiatio ©! 
Arnaud Ulisse, e 


Gori Angiolo, imputati di falsità con-| 
tinùata in ‘documebti pubblici, ‘è i primi|' 


tré ‘anche di'‘tentata Corruzione: 


L'accusa è sostenuta dal sostituto pro! 9 


curatore gen. coute avv. De Foresta. 


Gl’imputati sono assistiti nella difesa| 
pani sigg. Panattoni cav. avv. dilzeppaoi 
| depùtato al Patlamento italiano, Crispi | 
lawv! Francesco 1a; Sanminiatelli profes- 


sore avv. Luigi i, Puccioni avv. 
id., È Giusti” AVV. Idelfonso. 


Piero 


pei ci Municipio di Firenze nella se-|. 
i duta di ieri l' altro a sera occupavasi prin- 
cipalmente. della, cessione di tre, a ppezza= 


menti di.terreno da. accordarsi alla So- 
cietà Barlasina per costruirvi case operaie. 
Il relatore di questa cessione. fu il consi- 
gliere municipale Corsini.: 


— In piazza di Cestello fu uns 
dalle Guardie di P. S. certo Dante B. di 
anni 18, addebitato d’'aver sottratto dalla 


casa paterna alcuni oggetti ‘preziosi! 


— Il conduttore dell’ Omnibus n.° 48 
transitando per Borgo S. Jacopo investì 
in un {barfotcio, le stanghè del quale so- 
spinsero a contrasto col muro la signora 
Elena Del Greco stramazzandola :fra;i\ca- 


valli senza che riportasse, per buona sorte,, 


nessuna grave lesione. 

—.Le Guardie di città tradussero alla 
Questura ‘un mendicante ed un tale ‘C..B. 
conosciutissimo perle frequenti sue sbornie. 





AVVISO. MUSICALE 


La mattina. del 7. agosto; a ore 
10 4j2 verrà eseguita nella Chiesa di 
S. Gaetano una Messa in mi bemolle, 
a 4 voci, con accompagnamento d’or- 
gano, violoncelli e contrabbassi, del 
celebre Maestro Carlo Weber. 

L'esecuzione è affidata alla Società 
per lo Studio della Musica Classica, 
sotto il favore del Duca S. Clemente, 
e diretta dal Prof. Maestro Geremia 
Sbolci. 


pe e  <:x,[Q0)!X& 


FATTI DIVERSI 


—_ 





— Il Banco di Sconto e Sete di Torino 


dopo di aver dato agio alla nuova am- 
mivistrazione della Compagnia Canale Ca- 
tour di fare quanto occorreva per salvare 


ciassette comuni delle provincie di Belluno, questa grande. impresa, perduta ogni spe- 


Bergamo e Rovigo ad assumere una nuò- 
va denominazione, 


ranza di poter vincere altrimenti quegli 
ostacoli che questa amministrazione stessa 


i TT 


DIQNISI T/A 
CRONACA DELLA (CiTRA i | |{PAO 

















Stato possono guarentire gli interessi de- 
gli obbligazionisti e dei creditori, provocò 
la dichiarazione del fallimento della Com- 
pagnia stessa come imezzo unico e certo 
di conseguire il comune intento. 
-._—I.gioroali. parlano..d’ un.legato..di 
sei milioni di lire del banchiere spagnolo 
 Udaeta,| atufico agente di cambio 
a IMbdrid lasciato ‘à sua santità Pio IX. 
Antolin: erasi recato in Roma per stabi> 
lirvisi, ed otto giorni dopo il suo arrivo 
moriva, di colera, che in, poche. gra, lo 
SHerrà quantunque di robusta salute. 


ti Ù 
ropil\ i HI OM NATIA 
43,582,225 lire cai delle Russie! 
33;347,050 > .ileSultano!!c0 |! 80 
26,500,000 » l’Imp. def francesi! 
' 19019,675 (»/ Pnp. Austria. | 
15,250 desi » 


— Eccolo glio dei Sovrani a'Eù- { 


I 


tu 


il' fo d’ Italia (1867-68) 


<% ‘12,250,000- in seguito ‘ 


*13,087;500 ‘+ “la regina di Spagna 
I 39) 3750,000 0» ‘la regina d'Inghilterra ‘ 
‘11,750;000‘ »’*il' re ‘di Prussià 
lu 6,240,828/5  il'rè di Baviera 
4201, 400 » il re dei Belgi 
3,800,000 ‘»' il re di Boots 9% 
1,381 ,500 » 


‘il re di ;Grecia.,. 
E vi per poco ? bai 


DISPACCI ELETTRICI 


ape FA | 





— 


Parigi, 3 (ritardato). sail PERA: der 
Débats dà le seguenti spiegazioni intorno . 
la, missione e.. l’attitudine del generale 


dato alcun ordine. Egli si è limitato a 


verificare le diserzioni avvenute in quel, 
corpo. Queste diserzioni. costituiscono un: 


fatto grave e colpevole commesso da fran- 
cesi in paese. straniero e che interessa 
da -vicino il governo francese, il quale ha 
il dovere di metter mano sui disertori 
della legione d’ Antibo e dì rincorporarli 
nell’ esercito francese, ‘se ‘non'compiono il 
servizio, in virtù del quale hanno potuto 
essere svincolati dal servizio militare in 
Francia. Sarebbè assai malagevole, con- 
chiude il Dèbats, di vedere in questi fatti 
alcun intervento diretto o indiretto del 
governo francese negli affari del governo 
pontificio nè sovratutto una. offesa alla 
Convenzione di settembre. 

Rouher, partirà lunedì per Carlsbad e 
vi rimarrà 25 giorni. 


L’ Etendard dice essere inesatto che 
il marchese di Moustier. accompagni le 
LL. MM. imperiali nelloro viaggio a Salz- 
burgo. 

Parigi, 4. — Il principe imperiale è 
atteso quì stasera. © 

L’ imperatore ha ricevuto i commis- 
sari stranieri dell’ Esposizione. Sua Mae- 
stà rispondendo al loro indirizzo disse che 
le nazioni incivilite tendono a formare 
una sola famiglia: che 1’ Imperatrice e il 
principe imperiale partecipavano ai suoi 
voti per la pace del mondo. 

La Patrie dice che le LL. MM. porto- 
ghesi non partiranno il 5 ma dopo il 13 
del corrente. i 





GiusePPE Doni Responsabile. 


) 


Dumont a Roma; Dice che il. generale non . 
ha passato in rivista Jla legione d’Antibo, © 
che non ha pronunziato alcun discorso nè. 


LA D1nniR La na 
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CONDIZIONI peri terza - pagina; Centesimi : 


md PUGOIS.. 


FARMACISTA PATENTATO 





ASTI 





‘oto DI MERLUZZO FERRUGINOSO: +— crosii rimedio per la 
cura delle affezioni del Sistém8” linfatico »glandulare, . come scrofole, tumori 
freddi: riachitismo ec. Foccetta: Li 2, 50. 

BALSAMO CONTRO IL GOZZO:E TUMORI FRELDI — Di odore grato, 
di, facilissimo wso;.e di sefficacia garantita; è di gran lunga superiore, non 
ne ha il cattivo :odore, e nom insudicia come la pomata iodurata. — oo- 
cetta;L..4, 25. |. 

TOSSE CONVULSIVA DETTA ASININA — Col siroppo Fernel, si ren- 
dono ‘in meno: di .24 ore quasi insensibili gli accessi; spastodici soffocativi 
caratteristici, della. tosse asinina, in modo che i ragazzi anche i. più _gracili 
ne superano facilmente la crisi. Cura eccellentemente. qualuaque . tosse. spa- 
smodica anche nelle persone adulte: Boccetta .L. 4, 60. 

VINO FEBBRIFUGO SENZA. CHINA, — Specifico. contro le intermittenti 
semplici, terzane o. quartene,, nelle miasmatiche dei sili paludosi; è. infalli: 
bile in tutte le febbri sostenute da ostruzioni del fegato e restìe, alla china. 
È eccellente corroborante per le. persone che soffrono. per ‘difficoltà di dige- 
stione. — Boccetta L. 4, 60. 

VINÒ ANTIGOTTOSO — Le persone affette dalla gotta avranno "dal 
l'uso di questo rimedio non solo sollievo momentaneo come succede coi 
purganti;, ma effetti durevoli e guarigione radicale. Prezzo della bottiglia L. 6. 

SCIROPPO DI GENZIANA FERRUGINOSO «È sato? nélle' ‘atalattie 
dello stomaco, ‘debdlezzà ‘di ‘véritricolo, difficili ‘digestioni; nelle ostruzioni del 
fegato, della milza, e dei visceri del basso ventre; promuove “e regola la 
menstruazione soppressa o disordinata ; guarisce i fiori bianchi ved ‘è’ effica- 
cissimo nelle scrofole e rachitismo. Le persone che. henno: ripugnanza! per 
l'Olio di Merluzzo possono sostitùirvi questo sciroppo. Bottiglie da Lì 8 
e L. 3. 


> Firenze. Deposito generale presso A DANTE FERRONI agentà commissio- | 


nario, via Cavonr, N. ‘27; ed alle farmacie SinorINI, via Porta Rossa, Logge 
del ‘Grano, Borgo Ognissanti. (Si spedisce in. provincia però ove .vi è fer- 
rovia diretta) col Magari: a ‘carico del committente. (13) 


PILLOLE ED UNGUENTO DI HOLLOWAY 


PILLOLE DI HOLLOW AY 
Questo rimedio .è .riconosciuto: universalmente ‘come’ il ‘più ‘efficace del 
mondo. Le malattie, per.l’ ordinario; non banno che una sola’ Gusa generale, 
cioè ; l'impurezza del sangue, che è.Ja fontana--della: vita. Detta: «impurezza 
si, rettifica prontamente per l’uso. delle Pillolè .di Holloway che, spurgando 


lo stomaco e. l'intestino per, mezzo delle loro-proprietà.balsamiche »purificano: il. 


sangue, danno trono ed energia. a’ nervi e muscoli, ed invicoriscono l’intero 
sistema. Esse rinomate Pillole. sorpassano ogni altro medicinale per regolare 
la digestione, Operando sul.fegato e sulle remi in /modo Sonfimamente soave 
ed efficace, esse regolano le secrezioni, fortificano il sistema nervoso e. rin- 
forzano ogni parte della costituzione. Atche le persone della più gracile com- 
plessione possono far prova, senza Hatope, degli vefftti impureggiabili di que- 
ste ottime Pillole, regolandone le dosi, a (seconda) delle: istruzioni 
negli stampati opuscoli che trovansi con ogni,scatola,, 
UNGUENTO DI HOLLOWAY — 

Finora la scienza medica non ha mai presentato rimedio alcuno Lie 
possa paragonarsî “con ‘Questo maraviglioso Unguento che) ideritificandosi , col’ 
sangue, circola “con ‘esso flùido vitale, ‘ne scaccia Te imipurezze, Sspufsa è Ti 
sana ‘le: parti travagliate, e cura ‘ogni genere di piaghe. ' ed: ulceri vs Esso: ‘do- 
nosciutissimo Unguento è un infallibile curativo avverso le Scrofole, Cancheri, 


Tumopni,.«nale .di,.gamba, Giunture raggrinzate, Reumatismo, Gotta, Nevra]gie, | 


Ticchio doloroso, e Paralisi. 

Detti medicamenti vendonsi an scatole e Sdsi  (accompajmati là rajgquaghate 
istruzioni im, lingua Italiana): da, utti i principali farmacisti del mondo: 
“RIeAa lo. stesso autore; il.Prof. Halla0ay, Londra Strand, N. 244. (3) 





re19 "LETTURE SEMPLICI 


SULLE SUENZE, SULLE ARTE: Bo SULL'ANDUSTRIA 


AD USO DELLA GIOVENTÙ DEx::816: GARRIGUES 
Nuòva edizione interamentè rifatta dal:prof.. Bourot DE MaRvR 
Prima ‘tradizione. ataliana; : 
Un volume in 16° grande' di ‘pag. 486. .— Prezzo :L..2; 50 
- Si spedisce franco. per..tutto il Regno :a..chiunque:. ne «rimetta. .l’.imp 
in vaglia.o francobolli «diretti» alla Libréria , degli: «Scolari. ia . Firenze, 
de’ Panzani N° 48. (48) 


40. perth Per le inserzioni di Articoli, prezzi da convenirsi. 


contente)! 


prezzo è di Centesimi I5 pet ogni Haaie A oinoia 


GAZZETTA MAGNETICO nt 


AN NO HI. 
Pubblicasi in Bologna. il 15" e 30 d'ogni mese, 
Prezzo d° associazione: 
Per Vl Italia, anno L. k2i+, Per È Estera; ne B 
Un numero separato cent, 10. | 


Si è pubblicata la terza ristampa di 30,000 copie della prima e seconda 
annata SP detta. Gaz setta, contenente 12 fogli illustrati con varie figure.” 





L'ECO DELL’ OPERAIO ‘ 
GIORNALE SETTIMANALE POLITICO LETTERARIO SCIENTIFICO, 
Pane e lavorò per ? operaio, libertà, associazione e' libero! pensiero. 
PREZZO D' ASIRGAZionE PER BOLOGNA 


A ANAS" S. LI is / Lust. — Semestre L. 1 50. 

:iPer»le; provincie L 3: — Semestre L' 200. 
Questo giornale: tanto, desiderato per il Popolo si pubblica'i in Bologna ogni sabato. 
Chi.invierà un vaglia, postale..di.L. 8 riceverà la prima 'e' seconda ‘an- 


| nata.:della .(aazzetta. Magnetico-Spiritistica e in dono il libro dell'insegna- I 


mento degli spiriti, e.delle. manifestazioni Toro di''Allan Kardek, più 1’ asso- 
ciazione alla terza annata ed una Guida Magnetica perl istruzione dei ma- 
gnetizzatori e sonnambule con Formulario 'cotitenente’ più' di ‘200’ ricette, 
scritte dal prof. Pietro D' Amico, e deltate nel sonno magnetico ' dalla*'son- 
nambula Anna ‘sna consorte, e riceveranno pure un’ annata .d' associazione 
del giornale VPEco dell'Operaio. Il guadagno di: questo giornale è | versato al 
R. Ricovero di Mendicità di Bologna. 

Tutti gli associati possono essere ‘collaboratori e fn i pente al. ‘nostro Chi 
colo Magiietico-Spiritistico 
Per l'associazione ‘dirigersi ‘al Direttore prof. PIETRO D' AMICO via Ve-. 
nezia,' N° 1748 in Bologna. oo anfibi 





FRA POCHI GIORNI SARÀ COMPLETA L'OPERA 


NUOVO DIZIONARIO DEI SINONIMI: 


DEL ASL ENGUA ITALIANA 


i ‘di Niccolò Tommasòto 
de QUINTA EDIZIONE MILANESE 
o ig accresciuta. @ «di nuovo, ordinata.‘ dall’'autbrer 


e 


‘Se’ Peccellenza di: un'topera ‘si “dovesse ‘arguire! dalla frequenza delle edi- 
zioni. è dallo smerdio rapidissimo. che: se me fa, questa dell’ Hlustre Tommasio: | 
non-sarebbe ‘secorida a nessuna. La quarta edizione milanese grandemente 
accresciuta e migliorata dall’ Autore pareva:‘agli ‘studiosi che: -più mulla. la- 
sciasse a. desiderare poich'essa andava di. .molto innanzi .a; tutte. de altre 
opere. che di simil. genere uscirono finorarin; Italia, 

Ma;.l'eminente. filologo. .che ,non. mai riprodusse l-opera, sua senza, arric- 
chirla di moltissime. ed importanti aggiuhte.:la ‘venne, dinuovo ar rifondendo 
‘atta con un ordine più filosofico e più logico; a. tal. che. può, essa, in questo, 
dirsi veramente nuova. 

Persuaso l'editore che al merito ihifinseco dell anpuaziato Dizionario deb- 
bano far degno corredo la nitidezza dell'edizione e la. più accurata. corre- 
zione, non badò a sacrificj onde*il libro corrisponda. anche. nella .forma al. 
merito suo letterario. 
CONDIZIONI RI ASSOCIAZIONE 

Tutta l'Opera Satà compresa in citea mille dugenio pagine in-8° grande 
a/due colonne, divisa in due parti con analoghi frontispizii ma con, nume 
gazione di pagine continiata onde’ potersi anche legare in un sol. volume. 
(Avrà in fine ul'indite ‘sattissimò divtatte le voci dichiarate. nel libro che 
‘(saranno non meno di diciassette milaved un discorso inedito dell’ Autore, 
| /Stpubblicara fascicoli-di-pagino-48 al prezzo di lire una, 
| ;{ La prefazione, Il’fifidicel'ÈGc4, saranno (dati in fine. 

i | Sono già pubblicati 23 fascicoli, e non più tardi del preti mese di 
Lagoato saranno pubblicati gli altri a compimento dell’ opera. 

A chi rimetterà un vaglia postale di L'22, 50 sarà ‘spedità l’opera’ in-" 
era affrancata per la posta. 

Per le commissioni dirigersi in Firenze alla Libreria degli Scolari, Via 
idée Panzani N° 18 (15) 











Firenze 1867. — Tipografia fiorentina, Via de’ Bardi N. 50. 














Firenze a domicilio e in' tutto!!ib Regno N 


0 + + Trim. 1.5) Sem. L. 10. Anno L. 20. 


Perl’ Estero isi aggiunge! il' di piùodella tassa postale. ; odeigì simo 
Le associazioni decorrono. dal! 1, e; dal 16 .d’ ogni mese. e si, pagano: ANTICIPATE, 


LA SPEDIZIONE È RIGOROSAMENTE SOSPESA; A SCADENZA .A CHI NON È IN REGOLA COLL’ AMMINI- 


STRAZIONE. — Le domande, di associazione si fanno alla Direzione con lettera affran=. 
cala e VAGLIA POSTALE, © si, ricevono pure in tulli i RR, Uffizi di Posta del Regno, 
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È sisi 


Si tien parola d’ ogni libro che ìn' DOPPIA" copia sia invialo franco, alla Direzione, : _ 


. Gli UMci della Direzione ed Amministrazione ‘soho ini Via dei, Bardi Num, 
tatti i giorni meno il Tonedì. — 
in Firenze CENTESIMI 5. Nelle ‘altre parti det Regno CENT. 7. ATFOTTAO, sE sonia 


‘si pubblica 


F reno. — Mi Giornale 


\ fer- 
Un numero separato” 


Per gli Amunzi ed Lpnricngini vedi in' capo ‘alla que pagnsa, 





LA. PARTENZA. DEGLI ONOREVOLI 


_—_ 


E se gli elettori vi chiederanno di quanto 
scemerà il carico delle. tasse quel, patri- 


monio che chiamano della nazione; e che 


Gli ‘onorevoli che finora, ‘quasi gior- 
gine, ‘tulipani ed anemoni, fecer bella mo- 
stra di sè nel giardino del’ Savonarola 
giscente ‘in Palazzo ‘Vecchio; pigliario il 
pulezzo pe’ natii focolari. Ed è'troppo giu- 
sto. Dopo avere Ssparso' ‘i prefumi della 
loro eloquenza ‘ascendente’ alla' bocca per 
lo ‘stropiccio:delle natiche, dopo. aver prov- 
visto alla salute:della patria-diffondendo' i 
soavi lor balsami ‘al corpo putrido delle 
Finanze; quale indiscreto: potrebbe dolersi 
che cerchino un po’ di refrigerio nel seno 
delle loro. famiglie ?. Buon» viaggio, dav- 
vero, onorevoli sreionorandissimi, e buona 
permanenza. 

Speriamo che, voi lontani, nessun grave 
pericolo sia per sovrastare alla patria; 
che, se fosse altrimenti, noi conosciamo 
a prova la prontezza dello spirito e della 
carne dei nostri. Padri. Frattanto gustate 
i plaudi e le ovazioni dei vostri elettori 
ai quali procacciaste la beatitudine somma 
d’ averli liberati da quégli ent? sinistri 
che, per ora, v’ hanno a fruttare 600 mi- 
lioni a benefizio della nazione inchiodata 
da’ suoi crocifissori. 
————_____—__—_____——_t-r____ 


APPENDIGI 


LA BACCANTE.E LA SUA PUNIZIONE”? | 
(Continuazione, vedi. Num. antecedente). 


Quanto ‘a Cesare nostro:sapevano pur froppo 
che, diventando egli il padrone, e. troncando 
d’un colpo il collo all’ augusta figura della li- 
bertà, in nome della quale avea pur fallo tanta 
strada, le vendelte sarebbero state implacabili 
e senza numero; risolute ed esemplari le pro- 
scrizioni 3 d’infamia e d’ astuzia satanica’ 0r- 
dite le corrazioni; le arti del comandare ipo- 
criteve versipelli; gli ausitii del dominio usur- 
pato degni d’ una. setta iniqua «e, d'un .capo 
scelleratissimo; le promesse fallaci, la cupi- 
digia dell’ accumulare immane e insaziabile; 
sottili le imene e gli àamminicoli di dar leva a 
tutto per meglio assodarsi sul seggio del. po- 
tere, e ogni suo atlo pieno di versuzia, di 
doppiezze e d’ inganni; la. fede nelle parole e 
nelle promesse, laccio maligno e. proditorio a 
vantaggiar se solo, accalappiare altrui, ingran- 
dire ed arricchire. i complici, intimidire € 
blandire i soggetti, imbrogliare e sconcertare 
gli estranei. 

Cotali sono gli uomini che da sè stessi di- 
consi provvidenziali, e che, agilati dal segreto 





(*) La Direzione della Bandiera intende va- 


pa, per la proprietà lelleraria. 


alla nazione (del Ghetto) ritorna, rispon- 
dete, che la soma diventerà, per lo con- 
trario più grave, in quanto che i popoli 
più s’avvicinsho alla libertà e più deb- 
bono esser caricati, per la ragione che! 
diventar sempre più ‘somiglievoli aj ‘ciu- 
chi ed a’ cammelli. Alméno la nostra pa- 
rabola è stata questa, @ fra le tante pro- 
messe non si manténne che quella del gran 
conte Cammillo, che chi vuol avere la li- 
bertà bisogua pa94%e, pagare e pagare. 


Anche Catone per bocca di messer lo: 


conferma d'una verità, poichè si veggono.| 
martirizzati per tutta quanta la persona, 
non eccetto la borsa, all'unico ‘scopo ‘di 
far felice :la nazione. Quante' volte non 
confessarono ehe, per amor nostro, e’ ci 
himettevano'‘del suo ? Non vedete quanti: 
di loro van mendicando la vita a'frusto 


‘a frusto? Quanti ‘non lasciarono interessi, 


esercizio di professioni, uffici, cariche, ne- 
gozi per attendere all’ avvocheria dei po- 


‘poli? Quanti, per lo ‘spasitno' grande, non 
‘sî ridussero ‘poveri'in canna e) come'sa- 
‘rebbe’ a dire, sue cigné? Non ci fu chi 


perfino, a tutela della loro preziosa 'sa- 
lute, prescrisse che alla Camera non par- 


Danté dice; « libertà Do cercando Ch è st|lassérò più di ‘dieci minuti: per volta? E 


cara.» Orta saranno glî onorevoli” da meno' 
T 


di Catone? sen ie 
Se il rigido romano per: mor di pa- 


tria ‘si dava la mortò in'Uticà, i Messéri 
del Parlamento, ‘per no veder: morta] 


PItalia, eammazzano gl’italiani colle tasse 
e sè stessi colla fatica. E non'tce'lo ‘man- 
dano a dire coll’organo del poeta, ma ce 
lo cantano colta bocca propria che è, dopo 
il ventre, il meglio strumento del loro 
corpo. 


Nè ccsì diciamo per sarcasmo, ma per 


—_tocrprpezz penare 


: 


‘demone dell'orgoglio; «presumono di denomi- 
narsi.i preparatori © i. battistrada del'vero in- 
civilimento. 

Premeva grandemente a cp Tea d’.assicu- 
rarsi d’ un tale de’ suoi, nemicì. ch' ei sapeva 
telragono ad ogni colpo d’ insidiosa profîerta, 
d'animo generoso e della sua patria amantis: 
simo, nemico personale del nostro bastardo 
chiarissimo il quale, nel suo tirocinio ‘di’ co- 
spiratore ‘e di liberatore 1’ aveva” dltre ‘volte 
tentato» invano, per. guadagnarselo ‘alla sua 
causa; ch’ei, con impudenza moana 
chiamava causa comune. 

Sapeva egli qual fuscello fosse a’ suoì : 0c- 
chi e quanto risoluto a spender, tulto.;il suo 
coraggio e tulle le sue ricchezze a .contra- 
stargli palmo a palmo il terreno. Rugumando 
per qual laccio l’ avesse potuto cogliere al 
varco, poichè ogni offerta, ogni trattativa con 
Cesare avrebbe superbamente respinto, alla 
fine non vide di meglio che l arme del tra- 
dimento ‘a lui così familiare. 

A quell’ epoca che noi deseriviamo, il ne- 
mico implacabile di Cesare, dimorava in una 
sua villa superba poco distante dal :teatro..di 
queste avventure. Per. due. ragioni. il nobile 
Duca, Duca era l’ avverso, di. Cesare, s' era. ri- 
(ratto in quella sua magnifica campagna così 
vicina alla città. Prima, per non essere impor- 
tunato nè da inviti, nè da complimenti del 
nostro Cesare, e così, per la sua! dimora in 
campagna, palliare in qualche modo i. rifiuli 
e l’abborrimento in cui l’avea senza. (roppo 
attrarre su di sè-la malignità. de’ suoi patti- 
giani; seconda, per aver facilità di. conferire 


dersi dei diritti accordati dalla Legge sulla stam-| cogli amici e d’ essere da loro. ragguagliato 


dell’ andamento delle cose, e dei passi e dei 


‘nelle provincie meridionali 


‘avesse ‘durato quella salatevole regola, chè 
sarebbe stato bene anche per noi!! 


Ma, tornati che saranno ai domestici 
lari, credete voi. che gli onorevoli _non 
seguiteranno a ‘pensare ai nostri vantag- 
gi? Poichè disgraziatamente in varie con- 
trade d’Italia infierisce il cholera, e che 
l’ ignoranza 
alimentata dai Borboni, la superstizione 
eccitata dai parrochi, persuadono ai po- 
poli che gli agenti del Governo fanuo il 


mestiere degli untori e degli iettatori,| 





tentativi del comune nemico ; pronti tutti al- 
l'estremo .colpo per rovesciarlo; quando; fosse 
il momento di pararglisi avanti. 

Sapeva bene, l’ infinto bastardo, che:il ri- 
trovo del Duca era per lui un covo di vipere 
che avrebbe voluto soffocar tulte d’un colpo 

volentieri; ma non si séppe risolvere a tan- 
l audacia che non sarebbe passata senza pe- 
ricoli e che avrebbe suscitato troppo facile 
occasione a levare ‘scalpore ‘infiùito, per la 
qualità e per Ja parentela de’ suòi avversari. 

D’ altra parte ‘ei poteva la formidata:com- 
pagnia scompigliare col tradimento e ne avrebbe 
ricavato il medesimo frutto. Poteva egli rinun- 
ziarvi? Ed ecco come. 

Con lunga sequela d’ investigazioni coperle, 
d’ astuzie e di sotterfugi, Cesare potè com- 
prare la fedeltà del cocchiere che conduceva 
il nostro Duca alle sue solite scappate in città. 
Passate le intelligenze, fu' fermato fra i tradi- 
tori che la carrozza, in una data sera; attra- 
versasse per certi viali. sparsi d’ alberi fitti 
destinati a far rezzo. in un, magnifico parco 
appartenente alla villa del Duca. Quei viali si 
congiungevano ad altri i quali, serpeggiando 
per viuzze e colletti vestiti di verdi piante e 
di spalliere di bossoli eguali, riuscivano ad un 
cancello che fronteggiava una pubblica via, 
aperta per altre straduzze, scappatoie, Vicoli 
e seni. Quattro masnadieri dovevano aggredire 
improvvisa Ja carrozza del Duca, e quivi sen- 
z altro finirlo di pugnale. A: tatto fu. provvi- 
slo, e perchè il Duca quella sera:scendesse.solo 
in città, è perchè il cadavere dell’infelice venisse 
soltratto alle investigazioni della polizia. Re- 
stava ad assicurare il cocchiere il quale, sa- 
pendo con chi e per chi avesse a consumare 


Ogni numero, fuori di Firenze, costa CENTESIMI SETTE. 


LI 


‘vedrete ‘lo zelo, l’ operosità dei Padri nél- 
l’ illuminare, nel soccorrere, nell” assistere 


i malati! ‘Vedrete i comizi che ‘terranno 
per erùdire‘ le ‘donne di Melilli; paese 
prossimo &'Siracusa, acciò ‘non cospirino 
di ammazzare i ‘carabinieri, creduti da 
essei setn inatori délla micidiale malattia. 
Vedrete ‘i' liberi docenti per ammaestrare 
le turbe ‘di Nardò, Cemune in Terra di 
Otranto, sul pregiudizio funesto degli av- 
Velenatòri; ‘&'i nostri coraggiosi e bene- 
voli deputati sfidare il fuoco di moschet- 
teria che colà dura, dal tramonto all’alba 
nuova, acciò gli untori. supposti non sì 


arrischino a spargere le vipera 6 le ami... 
ft: 
Udrete le faconde orazioni a persua- 


polle !venefiche... .. 


dere quei grossieri che il Governo, se può, 
per bisogno, scender talvolta a fare il ca- 
strino, non'è*mai possibile che ammazzi 
di cholera i popoli. à 
Vedrete le. beneficenze dei nostri Pa- 


dri! Altrò che 30 mila lire come il Sul- 


tano lasciava a Parigi; e, che si sappia, 
senza che il, suo parlamento di odalische 
e di circassie gli.:stanzi. una Mn 
zione sulla Lista civile! di *9q 


: Partite, adunque partite, o venerabili 





il suo truce assassinio, non si dette la mini- 
ma cura del mondo che non uscirebbe illeso 
dalla suà opera di sangue. Cesare poi aveva 
le sue particolari ‘ed ‘occulte determinazioni 
per! aggiustare ‘ogni cosa ‘pel'suo meglio. 
Venuta la- sera. falale, s’ ode da lungi il 
sordo romore della carrozza del Duca la:quale, 
scivolando sulle minute arene de’ prefissi: viali, 
mandava un mesto cigolio e avanzava con 
eguale e monotono passo. Giunta dove i ci- 
pressi:e le ‘càcie facevano l’ombra ‘più fitta, 
i quattro sicari escono come iene dall''aggiato, 
e in un baleno fur sopra il’ misero Duca ‘che 
se ne veniva itranquilio e. ‘senza sospeltorrai 
consueti colloqui. Passatogli il petto, la. gola 
e la faccia da cento colpi, i miserabili assas- 
sinì, così indetlati dai sanguinari manutengoli 
di Cesare, rifécero la strage addosso allo stesso 
cocchîere e lo'lasciatono senza vita. Accanto 
al suo sedile gli scelleralì scherani deposita- 
rono un: grosso rotolo di monete d’ oro ; e tra- 


scinati-per.-terra i due cadaveri vi lasciarono | 


cadere. vicino. due. stili insanguinali e un sicco 
revolver, dopo averne scaricali due o tre; colpi 
addosso all’ esanime. coechiere, sd 

Ciò fatto, gli scherani presero la via, e se 
ne vennero difilati a loro bell’agio pei sentieri 
che abbiamo or ora tracciati. È vano il dire 
che già costoro possedevano la contracchiave 
del cancello, ‘e che Ta' strage consumata ‘anche 
sull’ infelice  cocchiere, veniva imaginata dal 
nostro clementissimo Cesare. E per dar colore 
d’un assassinio fatto. per avidità di danaro, 
veniva appunto lasciato il rotolo d’ oro.e sparso 
per terra gli stili e il revolver, e scompigliati 
barbaramente gli abili dei due cadaveri. © 


{ Continua ). 


miei 


Csa SP 
ro 






benefizi di più! @onti 
rispasmierà le Spes 
troppo giusti & fu 
preziosa e. a febe ; | 
caro. Avremo Cf ros pic 
chiere, e così (paré asa 
abbondanza per noi; chè, più voi rima- 
nete alla Camera e più è lo scapito no- 
stro. Seminerete la vostra carità nelle na- 


tive contrade, giacchè molti-»di» w@i--pre»: 
tendendo di rifare anche la morale e la 


“rélig ione, vi artogate ‘tacita ihénte la qua- 


A eil mandato di Messja, il quale, g “come |. 


A pertransiit Amt, 


3 ii 


i superstiziose sulla vare riga del marho; 


e sul modo di curarlo; e allora le popo- 


“Tazioni ribsavite è “Muminate, scagione- 


ranno i, Borbosi,.i. e ii sarabiniori, 
»® Capiranno che non 
alla ova che. gli. onorevoli, sono, a. una 
tortura continua. per. il..nudo amore dei 
rappresentati, che i ministri.sono.in galera 
finchè hauno il peso:d’ un, portafoglio, e 
Che i popoli, ‘stanno in, .un inferno .per 
colpa de’ secondi e,dei, primi;.chi.s8, di- 
giamo,. che nelle rivelazioni della. vostra 
gran carità non. troviate un. ripiego per 


_istar meglio tutti! E cene sarebbe tanto. 


a bisogno!! Azzez. 
i deli 
I MINISTRI E LE: LEGGI » 


— 


rosa it 


su 


| à eli _ 17% "la 
:Togliamo i seguenti brani della re/2- 
«ione. della. Commissione :sugli atti imini- 


steriali registrati con riserva, da cui emer-. 


- gono fatti criminosi .che: porterebbero alla 
barra chiunque non. fosse. un Ministro:del 
«Regno ;d’ Italia: 


«Le spese:dello:Stato;) come tutti sanno, 
-:sono; distinte in: due:categorie:spese fisse, 
per le quali vi sono norme speciali, e spese 
i&he. non, sguo. fisse, Queste, seconde vanno 
divise in altre due classi, l'una di quelle 
che hanno bisogno di riscontro preventi- 
vo, e l’altra di quelle, che possono ese- 
« guirsi senza un riscontro preventivo,,ma 
‘Che. debbono dappoi ;essere, regolate con 
mandati..di rimborso. ai. contabili che le 
hanno pagate, e. ciò, sempre'con'apposite 
giustificazioni neltermine di 4 mesi e colla 
‘registrazione délla Corte dei Conti. 

« Di queste ultime, di quelle cioè che 
si pagano con mandati.di.rimborso, e sono 
«generalmente. spese di riscossioni .e di 
giustizia. penale, si occupa la. Corte: alla 
pagina ll..e 12 della ‘sua relazione; e 
“dice ‘così: H 

‘« Non è ancora cessato intieramente 
» il sistema anormale di fare eseguire 
» dai contabili dei proventi dello. Stato 
» spese le. quali. sono tra quelle di: ri- 
» :scossione, comprese nella tabella annessa 
‘»0al regio decreto 1l‘dicembre 1864. Con 
» questo modo tali spese si sottraggono 
‘» al riscontro preventivo, ed avvenendo 
» che s’incontrino irregolarità, che avreb- 
» bero impedito di dar corso ai mandati 
» di spese, che impediscono perciò il corso 
» aì mandati di rimborso, si genera la 
» confusione e lo scompiglio nelle ammi- 
». nistrazioni e si, mettono i contabili nel- 
» l’impossibilità..di chiudere a tempo de- 
» bito le léro contabilità annuali. » 

« Ma ciò che più importa di notare si 
è che il Ministero delle finanze non so- 
lamente si accontenta di non eseguire 


4 dp sconR8ndo; paese,. ghi. 8A, visto; 
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esecuzione delle spese. 


imolti* contabili (quanti non se ne Videro 


| carota” per molte miglidia di lire e $i 
ata e con}offesavalla pubblica moralità. 
en del controllo preveutivo e sono 
iè più, 


idel:rimborso spese che non. sono;;di ;ri- 


:della Corte, dei Conti e quindi le leggi ed 


ino di. severa .censura al. Ministero .delle 


t08LA BANDIERA DL POPOLO IL one) 










si possa più.dubitare- 
M@ i due imperatori 





Desisoleno avrà “sg siamo ancora in-. 
certi. Generalmente si crede che ciò non 
sarà che dopo il T5 agosto, cioè il 16 o. 
fi {9 ENGnAè mestieri che io vi dica quali. 
.e quanticommentari si faccinio sopra»quie-. 
‘st0 ‘avvenimento ! Dicono che: pet ‘etitài—- 
dare dall'abboccametito ogni "apparenza. 
Politica 'n8 Iiab'uò Patto''dei'ale tm 
pèratori sardano Adcompagia ti da ‘verun. 
‘ministro. Invece Credesi che vi.si troverà: 
tutta.la. famiglia imperiale d’Austria.com-- 
presa l’ arciduchessa Sofia. 

iL lF' due Mohifeutsconfétmano la 
notizia data dal Costifutionnel della pros- 
isima | visita dell’ Imperatore Napoleone IlI 
all’,Imperatore; d’ Austria, a Salzburgo;Iia. 
‘Patrie «crede, che 1’ Imperatore d’ Austria ‘ 
andrà..di poi.a. Purigi.;.e.l’ Etendard ;ag- 
giunge che queste visite non avranno che- 
‘un carattere intimo. » .. 


non sarà minore “ni sal o sette milioni. 














"<"Ilquaterarsorattie” è "occasione forse 
ed è una delle tante cause per le quali 


— leri il generale Giacomo Durando 
prese possesso del suo nuovo ufficio di 
Prefetto della Provincia Napdli. IC. 

e (Gaze. dI) 

— Serie turbolenze popolari -'avven- 
nero in Rossano!+ si'‘deplofano gravi“redti 
di-sungàe! Maneito'abtotaf'aettagli'dré- 
cisi; ‘la Bagione è stata } irritazione della 
plebe ‘per <)ò inferocito cholera, e la vec- 
chia sciocca credenza-di.attribuire itr-davno4 
non a malattia ma ad ‘opera degli uztori. 
Qualthe preti ’ e ‘qualche retrivo. credia- 
‘mo ‘chie Aivessero soffiato iu questo locen- 
dio” per com muovere .gl’ignoranti e spin. 
gerli a' depiorati accessì. (Rinnovamento) 


























in nessun’ altra nazione) hanno fatto ban 


sono sottratti colla fuga alla punitiva giù 
stizia-don grave. scapito dell’ erario dallò 





















« Da.tutto:ciò avviene: | 
-« 1° Che le spese le quali non hanno 


pagate col sistema:del-rimborso; nou souo 
fatte.a norma. della:legge; e quello che 
nemmeno, secondo la tabella unità 
al decreto.11. dicembre: .1864;; 


| «:2°-Che.si- fauno pagare col metodo 
_ Dai © giornali di Messina, . scrive, il 


Giornale di. Sicilia del 2, rileviamo che; 
ad outa del | perfetto, stato della salute 
pubblica in quella città, l’ emigrazione? 
continua sopra scala spave.tevole, e. le 
vicine ‘campagne. si. vedono eccezional- 
mente popolate! Però si cominciano 
sentirsi le scorrerie dei ladri, e le. febbri 
miasmatiche o putride si preparano a far. 
le véci del cholera !.. he 










e | scossione, eludendo il riscontro preventivo 






i.regolamenti; 

«.3°..Che le giustificazioni non si iprol. 
sentano nei quattro mesi. dal pagamento. 
delle spese.a norma .del, citato articolo, 
del regolamento, ma. si, portano, a,tempo 
indefiuito. 

«Per. questi motivi la commissione vi. 
propone su questi fatti. un ordine del.gior-; 


LL’ Indépendance Belge difetto de 
il fotografo. Delabarre «di. Bruxelles! com-. 
prò la sCoperta' di un ‘metodo col:quale si; 
ottengono ls vimmagini fotografiche con 
tutti colori ‘dei Modelli. A' questa invén— 
zione ‘perla riproduzione:dei colori fu data. 
la devominazione' di Yotocolore,: 

"2 Tha grave ‘notizia! ci giunge ‘da. 
Atene ed è la determinazione presa dali 
governo Ellenico di dichiarate guerra alla 
Turchia, se la questione crétese non ve- 
pissée sciolta entro il mese di settenibre, 

Questa minaccia che ‘probabilmente non 
sarebbe stata fatta se il governò d’ Atene- 
fosse abbandonato alle sole sue ‘forze ‘ed: 
i ispirazioni, acquista. grande. importanza 
dal fatto omai a tutti noto, che dietro ib 
piccolo regno di Grecia ‘stà îl ‘gran co- 
losso del Nord, il quale Spia ‘ogni déca- 
sione per sciogliere, a seconda de’ suoi 
interessi, Ta gran quistione ‘d’ Oriente. E 
il momentofhdi saretbe. ‘bal scelto. 


— Un giornale prussiano afferma che 
le bande garibaldine, d’ accordo col go- 
verno (21) Sltn! piorite (per! Hdttd/ fe | even- 
tualità, a marciare su Roma, ed impos- 
sessarsene, mediante la rivoluzione armata. 
Bismark. sarebbe il promotore. principale 
di questi tentativi, fornendo segretamente 
‘lia Garibaldi i mezzi e iui altro ‘occorre 













= Leggesi nel,\giornale di Mosethi 
Politica,e Commercio..del. 1. agosto: 

Ieri ed oggi gli operai si son’ presèn- 
tati. davanti. al Palazzo di Città; in gran 
numero ma.mou minacciosi. Nessun-di- 
:sordine. è. accaduto. Noi crediamo che. le 
autorità piglieranno su loro qualche prov- 
vedimento, : 







finanze. » 

Queste citazioni non abbisognano di 
commenti: dico solo due parole sull’ os- 
servazione fatta dalla Commissione ‘che il 
disorcine (del ministero delle finanze) è 
forse occasione e una delle cause dei fal- 
limeuti e delle scappatine di certi nostri 
esattori, i quali sono tanti.... guanti 20% 
se ne videro in nessuna altra nazione. 
Difatti l’ anno scorso é» meno di dieci 
mesì le esportazioni di questi signori 0l- 
trepassavano già i Zre milioni... 

E queste sono le glorie, questa 1’ anar- 
chia; il'disordinvervamministrativo e le vio- 
lazioni delle leggi che s1 commettono im- 


punemente dai ministri nel Regno d’Ita- 
lia!... 





















NOTIZIE ‘ESTERE 





— Da otto giorni tutti i giornali fran- 
cesi, meno ‘gli ufficiosi, ‘si ‘occupano a 
commentare il discorso di Pefsigny, il 
quale mell’.ultima: seduta dél.'Senato ‘fu 
indotto ‘a dichiarare che'l? imperatore non 
è il solo responsabile nel govetno, ina che 
vi hanno parte anche i ministri ognuno 
nella loro sfera. La ‘maggior parte "dei 
giornali contrappone a questa nuova tesi 
di Persigny il testo degli art. 5, 8 e 13 
della Costituzione, che, dichiarano . espli- 
citamente « essere l’ imperatore responsa- 
bile dinanzi. .al popolo. francese, eda ni 
solo spettare: l'iniziativa. delle» leggi; PL grinta 


ministri non dipendoni che dal cupe rd — Un dispaccio da Vienna, in 'dbta 
Stato ». :&del 1° agosto, al Cittadino di Trieste, as- 


Oltre a' queste’ citazioni dfficiàli, i} sicura che il ministro austriaco degli af- 
‘Temps riporta 16 parole del Monileur'del feri.esteri ha spedito un ultimatum alla 
1863, che allora era diretto dal Persigny,|Corte di Roma per la riforma. del Con- 
ministro dell'interno. In quell’anno il|<ordato austriaco. Riferiamo questa noti- 
Moniteur, rispondendo a un.attacco della |Zîa ‘com’ tutte’ le' riserve. 

Presse che voleva far. ricadere. sul mi- | - —— , 
nistro degli esteri Drouya' de: Lbuys| 
la (responsabilità della direzione della po- 
litica estera, .si vili inrgg ne’ ICRRSOO 
termini : 

« Sotto il regime attuale il pensiero 
che dirige gli affari emz7a solo dal s0- 
orano. Il ministro non è responsabile che 
della esecuzione ». 
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NOTIZIE ITALIANE 






— Credesi che pel 1° ottobre saranno 
creati quattro. grandi ispettorati dell’ eser- 
cito; Lamarmora; Della Rocca, Cialdini 
e Durando, con sedi a Napoli, Bologna, 
Firenze e Torino, ciascuno dei quali avreb- 
be nel suo stato maggiore, un? uffiziale | 
superiore di stato maggiore un nffiziale 
d’ armi di linea applicato e due aiutanti 
di campo. (Esercito)., 
— La, Società: delle strade Calabro- 
sicule ha costrutto appena:144 chilometri 
di strada. L’ impresa: pattuì i lavori'val- 
l'enorme’ prezzo di 230 mila lire per chi- 
lometro. La'Sbcietà tra azioni ed obbliga- 
zionidispose d'una sommadiL.104,500,000. 
Il prezzo dei 144 chilometri stando alla 
convenzione coll’ impresa sommerebbe a 
lire 102,120,000. Inoltre il governo pagò 
alla Società. il 4:1/2 00 sul capitale speso 
per via di sussidi che montarono a molti 
milioni ogni: anno..La rendita delle ferro- 
vie -costrutte' tocca appetla lire 2,149,000. 
Vorremmo ‘(domandare alla Società in che 
spese i sussidi del governo, ed i milioni 
che non risultano pagati per lavori. 



















ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta ‘Ufficiale. del ‘5 agosto 
contienè la legge ‘del 28 luglio, ‘a tenore 
della quale sarà pubblicata ‘éd avrà vigore 
nelle provincie venete ed’ ‘ib quella di Man- 
tova la legge del 3 agosto 1862 n° 753 
sull’ amministrazione delle opere pie. 

Tutte le amministrazioni o direzioni 
di opere dovranno, entro sei mesi, ese- 
guire le disposizioni degli articoli 8 e 9 
della detta legge, e inviate al Ministero 
‘ dell’interno una asatta relazione sulla ori- 
















— (Alcuni giornali. americani: preten- 
dono ‘sapere che il governo di. Juarez ha 
già 'pubblicato il decretò di confisca di 
tutte ‘le proprietà déi francesi residenti 
a Messico. Quanto ai beni del ministro 
Dano, essi vennero formalmente seque- 

























gine ed oggetto delle istituzioni,sul m 4 
col quale si provvede al mantebjn nfa è' 
amministrazione di esse, e sull’ attuale 
loro condizione. 

Cesseranno di esistere e saftanno!sur+ 


rogate dalle Congregazioni d di carità (o) da fe 


amministrazioni speciali a norma di quanto 
verrà stabilito con decreto Reale, previ 
pareré' [della DeputkZionié, protintigle del 
Consiglio di Stato, quelle ammistrazioni 
che in tutto o. Jo arte siano ‘affidate ad 
ecclesiastibi p Der d Posifiofit” governativa, 
per regolamerito;'0 “pèr’ qualunque altro 
atto. nou, procedeate dai, fondatori. 
LÀ; dove, alcuni; istituti di beneficenza 
“furono riuniti sotto unica am winistrazione, 
in, virtù dell'ordinanza imperiale \del,;29 
dicembre 1861, potrà la Deputazione. pro- 
vinciale, sentiti .i Consiglifcomunali, 0 a 
loro istanza, proporre ed ottenère, mediante 
deroga che. gli istituti rimangano! uniti 
anche iper lt avvenire. Si. potrà parimente 
ordinare che gli i-tituti riuniti siano arh- 
ministrati dalle nuove Congregazioni di 
carità. i | 
L'e ‘Btttibuzioni ‘deft’'attoble Commis: 
sione generale, di, beneficenza costituità 
in Venezia coi fondi che fossero in suo 


potere passeranno alla congregazione di 


Carità di Venezia: 
La presente legge andrà ‘in vigore ill 


: J9S{r 


1° 1868. pi 
di geunaio 16) Seli Amministrazione, di jPalermo;, e. se, le; DU, 





Gingilli, 


Messer Rattazzi, 1’ ex-procuratore 
Viol dirci per favore 
Chi.mai, dritto: gli dona, 
D’ornar, qual regio. Principe 
La. sua. carrozza d’imperial corona? 
Sappiam che ‘ottenne in sorte 


Una imperial consorte; 
Mai Ser, Urbàn sa pure a menadito 


Che la moglie illustrar non può il marito: 

Se altrimenti accadesse i 

Quanti. Principi e, quante Principesse! 

Senza farsi deridere 

Si formi Sua Eccellenza un uuovo steînma; 

Lo sormonti sanguigno 

Di spine il‘serto .che l’ Italia ingemma: 
. Quel serto sol può. circondar la fronte 

Di.chi ci èrocifisse ad Aspromonte. 


muta 


L’ altro ieri un altro cavaliere dei s0- 


liti‘santi, Cino Rossi, fu dimesso. dalla 
accusa di Estor sione mercè un UWecreto 
della Camera di Consiglio nel Tribunale 
Correzionale. Un altro cavaliere, già Cas- 
siere della Casa Reale, cunitamente-alla 
di lui .sposa compariva avanti alla Corte 
di Assise per rispondere, del ‘grave adde- 
bito di tentata uccisione della propria fi- 


glia. Vedremo come andrà. a finire anche | rey, Canonico Palagi ché aveva fatto un 


questa”ctausa, - 
Intanto, ‘innocenti o Do, bisogna pur 


deploràre ‘che î cavalieri dell’ ordine Mau- grida: Viva Pio IX, viva la Religione. 


riziano dieno tanto da fate &i tribunali. 
DI ti 
Doman + disse Lamarmora — 
Svelerò di Custoza il gran mistero 
E a danno dei colpevoli 
Farò splendere il vero. 
I domadi passarono 
E.il General sta zitto; 
Perchè ron sî giustifica 
O a viva voce o in scritto? 
O pretesto o minaccia 
L’ eroe non-può più fare un voltafaccia. 
Se no, dirà il paese 
Che una bomba però alla Genovese. 


D) 


n 









wo sa È D'IERA DEL! POPOLIO 


CA chela ; ge del' 
rgo.dpi pOvbxi, (quale è Sta 


abrgf 


lire, ton un fondo -di cassa di sa di appena 10 
mila lire, ari WRRZIO 
Nel Regno d’ Italia, paesi dies si 
linea. 6 
Nessun giorno, Pata nza.la SOI di una 
estorsione e di un" n padfbfitoi®* 00 £ 


La Camera dei pre suol egsere 
come il Duomo di Milano, il'quale come 
dice il pro pon È ibpi Hp: dotte) 
putati si pigijareno co mila, Lire dalle no. 
stre tasche per riformare puasemento la 
sala dei Cinquecento. Fra | le ‘Altre cose 
non si sa dove metigre. Î Seggio presi- 
denziale: chi;dosvuale per blngo, (chi 
lo; vuole, per Jo: largo idella) sala. 10 direi 
di metterlo in aria combeut lamipadatio. 
pensile, almeno il presidente vedrebbe 
tutti, e sarebbe da tutti*redutd ii e mi 
sembrà Ghefdél lato piaga ago lurja 
bella occhiata!!! £)[TAARI H 007 

À pre) 104. 
sd’ Emancipatore del 26 luglio vorrebbe 


e NUDI 


rio, ha reso i conti al Goyerno, della sua; 


Cartelle del debito pubblico a Lui i impre- 
state dal Marchese Grognardi ‘di Torino 
sieno spate restituite al creditore ; perchè 


MITO YI ET ORY TT YT, pi gii 


(nominato Grognardi avesse. fatta una ci- 


le tazione contro d” ex-Prefetto presso, i Tri- 
bunali di Napoli, che tale citazione fu. dal 


magistrato respinta) ‘bon ‘per ‘troppa de- 
ferenza ai doveri dî giustizia... e‘che'fi-| 
nalhierte per. finire #lla- megliò questo, 
poco edificante affare, 1’ amministrazione 
Ricasoli avesse ordinato, il pagamento del 
debito dell’ Onorevole Gualterio da quei 
tali fondi, che non hanno nome. Se que- 
ste cose son vere, (o) DATORI, o marchesi 
che ‘siano; EST lò cantiamo suli grifo : le 
son delle belle vergogne!!! 





CRONACA DELLA, CITTÀ 


ite 3 | 


—_ Mentre gioni gono. si celebrava 
una festa re'igiosa nella Chiesa del Car- 
mine, un galantuomo rùbava'bni' pisside. 
Ciò produsse una grave agitazione che 
poi, mercè quei frati, venne calmata, Una 
nuova. preziosa: pisside è, stata; offerta, ed |" 
un triduo ha avuto lnogo. Domenica sera 
vi intervenne Mons. Arcivescovo e il po- 
polo fece ùna vera ‘ovazione, insieme al 


commoventissimo sermone, Si udivano 
pure dalla moltitudine affollata le seguenti 


— Il venerando duce della nostra 
Guardia Nazionale ha avuto la Croce della 
Legione d’Onore per le sue prodèzze; 
non presenti, ma si tempi delle, guerre 
del. primo impero. O come mai Sua Mae- 
stà; l’imperatore si è ricordato ora sol- 
tanto del canuto guerriero ? it 

— Nel decorso giorno le PISA della 
Città accompagnarono dl’ Regio ‘Spedale 
di Sarita Maria Nuova la giovinetta! An- 
giolina Corazzi colta da convulsioni di 
Epilessia mentre transitava la Via Cal- 


zaioli. 


— Ieri sera circa, le 10 vi fu tumulto 


La stampa napolitana è unanime nel- {al Pignone nel Caffè Ristoratore « la 


‘tesoro | 1 
sciata dal commissario. Tagio;è-daHe-più |4 P, 


fronte ad doro emergenze di 501 mila 4 








K: conoscere ;. 8° egli, l'ex, Prefetto Gualte- |. I 







l’ osteria dove mangiarono } trattenendosi 









3° TA strera memetica 





di quelle venditrici girovaghe 


‘Or”re >» & da di 
che si veggono nslle cootrade 


; venosi ©hafper U 
di rideva Sa cuni. 







Do 











di Firenze. 


*° DISPACCI, ELETTRICI 
per ; A BERRANI) 








se un ‘Delegato di poiliga sicurezza non di i 
avesse calmato a tempo quella | rota nd 
Parigi, 5. — Risultato delle elezioni 


allerini gia disposti in 
MET ALTO, Ea PIUQI4 | conti gonne 


cco e. 
Nei 600 È 
restarono in Piazza del Duomo; una po- collegi della Francia riusci 
e 









re 











PRaES8 tI LU 
ra, è ialhibasdd! fol Aldanti! Dis pettbhe AA P'osti 464 ggepdidati del. SOTstHna, 


21 solo dell’ opposizione. — Negli altri 
di Qu che per 
Questiirà certo: Nificegzo, Ha {che per | 115 collegi le autorità governative rima- 
avere ammenato un colpo di col ello sulla 


faccia di un individuo, era inseguito da maman | is a he il 
Icapi} popolani nel Lunegtod Nuoto/da a! Id $gd nn fe eboli iclenzio. 


era rio) délla; iii 
mercoledì per: ;Copenaghem.: ili suo ,viag- 
i gio, però mon hàaleud scopo politico. ir 

\5\doBiornali\ dél’[Algèria pubblicano da 
circolare! del- gefehàle: Deligow gorerià- 
tore della provincia di d’Orano, cli@* dtr- 
-dina alle..milizie di riunirsi ogni dome- 


nica, per, fare, gli, esercizi... ud 


— CHIUSURA DELLA BORSA dd - 
Agosto 6 









— Un povero prete, emigrato. Roma- 
no; trovato presso; ;il gMopte. alle Crogi. 
colla sola camicia ‘indosso, | mentre cam» 
‘tinava lentamentè;;6, ;ad, peschi, chiusi, 
‘Séuza' ‘che volesse, (o) potesse profferir 
parola, fu condotto! all’ uffizio di Polizia 
Municipale in Ricorboli e di li allo Spe- 
dale essendo stato riconoscitito ‘affettà adi’ 
‘allenazioné | mentale. 





















di gn Antonio Caglieri di lcagiota A rp. t Rest {% 
‘dallo scalo dei nuovi bagni cagio da “ancesi"3 Wa) ASI Hg; 
uba ‘ferita alla testa.i/.00 1 FRI Lote La iO LIBL Iretog. 


* 0 0 00 0. è 


51070) SEA] A e lele ld ale 
2 line MEG. ciere nine 


VALORI DIY ERSI. 


tHaliano;5 


—. Ieri l’'altro!a sera, dini ‘le scad A 


dell’Arno'eràuo un pocoringrossate, trè bf- 
ficiàli del genio militàre ché guidavanvuna di del Vè. 
barca presso: la Pescaia) non ‘riùsééhaora {0 italibine |; 
vincere la corrente non-tardarono-ad-ac- a SPA ccie.i 


ferrate Vittorio Emanuele . 
corgersi che la barca. stessa doveva ine- | »_. Lombardo Venete. 


Boy 
iv» » UA MStriachée!! 


#( 


Mobil, f fisi cche” sE di 


st, 





vitabilmente scivolare nell’ acqua sotto- ni Romani it. 
Onblig. Banane ai 

stanfei LL And! prefebirorto 'Hiltarsi a | OhUlic, Romane» neiigi:t 

nuoto, e vennero, ;poco, dopo raccolti dal| » detto in contanti. . . .. 


Londra, Bis Consolidati inglesi 94 318. 


i Zomdra, 5. — Camera abi Comuni. — 
Lord ‘Stanléy PISPOliden db a Baines con- 
ferma d’aver ,nicevuto, un. dispaccio dal 
Consale inglese A Candia, in data 24 iu- 
glio, Îl'quale, constata le atrocità com- 
messe ‘dai Turchi nell’ isotà :° sog@iunge 
però di aver ricevuto eziandio un dispac- 
‘cio; dal governo; turco, il:quale. dichiara 
(che gli, autori di tali misfatti saranno:se- 
veramente, Ar — Lord Stanley crede 
che la Turchia desidera vivamente di re- 
‘primere gli'olttaggi commessi; ma' che, 
da quanto pare, non è sempre "în grado 
di poterlo fare. 


Camera dei lord. —, Sulla: ‘proposta 
di lord, Russell 7la :franchigie ; elettorale 
per i locatari è stabilita nuovamente sulla 
base di digci Sterline invece di cinque. 


Ebbe: luogo: un 226/729 sulla riforma 
elettorale .\w -Hyde-Park. . V’ intervennero 
10 ,000 persone. Ordine perfetto. 


Berlino, 5. — La Gazzetta del' Nord 
dice che le parolé' dell’ Imperatore: 'in'ri- 
sposta allVindirizzo déi commissari strà- 
nieri :;dell’ Esposizione dovrebbero salfine 
|| far sparire qualsiasi, traccia; dì diffidenza 
contro. la; politica, della Francia. In tutti i 
casi, sogg; iunge la Gazzetta, noi abbiamo 
alcun diritto di porre in dubbio! la sin 
fità celle‘ Manifestazioni pacifiche del ID 
verno . francese... Veggiamo, pure »nebla 
stampa francese riapparire la tendenza e 
il vivo desiderio di conservare gli ami- 
chevoli rapporti della Francia colla Ger- 
mania. 

‘Parigi, 6.— Leblette è stato incaricato 
della reggenza del ministero delle finanze 
durante l’ assenza del signor Rouber. 


custode dei begni Giuseppe Rindi accorso 
col suo battello. 

— L’ Opinione da i seguenti dettagli 
sul delitto avveriuto in Petriùlo: ‘ 

Ieri il piccolo villaggio di Petriolo!©he 
sta a due/passi da Firenze fu /contristato 
da una selvaggia scena di sangue. Dicono 
che \alla mattina..circa.alle nove. giuuges- 
sero nel villaggio jun uomo..corì una gio- 
vane, entrambi decentemente vestiti. An+ 
darono alla messa e dopo entrarono al- 


sino verso.il mezzogiorno,. Poco dopo si 
avviarono fuori del paese e si sentì la gio- 
vane donna, fare appunto qualche' osser- 
vazione al suo compagno ‘perchè la vo- 
lesse condurre dove'‘non c'erano più case; 
al che ]° altro soggiinse’ che voleva fer- 
gli vedere una fornace la quale infatti 
mossero insieme. Ciréà'ùna inezz'ora dopo 
l’uomo fu veduto‘ ‘ritornare ,solò con un 
libro in mano nel paese che attraversò 
mostrandosi calmo; ma verso le quattro! 
ore pomeridiane alcuni ragazzi passando- 
per i campi trovarono il cadavere della 
giovane compagna di quello sconosciuto 
a cui era stata recisà la testa, la quale 
fu poi scoperta sotterrata lontano circa 
un venti passi dal sito ov’ era il busto. 
-'. Dite È° impressione d’ orrore che fece 
questo fatto ‘ini quiéi ‘pictolo vilfagigio Sa5| 
rebbe impossibile. L’uccisa poteva avere. 
dai 19 ai 20 anni ed era vestita di nero; 
il suo compagno si fece passare come, ve- |, ,, 
neto. La forza pubblica accorse sul luogo |" 
e crediamo che! Giungérà facilimente a sco- 
prire 1’ autore di. j09sì atroce delitto, al 
quale sembra che la più vile ‘spinta del 
lucro no sid stata ‘estranea dacthè alla 
testa dell’infelice donpa si trovarono man- 
‘canti gli orecchini ‘che le si erano Veduti 
quand’ere nell’osteria. |, 
Si aggiunge che » donna possa es- 
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LELE dt PROT, E 

AI sig. Degli A. C. di Spisiatania fu spe- 
dito ‘îl A ig Degi per saggio dal N. 407 al 414 
;e.yennegli quindi sospeso perchè non inviò 
alla Direzione l’importare dell’ associazione, . 
Se ‘desidera essere abbonato, si pmi 
mettersi in regola .\con 1’ Amministrazione, e 
gli saranno, subito spedili i numeri arretrati. 
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‘CONDIZIONI | 


AINAADA) 


In terza pa i, Centesimi” 


- NOVITÀ. LETTERARIE" 


* pressò, ta vLostoinià, DEGLI SCOLARI, Firenze, Via de’ Panzani, 18, 
based SURI Aprile» © “Maggio 1867. 
GRAMMATICA: | 


‘DELLA LINGUA Re in 


"Ossiai1’ italiano istruito nella cognizione di questa lin- 
«gua, di: FkAancESco: MaARIN»{spagnuolo) — Quinta edizione |! | 
milanese diligentemente riveduta, caggiùntavi’ una ‘serie di | © 
e temi scompesti: dal dott: Luigi. Mohteggia. — Un ‘vol. inî4 6° 
-grande di. pagine. piva —_ N° fenseo dn. È Liz per tutto il 
Regio. . Ob STREDICI 


{RM ASHTA 





ì et CT - DI 
seifetl“b ooga VÀ 


Di MRC 


£ Lr 
fiuori 
, tal 


È PERETTO 


LA GUERRA DEL 1966 
"SRO ITALIA ED IN farro nh 
descritta da 


VW. RUSTOW.. 


Un bel volume in-8 di 552 ‘pagine, 
con seiicarte e piante, fra cui Custoza; Sadowa: e' Kiseao! 
It dire Undici: si» vi 0 


FA 














pin, “Baehner® dottore TL ReRFiMA: oi) siate Sica  » Elementki È id. sd 
? i DI STATISTICA ATALTANA 


“FORZA. 1 M ATERIA TEORICO E PRATICA | 


del cav. avv. Luci GUALA 
opolari di Filosofia e Storia Naturale, Danti .»t Professore titolare di scienze econoniithè e legali, mem- 


cda una prefazione appositamente scritta» dall'autore per bro di varie socielà ecc. — ‘Opera. pretiiata: com meda-, 


questa rsione italiana, di STEFANONI * Luisi -;(uniea.; edi-.| glia «d'argento cala Società ‘pedagogica’ ‘italiana.’ — Un 
zio ni autorizzata; con ritratto dell’ autore). .—-,.Un:. belf:bel .vol.. in, 16° grànde di pag. 562, L. 4 pate Per, Vac 
"A +in-16 grande di pagine sv _ diresse L; 3: dit Regno. 


bei nell i 3 i [sb sgmnord senrdoiaM [al 
Il'buon;Solsato Italiano 
‘ Consigli“ed Esempi esposti'da Gio- 





È uscito il primo ‘volumetto del- 
‘Spera 
, TL LINGUAGGIO. DELLA SCIENZA 
SVELATO AL POPOLO . 

‘ Repertorio di etimologie € definizioni 
attinenti a scienze ed-arti 
‘’Compilato da‘una società di scienziati e 
letterati italiani sotto la, diregione. 


È uscita la 3.a ediz. italiana di 
CHI SE AIUTA DIO :L’ AIUTA 
0 OVVERO 
Storia degli uomini di premio —_ Opereita premiata con 


che dal nulla seppero innalzarsi ai più | medaglia .dall' associazione pedagogica 
alti gradi sin. tutti; i rami, della. umana {di Milano. “Un volume «in-46,.di 


vanni De Castro, sa Libro di lettura e 


attività. 


pagine ifgoons 1 tetta oiaa 


u Du, del prof. E. L. Marenesi. 
i ooisUna. lira 
Quest'opera uscirà a volurivétii dì 
120 ‘pagine l’ano a due colonne: l'vo-| 
lumetti saranno da 10 a 42, .al prezzo 
di una lira ciascuno. Ne .,uscirà..uno al 
cmese. 8 


-É. uscito 
I SERVITORI DELLO STOMACO 
DI .GIOVANNI.:MACE? 


in continuazione alla 
Storia di un boccone di' ‘pane 


Le ossa. La vita delle ossa. Tl'mi-. 


‘dollo. Le articolazioni. La colonna ver- 
-tebrale.. La. testa ed.il petto.;.Le;brac- 
cia ve cle gambe. I muscoli, ‘Gli atteg- 
fgiamenti. I movimenti. 
«nervi e le midolle spinali. Il c@rvello. 
L eletiricità. animali. I movimenti. vo- 
lontarii. 1 .cervelletto...Il 


simnpatico. ( 
Due lire... 





L’ elettricità. I, 
\nalena, Lucrezia Gonzaga. Una pas-| 


centro .mer-,|, 
oso, 1: movimenti lngalentogi. Ibgrad | 


| con parecchie incisioni Lire 2, ‘80. 


begli “pito una. 


33 


DI' SAMUELE SMILES 

TERZA EDIZIONE ITALIANA 
Con aggiafte correzioni ‘e note» 
Un volume di 344 pagine Lire due. 


= 


. I RACCONTI. DELLE FATE 
(tratti ‘da 3i9 ; nai 


PERRAULT, D' AULNOY, E LE-PRINCE REUMONT 


RACCONTI STORICI 
DI PIETRO THOVAR |‘ ATTI 


per. la prima volta raccolti ad uso. 
della gioventù italiana 
Vol. I. L'Italia .dopo il mille. 
Lanzone. La regina. Berta, 1 Crociati. Il 
.doge di, Venezia, Gemma dei Malaspi-|' 
na, Cimabue. Giotto. Carlo. Graziani. 
Frate Jacopo, da Pavia. Biagio del Me- 
lano. L. 1, 50. 
Vol. II. — Lorenzo Ghiberti. An- 


) versionéCitaliàna 
DI VECIERE DONATI 


4 vol. in-16 adortio di 63 vignette 
in legno rt 


| —_— 
. 


FISIOLOGIA" DEL PIACERE 
DI, PAOLO MANTEGAZA. alici 
si Deputato al, Parlamento 
Prof. dell'università di Pavia, 


membro dell’ istituto, autore degli 
Elementi d' Igiene, ecc. 


| Seggiata, ad Arutori. Un amico del 
arini. L. 41, 30. 

Edizione approvata dal Consiglio ia 

| scolastico, prezzo dei due volumi ùnitî|‘ ariani riveduta dall’ autore. 

Un volume di 580 pagine — Lire 4, 50. 


tr __tt{yqt_‘rtitz 


Si spediscono franche per tntto il Regno 


. alla LmRERIA ‘DEGLI ScoLARI; Firenze, Via e’ Panzani, 18.” 





è 720 LETTURE” 


SULLE SCIENZE, SULLE ARTI E SULL» INDUSTRIA 
AD, USO, TIA GIOVENTÙ DEL ‘816. GARRIGUES 


Nuova ‘edizione ‘interattente rifatta dal prof. BouToT DE Monvet. 
Riove Prima. traddzione italiana. 


è | >. si 


Un' volame in'46° grande 'di ‘pag. 


Sì spedisce franco per tutto ‘il Regno a chiunque ne rimetta | importo. 
in vaglia o..francobolli. diretti alla Libreria degli Scolari, in Firenze, 


de’ Panzani N° 418. 


Mandare commissioni e vaglia postali (14) 





+ 


LIBRERIA” R CARTOLERIA DEGLI SCOLARI 
Via. dei. Panzani N°. 18 Firenze. 


Oltre. le migliori novità letterarie e 
scientifiche, vi si, trovano.i Libri. di 
:|testo.per,.tutte le, Scuole, compilati a 
forma-dei Programmi Ministeriali; tutti 

i Classici greci e latini;  Dizionarj di 
varie lingue e un copioso assortimento 
Via |di enéri di Cartoleria = Si Becettano 
T depositi per conto di Editori eAutori.(17) 


SEMPLICI 


AIR. —. Prezzo. L. > 50. 


(18) 


40 = "Perle Mi CIO bipaai ‘da ‘convenitsi.’ 


po 


CONFETTI deuititinosi 


Firenze. fotti.) n 









PASTIGLIE: DI SANTONINA” 
preparate 5 
da A. ZANETTI © 
Farmacista di Milauo. 


Sono il'più sicuro rimediò per di- 


 |Struggere i i vermi “che ‘soho? tanto ‘dan- 


posi ‘alla salute’ ‘dei ragazzi e ‘bimbi, 


| riabipatinente al'‘’‘moitento che loro 


spuntano i ‘denti. Prezzo cent: 50: 
Per la Posta franche! im batta Tta- 
lia, ‘cen; ‘70. 
: Presso A. Dabte ELET agente 
commissionario via Cavour, num. 97, 


(6) 


FOTOGRAFIA, MAGICA. | 


' DIVERTIMENTO FOTOGRAFICO 
MOLTO INTERESSANTE E CURIOSO 
Ccn poche goccie. d’acqua si. pro- 
duce all’istanie una Fotografia. senza 
nessun altro apparecchio, esperimento 





dilettevole tanto in e riunioni 
campagne, ecc. , 
Due Fotostdffe!!' L- 0%) 
Quattro. » 4 40 
Sép119079-78% ist » 1 60 
Dodici . —.: 870781 - ul 


I committenti i ietrbnbio se Vo- 
gliono oggetti d'arti, sacri'o di fantasia, 
come‘ se desiderano l'indicazione del 
soggetto che ‘deve ‘comparire, GPpara 
se lo gradiscono ‘incognito. 

Contro vaglia ‘0 ‘francobolli ‘diretti 
all'uffizio' generale d'Annunzi sui gior- 
nali, di Augusto Dante’ Ferroni, via 
Cavour N.' 27; Firenze. Sì spediscono 





(Menstruazione nulla © difficilé). 
nfetti al giorno, seguondo: 


dico. — Prezzo L. 2, 50-a scatola. 


in tutta Italia franchi ‘di Posta: (17) 
2 99 ' EE: 
» d 2 S pi 
QL (©) 
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MANIMA-BISMUTO . 


DI 4 POUCHER FARMACISTA A ORLÉANS. 


Questi confetti ‘eccellenti 


wi 


sì impiegano pure contro le affezioni clororiche 


- (perdi bianche): Assenorrea 
. N. B. Si spedisce contro Vaglia ‘in tutta Italia 


Deposito presso la ditta A. Dante FeRRonI, Via Cavour, N°:27, Firenze. 
diretta) col trasporto a carico del Committente; 


La dose. è dai 4 agli 8 co 





Firenze 1867. — Mail Fiorentina 
Via de’ Bardi' N.'50 


i n "n dre PS ee Pia ce» PPNO:T". 4 


DATA 


Po arr. Pergre 






i Anno_II1.- o Patente LlGivodi8 poi 14867. ; Num. 439. 
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14 Le lettere. non, affrancate non saranno ricevute! 20% mb non ‘si lrestituiscono: — 
. Si tien parola d' ogni libro ‘ché ‘in DOFPIA corta’ sia ‘inviato’ franco ‘alla: Direzione. - 
Gli Ufîici della Direzione èd ‘Affimibistrazione soho ‘in’ Via dei Bandi: Num, 50.a tér- 
Teno. 'il’Giornate si ‘pùbblicà' tutti i giornismeno il: lunedi — Un, numero separato 


it in Firenze: ‘CENTESIMI Belle: ‘altre. parti ode Regno GENT, I. Arroltala ll donpie. mpg 


I | ASSOOTAZIONI | Reagan 
"Rirento. a “domicilio” e in tutto il Regno ica n R Trim,, L vello Seme L. 10. Auno A 20. 
Per l’ Eslero si aggiunge il di più della ‘tassa “postale. ita 
“Le associazioni decorrono dal ‘1 è dal 16 ‘d” ogni mese e si pagano” ANTICIPATE. RITI 
SLA SPEDIZIONE È 'Ardonosa MENTE sospRSa A iSCADENZA N dit Non È in ‘nÉGdia! COLL "A MMiNI- 
STRAZIONE! “ata fel domande. di: assopiazione si -finuò-< alla Direzione tori lettera affran- |. 


sscata, e. TR DE ‘di Posta del Age: 
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ISTITUTI DI CARITÀ 
Conforme abbiamo già reso noto,. il 
Mostro articolo diretto a censurare la fu- 
sione dell’ Ospizio di S. Filippo Neri nella 


Pia Casa di Lavoro ci provocò una rispo-, 
sta, per parte del meritissimo sig. Cav. 
Peri soprintendente di quei due Istituti.|.; 


di Carità. Oggi noi pubblichiamo la cor- 
tese lettera che il sig. Peri stesso ci ha 
_firetta, facendola seguire dalla nostra ri- 
“sposta. 


; Lettera del. sig. cav. Peri 


vi L’Articolo ‘èdotenuto nel N° '14091:del 
‘giornale’ =='la Bandiera del' Popolo —'su- 
‘gli Istituti'di’ carità di Fitehze sembran. 
domi ‘meritevole di ‘alcune rettificazioni 
di fatto; io son'‘certo chela imparzialità 
della diteziorie det giornale stesso vorrà 
essermi cortése'd’'insetirvi la ident, te- 
Dica io si Lio di 

Nella: ‘urgenza ‘di trovar ‘ricovero. a 
molte famiglie del ‘popolo, prive ‘div ‘abi- 
‘tazione, ‘il'Mupicipiò di Firenze %vfino "da 
due ‘anni indiéttò si valse, come-di altri, 

‘anco del locale dell'Orfanotrofio div$eFi- 
lippo Neri posto ih' via' delle Casingj‘pèr 


ei 


i +} n ; 


“APPENDICI 


TA: BACCANTE E: LA.SUA PUNIZIONE) — 


{Continuazione, vedi Num. anlecedente). 


Cose son queste da destar raccapriccio ,e 
che vorremmo'sepolte nelle ‘tenebre. Ma poi; 
chè imprebdemmo ‘a svolger ‘la’ lela d’un ro: 

’ madzo lé cui principali figure sono tipi. di 
scelleratez2a, di frode, di lussuria/s* di .san- 
gue, noi :chiediam.venia ai dettori se li dra- 
sciniamo!per così.lubrico \ed ingrato sentiero.. 
Non iè obbligo,.è vero,  raltristare con sì lugu- 
bri e sozze scene il, cuore dell umanilà; ,ma 
neppure è obbligo che i poveri popoli sieno 
la facile preda di così vili tiranni, i quali gti 


allucinano col leggiadro' fi inla nta di' libertà | 


per far di loro misero ‘e’ pi I strazio, a 
mantello delle ste ladre ‘e@tateli,. ambizioni. 


E neppure è, obbligo che laide. ed infami bhl- | 


dracche,. sotto nome di vittime” e di proscrilte 
servano coi mercali obbrobriosi del corpo, della 
parola, della pena e dell’ ‘ingegio “alle mire 
tenebrose è'‘tiranniche ‘d'un prepotente. 
Ci 'duòle invero ‘ché ' talvolta’ il ‘pudore sia 
‘forsa per ‘ifcevere qualche: leggier segno d'af. 
fronto: dalla nostra slibera) penna, e vorremmo 





(*) La Direzione ‘dello’ Baridiera intende va- 
lersi dei dirittiaccordati dalla Legge sulla: stam- 
pa, per la proprietà lelteraria. 








nè. di lusingare le facili passioni, 
starne più pronia la fiamma coll’ apprestarvi 


cui dovè ‘ precariàmente' sopprimersi ‘il|' 
convitto ititerno! ‘Vennero collocati varii 
alunni con ‘pagametitò di retta nella Pia 
Casa) di Lavorò, ‘ed altri furono‘ posti la 
tenuta ‘presso le proprie famiglie o'presso 
‘estranei, siccome nòn è impedito dal Re- 
golimento' Organico dî quel Pio ‘Istituto | 


— Ma non‘fu menomamente toccato alle 
sue’ rendite pattimbbiafi, ‘di''cai continuò 
sempre e cotitinua una a speciale ammini- 
strazione. di aa 


voro e di Soprintendente dell Orfanotro- 
fio di S. Filippo Neri, di piena intelli- 


genza colla Prefetturà e col Municipio, 
‘detti opera prima di tutto a provvedere 


sopra nuove basi alla’ riorganizzazione della 
Pia Casa di Lavoro.” 


E mi è grato di Dtare assicurare che 


i voti espressi nell’ articolo del giornale. 


onde lo stabilimento di Montedomini pren- 
desse } aspetto di un Pio ricovero piut- 
tosto che quello di una prigione o di una 
cloaca massima ove vadavo a stemperarsi 
ed a fondersi i. più torbidi elementi della 


società, sono già pienamente esauditi. 


che il velo: della! modestia (nom fosse mai ma- 


| colato. da noi. Ma, Die; buono! abbiamo: tra: 


mano così, schifosa, materia che forse non del 
tutto. non. infelli dall immondezza sapremo 
uscirne. Di che invero. noi sénliamo ramma- 
rico ; chè troppo siam cerli dalla immodestia 
non potere scaturire buon frutto veruno, quan- 
tunque la intenzione lfaudevole di non ‘offen- 


‘derla a disegno'ci serva) in/qualelte modo, di 
difesa è di scusa,:e qualche compensazione ci 
auguriamo; ritrarne dallo:scopo di queste: n0- 
stro racconto. 


inNè .a, tesserne la tela ci, trasse arida voglia 
nè di 


esca di merelrici episodi, come non ci punse 
ignobile vaghezza' d’uccèllàre a pericotosi sol- 
lazzi d’'inesperte brigate; na ‘qualehe altro 
men volgare intendimentò; il qualey sotto? la 


scorza piacevole, servisse a schermire:le turbe | 
da: occulle trame ‘(e ida manifesti tradimenti. 


Serilta una;volta per sempre, questa epi. 


igrafe. schietta,in. fronte.al. Romanzo, lo, licen- 


ziamo al cospetto del pubblico che lo vorrà 
incoraggiare nel suo procedimento, inlerce- 
dendo sua venia benigna per quei peccaluzzi 
onde, ppr jle gagioni descritte; sparrà merife—- 
vole di nota e d’ accusa. È ripigliamo la no- 
stra via. 

Ucciso, nel modo che narrammo, il Duca 
pericoloso dal nostro Cesare, ne fu oltremodo 
contento come d’ an impedimento non' lieve 
che lo conlefiesse nel suo' tetro viaggio. La 
ragione di Stato, comè a ‘tatti(iftiranni, gli era 
di medicina e ‘rifugio ai tradimenti, (ein quel 
velo mortuariorrayvolgeva, a; ‘così dire, i sini- 
stri fantasmi del rimorso e della paura che al 


fio che i mendicanti onesti e' vèra- 


de- | 


noe gli &Annunzi edi MI vedi i 


Tai 


un regolamento ongialiilco del saloni dal 
Ootsigto Comunale “fino! dal 117 Maggio 


perduto ed ora incorso pér l’approvazione,. 


sanziona pienamente quanto'in'fatto venne 


‘praticato ‘duranrite' la? nia /Amministra-. 


capo alla quarta. pagina. 


nom. +8 8 
. prreertrenà 


‘stabilimento tanto.questi che. gli Alunni: 
di Ss Filippo Neri costituiti.in eguali.con-- 
dizioni. :per ..la- volontà, dei...Pii testatori 
non! potesse che giovare, alla economia ;. 
diminuendo :impiegati,. conforme. è .stato 





zione : che cio&:la Pia Casa di Lavoro'sia:|ifa ite. largamente .in. ambedue, gl’ Istituti 


esglusivamente destinata a “ticoverare“in: 


separate sezioni gli adulti d’’ambo:i»sessi 


‘inabili a qualungde' proficuo’ lavoro; ed i 


bisognosi” ‘giovani dai tre.ai 16'annid'edu- 


cazione: morale, civile,'e professionale. 
Nei primi del decorso anno 1866 ono-| 
|rato io quasi ‘simultaneamente del duplice 
‘Tuttitio di Direttore della Pia Casa di La- 


È ‘ Ogni ‘idea di Casa correzionale è af 
sparita ed’ esplicitamenté Vietata; èd 
o dalla Questura non s*iliviàdo a" Mbb-| 


mente: meritevoli: ‘della’ ‘carità Cittadina, 
denunziandosi! all’ autorità giudiziaria i 
questuanti vagibondi pet gli. analoghi 


‘provvedimenti, fra'i quali non ‘puòd'esservi 
| ai quello di assotiarli alla Pia Cisa: 


Ridotta pertanto la famiglia dei gio- 


BU. d’ambo i sessi, nei distiàti quartieri 


di. Montedomini loro assegnati, solamente 
ad Orfani e figli di genitori inabili a som- 
‘ministrare una buona educazione, tutti 


della classe proletaria ma onesti è senza 


macchie di privata condotta, sembrò che 


il provvedimento di riunire in un' solo[ 








suo cuore; pur nudo,.d’ ogni affetto e, > credenza 
alla e gentile, minacciavano di affacciarsi, 

E. se talora qualche languida voce di tali 
eccessi gli giungeva all’orecchio, simulava, il 
Tiberio, d’esserne toccò al vivo, ‘e con poche |" 
parole a cui, semplice troppo, gliene parlava,. 
apriva la sua interna ‘molestia “è ‘né 'traeva'|' 
argomento a riflessioni morali; a bisogno! che 
la società si ritemprasse.a- migliori leggi, & 


educazione più.retta. ..;s.};n 


Altri. formidabili. nemici turbavano i i sonni 


del. nostro Cesare, e come imagini moleste gli 
volteggiavano nella ‘fantasia, 

Sarebbero senza numero gli omicidi, glin- 
ganni, gli spergiuri, le frodi e i trafietli ‘coi 
qualî' ei dovette e di nuovi ‘amici ‘rinfotzarsi 
e rieîngersi, e dei vecchi perfidamente:sgom-' 


‘brarsi, e come: pasieatati 0 ln ò allor? | 


tanarli..da sè. 

D’ uno di, questi nemici arse pre: 
occupavasi, perchè. uomo. d'alto. intelletto; ed 
avuto in somma, considerazione. Di, più egli 
avea lenuto un ragguardevolissimo ufficio del 
precedente governo e ne conosceva tutti i se- 
greli e i congegni. Nè poteva ‘sperare di gua 
dagnarselo coi favori perché, prima non era 
natura da venire a patti. coll’ indegnità e col 
tradimento, seconda perchè di larghis-imo pa-' 
trimoniol pravvistò;in& punto. dedito a favo- 
reggiare " nuovi jndirizzi politici di Cesaré.-* 

Conosceva la razza e capiva ‘che costui, sotto 


il prestigio del nome di certo suo antenato 4; 


famosissimo;e di gran, mente; ad, altro ron 
avrebbe;dirizzato.l’ intento,,.e le; mire che a 
farsi. il vero padrone, del paese e gabbarlo con 
promesse di gloria e di libertà. 
Or bene; anche il formidalo avversario do- 


Ogni numero, fuori di Firenze, costa CENTESIMI SETTE. 






i l:di cui dispendio equivaleva. presso che- 
;ad.un terzo, delle rendite rispetto. all’Or- 
favotrofio.:di.,S. Filippo Neri; .e. rispar—- 
miando le spese raddoppiate ed inevita- 
bili.del, simultaneo. mautenimento: di:.due- 
fèlantnopici, Istituti; ‘aventi. un identico. 
SCOpo.:; (. sei it1e 

© Non sussiste sian sonticniisianiii ‘che. 
i fondi dell’ Orfanotrofio: di. Sig Filippo. 
Neri siano! stati fusi con quelli dijMgnte- 
‘domini: + L’Amministrazione del. primo 
procede affatto separata, con: separati bi- 
lavei preventivi: e; consuntivi, e. perfino 
materialmente con. un Cassiere differente 
da quello di Monfedomini — Ed il patri- 
monio di S. Filippo Neri è anch” oggi così 
prospero che, oltre la rendita netta:di circa 
L. 26,000; «si hanno in; questo momento. 
circa L. 18,000 d’ avanzi, di cui va a 
rinvestirsi la massima pasto ‘in: rendita 
dello Stato, 0 î' 


Non sussiste del pari che i tutori de- 





vea: eadergli nelle Lemie e dovea dall’ usur- 
pato .sgabello.sgombrare questo spettro di ma- 
laugurio. La cosa non era facile, perchè Cesare 
Non, avea con. esso dimestichezza veruna, nè 
sapeva imaginare un giro ehe gliet” ravvici- 
passe. Più volte gli venne un pensierò, ‘più 
‘volte ‘10! respitise, poi uno gli rampollava ‘dal- - 
"altro; e ‘dove gli pareva di>vedere incertezza 
di riuscita; dove pericolo, dove. lentezza:.. 

E: poichè, oramai gli.amici ‘ei. devoti : del 
nostro Cesare, per il.pesto che. finora; costui 
aveva oceupalo, erano ‘conosciuti, generalmente 

egli sì Arovava impaceiato anche nella scelta 
della persotia che avrebbe con maggior sicu- 
rezza pothlo adoprarè all’intento. Molliplicare 
‘gliagguliti’ da sicari “Aveva ‘la ‘sua parte’ di 
‘pericolo; eppoi vi sorio le‘ prede che debbono 
chiapparsi' colle Feli:e ‘quelle da'pugnale, Ve- 
deva ‘atrche ‘che. .non: conveniva aggiugner 
fiamma. alle fiamme e.com racconti, di. stragi 
d’uomini sinsigni .e, avuti. in istima dall’ uni- 
.versale, dare alimento agli scandali, alle voci, 
ai rancori, agli ‘odi che grandi e repentini, 
com è naturale, lg erano’ accesi e scatenati Sos: 
tro di Tui. - 

Se'pii colla ‘tela ‘sottife a’ un ‘inganno sì 
fosse potuto venire a capo del suo desiderio 
evitafido Ogni fracasso; è mettendo, in certo 
modo} le ‘carte in tavola} non'\era meglio (che 
offrire alimento: alla pubblica curiosità une 
tandola nel. mistero? .. 

Or; bene; anche, di questo Potente È ricco 
avversario, parve a Cesare d'aver trovato it 
segreto di spacciarsene, e la mano, fedele da 
saperne. abilmente servire. | 
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ritirati quasi tutti di 
in questo mom@ i 
meno di 33 olti 
tenuta in N* dî. 
me progettata. 
due Istituti ma it: 
colla corresponsione di una retta per gli 
Alunni di S. Filippo Neri a carico delle 
rendite di quel Pio Istituto nella propor- 

- zione medesima di quella dotfisposta dal! 
\. Municipio di. Firenze pei suoi Comunisti, 
- fù. provvisoriamente approvata con deli- 
-!berafione della. Deputazione. Provinciale 
"’Aet128 Giagto 1866} come quella che a 
e cartbili fatti pid “autfentare: da ‘50: fino 
a 94 il numero degli ‘alurini‘d61’'Orfano- 
«roftazper le economie di personale e dit 
À > sotragrr e pel retratto di pigioniî 

ki bÎ1O” dia per imetà ‘affittato al- 
“Pasivaafnttie lit vittorio Einlafuete. — 
in! sixgh Cifiuddérofa presente lettera senza 
‘ "esteritità fa'‘imia riconoscenza peri le pa- 
’fofe Befl&roliUche. 1'Atticolista Vdirige! a 
‘me Personaimthte circa le vriforme sperste 
‘“hell’iibiufivistrazione della Pià ‘Casa! di: 
‘Eavoro : è sicéomne ‘ho fiducià che 1a' vi-i 
"Sita ‘lodale “dello (stibilimento potrebbe 
“presto conviniterio della pisnt' veridicità. 
‘idelle cose finora ‘esposte; io‘non saprei 
“ché esprimere il'‘desiderio vivissimo: che 





casa correzionale, ciò non ostante non 
sappliam davvero 
avere la scienza infusa di sceverare a 
icolpe»d’ occhio il grano dal loglio, vale 
a dire, gli onesti poveri dai vagabondi. 

In up, tempo” in cui il creduto ladrbhe Î 
assolto ed entra. in, ‘carcere . chi ave 

fama di retto amministratore, può ammete 
tersi l’vinfallibilità della Questura ela cerè 
tezza che non possa entrare in Montedo- 
mini. qualche mendicante degno di essere 


Mt I Led 






viceversa ?. Se l’impresa sarà scabrosa in 
fatto'di ‘nomini; quanto poi difficile dovrà 
riuscire: rapporto alle .donne, e .il. poter 
discernere in esse. lai macchia che, offusca 
la .loro privata. condotta, mentre si sa 
purtroppo quali conseguenze deplorabili 


ralzzazione ! 

: In:quanto alle economie dba si; vuole 
siano. state: raggiunte colla fusione. dei 
due::Istituti in un solo, ci permetteremo 
‘notare che secondo l’antico sistema il po- 

l’articolista stesso si unisse ai molti al-;sto di direttore era gratuito e veniva oc- 
3'ttri visitatori. da. icui finora sono stato ono-| cupato da uno dei più nobili personaggi 
ornato! per constatare. di) propria scienza ijdella città, fra i quali basterà citare il 
-©imiglioramenti che inel non: lungò periodo | marchese Cosimo Ridolfi defunto. . 
‘neorso sdall’:iepoca -idélla» sua riorganizza-| . ;(Oltreildirett.,avrebbe potuto scegliersi 
-Lizione è-*stato possibile. d*introdurre neli|ifra i.sigg. del vecchio stampo, sempre per 
U pece dà, nelle discipline;;e nella;gestiene | maggiore economia, anche il Cassiere. Di- 
‘economica dell'Opera Pia. ciamo del vecchio stampo perchè in qual 
\CaLo PERI. che aristocoatico filantropo alla moderna 


— RISPOSTA" DELLA BANDIERA 
potuto esser prov veduto ma solo per notare 


Per, avanio, ®, egregio sig. .cav. Peri!che non si può ragionevolmente insistere 
possa scrivere in contrario, noi, torniamo | sulla, parola economia dopo avere unito lo 
ad affermare essere stato un grande er-|stipendio ad un posto che dalla fondazione 

| rore, e sempre a carico del popolo, quello | delì’ istituto in poi, fu sempre gratuito. 
commesso dal Municipio, di valersi di un Il sig. Peri si compiace di certe somme 
locale oramai destinato dai suoi Pii Fond erogate ‘nella rendita pubblica: Noi non. 


Azioni non le facciamo in pregiudizio del 


datori al solo ricovero di innocenti e di- dividiamo il suo ottimismo e crediamo che: 


| ggraziati fanciulli, per impiegarlo ad al- un simile impiego, implicando eventualità, 
-ioMRERISET famiglie, alterandone in tal guisa non. poteva armonizzare colla volontà dei’ 
«la natura e lo scopo. d.testatori.: 
;Infatti..la.. soppressione precaria, ci 
=eonvitto si ‘verificò in realtà e con; questadehe:i-ptoventi delle pigioni. dello stabile 
soppressione /venne-troncato ad: unitritto | giù affittato per mso-di Asilo Infantile sono 
îl bellissimo sistema ‘col :quale .quèl Pio |illusori. La miseria cresce, Montedomini 
‘Istituto era condotto. | | ‘00 'Inon sArà più ‘sufficiente ‘a’ contenere la 
Noi prestiamo illimitata’fiducis in'ùna | poltitudine” degli” inquilini, ed allora bi- 
asserzione del sig. cav. “Peri, ‘@ ''perciò non | sognerà spendere per 1’ ingrandimento ié 
, noviamo dubbio. di sorta sopra’, quanto il riattamento venti volte più del frutto 


:», egli. rende noto rapporto. alla, speciale che» può ora rilevarsi dall’ antico locale di 
on amministrazione: dei, fondi, di, San Filippo San Filippo Neri. 


s Neri e.di Montedomini; ma al, tempo istesso |... Il:sig..cav. Perifaccia quel.conto che 
‘vmian costretti ad aggiuugere ‘che i pitobi | crede di queste nostre ossérvazioni. Noi 
‘e integerrimi: funzionarii non ‘abbondano | vedi#ttio' la quastione ‘sotto questo sspetto; 
‘e vi è tutta la ragionevolezza’ di' ‘pensar |! pròseguiremo‘#' nutrire per esso la's0- 
sinistratmedte sull inipiégò ‘@’ suli’ atmimibli;ta stima, ancorchè credé'che ‘tutto ‘sia 


nistrazione di quelle” differenti” a NEDUO, stato fatto pel meglio. ‘Noi ‘non ‘lo bra 


una volta che un’uomo ‘della danipra del | miamo certo — ma i fatti pur troppo, 
sig.. cav. Peri non si troverà -più a pre- o prima 0 dopo, proveranno altrimenti. 


«siederli, % > 
ius 


. Noi,pon:seriviamo quests , «parole. al- 
GIUSTIZIA PER: TUTTI 
OSSIA PER ' NESSUNO 


‘roggetto..di.adularlo —i.ma. perchè ci 
‘gode 1 animo di'proclamare onesto 1° one- 
sto, dopo la continua ‘crociata ‘che ‘siam 
lag Gostretti è gridare contro la'malale ster- 
" ph genìà dei ladri e dei' fatabutti. | °° provido! Demanio; im ordine alla 

amo altresì i lunghi” viaggi da esso { legge liberale ‘del 7 luglio 1866; ‘fino dal 


întrapresi per studiare istituzioni consi-|6 dicembré “dell &nnò stesso, è stato ‘soll 
mili e. la di lui speciale attitudine nelflecito d’impossessarsi di tutto il patrimo- 


teduA B ANDI ERA, DEL POPOLO 


| di venire DENTRO ÎL TERMINE DÌ TRE MESI 


denunziaio all Autorità Giudiziaria è Così 


porti.seco la, miseria:e la odierna demo», 


potrebbe esservi il baco. Queste osserva- 


sig. cav. Peri che da altra parte avrebbe [chè lo paghi almeno a stracci j ma per- 


irabinieti;a spaurire il fettoree itontadiui, 
‘minacciaddoli di Vantere è' simili galan- 


Chiedono la dda assicurando 
vapfaggio. To Queste ci sembran prepo- 
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il tribunale speciale. 
# {Quattro generali e 
"i priranno i dibatti-. 
usa di prevarica- 
g@ior Manno e sotto-. 

sati di aver sottratto. 

‘a danno del Go- 





scrizione della benefica legge surricor- 
tata; cit-Demento-sivera-tiberatmente ad- 
dormentato sul suo letto di rose, e sapo- 
ritamente russando, aveva "dimenticato 
affatto la seconde prescrizione, che € quella 


dd 


— In Graumietale, comune di 12,000 
abitanti in Sicilia, la popolazione .per 
pauratdet cholera tumultuò e uccise bar- 
baramente due Carabiojeri jndiziati di. 
spargere il veleno cholera per Fi; ine‘ ‘del 
,Governo, e ne avrebbe uccisi altri senza 
V.intervento delle, Autorità locali e della 
truppa andata. colà, dal Castelgirone. 

sat LEPUABI! Phese"atordità presso Cosenza 
il:pregindizio fanetizze le plebi ele spiage 

fino alla più feroce inumavità. Si fecero. 
concepite! sospetti (a Baticbi di'hna ‘povera 
donna sospetta avyelenatrice. Non sap- 
piamo se maligna Inf uene, se mene par-» 
tigiane o privato ramicore avessero susci- 
tato odii popolari contro ‘quella disgraziata, 
la quale in un pubblico sommovimento- 
venne iniquamente uccisa, fatta & pezzi 
e poi bruciata. Si voleva pure sacrificare 
‘una sventurata sua creatura di' anni 14, 
‘ciò che venne impedito mercè 1’ interces- 
sione di buoni cittadini. 












alla liquidazione del patrimonio medesi- 
mo, per passar al Capitolo tanta rendita 
pubblica quanta occorresse a farne la con 
versione; Infatti ‘sono: giù! trascorsi. OTTO, 
MESI, dalla presa di possesso, e il Capi- 
olo"Non ha potuto avere uu ‘centesimo, 
ad ovta delle ripetute - premure fatte: dai 
suoi .rappresentanti.. alla, direzione ;dema- 
nialej e siamo ormai,al punto che .i ca- 
Pitolari non. hauno più da mangiare; es- 
sendo .per.la massima. parte. non .d’ altro 
provvisti che del canonicato per vivere. E 
il bello è. che fra gli affamati si trovano 
anche undici parrochi, ai quali il capitolo.| 
non può. più dare la congrua, come ha! 
sempre fatto finquì. Eppure i parrochi, a 
detta de’ nostri Suloni, dovevano nuotare 
nel burro fresco! 

Si noti inoltre che il tara dive- 
vuto ormai padròne di quel. patrimonio, 
senza averlo pagato nemmeno .colla car- 
ta, come voleva la legge de’7 luglio, 
pensa già ad alienarlo; e intanto a modo 
di provvisione, lo affitta per sei anni; anzi 
ildì 9 corrente si faranno gl’incanti per 
affittare la fattoria della. Badia a Pac- 
ciano nel pistoiese, divisa in lotti; e così 
si appresta a disporre, non solo di quello 
che è suo secondo la prefata legge, pur- 
















































— Nel comune di Crescenzago, è arr 
venuto un grave disordine. 

Pet Imisbrà igfeniolio volevasi tumu- 
lare; dopo le ore prescritte, un. individuo 
morto per cholera asiatico, Essepdo..il; ide- i 
funtosaddetto alla confraternita; si ;inter- | 
posero all’ esecuzione del. di ;lui sotterra-- 
mento tutti. gli ‘altri confratelli, e. prote- 
starono perchè .venisse, fatto .il regolare 
trasporto alla chiesa, e-da, questa al.campo: 
santo con quella pompa e con quegli usi 
| di pratica. Come era naturale, avuto un 
solenne rifiuto, pensarono . di ,adoperare 
la forza ;e si radunparono in massa armati 
di falce, ronchetti ed altri arnesi da cam- 
pagna ein uvumero rilevante di persone 
minacciarono :di. morte lil sindaco, i me- 
dici. .e.tutti quelli che si sarebbero .oppo- 
sti al trasporto in chiesa , del defunto. Du- 
rante i preparativi ‘dî bpposizione quel- 
l’ autorità comunale non restò colle mani 
alla STATA avendo colla massima. solle- 
citutiizie fatto laWvértire i FéANidArabfnieri 
delle stazioni più vicine, i quali subito. 
accorsero alla Chiamata, e sussidiati dalle 
guardie di pubblica sicurezza, poterono, 


fino di quello che non gli appartiene per 
legge alcuna; ‘cioè del destiame di lusso, 
il quale è proprietà del Capitolo. — Ma 
perchè nov fu venduto? — dirà qualcu- 
no — E noi ‘risponderemo che ‘al primo 
tentativo fatto per realizzare que’ pochi; 
il bravo Prefetto :di' Pistoia! mandò i ‘ca- 


tetie; per cui ”il’bestiame restò a dispòsi- 
zione di' ‘enti Tio bi'aveva che far ‘nulla e 
ora ne | disportà’ co” fittaivuli a proprio 


‘stizia da cani! 


tenze, per: non "dir peggio. In questo fran- 
gente .ci.sembra che .gli. interessati do- 
vrebbero dare una.intimazione pertribunale 


al Demanio e un sequestro delle raccolte, ; 
‘finchè non ‘si venga ‘a ‘una liquidazione 
di’ conti ‘e non' si dia ‘piena esecuzione! 
{nerale Dumont mon, è stata ancora riso- 
tuta. La corte di.:Francia' non ha. dato 


alla legge. 


Il bello frattanto. si è .che  firigdr 
«canonici hanno avuto la intimazione, di 


pagare.la quota della tassa del Culto, la 
quale, riuniti ; gl’individui,, ammonta |a 
‘parecchie ‘migliaia «di ire. —.Evviva! la 
secorida’ di'' cambio dell'Arcivescovo. Qui:|&8 
c’èproprio da dire’ come quel sfag giu; 


— Sappiamo che sono già'inscritti pet 


parlare sulla legge dell’ asse ecclesiastico’ 


i seguenti senatori: Di Castagneto (con- 
tro); Lambruschini. (contro); Chiesi (in 
mérito);. Musio: (in favore), 


— Oggi, scrive la Provincia di To- 








gianna «DA 
de ioni 


‘NOTIZIE ITALIANE © e" 


i ea nominato prefetto in Palétmo, 


senza lamentare scene di sangue, scio- 
gliere gli attruppamenti. 

pani Leggiamo nella Riforma : 

Siccome. abbiamo aonunziato in altro 
numero del .giornale; la quistione del ge- 


‘fin oggi tali ‘spiegazioni, delle quali. il 
nastro ossa essere soddisfatto. 
Alcuni ‘opinario, che una risposta ulteriore 
nata Bssere e dita al nostro governo dal 
Îale, appena sia ‘giunto in 
tò Sartiges, già da "Ac 
a Roma. 






parigiit 


ni giornali hanno anvunziato, 
amico, il deputato Mordini, 


deh 
i) post 


invece, del. marchese, Rudini, il quale ha 
già chiesto: la dimissione. La' notizia è 
senza fondemento.. Il presidente del Con- 
siglio non ‘ha; fatto ‘alcuna offerta in pro- 
posito al nostro amico. (Riforma) 


— Il. cholera, scrive il, Corriere di 
Puglia disBari del 3, coptinus. ad infie- 
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rire in gravi proporzioni specialmente a ATTI UFFICI ALL, Prefetto e_il Quittoza. vorranno persua- a Palioiginn a tutto il 3 di luglio p par- 
Barletta, ad Andria ed a Canosì. Molfetta fish À ;. \4\|dersi che se alla Riform@ ‘piacciono le Ja nio-délla perdita di 47 bastimenti, 21 
che sinora era stata illesa ha “contato ||“ a SITI gior Lt ss ‘stuonature; ‘ai fiorentitti 1f9d00È piacciono È dei Quali erano norvegesi, 20 inglesi, 4 
anch’ essa in questa decorsa settimana pa- La Gazzetta “par “del 6 ai 


attionie;*e che-in-Firenze i-suonatori | prussiani 1 danese ed 1 russo. Sono stati 
recchi casi, ed altri nuovi se Db’ ebbero a contiene : 


e 1 ambulanti sono anche troppi. 0 inoltre raccolti nel porto d’ Arcsngelo 8 

Trani. Diamo intanto la consueta èspo-| ‘30 La legge del 31 luglio, con ia quale | dA ai “sha bastimenti abban onatidai.loro equipaggi. 

| sizione settimanale del movimento nd la. | spesa del Regno, compreso. Li Veneto le gift) 6a BN 1 marinai che si sono Salvati in quel 

« morbo.. Sin vi , per l'esercizio “1807: dl «CRONACA-DELLA-CITTÀ--- sansa © Rieti ft i-309-duatisccne 
Dal mezzodì del 25 tuale giusta le ta nella complessiva somma di un i 


appro mercantili erano periti nella catastrofe. 
notizie cs 11999 mo arie A quattordici milioni, quattrocento 


drnsenicnilie Vr È Fora mivad a [lira e centesimi 
r deh e, rî ai vari Ministeri e, 


{ giorno siuo sfl VO | I icohi at 
ebbero casi 923 e morti 433 siamo, bi gapitoli, secondo le tabelle annesse alla 
legge medesima. * 
88 dotto in Domo Petri in unione ad altro, | disastro. Non v'è stato che» il 


‘que ad un totale di Taba ci cssì 
2. Un R. decreto del lagliol!& a tenore |cHo si permesse di dileggiare Te-guardie | d' Inghilterra Che abbia potuto. x 


| morti. anibu 

| cera BAne i O LAI 0 Periodi del quale le frazioni Campiglia d’ Orcia,|gtasse e%di uti! ‘giovinetto ché tirava bucce | efficaci ‘soccorsi: ‘Il, governo 

10 (i Catanzaro.del,, 81, luglio, la calme. ‘| Bagni San Filippo Benizi .e;/Caselle del di cocomero addosso ‘a’ chi passava der ‘già mandati due Viigan 1. 
Vivo; nella provincia di Siena, sono stac- piazza Barbato. 0’ vgnì gliere i naufraghi. VIBZIV E 919Y 


4 ristabilita, ma nei fatti di ribellione  ulti- 
| mamente, annunziati, si ‘ebbero, 8, deplor, cate dal comune di Abbadia: San Salva- I; gti 
rare.l’omicidio del funzionante da sindaco, tore: ed aggregate a ‘quello di Castiglione — Al Tintro: Pagliano si La ibid ia — Sono in ‘circolazione biglietti (a 
e.le gravi ferite riportate da un altro. cit», d'Orcia! | [da alcune sere 1’, opera Lorenzo Soderini franchi falsi d'uva perfezione ' ‘<hé bur 
\tadino. | 0 j|del sig., maestro Alessandro: Cencicconte troppo facilmente inganna.” I 
AME sett’ t1° luglio, vi Bolognetti. Vi gono; Arenas dani il Le tinte ‘però e della tosta, e deliaci- 
proci ur F porgan Son de sentazione applausi rire pr arresti Mi fra sono assai più marcato. in questi falsi 
Misa an da altre o 4 ‘all’egregio compositore. Abbiamo. notato | BE Dei veri. La testa poi del med glione 
collegio elettorale di Pescina, n°. 18, la hi 7 ba segni dell’ inci ione visibilissimà è ente” 
grata i ca parecchi. pezzi..di bella. fattura e lo :stru- nt, Bo 
uunle. ATF sede nel capoluogo del Apilge] ie specialmente ci è sembratovela- grossolani. 
dì Pescasseroli. ” ROTAIA] dd 
he a Rag nen] borato e, magnifico. Mediocre Puegtasione; 
na serie di isposizioni RA Arc decorosa la messa in scena. 48! n SEPA 
«ad impisgati del grande archivio, jdi Pa-|. \:.I/conte Bolognetti che) per diletto pro-| DISPACCI ELETTRICI 
lermo, dell’ archivio .di Stato, in Milano, 6 | fossa: | arte musicale ella itienedin \udf | (AGENZIA STEFANI) > ‘ 
dell’ archivio di Torino. vero culto, ha cuore, mente,ispirazione e cioe 


dottrina per cui, ci "POEMI da: psso |} | | Wrera (Cruz, 15 Îuglio. pit reg 
n: E è i N nistro estero, eccettuato quello degli Stati - 
uil. Li Uniti d’ America,, ha riconosciuto ancora 
- |la repubblica. ; 
— Si dice che non siasi potuto ancora |' Sembra sicura la rielezione di Juarez. 

stabilire l’identità della giovane donna Londra, 6. — Notizie di Aden del 20 

che fu trovata ‘uccisa a Petriolo. È un ar-|juglio recano che.i prigionieri dell’ Abis-- 
gomento di serie considerazioni, massime | sinia riuscirono ad evadersi. 
‘che, & quanto dicesi, Questa identità uomi rondre: Toto, #anera di Berra i n 


si è potuta stabilite vemmeno per quel- 

:dill sulla-riforma elettorale venne, adottato < 
È) 
l’altra infelice che fu trovata pochi gior- alPunanimità.slla tenza Jatture, 


ni sono nell’ Arno. 

Bisogna credere che duna due donne Parigi, "I. — Notizie dal Messito?in 
siano piovute dal’ ‘cielo in questa città, | data dell'8 luglio recano che'Jiiarez era 
senza che nessuno le abbia vedute; altri-|2SPettato fra breve a Messico; che Porfi- 

rio Diaz, il Quale ‘aveva il comando della 


menti riesce difficile comprendere come|"'°. Y 
qualche parente, amico, albergatore, pa- città era personalmente inclinato a mo- 


drone di casa ove ‘privà Aldo ion bi strarsi moderato ; tuttavia il generale im-. 
accorga della loro mancabza; » «. ‘|. .|petialista Vidauri yenne fucilato... 








































(ND2IVET A Per colmo di sventura i mezzi \b: lid 

— Un ladracehidlofaatticdlatolché si vataggio e di socegrso esistenti nel 
era introdotto in casa Calcagnini fu preso {di Arcangelo sono assai limitati, e id 
dildo: Gillio “dali ghardid Mefitipari he] sofitiehza di questi mezzi ha contribuito 


PPRSSERAFORO BHa:duestura da:gui furtia- |\mzeridere i più funesta Je, conseguenze del 









— Scrivono dalla Spezia : 
oTeri giunse.in: questo: golfo la: ian 
Gaeta proveniente ‘da Porto S! Stefano. 
Appena arrivata e rifornitasi di prov- 
© viste ‘partì tosto per destinazione ignota. 
Là Corvetta Principessa! Clotilde è seme 
«pre a Livorno per coadiuvare l’ arma- 
“merito della nuova fregata Conte | Verdel! 
Qui si attende la fregata ammiraglia 
--Maria Adel ide, che assieme ai suddetti 
9. Una disposizione relativa ad un luo- 


legni, ed alla fregata Princi e, Umbe 
ed altre navi di mindrportàtà, 3 fi; gotehehte dell Grma di artiglieria. 
| trapreudere. una crociera sulle coste pon- 6. Disposizioni nel personale dell’ or- 
° tificie. . |dine giudiziario. 
I lavori dell’arsenale: varino ben béfig |... 


ed ultimamente fu reso navigabile un largo 
tratto del muoyo. arsenale... A CHI “PIACE LA SALVIA 
A cui GLI UCCELLI! 


È, Tra non molto un bacino dicarenaggio 
|. sarà in grado di funzionare e rendere utile 
Servizio alle navi dello Stato, senza dover 


ricorrere. all’ estero. 

















ad certi giornali spiace che il pubblico 
sia ‘ricreato (sic) da suonatori. ambulanti. 
(Così: dice la. Riforma). A cacciare la mo- 
«notonia, e ridestare il brio paesano niente 
di meglio che un po’ di musica. La sera 
per esempio nei giardini pubblici, nelle 
piazze, ove i ragazzi frequentano, abbia- 
mo sempre veduto che i suonatori: ‘ambu» 
lanti sono il più gradito divertimento per 
tutti. (Sa/0and0!) Si fando balli, salti e 


— Questa alici) scrive ‘il die 
‘Mercantile del 6, si‘ ancoràrono fuori (del 
porto ‘la ‘corazzata’ Caledonia) avente a 
bordo il vice-ammitaglio' ‘lord'‘Clatence 
. Paget, la pirofregata!Arethusa, e l'avviso 
iPsyche. ». lai 

La bandiera gialla tunpllirata su que, 
ste navi inglesi indica che non intendono 


comunicare colla città, è quindi è natu- a PORTO mb.l : n 
rale supporre che uri entro la. Si esce da quella vita pèsante che è tutta — Il Procuratore del Re; tar dee Pose CHIUSURA DELLA BORSA 
tornata. propria di Firenze. (Dappoi ch’ è in mi- | interponeva; ricorsò) contro» fil: decreta ; iapldob isi 
Boe seria!) Anche neì Caffè, nelle Birrerie del tribunale correzionale di Firenze she > Agosto 6 
| — Veniamo assicurati che al Ministero quando ci capitano i suonatori ambulanti dichiarava non essere luogo a procedere BORSA DI PARIGI 3 Ag. ||6 Ag. 
idell’Interno venue, ripreso.lo studio, "pe; subito si muta “in meglio la fisonomia, | PE! estorsioni contro! il Cav.\Cino-Rossii | PEond MARIA RO, «Rea 
la riduzione del ARSA dello Prefetture. | rutto sta nel saper bene assegnare il — Il dotto antiquario professore Frav- faniefifati faglosi + ata 
Lin base :sgrebbe di ‘Mmitarleva quari gipo wa luogo per questi ed'altri | pas- | cesco -Gamurrini .d’ Arezzo ‘venne nomil|'» '’ ‘fine'mese....... 
Sache bui Satempi pubblici. nato al posto di Conservatore dei Moni- stori bbansr 1 Lo! 
La soppressione della vi ettura DONI. Oui non'troviamo che si conoscano le| mentì‘sntichi! delle “Gallarie ‘di ‘Firenze " del (C. Holt francesi). 21i 
porteropip PIT i hi he Y, “7° régpo {(#£) (chg in\altre città si osservano, | rimasto vacante per la'!!morte del còom- »  » spagn. .L | Mi 
delle autonomie pro rovincigi ové Supnatari)' sultinparichi, | giuocatori i | pianto professor Migli&rini. 9 tl su, ferpatà VittoniogEanogio bid) 
n uriosi abbondano più che non avven- do n Opi! Auvstriàache'i' V. 1), 44 
} i Di E Hire! DI vita nostra (sempre — Col 1.° settembre prossimo il Monte n. ». Romane... sip i 
NOTIZIE ESTERE £ i de’ Paschi di Siena darà principio alle Gbblig. DOMARE. <a cogne 


» > Prest' Aust. 1865... . 4 
operazioni del credito fondiario affidato| » detto in contanti. ..«.5. 


al Monte medesimo. Il compartimento nel 
quale esercita le sue funzioni il credito tata ii v ce» 
fondiario del Monte dei Paschi di Siena AVVISO SERENA RI 
abbraccia le provincie di Arezzo, Firenze, sto i 


Grosseto, Livorno, Lucca, Massa e Car | 
rara, Pisa, Siena ed Umbria. Sono invitati tutti quelli che ci scri- 


vono a francare le lettere; poichè quelle 
non franche vengono rigorosamente ri- 
fiutate. 





la Riforma) il Prefetto ed il Questore 
.frdovrebbero iu simili casi introdurre gli 
usi di .-Milano, Torino, Napoli e non dare 
ostracismo ad alcuno. 

Conviene far notare alla Riforma, che 
Firenze essendo città musicale, néòùi sarà 
mai possibile che possa assuefare le orec- 
‘éhiè quelle musiche orribili che vi sono 
pidvute, insieme tante altre oscenità non 
Thusicali.! Agl’ ignoranti, dice un vecchio! 
proverbio, tant'è sonargli un ‘corno che 
un violino; ma chi è assuefatto fd udire, | 
tbntinuamente! ‘delle dolci! ‘melodie, sidh _ Rileviamo dall’ Invelido Russo es- da pa 
‘può’ che ‘disprezzare ‘le stuonatute da in- | sere , avvenuta nel Mar Bianco una spaven- | GiusePPE, DONI Responsabile. 
ferno, che, per forza, è costretto a dover. tevole burrasca, d&g quale , ha cagionato 
e Quindi vogliamo sperare che îl seoviesini gieepii raggi pervenuti 

}al'es 





L’ Avenir National ha un telegramma 
da Vienna, il quale ‘dice che Kossuth, già 
eletto deputato a ‘Watzen, ha rifiutato 
il mandato. Un suo manifesto spiegherà 
perchè prolunga il suo esilio volontario.. 


— Secondo il giornale ufficiale greco 
Palingenesia, ché tras Questa notizia ‘da 
un foglio ufficioso turco, l’imperatore Na-. 
poleone avrebbe promesso al sultano di pen- 
‘dergli la sua visita a Costantinopoli verso 
il finire dell estate; l’imperatrice. £ sarebbe 
contenta del viaggio, € profitterebbe di 
quest’ occasione per fare il vagheggiato 
pellegrinaggio in Siria. 


. 
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_LÀ BANDIERA DEL POPOLO, 


Miti? TEMI RADO! Bora TRAE! POMIERATUTA IBN tI 3 E Re 







Per, bai Annunzi ‘in i ein fg pagina, ‘il prezzo è è di Centesimi aspro oghi, linea,” sia eni 
Im terza pagina, Centesimi 40. — Per le insérzioni di Area i, preszi da-sconvenirsi;: 00% evsis, 


vi CONDIZIONI 


triti t_t_——_srÈm 





AVVISO... dosi ne rag grea  Wocabolario:. 


! DELLA: LINGUA TTALIANA 


L compilato da FRANCESCO TRINCHERA ta 
sui Dizionari della Crusca, ‘del Carena, del Gherardini, del Manu; 


‘ho INTERESSA \TISSIMO per. consul-| 
i | “tazioni su qualunque” siasi malattia. 











4% Me sal Sonnambula, sig. Anna, dl Amico, essendo, una delle | DPI: ladri del “Tummasèos €60.) 
SI Ne j più..rinomate, e, conosciute sin. Italia e, all'estero :per le tante*:> 
9 guarigioni, operate insieme..al. suo consorte, si. fa. un do-! »lNek quale: oltre ta firolai du liaglibggib ‘comune, si Hib etaong' ì prin 


vere di avvisare che, inviandole una lettera franca con due capelli: e i sin-cipalictenmini tecnici: «di; marina; ‘giurisprùdènza, | fisica, chimica, botanin 
(3 tomi, della persona ammalata, ed un vaglia di L. 3 e cent. 20, pel. riscontro agricoltura; ‘medicina, anatomia; chirurgia, astronomia, imatematica,' astro 
. riceveranno il consulto della malattia ‘e delle foro dure. i ‘giay zoologia (politica, mineralogia; storia” nàtutàle, ‘economia politica, diritt 
«I consultanti di Francia spedir debbono “unèaglia ‘postale °di L. ‘8. Quelli. commerciale, architettura edi;inogenerale di tutte le' scienze, “arti ‘e me 
. degli Stati austriaci ci spediranno fiorini 2' ‘in ’Baneonote.» In'' mancanza ‘di, stieri;.. moltissimi , vocaboli anlquati che s' incontrano nei nostri classici 
| vaglia postali di qualunque sia regno Ledda inviare: L°°8 ‘in IrpiRorola, ‘ moltissime frasiged .espressioni proverbiali, i vocaboli di geografia, di nom 
, dentro la lettera assicurata. ce \propri, ecc.,, ecc., con la, giunta di parecchie smigliaia di. voci. di uso e 
we, + È Sonnambula D’ Amico in 6 anni ‘che? vrovidi ‘docili in Bologna ;altre di buon. conio omesse nella. > a ggiae porca dei Dizionari: odi quest 
ha consultato 22,544 ammalati di presenza) e ha ricevuto dalle varie parti | genere, 
d'Europa 40,811 lettere per consultazione: Un grosso volume di 1750 pagine: di due. colonne compatte, + Ital..L. 
La verità d’incontestabili fatti di .sua» chiaréveggenzi è: quella cile le fa|franco per tutto il Regno. — Rilegalo, ip. tela all’ inglese, una lira. 50. cen 
acquistare sempre maggior-rinomanza e clientela. sus: tesimi ‘di più. 
Chi’ desidera ‘conisultarla rigo le -lettere:\A/- profiissi PIETRO D AMICO, ‘Dirigersi con vaglia bermte 0 francobolli ala» Libreria degli Scolari. È 
magnetizzatore, via Venezia, N. 1748,îno Brlego Nital 21 (2) ’ renze; dia de’ Fanzani N. 18.5 amtelt sitio ia asi (AR) 


Ea te 
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ACETO DA TOELETTA "© 2°. PER chi Toi COPIARE 0 


di L. FOUCHER, farmacista .chimico..brevettato;:s::g.-d; ig. ciù astio 





Via des Carmes, 8, Orieans (Francia). - piatt 
roi Questo prodotto è, preparato. con; le prima, qualità..,.di,, aceto, d' Orleans dale SCRIVER ‘Sira, LE MR 
Che sono ormai tanto corosciute; egli è assai, più, grato, deli’ acqua di Colo- RISE INCHIOSTRO, LCONeMIGO» ‘TOMBARDO 
nia che rimpiazza con un quarto della dose; calma .il bruciore, cagionato dal| ‘*’ tubAie COPIATIVO PER REGISTRI" 
rasoio ; impiegandola in fregagioni, fortifica i rauscoli e vuò. guarire .i. dolori ‘ 
reumatici che quasi sempre gli rende più. sopportabili ; la.dose dì. una boc- Con questo inbhiostro vari può | le Ing di ul 


essere copiato anche vari giorni dopo, |terie vegetali ‘è senza ‘acidi, è mol 
si può usare anche per la contabilità adatto alle‘Anministrazi onì ed ‘alla col 
non essendo grasso nè dleoso, come. lo | servazione degli atti ‘notarili di ‘lung 
sono in genere gli altri inchiostri. Que- durata;/è assai limpido.non .inossida | 
Sto inchiostro è di tina fine?za tutta pir-| penne, «ed- è. molto. scorrevole. Mai.ir 
ticolare ; le copie ‘anner on pini ingiallisce, «anzi, acquista. sf più 


‘ cetta\in un gran bagno, impedisce ‘la stanchezza. che ogouno prova. nel- 
l uscire ‘dall'acqua. Le Sue: proprietà essenzialmente toniche, .lo rendono 
indispensabile rod piatta delle Signore. — Prezzo di una bottiglia lire 4. 
:cent.-80. 1. VI 

«l’eposito presso la Diva x DANTE FERRONI, via "Cavour, N .. 27, Firenze» 
:N.B.. Sì spedisce contro. vaglia ‘in tutta, Malta, (però. ove vi è ferrovia 





«rel col trasporto, a carico, del. om ilente. saba (10) più invegotiiando ti VINO i sani brillante. 
È N tir nta °° PREZZO: des aly * vl PREZZO: 
| Bou. di un litro 5.00. compreso” ‘Îl vetro | Bott.di un litro 2 50 , compreso il vel 
‘CODICE. CIVILE ITALIANO Mi ARA ARP id. RT 122904 12 430 » ide 
id 413,200 O Idengpobnett mo H3 A 10 pi 170 100 
Commentato con la legge romana, le.sentenze |... 44170.» ident DutA |& 0180510 pis vtr cvide 
dei dottori e la: giurispradenca’ tt, ta 15 490,00, ident) omtos ossi) 69° “110 side 
ib, elsa feb! rase LA 0.80 palo ‘ idom 118 0 50 ) siria 
sx DALLI AT VOGATO #3 Pa ; Aia. Ped ore] PARE 0.30 My. 1de 
EMIDIO PACIFICI-MAZZONI:> Deposito TIRA presso A DANTE” Frriot, “agente commissonario, v 

‘Volumi, -pubblicati.. 1g civ: , il Gavour:.N. :27/Firenze.. te ctgut.i 

Vol. 4. (Art. 406 a 530) Della proprietà;. dell’ asufrotto uso ie PIO eg intiaNo Bi, spedisce  dovuoque,; (pento” ovelivi uè strada fortatoi «dirett 
" (Art. 53/1va 615) Delle servitù, prediali, stabilite dalla legge. 80 | coito o postale relativo;..I}, Hrespor to. a carico del committente. dala 


3. (Art. 616:a 672) Delle serviuù prediali stabilite «per, fatto dell'uomo” 
con appendice sulle singole specie; di servitù 
‘© Ogni volume si vende separato perchè ciascun volume; forma partea;sè. 
Il prezzo di ciascun; volume è di lire otto, franchi di posta. 
Chi: unirà alla commissione corrispon ente Vaglia postale intestato alla] 
Libreria degli. Scolari vin: Firenze riceverà franchi di porto tutti quei volumi 
di cùi avrà fatto domanda. (19) 


T e Labo= |P. Rimporti da oltre 60 anni speri- 
NELLE FARMACIE è SaLertE mentate ed oltracciò utilissime peri 
DI LEOPOLDO E NATALESIGNORINI purgative nelle malattié dello stoniaco, 


del fegato, itterizia, ostruzioni, idropi- 
Porta, Rossa, ,Borgognissanti sia, indigestioni, calcoli biliari, verdini 


e Logge “del Grano” È casto I-flatulenza: stitichezza di ventre ecc. — 
Trovansi i seguenti articoli i Mati Lit, le grandi scatole e cent. 30 
L'INIEZIONE VEGETALE) gia |!° Piccole. 


"risce con -prontezza- e- senza  incon- LE PASTIGLIE PETTORALI dell 
veninti le gorronee veneree e di altra|Dottor CAIOSTRL ottime per guarire la 
natura? fiori biabchiî)“Sviamenti, ecc | tosse sì "teùmatica’ Che ‘nervosa è qua- 
sì recenti che inveterati — Prezzo! lunque siasi affeziofie del petto. Prezzo 
L. 4,40 la bottiglia con istruzione. ‘PLi4"*a' 36404" con istruzione, ©" il' 
LE PILLOLE CATARTICHE del dettaglio cent. 20. (4) 








<a PROVERBI DI SALOMONE 


VOLGARIZZATI NEL SECOLO XV 
«pubblicati per cura 
di PIETRO FANFANI 
Un bel volumetto in sedicesimo di pagine 80, 
Trovasi,, vendibile. in “questa MEQGRADA, al. prezzo...‘ 
Lire 1 bb ibi ERI È 10 (24) 


© FIRENZE CAPITALE: D' ITALIA 


‘RIFLESSIONI: DELL'AVVOCATO IG. 


-aeadivala TIPOGRAFIA FIORENTINA. Via dei Bardi N° 50, al prezzo, d 
CENTESIMI; QUARANTA, in Firenze, e CENT. 458 franco per tutto il Regt: 
Ghi: ne nre 10. copie .in, una sola volta, avrà |’ undecima gratis. 


(22) 


Firenze 1867. — Tipografia Fiorentina, Via de’ Bardi N. 50. 
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Anno III. 





ASSOCIAZIONE | SIRIANO 3 PE 
Firenze a domicilio e in tutto il Regno .. da®' Trim, L.. Pa Sem. I 10. Anno E ‘90. 


Per l'Estero si aggiunge il di più della tassa postale. 

Le associazioni decotrono ‘dal 1 è dal'46 d’osni mese e ‘si pagano Amici. 

LA SPEDIZIONE; È RIGOROSAMENTE SOSPESA A SCADENZA A ‘Ciò’ NON È IN REGOLA COLL’ AMMINI- 
strAZIONE. — Le domande di associazione si fanso'4ilà ‘Direzione con lettera Ufré&ine 
cata e VAGLIA POSTALE, e si ricevono pure in- tutti i RR. Uffizi di Posta ‘del Régno. 

‘ 2ii (188 | 
ràmmentino | 


I nostri concittadini 


ELEZIONI COMUNALI 


La Bandiera del Popolo promise 
proporre a Consiglieri Comunali, alcuni 


uomini, che potessero :. riunire l’ enere 
gia e la solerzia alle rette. intenzioni; 


alla .illibata ‘condotta: ‘ed «alla: ‘onestà, 
all'oggetto di veder posto uifa volta 
freno “all ‘malì ‘atniinistrazione ed 
alla serie delle stoltezze e delle dila- 
pidazioni Municipali. 

Essa acempie oggi la promessa, e 


amministratori ; ‘altrimenti. le. loro :suc- 


ridicoli}. che nascono e ‘mudiono senza 
alcun: frutto. 
Con ogni mezzo possibile, concor- 


rano ‘adunque tutti ‘affiachè | ‘vengano 
elétti a Consiglieri gli uomini, . proposti | 
dai varii organi della stampa. e di.cui 
quì, sotto, registriamo: i, nomi onorati: 
4. Alyisi. dott. Giacomo; ©» 















che gli amministrati debbono eserci- 
tare il loro dritto nello scegliere buoni. 


cessive. .lagnanze. divengono lamenti | 
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Podkietdivi ‘che le nostréè. pu laza son N 
‘per dare il tuffo, protestava che si sarebbe 
|tebutò il fagiuolo nero în tasca contro Ta 
legge come quella che calpesta Ù prim 
cipio di giustizia é offende il principio di 
libertà. Bella prova di moderazione adun- 
que ìl predicare ai ‘quattro venti che quella 
leg'ge' è ùn’altrà corsettina per la via del” 
progrésso è della civiltà! Come si possa 
avauzar nel progresso calpestando la giu- 
stiziae la Uibertà lò s&hrîo tassù ché ‘pos- 
‘segigonò a. èhiave’ d Suoi odg; e del 
pubblico. erario. è ©. 7 
‘Noi lasciamo! ai Padri è analieca 
rea coscienza giudicare :della bontà della. 


It fori DEGL’ I iifofiti 
+. DE MODERATI 
© E DEI FREMENTI. 

















Aggr'illamimatiri venduti; la “fa' da Ia-|1 
riode; pochi ‘giotti sono agitàva il turri- 
bold pem incetisare la prudenza; la tem: 
peranza.e la moderazione degli omdrevoli. 
plo! Potèva' mancare questa der- 
magazzino dei moderati? 

ve Li elogio” s’ aggira per ‘ud cir- 
oso, Cone sé si dicesse, chie‘ Té 























lo. fa. con tanta. maggior. sodisfazione 
inquantochè. trova: li stessi. nomi ‘rae@ 


comandati! calorosamente ‘anche ‘da al- 
tri. giornali. 











2. Bardi Giuseppe, »indes è,‘ 
?°Cipiiani dott Emilio! ©" 
. Carrara avv. Dionisio, 


Son fatte ‘peri partorire, è Ja bocca 
per mangiare. Aforismi così ovvii ché 
inè i moderati nè i ‘giornali piaggiatori 


legge ; e più» volte ‘abbiamo: ‘ripetuto che' 
ineima si nostripropositi sta l’unità della 
patria e l'abolizione ‘del feudo; a benefi- 









°° mostra Baccante, la quale in astuzie e.inigiuo- 
de) chi di seduzioni era altrettanto poderosa, quanto 
dai nelle giostre di Venere. Ma anche costei, pa- 
n rente di Cesare, complice dellè ‘sue abomina- 
T. zioni, sospetta per la‘ndova é ‘repentina po- 
| tenzadel: Cugino; non ‘puntò familiare alfa 
% vittima presa di.mira, come:trovare il modo 
«di spingerio al trabocchetto? La violenza: non 
| \era,.in questo. caso, arme gradita..a Cesare, 
‘nè la cugina l’avrebbe, come donna, usata 





‘ come il giuoco del quale maggiormente si di- 


dellà moderazione tario ‘bisogtid di sent 
tirsi ripetere da noi, ‘serittorelli pulcimi 
|e di ‘partito..... ma del sg della ‘ves 
rità. 

Or donde i segni ‘splendidi “di tanta 
moderazione ‘nel nostro presepio modera- 
‘tissimo?'Nella discussione della ‘legge ‘sul- 
1 asse. 

Eccone tun testimonio: il'dep. Massari; 
non punto devoto ‘alle chieriche nè punto 
diverso da’ suoi compagni, mentre ‘pur 

i q e i 


. Dolfi Giuseppe. 


8 

4 

Da ciò viene a’ resultare, ‘che la 5) 
6. Falcini.ing. Mariano; 

55% 
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Bandiera non è organo di uf partito, | 
mà “iridipendente periodico "desideroso 
del benessere del popolo e della pro- 


sperità del paese, la cui unica aspi- 
razione è quella per conseguenza di 


vedere in seggio i GALANTUOMINI 
VERI invece dei camorristi, dei lec- 
cazampe, degli scioli e dei consortieri. 


APPIUDIGI 


LA-BACCANTE E LA SUA PUNIZIONE 
NEAR 


(Continuazione, vedi Num. antecedente). 


. Fiani avv. Bartolommeo. 
. ‘Guicciardini conte Piero. 
9. ‘Gherardi avv. Gherardo. 
10. Gabussi dott. Alfonso. 
14, Levi Angiolo Federigo. 
42. Marchesini Niccola.. 
43. Niccolini dei' marchesi Lotenzo. 
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l'umanità. Son fisime anche queste, come 
l’aspettare la libertà dai moderati e come il 
credere che ‘un governo costitàzionale ràppre- 
senti con sincerità i voli d’ un’ popolo. 

Come dunque. régolarsi?” Disdiré ‘a' Cesare 
era. per la, Baccante un iperdere ‘di .merito è 
i d autorità, un confessare; la-propria agis 
e debolezza. 

Le venne un lampo felice, e a quel. bar- 
baglio vidde d’un colpo tutta la via. subdola 
e truce che potea percorrere senza rischio 
veruno. È 

Sapeva, la Baccante, che presso il perso- 
naggio si teneva periodicamente un po’ di croc- 
chio di persone‘le ‘maggiormente  conosciule 
in (paese per copia di ‘dottrinà ‘e ‘per cònsue- 
ludine di:mapneggi» politiei;;: e ‘che ‘in’un dato 
giorno, di ciascuna settimana il:erdcchio finiva 
in un po'di balletto, 0-.ii altro: divertimento. 
Nel giorno che il ballo .cadeva,..la,, conversa- 
zione, com’ è nalurale, diventava più. nume- 
rosa e l’ invito si estendeva a persone d’ un’ al- 
tra' tempra. 

La' nòstra' Baccante studiò e trovò il modo 


la faceva molto da schizzinosa, tutto rimase 
fissato e tutto preparato’ perchè la bella -Cloe 
avesse: sodisfatte :le. voglie. 

Addobbata, secondo il. solito, ton. risfarzo 
incredibile e con ammirabile. gusto; compariva 
neila sala la nostra Baccante in compagnia del 
suo cavaliere, oramai diventato, in questo mo- 
mento, uno scacco per la tavoliera di lei. 

Non istaremo a déscrivere' il lusso e la ‘con- 

sueta immodestia con cui la Sirena s’ appre- 
sentava nella sala nella quale ella andava fiu- 
tando la sua preda: Già sappiamo e conosciamo 
di quanto pudore ella fosse capace fit da quando 
i nostri lettori ,ne fecero;la conoscenza all’al- 
tro, ballo di Svizzera, e, sul conto; del quale 
abbiamo .delle promesse da sciogliere. 
E probabilmente. la. nostra seducentissima 
Semiramide la rivedranno i lettori in qualche 
altro ballo più sontuoso e magnifico al palazzo 
di Cesare con altre Grazie e Ninfe sue pari. 
Ora‘ella passeggiava quà e là in compa- 
gnia del suo fido bracciere, mettendo alla pub- 
blica mostra le vesti leggi/adre ‘e’ ricchissime, 
il seno:e' le braccia appena» ristrètte in tra- 
sparenti: veli.e merletti, Je... gemme. preziose 
che. adornavano. la. sua fronte; e. le. anella 
de’ capelli bellissimi, tutti.sparsi di perle e di 
fiori, aocchiando, spiando sorridendo e talor 
salutando. si 

Poche volle ella veniva invitata a prender 
parte alle danze, e poche volte anche ella ac- 
cettava. Di che ‘il ‘cavaliere nè godeva in ‘cuor 
suo, geloso ‘ché ‘altri ‘toccasse quelle forme in- 
‘cantevoli, e spirasse i profomi che ella tra- 
mandava dalle vesti, dai capelli e dalla per- 


Il commissario di .così geloso incarico fu Ja | 














con frutto. La seduzione se piaceva a costei, 


lettiva, non era artifizio da ricorrere, perché 
non''si (rattava d’un merlo giovane da pren-| 
dersi alle paniuzze, nè questo pure'‘efa 0p- 


portuno ;e sicuro; espediente. di ‘potérvisi insinuare, mediante la Conoscenza 
Il falco da. predare, era un invilto .@ sfega-.q un: cavaliere»che le faceva uh ‘podi corte. 
tato. repubblicano; non. di coloro, che. sognano E quantunque; secodio! lei regole ‘delle civatte 
Roma o. Sparta, nè: che hanno. la, repubblica, consumate; ellasora: allentasse; coramitifisse ‘il 
per un mantello di rapine e di biechi intendi | paretaio d’‘amore a: viepiù incitare nelle ;sue 
menti, ma per il regime che meglio s’ accosti | voglie il cavaliere galante; smessa _d’un.tralto 
alla natàra, al suo perfezionamento ed ai bi- quell’altalena . si  delte tutta. alla tenerezza, 
Sogni d’una società, e per il più accomodalo | Furberia anche questa perchè il “cavaliere 
reggimento»a: farcprospera} libera ‘e. virtuosa | p giatàsse ‘al suo fine. 
Won Manifèstatogli il desiderio d’ intervenire al 
balletto! settimariale del nostro gran personag- 
gio; perchè; idissegli, ‘18. premeva ‘di ‘scoprire 
un tale ìntriguccio d’ amore d’ una dama che | 

















(*) La Direzione della (Bandiera intende vas | 
lersi dei diritti accordati: dalla Legge: sulla: Stam- 
pa, per la proprietà letteraria. 





convenienze di sala, continuava a passeggiar 


Ogni numero, fuori di Firenze, costa CENTESIMI SETTE. 



























zio dell’universale; ma ‘distendere la:pa» 
tente \di  moderazione:a chi vi tratta quasi 
da giumento, che fa:strame:della giustizia, | 
e della libertà, ci pare,.un' po’ troppo “di” 
condiscendenza. e. d’ inutile .servilità. Qui 

‘la moderazione stà nell? esaltare avventata . 
‘e scapestrate, parole. 

Proprio si. vede 1 abbandona MR 
mercanzia, messa in mostra nelle vetrine . 
di bottega ! La moderazione dei moderati. 
Is? applaude, e si pagoneggia quanto più. 








quà. e-colà insaria; di voler-discoprire «1? intri 
ghetto.;amoraso, ima. veramente. collo. scopo». 


isegrelo di potere appiccar discorso col padrone 


di casa,, Di qui comincerebbe a tessere la sua, 
tela d’iniquità. 


Vani ‘riuscirono i ‘suoi disegni per un buon 
pezzo, chè ‘inî néssuna’‘déelle‘magnifiche stanze 
dischiuse ‘alla. comitiva ella sapea rinvenirlo. 
Passaronosin questa inutile manovra | da» tre 
ore senza che. .la :nostra.Cloe. potesse. met-. 


ifere una pedina a. segno. per intavolare la sua 


partita. Di che, ella se ne. sentiva oltre, modo. 
mortificata pensando a Cesare, e alla umilia- 
zione cui sarebbe andala incontro, qualora non 
fosse riuscità ‘hella' Commissione gelosa. 0 la 
perdita delle sue ‘grazie? O qualche scoppio 
di collera?:0'.lo' scapito del ‘pro)rio. onore; 
chè onore sper. questa gente :è anche il tirare 


il laccio al collo e. spingere nell’ abisso; una 
vitlitua 1 


Mentre costei era punta da un certo senso 
di dispetto ‘@ che giàfl’'assaliva ‘il''malumore 
di non::giungere/ad afferrate ‘il'filo' ‘dél' label 
rinto.per:cui:;s’ era: messa, fà: fondo ad ‘uaa’ 
stanza che.sembrava appartata: dalle: altre è 
che era..l’ ultima, di una;-bella sfilata di salotti... 


‘Scoperse un, chiarore,che..illuminava un gabi». 


nelto modesto, dove pareva che’ vi regnasse. 
una profonda quiete ; se non che di quando 
ia quando un leggiero stropiccio che non csi. 


raccapezzava che fosse, le giungeva indetermi» 
nato all’‘orecchio; 


Una.grande' curiosità la ‘spingeva a’ chia». 
rire che. cosa fosse. quelle .strascichio. come: 
d'un piccolo (COMPO. ; di..legno.;sopr’ altro. legno, ’, 
e che cosa .di misterioso ci fosse «bel segnegato 


sona. Fatti pochi giri, (anto per sodisfare alle | recesso. 


( Continua ). 


% 










le foglie sensitive de 
giustizia'e della liberi 
rigenerata, quasi stot@ 
riti dallo spauracchid* dell@j 
nidi, s'era, al fischio a: 
raccolta. Ki 











zione degli onorevoli dal discorso del dep. 
Andreotti quando gridava, a edificazione 
| della convenzione settembrina,.a.dell 

chiarazioni recenti del Giore Raid - 
leries, a' proposito della 1&gioné vg ie 
« che fintantochè la bindierà nostrà fidi 
» Svehtola sulla ‘cim@ del Catti picdgtid 
» l’Italia non è fatta, » 8 invasato da en- 


tusiasmo unitario chiamava Ph sacerdoti. 


« cagnotti in sottana nera d’una corte a 
» noi; nemica, » dichiarava il ‘bisogno 
».d’una rivoluzione fatta a nome di tutti 
» i culti contro il culto cattolico; » e pian- 


» geva. della schiavitù del basso clero e 


» della tirannide dei preti sui credenti. » 
Oh qui la. facondia Andreottina non ha 
nulla da scapitare nè, colla gravità del 
Guicciardini, nè colla, unzione del Kempis, 
nè colla magniloguenza. di ‘Cicerone, nè 
colla semplicità dei trattati. morali di Bono 
Giamboni. & 


Quanta moderazione di liane zi quan- 
ta demperanza e. quanta, prudenza. Per 
verità non vediamo che altra: possa lug» 
guagliarla. se noù (forse: la longanimità 
del nostro Magnanimo, il quale con frasi 
tanto parlamentari ode un deputato. che 
della convenzione \settembrina, gli “.vor- 
rebbe lavorare.una mitera, e cacciar: da 
Roma.la)legione francese quivi messa ap- 
pùutorper impedire che un qualche Còla 

qualche novello Crescenzio s*arram- 


#2 n 
pr di Campidoglio. 


ÎUR notete chela Bandiera'non ha nulla 
a itlire su Roma che è, o che dev esser 
n ; (vedete connubi strani!) } si ma- 
che sia chiamata moderazione una 
frévesia così rapinosa è uh' immoderanza 
siffattà che vorrebbe andar contro la cor- 
rebte Ma poleonica la quale è pur quella 
che'ci regalò la Lombardia, la Venezia 
e la Tappa di Firenze. La quale, se .sarà 
bene usata, e se ci riuscirà d*indovinsre 
il tempo! opportuno déi mezzi morali, non 
può esserti che di veicolo ‘sicuro al Monte 
Pincio. Lnonde la. moderazione. dell’ on. 
Andreotti è una smentita ai trattati na- 
paoleonici, ‘è un. cartello \d’ingratitudibe 
che:: appicchiamo alcollo del Regno, è 
un’intemperauza degna d’'essere laudata 
soltanto da chi lavora nella officina dei 
moderati. Rossi, o biànci ch’ e’ siano, poco 
ci preme; noi parliamo del tuono e non 
della canzone. O tu la tiri di quà, o te la 
strappi di là, è sempre la medesima scher- 
ma d’imprudenze e d’intemperanze co- 
perte del cartellino della moderazione. 


Noi, da un canto, siamo coi piedi nel 
cuore ai nostri rappresentanti se bron- 
tolano di Napoleone il quale, secondo il 
dep. Ferrari, par che si penta d’ essersi 
impacciato de’ fatti nostri e che, secondo 
I’ Unità Cattolica che non né lascia pas- 
sar'una, ha sei ragioni ‘del ‘suò penti* 
mento. E ‘se il Magnanimo volesse far 
bene, si dovrebbe lavar le mani e uscire 
da questo pecoreccio dell’ Italia. Il ripiego 
di Pilato lo coposce! Sia persuaso che la 
nazione rifatta al suo stampo, gliene a- 
vrebbe obbligo maggiore di quando ci 
prese ‘sotto il suo baldacchino imperiale, 
dove ora vorrebbe raccogliere anche il 
Papa che ci ha scomunicato! Ma lasciamo 


38) inzano, 
UE: del 


bi edo *oscufian 





LI esorbit. del Bonaparte. e o toraiamo 
è | alla Dod Mons dei moderati. — 
uu L*onor. Miceli laudando la RF: mis-|. 
(og dell'Italia pretendeva, al. modera- 
tissii mestiere di demolire. il ‘Papato, 

Î covo \Binistro, dei. gufi del regresso 

ell tismo, negazione di.libertà 

Maggior Fatto” Mi taTà la modera- e di civiltà, martinicca infausta che Ferma 
l'umanità nel suo-cammino di trasform 


zione morale e intellettuale, e baluardo 
LG trattiene. Queste sì che son pa- 
tole tuttemolli di dolciume stemperato 
bello “sciroppo ‘della moderazione. Che di- 
"gnitosa austerità! Avanti adunque; de- 
‘molite questa ‘Tocca ‘dov’ hanno il covo le 
strigì e le civette gracidanti al fetore del 
cadayere. Non vi mancano gli arnesi di 
muratore per diroccare, ‘nè l'uso del me- 
stiere. Non abbatteste i propugnscoli di 
Custoza e di Lissa? Ed erano pertinenze 
tedesche: pensa i preti coi quali la po- 
tete far da Rodomontée 6 da Orlando, senza 
‘pericoli. AG ! 

Dov è la snlasnaione di Fabricio e dijc 
Scipione appetto alle parole del deputato 
Martire che a riscontro del. 57/2250 con- 
trapponeva la ,liberlà della stampa? Dove 
la moderazione di Catone, a confronto 


del. dep. Romauo. che. con. parole velate |. 


di verecondia asseriva che nel confessio- 
nario si. giuntano le coscienze dei. conta- 
dini, che nelle case dei privati i. preti 
fanno da spia e da fisco e che v’accen- 
dono il fuoco delle. passioni a”lor fini, 
Non: vi pare.che a galateo, anzi a de- 
coro cavalleresco non si possa andar più 
oltre? Nella grammatica parlamentaria la 
moderazione, si vede, rimanda a sfronta- 
tezza, a diffamazione, e la. liugua degli 
onorevoli fa 1’ ufficio. del battaglio della 
campana del Bargello di prima. E sia! 
Ma almeno se pelate il pollo senza voler 
che strida, non pretendete che lo spelac- 
chiamento significhi lisciatura e \moina. 
Che se la moderazione dei demagoghi 
va fino a questo. punto, pensate quella 
degl’ imbuzzati e dei pasciuti! Il mode- 
ratume ci dette un’ Italia a credenza, mu- 
tilata e soggetta; un Bilancio arruffato, 


non giustificato, espilato, inchiodato; un 
formicolaio di sette. e di. faziosi conten= 
denti ed inetti; un’ amministrazione peg- 
gio di-quella .d’ un fattore ladro; una bu- 
rocrazia che affoga le leggi; che sacrifica 
il pubblico ‘all’ amore del privato, cioè la 
nazione al tarlo piemontese, e che manda 
ogni cosa a soqquadro; un Parlamento 
ciarliero, pieghevole alle lucrose acco- 
mandite e procscciante; un Governo pau- 
roso e mutavile; una diplomazia versatile, 
impotente ed . eunuca; la discordia, la 
fame, la prostituzione, il broglio, il di- 
scredito; ‘una politica’ di ‘circostanza e 
fiacca, ed il primato delle talpe savoine 
in tutta la macchina dello Stato. 

Ora la moderazione si trasforma; e le 
spavalderie arcadiche foderate d’ un lin- 
guaggio petulante, sgarbato e da trivio, 
prendono la maschera della prudenza € 
della. temperanza. Gli stazionari la fanno 
da rassegnati, i costituzionali da tribuni 
di comodo, i repubblicani da costituzio- 
nali di transazione. È un ballo in ma- 
schera per cuculiarsi a vicenda. Nè c’era 
da aspettarsi altro dopo l’ affatturamento 
delle belle parole messe finora al mercato 
de’ grulli. 

Siam proprio al Carnevale degl’ im- 
mobili, de’ moderati e dei frementi. 












. DEL POPOLO 


guente ad 

provarlo in'oghi 
far ‘conoscere “cosa ©° 54 % «dg e #4 
qual lato spira il vento. Lo tengano i 
lettori come semplice cosa di attualità. 


giorni da Londra delle gravi e dolorose 
informazioni? ‘esse partono da sorgente 


Gosì autorevole che hanno fatto su noi, co-| 
me certamente lo faranno sopra chiunque i 


abbia in-.petto, un’ anima, italiana; una pro- 


fonda impressione. Consapevoli; come:sia-. 


mo della santità della missione della li- 


‘bera stampa, è del dovere che ad essa] 


incombe di rivelare;al,paese.le turpitudini 


degli uomini del patere, noi gettiamo oggi. 


un grido d°*allarme all’ Italia, e lo get- 
Hade: Con quanto fiato 'abbidmo nelle fau- 

«Noi ‘Speriamo! è hé Questo ‘grido d'al- 
dina troverà: un'eco nella stampa’ ‘in- 
corrotta, e che .essa unirà da sua alla:no- 
voce per scongiurare il pericolo ièhe ‘ci 
Minaccia, sidiazon os 
ci sale alle guancie nell’avnunciarlo, che 
al ministero degli affari esteri in 
Inghilterra st hanno le prove le 
più inconfatabili che un trattato 
definitivo d’alleanza fra la Fran- 
cia, l’Austria e 1) Italia pet far 
guerra alla Prussia è .già stato 
firmato.. — me 

Noi apprendiamo nel medesimo lempo 
che 1’ Inghilterra ne ha già resa infor- 
mata in via confidenziale la corte di Ber- 
lino, e che.il gabinetto di Londra agisce 
in questi giorni potentemente su quello di 
Vienua per, consigliarlo meglio sulle con- 
seguenze di un’allesoza con un governo 
che ha contati î giorni di esistenza. 

Non è questa la prima volta ‘che la 
coscienza pubblica in Italia si occupa delle 
voci di. probabile alleanzà dell’ Italia colla 
Francia e coll’ Austria, per. abbattere 
l’opera di Sadowa. Ma il fatto è così im- 
mane e immorale; è così ripugnante il cre- 
dere che l’Italia debitrice alla Prussia del 
Veneto, debba schierarsi coi carnefici della 
Venezia contro i vineitori /raditi di K6- 
nigsgratz, che. benchè ripetuto e soste@ 
nuto, gl’Italiani si rifiutarono sempre'a 
prenderlo sul serio, come quel figlio one- 
sto che rifiuta prestar fede a coloro che 


gli anountiano suo padre essere un fal- 
sario. 


Ma oggi che a sintomi gravissimi si 
aggiungono ancora le rivelazioni di uo- 
mini onorandi, oggidì che al potere sta 
un uomo che dalla Francia comprò un 
nome; e.che alla, Francia è venduto, og- 
gidì che vediamo quest’ uomo nemico di 
ogni libertà, amoreggiare colla opposi- 
zione parlamentare, tanto per protrarre 
la esistenza, oggidì la buona fede deve 
cessare, e il popolo italiano deve chiedere 
a’ suoi reggitori quanto vi sia di vero 
nell’infamia che gli viene attribuita: il 
popolo. italiano. deve sorgere crucciato 
contro gli autori di. patti così iniqui, e 
dire coll’ impronta: dell’ira e dell’offesa 
dignità: 1’ onore ‘d’ Italia fu anche troppo 
trascinato nel fango nell’ ultima campa- 
gna e bisogna finirla: fra l’ alleanza scel- 
lerata dell’ Austria, e l’ alleanza dell’ Ita- 
lia sta un mare di sangue e il vezo della 
nazione: le spade dei soldati italiani non 
possono essere sguainate per far guerra 


if | vire ‘alla pres 
si (Ad straniera, sia per mendicare a 


Noi abbiamo ricevuto in questi ultimi 


Noi apprendiamo infatti, e il rossore. 












all’unità di aio e nazione, sia per ser- 
e e all’ombizione di una 

i italiabo, un brano di 

Ma nostra virtù e 





fia vintà deglitoppreas trentini sapranno: 
iven icare a libertà. 


AIVALEILI 


mor: primavera è ancora lontana, e un 
contegno risoluto delle masse italiane può 
ancora impedire che l’ Italin combatta a 
fianco, del eroato. Che 1’ Italia sappia as- 
Sumere un tie contegno, | ‘@ pitalia è 
salva. RR , 


i 


Lugano, — _ Agosto. 
‘Prof. G Trrotrtò PROBASOLIA 


BRIGANTAGGIO 

Persona degne di fede ci sérivono da 
Lucca che i pressi di Capsunori sono.in- 
festati da‘una banda di briganti che hanno 
già ‘commesso non pochi delitti, incen- 
diandò capadné, stuprando giovinette e 
altre simili delizie! ‘ 

Invitiamo.la Guzzettina di Firenze a 
smentire anche. questo fatto come'pretese 
far dell’ altro,, ricevendo poi la vergogna 
di vederlo constatato dal Corriere e di 
esser trattata di sciola 8 d’inconseguente | 
dallo Zexzero, perchè. oggi disdice e. do- 
mani essa stessa afferma! 

In ogni modo, lasciando ‘a parte’ la0h) 
Gazzettinavinvitiamo idifmuovo il Governo”! | 
a prendere solleciti «ed, energici provve= 
dimenti per tutelare la vita e le proprietà 
de: cittadini e non portare a poco. ‘alla 


«volta anche, nella mite. Toscana le cata-. 


strofi e. gli eccidii divenuti cosa comune 
nelle povere Provincie Meridionali. 


NOTIZIE LI Oni ) 





— L’altrieri, notte, scrive dl Pungolo 
di Milano, le guardie doganali della bri- 
gata di Sondrio, appostate al ponte di 
Albosag, attaccarono‘ una: banda di con- 
trabbandieri forte di 50 o 60 uomini. Ne 
sarebbe avvenuta una forte collisione, in 
seguito ‘alla qualei contrabbandieri avreb- 
bero perso tre colli; e le--guardie un fu- 
cile e due cappotti. Il buio della notte e 
la fitta pioggia non lasciarono distinguere 
a quale provincia potessero appartenere! i 
contrabbandieri. 


— Alla Gazzetta Uficiale del "] tele- 
grafano da Aquila: 

La prefettura d’ Aquila, avuta notizia 
che quella banda di briganti, la quale 
tempo fa dall’ Umbria si era gettata nel- 
l’Abruzzo, minacciando specialmente i din- 
torni di Leonessa, dirigevasi ieri verso 
Lucoli, ordinò sollecitamente che la forza 
militare stanziata in Antrodoco ripiegass@ 
a quella volta. Un distaccamento dsl 43° 
faoteria, comandato dall’ ufficiale Rodds 
Carlo, s’imbattè coi briganti. Ne seguì 
un accanito combattimento, poichè la ban- 
da era forte di circa quaranta briganti, 
benissimo atmati ed equipaggiati. Il ca- 
pobanda, Domebicuccio 'De-Wite, rimase 
ucciso per mano dell’ ufficiale predetto; 
altri briganti farono feriti; molti oggetti 
e carte sorprese. 

— In onta alle recenti ministeriali di- 
sposizioni igieniche, che proibiscono for- 
malmente il trasporto dei detenuti dai luo- 
ghi afflitti dalla epidemia, hanno giornal- 





LA BANDIERA 


DEL POPOLO. 





mente luogo biasimevoli contravvenzioni 
di simil genere; e specialmente col tra- 
sferire dalle parti meridionali del Regno, 
dove più infierisce il morbo, i carcerati, 
i e con l’associarli in prigioni di oghi non 
infetti. 


Noi segnaliamo a'chi spetta call 


pericolosa. infrazione.agli ordinamenti go- 
vernativi. 
— Al Giornali (o) Ydine ‘del 6 seri 
i vono da Cividale c omenica scorsa ‘una 
" turba di circa cinquanta giovani villici 
verso le 3 e 1/2 pom: Vetitàd in cità fa- 


i cendo delle minaccie contro gliretangempti 


| lici, perchè credgyano che fossa colà un 
predicatore di questa religione, il quale 
| realmente non c’era. 
| ‘Pla /quiete fu in breve ristabilita dal- 
l’ autorità ‘di 
guai di sorta, e la guardia nazionale ac- 
corsa numerosa non ebbe bisogno, di far 
uso della forza. 84) 

Il delegato di pubblica sicurezza ed 
il maresciallo dei carabinieri disarmarono 
quei pochissimi che avevavo pistole o fal- 
cetti. Quattro finora furono arrestati. 


— Ieri, scrive il Tempo di Venezia, 
due cambia-valute ‘furono truffati per il 
cambio di lite 2,000 ciascuro in biglietti 
di-lire cinque falsi. I falsari, tentarono il 
colpo anche su di un terzo, il quale se ne 
accorse e seppe schivarsi, ma i mAariuoli 
se ne andarono colle lite quattromila fro- 
date agli altri due. 


.— Togliamo da una corrispondenza di 
Parigi allo Stendardo Cattolico quanto 
. appresso: 


«Non meritano nessuna fede coloro che ! 


pretendono Napoleone III essere d’accordo 
‘col. vostro ministro Rattazzi contro Roma, 
per torre una nuova parte di territorio 
alla S. Sede. State sicuri, che alle Tuil- 
leries non si permetterà mai nessuna nuova 
invasione e nemmeno l’annessione d’un 
_ solo metro di territorio pontificio al re- 
gno italiano, imperocchè si prevede, si 
teme e pon si vuole eccitare un vespaio, 
che potrebbe precipitare gli eventi e por- 
tar via l'impero di Napoleone III, senza 
le forze che hanno distrutto Napoleone I. » 


— Abbiamo da Napoli questa strana 
notizia : 

« Le strettezze dell’ erario provinciale 
napoletano sono maggiori di quanto si 
possa supporre. Quasi tutti i sussidii asse- 
gnati ad Opere pie nello scorso anno non 
sono statà ancora soddisfatti ‘meno an- 
cora, quelli del corrente esercizio. Tra' cre- 
ditori della provincia è il Manicomio di 
Aversa. Riescite vane le insistenze fatte 
per ‘aver denaro, gli amministratori di 
quell’ ospizio hanno minacciato d’ inviare 
in ‘Napoli tatti i pazzi che sono ivi rac- 
chiusi. » ‘ 

‘Invece di inviarli a Napoli, quei si- 
guori dovevano avviare i loro pazzi a Fi- 
renze. 3 

Nella Capitale Provvisoria del Regno 
d’ Italia vi sarebbe stato posto ed occu- 
pazione per pag 


Lu a 


— Scrivono da Miconso allo Stexdardo 
Cattolico: 

« Che il Ministero sia completamente 
d’ accordo colla sinistra è cosa fuori di 
dubbio; e basta a farne fede, oltre ad al- 
tri indizi più nascosti agli occhi del pub- 
blico, il gran pranzo dato in uno dei più | 


pubblica sicurezza senza |- 


— Con nota inserta nel Giornale Mi- 
litare il Ministero. ha inibito si coman-| 


danti di Corpo di permettere ai sott’uffi- 


ziali tutti di alloggiare-fuori della rispet- 
tiva caserma. Essendosi poi fatto il que- 


‘sito se tale inibizione dovesse estendersi 


ai capi-musica ed ai sergenti trombet- 


.tieri, lo stesso Ministero-si pronunziò-per|- 


l’ affermativa. Crediamo però inutile spie- 


‘garde ragioni per CUI, da * cspto nostro» 


non' crediamo poter approvare questa ri- 
gorosa estensione che aggrava e peggiora 
sempre più la condizione; già atbastanze 
che si è detto. e fatto..all’opposto per mi- 
gliorarla. Bisogna convenire che sulle mu- 
siche ‘militari pesi una vera e a deniarabpo 
iettatura. i 


- 


NOTIZIE ESTERE 


bf | 
—;1 frammassoni.di Parigi volevano 
dare un lauto bacchetto ai confratelli di 
tutte le nazioni recatisi colà per )° Espo- 
sizione, ma .il' ‘permesso ‘necessario venne 
loro ricusato. 


— La Corrispondencia ha'îda Messico 
che il. generale Losada alla testa di 12,000 
guerrilleros indiani, «dichiaratosiindipea- 
dente da Juarez, sparge ‘la: devastazione 
e la-strage nei paesi che AT colle 
sue bande. 


— Il Cittadino di Trieste ha i seguenti 
telegrammi particolari: 

Vienna, 6 agosto. — Il principe Adolfo 
Auersperg è stato nominato maresciallo 
supremo di Boemia. 


— Il governo. ha deliberato di Tu 
delle, concessioni autonomiche agli, slavi, 
6d essendo imminenti, si attende che i 
deputati czechi compariranno già. alla 
prossima riapertura della Camera. 


— La Nuova Presse ha per dispaccio 
il governo italiano avere inviato il gene- 
rale Cugia a Berlino incaricato di una 
missione importante. 


— Ci scrivono che .gl’ Imperatori di 
Francia e d’ Austria, al loro incontro a 
Salzbourg saranno accompagnati, il primo 
dal sig. Rouher, ed il secondo dal signor 
de Beust. 

Se ciò è vero, il'sospetto che il viaggio 
di Napoleone III non abbia per unico scopo 
di compiangere Imperatore Francesco 
Giuseppe della perdita di suo fratello Mas- 
similiano, acquisterebbe molto maggiore 
fondamento. 





CRONACA DELLA CITTÀ 


e 


— Una mocentina dello spedale di Siena 
d’anni 18 che abita nei pressi di di LÌ Mar- 
gherita a Montici, cos’ è, cosa non è; si 
asserisce in preda a forti dolori di ventre 
per un colpo di calcio di cavallo e chiede 
ripetutamente d°’ essere soccorsa. Il 
dabben’ uomo del suo padrone .cosa fà? 
ci creda: da caccia su d’un barroccio e 
difilato te la conduceva all’ uffizio del me- 
dico condotto di Ricotboli, quando giunto 
appena a mezza stada sente i primi va- 
giti d’ un neonato, e solo a questo punto 
si accorse che i dolori del calcio cavallino 
si erano convertiti in veri e propri dolori 
di parto. — Oh vedete un po’ le %ocex- 


splendidi alberghi dal Rattazzi, ai Nico-|zine di Siena che miracoli sanno fare nel 
tera, ai Crispi e ad altri corifei della Re-| pieno secolo decimonono? 


pubblica. » 


— Furono associati allo Spedale di 


S. M. Nuova Priamo S. ferito all’ orecchio 


destro da certo Giulio ©. col’ quale ‘con- 
tendeva invia dei Saponai, Antonio 
Emessi: assalito» da..male improvviso sulla 
pubblica strada ed Andrea Danesi rin- 
venuto disteso a terra in Lita a febbre 
violenta. brio ci 
cea coechiere: di- ottuiapiivata 
perchè un fanciullo scansassa il pericolo 


di essere investito, lo avyertì percuoten-, 


dolo & colpi di frusta. Vi fu unÈ po' di 
giusta iudignazione per parte del popolo 
contro l’automedonte, ma le ‘duatais ‘di 
città intervennero per sua fortuna a tempo] 
per ‘prevenirne i tristi effetti, 

—— Sappiamo che la Direzione ‘delle 
Gallerie, venendo a sgombrarsi il locale 
vastissimo sd aereato ove si trovano at- 
tualmente le Scuderie Reali sulla piazza 
S. Marco fra l’ Accademia delle Belle Arti, 
e l’ex convento dei Domenicani che va 
riducendosi a. Museo, proponeva al mini- 
stro della istruzione, pubblica di .incari- 
care alcuni, distinti. architetti ed. artisti 
di formulare un progetto per riunire. con, 
un cavalcavia i due locali dell’ Accademia 
e delle Scuderie collegando questi.con si» 

ile mezzo al convento. \di S,, Marco .e 
riunire così in un solo stabilimento tutti 


i Musei, le Gallerie e 1° Accademia. chel, 


si trovano sparse nella. nostra. Firenze. 


È a nostra inotizia pure che ‘tale)pro-|. 


posta venne accolta favorevolmente dal 
ministro, il quale»ordinava.:gli studi pre- 
paratorii in proposito; | 

— Le 32 compagnie ‘della la Guar- 
dia Nazionale non avendo; sebbene più 
volte convocate, voluto eleggere i propri |» 
ufficiali, il Prefetto di :Firenze in ‘esecu- 
zione al disposto della legge 4 Marzo 1848, 
e valendosi delle facoltà dalla legge stessa 
conferitegli; deveniva' alla' nomina) degli 
ufficiali stessi con decreto in ‘data 4 cor- 
rente. Al lettore i commenti!!! 

— Leggiamo'‘nello Spettatore: 

Un altro orribile delitto sarebbe stato 
commesso giorvi sono in Firenze, dicesi 
che una bambinetta non viripotente ade- 
scata da un vecchio mandrillo fosse por- 
tata in una camera di una casa in Via 
Ricasoli, e colà rimanesse passiva di un 


‘obbrobrioso attentato, al seguito del quale 


per l’abbondante emorrogia che ne fu con- 
seguenza cessò di vivere. Si dice ancora, 
che il vecchio mandrillo sia. stato. già 
chiuso in una gabbia delle Murate, e che 
l’ Autorità giudiziaria istruisca il relativo 
processo. 

— La giovinetta quattordicenne As- 
sunta Gonnelli;del Comuns di Marradi, 


| |traversando il giorno 4 corrente un pas- 


sattojo, collocato sopra il fiume Lamone, 
cadde nelle acque sottoposte; e vi restò 
miseramente annegata. 

— Anche la fanciulla, Cambi Delfina 
da Petriolo, mentre il.2 corrente erasi 
recata ad uva latrina, presa da convul- 
sioni epilettiche, cadde in quella, e vi 
morì asfittica. 

-— leri l’ altro mentre stavano intenti 
al lavoro: nel nuovo Lung’ Arno presso il 
ponte alle Grazie, «gli operai Gianni Raf- 
faele di Firenze, e Chiassetti Teodoro dello 
Spedale di Siena, venne a cader loro ad- 
dosso una quantità di materiale, e quan- 
tunque non ne fossero malconci in modo 
grave, dovettero, essere trasportatì al- 
1’ Ospedale. E due delle disgrazie in quella 
località ! 


— Negli scorsi giorni veniva fatto 


l'acquisto di uno stabile fuori di Porta! 


San Niccolò per ridurlo a Lazzeretto, palo 
gandolò: novantamila lire. È in posizione 


‘pessima: “per quell’ uso, in uno stato di de- 


cadimento; e quando fu comprato parvero 
troppi tre mila scudi. — O perchè, in- 
vece, non acquistare la villa e podere del 
conte Galli per la somma di sessanta mila 
lire? Che forse al.si ‘nor * confinante te-recava 
fastidio la vista prossima” ‘del Lazzeretto? 
Ed anche nella Aulogagione dei PIO 
‘perchè ‘nOù si asd | più ll giustizia? ADI 
nei fai sempre delle tue. 
ii:‘popolani fanno sentire i loro 
A suti’‘aumento”' ‘Bisdun1e delle i 
gioni, abbastariza tavose, a Guiti' egsti 
ge la Società ‘Edificatrice per’ ‘iilezz "dé 
suoi agenti. Veratnente! legeendo' quelle 
ragioni buttate giù propîto ‘come vengono 
dal cuore, siamo per giustizia costretti a‘ 
compatire quei poveri operai. E ‘dacchè ‘, 
abbiamo nominato gli ‘agenti, vogliamo. 
avvertire la Società ridetta che ve ne ha, 
qualcuno tutto fumo e.boria, îl quale van 
tando potere. e [protezione fa da tirannello 
capriccioso verso certi inquilini, di uno, 
stabile, aceusandoli anche falsamente: esso” 
però ba molte taccherelle ;, ma, per ora 
basti.. x 


gici 















“DISPACCI- ELETTRICI © 


(aGnivzia i STRANI) | PIE? 


roc T 


Parigi, 1. I e ion diplomatigue: 
assicura’ che 1? Imperatore Napoleone mà 
nifestò .il desiderio di. trovarsi; nel. suo 
ritoroo da Salisburgo, col re. di, Prussia. . 
I due sovrani si incontrerebbero probabil- 
mente a Baden-Baden. 


ld stesso) ‘giornàle dice che, appena il 
lullado sarà rientrato in Turchia, Fuad- 
pascià ha deciso d’indirizzare una nota 
alle potenze garanti sull’attitudine ice 
tante del governo ellenico... 

Roma, N. — Il giornale di Roma an- 
nunzia Ja morte avvenuta ieri del barone 
di Werger, miùvistro di Baviera. 

Parigi, . —  Leggesi nel bollettino 
del Muniteur du soir: UO 8 
L’agitazione che i partiti estremi hanno ” 
tentato di fomentare in Italia; pare:débbsg 
completamente fallite di fronte .al. buòd({ 


Lari 


senso del pubblico italiano. La nota del, |. 


Moniteur, sul viaggio -del generale bee 
monta Roma, rimette le cose sotto il vero 

loro aspetto e pone fine ad ogni sorta di | 
equivoci o di malintesi. 1 due governi mo- 

strano la/ferma intenzione di voler rispet. 

tare scrupolosamente la Convenzione di, 
settembre, che è ad un tempo la salva-, 
guardia del territorio pontificio ed un pe-' 
gno delle amichevoli relazioni che esistono 

tra la Francia e 1° Italia. 


L’ Ftendard dice che la Convenzione 
letteraria tra la Francia e lo Stato pon-' 
tificio venne firmata. il 21 luglio dal conte 
di Sartiges e dal cardinale Antonelli. 


La France crede inesatto che il mi- 
nistro Dano sia ritenuto a Messico; anzi 
soggiunge che tanto lui come gli altri 
ministri:stranisri sono interamente liberi 
Porfirio Diaz non mette alcun ostacolo 
alla loro partenza, ma i ministri non 
hanno voluto partire da Messico prima 
dell’ arrivo di Juarez: 





PICCOLA POSTA 


Sig. P. C. di Ottone di Bobbio abbiamo 
ricevuto il vaglia di L. 2; che unito alle altre 
L. 3 antecedentemente spedite, servono al pa- 
gamento del trimestre a tulto settembre pros- 
simo. Non potendo essere ritenuto il Doni re- 
sponsabile di fronte a questa amministrazione 
per la gestione con amministrazioni di altri 
giornali, di cui fu gerente, non avendo questa 
nulla che fare con quelle. 

Quel signore che da Firenze ci scrive 
senza aver francata la lettera sappia che si è 
ricusala. 





GiusePPE DonI Responsabile. 
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‘hi terza pagina, Centesimi 10. cag Per lei ‘inserzioni di “Artioli ipreanl ida: ‘convenirsi. 


‘PILLOLE ED UNCUENTO DI HOLLOWAY 
in ari ar Tei” Y 


* Questo rimedio è, ricongsciuto, satana com ne. 
Le; malattie,. perl’ ordina rio, non ba 
cioè; l'impurezza; del n$20gH,. che, N dal fontana della, vita. Detta impurezza 
si. Tettilica prontamente per l'uso ‘delle ‘Pi lolè. di Ho loway che, spurgando 
lo, . stomaco e i gl intestino per, mezzo delle loro { proprietà balsamiche, purificano, il 
sangue, danno, tuono | ed energia a nervi. e. muscoli, ed invicoriscono l'intero 
sistema. sse rinomate - illole” sorpassanò, ogli dl Itro ‘nigdicinale” per regolare] 
la Di estione, Operando su egato e, sulle reni in ;odò ‘Sommaniente soave 
cace, | esse regolano le” ,Secr zioni, fortiticano il sistema Nervoso e rin- 
ici ogni parte della ‘costituzione. Anche'le“pèrsone della più’ gracile coml 
piessione possono far prova, senza titre; “degli effetti ifpareggiabili di que: 





ste ottime Pillole, regolandone le dosi, a seconda delle ‘istruzioni contenute” 


negli stampati $puscoli ché 'trovansi con “ogni 'Sétitola. 
UNGUENTOÒ DI  HOLLOWAY 


Fitiorà "la! Scienza ‘medica ‘nòn ha | mai” presentato ‘rimedio? ‘alcuno che | 


possa paragonarsi con questo maraviglioso Ungaento che; idertificandosi col 


«sangue, circola con esso fluido vitale, ne scacéia le ‘impurezze, spurga e: ri-' 
Esso. co- | 


sana lé. parti travagliate,. ei èurà(ogni genere di piaghe ed olceri. 
nosciutissimo, Unguento è un infallibile curativo avverso le'Scrofole; Cancheri, 
Tumori, male di gamba, Giunture raggrinzate;Reumatisno; Gotta, Nevralgie, 
Tigcbio. doloroso, e. Paralisi. - 
tli medicamenti vendonsi in. scatole e vasi (accompagnati da - ragquaghate 
© istruzioni an lingua-Italiana)da tutti i principali farmacisti del. mondo, 
e presso 6 stesso utore, il Prof. Hollaway, Londra Siren N. 2445: (3) 


BIBLIOTECA ITECA UTILE 


ELEMENTI DI CHIMICA; ‘esposti’ “STORIA LL, UNA. CANDELA, di 
popolarmonte da Giorgio Fownes: ‘Un Michele, Faraday., — Prima traduzione 
volume di 150 pagine L. 4. _. i italiana dall’ inglese.col consenso del- 

ELEMENTI DI MECCANICA, espo- || autore...Un.voiume, di , pagine 150 
sti ‘poporlarmente da.L. Brothier.. Un: con, 83. incisioni, L. 4. 
volume: con; 32. incisioni L.,4.; ., STORIA. DI UN CANNONE, nòti- 

«IL SEGRETO DEI GRANI DI SAB» zie sulle armi da fuoco, raccolte da 
BIA;‘0‘Geometria'della' natura, seguito 
da un'appendice per la teoria e | ese- 
cuzione delle figure, destinato alla 
gioventù ; dalla. signora... Maria Pape- 
Carpentiere, direttrice del: Corso.pra: 
tico delle scuole «d'asilo » di Francia; 
Un volume con 222 incisioni. ‘(Libro {gine con numerose ‘incisioni, L: 3. 
destinato a entrare in tutte le scuole IL MONDO VEC! HIO E IL MON! 
‘ein; tutte.le famiglie come testo. peri DO NUOVO 0° PARIGI IN “AMERICA, 
la geometria) L.:1:50. if romanzo umoristico sociale del dottore 





armi da fuoco. —, Il presente delle 
armi, da fuoco. — Le navi corazzate 
e fa moderna artiglieria. — Cannoni 
€ cannonieri, _— La provvidenza della 
guerra. ix Un bel volume di 330 pa- 


LA, STORIA »D' UN: BOCGONE DI | Renato Lefebvre (Edoardo Laboiliyé)| 


PANE<lettere ad'‘una ragazzina sulla! detla s6cietà ‘dei Censiti di Francia, 0 
vita dell'uomo e ‘degli ‘animali, ‘per! dei tritefati di Parigi, della ‘reale ‘des 
Giovanni Macè. Opera adottata” "falli | cademia de ‘l08° toritéàs! de’ Guisando, 
Commissione universitaria ‘déì ‘libri di | pastore dell’ Arcadia in “Brenta detto 
premio. Terza. edizione.;ita;iana sulla.| Metitieo | Intronato, ‘Commendatore 
10% edizione francese; autorizzata: dal-|dell' ordine Grandutate* "della Civetta, 
‘autore. Un ‘volume: L. 2. Cavaliere “del Merlo Bianco. ‘(LXXIX 

I SERVITORI DELLO STOMACO! classe, Con’ piastra) ecc. ecc. Tradu= 
di Giovanni Macè, in continuazione zione di Paolo Lioy, ‘autorizzata .d'al- 
‘alla Storia di un boccone di pane. L. 2. Il autore:!2à ‘ediz. ©L. +2. 


Contro vaglia .0 francobolli all’ Ufficio generale di Annunzi nei giornali, di 


A. Dante Ferroni, via Cavour, N. 27, Firenze. “Si spediscono le suddette 
opere franche. (14) 
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LETTURE SEMPLICI 
SULLE SCIENZE, SULLE" ARTI. E SULL® INDUSTRIA 


AD USO DELLA GIOVENTÙ DEL SIG. GARRIGUES 


| Nuova edizione'‘interamente’ rifatta: dal prof, BouToT DE MONVEL. 
| Prima traduzione italiana. 
Un volume in 16° grande dis:pag:: 436. — Prezzo L. 2, 50. 
Si spedisce franco» per tutto il-Regao a chiunque’ ne “rimetta l'importo 
in vaglia o francobolli diretti alla Libreria degli Scolari ‘in Firenze, 
de’ Panzani N° 48. (18) 


il più. efficace dell © 
nno che una ‘sola causa generale, 





Giovanni De Castro. (il passato delle |. 
| CENTESIMI QUARANTA in Firenze, 


Lire 4 65 


Via 


Perrin sue reerrte—ometeterti ioni junttre-ittmtniico ittero Taoxara, FP 
Di 


ì fit OT9q Of 8IDUT 


le GAZZETTA MAGNETICO SPIRITISTICA 


ANNO Î 
Pubbiicasi in' Bologna il ti e+30 d ogni. mese. | 
coorte ra ‘Prezzo d' associazione: 
I hi pg Ilia anno L. i. — Pér ‘Estérò, Li 6. 
da numero separato cent. 10. 


Si è ‘pubblicata la terza ristampa’ -di 30,000, copie della prima e, seconda 
lannata di detta Gazzetta, contenente 12 #09) illustrati. con. varie figure, 


Do. ECO DELL’ OPERAIO 
GIORNALE (SETTIMANALE POLITICO LETTERARIO SCIENTIFICO 
Pane e lavoro, iper, l’ operaio, libertà, associazione e_libero pensiero. 
PREZZO. D''ASSOCIAZIONE PER. BOLOGNA 


Anno Li 2..— Semestre. Li. 1 50, 
ovizza Per le» provincie L. 3.;:—. Semestre... Li. 2 00. | 
Questo giornale:«tanto desiderato per il-Popolo si pubblica in. Bologna: ogni sabato... 
Gbivinvierà:un vaglia postale \di*Li 8 riceverà; la prima e seconda .an-; 


‘nataidella; Gazzetta «Magnetico- Spiritistica e, in. dono ..il; libro, dell.insegna- 


inento degli: spiriti, e-delle: manifestazioni loro di Allan. Kardek, più l’ asso- 
ciazione alla terza annata ed una Guida Magaetica. per .l’ istruzione. dei, ma-.. 
gnetizzatori e sonnambule con, Formulario contenente più di. 200, ricette,,, 
scritte dal prof. Pietro. D' Amico,.e dettate nel sonno magnetico dalla. son- 
nambula Anna, sua consorte, e. riceveradno ‘pure ‘un'annata d' Associazione 
‘del, ‘giornale. l'Eco dell Operaio. Il guada&no ‘di questo giornale è versato ‘al 
R. Ricovero di Mendicità di Bologna, . 
Tutti gli associati possono essere collabiofatori “è far parte al nostro Cir- 


if colo Magnetico-Spiritistico 


Per l’associazione dirigersi al Direttore prof. PIETRO D' AMICO via Ve- 
nezia, N° 1788 in Bologna. , <1(8) 


FIRENZE CAPITALE D'ITALIA 
RIFLESSIONI DELL’ AVVOCATO I. G. 
Vendesi alla TIPOGRAFIA RioneNTiNA Via dei Bardi N.°, 50, al prezzo di 


e CENT. 45 franco per tutto il Regno... 
Chi ne acquista 10 ‘copie in una olo volia, avrà l’undecima gratis. 


(22) 





GIOVANNI BELLIENT E FIGLIO O 
GABBIA, STEGCAL: NEGOZIANTI NATURALISTI 


In via degli Speziali N. To” sul'canto di ‘via Calzaioli, e ‘via ‘déi 
zani N. 10, Firenze 
Avvertonò È 


Pan- 


Signori Abiatori 


di animali rari e viventi che reduci da .un:lungo. viaggio hanno..portato, un, 


bellissimo ‘assortimento dianitdali’ d' America, d'Africa e di altre. parti del, 
mondo, cioè : Pappagalli, Arà, Cataquà,, Andulatas, .Inseparabili, CardiralI, 
Diamanti, Fagiani, doiati, Tortorelle, Uccellini, di ogni specie, Uistiti; ed .in 
fine tutta la collezicne di animali conosciuti in varie parti del mondo. ito 

In detto Negozio si trova pure un copioso assortimento di gabbie di csni 
genere e il deposito della PoLveRE BouvaAREL.per, la distruzione di ogni in-. 
setto e relativa macchinetta per adoprare la medesima. (23) 


I PROVERBI DI SALOMONE 
EWOLGARIZZATI, NEL SECOLO XV” °° 
pubblicati per cura | 
sig di PIETRO YANFANI 
Un. bel..volumetto in sedicesimo, di pagine 80. 
Trovasi. vendibile in... questa, Tipografia, al. prezzo 


(21) 
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Firenze 1867. — Tipografia Fiorentina, Via de’ Bardi N. 50. 
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DIISITAZIOIII ifguie s4daso1sa 
Firenze, a domicilio e in lutto, il Regno . .: SRO Li 08. AA {L.910. anna Li 20,;' ll 
Per % Estero, si aggiunge il di più della, tassa ipod: 180 i ba iu 
Le associazioni decor rono dal 1 e dal 46 d' ogni imese je si pagano. ANTICIPATE: . 
La SPEDIZIONE È RIGOROSAMENTE SosPEsA A SCADENZA ‘AGHI, NON, È IN, REGOLA COLL " AMMINI- 
SEE 'srRzione. — Le domande di ‘associazione sb fanno alla Direzione con  Jeftera. affran- 
Bi: Seata' e viGtia POSTALE! è!sì” ticevono pre în iutti i RR. UMzi di Posla del Regno. | 


, 
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schi di Siena, | la Cassa pi “Risparmio di 
Milano, erano “autorizzati ad assumere 
Ù esercizio ‘del credito fondiario nelle proè 
Yincie continentali del fegno, giusta la 
| convenzione del 4 dello stesso mese. Qual 
| punto di partenza bisogna ritevere che 
Nel.momento.in' cui il giornalismo ita- il decreto dell’ 8 ottobre riguarda propria 
liano è: tutto roccupato. nella questione del mente la. facoltà accordata. al Banco di 
Banco di Napoli.e che vengon formulate| Napoli di fare. ‘anticipazione sù depositi 
\‘sui suoi direttori e sàlla.sua: amministra-|delle proprie cartelle, ‘8 queno del’ 19'apt 
izione accuse: gravissime; non sarà inutile provava la convenzione che vi aveva rap- 
far conoscere:in qual ‘guisa arbitraria, .il-! portò! L'a Corte dei "Conti al’Solito, vi- 
legale, .e \con. qual, manifesta violazione | gile tàstode della ‘esetuzione delle nostre 
delle leggi, i Ministri autorizzarono il 19 |'leggi} opivò che non si potesse registrare 
ottobre 1865 questa Banca. di Credito. fon-|il decreto del 19 ottobré' col ‘Quale si'sta- 
diario,a .dar. corso alle sue,cartelle. .. ‘|tuiva ‘di materia legislativa) ‘perchè in 
A tale oggetto noi riperteremo alcuni | esso erano ‘modificate 16 leggi civili pree- 
frammenti della già più volte da noi ci-|$ìstenti e ‘petehé 'in'‘sè stessonera ‘così un 
tata relazione della Commissione istituita | vero atto di legislazione. (Scusîte” se è 
nel seno della Camera dei Deputati. poco I). Costr retta a registrarlo, lo fece sotto 
Attevti, lettori, tanto alla censura de- | riserva, nè il ministro seppe addurré al- 

gli onorevoli, quanto aì nostri commenti. tro motivo (attenzione al miserabile pre- 
‘« I ministrì sopra le finanze, sopra la |Zesfo) senonchè Ta esecuzione di quel-prov 
grazia e giustizia e sopra )’ agricoltura, | vedimento interessava in ‘s0rì20m0. 9440 
l'industria e ‘il commercio fifmatono due l’ammidisttazione, senza! nem mend accen- 
regi decreti nél' dì ‘19 ottobre ‘1865, coil'nare quale: branca della; amministrazione 
quali il Banco di Napoli, il Monte ‘dei'Pa-|interessava, perchè e come:nesfosse..ne- 


APPIUNDIGI 


DA BACCANTR "BLA SUA PUNIZIONE © 


‘VIOLAZIONI MINISTERIALI 
} # PROPOSITO ui 
del Banco di Napoli. 
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serò le loro mosse del gioco, quasi per itltopi 
rogare a che quivi giungessero. ‘’' 

Allora la'‘Baccante, dato al ‘compagno’ “un 
certo colpo col :gomilo come ‘per ‘avvertirlò! 
‘ché lasciasse avlei recitare. in! questa. scena, 
facendo inchini? e sorrisi: e. tutta mettendo in 
opera l° efficacia. e il lenocinio .dei. moti,, della 

‘(1 parola, dell’abbigliamento , e, della. graziosa 
persona, si andava distemperando in _iscuse, 
Preso il braccio del ‘suo cavaliere che la in proteste d’ essérsi dilungata dalle stanze dei 

seguiva con esemplare fedellà, e ‘Alzata gra- ballerini per “prendere ‘un po” d’ Sera e Lao ri- 
ziosamente la testa, ‘guardando ‘riégli occhi di | comporsi alcon poco. 

lui, faceva.atto..di volersi colà inoltrare ; men-' l'due‘giuocatori ‘s’ alzarono ‘leggiermente 

tre che !a sua segrela intenzione accompa-jper inchinare la galante signora ed uno di:èssi 
gnava da! ud, Isorrisetto le) daf un lampo (di {ile faceva-colla,mano. un piccolo,; segno, come 
que’ begli occhielli mobili e penetranti a cui.| per invitanla, se }e piacesse, a sedere. Allora 
nulla, in certi punti, si può ricusare. x anche, il,cavaliere, borbottò poche corlesi .pa- 

E senza; che, neppure se, ne addasse, ella. role, come si suole in cerli incontri, per ‘so- 
premeva la leggiadra persona, sulla punta dei | disfare ai precetti della convenienza. 

piedi leggieri come una piuma e che nel muo- La seducente Armida non ‘sì lasciò ripe- 

versi, giacchè erano gentilmente ‘imprigionati | tere dùe volte l'invito, e” Assise acanto ad 
in cerle scarpetliere di raso bianco, non 'fa- | uno dei giuocatori. Era'îl repubblicano: Costui, 
cevano il più leggiero scarpiccio. Il'cavaliere, | appena ‘se’ la ‘senti“al fianco, gli parve (I avea 

invitato dall’ esempio; imitava la sua: dama; e |'già ‘ricomoscinta) il..contatto :d;,un: basilisco! d 

traversata la stanza che era.quasi la linea di|:di qualche altra fiera. peggiore. Sentissi.ad in 

separazione dal rumore del ballo. alla quiete. tratto, agghiacciare nelle, vene il sangue, e 

del,romito, recesso, messa appena quivi.la te-.| scombuiato il filo del discorso. Non, avea. più 
sta per ispiare che cosa ci fosse, vide con sor-| posa ; gli occhi erranti, la persona agitata, le 
presa due signori assisi a un tavolino, ùno in | labbra tremanti, le mani quasi occupale da 
faccia all’ altro, che stavano giuocando una | una paralisi. Ma' Cioe, ‘ad''altro” non «intenta 
partila ‘agli scacchi. che a tirare in trappola il veceliio sorcio (l’avea 
Sorpresi costoro dall’'inattesa apparizione; |'bene anch’:ellàadoechiato). procedeva come!'se 
levarono insiemé; come ‘percistinto, ‘gli occhi] nulla;idi muovo, ci-fosse jpe figurando; di; non 
sulla tacita! coppia «e! per! ùn ‘momento’ sospe-.|.essersi, accorta. di. nulla continuava, ne’ sùoi 
i i complimenti, nel lodare il buon gusto, lo sfarzo 

e, gli addobbi delle slanze e la splendidezza 

della festa. È 
Il'cavaliere impalato era mella ‘più’difficile 

situazione, non trovando verso ne d’ entrare 


(Continuazione, vedi Num. antecedente). 








(*); La Dire ezione " della Bandiera intende va- 
lersi.dei diritti accordati dalla Legge sulla stam- 
pa, per la proprietà letteraria. 
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|/detle: ciglia e dallo sbuffare delle: narici, Ma 


versazione così slegala e inconcludente, puf 


Num. 444 


[on jetBvza: 810b3901G 


"AIA lettere, non affrancale non saranno ricevute. L'F'minoseritt now estttutaiiao. -_ 
Si tien parola ‘d’ogni libro ‘che in pepbid'adbia ‘Sîa inviato franco! alla Direzioni 
Gli Uffici della Direzione: èd''Amministrazionie sono in Vià.idei Bardi Num. 50 a, ter- 
reno. — Tl Giornale sî' pubblica tutti ègiormi meno: il-lunedì, Una, numere ato 
in ‘Fifenzè CENTESIMI!5; Nelle altre [parti del, Regno CENT, +; Arretrato ilfioppio. — 

‘ Per‘gli Lera ed Lau vedi, in capo. o gparie pagina, .. 


ra 
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cînsats!sa” 





IRAP TIR la ‘’iserizione. ‘(88 può dar | di ade elilaziva ineglio. V'enormità cola coh- 
ravvenzione commessa dai ministri” pre-_ 

« La vostra/Commissione, iti 0sse- | citati con. il decreto 19 ottobre ‘1865. A 
‘quente ‘al vostro mandato edi alle.leggi iù | .;.; L' autorizzare. una, Banca di \eredîto 


‘wigore, vedendo/.che, la» Corte dei, Conti tnoialiara dar corso legale alle sue ( car- 


avéva operato con. !dignità;; anche perchè telle, è atto di tale, importanza, che. non 
dal 119 ottobre del 1865 al \15, novembre | si.può eseguire ,che.dal potere argo 
cella stesso anno, giorno,in cui, doveva perchè.. esso, tocca Apiftipni, gravissimi 

















PAY 


pochi giorni, dl che, Spade a credere, po- dell’ ipoteca della “Banca è sui i fondi dei i de- 


,nendo insieme tutti i i fatti, consimili, ché | bitori precedente ogni altra ipoteca, | della 


solamente la smania d’ infrangere, e di procedura nelle contestazioni tra la, 
calpestare la maestà delle leggi ‘movéeva. io, auoi;debitori, ed altre simili.” 
quegli amministratori a promulgfre quel br 
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sCoteste. questioni . .devono essere di- 
decreto, (e non si mette certa gente în scusse, maturamente e profondamente ;° il 


stato d’ accusa 2) loda' la decisione della paese deva. essere illuminato preparato a 
Corte, évi proponè un ordine del giaro questa istituzione, tanto nello” interesse 
di censura speri quel ministero,» :dello,, stesso. credito, fondiario, quabto ‘in 
Qui: pure non ciivogliono lunghi com-.|.quello .di.tutti i proprietari ed agricoltori 
‘menti; la. relazione.delle prodezze. mini-|che ne abbisognano. 
steriali è «chiara;-.ei lil linguaggio: della Così fu sempre fatto dovunque! si sta- 
conchiusione: è energico.;e. severo; ..come bilirono simili Banche, ‘così doveva tanto 
deve esserlo conministri; i quali per. quante, D farsi in Italia, dove 1° istruzione! e le 
illegalità commettessero; trovavano sem-, abitudini nélle | operazioni di ‘ereditò « sono 
pre' presso la. maggioranza delle; Camere così poche, ei molti fallimenti ‘di ‘altri 
passate indulgenza e limpuuità. Si ‘fatti Stabilimenti ne aveva prodotto na- 
Tuttavia: aggiungeremo alcune. parole, ‘turalmente ‘la sfiducia; È dUori 


a parte della ‘conversazione; "hè ‘di spiegare |'eislipava sa muovere» più che poteva gli. scae- 
l'imbarazzo ‘e le risposte séechéè ‘e ‘laconitha] chie, sempre; più scombuiare la stralegia. del 
del nostrò ‘repubblicano, Amche it! compagno competitore. 
di costui rimase alquanto smelensito. e come Lochè al nostro repubblicano accrescevà' la 
disordinato ne’ falti suoi, stroio bizza, e sentiva-sempre-più.afa della incre- 
Ma la; Baecante con una maravigliosa proa- sciosa vicina. — Non è vero, signore — do- 
tezza di spirito entrava d’ suno .in altro ragiò. mandavagli' impfot visametite! là Baccante che 
namento, si per non parere. minimamente sor- la mossa, di quell” alfiere non è stata molto 
presa nè sconcerfala, ‘ ‘si per dar modo, più che | felice? — Pur troppo, signora, ‘replicava tosto 
altro al repubblicano, di riprendere la “sua | l’ interrogato — tulli qualche. volta facciamo 
calma e di porgere il'destrò di ‘veder CORE delle/mossei false. i, | 
nuata la partifa degli’ scatchi. v08|ojoo Elqui fissava l° occhio iafestidito sulla fac- 
E comie‘la' conversazione! si faceva ogni | cia del (cavaliere per fargli capire che gli avesse 
momento: più languida; e:più;rade;le venivano { levato di, li la, incomoda compagnia abi 
le risposte voltasi, improvvisa al:.cavaliere; gnora, conosce il giuoco? — entrava 2dire 
— anche.voi —..gli disse +. amate, Aapto; gli l'avversario, tenfandò'ancor di (rattenerla! per- 
scacchi: non è vero? — Oh certo — Fispoh- | chè la sua presenza turbava l’altro atleta :— 
deva egli: si vai chiamare il soyrano dei | L’ ho vedàto? \giuocare spesso, —. pipeteva la 
giuochi, e se... — AJ nome di sovrano il re- | signera,-+;epperò, su per giù lo capisco. Ma 
pubblicano inerespava a "fronte e aggiotiava ci pole, troppa, pazienza, e questo non è per 
(enebrosamente le ciglia.” d lo. noi donne — Dice” benissimo Vreplidava il 
E quasi a stento si tètesse seduto; pareva” repubblicano” con' ‘un Tuono! piuttostorattetato : 
che lo ‘agitasse ‘un’ifiquiètudine' e ara stania [la ‘paziehza'& par'troppo viatico degli.uomini. 
di motò che :si'palesava dal battere, frequente? E° éoniiiciava quasica perderla: pure, fece 
forza a sè slessose si rimise.con più intensità 
‘chie! mai ay mayyiare la partita alquanto, disor- 
idinata, Hl silenzio; ricominciava a tornare nella 
conversazione ; ed, anche la. nostra Baccante 
sentiva, dentro. di dispelto di non ‘potere ‘ap- 
prodare a a nulla. ‘fin endo di preoccuparsi 
anch” ‘ella ‘del giuoco Si diidavà ‘leggiermente 
piegando colla pérsotia e'cdl'vollo intetito salle 
spalle del fepubblicané; il qualè: sentendosi 
sfiortite le ‘guandie dal profumo! de! suoi capelli 
‘e dall’ alitò!della! soarboeca; lo prese improv- 
viso, Ina per un. istante. solo,,, un, «brivido, di 
concupiscenza.: fé 
nale i E 
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la nostra. Baccante, colla. mente. Lesa ad an 
unico, fine,.0, mon capiya,.0 simulava di. non: 
capire e .tirava, avanti, nelle sue inconeludebti 
demande, Il repubblicano non ardiva guar; 
darla di fronte, ma di quando i in quando un’ac- 
chiata bieca e‘ traversa gli sfuggiva, nori “nto 
amorosa, nè puntò benignà* L°altto' giudga- 
tore titava al' sio vantaggio e quantunque | 
qualche cosa di strano gli paresse\Vedere è | 
nell’ apparizione dell, eroina e nella sua can? 


siccome s’accorgevà chè Îa stia compatsa avea 
un colal © po’ sconcertato. è il su6) avversario e.) 
messolo in condizione di perdere la partita, 


Ogni numero, fuori di Firenze, costa CENTESIMI SETTE. 


SpA: 
"et "mig 
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mr fi lenga «Barone»Ricasoli: >. , Ii ia 


‘porre. avrébbe anche lei alla «sua volta, 

















genti di P. S. acci) 
vigilanza per la re. 
uso, onde possano 
Î in flagrante e de. 
@iudiziaria per 1’ op- 
)a loro carico a ter 


La 


‘ pubblicazioni state 
mento pro € contro, 
cui dà luogo 
nelle difficoltà chi 
pre incontrate ni 
di credito fondia: 









: 2 "Mit: iangià e da carabinieri 
reali. Nè senza l’ energia ed il coraggio 
_ NOTIZIE  PRTAAE 


senza esempio, fu gittato là, dove di questi ultimi si sarebbero salvati, im- laica 
® i|{perocchè giunti in luogo della& Valettà|/ T CENA 


furdho ‘assaliti ‘da. 'manò del! pepolo. Lal. 
guardia nazionale fuggì ed i carabinievi 


Loi da osservarsi nelle!Witi, Réeqeter:tezza 
- 0Bbbene;..tattociò, non..cammosse per |giaceva il primo. 

‘mullavi4re ministri; del;1865 cha finmax.].., To, dunque non; bo” più a ‘etii e i dl 

-fonò il decfetdr19 ottobité constantacpre:.| reglamare.. lo, se. non ‘proyvedessi d 

“ei 8 ‘da’‘n'on vòler'manco aspettare | me ai; casi, miei; resterei sotto il peso di restaron soli'‘a’tetiér testaSa Quei fanatici| 


i ; l’ese cit russiano nella cam di 
ofthit ‘df* giorhî che si fiapristeil pub? accusa:infamissima; e, dalla quale non ma'fiiitono Coe pe, A, po colte! lt RoP) "04 noti . La forze 4 dati 
Parlamento per preserie fi di Lubiiini rie "a salvare “que gi | forza, totale 


mil fer- 
am ‘potrei .salrareinéemmaneo;i miei: figli, nè IRARAA a sa vare que’ “due, poveri in er “A dell'esercito .prussiano, era..di 437,262 uo. 
soia cd mini dei quali ebbe 16,177 feriti. I morti 
potendo registrare tale Gib zalità. chiese il d 






di ‘Soto | ‘in questi ùltitvi giorhi ‘si èbbe 
da dialisi esatta delle perdite! subite dal- 



































Ma la Dio meres nou” sati dosi, pero Scrivono een ” SUI CAMPI AVATI BITA TONO NO" 2981*1 MON 
“motivo di tata’ fretta, "h6 ‘ebbe? fhUri+|chesio non gliabbia.esauriti tuttix.i,mezzi |, Il Cholera infierisce, con un caldo ins|;_ seguito; ferite negli ospedali 1519; i 

i a sche quot provvedimento sangro | che ciascuno ha in sè per riabilitarsi,.do sp ed’ LA ‘briganti ‘aumentano. aoreti di st nai INT Ad 
sommo grado l* amministrazione! ©''> | ne ho' gota ut Reni PRESA e mel, ’ochi, ALIA a a da Catai solo paese, sa nil 
uale amministtazione? Quetta ‘delta 


NT ò querta def Banco' ai Napoli? 
Non cortametità! le'‘prima; ‘perchè? se il cea io diebiaro! tie tu) ‘Bettino: Rica: 
iii sé ara stato er tahiti Won senzà' Ban+ | 50/7, barone ‘di Broglio hai mentito sapendo 
i fe di Cretitò fonttfri8, poteva' state qual: | Zi "mentire, Fai calumniato sapendo di ca-| 
si dI ion, ancora, ‘aspettavo tina buona tunniare, e perdo sei un VILE. 
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— I 23 luglio sì terihe nella chiesa 
di Santé Maniaf”a ICosantinopòliluna messa. 
solenne ed un reguiem per l’ Imperatore 
Massimiliano. Sulle torri di Galata e del 
Serraschierato 6 suò legni da:guetrà tur- 
Chi) come. pure .sui «‘bastimebiti) austriaci. 
ancorati nelbporto);le batidieré erano inal- 
berate ‘a mezz'astx. LI: R. piroscafo Dalmat 
|pure' colla badidiera: a mezz’ asta; tec 
le.Salve durante 1’ ufficio funebre; 






fo ff 


manderà trup pe septitai” un “bel” giorno 
qualche. (cosa. di° strepitoso; pùr “troppo la 
è così, Toy è. da temere | che, \pitornino i i brut- 
ti, giorni, del 1861 “dove si, battevano” î 
briganti e. Je — rppe come una guerra 


formale. 


iv atti Li; "Pneitio aficiale: di; Genoyà. 
le fammette, che,la condizione, di, Rattazzi, nel-, 
> 
a ione rv pigli # GtA#eia 141 su di Puebla, appena etitrato al’ ‘comando, 
Sir Marghe Gualterio fi soia dispaccio, telegrafico da Palermo ‘pubblicò’ quest’ imposta :' “« Ogni Vescovo 
n pe "otruiaviitai n Napoli. lanounzia la morte di, monsignor D’ Acqui-| pagherà 1000 dollari, ogni prete 800; oghi 
” ta Ob'si, bia'a convenithe; ha'‘detto' divito Lei ea4A lei Marchese, lei:Prefetto,, sto, arcivescovo di. MpntrAle, avvenuta per honaco 500 È segretari 500: 
A la Relazione che « solamente Ta ma-|l6iciondolato;ileiriecodi gloria lettera-.|cholera, . fra Si dà comè ‘sicutissima È abdica- 
,6, nia.d’infrangere e di calpestare la Mae ‘ria ‘per quelle tali'storiexche nessuno leg-|... — Si, ‘assicura che 1” ‘operazione finan- zione ,gel principe di Waldeck” i) Pytmon 
e,stà, delle leggi moveva, ‘quegli ammi-|'ge; lei-însomma ‘altissimo .fra<i consorti | ziaria che si ‘prepara sull’ asse ecclesiastico in. favore del re di, Prussia.” Pa | 
«7% nistratori a promulgare quel d decreto. » |@*baroni suoi pari, ebbe l’infamia di ser-| avrà, per base, non. solo. n° mantenimento o dl. Epoque, segnala, un’ incidente 
REI quegli amministratori ti ‘colleghi ‘vire. di strumento ai miei . nemici, e. di. indefinito del corso forzato. della carta mMo- | non privo. di qualche importanza, avvenuto 
:s@lell’;jon.;;Lanza — yori ‘ebbero impedire la ‘eltraggiarmi, calunniarmi; incarcerarmi, neta, ma,anche una. nuova e grandissima alla chiusura, del corpo. legislativo. fran- 
pubblicazione delle .loro glorie 2..... —|ed'inviarmi al.domicilio:coatto.— E pur emissione, per parte. della Banca Sarda. |cese.. Al. grido di Viva /” Imperatore, d della 
Troppa een “eceglienze, papa mo- sapeva ch’ ella ‘ed i suoi .mi' calunniava- —-Unudispaccio telegrafico da, (Gre-imaggioranza,; la, sinistra ha, rispesto con 
no —' Senatore, calpestò ‘il. decoro della|mona.<teca: «quello .di, Viog la, libertà. 
peg in Italia non com parisca rappresentanza nazionale; marchese, di- La cdclag ditta DIANA ni tem-| —.Si..scrive.da.Crodek. delia Baia 
avanti ‘bi Giudici “altro chè:qualche!capro.| renne }} jultimojdei cialtroni — Ciondolato, PO DAFTANROSO,, sono fuggiti da queste pon giungono. giorna me te su quel con- 
espiatorio abbantoriato dalla camorra; expnon,ticoprì ;.con sfascie, cordoni nè: con | carceri due imputati. di . i furto, e grassa-|fine carni di ‘vettovagiio/@ materiali da 
n SERIA volgare! dg P_RRTEO V'infamis commessa —.iPrefetto,,,, abusÒ,|zioni, Syitaroho Jo sportellino del,carcere | guerra. Così pure"si vo di movimepti 
7 A | i dl |dei suoî- poteri +Upmo; non ebbe più; @ iniescirono abla, latrina; ida questa, fora- milifari nella Voli nella, e à di Pe- 
x e A agi na» Pi i coscienza. ‘| {|ronosikotetto:\escol.mezzo, delle,.lenzuola | trikan IU adele Halo dl Lita della 
st DUE:LETTERE ‘! Tra me'e lei, ‘sig. Gualterio, si frape discesero sopra’ altro» tetto: sottoposta che DIRE 
si POPOLANO CALICCHTO 












' 


“generale” ‘in proposito, Uistussa ci Ùà, A n ' FrÀNOESCO Catrogato 
ta Bi © alfiere. | Strade Ss. "Caterina di Siena N. 24, 
unque. Ta” séconda? Pata DA 1019 | in “Napoli. 31 
it Probabilmente sì, sé Ficordiao ut: 
gli; impegui. e gli intrighi che si” fecero! 
, allora. presso i ‘ministri dagli ‘onorevoli’ 
che vi, avevano Siteresso diretto o È img È 
















PIRRO Meridéz, nuovo governatore juarista 


SUARBRISDOTO {Toi 














destia!.... 












| [pone il cadavere di ‘mia figlia, morta! dil'ibmibittica ‘con ‘ùn'vastissimol'isolotto’ di Il Giornale della Marina rileva che, il 
af. dolore e di spavento, allorchè i suoi sgherri|!e case private e ‘aella” Corte ‘a Assisie:) Il governo Acquisto Ù E e TV) “be fre- 
SIRCI isop ia ;) i ragginarano dn prigione. | Prefetto, il Procuratore ‘del Re; "i ‘Cotisi- gate corazzate dagli Stati Uniti, e queste 
Alcuni giornali di Nepali pubtlianio. ,Dall,isola ove. mi ‘condussero reclamai,” glieri . di «Prefettura, i Delegati” furond pal, servizio. del’ mar Baltico, in difesa del 

"le ‘seguenti ‘due ‘lettere, “dirette.jdal noto accusai, Vostra. Signoria, illustrissima, subito sul posto coll’arma, dei carabinieri. | porto foste di, ronstadt. 
popolano Francesco Calicchéo, una al Bai; replicai.1a;querela. per, dinegata. giustizia: Ad, un’ ora, del mattino i Sigeikini, ‘erano. db, 
, Fone Ricasoli, l’altra al Marchesé'Ghial+{tempo + perduto,:. nell’. era ..;costituziona-lin.mano-della.forza. 
sfgrio, già, Prafetto di, Napoli. Noi le tipor- le; ‘e sotto il ‘ministero’ del suo consocio; 203) briganti fiele: preifnacio napoles, 
—-tiamo; sanza; commenti. , i Ù MArPOne' SANDI. leggi, nè diritti ri»: tane seguono î 10r0 fasti. ‘A Policastro! 
conoscevansi. | ‘furono, «catturati a ‘pochi passi dall’ abitato 
Ella ed I inidigtto, tegnavandA 8 teo*"; ‘de fratelli Faleone da una comitiyhi La Gazzetta Uficiale del'’7 ‘agosto 


Db 
andavano, came il Pascià di Giannina 
© kto tuttavia A domicilio coatto jo pori pi ona o di vecchia memoria. Iq.di briganti, e siccome uno di essi ,sacer- | contiene : 
i dote. e. canonico, cercò, di ‘srignarsela fu 1. La 10gge del 28 luglio, . a tenore 


toferraio, quando, ,avvalendomi, dei diritti «Ora, il Barone, uon.lo copre con. la sua 
‘the mi dava. lo. Statuto, mercòè speciale. sini pn o non, è ich Prefetto e. ucciso, a colpi di pugnale,,A, Vallo, di, Mar-| della quale i tessuti misti di canapa, | lino, 
+ procura, ‘inoltrai, querela di, diffamazione. Bioosà per siii. piaggio 4 el sico un altra. banda:si è, resa,.il,terrore.| seta, cotone,, dana pagheranno, il diritto 
lunvia contro. di lei. di degli ‘abitanti ; ‘mise aifuoco il.bosco detto | di quelli formati..colla materia .predomi- 
‘e'taluni che’si ripeté sul‘suo conto — Io rispetto.) 44; 4 fi tagli 
“Tola conoscevo — io:sapeva idi leii uor mé stesso tacendo ‘non'lei ‘signor Gualte» |. éi tre confidi, impone taglie, scanna man». nante .in peso. 
“mo, di let castellano ‘di ‘Broglio, di deiliv=./.,;' chè stimo metio'del Miro che dl drie, brocia' ricolti; insomma: il vero dies Ai ‘tessuti di seta e: di-filosolla si ap- 
‘dustriante, | di lei depitato, di lei‘mimistro {e iO dt Poni itenao poLbto dtt sai ire! La forza cotre ‘ot di ‘qua or di là plicherazino i ‘seguenti’ dazi” per ogni chi- 
al amministrafore diJ pedi, segreti, prpnne stizia dico che tu Filippo Gualterio mar- fd briganti "fi da Sv1ETAnò Li LL logramma: 
tava. per, non farmi. sperare piena! ed chese, Senatore ;ed ca-Prefetto di Napoli | upi, in, cui temono, abitare perfino i lupi Tessuti di pura seta, di filosella o di 
sì il assolata giustizia; tuttavia credendo. ché #4% pati adito sape; ado di mentire had cd /Q poveri noi! ! nata dov Sibasita: dalla, ‘pubblicazione della 
soîlivcarattere, di ministro, la persuadesse Jusmiaio sapendo . di, calumniare pi p er 0, pan Il ministero dell'interno, informato | presente legge, al;31 dicembre 1867. L. 6 
‘non ‘foss*Aaltro;) a, (salvare, 16, apparenze, | nu. VILE. i ‘che il giùoco del ‘Lotto clandestino! si e-i|..., Dal,1%;gennaio1868...............» 3 
‘ebbi’ pet ‘un’ momento. la: velleità di, sup- sténdé ‘ini tutté le provincie; con grave Tessuti.ci filosella, e. seta misti, con 
| danno dell’ erario nazionale e della ‘mo-|altre materie pagheranno il diritto della 


Strada $S. Caterina. di, Siena N. 24; rale pubblica, ha, con recente circolare, materia dominante, in peso. 
2.°-Piano Napoli. oifPregato A signori prefetti d' impartire le| Se però donterraniio più del 12 e non 










capa \URFICIALI 









sl ini i Firenze. 














FRANCESCO CALICORIO.) 


desiderato un giudizio (ad wsure Delphini, 
8’ intende) « ma che avesse allontanato dei 





TILIPMACTTIA I IR 


HA BANDIERA DEL POPOLO 















«erbe SCIA > inieeetità cimiteri 


più del 50 per cento di seta -0 filosella, 


fi: 


{Sellente Figarò 
stato. » 
Non si può negare che il ritratto del 


chilogramma. 
.2. Nomine di sindaci. 
:3. Disposizioni nel personale dell’ am- 
ministrazione provinciale. ioni! (00 
4. Una serie di disposizioni nel per-, 
sonale dell’ ordine giudiziario. 


n Rete a I 1 ATL Desy 


Lots bre 


EPIGRAMMA 


La Gazzetta Uficiale sega sant 
contiene : È 20 08 Gi TE li 
ua Bu ati MU. usi cop 4 lag: IU: sszai0a Sua 
i comizi ‘agrari d cohdsri ti © ‘ Propugnato ha il Lambruschino 


e di Modena sonò l'al costituiti è 
sono riconoscitti come stabilimenti di pub}, 
blica utilità, e quindi come. enti. morali |. 
possono acquistare, ricevere;) possedere. ed 
‘alienare secondola legge:civile rielangne 
sorta disbedi. 

2} Un decreto, preceduto dalla setezioni 
del ministro. dei mari pubblici, in data 
del 21 lp io;7er 4a Na» il terzo 


| I'dirittò' ecclesiastico e divino. 
: Dunque; onore: gli sia; reso: v 
Se. spenge il fuoco dopo averlo acceso ! 





CRONACA DELLA © CITTÀ 


nh et ali è popiorieno ierivip pigro un casò 


poversol4 told dr bi Tha i is0icuald bel sospetto di Whalera-nél sona di un 
servizio telegrafico nell’interno Vent ‘dle provenuto da Torino per Livorno. Si 
approvato con..R., decreto, num. 2858, | è. subito proceduto allisolamento del ma- 
del 10 dicembre 1865, come appresso: to e di tutti quelli che lo avevano av- 

« Per quelle dei giornalf Gara ae Asi tì a 


32 Vicfoat 0. 
sarsi un dato’numeto dî telegrammi e da e) 'dibbttitnentò contro il Falconieri 


parole da trasmettersi ‘ò&ni' giorno, ;0d.|si\rese'ieri importante per lo incidente|” 
traforo del Cenisio si accamparono pro- prietari e di coltivarli,a.loro, profitto, Il 


[ogni,tanti, giorni, da un dato ufficio ;ad.| dello Zei, contro il; quale. ignoriamo se 
un altro. Non, si,farà alcun bonifico se ngi |.siano.o, no terminate le; imputazioni. 
giorni stabiliti non ci sarà dispaccio o se Lo Zei, per difendersi, parlò d’una 
sarà più breve del convenuto. Potrà an-|tazza d’ argento stata regalata ad un fun- 
che fissarsi soletmpftà At pero; Gplio ai|zionariof {Ppoprigo ‘dél quale si ricusò a de- 
role da trasmettere in un dato I lefiol uf èlinare i nome. No amiamo credere che 
tempo, restandovin facoltà del mittente di ciò ibd sfa' vero. I governo! iMtinto non 
repartirle ‘nel:numero dei.dispacci che più|farebbesmale a-praticare) un’ inctfiesta nel- 
gli giovi; in questo caso però, ciascun di- l'interesse dell’amministrazione dello Stato, 
spaccio nop.sarà computato per meno di — Mentre le guardie di città conte- 
venti parole. Per le parole che eccedes- stavano fuori di porta alla Croce una 
ero il numero fissato dovranno pagarsi contravvebzione al batocciaio Fi Yi 
: all atto della presentazione le tasse fissate Fiesole, questi prese ad ingiuriarle. ra- 

dall ‘articolo 21. » gione per cui venne arrestato e ‘messo a 
8. Disposizioni nel personale . dell’ Am- ‘disposizione dell autorità giudiziaria. © 

s pinistrazione provinciale. — Le guardie di pubblica. sicurezza 
\cof- Una serie di disposizioni nel perso- | arrestarono due individui imputati di frode 
male, dell’ ordine giudiziario. non. che Jun; certo « 1.8. . pollaiuolo alla 
‘nos d. La. notizia che ‘con decreto del mi- | Certosa, il quale percuoteva barbarmente 
‘nistro di grazia e giustizia, in data del|un, suo, figliuoletto bilustre. 

giorno 4 agosto corrente, è stata revocata] | Gli ‘stessi agenti di pubblica sicu- 
;jJa sospensione inflitta ai notai di Sambuca rezza contestarono pure .la contravven- 
Catalanette — Oddo Antonino, Ganci Anto- zione per corsa veloce a due, fiaccherai. 
Tino, Mangiaracina )Damgnico, col decreto — .Si dice che il barone di. iMalaret 
ministeriale del 12 luglio ultimo ‘scorso! abbandoni questa sera; stessa, Firenze; si 
per-avere abbandonata la loro residenza aggiunge ancora che questo diplomatico 
a cagione (de epigomia folargsa. six dog ivato i, occupare il q posto del si- 

fi! guor hi $ arti i28s) tra pus se- 

natore LOI I corte del Kia 

















Gingilli: — Circa uccisa di Petriolo nessuna 
“»s| nelle «calze della medesima le iniziali del 


Si dice che in Italia © 
A pomie A. T, fatto, colla. stessa ,maglia, e 


La causa d'ogni male 


È che i grandi colpevoli in bianco. 
Sfuggano al criminale. — Dagli agenti di pubblica sicurezza 


O come và che han messo l’unghie addosso | fù arrestato certo G. S. autore della frodò 


Ad un commendatore, a un pezzo grosso? di un orologio a danno di L. C. di que- 
La risposta è assai; «facile: sta città, non che il pregiudicato P. B. di 


Ciò vuol dir;che il, messere Firenze, ‘arch’ esso imputato di frode. 


L’ uova non seppe mettere — Le guardie della ‘città associarono 


li ciniatiai pupa 202 


diplomatiche seni sembrano versi — sa 


saranno sottoposti al dazio di lire 3° il fate il. risotto» di (i) ‘sarebbe; un ee. 
i O 40 non fosse un ‘vomo. di 


| giovane diplomatico non, Sia) asssi usin-| 
ghiera {11 dA c 


novità, tranne che sono state riscontrate 


Con garbo’ nel paniere; 
Se pur nou apparisce in fin del gioco 
Che fu sua colpa averirubatò poco! 


* 
* * 


Il Buon umore mette fuori il ritratto 
‘!’‘del’Nigra è vi scrive sotto le ;seguenti 
‘ parole: « Commendator Costantino Nigra 
ambasciatore italiano a Parigi — ha tren- 
‘6 doni — sempre trent’ anni — nulla più 
che trent’ anti n possiede due. bei' baffi 
biondi — sempre biondi — scrive versi 
che sembrano note diplomatiche e note 


Fa dal 
agio i 









allo Spedale, Raffaello .Tanini per lussa- 
zione riportata al collo; del piede. destro 


:$ essendo, scaduto, a terra in via Guicciar® 


dini e Feliciano Pierotti sorpreso in piazza 
della Signoria da convulsioni epilettiche. 

— Raffaello  G... «qbarocciaio, trapsi- 
tando in piazza dei Mozzi, fu colpito ca- 
sualmente da un piccolo ‘pezzo di pietra, 
venuto dall’ alto del palazzo. Torrigiani, 
che, si sta restaurando;,e portò una leg=. 
gera contusione. 

— Le guardie municipali accompagna- 


i desima. 


TIRA ein PEAS IL ELIA NB 


rono alla CcasrO, L. còlto in n flagrante rivato ‘questa ‘mattina. La città è tutta 
mentre diafribuivac DUB RiaBenne tale che in . Stasera illuminazione. 

se la dette . ipoi a gambe; ‘9, procurargno. A 
a Stessa sorte a a un bearocciaio che vitu-|la voce che 1’ imperatrice d’ Austria abbia 
perava governo, municipio, mentré lo con- | rifiutato d’ assistere al convegno di Salt 
testavano ‘contrayventore al regolamento. | sburgo., 

di polizia urbana. : 
Lichi' ua” {ao godi. del ‘Trotto [9% bibete dice che il re di Rin ag 


Consiglio Comunale si trattò l eterna que- sh aper re- 


stione dell’acqua potabile. L*mequa 0° è, cana Line ner 
ma sta lontana da Firenze dre trentina Colistitutionnet smen- 
usi 


cal Li PPARI Mii ia Niro 


così è inutile che ce ‘ne obcupiamno. Gl' ir} imperiali. pa iloro.visggio non è che un 
gegneri hanno fatto i 9108 pena; ROSTA, di ‘affettuosa. simpatia personale, e 
durla, e naturalmente pei. fo ve e por J°:a ppunfg e orazioni 
questi progetti non vada ‘a dati zioni dai due‘ sovrani è interpretato da tutti 
‘?’ altro. Ora, stiano’bené’ attédti i'nosteivigli spiriti seri. 

lettori, che qui viene il dunque, siccome | Situazione della Banca. —. Aumento 
importante: si è;) nin già che, l'acqua numerario,, milioni 17 RICH conti partico- 
potabile venga a (Firenze; ma ;che,non vi. | lari, 2}, auticip: azioni, 28 _ ; Diminu- 
venga condotta allà. manienà: che ha escor |, zi ne biglietti, 21; tesoro, IR; portato 
itato Tizio piuttosto chè, Sempronio, duny glio 19 PERE, 
ique si facciano: moltisdiscorsi,osi sentanodbhns eu Bric i, Giornate di Roma. teca 
i pareri di molte commissiori,ne si;ori3 che pelle note del 4, PO contadini. di, vel 


di TIGRE DI 


na, 8. — È smentita formalmente: 


Berlino, 81+-La \Corrispondenza pro- 


USV] di feste 
lle LL. MM. 


mandino ‘le ‘decisioni dell’ unavallaltra; letr Ì paphti alla Spicciolata. dalla città riu- 


seduta e'sì conchiuda' di. studiare ancora \nirc ‘opsi nel luogo detto Campetto allo. gcopo 
‘Quando: ‘si’ trattò» d*incominciate! i d’ impossessarsi dei terreni di diversi pro- 


getti ‘diversi, sì/fecero opposizioni, si pro | EONATPO, Prese energiche e. pronte misure 
mossero dubbi; mai ilconte’ Cavour dieb- |PeF. (Cui (fu,sciolto l’ assembramento ed;ar- 
và: io posso imibaginarini ehe 0anbbne |"EStato; dl capo. Ma,ripetutasi,la riunione, 
incominciando a lavorare coi metodi di per- il presentarsi della,truppa e, 1° arresto di 
forazione d’ ordinaria; anthe' impiegando | HOY®:Ifta ;i più turbolenti, hanno bastato 
una cinquanfitia di stalpettivf sòlimetite, | ® ristabilire l'ordine, mandando. a vuoto 
si ‘possa ùn'secolb ‘ol'’altrò vedere la fine le sinistre speranze:di chi brama il: di- 
del lavoro, ma' quello che'so positivamente | [sex praga forse;con, più gravi, mire. 


si è che nessuno né ‘vetità questa fine 

desiàérata sé in un' modo: ks pel altro | - CUSURA DELLA BORSA, 

non si principia. pure ci 
E il traforo del Cenisio è a buon punto, “BORSA DI PARIGI” 

mentre 1°: acqua potabile ‘che deve ‘abbe- Fondi francesi, n 00. 

verare Firenze, ‘scorre sempre, tranquilla Biate nto tema) 


‘a Pontassieve. Oh Municipio!” Haliino 5 0/0 
» nei mese. di 0] 
VALORI DIVERSI. 
Az. del C. Mobil. franéese. .. . 


» » » italiane, . ., 
spagu 


n Agosto 8 


(HRNE MrSA ‘ge ge 100 © 7 vee: Na I” * 


Leggiamo, nello. Spettatore : 
« ‘Ieri finalmente la Gazzetta di Fi- 
renze pubblicò i nomi degli uffiziali delle 





guardia Nazionale eletti dal signor pre- Sir, Ha Vario Bmatueli 
Sotto di Firerizé ‘nén' pv sua în Miti} delli lx A | file +8) pat 
guardia volutò ingerits in Questo pastic: 4» >» | Homahé (1011. 
3 pr pier sine cre 
cio di elezioni. Ecco uh?iàfiltàta di ABU" Prest Anst 1865. i 
uficiali che vi riconoscono le loro fedi di » > detto in'contanti.;...<. 


nascita dagli ufizi della polizia! Noi” noù]. Z0#re; 8 —L''Corsol. inglesi 94 148. 
facciamo questione di nomi, ma di origi- Berlino, 8, + La Gazzetit del Nord, 
ne, e l'origine è tale .da produrre ben accenpando all’ asserzione della” “Frlnce 
poca ‘autorità morale sia soprà i militi relativa all’ intervista dell’ Imperatore Na- 
sottoposti, sia sopra la popolazione. Che. ‘Poleotie è il re Guglielmo! a Baden" Baden 
bella guardia che sarà da qui innanti | dice: « Noi non siamo Informati di" ‘ciò, 
quella di Firenze !!? > i “ ma nulla vi da che possa sorprendere se 
il re ‘corrispondesse così all’ ‘ospitalità ri- 
gevuta a Pari igi. » 
Parigi, 9. — Il Moniteur conferma la 
presa delle tre provincie occidentali della 
) |Cocincina. Le nostre truppe. hanno occu- 
| pato” "sénza colpo ferire le città di "Vin- 
Costantinopoli, 4. — Il governo otto-'| long, ‘Sadoc, Chandoc e Hatieh; i man- 
mano ha protestato energicamente contro'|‘iarini né aprirono le porte coll’ unanime 
il telegramma con cui i consoli esteri' alla’ adesione della popolazione di Sadoc. L’an- 
Cabea hanno adnunziato ai rispettivi. loro nessione di questi territori fu ‘effettuata 
governi che massacri di donne è fanciulli, perchè essi servivano. di rifugio ai pirati 
ebbero luogo ‘nell’interno’ dell’ isola di e agli agitatori. 
Candia. Il governo del Sultano è pronto 
a puvire severamente qualsiasi ditto, ad-' 
che isolato, di ‘simile natura è respinge 
con orrore, le atrocità ‘che la malevolezza 


attribuisce. ‘alle ‘trappe imperiali. Se l’in- vono Pe francare; le lettere; poichè quelle 
surrezione ha contibuato così a tungo, ciò 


jproviene in gran, parte dagli estremi ric non franche vengono rigpronamente ri- 


‘guardi’ che furono usati, verso la EI 
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‘Sono invitati tutti quelli che ci s 
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posa CONDIZIONI mi — gli + ag in din panta, il 
i il iÒ pocini SOI SARA compl PA L'OPERA È 
Ò «MOON DIZIONARIO DEI SINONIMI 
di A 01 DELLA DEN Ud ATALA NA 
de ien do oh ..; «di, Niccolò Tommasto 
dai QUINTA:E DIZIONE MILANESE 
accresciuta C ‘4 tauomo ordinata» dall’ autore. 
sù 


—_ 


_ Se l eccellenza di un’ ‘opera. si dovesse arguire "dalla pini: delle edi-|___ 
zioni e dallo smercio rapidissimo che se “ne‘'fa» questa dell'Illustre Tommasto, 


‘ non sarebbe seconda a ‘nessuna. La quarta. edizione » milanese grandemente, 


accresciuta e migliorata dall Autore, pareva! ‘agli studiosi * che. più nulla Jla- 


°  sciasse a desiderare poich’ essa ‘andava »'di- molto: innanzi a tutte le altre 
opere che di simil genere uscirono finora in.iltalia. 

Ma l'eminente filologo chè nòù ‘mai riprodusse»l’ opera sua senza arric- 
chirla di moltissime ed’ importanti” aggiunte la svenne ‘di innovo.er rifondendo 
‘ ‘tutta con ‘uni ordine’ più filosofico 8; più: epina: a «tal. che può essa in questo 
giri veramente nuova, |< 

‘Persùàsò l'editoré chéelal merito intrinseca dell’ annunziato Dizionario deb- 
tm far degno "corredo la‘ nitidezza dell’ edizione.e..la: più accurata. corre- 
Bo ca ‘on badò'a' sacrificj onde' ‘il libro CONRISPARA anche nella orna al 


) 


n BANDIERA DEL POPOLO 


 BEBRCIALB. “al 





dicano suo ‘letterario. 


CONDIZIONI DI ASSOCIAZIONE 


Tutta l'Opera sarà ‘compresa’ in. circa mille dugento pagine in-8° grande 


‘validue colorhe, divisa'‘im due' ‘partì icon analoghi frontispizii. ma. con  nume- 


razione: di ‘pagine continuata «onde potersi anche legare in. un. sol volume. 


Avrà in fine un indice esattissimo di tutte le voci dichiarate. nel 


libro che 


sarannò’ on ‘mério! di diciassette mila ed. un disgorso inedito detl’ Autore. 
- Si pubblica a fascicoli di pagino 48 al prezzo di lire upa. 


“La prefazione, l'indice ecc., 
Sono ‘già pubblicati 23’ fascicoli, e 


saranno dati in fine, 


nob più tardi del prossimo mese di 


‘agosto saranno pubblicati. gli altri a compimento dell’ operà. 
A (chi rimetterà un vaglia postale di L. 22, 50 sarà spedita l’opera in- 


tiera affrancata perla. posta. 


Per le commissioni lima gio in de pe ‘aa Brera degli “Scolari, 


de’ Panveni N°. 18. 





gia 


Via 
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PATENTATI 


UDEL: FAP RMAGISTA: RIGOIS 


:0TOSSh.E MALATTIE DE PETTO\\:— Le 


così. dette. Pastiglie pettorali inglesi, di 


di azione calmante espettorante, ecc., sono 


ni sdulsive ; 


gpAtilissime nelle tossi 
reumatiche e saline, nelle an-| 


asmatiche, 


gine, raffreddori, abbassamento di “vote, 


, bronchili acute e croniche ; sono "ggristi 


a cacissime nelle tossi ostinale con ‘do- 


da 


ti 


“lori al petto, anche se ereditarie. 
Scatole da L. 3, 50% L.' 1/3 50. 
PASTIGLIE ALCALINO-FERRUGINOSE. —_ 

‘ Efficacissime nella cura delle anemie, 

‘nelle difficoltà di digestione per < debo- 

“Jezza di stomaco con teodenza al vo- 


— mito, fatonia del ventricolo,” pensatore, 


Se call epigastro dopo l'indigestione degli 


‘alimenti, cefalagie, diarree, palpitazioni 
— nervose, cachiessie, emaciazione éc., eo. 
Scatole da 50 pastiglie L. 2‘ 50 

» da 30 » ‘8% #34 °60 
PASTIGLIE E POLVERI 
conda A /principé del Pètrdquin. — Cu- 
rano la gastralgia, dispepsia flatulenta, 


alterSzione della saliva, ‘ifidigéStioni in- 
‘‘@6o0n-, 


cipienti, crampi dellé ‘stomaco; 
certi intestinali, borborignoni,i meteo- 
rismo, spasmi nervosi, ecc. Sona di | 


con-| 


ALCALINE  se-, 


gusto. aggradevole e. non anneriscono 


la lingua come quelle di bismuto e 


magnesie. 
‘Scatole da ‘50 pastiglie L. do 
di.) è da, 30 » 


“Piro DEPURATIVE. — Gag pil- 
lole a base di salsapariglia combinata 
cogli estratti dei vegetali i più éffi- 
caci fravi depurativi sono utili pei 
dolori; pottunni,, erpetri, «nacchie alla 
pelle, @d' in tulti i casi in cri trattasi 
di correggere il sanghe' viziato : sono 
di uso più comodo di qualsiasi sci- 
roppo.0 decotto depurativo, non stan- 
cano. il ventricolo con sostanze inerti, 
nè richiedono regime speciale di vitto. 

Scatole da 200 Pillole L. ‘7,, da 
100, L. 3, 50. 


CONFETTI..DI CUBEBE E COPAIBA. — 
Questi, importantissimi rimedi di .uso 


» 


‘abbastanza conosciuto, presentano una 


difficoltà nella. pratica applicazione, a 
causa, del loro. gusto disaggradevole 
ed odore ripugnante, colla furma di 
confeiti. sì è riescito a mascherarne il 
gusto senza, allerarne l'azione. 


Scatole da L.'2, 50 e L, 1, 60. 


Firenze. popostto generale presso ;9 DANTE FERRONI, Agente Caleiioi 


nario, via, Cavour, N 


. 21; ed alle farmacie SinorinI, via Forta Rossa, Logge 


del Grano, Borgo Ognissanti. Si spedisce franco in Provincia ‘contro ’ Vaglia 


postale. 
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prezzo: è» di: Gontesini 15, per ogni dina 101] Smoisa: 


a n è n .lerza pagina, Centesimi 40. — Per le inserzioni di Articoli, prezzi da SOVENIp > 





LETTURE SEMPLICI 10 i" 
SULLE SCIENZE, SULUB SARTI SULL inpustita 


Î 

| 

| 

| De CAD Uso Soa GIOVENTÙ: ‘DEL'«s16.. GARRIGUES 

| Nuova: sodizioni: ‘interamente rifatta ‘dal‘’prof.Bouror De Monvet. 


‘Prima traduzione italiana. Ù 
Un alain in 16° grande di pag. 436. — Prezzo L. 2; 50. e20g 
Si spedisce franco per tutto il Regno'a‘'‘chiunque-*ne rimetta: l' impor 
lin vaglia o francòbolli ‘diretti Valla Libreria degli Scolari in. Firenze; Vv 
[de] Panzani N° 418. oto: (18) 


> GAZZETTA MAGNETICO SPIRITISTICA... 





‘ui 


ANNO TIT. 

sa _Pubblicasi in ‘Bologna il T5 e 304 ogni mese. 

À Prezzo d° associazione : 

, Per, l’ Italia; anno L. %., —.. Per. Estero, LR: 
Un: numero separato rtent. 40.110 veri 


Si 'è pubblicata la’ ‘tétza ‘ristampa’ di ‘30,000 copie della prima e ‘secon 
annatà di detta | contenente 12 fogli’ ni biigzi, coli varie” figure. 





qu ECO DELL OPERAIO” I 
GIORNALE SETTIMANALE POLITICO. LETTERARIO SCIENTIFICO... 
Pane 'e lavorò per l'operaio; «libertà, ‘associazione e: libero pensiero. 
PREZZO D'ASSOCIAZIONE PER BOLOGNA 


Anno Lia Semestre L4, 50, 
Per le provincie + L..3. — Semestre L. 2 00. 
Questo giornale tanto desiderato per il Popolo si pubblica i in Bologna ogni sabal 
Chi invierà un vaglia postale di L. 8 riceverà la prima e seconda ‘a 
nata della Gazzetta Magnetico-Spiritistica e in dono il libro dell’ insegn 
mento degli spiriti, e delle manifestazioni loro di Allan Kardék, più l'asse 
ciazione alla terza annata ed una Guida Magnetica pér l'istruzione dei'me 
gnetizzatori e sonnambule con Formulario contenente più di 200 ricett 
scritte dal prof. Pietro D' Amico, ‘e dettate nel sontio- magnetico dalla ‘sò 
nambula Anna sua consorte; ‘e ‘riceveranno’ purè ‘un’ annata ‘d’ associazioi 
del giornale l' Eco ‘dell'Operaio: Il ‘guadagno di questo’ giornale è Maio 
| R. Ricovero di Mendicità di Bologna: 
"Tutti, gli associati possono essere OVIBORATORT e far parte n ‘nostro di 
colo Magnético-Spiritistico 
Per l'associazione dirigersi al Direttore prof. PIETRO D' AMICO” via Y 
nezia, N° AIA ili in Botugnai b sf (Opi | 


| “I PROVERBI DI SALOMONE | 


:VOLGARIZZATI NEL SECOLO XV%, 
è pubblicati per cura 
‘“bdi PIETRO FANFANI 


UR bel’ volunietto “in ‘sédicesimo di pagine. 80, 
| Lrovoai vendibile in questa Tipog pirati. al» prezzo? 
Lire,:1..60. nta 


+ GIOVANNI RELLIENI E FIGLIO. 
GABBIAI, STECGAI NEGOZIANTI _NATURALISTI 


In! via degli Speziali. N40 sul canto di via Calzaioli,; e. via dei, Pa 
zani N. 10) Firenze AIR 
‘Avvertono î Signori Amatori 


di animali rari e viventi che reduci da un lungo viaggio hanno portato ‘ 
bellissimo assortimento di animali d'America, d’'Affricavesdiwaltre. parti 
mondo, cioè: Pappagalli, Arà, Cataquà, «Andulatus, Inseparabili, Cardit? 
Diamanti, Fagiani dotati, Tottoreltà, Uccellini: di ogni specie; .Uistiti.;, eda 
fine tutta la ‘collezione ‘di ‘animali’conosciuti in varie «parti del... mondo.ns 
In detto Negozio ‘si trova ‘pure un copioso assortimento..di, gabbie, di &" 
genére è il deposito ‘della “PoLverEe | BouvarEL.-persda distruzione, di ogni; ni. 
setto e relativa macchinetta per adbprare la, medesima. 23) 
Firenze 1867. — Tipografia Fiorentina, Via de' Bardi N. 50. 








Anno IIL FIRENZE. — , Domenica ui Agosto — 1867. 
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‘| Firenze a domicilio. d in-ithito ‘il(Regno . . det 

Di Per l'Estero si aggiunge il di più della tassa | siate) 

Le associazioni decorrono dal 1 e dal 16 d’ ont mése"a si'pgàno Vnticreate. 

n SPEDIZIONE! È RIGOROSAMENTE "SOSPESA -A- SCADENZA A) Chai ‘NONE An REGola' ‘col’ AMMINI=" | 
csstRazione: = Le domande di associazioni si! finao! alla Direg{giib'atun dettata: afeain>i 

__ Psa i Pre n lutti bieiola Uffizi di Posta.del Regno... 


ta CA Sem. L3 10. ‘ A°ano L. 20. 


19° 07 53 lab oTtEinioi ti 
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[VERE invéce dei ‘camorristi, ‘dei 


C ELEZIONI COMUNALI 
ERP cazampé, degli‘ scioli e dei consortieri. 


"ta Bandiera del Pofoo ha ‘già ‘pro “.. l' nostri concittadini rammentino 


| posto a all’ ufficio di Consiglieri Comunali che gli. amministrati debbono eserci- 
tare» il. loro. dritto nello scegliere buoni 
amministratori:;' altrimenti leloro suc- 
|cessive» lagnanze:.. divengono lamenti |< 






alcuni uomini che riuniscono l'ener-. 
i gia.e la solerzia, ‘alle, rette. intenzioni, 
alla illibatacondotta.: ed;.alla, ‘onestà, 
‘all'oggetto di veder: posto.vuna; volta ridicoli, ‘che nascono e muoiono: senza 
freno” alla‘ mala ‘amministrazione: ed, alcun fratto! 
alla serie delle stoltezze ‘è delle” dila- ‘Con ogni mezzo possibile, concor- 
pidazioni Municipali. rano ‘adunque, tutti affiochè vengano 
—.: Essa raccomanda oggi Ci nuovo i ‘eletti a, Consiglieri gli uomini proposti 
l.loro nomi e lo fa con tanta maggior dai varii organi.-della, stampa. e di.cui 
csodisfazione inquantochè, li, trova Ta40-|qui sotto registriamo i nomi onorati: 
‘comandati calorosamente anche. da:al- #. ‘Alvisi dott. Giacomo. | 
| tri giornali. la ii490 otamiaipi Ala, ‘Rardi Giuseppe. 

Da ciò viene a‘ resultare, ‘che lal ‘3. Cipriani dott. Emilio. 
/ Bandiera non è. organo di. un partito)|- 4. Carrara avv. Dionisio. 
ma indipendente periodico desidercso 5. Dolfi Giuseppe. 
del..benessere del popolo e della pro- 6..Falcini ing: Mariano. 
sperità del. paese, la cui unica, aspi- 7. Fiani' avv. Bartolommeo. 
razione è quella per conseguenza .;dil ‘8. Guicciardini ‘conte Piero. 
—————_——r_——_r___—_—_————————_—_—_——_——_—_————É—___— _y—_—É— 


APPIIDIBI, 


La: BACCANTE E° LA SUA PUNIZIONE” 





felici e traditi quei popoli che si lasciavano 
abbindolare, infami, esecrandi, miserabili, de- 
{gniî'del capestro i partigiani, i manutengoli di 
questi ‘mostri, di questi tiranni, di questi di- 
voratori ‘e nèémiei REA dell’ altrui li- 
bertà. 

— (E woi, si, voi. stessa — ririfocolando 
nell’ ira — voi, detestabile. donna, siete. nel 
numero di queste furie ingannevoli. per avere 
aiutato |’ iniquo vostro cugino ad opprimerci 
tutti, e toglierci la nostra libertà, a _montarci 
sul collo — seguilava a ‘dirle in tuono minac- 


(Continuazione, vedi Num. antecedente); 
eH è 819G 0 ab 
Ma ristrettosi alquanto,.si dilungò un po- 
chetto dalla, sua assediatrice per .isfuggire.al 
i tepore del fiato che gli pareva una; corrente 
elettrica. E seguilava il suo giuoco. Il cava-|ciosd' sul volto alla ‘nostrà Baécante. La quale, 
liere era là stordito e noiato della scena. Quel ! tutta scompigliata e sopraffatta, simulava'd’es- 
re — osservò a secco la Buccante è proprio il|seririmasta come! atterrita: da vun: fulmine a 
‘‘tafano vostro;\o- signore. | ‘quelle ;veemevti. e.sdegnose: parole. Di che al- 
— E miò ‘e! di tulti,, i galantuomini; sono | lora mortificato e punto il,cavaliere, si. rivol- 
costoro.i fastidiosi tafani —. riprese. tosto.il.re |geva.al.repubblicano con certo, calore, quasi 
pubblicano, non potendosi contenere altrimenti, i per, rampognarlo della sua imprudenza, di ve- 
e dando la via allo sdegno represso. E alza-|nir fuori con sì acerbi modi, e di traltare una 
tosi bruscamente in piedi, snocciolò' una tirata ragguardevole signora con accenti e con titoli 
contro, diceva egli, questi oppressori dell’ ùma-|disdicevoli a chi conosce le régole della con- 
nità, questi nemici perfino di Dio} ‘perchépre- | venienza. 
tendono di alterare quella uguaglianza e quellà Più che mai amaro giungeva il -rimbrotto 
fratellanza che egli e la natura avean segnato | al'repubblicano, quanto! più s*accorse ‘d’aver 
fra gli uomini. E seguitava viepiù accaloran-.{passato.;i:limiti; ,ma: poichè l'argomento lo 
dosi nella sua declamazione: non doversi com {.pungeva di: viva;collera, lungi dal contenersi 
portare che un nostro simile diventi il’nostro, inveiva sempre più. Talchè il diverbio prese 
padrone, tanto più quando avéa ‘promesso e ,aspetto vero di rissa, e lo scalpore si fece 
giurato di non alzàrsi dal nostro livello#@sser | si grande, che in breve tempo ia remota stan- 
‘traditori e giuntaiori coloro che, sotto pretesto '| zetta dèi giuocatori fu piena e' di servi, e de- 
di provvedere al pubblico bene ig’ impadroni® gl’ itivitali al ballo; e lò scompiglio e il disor- 
vano, del comando, carpiti essere ì voli, tutto dinè' val colmo; 
effetto di seduzioni, di corruzioni e d’oro, .in- Il cavaliere vedendo che oramai non si sa- 
rebbe potuto ritirare senza dare una sodisfa— 
zione d'onore, cavalosi un guanto di manolo 
‘gettava in faccia al repubblicano dicendogli: 
— Signore a ‘domani: voi tì darete conto del 
vostro procedere, e v’ insegnerò io colla punta 





(*) La Direzione della Bandierà interide’ va» 
lersi dei diritti accordati dalla» Legge: sulla “stam= 
pa, per la proprietà letteraria. i 
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e leltere non attra behie Hb Shranidid ricevute - I 
‘Si ‘tien "pafola’ d' Gghi libro) ste) im ieri COPIA Sia inviato franco ‘alla ‘DI dlodet LI) 
Gli Ufnci ‘della’ Direzione èd’Amministrazibhé ‘Sorio în Via deî Bardi Nam,;50 ‘a det? 
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na 


0veb s8liù 


: Gable dor Alfonso. "9 

. Levi Angiolo Vaderigo: ‘ De 

. Marchesini Niccola. TORRI 

. Niccolini-dei marchesi Lorenzo. 


"I 


I ; odi e ie0 
‘Noi avevamo già iscritte queste pa- 


role, quando oggi, giorno delle elezioni, 
gi, giungono all’ orecchio nuove, è .do- 


lorose notizie di dilapidazioni commesse 


-dal Municipio; pagando delle. somme 


favolose ‘in ‘espropriazioni e giungendo, 
fra: le altre stoltezze, a’ profondere Mi-| 
gliaia e migliaia‘ di lire in’ ‘ caslipole 
e. terreni che. non valevano nemmeno 
l'ottava. parte delle, somme impiegate. 
Basti ‘per tutti ‘citare. la; compra. della 
vill® Pardo, ‘nella’ quale furono gettate 
NOVANTUN MILA LIRE, Mentre ‘ci si ga- 
rantisce che un particolare nonl’avrebbe 
acquistata nemmeno. per dieci mila | 

Questi sono fatti enormi, mostruosi, 





della spada, che ancora voi’ non ‘imparaste a 
trattar da vostro pari ‘una dama. — Ut‘ mor- 
morio s’ alzò nel gruppo.vdeitcomvenuti, e uno 
guardava stupefalto. 1’ alfrosinvisey quasi per 
interrogare (o. indovinarerj la «cagione di. così 
grave, conflitto. —. Sta bene; a domani — ri- 
spondeva secco .il furioso, repubblicano. — E 
il cavaliere porgeva il,suo braccio alla Bac-. 
cante, la quale, reciiando la scena della mor- 


‘tificatave della svenuta;-ve-=tenendoia»faccia 


nascosta nel fazzoletto, a capo basso usciva 
dalla stariza del suo!trionfe) Sé ‘non che nel 
muoversi dall’angolo dove s'era cacciata per 
meglio tentare il suo perseguitato, urtava nel- 
l’angolo del tavolino dov” era la #mpagchina de- 
gli scacchi, e rovesciato lo scacchiere, i can- 
delabri che stavano sopra, le cadeva’ una candela 
accesa sul vestito. Le'mossoliné lekgierissitie, 
sentito appena il'caforé levaròno fiamma? è la 
Baccante, impaurita davvero; si dava ‘ad’‘ùr- 
lare. come un’ossessa cercando ‘dii fuggire. 
Fortunatamente la:preserza dei molti.contenne 
subito il fuoco, e la, nosira; Baccante, soffri poco 
più d'una lieve scottatura. Finalmente .sver- 
gognata. di. questa scena.che,aveale consumato 
mezza la veste e tutto. messo in disordine 
l'abbigliamento, usciva trionfante dalla sua 
lotta. — Ma come trionfàniè? — ‘domabderà 
il lettore — Si: 
un ‘dipresso, tramalta questa tela, @-il ‘dise- 
gno erale riuscito. Lo vedrà im breve il lettore. 

Frattanto la ‘brigata: che ;st era vista tur- 
bata per poco.il divertimento del ;ballo,.e che 
alla minaccia dell’ incendio s° era tutta contur- 
bata, represso il primo senso d’un certo sbi 
gottimento, e visto tosto dileguare il pericolo, 
dava in uno scoppio di risa, e questo era il 
concerto al suonò del quale a Baccante usciva 
dalla sala col cavaliere? giantato; dopo ave- 


Ogni numero, fuori di Firenze, costa CENTESIMI SETTE. 


la drada astutissima avea, al 
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urnoseritti, non si lrcalilaliasa 


— HM Giornalé sii pubblica! tutti. i giorni meno! it lunetti, + Un. numero separato, 
"UI inFitenza: CENPESIMI4, Nelle altre (parti del, Regno CENT. | 
Per gli: ARRONE sed.inserzioni;; dai 138 Pepe a alla quarta pagina. 


7, Arretrato il PAIR 


la è/ 


Je ‘se ‘noi E TUTTI I'NON CONSORTIERIVIO= 


sistiamo ‘per’‘vedere omini nuovi al 
Municipio, gli è perchè siam icerti:che 
i consiglieri proposti, chiederanno! agli 
antichi stretto‘ conto delle ‘aberrazioni 
commesse ‘e ‘‘provocheranno una! come 
pleta riorganizzazione di quel gran 


‘caos ‘che si chia/na » ‘amministrazione 


‘municipale: »‘L’'abisso invoca. 1’ abisso, 
l'aberrazione' invoca l’aberrazione. 

È'infatti strano — fra ‘le altre cose 
— ‘vedere’ il' Municipio sommidistrare 
al Governo una ‘somma’ INGENTE ‘pel 
‘ma@itemimento’ delle Guardie di Sicu- 
rezza, mentre poi eroga altra ‘impo- 
nentissima Sornima nel Corpo delle Guar- 
die Manicipali!*E così, colle. migliaia 
|profuse' da una ‘parte e le migliaia im- 
piegate dall'altra, i due: Corpi si’! ro- 
vesciaho addòsso teciprocamente’ lavre- 
sponsabilità del ‘servizio e quello che 
fanno, tutti lo veggono e ne - provan 
gi? Sf ariani | 





re anch’ essa ‘ballato la sua ‘bieca’ contrad- 
danza. 
Noi vogliamo losto appagare la curiosità 


dei nostri lettori, spiegando a lorò, senz’ altri 


‘indugi; la ‘cagione della. simulata mortifica- 


zione della nostra, megera, i mezzi svenimenti, 
la finta umiliazione e il vero trionfo. 
Che importava a lei di sentirsi. cuculiata 


alle! spalle quando. la letiziava la ‘certezza di 
tornare all’eccelso cugino col ramoscello d’al- 
loro? Che le facevano lè risate altrui quando 
Cesare avrebbe applaudito il suo' strattagem- 
ma? Che le importava un abito consunto dal 
fuoco, quando il Grand’ Uomo le avrebbe re- 
galato an diadema» di. pietre. preziose? Che 
contava ella lo spregio e lo scandalo, che 
\’ esser domani la/favolà-della' ciltà, se poteva 
consolarla il favore e la grazia di Cesare? 
Ecco adunque lo scioglimento della scena. 
Cloe disegnava d’ abboccarsi.in qualsiasi modo 
col.repubblicano focoso, di pungerlo, di. pro- 


vocarlo, di condurlo ad un alterco: ciò  fa- 
rebbe in tompaguia d'un cavaliere ‘alleltato 


da lei e tenuto # bocca dolee dalla chicca delle 
sue prelibate bellezze 
scerebbe sfuggire qualche impronta e audace 
parola, contro, la. dama; sarebbe venuto, a con- 
tesa col.cavaliere per. obbligo di galanteria 
in questi di difendere col fioretto la sua Dal- 
cinea, di qui la conseguenza inevilabile d'una 
sfida. E il lettore ha veduto che la carta geo- 
grafica del Iradimento delineato dalla’ pètina 
della nostra sirena; riusci'a seconda dell’ima- 


ginato risullamento. Il‘ res'o; (eccolo; e ‘qui è 
l'apoteosi dell’eroina e dell’eroe Cesare.! 
Il giorno susseguente alla rissa, il cava- 


liere aggiustava, secondo le regole, la sua par- 
tita; a nome d’ una civiltà ipocrita come i suoi 
predicatori e vantatori, veniva fissato il giotho, 


it luogo, l' ora è 7 arme convenuta per il duello, 
«i uoina Continua ). 


:il‘repubblicano . sî da- | 











ua 

. Abbiamo citato 
per mostrare che co 
che se si prosegue di gli 
chi e sul piede vecchi o, Pa 
ci dovranno soprac dr pra 
vessazioni e delle più immani imposte, ininialtalien 


e saranno finalmente costretti a met-| im talune provincie vige l autico si 


tere un birro e un esaltore,, + stema piemontese di esazione, nelle altre 
ogni cittadino, perchè. il saingue* aq‘ adadàcittura il caos. 


carne del popolo vada —*' ‘Non ‘a a pio- 


Iche 
nonni 






















sonoquesti. arretrati? come si può stabi- 


fitto del'paese + ma. ad, arricchire i 1,C00». diràndachi siano, dovuti; ed. in quale mi-f 
-.Ma pere 


nlieri, i cambrristi, i (igiene di i sen sùira >= Coi, riaohi ‘non id wero ? — 
qob ko BEE TÀ 
ma Vetsatori,. 


PNT PI Ds 1864? Come 
Tizio: sita dere è ancora ne erario v UTI 
sercizio .1865 1a! Somma, iper; sesttmpio, di 
lire 50, se,r00n}5A quale sia. la quota che 
questo contribuente RCCARI realmente pa- 
gare in detto anno ?, i 

Tutti sappiamo che la VASE ‘del “1864 


lavori in; cerso; evattivarne dei, nuovi. 
In inano: agli;.attuali: Amministratori, 
quei. TRENTA MILIONI saranno,,una 
| gocciola:-d’;acqua nell'Oceano, e.;chi sa 
a: quali:condizioni questi FAMOSI ;.EC0- 
NOMISTE li, prenderanno; in qual. rovin 
noso rhodo saranno. per rimpiegarli, re 
coni quale. barbarie. ce lirovescieranno 
sulle!spalle. Elettori, quijoon .v è. tempo! 
da perdere: cacciate, i, fanisei, dal tem: || ci, progliono anni paretchi. Ma con ) qual cri- 
. «pio; maùdate fuori i dilapidatori, dal Pa-! terio dunque, ‘con quale direzione può 


1865 non sarà la medesima del 


v ani ERARI ne PR quali 8, quanti 


rod sarà quella ‘dg? 1865; Come quella del 
1866, el 
così via fino al punto in cui sarà ricono- | 
sciuta giustamente; ripartita , l’ imposta, 
per; ottenere da qual, cosa. crediamo che: 





not incomiuciati ali 
il lavori. prepara- 
fiano alla vendita 
sticof@ppena il Senato 

.. Sono già par- 
vibléie per concertare 


_ Se mancano dgr abboudald i v per far man. 0: linate su 
ba nari; incaricati di sorvegliare |’ era- cati. 3 


rio.... vuoto: imperocchè si Re tane METRO 























videre in due il; \ dicastero delle rfivanze, 

‘cfeando un ministro del tesoro, c tip Av TAMARA NOTIZIE: ESTERE: Pnp 
fo DESbi RISI LI; LL; date ‘ 

rebbe incaricato del sersizig di, GASSBa; Bloo") 01.iyb » 1 Iob oto srt 


queste nuoto ministero - sarebbe , de nico dirà li ci Menarini gorenno 1PrOvvis 


dal-sigaereRittàzzi; l’\altro (Ministrondelle ssotto di: feci ‘sì \lson' recativ:a4 Atene 
finanze sarebbe ' solo destibatò ‘la | parlare bio ag TE ize prensa 
£_propugnare- in ppnembnie, La del nuove] nba radica . Tutto fa credere ere che 


tasse, come fanuo in Francia gli ‘oratori governò greco sia "risoluto, ‘ad a assistere. 


der! Eve rnof el tomei fece: as Firenze: ilbsì+ coll she ef swrr fog Candia : 
SALE i) le sE SI 





«nor Fihal;} commissario; regio, che Met | esso 
Senato e nella, Camera. parlò. in BENE del un considerevole materiale da' guerra, di 
ministro, delle finanze. Ma” siccome ques a cuinfan, parte, 50, mila. fucili e 6 batterie 
novità uon basterebbe a rien pirg le Casse da montagna. 
Tolo ilgrs (3 
«1909 19.1 ‘da 


vaste, così Si ‘penserebbe di sostituire da |! pt | Courrier des: Hat. iu ile pui 
cartamoneta proprininebta detta) al corsò Messico che i il ‘cadavere. di 'Massiilivnb' è 
forzato deî biglrettintr baneds 1. [SARO Fatica? Li Ottfiofstron d'Asti a 
loc rSiato assicurati che ibi ministero | quat atteobbo fatto cord urreldl Vert 
sai gQquerra:; ha stabilito; che. per id nor! Cruz per ipod limbarc&rlo SulP Mlisabeth. 


vembre prossimo abbiano a, trasferirsi, è |ssicurk poi. Che, i, consoli. esteri a Mes 
Firenze il comando geverale, ì’ uffic “io mi- 


fi mi 


Jazzo Ferroni o;il-sacrifizio. del, popolo||. 


‘sarà presto consumato.,,, svol ie 

ni Ricordate che dopo averlo messo in! 
camicia; lo. hanno ..lasciato, ;senza acqua | 
senza case. e, senza mercati. ed banno 
sempre ricorso all’ Estero.invece di fare 
_ -Aappello;all'industria nazionale: Guardate 


le povere famiglie ammontiechiate per- 


fino. nei, cimiteri; guardate le .case. di 
ferro che. costarono. milioni, e. inorri- 
dite;l.! | ii 

Bisogna che il Mapicioie abbia dif- 
ferente organizzazione —,lo ripetiamo 
e. che lo si rinnovi, do sì. ricom* 
ponga da cima a fondo. nni 
rie LaA Consorteria. battuta sul terreno 
“della politica».cerca, ora; nel; Palazzo 
Fertotii l altimo refugio. 

In nome della carità patria, in nome: 
del popolo, cacciatela anche di là, Elet- 
dori, o questa povera città È assolata 
mente ruinata. 


DUECENTO E PIÙ ‘MILIONI 
DI IMPOSTE ARRETRATE 


‘Sua Eccellenza il Presidente del’ Con- 
‘giglio dei mibistri ha dato òrdini preeisi 
,@.perentori affine di esigere le imposte 


arretrate che, si: dicono ascendere a più | 


di duecetito milioni. (Bella pappata!) 
‘La Bandiera del Popolo crede che se 

la prefata Eccellenza Sua ha calcolato sul 
| Serio di metter l’ artiglio ministeriale ‘so- 
i i questo bel gruzzolo di ‘quattrini, per 
“questa volta — con tutta la riverenza 
s Parlando - —.l’ ha fatta bassa. 


3(I 


ALI 


tani, e fin quì non:c’è dubbio | veruno, ma 

tutta la solerzia dicui può esser capace un 
Agente, delle riscossioni, tutte le buone 
Volontà (vattel a a pesca)) che il paese possa, 
= mettere a, pagare questi arretrati, non ba- 
cisteranno. a .renderne, possibile l’ incasso e 
pe ‘éspòttiàmo le ragioni. 


Itento del paese, 


Messer Rattazzi. darà gli ordini oppor='|° 
| porzioni ‘e-fu versato del sangue. Fra!i: 


IMAGO? dele “Ascossioni ‘stebilife ehi 
Pianoi debitori morosi. dello Stato, equa» | 
to) gli.debbbono;?... a che servono gli or-|; 
dini del, ministro ? Ai che la solerzia del-| 
impiegato? A che la buona volontà del 
contribueute ? ? 

È 1ipob 08 dodAvr ‘di ‘Quali in- 
convenienti di 'QUante inigiustizie; d' quali 
consegù@nze»r dannose! al Governore ai Go- 
vetnativè fonteril sistama delle consegne. 

> A questo; caos si. aggiuogano ora ij 
mali da soi sopra, accennati, civè il malcon- 
la sovrabbondanza dei 
carichi, l'impossibilità” in'molti‘di sodisfare 
sd'intRae na mon disposizione dél mon- 
do; eppoi -si-tiri la. somma. 

nell, realizzare. i duecento .e più milioni 
di imposte, ‘arretrati sono dunque utopie, 
illusioni, sogni. color di rosa. 

Cepne-duolecit; fonio all'anima, ma 
Sua' Eccellenza: ha' tirato male i suoi cal- 
Teoli. ‘Se fio provvede” in altro modo'a col- 


nare quelta' parte di ‘deficit, il poer'omo 


vuol restare È dei asciutti. 


; NOTIZIE ITALIANE 


-—_- 
i, 


LA PREPOTI dell’ 8 ha da San Remo 
| notizia di una Sariguinosa rissa avvenuta 


in quella ‘città nel giorno 4 del correute 
fra un, distaccamen* o.di truppa colà dil 
passaggio di ritorno da Ventimiglia, e di-| 


retto per Oneglia, e.la. popolazione. 
| Divetse: sonosle- versioni: sulla. causa 
del '‘deplorabile’ fatto; chi Ja vuole ‘nata 


tra i fotmi'del vino in'un osteria fra alcuvi 
popolani e ‘soldati; Chi l’'attribuisce a ‘ehe’ 


si volesse impedire che i carri di trasporto 


via, contro.il disposto, de’ regolamenti mu- 


{nicipali.. 


Fatto è che..la, cosa prese serie pro-. 


borghesi Wi furonio'sei'o'sette feriti, chi 
più é ‘chi’ ‘inenò; ‘uno 'petò mortalmente. 

Nè i militari fimasero tutti inculmi. 
Vi ebbero degli arresti e si ‘procede. 


pei Abbiamo da Roma: 
Ieri sera ad ore otto colpita dal .cho- 








n) JIATste per calmare i rivoltosi: 


litare e l’ufficio di contabilità ‘del ‘Corpo 
di ‘stato nidi gg iore attibubbate” iù! Torio. 

Oi ueitid Petdiso 'doni'sati’ tfasfe rito, 
‘ehe! nel al Primwvera?del' 1868; (107 (of 

ELMA bit to da’ Romar: 

Il principe Balfini; ministro! dell? agri- 
coltura e commercio.pello stato spontifl «io 
ha formalmente avvertita la società delle | 
ferrovie rimane che il suo governo, si op- 
poneva alla contivuazione del tronto fer- 
roviario Orvieto-Orté, che' dete niettere 
in comunicazione la ferrovia siehese coltà |‘ 
linea Ancona-Roma. Lo; stesso | ministro 
avrebbe.aggziunto essere. stati. daticordini |: 
perchè all’ occorrenza fossero impiegati 
dulle autorità pontificie i mezzi coercitivi, 


i pe - Leggiamo nell” Opinione Nazionale: 
il 44% momebto di. porre in macchina, gGi 


‘giunge. u0a lettera: da Rossano .che.ci, dà 
[tristi particolari di muovirtumulti.;avwe- 


nuti a Longobucco. x 
«Nel 26 dell? séotso' mese pirpolb 
‘ferocemente superstizioso ‘Sulle causéeal 


| Morbo impedì alle vetture éd' ai contuafui 


lu uscire dalla citta. 
il tumulto 
allagò ‘serio e. yvioleuto, 

« Una compagnia: di bersaglieri per. 
caso ivi. sopraggiuntà mon bastava 4 eom- 
plimere iîl''moto! 


la troppa con rabbia accanita : anche lo 


stemma veniva colpito, e la bandiera. na- 


zionale Incereta. | 
«Dopo. sforzi ipauditi e Pagato di 
sangue si. potè impossessarsi di una.tred+ 


| e ‘temuti. la povera! 
città: minacciano ‘di ‘distruggerta ‘88’ lel' 
dutorità Db fanno Cessare il cholèta.. Mi» 


cd I «conte di Persano che fa conda. 
nato dal; Senato pel fatto: di Lissa; è a 


Così.1° Osservatore di'Milano. 


— È, smentita la notizia ché il sin- 

daco di Rossano sia stato ucciso durante 

i.torbidi, pel cholera. Egli;ri.nase sulo lol 
Liliana (ferito. 





"i Vaoi tutti gli sforzi usati dalle au-| 








S'if0, non, sono stati, molestati dai repub- 
blicani. ; 


Ra 


-— Va gran meetings ‘degli. amici di 


P_OYf 


| Massimiliano © si riunì il 18 juglio a Wa- 
‘Shin 


[Risi AdGttarono, sileoridanida léseduzione 


gtin, tl Virtt dette ‘conclasiohi; dhe 


‘dell’ arciduca, si; favorisce. un) intervento 
armato negli affari del Messico, e, si nor. 
mina. un .Gomitato per la convocazione al 
uo, «meetings «pubblico di cittadini. I Tede- 
schi id parteciparono in gran numéro. 

—,I framassoni di Parigi volevano 
dare un lauto banchetto ai confratelli di 
tuttè 16 baZiohi recatisi ‘colà’ per 1Espo- 
‘sizione; ‘ia’ il permesso necessario venne 
loro ricusato.. bi 

— L’ Austria si ‘mostra gi: ad 
accettare “ta riforma Indnetaria e adot- 
tare il sistema decimale. 

+)DIB6si] die lafrégion | Vittoria; ab- 

bia diovgelo all’ imperatrice Éugenia d’in- 
terporsi presso il duca“d’Aumale per im- 
pedire,la,:pubbticazione... delle. memorie 
dell’imperatore Massimiliano. 
l ((L0L*Uagheria ‘fornisce cavalli alla 
|'FPaticia”e alla “Prùssia; 27,000 hanno già 
preso, la via di Bertin, sltre spedizioni 


| passano. per, Milaoo diretti a Parigi. Da 


Napoli si spediscono buoi a Marsiglia. 


— Dicesi che»Rothschild..6 -Fremy 


lipresterunno 95 milioni i!all’ Italia con in 
«Th popslò salito"a' furia sui ‘cinfipa- mado ’le’tiove cartelle ‘e'col’ pegno dei 
hili, sui tetti, per tutto, esplodeva cotto! 


proci del tabacco. 
i L'Austria ba ordinato la MEDE 
medi un campo :di 60 mila uomini a Cra- 


|.gorida, perchè: kussia.e Prussia hanno: ane0 


raccolto #tuppe mella Polonia! prussiana 


. CI a la VAGA 
tina dei più ‘furibondi, mia i ‘briganti as-| 


degli ffetti, militari, ‘stessero fuori Sulla” ‘sediano ‘minacciosi 
gli ef 


= UÈ decreto del re di ‘Prussia. or- 
dina che presso Ellerbeck, nella baia di 
Kiel. veuga costruito . un porto militare 
cogli: stabilimenti necessari per. l’arma- 
mento, la costruzione .@ la riparazione 


delle mavi. 
Velletri e si dice che sia. .impazzitot, —| 


=L'I negoziati colle tre città di Am- 


‘burgo, Lbechia e Brema relativamente 


allo Zollvereio sono cominciati.--Si-assi- 
cura .che. Lubechia.e. Brema sono dispo” 
ste..ad. accedere, Amburgo no, «La, Prus- 
ria ha dichiarato cheviu ogni ‘caso farà 


importante. 





I Amburgo._ 





ASTI UFFICIALI 


PAS A 
dj La Gazzetta, Uficiale del 9 corrente 
| contiene: 





classe‘ alla cassa ‘di risparmi e depositi 
n'conformità del tegolimento: 

2. Disposizioni nel personale degli SI 
fiziali, dei farmacisti è dei cappeltadi ‘della 
regia marina. 

3.\La notizia che con decreti ‘minì- 





.. Giuseppe’ da’Petralia’Sottaua' e Gargano 

. Giuseppe;da: Scillato, di - Collesane, per 
‘avere abbandonata: lo; loro, residenza allo 

È svilupparsi dell’ epistorata cholerica;in quei 
comuni. 





Gingilli. 


l noto Ciniselli 
Tra;i pu) dei suoi. cartelli 
Di. eavaliaro ‘il titolo si. dà 
Sotto.la, protezion di. Sua Maestà. 
Come mai, può sussistere | 
Un connubio si strano? 
Finchè sacro je inviolabile 
È. il nome del, sovrano 
Non:si può tellerar che lo-si.cacci 
Fra stallieri; fra bestie e fra pagliacci, 
ear 
— È permesso? — Chi è là? 
— Sobo/la Verità! 
Pettegola sfacciata 
—.E .chi ce .l’ ha chiamata? 
M° hanno mandato altrove © 
Fin dal cinquantanove 
Or vengo a illumiuar.colla mia face 
Chi, fra. l*ombre:si giace. 
Diétro i miei/passi tratta 
‘Pria la miseria «e poi, la Bancarotta... 
—.Lo sappiam.... di quest’ ospiti 
Non: 's* impicci signora! 
In Italia, il buon popolo 
Deve dormire ancora, 
Giri di largo, spenga la lanterna 
Quì colla Verità non si governa. 
* % 
* 


PI 


L*8 corrente. il Credito italiano, in 
contanti, era alla della cifra del 49. 
‘Povera Italia! Dalla reggia ti hanno 
fatto pussare ‘alla finestra! 
Pat è 
In Belpasso, comune def ‘circondario 
oIdi Catania, (all’occasione . de}lo,, sviluppo 
del. cholera, fuggirono, tte. le autorità 
|. delspaese, 
Come.i fiaschi!! 
xa 
Chi non ricorda‘ Brown, l’uomo che 
pagò colla vita i nobili sforzi per distrug- 
agere la piaga della schiavitù? 
Non è-gran.tempo che John Brown, 





entrare immediataziente Altonagggi det reghte LApicgnto egpimante impiaoato, 


RR 


li Giona americani ci annunziano che 
Notizie posteriori aggiungono icheun {gli si sta inalzando, un |, \monumento. 
‘accordo e pressochè ; formato, anche, con| 


appendJerli alle forche. 


a 


Il giornale Za Riforma” (che di | pgpà- 
tati deve intendersi) scrive che gli Ono- 
ni 1} Un R. decreto del:!30 giugno con |revoli, in gererale, hsnno,due al biti,. per 
 il'quale èapprovata.l’istituzione»nel.cò-|lo meno, cioè | quello di parata, e quello, 
| mune'diPomarance, Proviriciardì Pisa; di |di futica. Vabbe } tl di parata ?.| € 
fina' cassa di'fisparmio' affiliata inseconda | Eccolo: 

« L’ abito di parata, scrive il giornale 
crispi;0, sono i disograi (o. ciarle) in Par- 
lamento, gli articoli dic-fondo Lnéi. diffi 
più autorevoli, e; sopratutto Jecircolari/ai; 
prefetti che in questi: ultimi; tempi ven-. 


nero assai gustate. In'‘esse» si predica: al 


steriati-- del-5-e-del--6..corrente, vennero | popolo 1° onestà, si dist nguono i doveri 
sospesi dalla, carica i rmotai Milletari An-|del cristiauo da quelli del lvittadinoj s’ in- 
tonio, Ventimiglia Francesco, e Lo Presti | culcang i/ priucipii/ délià libertà & deliri- 
Autonino da ‘Ganzi, nonchè i'rotai Rossi|spetto personal> insieme; a tante \;altre 


belle cose, « petto; delle; quali il, vostro 


grosso ;galantomismo viene a riuscire una 
MIRO Le LI 3 


cosa assai scipita etriviale., » 

E l'abito. di fatica? Vedetelo qui: « L’a- 
bito di, fatica sono i fundi segrati, la cac- 
cia agli impieghi, la fanatica sÒlidarietà 
delle amministrazioni, la minaccia abil- 
mente. peoccata donpno i funzionari im- 
Meana è non “ingtio abifméntà!! ‘seguita 
8, suo; tempo, i favori fatti luccicare agli 


panimi, deboli, i debiti pagati, e soprat- 


tutto la perpetua impunità di tutto ciò 
che da lontano 0 ‘da vicino tocca all Go- 
verno. »'. 


‘H dopo cid? Musica!... Viva -1° Italia, 





CRONACA DELLA CITTÀ 


— IL individuo, che ieri annunziammo 
colpito da malattia sospetta in Firenze ed 
isolato con quelli che loavvi«inarono, fu 
tal Cerale, proveniente da Torino; Genova 
e Livorno. ‘Esso ‘morì ci cholera fulmi- 
nante. — Altro caso; di cholera avvenne 
ieri, ma, il malato è in via di guarigione. 
Ii Municip:o0 ci si Assicura aver preso tutti 


i provvedimenti opportuni Raccomandia- | 


mo ora al popolo l’ astenersi da cibi in- 
digesti e da stravizi e curare l’ igiene per 
scongiutare quanto, è possibile 1° invasione 
e la propagazione del morbo. È 

— L’uccisa di Petriolo è stata rico- 
nosciuta par' tale A. T. (sicrede Teresa 
Alisi di Cuneo) ex-vivandiera. Conviveva 
con certo A. C. che aveva lasciato la moglie 
per seguirla; abitavano a Rifredi e fa- 


cevano i merciai e i venditori. di. sapo-; 


nette. La meschina possedeva denaro che 
doveva alla sua avvenenza più che al me- 
stiere. I connotati dell’uomo che era. con. 
lei a Petriolo, non corrispondono a quelli 
del suo amante e che da vario tempo'si 
era (dicesi) allontanato. 


—. Un signore perseguitato da'ùn cre- 


ditore, trovò una nuova mabiera di sod- 
disfare il suo debito, picchiandogli sul muso 
il imapico: dell’ombrello e dandosi quindi 
alla?fuga. Esso non iu potuto raggiungere 
dagliagenti municipali, Losi raccomanda 
al ‘Superior. Governo. 

—- Fu consegnato alla Questura il no- 
minato Niccola B... 


Poveri graudi uomibi! Martiri del cuore 
Te del petisiero?* I posteri nn cesseranno 
“lai” prodigare “foro te tardive-statue; come 
i contemporanei non cesseranuo mai dal-|a 
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L'A BANDIERA DEL POPOLO 






interesse attaccò briga. con un certo ri- 
j- | gattiere dalle | Campane di S. 


re 
pure con a ; 


hta ad 


cuotendolo 


— Nei giorni. scorsi il sig. cav. Gia- 
como V. denunciava di essere andato pas-. 
sivo di un furto di lire cinquemila, la 


îa maggior parte ‘in’ oro, che' di ‘ignote 


nto 


dhe/ 


urto A 


fa dellla. »prbpiia: [cam (ca Por 


vemente indiziata autrice di 


SALICE 


poleoni d’ oro. 


e Raffaello C. di Figline i 
no ceduti in mano dell 


GILL. 


110359 


l’ autorità giudiziaria, © 


arrestarono ieri un ‘contravventore 


mazzi disturbavano la pubblica quiete. 


ore 4 allel" ant. ‘furono sentite alcune 
iscosse di terremoto, 


ARTE, 


‘zamevti!di’ terreno alla società. Barlassina 
per costruirvi case ad’uso:di operai; Non 


sime la società'Barlassiria siasi costituita. 
Se sia imitazione di quella di Dolfus che 
mira , a, rendere proprietarii gli inquilini, 
oppure sia un ‘aggiunta alle socielà edi- 
ficatrici per Wii operai the biheHé lin Ita- 
lia, specialmente a, Milano, a Genova e a 
Firenze, hanno dato ottimi frutti. 


bNXI iîi 


\IATTI DIVERSI 


_— 


— Il Roma di! Napoli scrive: 

Questa. notte ‘umigran furtorsi è per- 
petrato nel negozio del sig. Visco alta 
strada Toledo, 


La porta è stata aperta con chiave] 


adulterina, gli oggetti rubati sarebbero 
dei borderò‘al latote pel valoré! di circa 
L. 300;000,e.. molti. oggetti di argen- 
teria.. 


INepesa. 
<= "LA Fieti ferroviaria dell'Alta Ita- 
lia ba accordato la ‘tiduzione -del°50 per 


cento a favore dei MEDICI ITALIANI chef 


si recheranno a Parigi, per assistere Nal 
Congresso internazionale medico che avra 
priagipio il 16 del correbte Agosto: 

ella mattina del 31 p. p. nel ter- 
ritorio di Morfasso (Piacenza) una donna 
mossa da gelosia verso il di Jei amante 
Regoli,Giacomo contadino, recidevagli col 
mezzo d’ un coltello il pene, mentre dor+ 
miya nel letto: della stessa. — La Stazione 
dei Reali Carabinieri arrestava tosto’ la 
colpevole, e lo sgraziato Qta versa il 
pericolo. di vita. pata cosihoga 


LATSISLO 








DISPACCI ELETTRICI. 


VGENZIA, CAPIRE 
STZUR} 1 


Roma, 8. — Ta eogineri Maria Teresa 
è morta, ieri sera. 


Londra, 9. — La Camera dei Comuni| 


discusse il d7// di riforma emendato < dalla 
Camera dei lord. Malgrado, !° opposizione 


ché per ‘disparità ai|di Bright e di Gladstone l'emendamento] 


1) 


‘peratorè Teodoro ‘@ 


mani erangli state-involate--dal.. cassetto 
arc a forza di una scrivanìa che e 


îeri arrestata‘la donna E? D. di: cia 
città, > sequestrandole, u una quantità , di na- 


— Anco certi G. Batt. M. di Firenze 


"paid cet he 


a carcerati e mossi a disposizione del-| 


— Le guardie di pubblica sicurezza 


alla, 
sorveglianza. speciale, e la scorsa om 
due giovinetti che coi loro canti e schia- 


— Nel Borgo: S Loreuzò '‘ieti dale 


}— Il Municipio ha fatto un bilochi 
Si è risoluto al concedere» diversi! .appez- 


sappiamo! suOquali basi! nè: còn quali. mas- 























TRE 


della Camera dei lord tendente ad assicu- 


rare pre alle minoranze, 
con 253 voti contro 203. 
Lord Stanley disse di avere ricevuto 
notizie, dall’ Abissinio le quali confermano 
che ’sòno totte. le. TANTI PA fra l’im- 
iddg0 dve sono de- 
tenuti i prigionieri inglesi, ma che può 
essere premature il considerarli liberi. 
Berlino, 9. — La Gazzetta del Nord, 
7| rispondendo alle voci sparse circa le trat- 
tative pendenti per lo Schleswig, nega 
che:iBismark abbia;dato a Goltz alcuna 
istruzione. La rimostranza fatta dalla 
a al proprio ambasciatore non è 
e a per, forma che per il contenuto, 
ocate‘alcin passo da parte della 


L nilicd dtd icloalbaechelitle che 


possa minacciare. il mantenimento, della 
pace, e non è da dubitarsi ché ‘i ‘Senti- 
"| menti” ‘amichevoli ‘di cdi la’Prussia è adi 
mata‘ ndo ‘sieno’ condivisi dalla  Fravcia. 
\ VO WRoba= Fork, 8: D'egohbsou! pregò sil 
signor Stauton- di) llàre, dev sue dimissioni, 
ma questi si rifiutò di aderire. »,,.., st: 

Londra, 9. — Camera dei Comuni. — 
L’emendamevto votato dalla Camera dei 
Lore sullarticolo del; 082 idii riforma re- 
lativo alla franchigia basata sui diritti 
dei ati venne respinto con 235 voti 


“IZ f C 
} L reni LI %8 voti con- 
tro. 206 1°. emendamento che autorizza gli 
elettori a valersì dei bullettini "Blettorali 
‘nelle votazioni. ì i 
“pertino, 9. <L'La Gazzetta pene reca 
ché’ 1° Tolparatore:%W Austria ‘ringrazio sil 
governo! |prussiano!).per. la | devozione, e 
l’ abnegazione dimostrata dal sig. de Ma- 
gnus, ministro di Prussia al sp torni verso 
l’imperatore | Massimihano. 

Bruxelles, 9. — Un decreto ai in 
data di ieriy convoca, le) Camere, pel; 19 
corrente in sessione straordinaria. du 

Bromnsville, Bol Tuttili prefetti del- 
P ex governo imperisle del Messico furono 
condannati all’ esilio. per sei. annui. 

Venue arrestato il vescovo di Jalapa, 


dr 


accusato di avere favorita, l’impero.. 


Incomincia, la confisca q SRReEAIA dei 
beni dègli imperialisti, 

Assicurasi che gli' stranieri prigionieri 

ueretaro erabò ridotti a dover -girare 


nà i.per le vie della città. n.060) 06 


'Lopez, ‘il traditore di Massimiliano; fu 
arrestato. a Oaxaca dal governatore e tra- 
dotto dinanzi ad un Consiglio di guerra 
per abusi commessi mentre era ufficiale 
imperiale. 


Escobedo annuozia la sua candidatura 


Finora ‘ftitono arrestate delle persone | Alla ‘presidenza: diehiataniò! che la sua 


politica è di,stenminare e .di cacciare gli 
stranieri dal RIGRGINO, 


CHIUSURA DELLA BORSA, 


] 6240. sllsb | Ao 
SSR BORSA: 1 DI PARIGI 
Fondi frhnoesi 310/0. Da. i, | 6 
6 1]2.010. > .., 
PRG ARRIVA salga I I 
Italiani So00 1. Gioia 
"TRAE, 9 fine. mese . 


VALORI DIVERSI 


Az. del C. Mobil. francese... . |: 
> »: . | italiane; (053 
SPagni ev. 
forate Vittorio Emanuele È 
Lombardo Venete . 
» »  Austriache. a. +. |4 
» » Romane . .... 
Obblig. Romane... . . dis 
» Prest Ausl. 1865. pi 
» detto in contanti 


Londra, 8. — Consol. inglesi 94 3[4- 
Vienna, 10, — La G zzetta di Vienna 


dé. 
» » 


, 
pai 





e CR) 


|smentisce la voce corsa della formazione 
l di ub campo militare presso Cracovia. 


Lo stesso, giornale. pubblica un trat- 


tato ‘di na hbltone ‘austfo-italiano. 


Il barone; di.Hubner, chiamato qui per 


telegrafo, giunse direttamente da Koma. 


Carlsbad, 10. — Il sig. Rouher è ar- 
rivato! Len A 


, Giuseppe DonI Responsabile. 
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LA BANDIERA DEU POPOLO 
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NOVITÀ: LETTERARIE” 


“presso la: Laonientà DEGLI! SCOLARI, Firenze; Via de’ Panzani, 18 


“Aprile e Maggio 1867. 
| GRANMATICA | È 


DELLA LINGUA SPAGNUOLA © 


Ossia l'italianò istruito ‘hella ‘cognizione .di,-questa lin- 
gua, di. Francesco MARIN (spagnuo!o) — Quinta edizione], 
milanese ..diligentemente riveduta, ;aggiuniavi una serie di 
itemi composti dal dott. Luigi Monteggia. — Un vol. in-416 
grande: di pogihe: aiar _ Pene no bi i; franco per tutto il 


Regno. 


È completa‘ 


SLA GUERRA DEL 1866: 
IN ITALIA ED IN GERMANIA 
«desèritta da È 


VW. RUSTOW.. 


Un: bel volume in-8 di 552 pagine, 
‘con sei carte e piante, fra cùi Custoza; Sadowa e Lia 
185) 0 16 Lire Undici. 








iomenti 


ATISTICA IDALIANA: 
del ‘cav. avv. Luicr® GUALA 

Studi. vue di Filosona e Storia |Nasorelb, preceduti Professore titolare di scienze economiche è legali, mem- 

da una prefazione apposilamente. scritta: dall'autore. per}bro di: varie. società ecc. — Opera premiata ‘con ‘meda- 

«questa versione italizna, di, STEFANONI. Lur(unicavedi-|glia, d’ argento -calla Società ‘pedagogica italiana. — ‘Un 

zione: autorizzata ; ‘con. ritratto dell’ autore). —.Un. belfibel.wol.. in 16° grande di ‘pag: 562; L. # franco pe. Ratto 

volume in-16 grande di “pagine. 370. — Prezzo.L. 3.--Jil Regno. 


I Biichner ‘dottore. in. medicina s sf 
i esoyf toe DI&sST 





È ‘uscita la 3. a ediz. ‘italiana ‘di 


SAR SI AIUTA DIO L'AIUTA 


- È uscito ni primo volumetto, del. 
l'opera < 
IL LINGUAGGIO DELLA SCIENZA 


BI buon Soldato Hialiano 


Consigli ed esempi esposti da Gi0- 


SVELATO AL POPOLO . — OVVERO vanni De Castro — Libro.di lettura ‘e 
Repertorio di ‘etimologie: e definizioni Storia degli uomini di, premio, — Operetta premiata con 
attinenti ‘a’ scienze ‘ed'‘arti’ ‘00 :|che dal nulla seppero innalzarsi ai più | medaglia dall’ associazione pedagogica 


Compilato da una società di scienziati e | alti gradi Fa" .tuttii rami della umana {di ‘Milano. —..Un-.volume..in-16 di 
letterati italiani sotto la direzione attività. pagine 480. 
del prof. E. L. Marenèsi . DI SAMUEEE!SMILES 
Una lira, |-TERZA EDIZIONE ITALIANA 
Quest'opera, uscirà, a volumetti di}... Guai la dista di 400 i 
120 pagine l':uinosa due: colonne. i. vo- Ùcni GESTO th "lago 
‘lumetti saranno. da 40: a 18,;al.prezzo| ©" VO'UmMe di 5 fine» 
di una lira ciascuno: Ne'‘ùscirà ‘uno al| : 
mese. 


lire 'pna; oo 
: I. i bai 


_ I RACCONTI DELLE FATE 


tratti da 
PERRAULT; D' AULNOY,, E LE-PRINCE REUMONT 


‘RACCONTI STORICI 

‘ DI PIETRO THOUAR'! 
per la prima volta raccolti ad uso 

della gioventù italiana 
x siVol:.L. ,—; L'Italia. dopo .il mille. 
Lanzone. La regina Berta, 1 Crociati. Il 
doge .di Venezia. Gemma dei Malaspi- 
dillo. Le ‘articolazioni: Ia «colonna ver-|Na. Cimabue. Giotto, Carlo Graziani. 
© tebrale, La testa ed il petto. Le brac-. Frate Jacopo da Pavia. Biagio del Me- 
cia e le gambe. I muscoli. Gli, atteg- lano,.L. 4,50. 
giamenti. I movimenti. -L'‘elettricità; (I! Vol. JI, Lorenzo Ghiberti. An- 
nervi e le midolle spinzli. Il cervellò. [nalena, Lucrezia Gonzaga. Una pas- 
L elettricità animali. I movimenti vo-; Seggiata ad Arutori. Un amico’ del 
lontarii. Il cervelletto. Il .centro ner. |P Parini. L. 1, 30. 
voso, I movimenti involontarii. Il gran, Edizione approvata “dal Consiglio 
simpatico. scolastico, prezzo dei due volumi uniti 
Due lire. ‘cos parecchie incisioni Lire 2, 80. 


:loversione italiana 
DI CESARE DONATI 


È uscito 
I.SERVITORI, DELLO STOMACO. | 
DI GIOVANNI MACE' 


in continuazione alla © 
Storia @i! un boccone! di pane 


Le/ossa. La vita delle ossa. Il mi- 


: ALwol.. in- 16. adorno di 63 Vignette 
in legno» Lire 5. 


Li 


— — 


FISIOLOGIA DEL PIACERE! 


DL, PAOLO MANTEGAZA 


Deputato al Parlamento 
Prof, dell'università di Pavia, 
.membro dell’ istituto, autore degli 
Elementi d'Iqiene, ecc. 


Terza ‘edizione riveduta. dall’ autore. 
Un volume di 580, pagine, —, Lire 4,, 50, 





Si épediscone franche per tntto il Regno 
Mandare commissiovi e vaglia postali 


“alla LIBRERIA-DEGLI SCOLARI, Firenze, Via de’ Panzani; 18. 4 (14) 








e, 


LIBRERIA E CARTOLERIA DEGLI SCOLARI 
Via.dei. Panzani N°. 48 Firenze. 


Oltre le migliori novità letterarie e 
scientifiche, vi si .trovanovi Libri; di 
testo per ‘tutte le Scuole, compilati a 
forma dei Programmi Ministeriali; tutti 
i Classici greci e latini; Dizionarj di 
| varie lingue e. un ,copioso assortimento 
di Generi. di Cartoleria. —Si accettano. 
depositi per conto di }îditori eAutori.(1’7) 


LETTURE SEMPLICI do 
SULLE .SCIENZB, SULLE ARTI E SULL’ INDUSTRIA 
AD' USO DELLA: GIOVENTÙ DEL 61G:'GARRIGUES 
Nuova edizione interamente rifatta dal prof. Boutor DE''MonvEL. 
Prima, traduzione italiana. 
Un volume in 16° grande di pag. 436. Prezzo L. 2, 50. 
Si spedisce franco per tutto il Regno a ‘Chiunque’ né' rimetta. l'importo 


in vaglia o francobolli diretti alla Libreria degli “Scolariin Firenze, (Via 
de Panzani N° 418. (18) 





ALI BRE Li ADE x i n 


Per gli” Rigi” in qsta pagina, il prezzo” dà di Centesimi 15 per ogni” ‘Imea.‘ 
In'terza. pagina, Centesimi 40. — Per, le, inserzioni di AIR, pren ‘da Convenirsi. 


Sa 
i 


‘PASTIGLIE; DI SANTONINA — 
preparate 
da A ZANETTI 
S fs eg di Milano. © 


: Sonoiil più! sicuro: rimedio per di- 
struggere.i vermi che; sono ..tanto, dan- 
nosi alla salute. dei. ragazzi e bimbi, 


o principalmente; al. mo.inento che. loro 


spuntano i.denti.; Prezzo cent, 50. 
Per la,:Posta: franche in, dala Ita 
Hit cen. 70. 
» Presso. A, Dante prata “agente 
| commissionario via Cavour, num, 27, 
Firenze. (6). 


FOTOGRAFIA MAGICA 


DIVERTIMENTO FOTOGRAFICO 
| MOLTO INTERESSANTE }E' CURIOSO. , 
Coen: poche ‘goccie ‘id’ acqua sivpro» 
duce all’ istante una’ Fotografia: senza 
‘nessun’ altro‘apparecchio, esperimento 


dilettevole tanto in società, riunioni 
campagne, ecc. 
Due Fotografie | . L.. 9 60 
Quattro. fjfix 13 » 140 
te 1 SERENO i » 160 
Dodici . «a 3 — 


I committenti indichéranho ‘sé vo- 
gliono oggetti d'arti, sacri ‘o di fantasia, 
come se desiderano l'indicazione del 
soggetto che deve comparire, oppure 
se lo gradiscono incognito: 

Contro vaglia ‘0 francobolli diretti 


i | all'uffizio generale id’Annunzi sui gior- 


nali, di Augusto ‘Dante «Ferroni; via 
Cavour N. 27, Firenze. ‘Si spediscono: 
‘în tutta Iralia frarichi di Posta. '(7) 


NELLE FARMACIE 5 





e Laboes 
ratorio 
chimico 


DI LEOPOLDO E NATALE SIGNORINI 
Porta Rossa, | Borgognissanti 
e Logge del. Grano 

. Trowansi i -seguenti: articoli 
L'INIEZIONE: VEGETALE; gua- 
fisce con prontezza ‘e senza. incon- 
veninti le sorrohee. veneree e. di. altra 
natura, fiori! bianchi; sviamienti,; ecc., 
si recenti «che inveterati; + Prezzo 
L. 1, 40 la bottiglia «con istruzione. 


LE PILLOLE CATARTICHE del 
P. Rimpotti da oltre 60' anni “Speri- 
mentate ‘ed oltracciò utilissime come 
purgative nelle malattie dello stomaco, 
del'fegato; ‘itterizia, ‘ostruzioni; idropi- | 
fa, indigestioni, calcoli biliari, vermini 
fintulenza. stitichezza: di ventre ce. — 
Prezzo L. 1, le grandi scatole e cent. 30 
ita piccole. 


LE PASTIGLIE PETTORALI 'idel 
| Dottor 'CitiòstRI; ‘ottime per ‘guarire la 
tosse sì reumatica che nervosa e:qua- 
se e siasi affezione del petto. Prezzo 
la scatola*.con istruzione, e il 
dtglio cpl, 20, peS 
peg i 

Firenze 1867. — Tipografia Fiorentina 
‘© —’‘Via de’Bardi N. 50 


_ ANNO II. 


prin ad IOTATETI 








PERE TT aa 


Firenza a domicilio e in tutto il Regno . 


LARVA 1 end ii na i elia aid e 


Fitevze! S| Mdrtedì 431 AgoStg Li 1867. 


da Win pr cd 


. Trim. hi 8. Sen. L 10, vaio «Bid 20; : 


Per l'Estero si aggiùnge il di più della tassa postale» 

. Le associazioni decorrono dal:1 e.dal 16 d’ ogni mese e.si pagano ANTICIPATE, i 

LA SPEDIZIONE LE RIGOROSAMENTE SOSPESA A SCADENZA A CHI NON È.IN REGOLA COLL. * A MMENI= 
stRAZIONE: — Le domande dì ‘associzione gi fanno alla Direzione. con lellera affran- 


000.( 


IL CERCHIO o LAPOLEONE 


Times ‘di 'Locri volendo dare ‘un’ ade- 
guata figura di Dio creatore lo rappre- 
senta 0tt0'1'eniblema ‘d'un cerchio” il 
cui icuritro è dappertutto "è in° néssùna 
parte da citconferedza. L'a quale idea parve 
(e venîvaDda’ un Gentile) così sublime che 
Platone, € Paseil'hon disdegnarono d'adst- 
‘tarla; 

Noî ifactia'imoqesto piccolo preambolo 
per ‘vetire ‘a scendere a parlare del nostro 
Alléntò, Protettore ‘e 27/0 ‘Magnanimo, 
Napoléotié III; e questi non ci ssprà male 
della mbòssa. Che' se o&gi non ci sond' i 
Platoni “e ‘i’Pascal disposti ad accettarè il 
cerdfiib'e' la! ciréonferettza napòlsonica, 
ci sono però -i Saint Beure, i Cadorna è i 
Rattazzi protiti, prontissimi a dire al suo 
cerchioi it'’ossequid‘alle dottrine del Tipo 


Augusto; fatti in l@che il padrone non 


C’ entra. 

Per: non pochi ‘anni ‘il Bonapatté ebba 
cerchio piùlargo di'quel difTimeò @ parve 
che'il suo!sole non'‘bastasse a illuminato. 
Dalsgrande: Astro di Parigî' pigliavand 


movimento, ordine e vita i minori satél* 
liti, ed! egli se''li menava'in volta quali 
cortigigni obbedienti. A Parigi tiutitfitiava' 
il passagallo della! diplomazia d’ Eùropà; 





3° 0 APPSUDIBI 


Le BACCANTE R'LA su Punizione?” 
SAR 
(Continuazione, vedi-Num: antecedente). 


AI repubblicano tardava vendicarsi d’un 
paladino d’ una turpe donna ‘supposta parente 
del genéroso”strozzatore ‘della’libèrtà' del sub 


paese'; al‘eavaliere ‘pareva mille' afini‘di’ gua- |- 
dagnarsissempre: più ‘la tenerezza! e i: favori 


della. sua Cleopatra er forse. del. gràm cugino) 
sbudellando un suo;detrattore. : 

A breve intervallo, I’ una dall’ aitra, giun- 
gevano in. prossimità del luogo designato le 
due carrozze; la prima quella del cavaliere: 
i padrini erano già sul terreno. Avanti però 
d’ accedere al campo!scelto ‘alla'sfila vtcorteva 
travèfsare! un certo tratto‘Ui. castina; «sparsa 
«a riprese -d’ albereti e cespugli. e piante. di 
verdura e; di fiori salvatiei, Le carrozze erano 
obbligate a fermarsi in uno dei viali che;fron- 
teggiavano quel tratto, e i viandanti. fare a 
piedi questo spazio per giungere al recinto del 
sanguinoso torneo. 


Il répubblicàno smontato’ cautamente’ dal 


suo veieolo, intimavà' al’ cocchiete di retro 





(*)\\Za,:Direzione della: Bandiera intende pa-» 


lersi dei diritti accordati dalla Legge sulla stam- 
pa, per la proprietà letteraria. 


“—-— P—rrri-P ee So 200-434 





cdla le’ vaeLIa POSTALE; è Si re bre in tutti. i RR. Uffizi di' Posta del Regno. 


e tutte le altre Corti vi rispondevano, spe- 
cie di Stenterelli illustrissimi, coll” ottava 
obbligata. Da Parigi il maestro dei can- 
tori, a Parigi il gran telaio delle alleanze, 
4” Parigi lo spauracchio deî:principi e-de- 
‘gl'imperatori, a Parigi il gomitolo è l’ar- 
Colaio! misterioso ‘su’ ‘cui sicdipanava ‘la 


trattati e dei popoli. 
Oggi la fatata circonferenza si ‘va di 


‘giorno: iu giorno ristringendo ‘perchè »@1+ 


tri cerchi vicini si sono allargati; ‘ma 
Napoleone :che ‘in qualunque» recita; nor 
può contentarsi.che d’ una: !duona!: parte, 
a misura che si vede stremenzito più sof- 
fia e si fa largo coi gomiti per non esser 


‘ridotto fra l’uscio e il muro. 


E poichè gli fa afa il cerchio prussiano 
dilatato. per incanto dopo la vittoria di 
Sadowa, e quel russo, che studia tutti gli 
smminicoli a crescere di, misura, così Na- 
poleone rumina, si discervella ed indaga 
a'non perdere un pollice del suo primo 


cerchio. E come cid? Col trerré dentro il |. 


suo incantato perimetro_l’ Italia e 1’ Au- 
stria, cercaudo, invecé del fascio latioo, 
lbfascida\chemantentala fiàmma all’idolo 
dellaà/!sua’ dinastia. 

No importa ché il sio ministro Rou! 
her ‘dichiara$se, poco! fa, ‘a’ nome‘dél suo 
governo: « ‘#oî non vogliamo'alleanze per 


Ài 





cedere ; e dopo essersi soffermato fino a che 
la carrozza si fosse allontanata a perdita d' oc- 
‘Chio; entrava sicuro ‘nel’ parco, divorando col 
pensiero‘i momenti che ‘ mancavano all’ ane- 
lata -véendetta. 

i Uccidere un nemico. della. libertà, .0; al- 
meno un partigiano della tirannide, pareva al 
nostro Bruio, un gran servigio reso all’ uma- 
nità. 

E ‘questé' pensiero 1o‘assieutava del'trionifo 
8ul suo ‘competilote. 


un tiro del suo. cammino, da un gruppo d''al- 


beri intersecati da virgulti e da vimini, usciva |' 
improvvisa una detonazione.. Il, povero» uomo 
cadde come corpo, morto cade. Egli era ca- 


davere. 

Il lettore non ha bisogno d’ esser  raggua- 
glialo che il’ colpo ‘partiva da un sicario di 
Cesare; e ‘che‘la trama erà tuti’ opera "delta 
mano perversa*délla sua infame Erodiade. Chè 
altro: è dacattendere! ‘da ‘un ‘titanino spergiùro 
e.da una: vile méretrice? 

.. L’orribile attentato venne.coperto e sottratto 
alla pubblica. curiosità ed alle indagini della 
polizia dal solito mantello cesareo del colpo 
d’ apoplessfa fulminante. 

Eppure aî poveri popoli vuolsi dare ‘fà i in- 


lendere che”nel' ‘capace ‘intelletto &' nel' ‘cuor 


generoso di'cosiffatti mostri, :zampilla‘la ‘piscinà 


probatica da risanarli miracolosamente dalla‘ 


lebbra ;dell’ ignoranza. e della barbarie. Nè an- 
corà impararono che i, Cesari. si .somigliano 
tutti. 


iv igg0 .00Î° 


matassa (dei ‘gabinetti, della) fr ‘dei |’ ’ 


Ma ‘quando il' fiero repabblicano ebbé' fatto 


ia laica 
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Le Jeiteni Ù Afl'ancato x non, saranno . icevute..— T manoseritti non si ‘reallisiannini Ln 
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Gli Ù ci ella” Direzione ed . 


Si tien ‘parola. d’ ogni libr che in, DOPPIA COPIA, sia, iny 
d; ga OLIO DAI in (osp 


° Péi ORA ed Inberisiorà; apra opp” ‘alla quarta pagita? 
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FIST 


« noù' avere héntiti. Son I 
utili ‘poco pre Wi barattàr parola; ‘che 


oramai è notò Come le parole ‘dei mini]! 


‘stri e dei 'dipibmatici altro ‘nofi'sieho che 
lanterne magiche, o fiaccols da'‘di@volit: 
cio) ‘per abbacinate i pese ‘Sono po 
‘poli; ‘appoNaiati’ sulla frasegi (00000 » 


ij’ tonno ‘mifenso cele ‘v’inicappa devtro. 
Lo tirava a -Pio FX; da! Chambety} e 
la balena piemontese’Ssi“disterideva sulle 


;8u@ provincie; ‘e Ie 'otcapava’ titté quante 
malgrado le protéste ‘dél’astiito‘giacchia- 
tore. Lo tirava a Frantesto di 0Napoli;® é' 
a méglio vigilare ‘alla‘pesca vi ‘maridiva 
una sua flotta acciò l’insidifto!'miònizca 
non «vi..rimanesse..predato.;...ma..la...flotta. 


impensatamente, si ritirava, eil tonno fu 


préso. Lo tirivà @ 'Mtastimifitàhò, è ‘quan- 
tunque accertato del suo- sussidio, 1° im- 


«peratore del Messico veniva tratto in secco 
e passato parte ari dalla fiocina' di 


Juarez, 


serire ‘che: già som teseila: reti e tirato le 
prede:sul'greto. Il Dovere ne dà la. no- 
tizia ‘ricevata da Londra;‘comgid’umfatto 
compiùto; e}icon ragione: me .fremen e ‘ine: 
piange: L’ Italia) mercèsle grazie napoleo- 
‘niché)isarebbe già impegmata/con un trat: 





CAPITOLO VEC 


Contrasti. 


Mertre ‘che ‘si compievano queste imprese 


di delitti, :dic(tranellivifsidiosi/eUdi ‘sanguez: 


mentre?che :coloro:guidanore.flagellanò 1 uma 
nità, sotto pretesto: .di farla felice. cons, nuove. 
forme di governo e coll’ impero:di. allettatrici, 
dottrine, ostentano un lusso tragrande e vi- 


Vono ‘nellé morbidezzeVe "fiellébdetizie, iP'pro> 


létario stenta la vita, campa aspilluzzito, @i 
suoi sudori sono,scarsi ai Mtegri della fami» 
gliuola. 

Eppure i grandi,s’ ili a, nome. delle 
turbe minute e Ss’ affannano, al loro bene! Per 
loro slillano nuové essenze di libertà, profumi 
soavi di‘civiltà e di progresso; per loro sacri- 
ficaho' sè stessi e'' per il'Bene dell'amanità 
affrotilano‘i ‘pericoli ‘e il ‘peso ‘della pubblica 


cosa. Mentitori'ché siete) 4H popolo nom è dall 
‘tro che il’vostro sgabello; epiùvin' ‘allo salite: 


più s"incurva la!-fronte (di; lui. Quando mai 
foste pietosi alle calamità del popolo?, 
Quando mai per dare. ad esso il dono:d’ una 
vera ed amabile libertà, rinuoziaste ad un 
atomo de' vostri diletti, delle vosire occulte e 
prave ambizioni? 
Voî grandi, potetecambîdr materia e''no- 
mi, ma 1 istinto’ vostro! il‘ vostro Bisogno’ ‘è 
quel‘di tesser ‘catene’ a piccini! Ele? moltità-' 






Napoleone tità il'Giacehio$ peggio per' 












Org irdestino' fa la ròsta ‘ai toni d’'Aù- 
‘stria e d’Italia)'@'tàlànd' pretende di'as- 





Beto e Con bat venia Fretta è coll Au- Ù 


stria contro la Prussiatti 


« quasi pasto gradito alle sue: cene. »' 
Ora ci’ si&mo; ese la' novella ‘fosse 
vera, i moderati vedrebbero qual patrimo- 


nio d’'é6bbrobrio‘ avrebtérò accumulato 
sulla!nazione infelice‘ e’ sull’ orlo di ‘qual 
‘precipizio ‘P ‘avrebbero condotta ! Siani noi 


dupque venuti ‘a tantò di bassezza da ‘es- 


‘sere ‘mercanteggiati!‘come' armentò vilé 
‘dal nostro Benefattore?? Il nostro san- 


gue, le nostre sostanze, l’ onor nostro, le 
vostre istesse sorti avvenire saranno tratta 
,sulla scrivania delle,7 willenies? Esporre- 
monoi al pubblico incanto gli ultimi cenci 
per traboccare finalmente nella voragine 
della bancarotta? Segnammo, i patti di 


rinunzia al Trentino, il debito pontificio 


Ci saremo incurvati sotto le forche cau- 


dine di Custoza e di Lissa, e compro. 
il Quadrilatero per aspettare il giacchio 
di Napoleone? Rivendicato 1’ 2sse per. ar-. 


ricchirne ebrei e banchieri a solo van- 


aggio d’ una guerra in benefizio della 
Francia ? 


4 Corriamo, corriamo anche noi alle lu- | 


—_— -———r——ro-oo or, -————2121212121À2À2nRqoown 
dava, male, a predicare l’eguaglianza; la fras 
tellanza, la libertà, la, sovranità del popolo; ©: 

lutte le soporifere erbuceine che. alloppiano .i 
credenzoni ! Anche il nostro Cesare, in quel 
lontano paese del mondo nuovo dove rizzam- 
no! il''nostro teatro, innamorava con promesse 
i fratelli, é anche colaggiù ronzavano i nomi 


di suffrfigio ‘universale, d’abòlizione dela pena 
‘di murte, di':sòpressione di miseria, d” ufficio 


neigoverni»di -dibàdare:e! sterpare la pianta 


-parasita del proletariato, «di sfruttàr ‘l’uomo: 


per l’uomo e non.a benefizio! d’un-solo ; in 
una parola, il regno della giustizia, della ; be- 


_nevolenza, dell’ equità fra Autti gli uomini, fra 
lutti i popoli. 


E il nostro Cesare colle sue prombsse co- 
tanhlo‘abbagliavaà, che in'breve lutti furono per 
ni, nella fiducia chè vefamente egli s° intattit 
minerebbeval ‘conseguimento delle sue’sabtimni 


i dottrine. Venuto: però il‘ punto è propizio! alle - 


sue! smisurale ambizioni; tutto: oblio, e i! fra_ 
lelli trattò, ora da.emuli, ora da: schiavi, era: 


da, nemici e sempre da sudditi destinati a pie- 


distallo della sua grandezza, 

Anche la lurpe corona, di, personaggi rag- 
[guardevoli che ora lo ‘attorniava come sovrano 
e dominatore, avrà’ spergiurato anch' ella i 


stidi giuramenti, e pèr libiditie di potere e di 


prèmi”lo ‘serviva in ogni maniera di oppres- 
sione ‘e: di barbarié!® 


dini non “sono che i vostri zimbelio adescati! 


da lusinghieri richiami, 


Anche.il nostro Cesare, pochi anni} prima: |.» 


che'di compagno diventasse il padrone, si man- 


Ogni numero, fuori di Firenze, costa CENTESIMI SETTE. 


| | ( Continua)! 


Noi ‘dicétmmo sempre' ad alta vocé che 
‘P'piccini’ alléati 0 béneficati dai grandi‘ 
‘finiscono per essere inghiottiti 


nes, alla Direzione... ib 
“Bardi Num, 50 a ter- 
‘reno. — Ti Gi AA lè ‘si ‘parita totti i ‘giorni meno il lunedì. UN numero s us ne 


in Fitenté CENTESIMI selle atte parti der ‘Regno CENT. T. Arrelrato il 


oppio. > 


Villefranos, la cessione del Veneto; FIR 


per solo comodo del cerchio napoleonico? i s 


SI ino vb BANDIERA DEL POPOLO" 





























‘singhe del delfino! Il Papa,.E i. sessanta- | ranno»così fac: 

Napoli, Francesco Giuse 1 “Pi lo cip di È È " 
Massimiliano, son là ij Istituto SNA sibi 

invitano alla rete. È Le È s È Da ràn 

eontro la Prussia | “nel d simo i 

davaci il Veneto, e che hè, Wibspeare, sem- 

conquisto dell’ unità. ì onsentimento.del- 









è degna d’un popolo che, amedeo dai | l’onor. senatore Gualterio, ha speso altre Banca naz. ital. —L. 561,745,962 


fantasmi della sua libertà e della sua in-|L. 37 mita-inispese=straordimarie; non sia alla stazione. San Banca naz. tos. « 28,362,703 
dipendenza, si fa strascicare dalla catena | contemplate dai bilanci. ara 5 eva diretti alla das ing si Banca tos. di ere. « 5,996,540 
del suo padrone. cime was qua ge pt fs o che in tale passivo poterono bi MORTA o 20 ai 30 i ae do LOTTE 4 vBane ee dere «€ 817,956,822 

Se siam forti e liberi, suvvia fis È l'ebSerte compresi piccoli esborsi por illu- nasa gui vagone à Le AR magie sit Le «e 
diamo ‘’afiche' noi, com'è Ta Prussia, gr minare Pabuiica "pitone, "è" per stami 7 cdi talia dana pri siii pre Ù gra hi CIVITA 1,047, È 
Napoleone non È intighi della” ‘quieto pare "e epital lam in ‘06 asioni e di nozze di MAROACRpO RIONE” DORIA (DO RAI e : 

ig cita. dif200 capi. Questa esportazione’ che si" muo, + Al «Numerario in cassa 
dello que Se siam torti e liberi ri amici —_ ta QU este. ‘circostanze non mo- sb ù NVAGARE A Aeusa0a dritaia OE RIE 
spontirig icon | tà Prugsia che nen, Ab i dificano punto. sponde sulla spesa, esercita'"it sì vasta poni sil durer Ki Banca naz. ital. . L. 105,443,445. 
biam frontiere sul Reno. da rettificare ed ao : Disemg.infine.rhe amministrazione MeParE per molto tempo ? ni «Banca, Daz.;.t0s.,,,,,,4 373,680 
del sig. Winspear fu così provvida, così Di bestie quadrupeui e Specialmente Banca tos. di cre. « 2,000,000 


ei lasci la quistiohe del Lussemburgo. Se 
siamo”forti ve - Tiberi; “rispondiamo ani al 
noi colla. Gazzetta Nazionale, che, non, 
monta nulla nè le note. nè i dispacci, nè, 
i colloqui, nè le comunicazioni, quando si 
può cantare in alto tuono e così mandar 
addietro i procuratori. 

Ma che, forza? Che libertà ?, Napoleone 
wuol, mantenere tutta ]’ ampiezza del suo 
cerchio, e; uon bada a serrarvi dentro chi 
più gli, accomoda e talenta.. Ma pensate 


miti «Bwica di Na poli. “me 28;696240 i 


% ùderità; cos saplente da ridursi; “a bovine non..ve. ne.è..certo.. grand’ abbon- 
‘agòsto,.giorno; in, cui il nuovo Delegato danza. Ove andremo a finire se ci tro: uni AU Ti TT 
stréordiusnio ;prese. possesso della sua ca-|'°F9M0 presto a difettarne ? cio RUSSO ari 10 io 1205, i) 
rica, con 4000. persone circa da mante- Il mivistero Doe farebbe egli bene ad jo \— La Società delle strado Calabro-si- 
‘nere, sad, avere in cassa lire effettive 9 — occuparsi di ciò? ER: di —|eule ha costrutto appena 144 chilometri, di 
{diciamo novelli: crisssì o» — Abbiamo da forio: cin strada, ;Ltimpresa, pattuì i lavori.all’enor-., è 
‘« Cosiechè ilo ,DUoYO ii per . far L’amministrazione finanziaria rimanei| Me prezzo. di 230 mila..lire per. chilome- h) 
fronte ai primi bisogni; del. Grande Sta-|jusensibilealle:ripetute laguaaze sporte:dal:|i tro. ska, società tra aziovi ed obbligazioni ;. 
bilimento: ha, dovuto; con un, tratto (che personale del catasto torinese pel ritardo [diSP959, d’una somma di. lire. 104,500,000;. 
l’onora, anticipare personalmente all’am- 


dell’ indennità. 


bene, che il cerchio fatale è quello di cui 
si cinge_lo scorpione. Un.giro di fuoco .che 
alla fine obbliga la venefica bestia .a fic- 






ministrazione, dell'Istituto, L. 24[m.. a ti- 
tolo di graziose.;prestito.! . 

« Ecco i:tratti caratteristici, della ge- 
stione; del sig. : Wiaspear, sotto, l'alta, vi- 


Finora ii canneggiatori diva linnhd an- 
cora percepita da paga di maggio, cosic= 
chè .sono costretti di elemosinare presso 
i bottegai il necessario pel mantenimento 


convenzione | coll’ impresa, sommerebbe, a; 


lire 102,120,000. Inoltre il Governo pagò, 


alla Società il 4, Ii per.100 sul; capitale 


3pes0,, per; via, di, sussidii che montarono. 


24 
{Il} prezzo. dei 144 chilometri, standovalla; ; 9) 
344 
CA 


carsi. 1° aculeo nelle proprie viscere, e. mo- 
rire _arrabbiato, Ì 












| &, molti Milioni «gni anno,.La, am ii 
delle, ferrovie. costrutte tocca appena, lire. 
25143, ( 000, Vorremmo «domandare alla So=..} 
‘cietà io ‘che spese i sussidi deli PN î 
edi milioni ,che non risultano PAGAS, per... 
lavori. td dè i 
A questa, EROI di PRO che; 
fa la Gazzetta Piemontese ed. a cui :si.48-., 
‘socia |’ Italia di (Pirano ci associammo. » 
anche noi. 


gilanza dell’on. Gnalterio; .. 
« Equi. non yi. sono frasi il 1 può 
blico. spendi »: 


delle ‘loro famiglie! Che wituperio tti 


ONESTÀ DEI ‘CONSORTIERI 


— LA Gazzetta Militare Italianà' del 
10 corrente pubblica il quadro degli ar- 
resti operati dall’arma dei reali carabi- 
nieri nel giugno decorso. i 

Da quel quaaro risulta che furono 50721 
gl’individui érrestati dalle 13 legioni di 
‘quel’arma; cioè : 190 per omicidio, 138 
per grassazione, 814 per risse © ferite, 
979 per furti, 30 per incendi delittuosi, 
142 per rivolte, 109 per diserzione, 223] 
per renitenza e 2447 per altri reati. 











NOTIZIE ITALIANE, 


fl nil 


@ 





_ Dal il ‘giornale di Napoli il Popolo @ kh 
talià riproduciamo l articolo seguente, che | 
semprepiù prova le rapine e le malver- 
sezioni. dei signori ‘della consorteria. — 
«È vezzo della stampa consortesca di 
rispondere ad ogni accusa di fatti deter- 
minàti contro gli uomini della sua fazione, 
con li fiase comodissima: celunziano 0 
malignano. Ibtanto non nna sola volta 
essi havno avuta la degnazione di dimo- 
strare falsi o di rettificare i fatti asseriti; 
ciocchè fa presumere che essi son veri. 
«Di fatti noi, riportandolo da altro 
giornale, diremmo» che il Gualterio non 


tm n Pea Nigra trovasi tin Faonzo 
da due giorni. Crediamo che egli partirà 
fra breve, per Parigi. e. riprenderà le sue 
alte funzioni. Così la, Nazione. 

-— ‘Riceviamo’ notizia! di «una. audace. 
grassazione ‘avvenuta «sullo stradale che 
da Mileno: mette. a Pavia. Certo Conti An- 
drea; d’ anmi «49, sramaioy. fu «d'un. tratto 
assalito da alceni.ribaidiy i quali mena- 
togli‘un terribile colpo; cdi mazza sulla 
testa, lo rovesciarono.-a-terra,. poi lo spo- 
gliarono della somma, di 460 franchi in 


\7./Un.regio ‘decreto del 28 luglio fi 
difica,. il corpo. ;dei;, carabinieri» reali; ib:0- 
quale,..sarà, composto idi un. Comitato, dio: 
‘dodici legioni territoriali, ed.uva-lagioneli! 
‘allievi,; Le..legioni non savranno più -na+0n 
mero «progressivo, ma prenderanno la loro,i!! 
denominazione idalla; città in (cui risiedono! 105 
i rispettivi; comandi; quella; degli ‘allievi; {i 
si chiamerà Zegione allievi. Carabitigrivdk. 

. Comitato sarà composto, ( di, «un luogote- 


— Il. giornale. Marina; Industria: € 
: Commercio del 10 corrente pubblica, alcune 
circolari del Miuistero della marina alle 
‘amministrazioni da lui,.dipendepti,;{cou 
le, quali Taccomanda di ridurre quanto. più 
è possibile il numero dei locali demaniali. 
destinati al loro servizio. 


avea?antora! dito ‘il ‘conto ‘della sua get 
stiorie Uf' Palermo, e che ‘alcune ‘cartelle 
del dBbito' ‘pubblico a lùi imprestate dal 
marcliése Gragnorda. di Torino furono 
pagate dai fondi segreti per ordine «del 
Ricasoli. Questi appunti, fino a che. non 
si sia dimostrato .il contrario, dimostrano; 


non tanto onorevole il sig. Mar:hese. —|.: 
‘casi di cholera.;la «popolazione : cominciò 


Ebbene.a tutto: questo .la consorteria ‘ha 
risposto: stampando ‘una ‘orazione ‘apolo- 
geticà“dell* onesto Marchese e délla sua 
amministrazione in Napoli. 

« Così 
speare. I “giornali amici lo han detto ca- 
lunniato, ed egli stesso a tutti gli attac- 
chi della;stampa ha risposto: mi calunnia- 
go. Intanto il. Purgolo enumera i seguenti 
fatti dello sua amministrazione, ‘i ‘quali 
si oppongono vittoriosamente" alle vaghe 
asserzioni ‘del sig. commendatore. Finchè 


mon siano dimostrati falsi questi fatti, 


tutti gli scritti del Winspeare o dei suoi 
amici non ponno avere alcun valore. Ecco 
intanto le parole del Pwrgolo: 

« Diremo, adupque che il sig. Win- 
spear, coll’ approvazione dell’onor. Mar- 
chese Gualterio, nello spazio di tre mesi 
e dieci giorni circa, ha speso in fabbriche, 
alcune dallequati/ziie e disfatte, e nessuna 





parimenti è avvenuto del Win-, 


oro, abbandonandolo quindi come morto 
sulla via. Il povero Colla *Spirò poco dopo. 
Finora non si, è. potuto aver, traccia degli 
assassini... È inn. voto; generale; che il ser- 
‘vizio di: pubblica «sicurezza: :sia.. fatto con 
‘maggior dilîgetiza e zelo meg bonne 
Così" la Lombardia. 


— Nel paese, di; Nardò (Lecce) ai primi 


ad agitarsi, é.sigridava ‘secondo il solito, 
contro gli avvelenatori. La folla tumul- 
tuante, dp pri del tt li La non VEDE 


Tag! 


La farmacia, tu assalita e. in. "meno che, 


non si fiata ogni cosa venne messo alle, 
fiamme: se nonchè nel.dietro bottega il 


farmacista teneva una.gran provvista di 
salami: e questi impedirono che i tumul- 
tuanti ne facessero delle altre; I salami non 
fecero pattè dell’ &u/0 da fe: e quei schia- 


mazzatori ché' gridavano al veleno, tro- 


varono che i salami eranò buoni e li man- 
giarono, non, ostante la presenza del 


certi. proprietari di grano dove poter far 


sono: durati per 'unitre giorni: nè cesse- 


lode è «fitti Quella città; non'‘hà‘ ‘mai 


cholera ed il ‘pregiudizio. dell’ avvelena- 
mento, Oltre ;aciò la folla, corse pure da 


bottino e non mancò dal':farlo. I tumalti 


Desideriamo cue quelle circolari pos-| 
sano raggiungere davvero Jo scopo , che 
si prefiggoro, e che non si veggano po- 
chi impiegati occupare vastissimi. locali. 


=l'La Gazzerta d' Italia heile "ditimo’ 


notizie del foglio di ieri sera ‘animupzie) 


risultarle da notizie particolari che il co- 
lera infierendo sempre più a Palermo, pre- 
sentava oltre 600 casi con oltre 400 motti, 
Essendosi interpetrato forse quel, nu+/ 
mero a. deplorarsi in un: sol,giorno, siamo! 
autorizzati. ‘a ‘dichiarare che ‘la epidemia, 


toccatò in ùn' sol giorno quelle proporzioni 
e da due giorni segna notevole decresci-' 
mento, tanto che salito il gorno 9.il nu-| 
mero dei casi a 405 ‘e quello «dei, morti. 
a.278, dimiuuì il domapi a 812.e 213, e 
dal mezzogiorno .del 10 .. (al, mezzogiorno 
di ieri si ebbero 260 casi:e:162 morti. 
— In Iesi è avvenuto Un ammutina- 
mento di ‘operai e di proletari, all'intento 
d’ impedire la partenza di un convoglio di 
grano, esigendo gli ammutinati che venga; 
impedito il commercio, dei cereali per tema 
di mancauza del. genere o rincaro del 
prezzo. 
La guardia nazionale chiamata a 'scio- 
gliere ‘10’ assembramento no ‘torrispose 


;giori generali (membri)? 


«del cofpa fort di, Laga uffici ali (compresi; 137 


medici è 6 ve erinari), è 








nente generale. (btesidente)i di due mag- 
La forza totale 


32,549 uomini di 


e 


bagsa forza. ” 


“|— Ihministerospetsiste neli:suo\prd- 
getto di aprire, una pubblica sottoscrizione 


ti,i 


pei titoli * 5 per cento. creati ou la legge, ini 


per, la, liquidazione, dell’ Asse ecclesiasti- 
co.) Alcuni; banchieri , stranieri, 


suddetti titoli, Jelloro-1domandenén'fu+' 


fono accettate. Il -#overno ne'vuol fare un! 


LI 


avendo..: 
chiesto di partecipare; ‘all’ alienazione! dei»: 


operazione tottatiazionale’ Sarebbe questo ri 


‘il solo mezzo di evitare ché i beni, per . 


vie segrete, ritornino al cleto. 


E Pea Società, delle terronio menidion 


nali.ha contratto a. (Parigi un prestito: di 


‘10 milioni.a condizioni piuttosto vantag- di; 


‘giose) ‘Con questo inutuo ‘ed altre tisorse 


che la Società ‘tiene in serbo. Di. potranno 


ultimare i ‘lavori. 

‘ \Bisogna però, dice un giornale tori-_ 
nese, che la Società, non faccia le cose a 
metà, e provveda:invece ad un ottimo:ed 
economico servizio, a sapienti riduzioni 
di tariffe tanto delle merci che dei viag- 


giatori in ‘odo da ‘sviluppate al più' alto * 


pnoe: îf movimento su quelle linee. 


sp 


Tod 


— Leggiamo nel Corriere: A 


. ministro interinale delle finanze, avrebbe, 
è secondo l’asserzione di autorevoli persone, 






| sto dei titoli del nuovo prestito dei 400 
milioni, da banchieri esteri, perchè ebbe 


motivo”di “sospettargli “in""tomplicità Cor 


| dire che vorrebbe. valersi, dei. medesimi 
«per il ricupero dei beni che andranno 
enduti. dii | 

cd —Si dic che in LAAG al Vi iodd 
‘accordato al barone di/Malaret, congedo 
| che può ritenersi come un richiamo for- 


| male, e quindi come una soddisfazione al | 
| governo italiano, quest’ ultimo abbia &ade-| 





rito al desiderio del'‘governo francese, 
che il comm. Nigra ritorri, almeno per 
ora; ‘al suo postò a ‘Parigi: ; 

Il comm. Nigra è IAU a Firenze 
! dalla sua Gila a Venezia. 





NOTIZIE ESTERE 


| ebiL’ Epogue-del ‘giorno 1! corrente 
pubblicava a caratteri distinti la notizia, 
che-40;000 uomini dell’ essrcito ‘francese 
erano pronti a marciaré al prim’ ordine, 
datò'il ‘caso d’un'esigenza' repentina. 

Questa notizia, 6 per l’importanza sua 
e pel modo specialissimo della sug pub- 
. blicazionè invocava una Cai imme- 
diata. 

Il governo dario! se ‘ti tiene ‘dav- 
vero ‘a tò're di mezzo ogni Sospetto di 
_ vagheggiati îngerimenti nellecoseromabe, 
_ avrebbe senz’ altro dovuto occuparsene. 
5 Ci'stanno sott’ occhi i giornali dell’ 8. 

Affermativo o negativo, non un cenno in 
propo Quale il senso di questo silen- 

zio? Può l’Italia durare impassibile di 
| fronte a questa minaccia? 





ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Uficiale. dell’ Il corrente 
i i contiene: 
i I. Un.R. decreto del,21 luglio, con il 
quale al.R. ‘consolato italiano. all’ Assno- 
«zione verrà destinato} un console di; prima 
categoria,«il quale godrà dell’assegno lo- 
‘cale di 24,000 lire. 
2. Promozioni «6 nomine nell ordine 


i guenti: 
| A grand’ ufficiali:. 0 © 
i Nolli barone Rodrigo; 
Carrano comm. Francesco. 





“Gingilli: 


Una statistica che si legge in un gior- 


nale di Parigi constata che! la Francia 
ha prodotto un maggior numero d’ uovi 
nel 1867 che' nél 1866. » * 

Néssuno ne dubitata! Basterebbe 1’u000 
del Messico per convincere anche i più| 


increduli. Di 


* 
* * 


ù seguente ordine del giorno è auten- 
tico, preso proprio dal vero, fotografato: 
i «Si ebbe luogo ad osservare come | 


frequentemente nel dimandare che fanno | 


gli siguori impiegati venga aggiunto in- 
chiostro nei calamai, le ordinanze si fac- 


ciano a gettar via il rimasuglio di quello | 
ancora esistente perchè fatto non più scor- 


L’onorevole presidente del Consiglio 


| respinto una proposta fattagli per ltacqui-{ 


‘glio’diventato "non più "scortevole. 





‘LA BANDIERA DEL POPOLO. 


revole; mentre, sÌ potrebbe tuttavia: uti- | Torino e di altre città, si recgva dome- 


lizzare allungandolo con aceto ed evitare! 


così lo spreco del medesimo; resta d'ora. 
in poi severamente proibito alle ordinanze | 
di ripulire i calamai! senza. aver prima: 
consegnato all'ordinanza Conti incaricato 
dell’ economia di tale servizio il rimasu- 


« Sarà poi dovere dell'ordinanza Conti 
di segnalare al sottoscritto le ordinanze 
che trasturassero) l'osservanza di quest’ or- 
dine, ed' obbligo ‘dellosfessò di aècertarsi 
ogni giorno!della condizione in cui si trova 
l’inchiostro in tutti i calamai. 
ia Addì 16 tiglio 1867. » 
L’ Italia è salva... ‘tanto più se per al- 
lungar. 1’ inchiostro: nei calamai, adoprerà 
il famoso aceto dei dani IAGERLO / 


* "i 

Gli onorevoli deputati di i figli 

di famiglia. ni i 
Fanno i pasticci ,e, poi se ne “vanno 
lasciando ai papà gli imbrogli da, acco- 
modare. 
Poveri, senatori !. Con questo caldo di- 
scutere la legge; sulla liquidazione! 
Viviamo proprio .in un tempo in, cui i 
vecchi. non .sono. rispettati. 
we 

Il Corriere Italiano domanda 1a' sop- 
pressione de’ calendari ministeriali, ‘Ché 
costano ‘200 mMilz franchi all’ anno e ser- 
Vono a nulla. — DRTOU dali 
Il Corriere questa volta ha ragione. 
Non èi vuolé ché quel graà figlio pro- 
digò del Regno d’Italia, ad onta dsi chiodi 


e, della bolletta, per spendere 200, 000 lire 


l’anno iù almanacchi LI! du 1 ) 


CRONACA DELLA CITTÀ 


‘— La notte \del (10 :corr. per cura ed 
avvedutezza del sig. Cuavàlassi ‘(capitano 
dei RR. Carabinieri venne -arrestato Giu- 
seppelMartinati tom positore-tipografo, au- 
tore dell’orribile: assassinio commesso a 
Petriola. 

L’ assassinata è certa Adelaide T. mo- 
glie dell’ assassino Martinati. Furono pure 
tratte in carcere’ per sospetto di’ compli- 
cità la Madre e la sorella del suddetto 
(che si assicura legata seco da vincoli iu- 
cestuosi) tutti della provincia di Vicenza 


(|é dimorànti da Qualché triose in Firenze 
| mauriziano, fra, de | quali Dotiamo le ,se-. 


inîì Via! Panicale n.9 122, | | 

Le indagini praticate e gli atti istruiti 
dall’ autorità giudiziaria in quella notte, 
sono riusciti a stabilire la reità degli ar- 
restati; la di ‘Cui abitazione era invasa 
dai RR. Carabinieri, e dagli, agenti di 
Questura fino dalle ore, 11, sebbene non 


|abbiano gli imputati potuto essere.tradotti 


alle Murate che alle ore 3 1j2 del mattino 
per cagione della folla minacciosa che 
faceva ressa ‘in quella località. 

Il fatto è, che se 1’ assassino non andava 
in persona ‘dai RR: Carabinieri ‘a denun- 
ziaré la perdita (diceva) della moglie, per 
! dato e fatto della polizia ègli avrebbe avuto 


hffo a decapitarne altre quattro delle 


mogli.... se le ‘avesse avute! 

— Persona degna di fece ci assi- 
cura che il Martinati abbia confessato 
‘essere stato egli .l' assassino; di; sua 
| moglie, e che abbia ancora svelato gli 
amori con' sua sorella. 

— Una deputazione di imprenditori 
di vetture pubbliche di Firenze, Milano e 


ara eta ri 


Tri‘. ae _tPeorrrst_'*eorerer—*e———=—_0reo 


| 
| 


nica scorsa a Firenze per avvalofare presso 
il governo le rimostranze dagli esercenti 
presentate contro la esorbitante ed im- 
possibile tassa deliberata nello scorso. lu- 
glio dai due rami del Parlamento. Veduto 


mera dei-Ueputati nen "può intesi 
che nella prossima sessione di nove! 

la deputazione, a mezzo dbil' ov. Ma on 
chiedeva ed otteneva un’ enzg raerd ou. 
ministro Rattazzi, il' ‘quale ‘Accoltala, ‘ai 
chiarava che, vista la giustezza dei re- 
clami, l’esazione della. tassa. verrà sospesa; 
fino, al termine. dell'anno, per, lasciar 
tempo al Parlamento di deliberare sulla 


petizione... 4 \ KHAN". IHOMJ1 


— Al'barocciaio Ferdinando ‘B. aber 


attraversava Ja Piàzza Pittîì!' nel momento 
in cui si fa il cambio della guardia, prese 
ombra il cavallo, ché/tizzatosi sulle ghrnbé 
di dietro rovestid''il''baroccio: TN''povèrò' 
conduttore, ‘rimase’ sotto it veicolo 6 ‘ne’ 
riportò lesioni assai gravi. NES 


—= ‘Un certo Luigi, No ‘suodo, che da 
alcuni giorni a questa parte era un poco. 
indisposto, fece chiamare il medico che 
gli ordinò un purgante di manna e sena 
ed una unzione al petto con estratto di 
belladorna. 

Procuratisi quei a SA 
passato, 9, il Luigi N. trangugiava l’estratto 
di belladonna, e, moriva il giorno succes: | 


sivo \all’ospedale di. Santa Maria Nuova}. 


ov’ era stato tras pontato: per la PERE] di 
| governo ottomano. contio il ‘telegramma’ a 


cura. 


+% Dalle guardie di DINE siturez- 
za, sabato, 10}'fu ‘arrestato il ‘giovane! 


N. R. imputato del furto di L. 30 a danno 


di un'tale V.N. di questa città. 
— Sabato sera, un tale Luigi P. che 
si era messo a dormire sul parapetto del 


|Lung*Arno Guicciardini, cadde nell’ acqua 


e nella caduta riportò gravi lesioni per 
curare le quali (venne trasportata all'Ospe- |' 
dale. 


— Domenica sera una immensa mò] 
titudine di persone :guernivavi parapetti 
dei lungarni e.dei ponti ‘accorse. per go- 
dere.la annunziata festa \dei canottieri, la 
quale infatti ebbe luogo. 

Tutto bene esaminato, crediamo che si 
saranno divertiti assai più i pochi ‘canot- | 
tieri, che non iimolti curiosi accossi per 
godere uno spettacolo'che se ‘non è venùto 
meno al programma; è venuto meno all 
’ aspettazione del pubblico. sn 

ti ; 


nni cene sine ilaria dipinti 





-FATTI DIVERSI : 

— La direzione della Società ancone- 
tana di salvamento pei naufraghi faceva 
essguir un esperimento del razzo lancia 
corda costruito dai signori Papis. 

L’ esperimento corrispose pienamente, 
ed a seconda delle previsioni; onde è che 
la direzione sarà in grado di sommizistrare 
l’ apparecchio lancia corda, di costruzione 
locale, a qualsiàsi paese marittimo. in cui 
si voglia istituire una Sucietà di. .salva- 
mento pei naufraghi identica! all’ anco- 
netana. 





DISPACCI ELETTRICI. 
(AGENZIA STEFANI), 


— 


Corfù, 9. — I turchi hanno sgombe- 
rato le valli di Sfakia. Mehemet pascià 


che l’ ultima petizione ‘presentata alla Ca- |" 






ITeGgA! “dda 4 iste. frrata Vione! Hrivipuetd i) 
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n 


er —_— ————6oecce@©*»*e ce eee: 6G6GGGg6@ge6 él nai een] 
: —_ a) ri) _un-e = - - - = di 


indietreggiò verso Apocorona. Reschid pa- 
scià, mentite retrocedeva a Rettimo, fu at- 
taccato dagl’ insorti presso Tambuky. 

L’ Arcadi fece due nuovi viaggi, tra- 
sportando in Candia volontari e muni- 
zioni. AOTNIGZ.00) 

* ‘l Bhvatlb cad 10. — Il Romanul pubblica 

7 telegramma, "firmato da ‘Homugak; vit 

ai di chiare che la riunione dei sena- 
po è ei. | deputati moldavi, la quale do- 
ve va tellersta Romad, aveva lo scopo d’im- 
peguarsi è non assistere dll’apertura delle 
Camere a Bukarest se prima non venisse 


-data (soddisfazione; ai} reclami (della! Mol- 


SRIRa bisi a] sh Jsfiots9tis. S19b 6109 
\\ Una didhierezione del colonnello, Sturdza.; à 
cibo }0he | quella (riunione) fu 'aggigrosta 
al 6:settembra.. i . , 2 
io Zarigi, 1 ll — Leggesi) mi: Molto: ti 
Un telegramma del sig. Dando, inidata»» 
di Messicb 20 luglio, lanunzia, che qua- 
lora ‘nin sorga qualchè incideate improve 


9Î80, egli ‘sarà in caso. di mettersi in co da Ù 


Masi 01919 e 


‘gio fra! pochi giorno: 


Lt Viénna; 11! =Da Nuove Stampa pisa 
‘beral'ha’ per» ‘telegraràima' ‘dà: 1 Berlino ‘ in 
‘Tdata di ‘ieri che inseguito ad' un pagine ; 


camento del'conte di'Bismark col re' ad’ 
'Ems, verine deciso di PIIV9Car6" ‘un' pig dl” 
vicinamevto ‘fra |’ Austria 1a Pruss alri 
gabinetto' di Be rlino indirizzeretbe' a Pato ù 
di‘Vientà ubi dispaccio dichiarando sa i 
Austria soltanto tra diritto di trattare’ 
colla ‘Prussià sugli affari” dellò INTE 
Costantinopoli, 10. — La protesta del. 


dei consoli. esteri alla, Canea venne fatta 
mediante una circolare indirizzata ai pro- 7 
prii ministri all’estero. © : 
i, La Porta, oltre il respingere. asia 
di chadeltà commesse, dalle, truppe impe-.. 


riali nell'isola di Candia, si lagna che i i, 


fuggiaschi ricevuti, dai. navigli stranieri 
sieno trasportati in Grecia, nido della in- 
surrezione cretese. LS 
i pedrind/113-£ivRo di Plubaib abi 
un abboccamento il 17 agosto col Re di 
Svezia ‘a ‘Berlino. 

'Bismark, ritornando ‘s Berlino; ‘ebbe le 


4 


dita della'‘mano destra ‘aimaccate per la)! 


chiusuf'à ‘imprudente dellò* spotitello dé 


|vagobe. Lie contusioni sono leggere è'nòn | 


gl’ im pediranno di lavorare. iuose. oi 


Parigi, 11 — L’ Etéhdard ‘dice chefìt** 
Moniteur del 15 agosto pubblicherà alcune ‘© 
importanti decisioni, le quali verranno ae si 
colte ton ‘grande’ favore dalla ‘ Purbblita' 


: b 


opinione. 


“Chalons, Il. — ‘L’imperatore ha fatto. 


ieri eseguire le esperienze ‘GUI Uro, 


Copenaghen, 11. — Ti'13' ‘Agosto avrà 


{luogo un banchetto in sonore degli ospiti 


francesi. 


coustna pi BORSA 


gato 100 


‘(BORSA DI PARIGI 
Fondi francesi 3 Op u.0% 0 4 
» » 4 1}2 0]0 Le Retiie PRI 
Consolidati in dosi 
italiano 5 0,0”. 
LAS dine mese aj'el eli e DEA 
Varoni: divemen 77 1o 


Az. del C. Mobil. francese. 
pis P » fatine 15 


+ 0 0.00 » 


CRE I IE 0 


» © Lombardo Venete . 
si vpi olAusttiache «0. LA 
» Romane: i. i i) 
obbrig! Romane... . .. duiati 
mi brPrestoAush 1865. . +, |î 





Pri dello in contanti, ego ed 





* GrusePPE DonI Responsabile. 
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CONDIZIONI if Pere gli Jets in' quarta pagina; it 


JD terza PaGii,. Cenlesimi,. 40. — Per le inserzioni” di. Aîticoli, prezzi da convenirsi.. 


REBAGIAREO 


prezzo è è vedi: Gentesinni 15 Wai ogni litiear Pasta 





MEDICINALI RIGOIS 


FARMACISTA: PATENTATO: 





*OLI0 DI MERLUZZO? PRARUGINOSO- xo Preziosissitno' rinagdis: per la']' 
cura delle affezioni del sistema linfatito ‘glandulare, - core serofola; 
freddi, rachitismoo ec. FioccettaiL. 2; 50. 


BALSAMO? CONTRO IL GOZZO» E» TUMORI FREDDI — Di odore grato; | 


di facilissimo uso, e di efficacia’ garantita.;.è di gran.:lunga superiore; .; non 
ne”ha®.il:’éattivo odore, e cun insudicia come. la. pomata: iodurata. — Boe-: 
cetta (L: 4,128. 

TOSSE. CONVULSIVA DETTA: ASININA — Col siroppo: Fernel si; ren- 
dono in: meno di 24 ore quasi insensibili gli accessi. spasmodici. .soffocativi 
caraiteristici. della tosse. asinina, in modo che i ragazzi anche i. più .gracili 
ne superano facilmente-la. crisi. Cura ;eccellentemente qualunque tosse, spa- 
smodica..anche. nelle. persone: adulte» Boccetta L. 1, 60. 

VINO. FEBBRIFUGO SENZA. CHINA '— Spetifico contro lè intermittenti 
semplici, terzane.0 quartene,; nelle miasmatiche dei siti’ paludosi ; è infalli- 
bile in tutterle febbri sostenute da. ostruzioni del' fegato' e rèstìe alla' china. 
“È eccellente corroborante. per. le. persone “éhé soffrono! per” difficoltà di' dige- 
stione. —,Boccetta L, 4, 60. 

VINO. ANTIGOTTOSO — Le, persone affette dalla gotta avrannòo' dal: 
l’uso di questo rimedio non solo. sollievo  momentafiéo! come suétedè” coi 


purgapti, ma effetti durevoli e guarigione radlicale Prezzd''della bottiglia“ L'. 6.|' 
SCIROPPO DI GENZIANA FERRUGINOSO È ‘usato nelle’ malattie | 


dello stomaco, debolezza di ventricolo, difficili digestibni; nelle! ostruzioni' del 
fegato, ‘della milza, e dei visceri del’ bassor:ventre ;' promdovel e regola là 
ménsiruazione soppressa 0 disordinata ; guarisce i fiori bianchi ed è effica‘ 
cissimo nelle scrofole'e rachitismo. Le’ persone: che; henno, ripugnanzat per 


l Olio bg Mèrluzzo possono sostituirvi questo: sciroppo. -Bottigliet dai.L.-5|» 


ei. 

Fibbia Deposito generale presto A° Dante FERRONI. agente , commissio- 
nario, via' Cavonr, N° 27; ed'alle‘farmacie SieNoRINI, via Porta Rossa, Logge 
del Grano, Borgo Ognissanti. 


rovia diretta) col'tràsporto ‘a' carico “del committente. (13) 


PILLOLE ED UNGUENTO DIHOLLOWAY | 


PILLOLE .DI HOLLOWAY: 


+ Questo ; rigfiedio è. riconosciuto; universalmente :come. il più efficace “del 
mondo.. Le. malattie, perl’ ordinario, non banno: checuna sola; causa generale, |» 


cioè.; l'impurezza. del: sangue, che. è la, fontana»-della i vita. Detta: simpurezza’ 
si rettifica prontamente per. l’uso delle. Pillolè di Holloway. .che,. spurgando 
lo stomaco e l’ intestino :per.mezzo delle loro.proprietà-balsamiche,-purificano il 


sangue, .danno ttone ed energia a' nervi: e; muscoli,.ed invigoriscono l’intero |s 
sistema. Esse rinomate Pillole sorpassano ogni altro ; medicinale. per. regolare; 
la digestione. Operando sul fegato e sulle reni.in modo. sommamente..soavel». 
ed efficace, esse regolano le secrezioni, fortificano il. sistema. nervoso. e  rin-|. 


forzano ogni parte della costituzione. Anche le persone della più.gracile com- 
plessione. possono far .prova,. senza timore, degli effetti impareggiabili di que- 
ste ottime Pillole, regolandone le dosi, a' seconda delle istruzioni contenute 
negli stampati opuscoli che trovansi con'\ogni scatolass: 
UNGUENTO DI HOLLOWAY 

Finora la scienza medica non ha mai presentato rimedio alcuno che 
possa paragonarsi con questo maraviglioso*Utiguento che idetitificandosi* col 
sangue, circola con, esso. fluido vitale, ne scactia' le’ impurezze, spurga' e ri- 
sana le parti travagliate, e cura ogni genère' di ‘piàshe ed'ulceri. ‘Esso ‘co- 


nosciutissimo Unguento è un infallibile curativo avverso le Scrofole, Cancheti) |' 


Tumori, male. di gamba, Giunture raggrinzate; Reumatisno, Gottà, Nevralgie, 

Tiechio doloroso, e. Paralisi. 

Detti medicamenti vendonsi in scatole e vasi (accompaynati da ragguagliate 
istruzioni in lingua Italiana) da tuttii principali farmacisti ‘del'’ mondo; 
e presso lo stesso autore, il Prof. Hollaway, Londra Strand, N. 244 | (3). 


LETTURE SEMPLICI 
SULLE SCIENZB, SULLE ARTI B SULL’ INDUSTRIA 


AD USO DELLA GIOVENTÙ DEL si. GARRIGUES 
Nuova edizione interamente rifatta dal prof. Bovror. De. Monvrt. 
Prima traduzione italiana. 
Un volume in 16° grande di pag. 436. — Prezzo L. 2,. 50. 
Sì spedisce franco per tutto il Regno! a chiunque ne rimetta l'importo 
in vaglia o francobolli diretti alla Libreria‘ degli Scolari iù ‘Firenze, 
de’ Panzanì N° 18. (A 8) 


tumori * 


(Si spedisce in provincia però ove vi è fer-|. 


Via [ii 


roi PocttY croate SARÀ COMPLETA L' OPERA 


NUOVO DIZIONARIO DEI SINONIMI 


DELDA BINGU Ab FPALETANA: 


di Niccolò Tommàsto 
QUINTA: EDIZIONE MILANESE 
diccresciuta: edi’ NUOVO! ordinata dall’ autore. 


Se | eccellenza di un opera sì doviilo arguire dalla frequenza delle edi- 
zioni e dallo smwercid rapidissimo che se ne fa,.questa dell’ Illustre. Tomaasio 
non sarebbe seconda‘ a’ nessuna: La quarta edizione milanese. grandemente 
accresciuta e migliorata dall’ AUtdre pareva agli studiosi che più nulla’ ]a- 
sciasse a desiderare “poich’éssà addava di molto innanzi a tutte” SO altre 
opete che' di'simil'genere' uscirono ‘finéra in Italia. 

Ma l’eminente filologo che nofì tai riprodusse l'opera sua senza” ‘arric- 
chirla ‘di‘ moltissime ed impera nia aggiunte la venne di nuovo or rifondendo 
ùtta con°un'ordîtte più filosofico e più‘ logico; a tal che.\può» essa»in' questo 
dirsi ‘VetAmenite riuova: î 

Persuaso l’ editore‘ clie al ‘merito intrinseco dell’ annunziato Dizionari 
Bano far degno corredo la nitidezza dell’edizionere-la:.più ; accurata. corre- 
zione,. non ;badò a, sacrifiej onde..it, libro corrisponda, “nRhe nella ‘ormai ‘al 
merito suo. letterario. 

‘CONDIZIONI LI ‘ASSOCIAZIONE, 
Tutta |’ Opera sarà compresa in circa mille.duzento. pagine in- 8°. ‘grande 
a due, colorne, divisa .in due. parti con analoghi frontispizii ma con nume- 
razione di pagine. conticuata onde potersi anche legare in un. sol.,, volume; 
Avrà in fine un indice esallissimo di tutte le voci dichiarate nel. libro, che 
saranno note; meno di diciasselle mila ed un disdorso inedito detl’ Autore. 
Si pubblica a fascicoli di pagino 48. al prezzo. di lire una. 
vi La prefazione, V indice ecc., saranno dati, do fine. 


id 


tiera affrancata per la” ta 
Perle commissioni (dirigersi sin Firenze alla Libreria * degli” Scolari, 
de’ Pda xi 18: TOT 


- FIRENZE CAPITALE D'ITALIA 
RIFLESSIONI DELL'AVVOCATO I G. 


Vendesi: alla. Tipocraria. FioRrENTINA. Via' dei’ Bardi SN!°9 50; al'prezzo di 

CENTESIMI QUARANTA. in Firenze, e. CENTA 45° franco ‘per tuttoril Rega. 

Chi.ne acquista 10; copie in una solavoltai) avrà: 1° undecimà gratis: 
Re 


I PROVERBI DI SALOMONE” 


VOLGARIZZATI NEL SECOLO XV 
pubblicati per cura 
di, PIETRO. FANFANI 
Unsbels volumetto! 10 sedicesimo di pagine 80. 
Troòvasi venidibilé ‘ini ‘questa Tipografiar;:; ale spezzo di 
Lire 1 65. (21) 


GIOVANNI BELLIENI E FIGLIO 
GABBIAI,.STECCAI NEGOZIANTI NATURALISTI 
In via degli Speziali N..10. sul canto di..via.Calzaioli, .e via .dei 
zani. N. 40; Firenze 
Avverton» i Signori Amatori 
dil animali rari: e viventi, che reduci..da un lungo viaggio hanno portato un 
bellissimo assortimento di animali d' America, d’ Affrica e di ‘altre parti del 
mondo, cioè : Pappagalli, Arà, Cataquà, Andilats, Inseparabili, Cardirali! 
Diatbanti, Fagiani dorati; Tortbrelle, Uscellini “di oghi specie, Uistiti; ‘ed’ ‘in 
fine ‘tutta lacolleziè ne dicanimiali conosciuti in varie parti ‘dél’ mondo. 
In detto-Negozio si./trova pure sunscopiosd assortimento’ di gabbie di'ozni! 
genere e il deposito.;della Povere Bouvarki per' la distruzione di'‘ogni’ in- È 
setto e relativa macchinetta per adoprare la artt (23) 
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Firenze 1867. — Tipografia Fiorentina, Via de’ Bardi N° 50. 
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Le Gssatiazioni detorrono dal f'e'dal 16 "d ocnì mese e si ragano ANTICIPATE.* 
La SPEDIZIONE "R ‘RIGOROSAMENTE SOSPESA A SCADENZA A CHI_NON È IN REGOLA COLL, gr 
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31 de sii dana rigev ottsii LI mònoseritt non si ‘restitàiscone; ‘L-0" 
Si tien parola id'iogni libro che.‘inipeppfa copia sia inviato franco alla DireZioné? 29°" 
Gli Uffici della 1 Direzione ed Amministraziene. sono» in Vial deò Bardi Nùm.50 a tet- 
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1 È LURC 
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stRAZIONE. — Le! domande di associazione ' ‘$i [fanno all Direz' one. go È in È ESM}; Nelle, altre parti.del Regno CENT. 7. Arretrato il doppio... 
cata è vaGcia Pòsrirttè si cassazione na parta Umzi di pale UN SE ) i AA; MOR inserzioni, vedi în capo RIA NGRFAA GAARA: 10 logotusdp 98 
ma pierino incon ANALAII 10 sd 
L rombi DEL DIAVOLO |giunse la costante NA | S&Anterno.:. È, fra, i, Mioisteri\ quello sulle disponibilità Migediscs da de ai0g 


i, OVVERO 
DI prlcrini IN PEGGIO! ... 


pr 


A. costo .di parlare al deserto vogliamo 
strappata la maschera .a. tutti quelli che 
si involggno, in un falso mantello, di, pa- 
‘triottismo,, per, commettere ogni sorta di 
prepotenze, di abusi, di- illegalità, 

Colla. Relazione alla mano della Com- 
missione d’ Inchiesta istituita; dalla. Camera 
dei Deputati sulle, Violazioni Mivisteriali 


105 
e sul disprezzo, delle leggi spiato all'ul 


timo grado dai “Ministri, proseguiamo oggi 
nel “nostro sissunto, | che è quello d di far co- 
noscere con autentici documenti tutti gli 
atti” ‘turpi ea illegali di cui le loro Eccel- 
lenze si son Peso colpevoli. Ri 


La legge dell’11 ottobre 1863 "Sulle 


disponibilità è ‘Sulle “aspettative ‘si può 
dire themorabile ed'è stata giuditata come 
meritava, ma a fenderla ancora ‘più gra- 


1) 
vosa'àll’erario! di' ‘querto noù i fossé, si ago 


gru il 


APP3NOI: 


LA BACCANTE E LA SUA PUNIZIONE!” 
ON DNI 
(Continuazione, vedi. Num. antecedente). 


Noi già vedemmo alcune scellerate e bar- 
Maro, scene di, quest: insigne bastardo che per 
i una via tenebrosa giungeva a farsi capo d od’ spo 
) Statò ‘Ma non ‘parlammo d’altti gesti più, ini 
qui, più manifesti e più scellerati ai quali, in 


corato da’ suoi scherani e dalle sue prostitute, 
; non ébbe ribrezzo ticorrere. ‘Eppure questo 





È 

È 
A 
tl 


b} 
A 





temuto: Tiberio! era ‘passalo ‘per tutte le più 


‘ sozze alternative di pericolise di! lòrdure, di 


scelleratezza e d’ ardire, di lupanare «e di.car- 
cere. A Londra costui faceva la vita del pro- 
scritto, in una ‘condizione più ‘prossima alla 
miserià! Che vicina ‘all’ opulenza, campando a 
spesé ‘d'una prostituta) quetta cotal Miss, che 
noi vedemmo al ‘banchetto. «E»poco prima’ di 
farsi-capo dello Stato, ‘egli già. baridito' dal sùo 
paese come cospiratore, scriveva due-lettere, 
sì per, mostrarsi, gran, partigiano.e difensore 
della forma, di, governo che, vi s).era adottato, 
sì per chiedere con umili e modeste. parole di, 
rientrare, come semplice cittadino, nel suo 
paesé, ‘promettendo. d' aiutare lo svolgimento 
e il mantenimento d un governo fatto apposta 
a felicitare |’ umanità. 

E il popolo buono fiducioso, vel richiàama- 
va, e, co’ suoi voti, gli affidava la custodia 
de’ suoi diritti. Si vide poscia come rispon- 
“desse ‘all’ aspettativa, Ma non entriamo nei 


(*)0Za Direzione della Bandiéra intende va- 


lersi dei diritti accordati dalla Legge sulla ‘stam> 


pa, per la proprietà letteraria. 











parte di ‘taluni ministe 


RN di essa per 


Si lesero gli interessi déllo Stato sia 


col collocare in dispovibitità coloro che nol 
meritavano, per la qual cosa 1’ erario ne 
ha risentiti gravi danni, e.di ciò, ci oc, 
cupammo in altro luogo, sia perchè. non 
tarono richiamati al, disimpegno, dei pa: 
sti vacanti. impiegati posti. in aspettativa 
e; dispunibilità, come, dall’ articolo 18 delli 
;legge' è determinato. 


Ed è su quest’ultima Vidlaziohe ap- 


punto: «che-la Commissione! richiama tuttd 
l’ attenzione dei ‘Deputati. 
e «.Qbpasi tuttici Ministeri poco' si ‘cu- 
\rarono (della Jegge. 


« Infatto, quello dei 

« Zapori) Pubblici: Di 55 posti confe- 
riti su 193 vacaoti; soli 14 furono asse- 
grati, ad impi-gati.iu disponibilità) quan- 
do psr adempiere al. disposto della legge 
avrebbero dovuto..esserne chiamati 31. 
, «Agricoltura: Su 65 posti, solamente 
dodici.ne furono: distribuiti ai collocati in 
disponibilità. 





particolari di questa ‘volpe Cesarea malricolati 
in oghi destrezza di furfanterie; e iniornò ai 
quali veonsacrerèemo ‘n capitolo ‘a ‘patte. 
Narriamo.inianto come tanta canaglia che 
l’‘aiu.ò, del. suo, favore. a. salire si vedesse ad 
un tratto, illustrata da ditoli; da |offici racguar- 
‘devolissimi, da pensioni lucrose,;da,; cariche 
ifustri e di rande autorità, Nartiamo le ra 
sforma ioni improvvise di cortigiane, de quali 
dal lezZò del bordello e dell’i. famia si. meri: 
Aarono 0 le grazie di Cesare, o la mano di 
qualche cesatiano, 0 guiderdoni cospicui ‘o in- 
carichi misteriosi premiati laulissimamente, 
Eil:poverò intanto che' s' aspettava °agni 
benedizione da Cesare, maledice e frenié sten- 
Tando, nell’sinediaje nella miseria ;| nè 1tova 
Rure, un refrigerio alle sue pene; nel vedergla 
sua patria libera e rispeltata come, prima. ;.x 
Poniamo a riscontro da una parle il lusso 
incredibile dell’abbigliamento e dell’ equipag. 
gio dei muovi arricchiti, e dall'altra parte. il 
pietoso” spettacolo "d” uti’ operaio e della sua 
povera -famiglia. 
E qnando l'operaio ‘onesto che vede scafso 
il frutto de’.suoi sudori ca sostentare i subi fi 
gli, nonostante egli consumi le iforze e la vità 
al lavoro; e. dall’;altro.lafo quandovsegli icon- 
templa lanto ‘sfarzo e profusione, frutto d*una 
vita seminala di delitti e di vizi, da quali ter- 
ribili pensieri non dev egli sentirsi assalire? 
‘ È ‘egli’giusto, dirà egli a se stesso, che il 
popolo chè lavora, per le cui mani tutto si 
produce, non- abbia per sua parte ché i pati- 
menti, l'umiliazione @ 1 abbandono? Che allé 
sue donne, manchi sovente'un vestito per col 


prirsi, un paro di scarpe per difendersi‘ ital 


fango? Che i suvi. figli camminino a piedi 
scalzi, sieno miseramente coperti di. ‘cenci, e 
‘che gli alimenti sièno di gran lunga minori 
della‘fanie? Che non abbiano ‘istrizione e che 






stro 


1 seicento, , ottanta. otto1019 Ii ibniv9 «oto 


a sette anni sieno obbligati a lavorare in of-. 


che ‘offre il. mazgior numero d’ infrazioni 
alla. legge, Dovaya pominarne 451. e. ne 


richiamò, inyoce PURI ia e so 
« Guerra: Questo; ministero ha adem- 
pittes AI suo dovere. samno1a* ibùva 
« Grazia, €, Giustizia : "deg Mini-, 
n è certamente, esemplare; richia- 
mò. 38 impiegati. dalla dispop;bilità, men-; 
ted ;l ne doveva impiegare nientemeno che 


\« Istruzione. Pubbliga : Avrebbe Minto 


impiegare (234 impiegati ia, disponibilità. 
‘e ne, teen. il meschinissimo «numero 


di ‘5. Ne: 
dci 
La delta Relazione po ‘chiude il pa- 
ragrefo;. 4 iaylinibsdtion09 01 
\& Signori!, Persupdiamoci al le vio- 
tazioni è alla legge. sulle, di, sponibilità. de- 


: 


rivano. in gran parte (ed è bene chiamare, 


lé co O) col loro nome).da ua, vizio, che,so- 
linmg 


la nazione, È fuori di «dubbio che.la legge 





ficine.malane, fetide: e “mal riparate,‘ scnola 
di depravazione. edi vizi, dove i più adulti si 
fanpo, un; merito, di Corgompere: ci; più; giova. 
netli, e questi una, supepbia dl’ imitare i primi? |. 
Che le lorv piccole, figlie, difficilmente possano, 


inv ‘pio che i i capi «delle oMeine tendano. ad esse, 
sotto pena di licenziarie ove resistano alle vo- 
glie malmate; e ‘ot *prossitnò pericolo! l incò- 
sinciar così ta facile Ce Mubrica vin della pro- 
stiluzionie,ì e.cfiniri poi suna! misera! esistenza 
allo spedale? i.c.1 sii 1 
Eppure,;a; tali denlorabili gibenntii si .veg» 
zono condotte le, durhe, che, sSeryono a; un, go 


suma le ricchezze del pubblico. etario in 

mantenere fra lè morbiezze, ed il lusso quella 

folla di chmpriti" che gli ‘fece la strada al co- 
mando. 

Nullà. più'agiizza la punta'del' rimorso è 
del pentimento che dla'vista dei trionfi felici 
di coloro che. ci rabbandonarano: a mezzo © nel 
cammivo «lelle comuni sventure. e. delle co- 
muni speranze, gio 

Par tolto a_ noi quel, lanto di porri chie che 
vediamo dividersi fra, una turba di compagni, 
sovverlitori e spergiuri; ei popoli che, mu- 
lata siguoria, si veggono ruinali in peggio, 
ripiangeno. a doppio, quella perduta, e a doppio 
\ incresciosa lor sembra la nuova. Tanto più 
acuto il dolore e la rabbia, quanto, più la vee- 
chia si morde ‘e si blalera con nomi Aaborriti, 











id di, fayori, tismo, che sha, jovaso 
le postre ‘amministrazioni, Dissimularlo, 
nub è decoro per, noi, ed è d,nnoso, per. 


scansare Ì lacci della seduzione, e_del tradi. 


verno per il quale, nulla @Sacro,,. e, che;.con- |, 


ministri dij fare proseliti, ed amici accor+ 
dando impieghi.a.;chi, loro, pare,e) piacezo... 


forse il male è minore di quello, che non , 


appaia, ma i fatti.che si, ha aruto ll? onore;;, 


{di presantarvi non possono a nostro cre- 


dere rivocarsi;in, dubbio. ;};} olutegioi Da 


«.La Commissione quindi è di parere, 


;debbasi votare una censura; per,richiamara..,. 
il. potere esecutivo alla osservanza dellia,;, 
blog ge ll ottobre, 1853. che. non fu, ben® . 
eseguita. Was 


; | * fa ‘9D9Y7V. 190 
Qui pure i fatti sono o molti e ;preci-:..° 
sati, e le osservazioni, chiare ed. oppore 
tune. ; tt "i iob sost avg datto #10 
die. al imialitaro della guerra .che 
ha adempiuto al suo dovere, sbaglierebbe x; 
chi gliene facesse ;un merito ;,5: @sso.noR ..., 
ha violato;la legge.sulla disponibilità, gli 
è, perchè. non poteva. violarla.. Avendo der. ,.; 
gli uffici militari da occupare, non poteva... 
darli ad altri.che a.militari, e , 
‘trovare pa fra i Poe E vi i ; 
mibilità. Un ufficiale non s’ improvvisa pi- 
gliandolo fra i borghesi, salvo il case 


inf 









Si dava un gran festino al palazzo d’an 
Duca, uno. di quelli improvvisamente arricchiti 
par la repentina salita di Cesare. . | 

}, Era nella città un moto insolito e uno straer-. 
diniari viavai di carrozze e di gente. H nostre 
operaîo, uscendo dalla sua officina e trovan- 
dosi ‘in mezzo al ‘tramestio, ‘ebbe un! po'di è 
curiosità ;di vedere il’ affaccendamento onde: è 
brulicavano Je strade; e.su.e;giù percorrendè (0 
le più frequentate, senza che. neppur «se. ne ii; 
avvedesse, si mise dietro; a, un crocchio d 
amici che, mano a mano ‘che I occasione si, 
presentava, faceva la storia minuta dei fuo-o 
ghi, delle ‘cose e delle persone. i 

Guarda — diceva un'di' loro — guarda ‘ 
quel magnifico ‘palazzo; ‘lutto coperto’ di mor- 
bidi tappeti fino all’ androrie. “Erà%il' palazzo 
del duca.di M.... dove si dava il festino. Guarda | 
che grande,entralura e come. la. cusiodiscone 
due lacchè, monturati con oro) su.sulte..le;cox y 
sture: ammira quel,superbo,, ‘equipaggio, che... 
risplende ai reverberi. del gas come un'appa- ,, 
rizione fantastica. Vedi lu a traverso i cri- 
stalli incastrati negli sportelli forbi.i, lucidi e 
colle armi sopra dipinte, ‘vedi tu una figura 
i galante, coperta di trine, adorna di fiori, ri- 
splendente di pietre preziose? Guarda; guarda 
il lacchè come;s'affretta ad aprir: la porta © 
maggiore, e anch’ egli com’ è tutto liscio; pro- 
fumato, e pettinato! Vedi,..egli, dischiude,;las 
portiera della carrozza e scende-la.dama!. Che... 
graziosa donuina!. “Che bel piede e che, belle... 


% 


I 


dy 
e la nuova di he gli e leggiadei Litoli ‘s’ inor- scarpeltine di raso lo cingono! Guarda che. 


pella. 


| 
calze lavorate a giorno e come dai fiori e dai, 


Julanto che una tenera moglie attendeva |ticami si scorge Îl carnato alabastrino di quelle 


il ritoruo dél:suosmarito ‘operaio, è che-con 


graziose gambette! Che bella Vità; che spallo 3” 


tornata da’ suui: piccoli; figli siavalallestendo la | frèsghe! e quasi ‘sparse d’ un'eolot’di rosa! Che 
parta cena. il, marito era iralienuto da iun di\abitg sontuoso e che strascico che'si sparge a | 
quelli spettacoli che sono cagione freguente.di | onde piene e larghe. | 


considera toni sul fisinganno delle umane vi- 
cende e delle più tidenti speranze. 


Ogni numero, fuori di Firenze, costa CENTESIMI SETTE. 


{ Continua ). 






DS 2° 


corpi di volobitazi, pi dell’ assoluta _necos=, Juogo, ad incidenti, che rivelano 


come avvenne nel 1360 
Avverte benissimo 

queste moltissime violaz 

danuose al nana «| 


spiegarsi altrimenti. DER 
bile ed incurabile mat@ttia minfste 






favcrit smo ovvero CONSORTERIE. Diffatti | 
nel caso nostro dei 451 impiegati a no- 
minarsi nel ministero dell’interno, se ne 
noninarono 236 tutti nuovi, mentre e’ èra-. 
no tanti impiegati. in disponibilità, ;0_iu. 


aspettativa...i? 


-Traslocata la capitale a Firenze, la Con- 
sorteria fece ressa nei ministeri per im- 
piegare î sudi amici, non tento nel doro 
iuteresse, quanto nel suo PFoprio per avervi 


cioètanti. servitori di più per-un. futuro 
ministero-Ricasoli, o per un Peruzzi, 0 
per'Alttù ‘simile. 


Er tempo che fossè censurato officia]- 


mette ‘ii fivòritismo ministeriale ‘che ci. 
ba Costato tanti milioni; 
pubblicazione délla ceusura nòn lo impe- 
dirà forse che in parte nell’avvenire chè | 












| 
| 








ta © 
deg 


; } védde rationem tanti 
manipolatori dell’ Italia.nuova,.forse.il.pro-- 
cesso Falconieri non rimarrebbe allo stato 
di figlio unico, ma potrebbe essere unito 


‘id unt nufberosa e distiuta parentela.! » 


saran ‘Povera: Hanse sorag mit 1@ 
fafitninli 9 
i GUARDIA NAZIONALE 


- DI FIRENZE 


dp dana SE N EOTPANISTT ANNA AE I ATTRITI ION LÌ E 
—T — 


L' Unità Cattolica fà’ queste conside- 


razioni circa la nomina degli vifficiali della 


Guardia Nazionale ‘di' Fir ‘nze, fitta, come 
la censàfa € la "ognun sa, n°gli ufili'dettà prefettura. 


« La' raccomandazione dell’ eroe dei 


due mondi per promuovere ed ampliare 


ad imped.rlo tutto eh! ci vuol ‘altro! ma” “la istituzione della guardia nazionale co - 


almend èlmenòd d’ora in poi non passerà ; 
così listiò “è ‘trionfante; come pre u' pas- 


E' dopo tutto ciò, paga o popolo, p.ga 
per veier così bene e Maziameata pro- 
fosivi tivi milioni! 

E'‘quisto'stato ‘di coss deve essere con: 
dizione sine gua non del begno d° Itali»? 

E“le ‘Magdi, le'‘Sacrosinte leggi, deb- 
benSi vedere in così iniqua guisa mano- 
mesté "e vidlite dai nostri Midistri? 

Popoîò, non aspellarti nulla di bene 
fin-hè dal Governo e (dai Municipîi non 
vedr:i citciato 1’ ultimo uomo affilinto a 
quett4 congrega che ha crocifisso 1 Italia; 
LA CONSORTERTA ! 


— 099. 
CORRUZIONI- 


A 


Avendo adesso luogo in Firenze il pro- 
cesso contro 11 signor Falconie:i, cava- 
| Here, comm. ece., nell'udienza del 7 da- 
vanti alla corta d° SAR fu dicbhiarat, che 
le spese. pel. trasporto della c»pitale da 
Torino a-cesero (a 100 milioni, 3 di più 
dei 7 stabiliti, i quali milioni furuno ru- 
bati ‘0 pierduti per la mala amministra- 
zioné  de'l’ accusato Falconieri, che nuon 
tenea neppur conto, od avea sulo conti 
confusi, come quelli del regno italiano! 
Zei, applicato alla prefettura di Firenze, 
persiste iu, affermare che Faleonieri volea 
dargli più, migliaia di lire per iu iurlo a 
chiu.ere gli occhi sui falsi conti! LO stesso 
Zei dichiarava du9i27do uo alto Impiegato 
di un’altra ‘prefettura in Italia, e Cmspi 
difensòore del Falconieri notava che 1v Zei 
vive separato dalla moglie, accusandolo 
indirettamente di adulterio! Vi è sempre 
di mezzo l’alfare della 4724 d’argento 
che seinbra, (sl dir, dello Zei: medesimo) 
sia stata regalata a persona. alto locata: 
il ministro lacini e una quantità di im- 
piegati regi non fanno neppur buona fi- 
gura.in Questo processo: si tratta di ap- 
plicati alla prefettura che si facevano 
prestar perfino dieci e veoti lire dagli 
imputati... A 

Se si facesse dal tutto la luce, quante 
vergogne alle e basse si scoprirebbero! 

Cun molte ragioni scrive. su questo 
proposito lu Spettatore: 

« Ill processo Falconieri continua, e dà 





minciw'a produrte' di buoni effetti. I Tap- 
pini chiamati ‘ad'eleggere gii ufficiali della 


“| guardia nazionale fecero le orecchie di 


‘ mercante. Quindi il prefetto ha dovuto ex 
oflicio neminarè gli ufficiali della 32 com- 
pagnie che dovevano fare quella èlezione. 
I giornali fiorentini ‘ci danno lo elenco dei 
nominati, iquali certamente dovranno. tro- 
varsi lieti di essere Stati dominati è di- 
spetto dei loro concittadini! Si è méenato 
tanto ‘sca'pore di questa’ guardia cittadi- 
na, perchè gli ufficiali essendo ‘libera- 
mente eletti dai militi, essà rispondeva 
alle idee di libsrtà meglio èhe 1° esercito 
dove regna il dispolismo militare, essen- 
dochè i soldati sono costretti’ a’ piegare 
il groppone innanzi agli ufficiali ed an- 
che anche ‘ad un semplice caporalaccio, 
sotto pena -di-vedersi-tavata la testa col 
piombo, nulla vulla che faceia bo: il-niffo- 
lo. Ed.:ora i militi tappini inoa ‘sono ati- 
che essi sottuposti al'dispotîsmo militare, 
dovendo chiuar ‘la ‘testa innavzi agli uffi- 
ciali ib posti loro Ual prefetto? Io non conosco 
nessuno dei buovi ufficiali, ma scommetto 
che sono tutti fior di liberalismo. Di fatto 
non può essere che un. liberale (ad usum 
delphini) chi si mette in.opposizione colla 
pubblica. opinione.:del suo: peese. I Fio- 
reutini dichiararono a grandissima mag= 
giorauza coll’ asteusrsi dalle elezioni che 
non vogliono saperne di guardia nazio- 
nale, ‘è si trovanò ‘130 liberali che a di- 
spetto dei loro concittadini vogliono fare 
ji bellimbusti camminando tronfl e petto- 
turuti nella loro assisa, e strascicando sul 
lastrico le incruenti loro: scilacche! Ora 
si promuove da un un.;capo.all’ altro per 
msndare una petizione al Pàtlamento per 


mandare in Emaus il Palladio. delle n09- 


stre libere istituzioni. La migliore delle 
petizioni è imitare ‘i Tappiui, cioè star 
co’ frati a Zapper l'orto. » 


Su questo punto troviamo vel Corriere 
un violento articolo dove si chiede l’abo- 
lizione della Guardia Nazionale l’ articolo 
chiude così: 

Ora che rimane di serio nella guardia 
vazionale ? 

Nulla, fuorchè i cento milivni onde 
s'aggravarono i comuui per armarla ad i 
sei miliovi onde s’ aggravano annualmente 
per mantenerla. 


LA PADDIBMA, DEL. POPOL 


Ro im- 









E. queste «pur troppo 000 veritoi sa- 
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sv Sanigion: 


SA dell' abolizione, 
,-@.della..riforma..noi.ci.dichiariamo : 
Ci dichiariamo per 1’ abolizione. 


Noi iniziamo oggi in Firenze UDA.CrO». 


ciata a questo scopo, persuasi d’ idtet pre” 
ta giustamente 1l’òpibiotie pubblica! !* 


® Chi la pensa come noi ci | accompagni 


» A<* 


e di aiuti. 
i Il nostrò grido sarà; 
+ L* ABOLIZIONE "DELLA, “GUARDIA 
NAZIONALE. 


RIA SORTE 





Canili ceti dA II i Lalé 






UNA ISTANZA AL MINISTRO 
eDEI, LAVORI PUBBLICI < 


ila ti 


Ci vieù' dirétta’ copia di un istanza 
legalmebte diretta ‘pochi giorni. sono al 
Ministero dei Lavori Pubblici, colla. pre- 


‘ghiera di ‘riprodurla nel ‘giornale perchè 


il popolo legga, e giudichî. Eccola nella 
sua ‘integrità, e col resultato ‘ottenuto. | 


Eccellenza 


Il sottoscritto ; pregato: dai Possidenti 
della Valle d’ Asciano Provincia di Pisa 
per.seriamente occuparsi presso la ‘Pre- 
f-ttura di Pisa e la Daputaziove dei fiumi 
e. fossi ad officiare e ripetere. che ‘si ri- 
spettino. da queste li! articoli. ‘102,105 e 


108, .de.la legge sui lavori pubblici ‘dei 20 l'im piasstvto scmma di lire 830, 801 e cen- 




















col du plisare, e 
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i © pportuni uffiuchè. 


i fa ad ogni 





De FORI i 
Devotissimo servitore 
(Segue lu firma) 

AI muniti poi delle suddette pratiche 
adadie istanze è bene che il 





sappia. che la giustizi: zia ottenuta ) 
ella di a avere regalato altra. ful- “I 


minante Imposta a carico del | postulanti si 


:| nibile colla. stessa, .e..così, si rispettanorle 
legginneloReguo: d*Italiate ioni 9 EIe: 


——— —rwv_—r—— 
3 DIES ITIOTACAATZN DLAMNTE RA MAT ON a 


NOTIZIE, ITALIANE 


\ — Seconlo il bollettino offi viale del 9 
ci furono a Palermo 415 ‘casij 278 morti. 
Le cose sono giunte al punto che si rie- 


:9ce a stento a trasportare i cadaveri. Uva | 


letterar dice» Zibozleltini abi sono pra 
pallida immagine deilu certa» sl sia 00n 


LI I) Idogotettente ‘generale “duca di 


| triplicace. la, Massa, impo». 


SSS'AMETVIE, 3 RSI © 


Mignano; comavdante “la ‘divisiche “mili= 


tite di Milano, è partito ieri per Firen- 
ze, chiamatovi da ‘un dispaccio pressante 
del ministro delta guerra. 


j — L’ Indicatore, rivista delle opera- 


zioni della Società anonima per la ven- 


dita dei beni del Regno d’ Itulia, in cata 
del 10 correute scrive chè nella decade 
; decorsa, furono venduti 163 lotti per la. 


marzo 1865, ed affinchè si risolva: solle-{tesimi 59. i ba ‘ 


citamente e favorevolmente una legale'e re. |‘ 


golare istanza presentata ‘a detta Prefet- 
tara fino dal 7 del prossimo passato mag: 
gio avente per scopo «di ‘fare cessare certi 
ripari ed escavazioni del così detto pie- 
colo. canale .di. Monte..Bianco..fiancheg- 
giato dai soli frontisti, che, firmarono la 
suddetta istanza, ad eccezione di certo W. 
Giovanni Apolluni, che, come deputato no- 
minato da detta Deputazione di detto ca4 
vale,..si .èearrogato ile diritto di oltrepasi 
ssre per sino i limiti della competenza a 
detto ‘canale ' prescritte, ‘è quindi! per ri- 
pari ad ‘uni sua esclusiva è pai colare 


montuosa proprietà impiegan lovi a, carico 


di tutti gli interessati nun indifferenti som- 
me col farvi costruire: dai propri coloni: 
delie ccsì dette serre: a calcina. ed altro, 
Al seguito di.quanto sopra giorni sono 
lo, scrivente si diresse. con iuculzantissima 
e rispettosa lettera a detta ‘Prefettura di 
Pisa perla sullecità Tisoluzi’ né”di detta 
istavza, ma finquì senz’ véruno' effetto, per 
cui direttosi personalmeute dall’ archivi-| 
sta della deputazivue dei fiumi e. fossi di 
Uetta Pisa, truvò difatti colà. la detta .istan- 
za e .}a lettera di cui sopra, ma gli renne. 
replicato dall’ archivista. e. consoci,: che 
loro non. potevano dare ‘ascolto’ ad' una 


legge del Miuistro del Lavori pubblici, e | 


che mai era loro stata notificata spe- 
cialmente e ‘che avevano dei regolanenti! 
loro propri da' nou potere dare ascolto a 
detta legge, nè a quante altre se ue fa- 
cessero, e che avevavo già ordinato altri 


lavori per i quali e per. quelli già. fatti! 


hanno. persiuo oltrepassata l'imposta della 
Massa Imponibile vitre ulle Luwpuste Go- 
vernative, 


Eccellenza, se questo è il vero ed equo 
procedere di un’ amministrazione si lascia 
iecidere alla perspicacia e saviezza della 





l'porsle e. di, du 





— I poveri, del psess di Bruagdeh (To- 
rino) ‘desiderano conoscere che cusa siasi 


fatto del legato lasciato nel 1862 dal be- 


emerito Giovanni Bigazzi, per. Vastitu- 
zione di uno spedale. a 
Essi dicouo che sarebbero Ficonoscenti 


‘al Sin'aco ed Quei consiglieri (comunali 


che compougono 1’ amu.inistrazione di 


d°tto legato, se volessero, compia-ersi, di , 


pubblicatè ieoati! relbtivi! e fur cenostere 
loro per quanti annisaucora dovranno ri- 


manere privi del beneficio ad essi fatto 


dal testatore. 
| ad OP scrivono: 


(TI ‘giornò 8 agdito ho avuto un av- 


Viso” provvisorio‘ per il pagamento di una 
imposta. È scandaloso, Un governo che 
di po te, auui Don è ib grado di far pa- 


| gare.ì in modo; detivitivo le imposte 1865, 
| 1866» +67, cume può sperare di iucassaTrne 
delie nuove?! E!ceni'tanti milivui che si 


pa pon Negra: impiegati! » DL 


al ‘Ci scrivono da Poiénza: 
‘d È con dispiacere che vi annuozio 
che la serà, del 2 corrente una, brigata 
di guardie,.fu 


provvisaniente .da: parecchi  melviventi, 
cadeva: vittima della sua’ scrupolosa de- 
veziove ai propri doveri. Il caporale Vil- 


lamenva Zavefio è ferito mortalmente esi” 


dispe*a di salvarlo; le altre due guardie, 
sebbeve anch’ esse ferite gravemente, la- 
scianv qualche speranza. Nun si, Launo 
ancora esatti dettagli sullo scoutro  av- 
venuto.» IO 


I Senato ha ieri approvito, con 
84 voti favorevoli contio 29 il progetto 
di legge relativo all’ ussa ecclesiastico, 
Approvò pure un ordive del giorno. del 
givruo dell’ Ufficio! centrale n.1 quale si 


i, composta di un €a- 
Monindio, ussaltata im- 





al Parlamento un complesso di leggi atte 
ad aumentare le éntrate dello Stato. L’ono- 


i revole presidente del Consiglio ha rispo- 
| sto al discorso pronunziato ieri dall’ono- 
| revole senatore Saracco, ma delle sue 
| parole ci occuperemo a miglior agio. 


suSerondo notizie "Tette "in"Varit gior 
Dali, a Parigi si sarebbe convocata, una 


‘fiuvi ne di giornalisti per reclamare col- 
Rien contro îl servizio telegrafico 


dell’ Agenzia Hèvas': ià*quele "o ‘abbrevia, 





O altera, o ritardà'i;dispacci. 
Tal cosa dovrebbe scuotere i. giorna- 


. listi d Italia, e spiogerli a reclamare un 
i pochino anche contro la, nostra Agenzia 
ji Stefani, la quale _ ‘consigliata. forse da 
ll alte autorità — regala spesso ai gior- 
. nali dispa cei monchi, o -errati;;0 insulsi. 


Il tentare non nuo”erebbe. 


= Abbiamo da Roma: 
Vi. parlai, più. yolte delle. gentilezze 


| con cui i mostri doganieri ricevettero ai 
à confivi coloro che passarono per il nostro 
| paese recandosi al Centeaario di Roma,. 
i e come specialmetite li tribolassero' per 


qualche oncia,di tabacco, che portavano 


con sè a proprio uso.. Ecco ora che,.cosa 
leggo nello neila Gazzetta Piemontese del 
10 agosto: .« Il Vescovo di Moulins in 
Francia, Monsignor De. Dreux-Brézé, che 


| si recò esso pure ad limina apostolorum 


nata 


| pel centenario di San Pietro, aveya do- 


 .vuto,..per un:malinteso, lasciare alla do- 


guna ;di, Susa una piccola provvisione di 
tabacco da naso che recava seco pel suo 


| personale ed a titolo di deposito, la som- 


ma di, lire 231,. Chiarite le. cose, il. ta- 
bacco st: ggito e l’egregia somma depo- 
Sitata venvero restituiti,all’illustre Prelato, 
a Questi però con, delicato ‘pensiero destinò 
pil tabacco e le lire..231 ai poveri, e per 
| mezz). del coùsole generale di Francia in 
l questa città. ne affidò la distribuzione alle 


& suore, di San. Vincenzo éd alle subre del 


 disfazione 


BuonPastore.. Segnaliamo ‘icon ‘viva god=- 
questo tratto di carità ‘cri- 


| Stiava. » 


dd 


— Leggesi nella Gazzetta d’ Italia: 


3 « Sappiamo che a Napoli il camorrismo 


Ue 
UE 
DUE 
È 
tI 


ha ripreso vigore dopoc hè mo ti degli af- 
 filiati tornarono dal domicilio coatto e dopo 
che il vento spira proprizia al partito 


avauzato. Fra le file del basso popolo cit-| 


cola la parola d’ ordine che ora viene .il 
pres: :0 di chi non ha, e che è finito il tem- 
po iv cui i galantuomiri tenevano il piede 
sul collo a Chi per vivere non ha altro 


i mezzo che quello d’ industria?si. Certo è 
\che a Napoli da qualche giorno la. pub- 


nici . : . 7 
| blica sicurezza è in uno stato allurman- 


te: i funzionari della medesima sono in- 


\timi.liti dalla voce cha il Governo,: poco 


consapevole del varo stato delle cose, sia 


| sopraffatto dagli ofgani del camorrismo 


| 


pi! 


meridicuale. Ciò risulta anche meglio'dalle 
grida disperate di certi giornali det-luogo 


‘che chiedono onestà e giustizia. ».\E nòîi 


diciamo: /empo perduto!!! 


— La Corte d'Appello di Napoli Ka 


dichiarato nullo il. decreto dello Scialoia, 


i 


; 





col quale ordinava doversi pagare in mo- 
neta effettiva i dazi d’import-zione non 
ostaute il corso forzato della carta-mone- 
ta. L’appello è stato viuto dal ceto dei 
commercianti, i quali hanvo sostenuta lé 
causa contro la direzione del demanio. 


u_u 


—. Si ha da.Firenze che a surrogare; 
il Cantelli, prefetto di quella città el 
Creatura dei ricasoliaui, fu chiamato il, 


fanno voti che quanto prima si presenti | 
per 1 molti anni.sindaco‘di Genova. 


LA BANDIERA DEL POPOLO: 


comîyElena gia prefetto di Cagliari stato | prime ore della mattina e che nonostante | sempre tutto bene, non v? ha neppure dal 
La più assidua assistenza prestategli cessa, | esitare, D' "altronde, chiede il Dirélto, -- 


(Gazzetta Piemontese. ) 


va di vivere poche ore dopo. — Sappiamo ' 


— Per iniziativa dei "deputati e s sena- che si devenne quasi subito all’ isolamento 


tori palermitani, col concorso del prefetto. 
e del sindaco di Firenze, sarà aperta una 


‘della famiglia colle quali ebbe contatto;é |a 
‘che. tuttora si prendono le preeeuzioni 


sottoscrizione a favore. dei colerosi di Pa- ; che le ci ircostanze consigliano. 
"governo hu" giù"spedito in'quela""=="La Guzzetta del Popolo” "Fasconta 


città un sussidio di 15,000 lire. 


che Giuseppe ,Martinnti, arrestato. come 


: — AI1 ministero delle finanze si lavora! sospetto Rutore! dell'omicidio di Petriélò 


con gran premura a preparare il lavoro 
pel nuovo imprestito: impiegati di fi 
sono spsditi a tutte le sedi di direzioni; 
locali allo scopo di precipicare la vendita | 
dei beni demaniali. Proprio ‘come si fece | 


ha confessato ieri il misfatto. Nei primi 


hanze"! interrogatori badava' ‘a' dire’ che! di ‘sa 


moglie non. aveva. notizia. da | qualche 
' giorno, nè esser verò che quella dome- 
‘ nica se ne andasse con lei a spasso. Ma 


in Francia nella! «tima emissione, degli | MeSS0 in gontratizione con sè) stesso) im+ 


assegnati | 





NOTIZIE ESTERE YOR 


— Il Governo austriaco ha fatto chie- 
dere enérgica.nente al Governo cheàdem pia 
immeciatamente e lealmente l’obblige im- 
postogli da! trattato di pace, di togliere 
il sequestro ai beni del duca di Modena. 


— Scrivono da Trieste al Wanderer 
che la propaganda russa, con mezzi as- 
sai efficaci, agisce con successo e si estende | 
ognor più nella penisola illirica, 6 sovra- 


tutto nell'antico regno d@’ Ttiria fondato 


da Napoleone È 

— A Berlino Îl viaggio del generale 
Cugia è interpretato come il segno pre- 
cursore di nuove combinazioni politiche 


di fronte. alla. possibilità di. una;guerra. ‘ 


— Alla Borsa di Parigi si vociferava 
di un duello che aveva avuto luogo tra 
il conte di Fiandra, cognato dell’ Impera- 
tore! Massimiliano ed il maresciallo Bàzais 
ne, Quest'ultimo sarebbe stato gravemente 
ferito. 





ATTI UFFICIALI 


‘ La Gazzetta Uficiale del 12 corrente 
contiene: 
1. La legge del 28 luglio con la quale 
è autorizzata la spesa’':straerdinaria di 
lire un milione trecentottantamila per la 
trasformazione di armi portatili, da io- 
scriversi in apposito capitolo del bilancio 
del ministero della guerra, con la deno- 
minazione di Spesa straordinaria per tra- 
sformazione di armi portatili, ripartita- 
‘mente in due esercizi come infra, cioè: 
Esercizio 1867, cap. 38 dis, L. 800,000 
Esercizio 1868, id. » 520,000 


L. 1,380,000 
2. Promozioni e nomine nell’ ordine 


Mauriziano, fra levquali notiamo la. se- 
guente : 


A grand’ uffiziale : 

Doria marchese comm. Gerolamo, già 
presidente della Congregazione di carità 
in Gencva. 

3. La notizia che con RR. decreti del 
14, 25, e 28 aprile, 5, 9, 18 e 27 maggio, 
9 e 20 giugno furono sciolti altri 19 con- 
sigli comunali,e nominati i delegati straor- 
dinari incaricati di reggerne le rispettive 
amministrazioni. 

4. Una serie di disposizioni nel perso- 
nale dell’ ordine giudiziario. 





CRONACA DELLA. CITTÀ 
— Questa Commissione sanitaria ebbe 
a costatare ieri un nuovo caso di cho!era. 
Certo G. B. colto dal fatal morbo fino dalle 
















| brogliato dai confronti dovuti subire, per- 
{duta la tramontana per le ‘precise depo- 
sizioni dei testimoni, con' calde lacrime 
‘di un troppo tardo rimorso ha confessato 
il suo delitto. 

Egli nega per altro la premeditazione. 
Dice che avendo il sabato sera condotto 
la sorella a bere in-un’ osteria, tornato a 
casa si trovò alle solite scene dil‘gelusia 
fra la sorella ejla moglie per cui ebbe a 
promettere a quest’ultima di condurla il 
giorno di poi a far merenda in campa |. 
goa. E così feca di fatti, e usviatisi per 
le Cascine riuscirono a Petriolo. 

L’omicida coufessa d’aver mangiato 
con sua moglie in bottega del pizzica- 
gnolo Bausi e aggiunge d'aver bevuto 
un po troppo. Ripresa là strada che cou- 
duceva a Firenze, dopo alquanto tempo 
la moglie rientrò uella scena. della sera 
innanzi, e ricominciava le, solite psrgppio 
di gelosia. Il Mirtinati racconta che in- 
vano si adoprò a persuaderla del contra- 
rio, la donna si accendeva, sempre di più 


inveiva coutrola cognata ed il marito; e 
questi allora perduta la pazienza. si dita 


a risponderle male parole. 

La moglie rincarava la dose degl’im- 
properii, e il Martinati, tra per la stizza 
che gli era mout-ta e per: il vino bevuto 
non capì più bulla, e cavato di tasca un 
coltello, che eru solito di portar sempre, 
tirò alla moglie un colpo che la ferì, dice 
lui, sotto la goln. Uno spruzzo copioso di 
sangue uscì d»lla’ ferita, la donna’ cadde 
non potendo più’ parlare): # il marito po- 
stagli una mano sulla ferita voleva a tutti 


i costi, ma invano, fermare il sangue. Iu- [ 


ginocchiatosi chiese perdono alla douna, 
ma questa con le mavi, non potendo con 
la voce, replicava a cenni di. nò, Il ma- 


‘rito allora, più che mai rabbioso, la finì 


a colpi di coltello, e le -recise, la. testa 
sperando cha seppe'litala non |’ avrebbero 
rinvenuta, nè quindi si sarebbe potuto sa- 
pere chi fosse la vittima. 

Questa è, ci dicono, la. confessione 
fatta dall’ omicida. 

— Domenics; 11, mentre un tale Et- 
tore C.... caricava un fuoco d’artifizio 
detto candela romana, avendo. battuto 
troppo la carica, il fuoco di artifizio gli 
sivaccese fra le! mani, cagiouandogli le- 
sioni di poca gravità. 

Un ragazzetto bilustre, per nome Gio- 
vanni Bernini, domenica scorsa cadde nel 
fiume e vi rimaneva miseramente. an- 
negsto. 

— Ad un giornale della sera che l’al- 


tro ieri accusò una parte della stampa 


italiana di nono trattar seinpre coi dovuti 
riguardi la Camera e gii vnoreveli ch: la 


compongono, risponde egregiamente il Di- 


ritto che tra le critiche un po’ severe, 


iogiuste anche, @ le adulazioni che trova] 


Tposito. quo 





è la stampa ‘che condanna a cspriccio, 
i od è il Parlamento che presenta materia 
; condanne ?; 
€ Qui, c nodini Ci col ‘Diritto, sta 
il nodo della questione. » 


Sat © REI 


"— Come g già fu annunziato, il 29 set- 
bre prossimo si aduneranno in Firenze 
‘Congresso internazionale di statistica, 


ed il Cougresso delle Camere di commer- 


"MS I 


cio ed ‘arti del regno. 
*— Per avere involato un paio di sta- 
dere d’antico modello dal'a bottega di un 


ortolano & S. Salvi fu presectato alla que- 
sturà (e8rto! Lofenzo B.. è vi Pa phi Ci gi 


disposizione. deli’ autorità giudiziaria;:) - 
— Un iudividuo; lin ‘via ’Vebezià; wu 


‘tolse ila. vita. con nn ‘colpo di pistola; si ‘ 
ignora la causa di ig no si pro” 


| DISPACCI. ELETTRICI 


i lagnnzIa STEFANI) 





di 
| bud dai ST bl REA ‘nel pro- 


cesso. ‘di Suratt, non ha potato’ vigili 


d’accordo ‘e fu’ sciolto! 


Vv 4 
tiat 


Credesi che Juarez "et gumpn tr 


grande maggioranza. 


Juarez ha spedito paid: in Taamali- 
pas ove trovasi Gomez e Canales, i quali 


cercano di'sominuovere quella provincia. 
Roma, 12. — Ieri morì il cardinale, 


Altieri colpito dal cholera in Albano dove 
erasi recato ad assistere i cholerosi. 


9D! 1679 


ogusf 


- 


dOl-nicamoio 


Cuphenaghen, 12. — Gli ospiti A 


cesi sono arrivati ieri. Salutati dalle salve 


delle artiglierie, venvero ricevuti coù en- || 


‘tusiastici ‘applausi da una folla immen- 
sa. La città è tutta imbandierata: Domani 
verrà dato in loro ‘onore uno: ‘Splendido 
banchetto a Klampenborg. 


Nuova York, 11. — Il presidente Jon- 
son ha diram»ta una circolare alle auto- i 
rità, per hè adoprino la maggior vigilanza. 


nell’impecire che venga violuta la neu- 
tralità per opera di filibustieri. 


Londra, (12, (— ‘Coosolidati ‘inglesi bs. 
Parigi, 12. — Il Journal de Paris 


dice che il L'oniteur del,15 conterrà una 
lettera dell’ imperatore, la. quale invia; il 


\ ministero a presentare i progetti. di ri- 


forma che il Corpo; legislativo deve ivo- 
tare. : 


La Patrie dice che questi progetti non 
avranno alcun carattere. politico; il. più 


impertavte si riferirebbe al compimento ‘’ 


delle strade vicinali. 


L’ Epoque crede di sapere che ‘la ‘di- 
vergevza fra la Danimarca e la Prussia 
circa lo Schleswig sta per essere’ acco- 
modata. | 


Berlino, 12. — Una corrispondenza 
da Parigi alla Gazzetta del Nord aunun- 
zia che si è progettato un abboccamento 
tra l’imperatore Napoleone e il.re di Prus- 
sia a Coblenza. La Gazzetta non garan- 
tisce questa votizia, ma dice che il suo 
corrispondente 1’ebbe da fonte seria. L'ab- 
boccamento aîsume un carattere tanto più 
verosimile in quanto che la situazione 
diventa ogni dì più pacifica. 


? 


I 





GiusePPE Doni Responsabile. 
: \ 
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L'A. BAINDIERA DEL POPOLO: 





FARIB CO! 
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ROIO uf 





Perogli (miranti in° quarta pagina if prezzorè 
Iii terza pagina, Centesimi 40. — Per le. inserzioni di ‘Articoli, prezzi da convenirsi.. 


è- di centesimi 15: per” 


NOVITA. LETTERARI 


I Aprile” e* Maggio 1867. 
GRAMMATICA ‘ 


DELLA. LINGUA» SPAGNUOLA?  |° 

Ossia: italiano istraito ‘nellà’’cOStizione di questa lin- 
gua, di.Francesco, MARIN (spagnùo!o) — Quinta edizione 
‘milanese, diligentemente; riveduta, saggiunhiavi una serie di 
temi. composti::dal:.dott. Luigi sMonteggiai — Un vol. in-16 
grande di pagine 416 — Prezzo Lè\4ofranco per tuti il 
Regno. 





presso. la. LIBRERIA . DEGLL.ScoLARI» Firenze. Viari de’ L'ADAARI, 18 


il compiétà 


LA CUERRA=DEL: 1866: 


IN ITALIA ED IN GERMANIA 


descritta da 


W. RUSTOW 


Unì' bel’ ‘volume, in-8. di 552 pagine, 
° con' '8éì cate e piante, fra gui Custoza, Sadowa e Lissa. 


it LI re > Und ci. 


è {Lf 





Luigi! Buchhetdéttoré! in medicina ii irene. 


FORZA E MATERIA» 


Studi popolari di Filosofia:e Storia Naturale, preceduti 


Elementi 


DI' ‘STATISTICA ITALIANA 
È TEORICO E PRATICA 


del’cav. avv. Luici GUALA 
Professore titolare di scienze economiche e. legali, mem- 


da una prefozione appositamente scritta | dall’ autore per, bro di varie società ecc. — Opera ‘premiata con meda- 
questa versione italizna,, di STEFANONI Luigi (unica edi- glia” d' argento calla Società pedagogica italiana» — Un 


ziotie ‘autorizzata; con ritratto dell’ putore). 


volame: in4p grande | di pagine 370. — Prezzo L. 3. |il Regno. 


— Un bel]lel vol. in 16° grande di peg: 562, .L. 4 franco per tutto 





E.pscita» lacd:a ediz: dalinnalii 
CHISP AIUTA DIO L’AJUTA 
OVVERO. 

Storia degli uomini £: 
che°dal'‘nufla‘sepperò'intalzarsi i più 
‘alti ‘gradi in tutti” i rami della umana 
dtlività. 

DI SAMUELE SMILES 
TERZA EDIZIONE ITALIANA 


Con, aggiunte correzioni, e note 
Un volume di 344 pagine Lire. due, 


E uscito il. primo... volumetto del 

l’opera I "det | 

IL? LENGUAGGIO DELLA SCIENZA 

SVELATO AL,POPOLO , 

Repertorio di etimolojie.e definizioni», 
attinenti a scienze. ed. arti 

Compilato da.una. società di scienziati e 

letterati italiani sotto la. direzione 

del. prof. E..,L., Marenesi», 
«Una bra , 

Quest bpera uscirà a volametti di 
420 pagine l'uno a due colonne. I vo- 
lumetti saranno da 10 a 12, al prezzo 
di una’ lira ciascuno. Né uscirà uno al 
mese. 


RACCONTI... STORICI 
DI PIETRO THOUAR | 

per “la” prima volta raccolti ad' uso |’ 
della ‘gioventù ‘italiana’ 

Vol. I. — L'Italia “dopo ‘il mille. 
Lanzone. ‘La regina Befta. 1 Crociati. Il 
doge di Venezia. Gemma dei Malaspi-| 
na. ‘Cimabue: Giotto?“ Carlo ‘Graziani. 


É uscito.i» 
I SERVITORE:DELLO STOMAGO:*. 
DI GIOVANNI IMAGE" .S 
in'centinuazione ‘alla 
Storia di 'uncbotcone di’ pane < 
Le ossa. La vita delléè ossa. Il mi- 
dollo. ‘Le articolazioni.: La' colonna ver- 
tebrale. La testa ed il petto. Le brac- 
cia e de gambe. i mustoli:i Gli atteg- 
giamenti, | movimentiiL''elettricità. I 
nervi:.e.-le. midolle spinati. Il cervello. nalena. 
L elettricità animali. I movimenti:vo-|seggiata?ad°‘Arùtori. 
lontarii. Il cervelletto... Il centro. per-.| Parini. L. 4, 30. 
voso, I movimenti involontarii. }l gran 
simpatico. 


lano?*L'4#, ‘50! 


Lucrezia Gonzaga: 


scolastico, prezzo dei. due volumi uniti 


Due lire. con parecchie incisioni Lire 2, 80. 


Frate” Jacopo” da Pavia. Biagio del Me? 


Vol? 11; =Lorenzo Ghiberti An 
Una pa8-] 
Un’ amico ‘del’ 





Edizione. approvata | idal. Consiglio. 


Il buon: pur RT 


Consigli, ed esempi esposti da Gio- 
vanni De Castro.— Libro, di lettura e| 
di premio; Operetta, premiata con): 
medaglia» dall! associazione ’pedagogicà 
‘di. Milano. — Un volume in-16 di 
pagine 180." 

Lire ‘una. 


I RACCONTI DELLE FATE 
tratti\dan e 
PERRAULT, D' AUENOÉ) ‘E ÎE-PRINCÈ' REUMONT 
; versione itàliaua’ 
7 DI CESARE DONATI 


. A orvohe vin-4:6% acivinà di*63 vignette: 
in legrio'Vite 5.‘ i 


? — —L 
ati LU 


FISIOLOGIA DEL PIACERE 


DI PAOLO MANT EGAZA 
Deputato ul Parlamento > 
Prof. dell'università di l’avia, 
membro dell'istituto, autore. deyli 
Elementi d'Igiene, ecc. 


Terza edizione "riveduta dall’ autore, 
Un volume di 580 pagine — Lire 4,50. 





Si spediscono franche per tutto il Regno | 


Mandare commissiori e vaglia postali 


alla LIBRERIA DEGLI SCOLARI, Firenze, Via de’ Panzani, 18. 





LETTURE SEMPLICI t 


SULLE; SCIENZE ..SULLE ARTI E SULL’ INDUSTRIA 
AD'USO DELLA ‘GIOVENTÙ ‘DEL SIG. GARRIGUES 


Nuova edizione interamente rifatta dal prof, Bouror DE MoNVEL. 
Prima traduzione italiana. 
Un volume in 16° grande di pag. 436. — Prezzo. L. 2, 50. 
Si spedisce, franco, per tutto il Regno a chiunque, ne. rimetta. l'importo 
in vaglia o francobolli diretti alla Libreria degli. Scolari .in .Firenze,. Via. 
de' Pauzam N° 48. (48) 


(14) 





LIBRERIA E CARTOLERIA DEGLI: SUOLMIA 
Via*dei' Panzani N°. 48 Pirenze. 


Oltre le migliori novità letterarie e 
scientifiche, vi si trovano i Lilri di 
testo perftàtte le ‘Scuole, ‘compilàti a 
forma dei Programmi-Ministeriali; tutti 
i (lassici.; greci e latini; Dizionaij di 
varie. lingue e un copioso assortimento 
di; Generi, di Cartoleria; — Si accettano 
depositi per conto di )îditori e Autori.(17) 





ogni “Hisba 


919qui ) Bio4 


PASTIGLIE DI SANTONINA | 


: | preparate. ta 

I da A. ZANETTI 
dara di' Milano: 
i 


Sono *il' più” ‘sicuro rimédio per di- 
Striggete i i vermi che sono tanto dan." 
niosì ‘alla ‘salute dèi ragazzi. e bimbi, 
pribcipalmente ‘al mo vento ‘che loro" 
spuntano i denti. Prezzo cent. 50. 
Pea Posta franche ‘in tutta! Ta 
cen. 70. 


Presso A. Dante’ Ferro} ‘agente 





lia, 


commissionario ‘via “Cavour numi 27, 


ear 
FOTOGRAFIA, MAGICA 
DIVERTIMENTO FOTOGRAFICO! |‘ 
MOLTO INTERESSANTE È GUkIUSO 
Con poche gottie d’ ‘acqua si pro- 


ducè all'istante una Fotografia” senza, 
nessun ‘altro apparecchio, “esperimento” 


Firenze» 


te 
180 (019 eeb0 BDLIO 





diletitèvole* tanto” ‘in’’società;' riunioni 
campagne; ecc. si 
Due Fotografie .. L!* 960 
Mae von giogvio, s00 S5 094 
Gai t9g. 098 svevo » ©4160 
Dudiéi 0. NS a 3 _ 


 T'committeriti oivietiàrabiò se! vo- 
‘gliono; oggetti d'arti, sacri 0 di'‘fantasia, 
cone? se desiderano l'indicazione ‘del’ 
soggetto» che » deve vconiparire, ‘oppure 
Aa! fo gradiscono ‘incognito. 

(Contro vaglia 0 francobolli. diretti 
all'uffizio generale d’Anniînzi: sui gior- 
pali. di Augusto Dante: Ferroni, è via 
Cavour N.;:27, Firenzes Si spediscono 
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nine mine ni Di 


Pirénze 1869 — Tipperafia Fiorentina 
Via de’Bardi N. 50 








Anno III. 


associazioni 

«ce TrimeoL. & lv PA 10. Anno, L 20, 

“Perl Esiero, si aggiunge il di più della tassa, postale. 

;Le agsociazioni decorrono dal i, e dal 16 d’ osmi mese e si pagano ARTICIBATE, 

GOROSAMENTE SOSPESA A SCADENZA A CHI NON, È IN REGOLA COLL’ ÀAMMINI- 
STRAZIONE. — ta domande di associazione si fanno alla Direzione con lettera affran- 

cata” e Vagiia rosrine. e si ricevono ‘pure in’ tutti i RR. ‘Umii di "Posta" del Regno. 


“Firenze ;a, domicil:0; e-in. tutte; îl Regno. . 


(LA SPEDIZIONE È 


13 ni8ttà ne 


Mosto =" r dai 1. Arsa T- ot 








pagati mia cani PRE LITI 


LARE ZO rd RARI 











dla laltérco non. affrancate, non saranno, 1 ricevute, “dad manoscritti, non si region _ i 
Si tien parola. d'ogni libro che in peePiA copia sia inviato franco pi Iaionfe 3 “n 

Gli Uffici della Direzione ed Amministrazione sono, in Vi de 

reno, —k-Giornale si..pubblica tutti i giorni meno îl ‘iu 

È in Firenze CENTESIMI 5. Nelle altre parti del Regno CÉ 
Per gli Annuazi}ed;inserzioni, vedi in capo alla quarta: pagì 


Num. 445 





DIGLI 











FIRENZE 14 AGOSTO 1867. 
-* Domani, essendo giorno fe-! 
-stlvo, non i pubblica il. gior-| 


«S 


‘nale; 


|-PUNTI NERI 


DELLA CARTA. DI FRANGIA. 


La carta geografica dell'impero feli- 
comente inaugurato da Luigi Napoleone 
‘Bonaparte, tra le linee rosse, verdi e tur- 
chine che la traversano si vede adagio 
adagio spruzzolata di certi puntolini neri, 


‘che si dirabbaro, ppa riverenza gli/esore- 


menti depositati dai mosconi che da qual- 
‘che tempo la imbrattano. 

Autore della frase piccante ritiensi il 
ministro Rouber. il quale, dopo il fiasco 
solenne della politica ‘napoleonica nel Mes- 
sico, imprendendo ad attenuarne l’effetto, 
recitava al corpo legislativo che quel fla- 


_—__Pm66—rmTrrrr 


APPADIBA 


LA BACCANTR LA SUA PUNIZIONE!” 


(Continuazione, vedi Num. antecedente), 


Che gola voluttuosa, che collo fine e gli: 
«calo come quel d'una colomba sul quale briila, 
a ‘somiglianza della via lattea, una striscia di 
“scintillanti diamanti! Quante perle intrecciate 
in quei neri capelli, quanti rubini, e che soave 
Profumo dai; fiori, mescolati ai rubini, i cui 








AT hi: 





condi delle labbra di, gogì lussureggiante per- 
sona! Qual fuoco brilla in quegli, occhi, che 
scintille amorose | sotto quei lunghi sopracolgl 
«qual voluttà! 'Sa”tà chi @1 MIL de SL. 
qui uno del erocchio s' indhibave all’ vesto 
ene proferiva“il' nome. Edera veramente la 
nostra inevitabile Baccante; Ja cugina di. Ce- 
-sare,jsempre studiosa,di comparire abbaglianie 
di lusso, e di, decorazioni preziose e. d’ un .ab- 
‘bigliamento, che ;non avesse nulla dell’ ordi— 
mario. 

| Poteva.ella mancare a una festa del duca 
di Mi. altro:cugino e parente di Cesare? 

‘La ‘comitiva dei nostri curiosi pareva assai 
‘bene informata ‘dei fatti ‘della città) giacchè 
non passava ‘una persona in'una carrozza di 
«gala di cui non raccontasse;la intera'«biogra- 
fia, menandole addosso;le., forbici con upa..pe- 
rizia e,una, disinvoltura, che nulla. più, 

Narrava.d' una Madama.L.... 


——__—__tomzsuxw 


(*) La Direzione della Bandiera intende va- 
lersi'dei diritti accordati dalla ‘Legge sulla stam- 
;pa, :per ‘la proprietà letteraria. 





che conduceva 


80 altro po’ poi non era ‘che un punto 


‘nero sul quadro luminoso di Napoleone. 
Argomento 0 frizzo da avvocato d’ unu 


causa spallata, come sarebbe la gatta che 


ha preso a pelare 1’ onor. Crispi nella di- 
fesa del Comm. Falconieri. Sul capo’ del 
quale, 2 ‘scorno della falange, ‘benemerita 


‘degli acoliti dei due Santi del Calendario 
| piemontese, pesa |’ accusa d’ uno scrocco 
"di lire 300 mila a danno dell’ eràrio «pub- 


blico. 
Noi desideriamo ché egli esca netto 


dalla imputazione, ma frattanto che si 


bolle il'bucato del processo il vestito si 


‘può dir sulicio. 


Che si speudesssro. parecchie migliaia 
a dare le acque conci?, i sorbetti e la zozza 
ai deputati, va’ là! Ma pagare la supienza 
architettonica d’ un Falconieri e aver poi 
il rammarico di vederlo asposto alla go- 
gna come un truffatore è un disinganno 


| troppo crudele. Anche ‘questo entrerebbe 
nei punti neri dell’ Italia una, la quale 


doveva essere rigenerata tutta sotto le 
ali del pellicano .savoiuo..apportatore di 





ùn tempo-vila di concubina col duca ‘d’0.... il 
quale pagavala veramente,.e alla quale un al- 
tro Duca che la rovinava, or s’ inchinava come 
a dama. polente e mostravasi desideroso di 
goderne la stima. 

Narrava di. madama di C.... che lasciato. il 


suo marito per farsi anch' ella concubina di, 
Fia . diventato primo , ;8cudiere di Cesare, era 
ora salita în alta considerazione, e così lavata 


dalle sue macchie della sua via ‘corrotta, bril- 
lava per lo splendore di Cesare stesso; Si diva 
il nome di tale, fatto duca perchè la sua mo- 
glie, mercè l'ufficio d'un paraninfo a stipen- 
dio; divideya ogni settimana col; nosiro Sarda- 
napalo, ;il talamo: muziale. e il .paraninfo. era 
devolissimo, all’ inyidiala Giunone e. dal, marito, 
duca di.P.... ,gmatissimo, 

Narrava d'un’ altra Madama forlunata a 
segno di profondere le sue bellezze al Satiro 
e | ondipotente e ad un'altro personaggio della 
stessa pasta di lui e quasi alla stessa altezza. 
Due Cesari insomma) due Sardanapali, due 
mostri che .han corso, a un dipresso, la stessa 
via. del (radimento,.delsangue, e della. lussu- 
ria, e.che.,pur,. maladetli. .dai popoli, se ne 
vaplane, gl’ idoli e.i benefattori, 

Costei, donna di grido per la grazia e per 
la bellezza, quanio per la smania sfacciata ghe 


| tutti conoscessero i suoi amori illustri... . è 


madama O... ! 

E difilavano' intanto nuove e splenilide 
carrozze, le une più belle delle ‘allre, e gl’ in- 
terlocutori;. dicevano ‘che ‘oggi vanno al festino 
del.duca, di,M.... e domani, da:quello del duca 
di..P...., due grandi personaggi, i quali, poco 
tempo fa mosirayano i piedi dalle scarpe sfon. 
dale e che non aveano nè roba nè qualtrini. 
Il primo campava "di ripieghi, così alla gior- 
nala è magramente, o alle spese di comme 
dianti e dî mantenute. Figlio naturale di ceria 
gran dama che in tulta là sua vita non fece 


mm ifrità. M. disgraziatamente quel pel- 
licado di cattiva razza, invece d° aprirsi 
il ia per pascere i figli del proprio san- 


"guej conye: ‘titosi io cicogna, ha ficcato il 
becco nelle vene È nelle minugie de” nati 
‘sudì, votanloli d'ogni vital nutrimento ? 


Metamorfosi che accadono a chi si fita 
delle volpi è a chi, da improvviso consi- 


glio. sedotto, fa pecoraio il lupo. 


Ma Loria fo agl’ imbratti della carta 


‘geografi ‘a del secondo fmpero, non vuolsi 
‘tralascigro che ‘un altro cacchione l'ha 
‘sporeata nélla questions dello Schleswig. 


E la macchia è tanto più sacra quatito 
la Prussia ha fatto intendere al governo 
imperiale che pensasse a cuocere nel suo 
brodo, e che hon mettesse bocca in fatti 


‘che | non lo riguardano. Sta ‘bene ché la 


Francia si mescoli dovunque, è una Causa 
generosa a difendere e dove la ruggine 
della barbarie può ‘oscurare l’ idolo della 
citiltà; ma l’ aforismo burbanzoso, se può 

essere applicato negli Stati piccini, 0 dove 
governa il Papa e il ‘Borbone, non è così 
dove regna un Guglielmo, dov’ è mini: tro! 





che partorire, e. fratello uterino del nostro Ce- 
sare. Non erano molti anni che,il duca di M... 
vivea piuttosto a stecchetto, come i suoi illa. 
stri parenti, se non che a forza di strisciarsi 
e di comprare con ogni bassezza di servigi le 
buone grazie di madama TL... ‘giunse atl'‘unoò 
sta 0 di agialezza. Madama, amala quelle me- 
retrici d'alto bordo alle qualicimestiere osceno 
frutta grandi entrate; (Jo. prese. sotto la) sua 
protezione. lo, mise, a, parte ;de':suoi. favori, e 
dei guadagni che faceva alla Borsa, dove, in 
grazia di notizie sicure che avea modo di 
procacciarsi, ella si. bullava in felici specula- 
zioni: così il favorito si riebbe e per qualche 
tempo fece una bella figura e ‘acquistò nome 
di personaggio e ‘giunse ‘perfino a farsi nomi: 
nare rappresentante‘ d'un collegio elettorale: 
Votò anch’ egli: ‘alta | Camera del ‘suo’ paese, 
giurando, com’ è «solito, div difendere gl’ inte= 
ressi; de’ suoi, eleltori, ed. entrò. nel: numero di 
quegli strenui difensori dei popoli, del trono, e; 
dell’ altare, della famiglia, della «proprietà e 
della religione i quali poi si dimenticano di 
lutto, quando viene il punto di salvar sè soli 
col sacrificio di tutti. Nonostante ilcfavore! della 
forluna: e di madama L...., sua protet:rice, a 
lempo che, Cesare giuocò la. gran carta, costui 
era snnapto nell'antica miseria ed. era pieno, 
affogato nei de bili. Ma diventò ducal 
Passava intanto la carrozza d’ un altro tale 
che prima, quand’ era tribolato!' in canna por- 
lava un nome che ora gli è stato baraltato in 
vello di duca di P-..' Costui inaagurò ‘la ‘sua’ 
vita pubblica, nella carriera delle armi, passò 
poi brigarliere. e. venne, sivaccerta, radiato dai 


quadri dell'esercito per,avere.involato la cassa: | 


Peccato che oggi si ri.ele, con gran frequenza 
nella prosapia dei liberatori dei popoli. 
Di grado, in grado sali fino alle cariche 


più eccelse, poi mitriato ministro dell’ inter- 
‘no; e di nalura molto ‘docile ed elastica dall, 


Ogni numero, fuori di Firenze, costa CENTESIMI SETTE. 


un Bismark e dove si ottenne la vittoria 
di Sadewa. La. quale; sia detto di passo) 
fu.il gran calamaio che si rovesciò sulla 


‘carta ‘del secondo Impero, e! dove ora 
‘tuffano tutte Je penne ree.dei punti neri. 


Noi velemmo infatti ‘che, malgrado la. 


‘causa della civiltà, ‘la ‘Francia; ‘ossia Na- 


poleone HI che è tutta ‘lei; lasciò che la 


‘ Russia facesse quante ecatombe di pol- 


lacchi più le parve a placare il mostro 
dell’ assolutismo feroce; che la Danimarca 
venisse squartata, von'ostante:i due grandi 
canoni; della nazionalità ‘e. del.non inter= 
vento ;.che,l’.Italia,.invece d} essere libera, 
dalle AJ;i all’ Adriatico, facesse una;tappa 
forzata, a -Villafranca,; «e. nella. Conven=- 
zione, settembrina ;sottoscrivesse .il.chiro- 
grafo di.lasciar,Roma al;Papa; alla. barba. 
dell’unità e del, fascio latino; e, per. giunta; 
si obbligasse a pagare il debito. delle pro- 
vincie affratellate dul,. plebiscito. . iahy 
__. Noi vedemmo la Francia, esser respiuta 
dalla forza, nel, Messico, e rimanersi là 
inerte dopo, l’ eccidio di Massimjliano, e 
questo ci fece, stupore. più. dell’avercelo 


_——.————— 
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monarchia, 8’ era adattato alla repubblica; pei 
della repubblica: daccapo alla monarchia, non 
punto. avaro de’ suoi. servigi ‘di militare; di 
uomo, di, Stato e di cospiratore verso di Cesare 


| quando, prima, ,d’.insediarsi . al comando, avea, 


tentato «questa e quella intrapresa. Anzi in una 
di esse diè gran prova di balordaggine e d'asi- 
neria; fantochè ‘ebbe l’ esilio dal ' suo paese. 
Anche allora le*rivolle in piccolo si gastiga- 
vano col bando, coll’ esiliò è colla mapnaia, 
mentre quelle in grande e ‘fortunate si chia- 
mavano. imprese: gloriose tentate perla reden- 
zione dei; popoli. 

I nostri biografi, epc a lirabaali 
a quel che si vede, andavano sempre più spi- 
golarido notizie è fatti, manò ‘a ‘mano ché’ si 


' presentavano persone: di lor conoscenza. E il 
i hostro antigiano, senza che paresse suo’ falto; 


vi, presiava attento. l’ orecchio, e ad. ‘ogni .os- 
servazione di costoro, vi ‘aggiungeva in segreto 
le sue. E diceva presso, a poco: — egco come 
siamo in gannali da questi perfidi che ci met- 
tono il giogo sul collo, presentandoci davanti 
agli occhi un orizzonle sempre sereno e sem- 
pre promettitore di giotni ‘lietì € ‘feliti  Etco 
dove: si.‘ prodigano lè nostre' ‘sostanze, tregli 
addubbi, negli equipaggi, nei: superbì ‘cavalli 
di pochi oziosi che servono, ad un solo 
potente e che vuolano il sangue di (ulti. R 
noi, balordi, a ‘préstàrvi fede! Noi condannali 
ad'una vita di lungo e sterile lavoro, insidtati 
nelle nostre figlie, nelle mogli, offesi nella re- 
ligione degli avi nostti, manomessi: 0 guasti 
da una istruzione che.ei rende docili strumenti‘ 
delle; loro perfide brame! Ecco qua: sempre 
lo zimbello dei, più furbi; gli. arnesi.delle. loto, 


ambizioni, il sollazzo,,, il i Mercalo | degli, dai 
latori! 


Fr Continua) | 










mandato, quando i popoli ch 
di Napoleone hanno diritto al gov 
più lor piace, s'erano dla re 
È vero che anche Ma 
in virtù dei SUE 


riprovarle daccapo. 


Che se le genti avessero più d’una 
volta il diritto di decidere delle Joro.sarti 
col linguaggio delle fave, qualche altro 
popolb Cao por ‘avventura nou si trovasse 
contetito. del sù overno, “andrebbe am- 

Lala 


matie € dì ip? ia all’ esercizio 
be secondo, squittini ici ‘ta 
o’ direte, voi, puta, sche' chi mon è 
contento faccia la rivoluzione, e lo mo- 
stri. Ma chi ormai compose il basto a forza 
di. schede e di .sufftagi, renieudo. cosi 
stallone il puledro intero, cre.iete.voi che 
* lascerelibe consumarla la rivoluzione? Che 
abbiano il diritto ..d’ insorgere i popoli 4%- 
gariati @-piccini, come verbi.grazia, quelli 
del Papa re, l’è cosa convenuta; ma i po- 
poli pa-ciuti.a fagiuoli, se non hanno il 
cuore ii <f.r.da sè, ove si provassero a 
ripudiare il pastore intriso in quella bro:a, 
gli sì ficcherebbe ‘in gola coll’ imbuto del 
cannore e del fucile, 

Dè’ Messi ‘hi ce n'è un solo, e questo 
nel mond) nuovo! E chî volesse imitarlo 
bisognefebbe avere a suo scudo una vit- 
toria. di Sa iowa, un'unità ottenuta con 
gloriose battaglie e uno spauracchio ‘sulla 
piccionai»s da far ritirare impaurito chi 
tentasse di miscliarsi ne’ fatti nostri. Lo- 
chè' verifitoasi or ora nelle due noterelle 
del'Aforiteur ‘a proposito ‘(della quistione 
dello schieSwix fra la Prussia e la Francia. 

5 Altri” punti neri deturpano la carta di 
CarlonaZnò' ‘emendata e corretta da Na- 
poleone 11 ‘piccino. Il Centenario di San 
Pietro, il Coucilio Ecimenico, la Conven- 
zione settembriva, che i francesi reputano 
come .l’ apertura d:1. serraglio delie fiere 
italiane aspettauti di divorare il Daniele 
de? Vatican, 1 alleavza della Russia colla 
Prussia, il malato’ d’ Oriente, certo lavo- 
riò di accordi fra il Belgio e îa Prussia, la 
proposta del governo olandese di crescer 
esercito di 25 mila uomini e il bilancio 
della guerra di altri sette milioni, il ri- 
tiro degl. imperatori austriaco e francese 
a S»li-burg»;, segni diversi che fanpo pre- 
sagire che. la Francia si possa trovar sola 
a ballare il vicino trescone nel giuoco di 

Morte. 


Noi ‘conosciamo Ya grande, abilità di 
Gigino «di.-far di bianco vero, ossia di ri- 
p»ssare. il pennello ‘magico sui puntolini 
che scarabòéchisno la sua carta; ma non 
per questo egli è meno vero che gli spruz- 
zoli ci sono, e che forse possono esser 
eresciuti e dall’ aspersurio tedesco incerto 
di piovere i suoi goccioloni a scongiuro 
della, Francia 0 della Russia, e dall In- 
ghiiterra. tentennante sempre quendo non 
è sicuro lo..sconto d’ uu’ alleanza. 


— Quanto all’ abboccamento di Salisbur- 
go o: mai nessun crede che abbia per iscopo 
la condoglianza di Napoleone all’ impera- 
tore Francesco Giuseppe per la. tragica 
fine di Massimiliano; tanto è ciò vero che 
diversi giornali francesi avvisano che al 
tentro di quella città saranno perfino date 
tre ‘rappresetitàzioni “di gala da attori 
viendbsi "Se “ia diplomazia abbia il suo 
teatro apposta per piangere non dobbia- 
mo, q; rantunque il suo repertorio sia ine- 
sauribile,” e il suo scenario tutto dipiuto 
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ttica. Se lavi 
are a merav 
alla doo 


. pi E vi 


E questa sarebbe un’altra petali di 
inchiostro sulla carta di Francia, da po- 
tersi nettare soltanto da una di quelle 
soluzioni chimiche delle quali Napoleone III 
mostrò più voite di possedere il segreto 
e la privativa — Vedremo. 


99 
A PROPOSITO 
DELLE ELEZIONI.COMUNALI.... 


Noi segnaliamo al Governo e al Paese | 


i gravissimi dubbi che contiene il gior- 
nale Za Riforma sulla legittimità e re- 
golarità delle votazioni della scorsa do- 
menica. 

La Bandiera sapeva qualche cosa in 
proposito e perciò si era astenuta dal ri- 
portare la /2m0sa nota della Nazione, la 
quale provocò l’ energica protesta dei Pre- 
sidenti delle sezioni, che qui sotto ripor- 
tiamo. A questi fatti si aggiungano inoltre 
le arti dei consorti. del palazzo Ferroni 
per assicurare le elezioni dei loro amici 
e proseliti. 

Noi domandiamo difatti al Mupicipio 
perchè ha mandato le schede ad una parte 
degli elettori soltanto e non a tutti, come 
gl’incombeva il dovere. E questa pure è 
una turpe. irregolarità. 

Noi vogliam conoscere ino'tre pena 
ha stampato sulle schede medesime, i nomi 
dei tredici consiglieri che escon di carica, 
Non è ella questa una raffinata furbsria 
per rimetter fuori i loro nomi, e sbatterli 
quasi sul grugno al popolo, col ricordare 
perfino che possono i medesimi essere rie- 
letti ec. ec.??? 

Infatti la Consorteria stessa rappre- 
sentata dal solito Comitato, gli aveva già 
in anticipazione e con pompuso manifesto 
raccomandati al psese! 

La conclusione poi è che il complesso 
dei 600 voti non rappresenta per nulla 
l'opinione pubblica ma presso a poco la 
faraggine degli impiegati alti e bassi del 
Municipio. Ove i consorti sian rieletti 
stante 1’ inerzia degli elettori e le arti 
della congrega, per scougiurare |’ estrema 
ruina deli’ amministrazione comunale non 
ci resterà che far voti onde sia messo un 
Commissario Regio .nel Palazzo Ferroni 
per quello stesso. motivo per cui si inter- 
dice il figlio prodigo e gli si pone a fianco 
il curatore. 


Ecco frattanto l’ articolo della Riforma: 


« Nel.nostro numero di. ieri, toglien- 


dolo dal giornale Za Nazione, noi pub- 
blicammo, ritenendolo veridico, il resul- 
tato della votazione di 16 fra le 19 
sezioni elettorali per la nomina di 13 com- 
siglieri comunali di Firenze. 

« Ora siamo venuti in cognizione che 
la pubblicazione di quel resultato fatto 
dalla Nazione, fino dalla mattina del 12 
correute, ha dato argomento ad una pro- 
testa che alcuui dei presidenti delle dette 
19 sezioni elettorali avrebbero fatta nel- 
l’adunanza di detto giorno, protesta, alla 
quale psrò (per quanto si ravvisasse ge - 
veralmente giusta e ragionevole da quel 
consesso elettorale) non fu tuttavia dato 


pei Seagate A do 











fg Noî sottoseritii pr 

Sos sartor lano tue 2° RA 
munità di Firenze, ci crediamo ‘iu de bito | 
«di protestare,conforme protestiamo,con- 
tro la pubblicazione questa mattina fatta 





rosultato della votazione di t6 ra te 
19 sezioni elettorali der la nomina di 
13 consiglieri comunali di Firenze; im 
perocchè cinque ‘soltanto furono’ le sé-' 
zioni elettorali la cui votazione potè; 
essere da noi ‘spogliata. A tutto ieri at-! 


punto è ben diverso da quello pubbli. ; 
cato’ dall’ antedotto periodico, il quale | 


enon conforme alla verità, mentre poi | 
è un, fatto che il giornale stesso non; 
era, nè poteva essere in grado di. dar 
coscenziosamente la, pubblicazione. di ; 
» un resultato, che. per. noi sottoscritti, 
» 
» statarlo, rimane tuttavia ignoto, » 


» Dappoichè noi stessi pubblicammo | 


dal giornale fiorentino Za Nazione, sul. 


teso il grande serezio di voti; e il re- j 
“sultato -di-tale-votazione-giwnto a quel’ ‘fugi politici, ebbe -un- “bet=etereista=tortura’ 


“in sile "li i che si giunse 
segbo, (horfesco re pnens: !) di sonerle 
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g\.o d’ Italia trat- 
îé nol dissi! Re- 
lal commendatore 








SS 
i. e ordinogli di chiedere spiegazioni, 
‘ soddisfazioni, riparazioni, 


che so io. I} 
attivello. 34. Ni che avea un brutto af- 
rone alte m 

‘ Trovandosi tra '‘l’inc@dine e'îl martello, 


l'diceva;selsava, primetteva Roma 6 Toma” 


‘alla signora Presidentéssa, ele fsrebbe,: 


‘che direbbe, che qui, che, là. Ma via lei, in 


| poyer? ‘omo, si metteva la mani ‘ne’ capelli, 
e, radunsti a capitolo tutti i suoi sotter- 


al ceryello, ma non pato rac, spezzare nulla 
che vaifSsà pér tratsilia DI LIA Disse 


perciò deve tenersi come immaginario, bené qua che parcliva alb) Impe, atore e al- 


i? Imperatrice; ma,; (appena, ‘toe ato questo 
)£i 
stusto, cide' il Ciélo ranni.v , e acqua. 


in bocca. Intanto Ia Preside NEDgsA terna 
tem 


: ala carica, strilla, nabisst 
pesta, fine hè, Aaguto «ha pertara l'acqua 





medesimi, incaricati dalla legge a co-inel mort. id, Sérisse fall Mitra metà a Fi- 


renze che,ri ‘hiamasse, issufatto .il Nigra. 
.La metà fioreutina rist 684 alla metà pa- 


come abbiam detto, quel resultato, ci cre-!rigina che subito il Nigra sarebbe richia- 


diamo in dovere di porre in diffidenza i, 
nostri lettori sulla sua veridicità, 
giungendo che nel seno del detto cou-: 
legitttimità, 


nifestati sulla 


e regolarità 


delle votazioni della scorsa domenica, | 


tantochè si ritiene che non essendosi te- 
nuto conto da alcune sezioni elettorali vei 
voti conseguiti da altri candidati, oltre i 
tredici che ne riportarono il maggior nu- 
mero, LA VOTAZIONE DEBBA RITE- 
NERSI AFFATTO NULLA. 


e a 


MADAMA LA PRESIDENTESSA 
A pena 


L’ Unità Cattolica contiene il seguerite 
aneddoto, chs voleutiéri Piortiahl9 1 nelle 
postre colonne: 


p mato, Mu Queetla Sin, a Firenze e lì 
$80...,. > Busta. La metà 


PRI riscrisse ste metà parigina: 
sesso elettorale gravi dutbi si sono ma-{Taci e baci ! É il Ni igra tornò a Parigi. 






NOTIZIE” ITALIANE 


— Garibaldi da Colle è passato a Siena. 
Ci scrivono che ha avuto ei ha dun tre 


giorni in quella città Una accog. ienza en>o 


tusi»stica. Feste, lumnarie, 
succedono iu modo, straordinario, Quella 
popolazione. non ha mai fatto. altrettanto. 


— A Rossano, iu piazza Sant Anar= 
gine, fu trovato (affisso stléxMura un car- 


| tello sott:scritto, convcaratteri a stampa, 


dal capo brigerato L Domenico Ppuafase e Pal- 
ma. In esso, con minaccie d’incen di é di 
esterminio, s’ impeonevatcalle autorità ed 


ai proprietari. di far. cessare. al Rita 5A 


l'andata per Parigi. Po da un pezzo chej La comitiva Prostopi, composta ni; 15 bri- 


io vel dissi che tutto questo finirebbe in ganti,, ha inceudiato nel territo” iv ci Ch-_ 
rigliauo (provincia di Coseuza) un »elegante i 


una ..chiassata.; .Delle.cinncie che si spac- 
ciarono a proposito :.di questa corsa di 


| 


casina del sig. De Lauso,, pro; iucen. iogli 


piacere «del sig. Nigra a ‘Firenze ici'sa-|uo, danno di oltre 40, mila;lire. 


rebbe da farne uu passio/Ma‘di tante ehé' 
se ne dissero, non ùva l’ha azzeccata: Tu 
tutto questo patassìo la politica c’è en- 
trata come i cavoli a merenda. Se io fossi 
giornalista da baldacchino, direi: So di 
buon luogo ecc.;; ma, io sono uno seritto- 


{rello che. val..pochi quattrini, ;e. quindi 


dirò come. il popolino della Tappa: io so 
ch’ i’ soe che’ la :chiam sta del nustro com- 
mendatorino'a Firenze è opera ‘della cara 
metà di messer Urbano. Sapete che il no- 
stru messere, avendo iutenzione di andare 
a Parigi per certi affarini, cominciò ad 
andarvi per metà, duvendo l’altra metà 
restare a Firenze per. infinocchiare i si- 
nistri ed i garibaldini daudo loro a bere 
la 1sgge dell’asse. Giunta .a Parigi monia 
Bich>vilie credette ‘che. in niùn palazzo, 
e uè anche a Corte, le! sarebbe stata te. 
nuta portiera. Ma si; le' furono novelle! 
Bussa di quà, una nasata; 
una mostacciata; dappertutto de 
come un, chien dans un jeu de quilles, 
come dicono là e noi. diciamo ..come.i 


bussa di là,, 


‘Wa IlCorrtiere di Puglia di Bari del 10 
scrive chè; dal 1° ali*8 agosto, in'quela 


ovazioni si 


provincia vi furotio ‘1121 casì di cliolera 


seguiti da 608 decessi. 2 
 _ lerj, scrive I\Zialia di Nap. ili deril 


un. telegramma di Foggia ci ay vertiva che. 


a.S. Nicaniro Garguniro erano avvenuti 


i 


dei tumulti.e. oggi siamo (in. igrailo di. 
dare i particolari del fatto. © Uno, 


Sulle prime ore del giorno 4 torrente 


un'tal Saverid Nardella davdò fiito/ail un 


corno riunì da duecento persone armate 


di ronche, scuri e zappe fuori } aLitato. 
Costoro. cun - bandiere trigo!ori. spiegate 
sincaminaroao, gri tando: Viva l Italia, 
ver s0, il bosco Fiorella di. parer» dema- 
niale. del: Comuue. 

Era idea di quella goto di dissodare 
il bosco; erédendo questo ‘l’espe liente mi 
gliore per spingere muvicipi. e governo 
alla suddivisione da tanto tempo.promessa, 
e per. ottenere la rivendica di altre terre 
usurpate dai signori, del paese, a, dauno 
dei proletari. 


tenimenti si recò sul luogo e fofzòsi.t 

 multuanti a rientrare in paese. 

Il giorno appresso entrava in S. Ni- 

|. candro il capitano dei carabinieri ed il po- 

| polo l’accoglieva sempre fcou;;le, stesse |. 

| grida, chiedendo: pane e lavoro... 
La sera entrava in S. Nicandro un di- 









| nel medesimo modo. Fopt «ri ntraya, nella 
{calma con la proméssà. perì 
| autorità che si sarebbe scritto al Governo 
a - dentrale: 
— ‘Lèggiamo né PIV RTECIE 
"Questa sera parte per Valdieri il pré- 


ShL555 37.338 ui 


} nanz?, e:9 fquanto ci. viene;. riferito, per 


sull’ asse ecclesiastico; approvata..dai due 
rami del, Parlamento. -Lotanto. crediamo 
sieno pressochè. compiuti tutti gli, studii 
| preparatoti peP l'applicazione della legge 


medesima, è traeciato!, altresì. il regola-| 


mento:.che deve. porla! subito in. esecu- 
zione. 

(Colia legge sull'asse’ ecclesiastico 1’ 0- 
norevole ‘Rattazzi sottometterà alla forma 
reale anche il decreto di proroga della 
Caméra. 


— Il giornale I’ Avvenire a proposito 
dell’ingerenza del personale di pubblica si- 
curezza nelle elezioni, nata. il {Saguente, 
fatto: 
seati dslle insistenze, dalle pressioni che 
ci si volevano fare dai funzionari della si- 
curezza pubblica perchè “avessimo” appog- 
giata la candidatura di iub'.ex-lordò supé- 
riore, appoggior cher ricusangmo«mel modo 
| il più categorico ci vedemmo costretti a 
| farnè richiamo al. questore..cav.. La Cava, 
perchè .avesse | interposta, 1’ autorità sua, 
onde liberarci da, cosiffatte.. noie, Questo 
è un futtol: ui 000. 


— gi d'îeg' che Garibaldi andrà anche 
ad Orvieto; mà questa ‘gità ‘non è ancora 
( decisa. Intanto pare che domani, da Ra- 
© polano ritornerà a Siena è'quindi a Colle. 


— oggi il senatore Cspriolo prende 
definitivamente possesso. della direzione 
generale del Demanio. 


hi =. Se le« nostre..informazioni, sono 
J | esatte, la notizia pubblicata (da qualche 
| giornale, che «al senatore Beretta sindaco 
dA ° dimissionario di Milano sia stata offerta 
Se) una prefettura, non ha fondamento. 


LL Corre ‘voce, dice ‘la ‘Gazzetta di 
| Torino, che‘il cav. “Artora, 
|. residente a Parigi con grado di ministro‘ 





| nazione. 


— Ci scrivono da Roma; che VOTA d 


| gnor,di Calatabiana, arcivescovo.di Mi- 
lano, ssrà. quanto prima. promosso dalla 
Corte. di. Roma al cardinalato. Gli, sarebbe 
destinato. il titolo di san Prassede, ch’era 
quello. dell’ arcivescovo Carlo Borromeo. 


— La Nov Roma ci) de upa; notizia 
da far trasecolarè. |} (A È) 

Pepoli, il cugino dall’ impanatoneo è di- 
venuto repubblicano. 

Sì, signore, Pepoli si è fatto repubbli- 
cano. Egli sostiene, lo dice la NW604 Roma 
che la repubblica è la soia forma di, go- 
verno che ‘possa salvare ) Italia, e la pro- 
fetizza in brevissimo tempo. E la famosa 
formula : Ilatia e Vittorio Emanuele? Cose 
buone in altro tempo. 


o 
È è 4 


Misericordia ! 





La forza pubblica muovendo dai sim] 






stacca mento del 26° fanteria e fu@ccoltol|) 


darte | i dellò: 


Mico del,, Consiglio, ministro, delle fi-|., 


| sottuporre alle: sanzione teale la. legge, 


« Tempo fa, noiatij) infastiditi, audi 





attuulmente: 


3 possa ricevere un’ fis Amnpartatite Tpopii | 


LA BANDIERA DEL POPOLO. 


f NOT IZIE JESTERE i i 


— L’ Havas Bullier ha da Costanti- 


nopoli,. che) un grande incendio distrusse | 
’ antico palazzo del. mivistero delle fi- 
nanze: Gran numero di carte preziosis- 
sime-rimasero»bruciate;=- once. 


a fottan individui, arrestati per 1° ul- 
ima ‘608 dra vennero esiliati nel- 
E jatpiyor |] 


— Il Di Al dé Dati NITT che l’unica 
‘Midi ficazione che» potrebbe avvenire nel 
.gabinetto francese sarebbe quella del ri- 
torno al ministero delle finanze del si- 
gnor Fould. 

LL La Liberté ‘assicura che mel ‘mese 
di pr l’ armamento: è l’equipaggia- 


e di 1,100,000 paia di ‘scàtpe. 


— Lo stesso giornale crede che il] 
sig. De La ‘Tour-D’ Auvergne sostitùi- 
rebbe il signor De Sartiges a Roma. 


— Siamo assicurati che il comm. Ar- 
tona è stato*mominato inviato straordina- 
rio presso la corte di Copenaghen. 

— Da fonte degna di fede sappiamo 
che'il'cav. Costantino Nigra ha;avuto.oggi 
un colloquio’ èol ministro?degli affari este- 


ri ed avrebbe ricevuto le opportune istru- 


A pel suo ritorno a Parigi. 


It Ùn apstfà ‘tot rispondente ci scrive 
Ù Parigi correr voce in quella città che 
il convegno di Salisburgo potrebbe be- 
nissimo=nonaver ‘più ‘uògo. 

I.fomiti della tòttara sarebbero venuti 
da parte dell’ Austria. 


— Ecco .un sintomo. degno di. nota 


‘mento militàri sarebbero completati collaf 
distribuzione di 300,000 fucili aiar 
{tiva notificazione da'farsi a cura del Dago 


abi: degli Speziali e delle strade; che. cir 
‘condano. la Visa dell’ attuale. Mercato 
CORÉEMOs mcr 

Gli duiali di detti banchi e fornelli e 
‘proprietari ‘di’ botteghe dovranuo restrin- 
gera l'esercizio del loro commercio den- 
tro le medesime. Per coloro i quali eser- 
citano tale commercio solo sopra banch 
volanti, a cura della Polizia Municipale 
sarà assegnato uno spazio’ di, suolò pub- 
blico helle nuove vie o piazze aggiunte 
li: ad ‘salvo, sempre 1 disposto della 
Legge, 10. aprile 1'782 per quanto, rignarda 
il ‘permesso dei proprietari frohtisti con 
che resti sufticiente:spazio per il: transito 
dei veicoli dei passeggieri: e. possa con- 
venientemente farvisi il servizio di pub- 
blica nettezza. 
Queste disposizioni dino. Holiiai 8 
giorni dopo la pubblicazione: della rela- 


“daco. 


esterno dovranno entro un mese dalla data 
‘della presente deliberuzi:ne avere i piani 
“dei loro banchi ‘formati ‘di’ marmo. 
All’attusle perimetro per il Mercato 
‘l'egnirale sono aggiunte le: cir vie e 
piazze: 
|‘ Piazzétta sant Andres, 
Via degli Amieri. 
Piazza degli Amieri. 
Piazza ' deli’ O io. 
| Piazza della Fraternità: 


— Nsi decorsi giorni a richiesta del 
delegato di S.'Casciano i RR. Carabinieri 
dichiararono contravventore. all’ art. 5,° 
della legge sulla caccia il colono Giuseppe 


B., che nel!’ alveo del fiume Sugana ese- | 


dui una tesa con reti, sequestranio nel 


sullo svolgimento della questione prusso-|tempo Stesso ' al medesimo: le ‘reti e le 


danese. 

Ad Altona — se.diamo fede all’ Epo- 
que :— la:candidatura del principe d’ Au- 
oliduitembteg per:l’ assemblea generale deli 
Nord. fu posta innanzi; ed ha il sostegno 
d’ un gruppo rispettabile di. elettori. 

Arti francesi, da ,.porsi in riga colle 


{{ feste. di. Copenaghen. 





Gingilli | 


Attualmente, scriye la Sitwation, a Pa- 
rigi vi souo 33,441 case che reniono anno 
per auno la piccola somma di tre miliardi 
e 344,000,000 di franchi; 

Se queste case ‘si’ fundessero col’ Go- 
verno d’ Italia, starebbero fresche 111 


+ 


ngAe picii e spiga 


In;otium sine bia jacet 
Jacinius nunc et opuleuter quiescit: 
De re publica ab eo gesta tatet 
Aot impune, impudetiterque' nescit.! 





CRONACA DELLA CITTÀ 


Y (Por 
Î — IRIMATAINAGI considerando 
che, per». l'attuale disposizione data ai 


banchi in molte località del Mercato cen- 
trale viene ad essere in molti punti im- 
pecito"il'libero transito ai veicoli ed ai 
passeggeni e, ad. essere resa. più, difficile 
l’ vpera .del servizio, di pubblica nettezza, 


decreta che tutti i bauchi dei. veaditori] 


di erbaggi, ortaggi e frutte, i friggitori, 
i-cuocitori; saranno remossi dalie vie del- 


gabbie cogli uccelli diCrichiamo. ’ 

— La donna Ildegonda M. da Siena 
non nuova al ‘carcere e pregiudicata in 
materia ii furti, venne ieri arrestata dalle 


guardie di pubblica sicurezza sotto impu-' 


tazione di uvere iunvolato varii oggetti di 
vestiario muliebre che ‘#ll’atto deli? arté- 
sto le vennero > sequestrati. K 





DISPACCI. ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


_— 


Monaco, 12. -— A'ssicurasi che nessun’ 


accordo ‘ebbe ‘’luogo’ fra gli ‘stati del Sud 
per la elezione del Parlamentò doganale. 
“Corfù, 11. —'Fu stabilito ‘un campo 
\d’ esercizio ‘per la riserva dell’ esercito 
greco, sotto ca prioni del Sip 
Soulzos. 
sti governo attende 30 mita furili e 
60 batte"ie da campugna per armare le 
guardie nazionali. 
L’ imprestito nazio Ri Enotg 
12 milioni. 
Nuova-York; 12.->- Il presidente pini 


son ha sospeso dalle sue, funzioni, il mi- 


nistro della guerra Stanton. Grant fu 
chiamato a rimpiazzario. 

Il cordone telegrafico” di Cuba si’ è 
rotto. 


Costantinopoli, 12. — Assicurasi che 


in seguito alla violazione del blocco da 
parte dei legni francesi e di altre potenze 
neutre, Omer pascià abbia offerte le sue 
dimissioni. iù 
Londre, 13. — Camera dei lords. — 
Lord. Derby deplora che la, Camera dei 


comuni nun abbia accettato «gli emenda- 


1’ Arcivescovado, Calimara, dei Ferravec- | menti votati dalla Camera dei lords ne) 








I pesciaioli e pollaioti che ‘hanno banco] 


Consolidati inglesi”. 








bill di.riforma, e particolarmente quello 


relativo al diritto di votare mediante bol- 


lettini elettorali. Soggiunge che non crede 

utile di tenere conferenze in proposito 

colla Camera dei comuni, e propone che 

venga accettata la deliberazione della me- 
desima. Dopo parecchi discorsi, questa 

proposta”Tu accettata dalla "inanimmità; 

a Parigi, 13: — Il Tue di Grecia è Ml 

atteso oggi. 

Parigi, 13. —— Il principe Umbertà di: 
sttito ieri iattifia’ pei campo di Cha» | 
lons; owe Sirfermera tre giorni, Ritornerà . 
quindi a Parigi per restatvi. sino ‘ada 
del’ mese. Mipsgi Chi 

| Berlino, 13. — li Re ‘areivita i Ge 
sel fra il'15 6 il 18 del corrente. mese 
Colà avrà luogo il suo abboccamento col 
Re di Svezia. S. M. ritornerà a Babelsberg. 
nella prima metà “della prossima setti. 
mana. vst 

| Parigi, 13., La Pato ii da A 
rest che il ministro dell’ interno, sig Bra- 
tiano, ha dato ..le sue dimissioni. , | 

È arrivato‘il're dì Grecia; ègli pars: 
tirà ‘il’15 pèl ‘campo di ChAlode. 10. | 

Le” LL. MM. partiranno il'18 da Cha- 
lons è giungeranno il 19 a Salisburgo. © , 

Il sig. Malaret è arrivato; egli ebbe. 
un mese di congedo. si 


fi ", asta, Dhica donsa | | |"{/ 
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Nuova-Fork, 3. — I documenti pub- 
blifati ‘provanò formarmente che Massi- 


\ miliano propose a. Juarez, coll’ intermezzo 


degli Stati Uniti, di’ abbandonare il Mes- 
sico, finchè il popolo decidesse sulle sorti 
dell’ impero. Seward, rifiutò di esaminare 
tale proposta, non ,volendo riconoscere al- 
cun diritto in Massimiliano... 


*.Pebileni attendono il ritorno della flotta 
spagnuola. 9%) 
L'ammiraglio Tuker, richiamato dal- 


l'interno del Perù, riprenderà il coitiatidò 


della flotta alleata. 


Berlino, la, -La Gazzetta della, Croce, 
onde prevenire i dispiacevoli commenti 
che potrebbero essere fatti qualora la vi- 
sita dell’ imperatore 1 Napoleone a Coblenza 
non; ‘dovesse: realizzarsi, fa osservare che 
nessuna pratica ebbe luogo fra i o so- 
Fhihi circa ‘questo ‘abbocamenito.i080' 

1 La'stessa OR TR che le 
elezioni pel Reichstag non saranno ancora 
effettuate pel 2" agosto. 

Parigî, 14. — Venne conferita la gran 
croce ‘della legione d’onore el principe 
Latour d’ Auvergne ; ‘quella di grande uf- 
ficiale al conte Reculot;'-quella di‘ com- 
meridatore al sig. Limperani, console ge- 
nerale a Genova, e al signor Soulange 


| Baudin, console ‘generale ‘a Napoli. 
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Commeniato con.la legge romana; le sentenze iaapo 


dei dottori ela giurisprudenza 
1 PROVERBI DI Sita 


‘DALL’ AVVOCATO 
EMIDIO PACIFICI-MAZZONI 
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pubblicati | per,Gura 


i aNolumi pubblicati, 
Tio. 4, (Arts 406,2. 430) Della proprietà, dell’usufrutto, uso e abitazione. 
di, PALTRO FANFANI. 
‘Un ‘bel volumetto insedicesimò di'pagine' 80; 


2. (Arts 834,a,,-615),, Delle, servitù prediali stabilite dalla legge. 
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LE. ELEZIONI. COMUNALI 
LA NAZIONE (pi cARTA) 
e .le imprese della Consorteria. 


Consumatum est! TI traffico è stato 
compiuto; nelle Elezioni Comunali la vit- 
toria è rimasta alla Comsorteria. 

E la vittoria è stata tanto più com- 
pleta inquantochè i Consorti sono giunti 
perfino a bandire dal Palazzo Ferroni non 
solo gli uomini che avrebbero chiesto 
stretto conto delie dilapidazioni del Mu- 
nicipio ed impedito energicamente nuovi 
sperperi, ma quelli stessi loro amici che 
già sedevano. nel Coosiglio ed ‘avevano 
avuto il marcio torto ‘di farvi di quando: 
in quando capolino, e a tempo. avanzato 
rendersi colpevoli della intenzione: di ra- 


spar qualche cosa. 


L’ unica e sola ragione di questa vit- 
‘toria è la indolenza inqualificabile e ver- 
gognosa di. un, popolo, che mentre conti- 
nuamente grida e si duole con ragione e 
giustizia della mala amministrazione Co- 
munale e della iniqua e falsa repartizione 


——________.__—_—_——_tzn 


APPIUDIGI 


LA BACCANTE E LA SUA PUNIZIONE! 
ATRNMNV:’ 


(Continuazione, vedi Num. antecedente). 


E intanto egli udiva la storia d’ un' mare- 
sciallo che avea guadagnato: il bastone colle 


stesse ‘arti di quei dochi testè nominati dal 


maresciallo M.... che ora passava colla uni- 
forme tappezzata di decorazioni/e di medaglie, 
grosso di. corporalura, come sottile d° ingegno; 
udiva quella del generale F.... debosciato fa- 
moso, grande amatore di cavalli e di donne, 


® figlio d’ un bottegaio della capitale, che, dopo 


aver dilapidato in orgie pazze il patrimonio 
paterno e che, in grazia alla sua audacia, alla 
sua morale soprammodo elastica, a’ suoi cor- 
rolti costumi era diventato il braccio destro è 
la pupilla di Cesare, e da Cesare ottenuto ono- 
rificenze per certi suoi parenti. i quali si me- 
ritavano, invece: delle spallette.e. della. croce 
del merito, la galera e il bagno. 

A questa processione di ladri e di cospi- 
ratori in ciondoli, e di contesse e di princi- 
pesse coperte di stoffe e di preziosissime pie- 
tre, il: nostro operaio ne udiva proprio di 


quelle da soffocare nel disinganno qualunque 


illusione che. i grandi, e i capi di nessun (go- 
verno possano. in buona fede e sul.serio pen- 
sare alla felicità delle moltitudini. 





(*) La Direzione della Bandiera intende va- 


lersi dei diritti accordati dalla Legge sulla stam- 


pa, per la proprietà letteraria. 







delle tasse, non c’ è modo che voglia pen- 
sare ai casi suoi accorrendo, al momento 
opportuno; per profittare del diritto elet- 
torale e mettere in‘seggio quei cittadini 
che potrebbero riordivare la cosa pubblica 


e che godono la stima e la fiducia dello 
intero paese. 


La Consorteria invece, sempre pronta, 
sveglia, ordinata, compatta, non cede 
terreno ma. lo contrasta palmo a palmo, 
e nulla trascura, di subdolo o di, palese, 
per spingersi avanti, per invadere ogni 
campo, per raggiungere i suoi fini. Que- 
sta volta essa non ha dovuto affaticarsi 


per inalzare i suoi adepti: non vi è stato 


infatti nemmeno un principio di guerra, 
perchè la generalità degli elettori non è 
comp.irsa nell’ Arena. 

Gli artifizii orditi erano molti, molte 
le cabale, le mene, le raccomandazioni, i 
consigli. Bisognava che fossero rieletti 
quelli appunto i quali, nella massima parte, 
di Consiglieri ebbero solamente il titolo; 
e lasciarono a loro bell’ agio i tre o quat- 
tro Caronti spingere, dove meglio loro ta- 
lentava, la municipale barcaccia. Le saran 
tutte persone onorevolissime; ma che fare 





E come se fosse ‘poco lo sdegno che den- 
tro lo mordeva, senliva soffiarvi dentro il 
malcontento altrui ‘e attizzarvi le fiamme di 
così sconci e scellerati racconti. 

Più volte fu} li per lasciarsi andare .al- 
l impeto della sua collera e quasi per avven- 
tarsi sopra qualcuna di queste iene che più si 
compiacciono del sangue .delle loro vittime; 
più volte lo assalse un doloroso pensiero. pei 
suoi poveri figliuoletti e una fiera inquietudine 
lo tormentava di averli a stento a saziare con 
tante fatiche ; talora lo prendea vaghezza di 
fuggire da questo ribulttante spettacolo, ma ùn 
polo erudito crocchio-lo tratteneva, un po’ la 
curiosità, talora il. desiderio. stesso .d’ accer- 
tarsi di fatti incresciosi e di udire racconti di 
eccessi sì strani. 

Quando appunto lo martellava una di quelle 
tentazioni di nausea che l’ avrebbe rimosso di 
li, eccoti lo sfarzoso equipaggio del corteggio 
di Cesare, il più splendido, il più magnifico 
di quanti finora si ifosser presentati a’ suoi 0c- 
chi. La folla si stipava più fitta, 9° agitavano 
le teste curiose, le. persone si riZZavano ‘in 
punta=di piedi, gli.sguardi intenti, i menti 
protesi, un mormorio sordo e confuso. diffon- 
dersi tra la folla sbalordita, curiosa, ammirata. 
Egli profittava di questa ressa, per meglio 
udire le riflessioni che sarebbero uscile senza 
fallo dalle labbra dei nostri sdegnosi Ciceroni. 

Nè costoro se ne stavano da commentare 
il passaggio di Cesare che degnavasi di pren- 
der parte al festino del Duca. — Guarda — 


dicevano — guarda come sono coperti: d’ oro! | tre se anche a chiedere la dolorosa testimo- 
Guarda quelle signore sfolgoranti di gemme e | nianza in iscritto della sua. miseria, sia per 


di perle! Tutto sangue nostro ; tutto sudore, 
tolte lagrime di noi poveri! Chi sa la magni- 
ficenza delle sale che gli aspettano! Che tor- 
renti di luce refratta da ricchissimi specchi, 


| 


di meglio tranne il restarsene a casa, 
quando non si ha cognizione dei bisogni 
del paese, e ci-si trova intrusi in una fa- 
miglia della quale ci sono estranee le ne- 
cessità ‘e ‘gli interassi? Il Municipio non 
è lo Stato. Ogni italiano ha il debito di 
provvedere alla salute e al banessere della 
patria, come ogni singolo cittadino deve 
occuparsi poi partitamente delle faccende 
del irespettivo Comune; di cui non può 
esser: buono | amministratore chi non lo 


conosce n fondo e chi non ci ha sempre 
vissuto. 


La Scheda Comunale portava i nomi 
dei, Consiglieri che. escivan d’ ufficio per 
determin, zione della. sorte. (310!) Il po- 
polo: di questa. sorfe non seppe. a tempo 
trar profitto, e la Consorteria la fece tra- 
mutare in. disgrazia. Le lamentazioai po- 
polari proseguiranno coll’imperversar delle 
vessazioni e delle tasse: ma.a, qual: prò 
saranno-elleno fatte? —. Ci, iparleremo | v. 
dopo. il prestito dei trenta milioni. 

L’organo ufficiale dei consorti, vale a 
dire il giornale la Nazione che diede cer- 
velloticamente l'elenco dei Consiglieri pri- 
ma dello spoglio di tutte, le scaede, ed 





quali dolci armonie miste ai profumi dei fiori 
e delle essenze odorose ! Quante dame illustri 
e riverite quanto più impudiche e sfacciate! 
Quei seni mollemente ondeggianti, quelle lab- 
bra porporine, quegli occhi animati e rag- 
gianti per lampi di .voluttà, Maometto non 
seppe imaginar mai odalische più, belle pel 
suo paradiso! E frattanto che costoro, sciope- 
rali e di pessimo esempio alla Società, sj 
creano un eden di piaceri, che è che focca al 
povero popolo? La scorza del pomo. Son buoni, 
i falsari, ad'asserire în nostro nome che la 
patria è grande e' felice, che-le industrie sono 
fiorenti, libero ed esteso il commercio, la no+ 
stra bandiera rispettata e temuta presso,le na- 
zioni estere, noi tutti contenti guazzare nelle 
consolazioni, abbandonare i lavori, essere ugua-., 
li in faccia alla legge.... Uguali? Qual men- 
zogna più aperta di questa? Mentre un solo 
di quei superbi circondato di fasto, di servi, 
di cavalli, ricoverato in isplendide palagio, un 
solo di costoro speriderà più in un giorno che 
venti famiglie di poveri in un’ mese; mentre 
le dignità, gli uffici lucrosi e senza fatica,' gli 
onori, le riverenze, i divertimenti, .le-..com- 
parse, le mense abbondanti, gli omaggi toc- 
cano ad ana sola classe,.vorrete voi dirci che 
siamo uguali in faccia alla legge? Mentre se 
un povero arligiano che anche per errore o 
per una lieve contravvenzione cada in ‘mano 
della giustizia, per lui sono chiuse le antica- 
mere dei tribunali, o ‘a gran fatica. e'con gran 
logorio di tempo vi penetra la sua voce? Men- 


essere esonerato da un peso, sia. per. implo- 
rare la visita d’un medico o il benefizio 
d’ una medicina, gli conviene strascicarsi di 
sala in sala, d'ufficio in ufficio, e mille bru- 


Ogni numero, fuori di Firenze, costa CENTESIMI SETTE. 






ebbe dalla Riforma quel solenne rabbuffo 
che. tutti sanno, pretese rispondere al ci- 
tato diario col gridare che le si conte-. 
stavano i diritti di elettori e di cittadini. 

— Alla Nazione noi non contestiamo nulla 
— nemmeno il dritto della livrea e della 
papera — ma solo replichiamo che non 
avremmo voluto le cose a, mezzo e che, 
sarebbe stato logico pubblicare oltre i 
nomi dei tredici favoriti dalla sorte anco 
quelli degli altri che riportarono mag- 
gior numero di voti, invece di. nascon- 
derli (una volta che a suo dire sapeva. 


tutto) e non raccontar frottole sul loro pro- 
posito. 


Del resto i tredici elotti sono i seguenti 
signori : 


1. Cipriani prof. Emilio. Voti 692 
2. Bertini Gio. Gualberto .» 581 
3. Torrearsa marc. Vincenzo . . » 542 
4. Barellai prof. Giuseppe . . .'» 537 


5. ,Scialoja comm. Antonio pe 519 
l'e. Levi Federigo Angiolo ata 5 512 
7. Della Gherardesca c. Ugolino. » 496 
8. Bartolommei m. Ferdinando . » 466 
9. Covoni mar. Mario . » 459 
10. Vegni comm. Angiolo . » 431° 





sche faccie affrontare, e mille. domande im- 
portune sostenere, e mille sue magagne sco-. 
prire, e Ja limosina a stento. ottenere e con 
parole e con modi della, ripulsa, più duri?, 
Uguaglianza in faccia alla legge? 

Chi è che dona i suoi figli all’ esercito? Il 
povero che non ha come sostituire; mentre 
il ricco paga per liberarsiî dall’ obbligo della 
leva. E se ‘anche la perdita d*un figlio lascia 
nello squallore la sua famiglia; perché quegli 
solo era il .suo. sostegno e il. solo. idoneo a 
camparla, la legge è forse pronta al.soccorso? 
Chi versa il sangue pei bisogni della sua pa- 
tria? Il povero ad ogni chiamata, ad ogni pe- 
ricolo generosamente corre alle armi ed espone 
la sua vita alla morte, 

E fosse sempre per l’ onor suo, fosse per 
farla grande e per liberarla dalle catene, per 
rivendicare i suoi diritti, per reprimere fa 
baldanza ‘d’ un prepotente straniero! Oh allora 
la professione delle armi sarebbe invidiabile, 
nè l’offrire i figli, i fratelli e sè stessi per Iei, 
cagionerebbe cruccio veruno; ma sempre un’oc- 
culta e ignobile gara ne sospinge sul. campo 
a. contentare, le altrui ambizioni; a servire 
a' disegni di pochi superbi, e sovente, sotto 


| pretesto di giovare agl’interessi del nostro 


paese, non siamo che gli strumenti e le vit- 
time di pochi ingordi dominatori nè -ad altro 
serviamo che a rassodare lo sgabello della 
tirannia. 

Che fa di noi? Come fu trattata questa mia 
povera patria da: colui che volea farsene il suo 
liberatore? Dapprima la ingannava, poi la met- 
teva barbaramente in catene; dimenticando e 
quanto. aveva da lei ricevuto, e quante le 


aveva promesso. 


{ Continua ). 





L'A BANDIERA DEL POPOLO 
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12. Cantini Ferdina 
13. Cadorna comm. 

Elezioni» Bhovini 
Mandamento di Santa Ti 





» SanGiovanni, ing. Giuseppe Ciardî, 
Ecco ora quelli che riportarono mag- 
gior numero di voti: 


14. Pagni comm. Giuseppe Voti 261 
15. Falcini ing. Mariano » 255 
15. Falcini ing. Mariano. » 255 
16. Alvisi Dott. ‘Giacotno »' 249 

17: 'Fatînola "march. Paolo! o 249 
18. Dolfi Giùseppé s ‘247 
19. Guicciardini conte Pièro » 204 
20. Carrara avv. Dionisio » 208 
21.-Niceolini-march. Lorenzo .» 196 
22. Degli Alessandri Cosimo » 191 
23. Gabussi Dott. Alfonso » 167 
24. Marchesini Niccola » 162 
25. Fianvîi avv. Bartolomeo » 160 
26. Bardi Giuseppe » 153 


2°. Fantacchiotti pref. Odoardo » 
28. Gherardi avv. Gherardo » 


la malafede della Nazione, la quae pre- 
preten'eva far credere che pochissimi voti 
fossero toccati specialménte ad alcunì di 
questi benemeritî cittadini. 

Sarebbe ormai tempo che si smettesse 
una guerra fatta con armi sleali, con am- 
mennicoli e con sotterfugi tutt altro che 
onesti, da chi appunto dei nomi di lealtà 
e di onestà fa tanto spreco, quanto dal 
1859, ne, hanno fatto i moderati e i ladri 
delle altre parole non meno profanate — 
patria ed Italia. — Ma pur troppo, tor- 
cando questo tasto. abbiamo da ‘certezza, 
: aì predicare al deserto. 

La Nazione sgo.minata dagli attacchi. 
della Riforma e dalle minacciose espres-. 
sioni che un’altr'anno le cose ron pro-. 
ceceranno in tal guisa perchè il Dies irae 
sarà arrivato, grida pietosamente ed a. 
squarciagola che i codîni stanno in Fi- 
renze per prendere il sopravvento. Noi non 
sappiamo ..come possano entrare di mezzo 
în simili ‘affari i codi.i, se ‘pure la bal- 
dracca di via Faenza non vuole stigma- 
tizzare sotto. questo titolo. gli onesti di 
tutti i partiti che indignati. e stomacati 
dovranno presto o tardi levarsi come,un 
sol. uomo per troncare ;d’ un, colpo tutte 
le, teste all) idra, funesta .e terribiie ‘della. 
Consorteria, 

È stato)ifinota nel: Governoe nel Mu 
nicipio, uno ‘solo il ‘grido ‘generoso di 
guerra: 

Mangia ‘tu che mangio anch’io 
Mangiamo tutti nel nome di Dio 
e cou questo grido. in bocca i consorti 
havno compiuto le imprese che tutti co- 
noscono. 

Ora è, tempo..di finirla, . e di mostrare 
che si sono ingannati se, respinti.dal pa- 
lazzo Riccardi, credono \poter barricarsi 
dentro. 1° mura..del. palazzo Ferroni. 

È tempo di finiria — ripeti!mo — ed 
il ‘signor Prefetto che scese a ‘singolar 
tenzone col Sindaco rapporto alle Concie 
ed ‘al Mercsto, ha la palla al balzo. — 
Irregolarità gravi sì sono commesse nelle 
Elezioni: si proceda, ad una. verifica. mi- 
muziosa ed esatta delle medesime, e dove; 
una soia di queste :ìrregolarità. sussista, 
le.si annullino. La. Prefettura ha:oggi un 
grave dovere «da compiere: ‘se non “asta 
fare appello ‘al fanzionario che la regge, 
provéchiatno’ ordibi in proposito dal Mi- 
mistero dell’ Interno. Non siamo noi i soli 
che abbiam parlato di queste illegalità e 
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142 
In quest’ultima parte dunque consiste 


‘tal’altra fino per tre giorni; 





delia gittà, 2 
“Un e O. lo ttt de to: 


DON 












figli.prodighi..ci.vuole atore > dl 
le elezioni restino le stesse, si dia ascolto 
alla voce pubblica, alle lagnanze dell’ in- 
dipendente g'ornalismo. Il Governo ‘ha il 


dritto di mettere accanto ‘al ‘siddàco un 





Commissarîò Regio, da scegliersi. ‘però. 
| nella "persona 'di un iutegertimo» e înap- 


puntabile cittadino tbscano. 

Meglio l’ ingerenza governativa, per 
quauto perniciosa nelle faccénde di un 
Comune, che-gli averi. del -popolo..ed il 
suo avvenire nelle mani dei consorti e dei 


| dilapidatori. 


I Colera.a Palermo 


__ 


Scrivono, da Palermo alla Plede: 
‘Palermo 10. agosto 1861. 

Che. è di. Palermo; :dell’ allegra: città 
altra. volta: regina: della Sicilia, della ri- 
dente città. della Conca d’oro? 

Abimè! essa è un immenso ospedalè 
dove non'‘odi che gemiti di malati, ran- 
tolo di agonizzanti e strepito di becchinî. 
È impossibile descerivervenè lo'squallore. 


All’avemaria la città è deserta è chiub-' 


que è in istrada, o va per un medico che 
spesso non trova, o per un prete che spesso 
trova morto. 


Non più capti, non più suoni, non più 


gridio’di'‘monelli e vociare i venditori; 
non piùrittovi, più' nulla —<il'solo, l’unico, 
ifdisperato; il siuistro suono che vi echeg- 
gia è il singulto: Tutto -piarige' in Palermo 
e il mare, mormorando a’ suoi piedi, parè 
che intuoni l’inino del dolore ‘e della 
morte. 

»Le,strade, quasi. sempre deserte, non, 
sono. attraversate, che.da’lugubri convogli ; 
Le finestre chiusefin tutte le ore: del. giorno, 
not si aprono:che-per indicare a’ becchini 
it.portone dove hanno' ad'eotrare. Non si 
muore’ solo nelle case: spesso non' si ha 
il tempo di giungervi : si casca e si muore 
in istrada. Donne .scarmigliate e piangenti 
corrono, per le vie senza direzione e senza 
scopo. Tutti gli occhi bagnati di lagrime, 
tutti. gli animi, presi da, paura ;:l’uno dif- 
fida .dell’altro ; si.ha paura;dil domandare; 


‘{siha paura di stringerela mano dell’amico;/ 


si‘hia paura di mangiare, si ha paura di 


bere; si ha paura della folla, si ha paura: 


della solitudine, si ha paura di tutto. 
Aggiungete la miseria, la emigrazione 
dei ricchi, la mancanza relativa de’ bec- 
chini; il sospetto — sempre vivo. nelle 
classi. basse. — del veleno e degli avve- 
lenatori, .e..diteci, se que’ che non muoiono 


‘di cholera :possono non morire di spasimo 


e-di sconforto. 

Non sono soli'‘i cittadini che muoiono, 
è la città che agonizza, è Palermo che 
finisce. i 

E infatti di questo passo è difficile in- 
dovinare dove si andrà a. cascare. I ca- 


dayeri..che, col caldo estenuante che .fa,. 


rimangono insepolti talvolta per due;, 
gli ‘escre> 
menti de’-cholerosi rimasti là dove sono 
caduti; le disinfezioni praticate malissimo 


‘e in proporzioni insignicanti, la miseria. 


sempre crescente e sempre. più feroce, non 





AJ voia, 


incontrarsi coll’ altro in questo mondo. 


Pregate, amico mio, pregate..per..la 
povera città cui Dio, negl’ impeftsetita Imi 


isuoi fini, ha' fatto segno della sus’ collera 
e dell’ira sua. Egli solo può salvare de” 


[gimai la derelitta Palermo: gli aiuti de- 
Moncalieri che. q quelle popolazioni sono ri- 


gli uomivi non sono ‘efficaci. 


NOTIZIE ITALIANE 


— A:-Milano non si:faranno feste per 


{la solenne apertura della grande galleria. 


La Gazzetta di Torino dice :the S. M.-vi 


{andrà il 2. settembre. 


*— Dicesi cheil signor: Rattazzi ed il 
{signor Fremy, direttore del èredito fon- 


dia.io, si abboccherauno tra breve in Sa- 


relative al collocamento in Frància di 


‘100 ‘milioni da emettersi sui beni del 


clero. : 
— È partito per Torino 1’ onorevole 


Presidente del consiglio. Se non siamo 


male informati egli porta seco, per sotto- 


porli alla firma reale, la legge sull’ asse 


ecclesiastico ed il decreto di proroga del 
parlamento. 


— ;Si parla nuovamente di movimenti, 


sulla, frontiera degli stati Romani; 
Il governo ha date tutte le  disposi-, 
zioni necessarie. Più di 40 mila soldati 


sorvegliano la, frontiera e sarà. ben .diffi- 


cile ad un assembramento armato di var- 
carla. 


«A. Venszia un. bettoliere (essendosi | 
rifiutato di esibire. ai pubblici ageuti il 


permesso domandatogli, venne con que- 
sti a seria. contesa. — Una wentina di 
avventori,presero .parte per. l’ esercente.e 
s’ avventarono;sulle-Guardie.e dopo averle. 
battute:'le. disatmairono idelle. daghe; ‘(Le 
Guardieestrassero i1r200/wers er 'scarica— 
ronodue:colpiclie fortunatanmerite non colpi: 


rofo alcanb. Artivate salluogo altre Guar 


dis: di P. S. misero un’ argine al disor- 
dine e praticarono diversi arresti. — 
—;I,.procotti delle dogane, .gabelle:.e 


generi, di..privativa. che furono caleolati’ 


nel'bilancio attivo! pér. la somma’ di 131 
milioni,non ne-protussero che 120, e quin- 
di’ vi'fa’una ‘dimtinàzione ‘di 11 ‘milioni; 
cioè di 22 milioni per tutto l’anno, se lé 
cose vanno di questo passo. Si ritenga 


che il bilancio. attivo fa votato nel mese. 
scorso, epperciò l’esperienza di. cinque 


mesi ,gia,.insegnaya che. quei,prodotti. non 
avrebbero raggiunto: la «cifra. portata .iv 
bilancio. Ma: è «succeduto *di. questo ‘come 
di tutti “gli altri rami-del'bilanèiò attivo; 
si ‘è messo in’ cofitomblto ‘di più 'per'di' 
minuite, ‘almeno apparentemente, 1° énor- 


‘me deficit. E con tutto iciò il deficit. am- 


messe restò ancora, di 200 milioni!.Ma in: 


realtà, come .lo prova. questo .solo. ramo 


delle. entrate, .il, deficit. sarà di oltre 300 
milioni. 
— ‘Leggiamo nell Unità Cattolica: 
Le'operazioni del Banco di liguida- 
zione dell’ asse privato, quelle che nel tem- 
po dei tempi si chiamavano furti, gras- 
Li 9apioni, e similia, proseguono. felicissima» 





hi PRI i, ii DE 


e che ciascuno proffe- 
endo seni ia © A mai. più 













onde ‘concertarsi’ sulle Operazioni 


ii ATE 


b sei frugle per nietità a dispetio deglit@#rilli che cacciano. 


liguidati;}@he nof:ivoglivno saperne, 

i invoca@o) 1’ RA dei carabinieri. 
cord nubi a sicurezza con. 
bibieri e guardie. 
di sono spe-. 
da liberali. 
per il maggior crionii dell’ Italia. La pri-. 
ma è che devono assistere gli esattori 
nello «SCUOLETE i paiuoli, cioè staggire i 
Mobili è gli Arnesi del mestiere alla po- 
vera: gerito che’ 6h "pid pugurdi balzelli; 

Éeco ciù che’ lè fesi Qella” Gazzetta Più 
montese | del'1 | agosto: « Ci ‘scrivono da. 













dotte, alla disperazione. In, questi ultimi 
giorni si fecero colà 211 atti di appigno- 


|rfamiento @ poveri coltivatori ‘per paga» 


mento della ricchezza mobile. Oggi co- 
minciano'‘ dé 'vgndito.! “A questi toglieranno 
il poco ,framento raccolto che; doveva ba- 
stare a stento per tutta l’anvata. A quegli 


|la giovenca, a quest’ altro il daltro el’ afa- 


tro ad un’altro infiné }’ unica botte che 
tenesse. in. cantina. Questi contribuenti 
non, è per mala volontà;; no, ma. è per 
assoluta impossibilità. che. non. pagano.. 


{ Sono poveri mezzaiuoli, cui le. mala .an-- 


uate, la crittogama, le levate. hanno ri-. 
dotto;alla.. miseria, e che. furono tassati. 
170 -framchi. 

A questo proposito io; averei a contar- 
vene un: sacco e una sporta. Ma io so che 
io,;soe, che la. pentola bolle, e. bolle, a ri- 
corseio, nelle mostre, campagne,,.e cessi 
Dio. che io voglia \attizzar, il fuoeo. Nei 
nostri paesi, la Dio mercè,. le. popolazioni 
sono \pazienti.e assennate. Ma,guai se un. 
bel, ossia un brutto giorno IDADLARO sul. 
caval. del, matto. 





NOTIZIE ESTERE 

—Le accuse: contro ili maresciallo Ba-- 
zaine continuano. I suoi accusatori sosten- 
gono che negli, ultimi,tempi siasi mostrato 
assai poco simpatico‘ ail& dausa dell’ im- 
peratore e dello. iupero. Parrebbe che 
avessi fattotnito ciò che dipendeva. da 
lui per rendere impossibile, o per lo meno 
difficile, la resistenza che Massimiliano 
voleva tentare contro i jugristi dopo la 
parvenza dei francesi. 

Si pretende che il maresciallo abbia 


.| 80 merso.nella:Lequia, piccola risiera .si- 


tuata;;alle, porte di Messico,,e.nel Tezcaco, 
lei-polyeri e: dem unizioni.chel non poteva: 
ripòrtàre: in *Francia; quantunque «Massi- 
miliano' gli avesse offerto di com perane'il' 
tutto 

‘Insorima ‘ora ‘a Patigi si fa contro il 
maresciallo una vera requisitoria. Non sd- 
ranno le, accuse nè tutte vere nè tutte 
esatte; ma. provano però che qualche cosa 
deve.-pur esservi e pare, impossibile che: 
non.si:pensi a sdare: spiegazioni. 

«Se-ill maresciallo tace, ‘ivgoverno val- 
meno dovrebbe rotpero'il'sileazio, poichè: 
a dire il vero tiri è moito è ‘ofioritiéò che 
gitimo e prefidanò consistenza’ di tale 
natura. 

—:Serivono, da Confil 10; corrente, sl 
Dovere : | 

Essendo! ‘insufficienti ‘i'loeali ‘disponi- 
bili in'Grecià por ‘depos’ ti d’arti; il'Gò- 


‘lwerno decretò'di'provvederne di nuovi nella 


Grecia continentale. Le riserve chiamate 
vengono spedite .verso i confini, ove si 


formano: dei, campi :d’.esercizio sono gli, 


ordini dei generali Sutzo,e.Smolentz. Esr 


LA BANDIERA 


DEL POPOLO 








sendo imminente l'armamento di'tutta la 
guardia nazionele, il Governo aspetta al» 
tri 30 mila fucili, oltre i 50 mila com- 
prati e già arrivati. Sono pronte 10 bat- 
terie da campo, e parecchi Greci dall'estero 
hanno mandato armi.per: formare batta- 
glioni di volontari greci nella Turchia. I} 
console generale di Londra S. Sportaly 
regalò al Governo una batteria di can- 


| noni Whitivorth:cop fatto il corredo. Un 
| altro negoziante di ‘Lixerpool, Giorguli, 


regalò una, batteria. di cannoni da cam- 
pagna, ed il sig: S. Topali di Galatz un 
altra batteria, ng finalmente un’ altra. di 
cannoni rigati, fu, don da, un greco di 


Pietroburgo. Mercà it ‘andamento del 
prestito. inazionale di. cui 12 milioni si 


trovano già nella Banca nazionale, il Go- 
verno comprò tre bastimenti cor-zzati,..e 
e per altri due sono igièr'indamminàte le 
trattative. (Dicesitche dall’ America ;arri- 
veranno pure due fregate comperate -al 
Governo greco. Assicurasi che le pratiche | 


per un comune accerdo fra le popolazioni |. 


di Cristiani in Oriente ebbero l’esito de- 
siderato, ed è probabile che il, movimento 
generale comincierà prima di quello che 
si. creue. 

— Alla Gazzetta \d’ Augusta scrivono 
dalla Sassonia che ..la. riorganizzazione 
militare. è intieramente compiuta nelle 
tre nuove provincie di Aanover; di Assia 
6 Nussau-e di Schleswig-Holstein. In tutti 
quei paesi sono organizzati? i-battaglioni 
della Landwehr. Gli ufficiali furodo presi 
dai loro antichi contingenti, 
frammischiò un certo numero di ufficiali. 
prussiani delle antiche provincie. cd 

: Gli apparecchi militari. non discofiti- 
nuano, anzi presero in questi ultitni giorni 
muovo vigore. ne’ 

— L’ Osservatore Li riestino. annunzia 
quanto segue: 

I Turchi sgombrano le valli di Sfakia. 
Nehemet indietreggiò verso Apocorona; 


Rescid, mentre retrocedeva a Rettimo, fu 


ma vi ‘sil 


I mto"ché stliva' per morire di... 
‘Se'la Commissione fosse giunta due ore 
dopo, se i vini generosi e i brodi consu- 
mati che gli si apprestarouo avessero:tar- 


Gingilli. 


— Tam! tam! 
— Chi è là? 
_ Laudato Gesù Cristo. 
*LL0È lei Padrino? oh se 1a) fosse visto! 
Non sa che nello Stato 
Frati o non frati, è il mendicar vietato? 
Poveri nòi, cosa le può accadere 


{Sei la) stintoppaiinvun'iGdràbiniere! 


— Buona donna; non ho a temer sinistro 
Perchè son qui mandato dal.Mipistro. 
Non avendo. Quattrini ‘ 

Per pagar la:pensiode a noi meschiti 
Con Circolare apposita 

Ci autorizza di nuovo per pietà 

A correr mendicando in quà ediimiài 
— Bella davver! ma dunque aquelchesento 
Son proprio! al fallimento? 

In tal'caso per ‘rèéndere. 

Men: disastroso il male 
:Bisogna (che permettano ‘al 
La questua generale! 

— Figliola} nonem?’ intendo di politica 
Ma.ci. troviamo :in condizione critica. 

È certo che tra poco 
|;Se dura questo gioco 
iPermettere dovranno a: tutti. quanti. 
Che diventino frati. mendicanti! 


* 
* * 


Si legge nell’ Aquila latina: 


« In Messina ieri sera si disse di un 


grave caso di cholera alla Boccetta. 
| «Andò la' commissione medica e tro- 


cholera. In un tugurio trovò un pover? uo- 
. FAME!!! 


i| dato ancora, non ;si sarebbe. stato più a 


tempo a salvarlo; e Messina al 18677, avreb- 
be avuto lo spettacolo.di un. uomo. morto 


di fame!» 


Udite, padri della patria, sanguisughe 
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| Firenze, e di due balli grandiosi. Le opere 


vb. un caso assai più grave che non è il 


rimanere annegata, se un tal Luigi Tor- 
rigiani non 1’ avesse soccorsa, coadiuvato 
da un altro suo compagno; 

— Una Guardia della Città coadinvò 
quella di P. S. nell” arresto di Gaetano C. 
sospetto di vagabondaggio ‘che in Piazza 
delle Cipolle opponeva, resistenza, a mano 
armata dii coltello, 


— Antonio Storiani.d*anni n scapolo 



































fabbrica in costruzione id'’Vié» dé Mani 
dorlo riportò gravi lesioni per. le. quali{ 
trovasi costituito in. pericolo di, vita, 


.—— Con le prime rinfrescate autunnali 
ricomincia il divértimento tanto gradito 
ai Fiorentini dei teatri serali. Ci si‘andun- 
‘zià da tutte le parti fior di roba; Pergola; 
Pagliano, Rossini, Nazionale) Niccolini eè. 
Fibchè ci trasmettano notizie precise sui 
maggiori teatri, annunzieremo intanto ché 
uno spettacolo attraentissimo ci sì pro-| 
mette al teatro Rossini. Vi si rappresen-| 
teranno non meno di tre opere nuove per] 


sono : l’ Assedio di Brescia, melodramma 


| tragico in quattro atti del maestro Ci-|' 


priano Pontoglio. La seconda opera è dell 
‘maestro Fioravanti e s'intitola gli Zingari, 
non mai rappresentata a Firenze: La'terza 
è ancora da destinarsi. Visarà una coms 
pagnia di cantanti, come forse non ci fuy 
mai 1’ uguale in'cotesto teatro. 


— ‘Dalle Guardie di pubbiffa sicurezza 
della sezione ‘di S. Maria Novella, fù ar 
restato e messo alla dipendenza del po- 
tere. giudiziario, Cesare L. ‘di anni 21;]' 
stalliere, resosi debitore di violenza car- 


nale a danno di una fanciulla di anni 11. 

— Il muratore Giuseppe S. di Modena, 
caduto disgraziatamente dall’\alto di uno]| 
stabile.ove lavorava in via Pinti, riportò 
alcune lesioni piuttosto gravi. 


muratore cadendo disgraziatamente ds una. 





\ . — Anna B, lavandaia ‘ trovandosi a ‘Paucani ;per l’apertura di una Strada fra 
lavare nel fiume Arno; presso-la Borsa, vi|-l# Madonna della Tosse e lo Stradone mi- 


cadde disgraziatamente con pericolo di } litare. 


6. Domanda di Bini Ranieri per un RA 


di pagamento, diverso da quello già sta- 
bilito per la èspropriazione ‘dei suoi im- 
mobili. 


"7. Vendita di Terreno alla Società 


Ciuti le compsgnia;) 10 


8. Idem a Bini Luigi. 


mena 


i 9/ildem \ Banti je Meriggi li. 
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vw » Fior di,camelia, 
Finchè Gigi sarà tutor d’Italia 
A. Roma, s’ anderà, sempre; perscélia. 


Erbetta molle, 
Aadio merende, addio pappaté Belle; 
Viva la libertà cen le cipolle! i 


«0 o1Gheobei limoni, 9 
Ecpo le, rarità, degl’ ilaligni:.. 
Farabutti, assassin, torce e ladroni. 


Bianca la ‘hoce, ‘ 
Viva l’Italia, evviva chi ‘la fece, 
Ponzando, come Dante. in Santa-Croce! 


o inAceto forte, 
Lo disse Garibaldi, il nostro Marte, 
È si ridice ancora: O Roma è morte! 


Fior di ginestra, 
Per andare a pigliar la Roma nostra 
Dove passiam; per l’uscio o la premio 


Fior d angnasso;. Ù 
È l’Italia spolpata infino all’ o sso. 
E.i nostri padri han fatto il be grasso. 


Fior ‘tulipano, — 
Se comincia la giostra lungo il Reno 
Vuol'esser per Gigione un gioco-strano. 


DISPACCI. ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) (© Nb 


e 


no 


‘insaziabili, uomini che vivete; scorticando 
il popolo; cui per insulto | dite capace e 
disposto‘ a fare nuovi sacrifizi. per. tenervi 


Coscagtimopoli, 14. | — Il Sultano di- 
chiarò ‘al ‘Gran Visir, che l’accoglienza 







— Dobbiamo con dolore ritornare so- 
pra un fatto che ailtamenta/deploriamo e 
che quotidianamente’ si rinnova. Molte si- 









attaccato dagl’insorti presso Tambuki. 
L’ Arcadi fece due nuovi viaggi portando 
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a Cauvdia volontari e. munizioni. 

—— La ‘Prussia non.perde tempo: i con- 
tingenti militari dell’Aunover, Assia, Nas- 
sau e Schleswig-Holstein sono già orga- 
nizzati alla prussiana, é comandati :da 
ufficiali prussiani. 


— I giornaii segnalano » imminente 


srrivo a Parigi di lord Stanley, ministro 
inglese per gii affari esteri. Viaggio po- 


litico. Da Parigi lord Stanley andtà ‘al 


Firenze. 





ATTI UFFICIALI 


. La Gazzetta Ufficiale del 18 corrente 
,. contiene: 


1. Un R,*decreto del'16 luglio, con il: 


vita 


“di 


quale sono dichiarate provinciali 16 sedici 
strade nominate ‘fefle' deliberazioni ‘del 
Consiglio provintiati di Caltanisetta del 18 
novembre 1865 e del 14 e 16 novembre 
1866, 1’ elenco delle quali strade è unito 
al decreto ‘medesimò. | 

2. Un RÎ fectetd Hel /18i1ug10,| coh il. 
quale al Comune di ‘Atripalda .(Avellino) 
è conferito il titolo di città. 


3. Un R. decreto del 21 iluglioycom:il |). 


quale il termine \dèlla ;soppressione della 
manifattura dei tabacchi in Capraia è pro- 
lungato,/Buovamente fino al giorno 1 no- 
vembre ‘prossimo venturo. 

4. Una serie di disposizioni nel per- 
sonale ‘dell’ ordine giudiziatio. 









|< mostra glielè fieno(di: vita. p 


pisa sede la;greppia?? 


* 
* * 


‘Tolti i grandi Comaudi Militati | 
Per, espresso voler del Parlamento ‘ 
Onde non si gettassero i denari 
Senza veruno seopo e fondamento," 
La fè in barba il Ministro ai Deputati 
Creando i quattro grandi Ispettorati. 
Così chi;dell’ Italia il freno regge 
Fa le beffe alla Camera e alla Legge. 
Così la gente in bene oprar maestra 
Chiuso l’uscio va sù dalla fiuestra. 
Così aperta esser dee sempre la via 
Agli.scialacqui..e alla Consorteria. 


Di 
x * 


Nel discorso pronunziato nella seduta 
del Senato :del’10 dal presidente dél con- 
siglio si legge: 

« Signori, fù detto ‘una vota cho DIta- 
« lia era politicamente un cadavere; eb- 
« bene, questo cadavere-si -è—rialzato, e 


seggi il lastrico della, capitale, ha giurato 
la distruzione delle vesti delle sigpore. 
A quale scopo non si sà, forse per istinto 
di distruzione 0 per barbara manìa di ar- 
recare altrui danno. Noi richiamiamo l’at- 
tenzione della polizia sopra questi deplo- 





possa porre un termine a simili scon- 
cezze. 


ORDINE DEL GIORNO 


Per l” Adunanza del (Consiglio Comunale 
di Firenze del dì 16 Agosto 18617. € 
ore.8.di sera. 

1. Nomina della - Commissione per Ja 
lista dei Giurati. : 
2., Nomina..di un Consigliere da desti- 
narsi, ja far .parte \della, direzione degli 

Spettacoli; del; Teatro della, Pergola in sur- 

rogazione (del Consigliere degli Alessan- 

dri dimissionario. 
)8. Prolungamento di Vie della Scala 
fino. a.S. lacopino. 


E“ghiottolagilà robi altruif tto 





CRONACA DELLA CITTÀ 


— Mercoledì sera circa le sei. si ma- 
nifestò un’incendio nell’ arsenale di For - 
tezza da Basso che venne presto‘estinto, 
abbruciando però molto legname. Il ‘po 
pelo stava-in -apprensioni -a--causa della 
portano ‘vicina. 


Romana. 
. 5. Progetto di Transazione coi fratelli 


guore passeggiando per la inostréà città 
tornarono alle loro abitazioni con le vesti 
imbrattate di petrolio,0 corrose dall’acido 
nitrico. A quel che sembra una società 
costituita della peggiore canaglia che pas- 


Ah 
ook Allargamento della via Nazionale ù 


Micevuta dai governi esteri, fortificò in , 
lui il desiderio di vedere assicurata la pro- 
tezione a tutti suoi sudditi,, di favorire il 
progresso e la pubblica istruzione, d’ esten- 
dere le. yie. di comunicazione, di dare ana 
buona organizzazione alle forze dell’ im- 
pero, e \di sviluppare il credito. 

Bukarest, 14. -— In seguito Jalla, die 
missione del signor Bratiano, tutto il Ga- 
biuetto diede. le sue dimissioni, che furono 


‘accettate. 
revoli fatti, sperando che' finalmente si 


Parigi, (15. —. Il Moniteur pubblica 
molte momine. nella, legione .d’ onore. 
‘Esso gull’ altro contiene d’ importante. 
Berlino, 15. — Bismark' ha pn 
oggi il Consiglio federale. 
Furono presentati i trattati idogazi 
conchiusi cogli ‘Stati del sud, i trattati 
postali e p quelli di neutralizzazione. 
() , Vienna, 15. — La,  Débaite” annunzia. 
che si sta ‘trattando per un’ abbocca- 
mento tra.i sovrani. d’ Austria e ‘di Prus- 
sia, il quale avrebbe luogo dopo il ritornò 
dell’ imperatore d’ Austria da Parigi. 
Francoforte, 15. — È arrivato. il Re 
di-Prussia. S..M. aispose con parole be- 
nevoli ad un, discorso, del borgomastro. 
Il, palazzo imperiale si è incendiato. 





GIUSEPPE Dosi Responsabile: 


_LA BANDIERA DEL POPOLO pi 
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aaa gli Anmunzi in quarta pagina, il 


CONDIZIONI 





prezzo è è di Cehtesitht 15 per ogni linea. 


‘In terza pagina, Centesimi:40.— Per le inserzioni. di Articoli, prezzi da convenirsi: 








FRA POCHI GIORNI SARÀ COMPLETA L'OPERA 


NUOVO DIZIONARIO DEI SINONIMI 


DELLA LINGUA ITALIANA 


‘di Niccolò Tommasto 
QUINTA EDIZIONE: MILANESE 
accresciuta e di nuovo ordinata dall’ autore. 


Se l ecvellenza di un opera si dovesse arguire dalla frequenza delle edi-| 
zioni e dalio siwercio rapidissimo che se. ne. fa, questa dell’ Illustre ToMMAsÈO, 
non sarebbe seconda a. nessuna.. La quarta edizione milanese. grandemente 
accresciuta e migliorata dall’ Autore pareva agli studiosi che più .nulla Ja- 
sciasse a desiderare poich’ essa andava di molto innanzi a tutte. le altre; 


opere che di simil genere uscirono finora in, Italia. 

Ma l’eminente filologo che ‘non mai riprodusse l’opera sua senza. arric- 
chirla di moltissime ed impcrtanti aggiunte la venne di nuovo er rifondendo 
tutta con un ordine. più filosofico e più logico, a tal che può essa in questo 


dirsi veramente nuova. 


Persuaso l'editore. che al merito intrinseco dell’ annunziato Dizionario deb-| 


bano far degno corredo la nitidezza dell'edizione e la più accurata corre- 
zione, non badò a sacrific] onde il libro corrisponda anche nella forma a 


merito suo letterario. 


CONDIZIONI DI ASSOCIAZIONE 


Tutta l'Opera sarà compresa in circa: mille dugento pagine in-8° grande 
a due colorne, divisa in due parti convanaloghifrontispizii ma con. nume- 
razione di pagine continuata onde potersi anche legare. in: un. sol volume. 
Avrà in fine un indice esattissimo di tutte. le v@i dichiarate nel libro che 
saranno non meno di diciassette mila ed.un disdorso inedito detl’ Autore. 

Si pubblica a fascicoli di pagino 48 al prezzo di lire una. 


La prefazione, l'indice ecc., 
Sono già pubblicati 23 fascicoli, e 


saranno dati in fine. 


non più tardi del prossimo mese di 


agosto saranno pubblicati gli altri a comPIRERA dell’ opera, 


A chi rimeiterà un vaglia postale di L 


tiera affrancata per la posta. 


Per le commissioni dirigersi (in Firenze alla Libreria degli Scolari, 


de’ Panzani.N° 48. 


MEDICINALI 





. 22, 50 sarà spedita l’opera in- 
Via 
(15) 


PATENTATI 


‘ DEL FARMACISTA RIGOIS 


Tossi E MALATTIE DI PETTO. — Le 
così dette Pastiglie pettorali inglesi, dì 
azione calmante espettorante, ecc., Sono 
atilissime nelle tossi asmatiche, 
vulsive : 
gine, raffreddori, abbassamento di voce, 
bronchiti acute e croniche; sono effi- 
cacissime nelle ossi ostinate con. do- 
lori‘ al petto, anche se ereditarie: 

Scatole da L. 3, 50 e L..12;:50;. 


PASTIGLIE ALCALINO-FERRUGINOSE. — 
Efficacissime nella ‘cura delle anemie, 
nelle difficoltà di digestione per.debo- 
lezza di stomaco»con tendenza al. vo- 
mito, fatonia del ventricolo, pensatore 
all’epigastro dopo l'indigestione degli 
alimenti, cefalagie, diarree, palpitazioni 
nervose, cachessie, emaciazione ec., ec. 

Scatole da 50 pastiglie L. 2” 50 
.» da 30 pi°° «SUM 600 

PASTIGLIE .E POLVERI ALCALINE s@- 
condo i principi del Pètrèquin. — Cu- 
rano la gastralgia, dispepsia flatulenta, 
alterazione della saliva, indigestioni in- 
cipienti, crampi dello stomaco,  ston- 
certi intestinali, borborignoci, | meteo- 
rismo, spasmi nervosi, €@cc. Sono di 


con- | 
reumatiche e saline, nelle an- 


gusto aggradevole e non anneriscono 
la lingua come quelle di bismuto e 
magnesie. 
Scatole da 50 pastiglie L. 2 

A 


» da 30 » » 


PILLOLE DEPURATIVE. — Queste pil- 
lole ,a base di salsapariglia combinata 
cogli estratti dei vegetali i più effi- 
caci fra i depurativi sono utili. pei 
dolori notturni, erpetri, macchie alla 
pelle, ed in tutti i casi in cri trattasi 
di correggere il sangue viziato: sono 
di uso più comodo di qualsiasi’ sci- 
roppo o decotto depurativo, non stan- 
cano il ventricolo .con sostanze inerti, 
nè richiedono regime speciale di vitto. 

Scatole da 200 Pillole L. 7, da 
100 L. 3, 50. 


CONFETTI DI CUBEBE E COPAIBA. — 
Questi importantissimi rimedi di ‘uso 
abbastanza conosciuto, presentano una 
difficoltà ‘nella pratica ‘applicazione, a 
causa del loro gusto disaggradevole 
ed odore ripugnante, ‘ colla  furma' di 
confetti si è riescito a mascherarne il 
gusto senza alterarne -l’ azione. 

‘Scatole da L. 2,150 e L, 4, 60. 


Firenze. Deposito generale presso A. Dante FeRrRONI, Agente Chmiinfiseto 
agio via Cavour, N. 27; ed alle farmacie SignoRINI, via Forta Rossa, Logge 
de: Grano, Borgo Ognissanti. Si spedisce franco in Provincia contro. Vaglia 


postale. 


(12) 


zani N. 410, Firenze 
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ua a LETTURE SEMPLICI: 0119704 
SULLE. SCIENZB,. SULLE ARTI E SULL’ INDUSTRIA 
‘ ADUUSO: DELLA ‘GIOVENTÙ DEL SIG. GARRIGUES 
Nuova edizione interamente rifatta dal’ prof. BouToT DE MonveL. 
| ‘(Prima ‘traduzione italiana. 

Un volume in 46° «grande di pag #36. — Prezzo L. 2, 50." 

Si spedisce franco per-tutto il Regno a chiunque “timetta” l importo 
‘in vaglia ‘0 francobolli diretti alla Libreria degli Scolc ri' in°*Firenze; Via 
i de’ Panzani. N°148. ug 19 SUR (18) 


GIOVANNI: BELLIENI. E FIGLIO. 


GABBIAT, STECCAF NEGOZIANTI NATURALISTI 


In via degli Speziali N. 40-sul canto di via Calzaioli, e via dei Pan 


Lidi ‘} 





‘Avverton» ‘i Sign>ri Amatori 


di animali rari ‘e viventi che ‘reduci do un lungo viaggio hanno ‘portato un 
bellissimo assortimento! di ‘animali d' America, d’ Affrica e di altre parti del 
mondo, cioè: Pappagalli, ‘Arà, «Cataquà, Andulatus, 
Diamanti; Fagiani ‘dorati, Tortorelle, Uccellini di ogni specie, Uistiti; ‘ed’ in 
fine tutta la ‘collezicne» di ‘animali conosciuti ‘in varie ‘parti ‘del‘ mondo. 


Inseparabili, Cardinali, 


In detto Negozio si trova pure un copioso ‘assortimento ‘di. gabbie«di azni 


genere e il deposito della PoLvERE BouvAREL ‘per’ la distruzione ‘di ‘ogni. in-. 
setto. e relativa macchinetta per adoprare la ‘medesima. 


(23) 





SCIROPPO MACISTRALE 


DEPURATIVO DEL SANGUE E:DEGLI UMORI: 


DEL CAPPUCCINO 
DI. ROMA 
Nos remedia, Deus. salutem. 

‘Preziosissimo' farmaco per ‘guarire la tisi in primo stadio, la serofola, la 
rachitide, 1 artritide, ‘i ‘(reumatismi recenti e cronici, le emorroidi, } e:pete, la 
la podagra, i tumoti freddi; la clorosi e tutte le malattie-di fegato, dei nervi 
della’ pelle‘e' veneree. 

Questo sciroppo popolarissimo.nella città eterna e in tutte le provincie 
meridionali, è composto di: tutti quei vegetali indigeni ed esotici, dai quali i 
più valenti chimici, il principe L. Bonaparte, il dottore ‘ Galileo ' Pallotta di 
Napoli," il ‘prof. Polli: di. Milano, il. prof. Morichini di Roma, Wittstock  far- 
macista ‘di. Berlino ed: altri; hanno estratto quei - potenti alcaloidi che oggi 
occupano elevatissimo posto nella, terapia. Il vegetale che più d'ogni altro 
primeggia nella composizione di questo ivalore.terapeutico; è da nuova salsa- 
pariglia Rossa, del Paraguay, esposta da: Heating, sostituita | a tutte .le: altre 
qualità, perchè di gran lunga superiore; 

Si usa indistintamente in tutte le stagioni alla dose..di una cucchiaiata la. 
mattioa ed un'altra la sera. 

,. Depositi: Na, farivacia' Tor Sancviona; Firenze, via. Cavour, N. 27 
presso. A. DANTE FERRONI, ‘ depositario delle specialità medicinali italiane ed 
estere. 

Prezzo mezza bottiglia L'‘2,/50; e L. L, 50 la grande. — Ai signori 
farmacisti ed agli ‘ospedali civili é militari sconto d'uso. Si spedisce dovun- 
que contro vaglia, (pero” ove vi e ferrovia diretta) trasporto a carico del Com- 
mittente. (5) 





"FIRENZE CAPITALE D ITALIA» 


RIFLESSIONI DELL’AVVOCATO.I. G. .. 
Vendesi alla Tipograria. FioRENTINA. Via dei Bardi Nei 50. “al prezzo di 
CENTESIMI QUARANTA. in Firenze, e CENT. 45 franco per tutto il Regns. 
Chi ne acquista 40, copie in una sola volta, avrà.l' padecima, n.08 


-I-PROVERBI DI SALOMONE — 


VOLGARIZZATI NEL SECOLO XV 
pubblicati per cura 
di PIETRO FANFANI 


Un bel volumetto in sedicesimo di pagine ‘80. 
..Trovasi vendibile in questa’ Tipografia, ‘al prezzo 
Lire 4. 65. (21) 


Firenze 1867. — Tipografia Fiorentina, Via de’ Bardi N. 50. 
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Ue firenze a domicilio e in ‘tutto. il Rega si 


| Fe'associaziofii decorrdtid dal ‘1 e'dal'16%a fdt mese, e si paco ANTICIPATE, 


La ‘sPiDIZIONE È RIGOROSAMENTE! Bosdisì A ‘stabi 


-:LISTRAZIONE, ‘—2Lesdomaride! di assoviagione | $i ferito’ dia Digi ionè 
;rentale VAGLIA eaggnaniin sioni na DI im tti ‘i 10 pmiso ripe Pi 
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Quando noi non saremo più noi, e 
quando ci saranno ‘coloro che ancor non 
ci sono, e « che questo tempo chiameranno 
. antico » i commediogràfi voglion trovare || 
gran materia di scrivere nei discorsi de- 
gli chorevoli al Parlamento. 


sti che Vi si rinvengono. Solamente &'‘pi- 
«gliat le' mosse dalla Convenzione Séttem- 
brina @ raccogliere quel tanto che vi fu 
detto sopra da una parte ‘è da un altra, 
«c’è da comporre un libro ‘di taùto inte" 
resse e di Così disparate sentenze ‘da ‘di- 
sgradarne la più prelibata Antologia e la 
scuola de’ più sottili sofisti. 

Uno dei temi più abbondanti cel som- 
ministra l'’amministraZione e ‘il’ conge- 
guo organico di questo nuovo edifizio. 

Per taluni ‘noi.facemmo sì:grandi-ma- 





fi; 


glione del Tasso che f@z%0 0prò-col senno 
‘escolla mano. Per. altri noi mostrammo 


:‘ropa scandalizzata. 


rrrr——__e_4zk121t4k141lkÉ._+T+FTSEOE|” 


APP2ANDICI 


LA BACCANTR E LA SUA PUNIZIONE! 


(Continuazione, vedi Num. antecedente). 


E pur troppo diceva il vero il 'nogiro ar- 
tigiano, il quale sebbene stesse li occupalo a 
veder la folla accorsa a contemplare ‘lo sfar- 
‘20680 spettacolo di laritescarrozze piene di mar- 
chesi,. di conti; di duchi,odi generali; di ; ma- 
rescialli, di principesse e di grandi dame, pure 
‘andava «colla memoria:rimescolando il passato 
e ‘facendovi sopra le sue opportune conside- 
razioni. 

Da vent'anni addietro ‘il cdpble del nuovo 
mondo «che ci fornisce -materia al nostro Ro- 
‘manzo, quel popolo composto in gran parte 
«d’artigiani mon felici, ma ‘onesti e Taboriosi e 
‘che i grandi soglion chiamare mòoltitudine' vile 
‘e pregevole, sozza canaglia, “ebbe «la tenta- 


«dugeya ene. proclamò .un, altro nella ;speranza 
di meglio proyvedere agl’ interessi ed ai biso- 
gni del suo paese, Ben s'intende che i vecchi 
soliti mestatori lo incantarono colle solite al- 
lucinazioni di fraternità, d’eguaglianza e di 
libertà; «e ‘sobbîliandolo» di così. leggiadre pro- 
messe gli fecer credere che il vere sovrano 





(*) La Direzione della Bandiera intende va- 
lersi dei diritti accordati dalla Legge sulla stam- 
pa, per la proprietà letteraria; 








|| :L'A’CIVETTA SUL TETTO DI CASA, 
Ù ‘ mostrol!mdl4ugurato sistema ti fruttò dadi ganti e semiddii, che i fanciulli non, fanno 
Aliazioni e dolori cui 20% possiamo peatare 


Sono curiosi e degni di nota î contra- 
|» chiama. fanciulli ;:» ‘mentre un nonore- 


raviglie che ‘non c’è per nulla.al:pio Bu-: 


.così poco; giudizio da. passare ,per tanti 
| fanciulliaiqualisi ride sul muso dall’ Eu-, 


zione d' abbattere il governo che: allora. loxcon-' 


i joristitasi i droni [og sieie19qA 8 


imulov o esi 007 soi 
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“Per ‘altri siamo‘ tanto ridicoli che il 


senzaiche: la vergona e îl dolore *0i* "dal || 
gano fino ai capelli. rogib ian 


Eppure il nostro méssete Utbano, men- | 
treida ‘ùn'senatore si'sentiva ripetere” ‘che altro datino di questa. risma, messer Urs, 
«!l’'Buròpa ‘ci guarda, 1*Euròpa non ‘sd: bano, a somiglianza del cantante pratico, 
». ilamente ci disapprova, ma ci compias ge del «mestiere e che sa il. prurito, del pub- 
» inon.iciichiama-s quasi più malvagi, ci blico, viene alla. cadenza cogli applausi, 


dei sodisfatti , uditori. }:| molto. spallate.. Ma, i poverini, banno.così 


vole;:pratofobo;e statolatro «quanto mi; 


dep.. Romano. rimproverando vil: Governo 


d’.andare avanti. colla: mal4dizione: degli 
esercizi provvisorii,;deplorava dediti a ya: 
vissima: usura;\tasse esorbitanti, “ingiuste 
e_vessaborie, contratti rovinosi.e'milleal- 


H tri:fistoli;e ‘malanni icon sempre. spatan-: 
cato-ai mostri piedi labissoodel-disavanzoz 
mentne, sciciamo; )s'iutuonaniò idi, questi; 
‘| brindisi, alle. grandezza, prosperità «@ vli- 
bertà, d’ Italia, sorge, ossia si rizzà mes: 


ser Urbano.e..dà una. gastigratoia a modo 


e verso al senatore che-ebbe:l’audacia di 
rammeotarci che. no’ siamo fanciulli;eche; 


ì’ Europa impietosita del nostro. poeo sale 
non ci chiama quasi più inalvagi. 


E. facendo. il (Cicero. pro domo-suaim- 


:| satebbe! stato'lui, che (avrebbelspogliato i:suoi 


cenci, ch’ egli era ik naturalermoderatore della 


naziene,;che.la, miseria, la.schiavitù;.l’ abban+ 


dono ela differenza delle condizioni sarebbe 


scomparsa, e.che .in una parola erano maturi 
Ji tempi dei diritti di ciascun cittadino. 


Le belle pàrole furono sempre i traboc- 


chetti deî popoli i quali, caduti che son den- 
.| tro, si pentono ‘4 aver creduto all’ insidia, ma 
}’ adescamento ‘è ‘si forte 'che!l’ artificio è ‘sem 
pre ritentato con-fralto idai sopravvegnebti;) 


giacchè penuria d’ imbroglioni e di gabbattori 
non vi fu mai, nè mai vi sarà. 
Anche a’postri attori non mancafono i 


gàbbamondi e gli avventarieri. Un 'caporione, 


Cesare, ‘sî‘imise ‘alla ‘testa, ‘otto o dieci de’ più 
inframettenti ed audaci gli dieron di mano, le 
meretrici illustrissime. servirono a distendere 
le reti e lè panie, e il dado fu tratto. Girata 
così maestrevolmente la ruota, il popolo so- 
vrano ‘andò în fondo, il liberatore diventò .il 
padrone ‘assoluto, gli ‘avventurieri, vicini ad 
esser (ratti alla carcere dagli uncini dei de- 
biti e degli scrotchi, rigalirono ai primi pnori, 
e quale diventò duca, quale. ambasciatore,;quale' 
intendente .e via discorrendo. 

Pochi.di questi mascalzoni, cospicui fecero 
comunella col nostro Cesare, e assoldati altri 
briganti di minor conto che servissero a rac- 
cogliere le fila sparse per (tessere una gran 
tela di tradimeriti, deposero il comando sa. 
premo rel ‘nostro Satrapo e lo costituirono 


| capo dello. Stato. 


Fra questi contavasi un generale scacciato 
dall’ armata per delitto di concussione, di furio 
e di scrocco, ma rientratovi poscia per aiulo 


di favori e di protezioni vi fece dei rapidi, 


cca. la; Domeniganthi è \gas na x 4367. 


ea ilon] 
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suo veGli UMei 
reno. — Il Giornale si pubblica» 


i? 





Ta “Der gli Annunzi, ed ins 


tito ‘declama shò” invece no’ siamo gi 


1 Italia che abbiamo fatto noi, e che Je, 
ostre imprese .SOnNO gesta per, la quale 
dal far astio alla propaggine più dritta, 


e robusta del gran,ceppo latino. E. con 


GE le scene del, Parlamento si succe- 
sil pubs 
blico : assiste ;ad .uno, spettacolordi, doppio, 
{ effetto, a. un dipresso,. come quel pezzo, 
di musica mel Rigoletto,.0, Le..Roi;s°amuse;: 
dove. da. uns, parte si ;fa all’ amore. @;;sì 


Gono sempre con questa vicenda: 


ride, e dall’ altra ci si dispera e. si piange. 


assurdi, ‘i peccati di logica i più lampanti, 


dica Clii vuole ‘chè noi ‘nol contradiremo. 
Noi ‘voglidmrilevar solamente'che ‘fa spe- 


—r—+——_—_—m_____n 


avanzamenti, essendogli imputato a merito di 


aver servito di carceriere a una certa.duchessa 
discendente da una progenie che dava gelosia 


a‘chi allora reggeva la pubblica cosa. Costui. 
V' avea pore un tal pre- 


era'il' gen. S.A... 
fetto "M.... ‘che s'apri il camino di ‘pubblico’ 
funzionario con ‘un’‘infamia da ‘galeottò cioè, 
cel proporre ‘ad dan: magistrato di ‘far ‘deposi@ 
tare fin,easa di onorevoli :cittadini, senza che. 
il sapessero. e usando»della.. polizia -al suo ser- 
vigio, armi. e polvere :da guerra, per poi farli, 


arrestare come rei di macchinazione contro la 


sicurezza dello Stato. 


Questa schiuma di ribaldi spianava la 


strada ‘al poteredi Cesare, e col comodo mezzo 


‘délla’ congiura si preparava ‘uno stato che Toro 


fruttasse senza fatica onori, gradi, potènza‘e 
ricchezza. 

In' una buià notte d inverno costoro si ra- 
dunarono ‘in':segreto ‘conciliabolo a Quisa di 
ladroni edi matandrini ‘e ‘statuirono 6sser ve- 
nuio il fempo d’ alzare sil. balitacchino idi. Ce- 


‘sare..E le parti.del tradimento così distribui - 
», SÌ .preserle fun-; 
zioni della guerra e l’iniquo incaricodicomprare 


il.gen. S...A.. 


e di corrompere l’armata: non gli mancavano 
né i tesori, nè i manutengoli, né ì complici: 
se resistetiza si'fosse fatta, la sciabola e la mi 
traglia vi avrebbè supplito; verrebbero dopo 
le giustificazioni del sucéèsso ‘e Te ‘caluntiié 
suì caduti (on altro generale M.... ‘prese ‘so- 


pra:di sè l’ onorevole impegno di mandare ad: 


effetto questa purga generosa, «a, resipiscenza 
dei ricalcitranti, e gli fu.-dato il comando ge-, 
nerale dell’ esercito. Il signore di M....-si fece. 
la parte delle cose dell’ interno e si tolse l’io- 
carico di tener ragguagliati i prefetti dei lac- 


Ogni numero, fuori di Firenze, costa CENTESIMI SETTE. 
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Non v'è quistione o politica, o finan- 
ziaria, o religiosa o amministrativa. dove 
dalla bocca dei Padri non si odano le più 
scandalose contradiziohi, i più m#rchiani, 


Dovrassi dite dhe costoro non connettono? 
Che ‘non ‘prendono il panno per il verso? 
Che ‘sofisticano avvertitamente ? ‘Questo 


Num. 447 
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Mèe — I maboseritti: nob si .restituiséorio, 23° 


della ‘Direzione td Ammitfittazione sono. inVia, dei (Bardi Num: 50 a 4er-! 
pipiono: uni 





tie che un ione di persone. che. si 4 
danno l’aria di rappresentare il paese, 
sdrucciolino così spesso nella china degli 
assurdi e dei conflitti, smentendo, così 
quella concordia di voleri e d’ interessi 
che dicono di rappresentare.. 


Noi crediamo snche che molti dei Pa- 
(dri sieno più che. persuasi di ;rappresen-. 
tare un. partito, e che pur troppo le molte 
volte s’ accorgano di difendere delle cause 


fatto il .callo alle esorbitanze rivoluziona- 
rie, che non.si sentono capaci nò di tutto 
il coraggio per .arrivare all’ ultimo sca- 
lione «di. quel dirupato cammino, nè di 
tutta 1°; ipocrisia per. mostrarsi scandaliz= 
dati , delle .sue capriuole, bizzarre. 

Volete che non 8’ avveggano che mes- 
ser Urbano. ci «cuculia. tutti? Chi col len- 
tare la lenza perchè. il ghiozzo «abbocchi 
ì, esca, chi col tirarla. per.istancare il.pe-, 
iù preso; er: candniona, aio ano : 
Pasvhesatanto sul greto.? 

«Chi. è. sorovcosì da erédere » al stia 
ziato del prestito ssull'assé vall’ 80, 0 090 
per cento? 

Chi. sì.dolee di. pasta. \da sperare the 
nel. ;68 ;sparisca ‘la carta? Chi sì \credulo 





ciuòli, delle ‘trongiure‘e delle insidie qua e colà 
stese allò ‘scopd'ù”încitter terfére e far novità: 
il signor M....' Bi'‘fmise alla “testa ‘della | polizia 
e ordinò sequestri, visite (e ‘arresti accîò venir 
più spedito vallo scopo ordinato: «il signor di 
P... fu destinato a far rapina del tesoro pub- 
blico, e nella notte del prefisso parricidio,. ne 
'infranse le porte e le casse, rubando a mano 
‘arivata "on pochi milioni che andarono di- 
spersi a pagare i faziosi, i ribelli,,gli spioni, 
,i compliei-e’a ‘pagare ‘le defeziohi WelP eser- 
cito ; in quest’ impresa da masnadiere lo aiutò 
il signor F.... che si mise alia testa del com- 
plotto, e che,armatoi di (fevolver:e® di .pistole 
minacciaya, di bruciar le ceryella al. primo che 
‘desse indizio o di poco ardire, o di esilanza 
‘0 di denti Iafnti 
L' attentato orribilé riùscivà secondo i me- 
TE ingadni, è ‘Cesare, cHfpestando i fatti 
giuraménti) ‘è Sparso dovurigle I ‘terrore, d di- 
ventò il:capoTtdel governo di quel ‘paese “del 
inuov0 mondo, sbggetto del nostro ractonte, 
A meglio assicurare la muova libertà ‘che 
il nostro Cesare intendeva di. regalare sosti- 
tbiva al yecchio reggimento una certa forma 
di governo che, sotto formule di nuovo conio, 
ne spegnevano ogni alito e che invece di con- 
venite è dei popoli maturi alla civiltà sarebbe 
stala ‘at’ angheria dila ‘barbarie. E < quelli ‘che 
del’ vecchio reggitmento ditevarisi legittimi 
rappreséntanti ©d'ai quali egli s"era dtifto ton 
giutàmiento di mulla alterare) faceva ‘discac- | 
ciare dall’ aula nazionale a colpi divcalcio di 
fucile, più : di trecento: ne faceva sarrestare, 
altri, trasportare in isole e.in. forti, ‘altri ria», 
chiudere in carcere come veri. ‘malfattori. È 
( Continua b 









ficiente per il pecoreeè 
che il barone di Ì 
Firenze colla rei i 
cese ? Chi tanto se O 
fatta alleanza colla Rirali 
abbia ottenuto dal-Magnt 
in possesso di Roma? — 
E che madama Urbano-Rattazzi, metà 
di messere Urbano, stia nido" sreficando i 
in Parigi quest’ alleanza, e che 
serate.e pranzi, vada: aaatitvenii 1 af- 
fare «dei 400 milioni dell'asse colla !casa 
Rotschildt? Noi, a dir' vero, ci ‘beviamo 
un' po’ grosso, perchè, tempo fail re dei 
banchieri, %ebiachiere < dei ‘t8;° fu mRetto | 
f che non avrebbe concluso” per Stalla il cone 
tratto dell’ 4sse..se. non..c'era. assenso 
del Papa. Sarà una fandonia; ma dicono 
che Îl dicesse a Scialoia, prendendo tra i 
casi possibili un mutamento di governo. 
Intendiamo dhe ‘le sono supposizioni da 
gente di commercio, ma anche nel 8%- 
giardino'sta scritto che de futuris con- 
tingentibus non est determinata veritas. 
«D'altra ‘parte se prendiamo in mano 
gli ‘Atti Ufficiali della Camera non sen- 
tiamo' ai ogni linea parlare di maicon- 
tento generale, di voragini, d’ abisso, di° 
bancatottà, di' pessima amministrazione ? 
“ Noù ‘è’ di ‘RR che parte il fuito mio 
della' sinistra civetta? I cattivi auguri 
sulla durata della baracca non escono dal 
tripode parlamedtario ? Quando 1’ Europa 
ci‘compatisce ‘come fanciulli perchè ‘00- 
gliamo fabbricare sulla rena, perchè sfo- 
gando puerili dispetti, crediamo d’ aver 
vinto una'battaglia campale, perchè pen- 
dendo ‘sull’orlo del precipizio quanto alla 
finanza, ‘pensiamo seriamente a scemare 
il numero dei canonici nelle cattedrali 
(Sen. Lambruschioi); quando si parla di 
malumore che si è ingenerato nelle mol- 
titudini ed anche nei più caldi amatori 
delle libere istituzioni, e si afferma che 
questo. è un malcontento che deriva dal 
cumulo diitante rovine; che si aumenta 
tutti i giorni e trasmoda talvolta in rea- 
zioni le più dolorose, e quando per carità 
di patria si tace d’altre conseguenze (de- 
putato. Romano), signori Padri della pa- 
tria, anche noi vi possiamo ripetere che 
voi stessi siete i Calteonti delle vostre di- 
sgrazie, e che la civetta canta. sul saga 
di casa. 


A 
NOTIZIE. ITALIANE , 


— Leggiamo nella Riforma: 


Giorni sono chiamavamo 1’ attenzione 
del governo e del paese sopra una noti- 
zia data dall’ Zpogue, circa al codcentrarsi 
di un corpo di 40 mila francesi a Lione. 

Nostre particolari informazioni ci con- 
fermerebbero .la cosa, colla differenza che 
il concentramento. di cui trattasi avrebbe 
luogo non a Lione ma a Tolone. 

Crediamo che il fatto non debba es- 
sere passato senza osservazioni per parte 
del governo del re. 

Iufatti, se è un apparato di forze in- 
teso a influire sulla vertenza diplomatica, 
esso è ingiustificabile, trattandosi di de- 
finire una questione .di puro diritto, di 
interpretare un trattato: è una gratuita 
provocazione. 

‘Se poi quel concentramento di forze è 
un '‘apprestamento'aggressivo diretto alle 


4 @rrstirato » 


7 nia IL esecuzione leale d 


T Nazionale, il Ministero, delle finanze in- i 
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patti non fa 





Mi dna 


questione-dî 


— Sugli ostacoli che si oppongono 
(Cittolazione dei biglietti della Banca 


Viò agli impiegati delllammibnistrazione 
delle. Tasse e. del. Demamio rla deco 
pompa iu ol ii — 


: Viene! inatò! Adontatih: konio pe 


par 
A. Nasttàca: «nelle. loro. casse.i. biglietti 
Gella Banca Nazionale, pel solo motivo 
che sieno logorati ‘dall’uso — Tornando 
tale fatto a' discredito delle valute ban- 
carie messe in forzosa circolazione dal 
Governo ed inceppando i privati com- 
merci col'dar ‘luogo a giuste 6 vive la- 
gnanze del pubblico che per legge deve 
accettare quei valori nei ‘giornalieri ne- 
gozi, si invitano perciò le Direzioni de- 
mabî:li a sovegliare accuratament® l’ a- 
dempimento delle prescrizioni dal Mivi- 
stero già impartite al riguardo ai tesorieri, 
e dove, ciò malgrado, qualche ‘contabile 
continuasse ‘è contrapporre delle irragio- 
nevoli: difficoltà ‘all’ accettaZione dei ‘ bi- 
glietti, ad informare tosto 1° amministra- 
ziòne centrale; onde sieno presi quei prov- 
vedimenti GLABioNI necessarii in linea 
disciplinare. » 


— Leggiamo: nel Popolo d Italia di 
Napoli : 

La più grande umiliazione, che si po- 
teva dare ad un «Capo di provincia, fu 
meritamente inflitta a quell'uomo di ferro, 
che gli amici dicono che sia il marchese 
Gualterio. La prima volta la Deputazione 
Provinciale, nominò due, deputati per ri- 
cevere dal. Prefetto la consegna di tutti 
gli oggetti della Provincia, varii dei quali 
furon trovati o. mancanti o rotti, nè sap- 
piamo se siano stati pagati — Ora dal- 
1° Italia di Firenze apprendiamo che, oltre 
a questo, nei conti dati dal Gualterio non 


si trovano giustificate intorno a 40 mila 


lire. A. cio aggiungasi che il signor Mar- 
chese per motivi di salute avendosi presa 


l’ aspettativa continuerà a beccarsi lire 5| 


mila annue dalle finanze dello Stato fino 
a nuovo ordine senza far nulla e si vedrà 
che uomo onesto sia l’ex-prefetto di Na- 
poli sullo stampo di quell’ onestissimo, che 
si chiama Bettino Ricasoli, che per ver- 
gogna d’Italia fu due volte ministro e 
giunse a mercanteggiare la dignità della 
Nazione. 


— La Gazzetta di Trieste scrive: 


(1 Jawori, della Commissione austro-ita- 
liana per la regolazione: delle frontiere 
hanno: incontrato qualche difficolt’ nel 
segnar-la frontiera, tra il Friuli e il ter- 
ritorio di Gorizia. Benchè ]a linea di con- 
fine accettata dalle due parti al tempo 
dell’ armistizio del 6° agosto 1866, sia 
stata pattuita col trattato di pace di Vien- 
na, come frontiera futura tra l’ Austria e 
l’Italia presso Gorizia, il Governo italiano 
tentò più tardi di ottenere dall’ Austria 
un cangiamento di quella linea di confi- 
ne. Ma il Governo austriaco sembra non 
voler assentire; il che formerebbe le dif- 


LA BANDIERA DEL' POPOLO 











oro "eessino dall’ opporre difficoltà |' 








guiliza di id, parti p Dite 
stttigero più ampi dstrozioni. ue 

-— Il corris pe fi 
asgetta” Let Poj 14 

Sie L'Aust Austria: che 

of nòi tutta mico È ale 
tempo. a guardarci nil io al basso. 
.Così..nella..questione.degli-archivi ve- 
neti essa persiste nel rifiuto di restituirci 
circa 700 filze o volumi di maposcritti 
‘contenenti le relazioni degli ambaSetatoÈi 
veneti in Germatiia: E "così ancofa' essa 
a inviata una nota per domandare Ta 





‘beni ‘ ‘co fiscati all ex duca, di Modena e 


LU Li fi 







ludio “di ‘quanto deve scaturire riguardo 
‘dal colloquio di-Sattshurgo rs" 
| i Si dice .che.il decreto di proroga 


del Parlamento, sarà letto. lunedì salle;due; 
{sibile aumento nel genere. Questi coruuti 


Camere. 


«La sessione si ida nei. primi? 
li spingono a piedi fino a Saint Michel, 


giorni dinovembre.. 


— Si,legge nella Patria: 

A Longobucco,. piccolo ; paese si (cine 
condario di. Rossano,. si sono verificati in 
24 ore, 200 casi di cholera con 86. morti. 

) — Si legge nell’ Avvezire di Napoli: 

‘Dopo :due» giorni di: lunga discassionè 
sulla relazione della ‘Commissione :d’ in- 
chiesta ‘sulla gestione :del Nisco nella sede 
del Banco in Firenze, il Consiglio gene- 
rale ha votato il seguente ordine del giorno 
presentato dal Cons. Bar. Gallotti :!: 


« Il Consiglio, udita. la relazione: pre-' 


sentata dalla. Commissione: d’ ‘inchiesta; 
le. rende.grazie per tale lavoro; ‘conferma 
il voto del 13 maggio (col quale fu ap- 
provata la destituzione ‘del Nisco) e ‘passa 
all’ ordine del giorno puro e semplice. » 

Il Consiglio generale éra completo ‘e 
non‘ mancavano nè anche i ‘consiglieri’ 


fiorentini delegati della sede di Firenze. 


— In seguito ai disordini avvenuti a 
Longobuceo, quella Guardia nazionale fu 
sciolta\per ordine del prefetto di Cosenza. 

— Pare che il gen. Garibaldi abbia 
rinunziato' .a .proseguire il suo. viaggio 


‘verso i.confidi poutifici in seguito ai con- 


sigli di alcuni suoi amici ‘della ‘Sinistra! 

Il ‘generale si è fatta ragione dell’im- 
barazzo in cui metterebbe il governo, 
specialmente dopo la recente questione di- 
plomatica insorta colta Francia. Il governo 
ha bisogno di poter. dire. in ogni circo- 
stanza..ch’ egli ha ,rispettata scrupolosa- 
mente la Convenzione.!Così il Corriere. 


— Il luogotenente generale Durando, 


è stato, dietro sua domanda, collocato in 
disponibilità in seguito alla, sua nomina 
a..prefetto della provincia di Napoli. 


“Da ‘alcuni giorni da'una corrispon- 
denza di Padova al Vereto Cattolico to- 
gliemmo una notizia. che non osammo 
pubblicare, tanto ci pareva , che non po- 
tesse. esser vera. Ora però che non la. ve- 
diamo smentita da nessuna parte, la diamo 
ed è questa:. che cioè i RR. PP. della 
Compagnia di Gesù ‘hanno vinto la lite 
contro il Governo italiano, epperciò que- 
sti dovrà restituire i beni e stabilimenti 
che loro tolse in quelle provincie, fra i 
quali il famoso collegio a Fagnani che 
ora è convertito in caserma. 

(Unità Cattolica.) 


— Leggiamo nella Gazzetta d’ Italia: 
« Siamo assicurati che nessun mibni- 


ficoltà. Il capo italiano di tale Commis-!stero è in grado di dare la cifra degli 
coste Fette in previsione di probabili |sione, il generale Robilant è, in conse-/impiegati che sono in attività di servizio 


estituzione, ché ‘ essa dice * ‘pattuita, ‘dei |] 


uchi.,Sarebbefonse un: preri 

















Fiho per sottoporre 
i la legge dell’ asse ec- 
ì mento esecutivo. Ha 


i DITA diramali una cincolazà per la pronta. 


messa in vendita dei beni da questa legge. 
colpiti. 


È reodoutinua l'esportazione in Francia 


di granaglie e bovine. , Molti c carichi prove. 
‘nienti dal mar "Nero. CN destinati per que- 
sta, città. si, mandano a Marsiglia; dalla. 
Lombardia, dal, Novarese,.ed altri luoghi, 
giungono quotidianamente in. Genova.mi-.. 
gliaia. di sacca di grano e:.riso che :‘cari- 
causi sui. i piroscati. “dai ‘acquisto poi di bo-. 
vine raggiunge la cifra di oltre 20 mila... 
Il: Parmigiamp]6 Pifcentino/hamao/ dato il 
maggior contingente, sicchè v’ ha un sen- 


si mandano colla parronie a Susa, da quivi 


ove “sono nuovamente rimessi nei convo- 
gli della ferrovia. per taggiungere la loro. 
destinazione. 


— L’ Italia. di Napoli dice di poter 
guarentire che entro brevissimi giorni. do- 
vranno secarsi,. nelle provincie meridio-- 
nali otto muovi prefetti. eventi sotto-pre- 
fetti e fra questi moltissimi napoletani. 

Tm, È stato arrestato. a Napoli il signor 
Angelo Goutier n. causa di un vuoto di 
b 199,000 scoperto nella cassa dei depo- 
questo impiegato su SIL caduto il 80- 
spetto furono sequestrati tutti i suoi. re- 
gistri e carte attinenti all’ ufficio stesso. 
L' autorità giudiziaria. procede, a 

— Sappiamo... che 1 onorevole Presi- 
dente del Cousiglio sarà di ritorno a Fi- 
renze il 18, corrente. 


— Il conte Mamiani rappresentante 
d’ Itilia a Roma è stato rominato consi- 
gliere di ‘stito ‘è nel’ suo luogo venne 
chiamato l'onorevole Melegari. 

A completare il gran consiglio del- 
l'ordine civilefivenhèro:nonainati gli ono- 
revoli Amari Michele, Cantù Cesare, Mat- 
teucci. e Menabrea. TIT i N 

—_ gti letto Î annunzio della di 
missione offerta-da non ‘pochi prefetti e 
sindaci; e siamo in grado di dichiarare, che 
è privo di fondamento. Chi sa che non 
sia come il caso di quello ehe cadendo 
da cavallo esclamava: tanto meglio, vo- 
leva scendere! . age 

— Il gi Garibaldi si Teca sai 
bagni di. Rapolano, Gue; vicinanze di 


i porter » 





NOTIZIE, ESTERE 


— _L° Avenir. National termina così la 
sua rassegna politica: é 

Notizie della pace:.Il..signor Dreyse, 
l’immortale inventore del fucile ‘ad ago, 
ha trovato ‘un'nuovo ‘fucile ‘a’ granate, 
palle esplostbili, e che sparpagliano il loro 
contenuto su una larghezza di cinque 
piedi, e un’ altezza di tre. 


— Un telégramma dell’ E/endard da 
Vienna 13, dice diveutar sempre più pro- 
babile che l’imperatore Francesco Giu- 
seppe parta il 28 per Parigi. 

Lo stesso foglio dice che i bastimenti 
da guerra francesi di stazione nelle acque 


di Candia concorrono al trasporto delle’ 
famiglie cretesi in Grecia. ceci: Nic 


— A Bordeaux ‘è scoppiato un gra- 
vissimo incendio in un magazzino di pe- 
trolio e si hanno a lamentare moltissimi 
feriti. Nel momento in: cui ‘una. grande) 
quantità-di-popolo.si affaticava ra speg 
l'incendio incipiente, si sentì una fortis- 


_ sima detonazibhe II i pro MANTI 
ù trato dov? erano) E, i‘ petro 
| una esplosione che, per la violenza rotti. 
‘i vetri e spezzate le finestre, lanciò con- 
| tro i più vicini alcuni fratimebti ‘che fe- 


rirono circa200' persone; Là ‘confusione 
fu ina» greal'astnno dec ‘vollero fug- 


Oere. 


è così gravemente, pr SINIS si. di; 
spera. Il, proprietario dello, stabilimento 


ciale .dei pompieri ‘ebbe rotto un. braecio 
e più che trentadue persone vennero tra-| 
sportate gravemente malconce all’ ospitale 
di \Saint'Ahdre! il’ mairé di-Bbrdeadx ha 





iniziato col 500 franchi una "RBReMio ne igat* i 
| veicolo. Se quel Municipio persgrettinpet- 


per soccotrere ‘i feriti» 0 


L'imperatore nd'spedito' @ss0 pure 6001 


A fravchi'al ‘prefetto! ‘della Girònda'per soc- 

È correrè i dalinéggiati “di Bordeaux. 

i gen. In Sassonia, ‘dice la Gazzetta di 
Augusta, sappiamo che tanto negli arse- 


nali che nelle fabbriche d’ armi, i lavori 


È si:spingono! co febbrild dperdsità! ASP m- 
|. merda, doyerebbero;/origine- fucili; jad! 
ni ago, sislavora:giorno e notte: 

] — ‘Secondo il Jowvrnal de Paris; 'il're 
«di Grecia‘non'è molto sicùro'dèi suoi sud- 
diti éd esita a tornare in ‘Atènée' prima 
| che le grandi potenze non gli abbiano 
è ME) guarentito la sua corona. Egli è per que- 
“ | sto che farebbe dn'altta ‘gita al Parigi. 


— Togliamo dall’ Unità Cattolica : 
LE Oggi, l7ragosto,; Napoleone III Bona- 
i fi parte e Francesco Giuseppe d’ Austria si 
trovano a convegno in Salisburgo. Credia- 
> mo util3 ripetere una sentenza di ‘‘Napo- 
leone III, già da noi altre volte citata; il 
«_ quale, quando uon' era ancora che ‘un co- 
| spiratore, così scriveva '« I’ convegni dei! 
|» sovrani sono pericolosi così per essi comé 
RE pei popoli. I Re possono esservi ingannati, 
i popoli possono esservi. traditi. » 











ATTI UFFICIALI 


La Gazsetta Uficiale del 16 \evtente 
| contiene: 


A 1. Un::Rii decreto  dell’.11, iano con 
Mill quale i collegi elettorali di Maglie n. 409 
e di Pizzighettone n. 149 sono convocati 

pel gicrno 25 agosto corrente affinchè pro- 

Cedano alla elezione. del proprio. depu- 

tato. (i. 

Occorrendo una seconda votazione essa 
‘avrà luogo il giorno 1 settembre prapeimo 
venturo. 

2.:Un,R. decreto del 28 luglio, con il 
quale il soprassoldo giornaliero stabilito 
col.;:R..décreto 25 ottobre 1857 pel perso» 
nale del genio addetto ai lavori straordi; 
nari della Spezia è soppresso ai far tempo 
dal 1 p. v. mese di settembre. 

3. Nomine e disposizioni nel personale 

| degli ufficiali. generali. (Vedi motizie #%- 

terne) 
mr, 4. Promozioni e. nomine. nell’ Ordine 
| Mauriziano. 

5. Una serie di nomine nel personale 

| delle manifatture dei tabacchi nel Regno. 

6. La notizia che con decreto del mi- 




















ebbe quasi :carbonizzate le mani, un. uffi» 


PESI RA 


‘nistro di grazia;e giustizia e dei culti in) | in Firenze e succursali. du 


tato 





diverse città | 


data-del 15 agosto ‘corrente, trenta. notai del Regno. Tutte le’ cdetispondonze. “Gol 


residenti nella città di Catania,..sono stati ; 
sospesi dall’ esercizio del loro ufficio per 
avere! abbandonata la propria residenza 
allo svilupparsi dell’ epidemia choierosa. 


CRONACA DELLA CITTÀ 


— Facciamo appello a'éhi di tagione, 
perchè la Strada di Majano venga allar- 
gata e resa in alcuni punti più accessi- 
bile. Il Municipio di Fiesole ‘da cui dipetide 


la tiene in ;0r tibile; +Colà è ben-|. 
modo (a la dai ti ‘d'avvenato un duello tra fl» 


‘attista romano, ed il sig. BM. os hi tana 
nell’ esercito; quest’ ultimo: è | rimasto leg- 


dirivieni di carrozze cavalli e bedoni stante 
le deliziote ville e popolose borgate ‘cui 
adduce : colà transitano di’cortinùo bar- 


rocci e carri con pietté Ctolte?'allée- cava, 


vicine. Ogni. momento; accadono, scontri, 


arruotature, disgrazie. Un pover?'uomotem-. 


po fa vi ebbe rotte le gambe perchè non 
trovò -posto-per ripararsi-dall'urto di un 


tegoleggi jnon | vuol far, nulla,, ci; pensi 
qualcuno a mettergli jragione,, e, a far 


cessare una causa di tanti inconvenienti col 


riallargamento indispensabile della strada 


: suddetta. 


‘- Havori del dit alia/Gapraià vanno 
a) passo ‘di testuggine;lin'uni mesere mezzo 
da che si lavora si è fatta appena appena 


la spalletta da una parte del ponte che 


comprende lo spazio di,un arcata. Se .la 
va di questo passo ix ‘ponte alla” 'Garraia 
rimarrà chiuso almeno. pet.:18/ mesi, ep- 
poi avremo un,.bel capo d’ opera!!! 


— Giorni sono i pubblici avvisi annun- 
ziavano che sarebbe stata fatta una corsa 
diretta da Firenze a Siena con prezzi ri- 
dotti. Mentre la mattina prefissa una folla 
di persone si dirigeva all’ota indicata 
alla stazione, trovò ‘un’'avviso col. quale 
si annunziava che per ordine superiore 


quella corsa non aveva più luogo. Ognuno || 


può persuadersi ;come rimanesse mistifi- 
cato il pubblico che voleva assistere alle 
famose corse del Campo. 

Si dice che la misura ‘ | protentese cda 
uno dei soliti spauracchi.... ma basta così; 
Evviva il Regno: forte! 


— Le guardie di P. S, arrestarono un 
macellaio che si divertiva ‘ad imbrattare 
la Notificazione del Siùdaco, ‘relativa ad 
alcune nuove disposizioni concernenti il 
Mercato Vecchio. 

— L’altra mattina nella, tenuta delle 
Cascine dell’ Isola alcuni malevoli appic- 
carono il fuoco ad un antico leccio sulla 
sinistra del prato del Quercione. 

— Due buoni e cari fratelli, Giovanni 
e Felice B., ubriachi fradici, non volevan 


|pagare il nolo di una vettura di piazza, 


ragione. per cui le guardie municipali, 
sulla richiesta del fiaccheraio, credettero 
bene di tredurli alla Questura. 


— L’introduzione dell’ acqua, troppo 
necessaria, in Firenze, è sempre in via 
di questione e chi sa quanti anni ancora 
durerà a “dar luogo a questioni; senza 
concludere mulla. — Evviva il Municipio 
tartaruga! 

ar Comitato per raccogliere offerte 
per le vittime del cholera, presieduto dal- 
l'on. Vincenzo Sylos Labini, senatore, ha 
scelto a segretario 1’ on. Salaris, deputato. 
Le oblazioni ed i doni tanto in denaro 
come di ogni altra. specie saranno rac 
colte dalla Banca del Popolo che ha sede 


} Comitato dovranno essere indirizzate al 
‘ signor dottore Pietro Cocconi, Via Fieso- 


lana N. ‘51. Lo scopo filantropiéo che il 
Comitato si propone, ci dispensa, da ogni 


elogio, e basta ad assicurargli il favore 
del pubblico, 


Te Scipione vi ticov rato pel @x-@ 
IL di SÈ Stelo ‘al rod *denù ARI 


alle guardie municipali d’ essere stato de- { 


rubato di un lenzuolo senza lettere ini- 
ziali, durante la'!di.lui' momentanea as- 
senza da casa. — Effetti della Tappa! 


r, — Sappiamo che nella città 


germente ferito al braccio ‘destro. 


Motivo dello scoutrò furono alcune pa-. 
rolè' proferite dal signor'M. ‘e'riteniùte | 
‘dal sig. A. offensive per i romani, I due 
avversari si comportarouo onorevolmente. 

— La stampa periodica comincia ad 
occuparsi sul,serio della Guardia Nazio- 
nale. Sono quasi tutti d’ accordo della sua 
inutilità, almeno costituita com’ è! Viffiaj | 
[di quelli che la vorrebbero riformare. Noi 

‘Considerando, ‘che tolto l’utile ehe arreca | 
alla truppa ‘di ‘linea, dividendo con lei le| 
fatiche, anzi le noja delle guardie, non 
serve che ‘alle misere AMbizioni di pochi, 
e'’che dall’ altra 
parte il danno che reca è moltissimo, se 
si sommano i valori delle. giornate di la- 
costa 
ai Mupicipj; non OAALIGATO! al'attò mare, 
‘Teche sarebbe grandissimo beneficio di rin- 


ed all’oziare di "molti, 
ilioni ch 


voro perdute, e i. molti 


graziarla, e. mandarla tra i. ferri vecchi. 
Omai nessuno più 


impaccio che di utile ‘al’ paese. ' 








DISPACCI:; ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


_ 


Venezia, 16. — Un. grande, incendio 
scoppiò questa mattina nella chiesa di 
S. Giovanni e Paolo. La cappella ‘del Ro- 
serio, che "conteneva le. migliori opere 
d’ arte, fra cui il ì” Pietro martire del 
Tiziano, 6 uu dipinto del Giambellivo; ri- 
mase totalmente ia preda alle fiamme: 

Costantinopoli, 1 
voce di cambiamenti del ministero si ri- 


durrà ad un permutamento fra Aalì o Fuad 


pascià. 

Londra, tec La regina ha sanzio- 
nato il dill di riforma. |. 

Camera dei lords. — Lord ‘Redeliffe 
domanda che venga presentata la corri- 


spondenza relativa alla questione di Candia 


Lord Derby, a nome del governo, si 
rifiuta di, aderire. qP%, gra a, questa do- 
manda. Dice che .i grandi. successi otte- 
nuti da Omer pascià fanno cambiare. di 
aspetto.alla questione; consiglia i greci 
ad abtandonare ogni ambiziosa aspira= 
zione e ad occuparsi a sviluppare la pro- 
sperità del loro paese.’ ‘Non’ 0rede che i 
candioti vagheggino l’ annessione alla Gre- 
cia e dice cha i turchi desiderano di mi- 
gliorare la condizione dei cristiani. Loda 
la condotta delle truppe turche e dichiara 
che Omer pascià ha ritardato le sue ope- 
razioni allo scopo di evitare una inutile 
effusione, di sangue. 8 
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crede che, essa. serva 
di palladio alle pubblichè libertà, Questa 
istituzione non ne salvò mai alcuna ed 
anche mobilizzata fu più di costo ‘e di 


15. — Credesi che la, 


‘dare 
trovasi ancora prigioniero a Campeggio.” 






Lord Redeliff ritira la sua domanda. 


n Camera dei Comuni. — Discussione 
del dill tendente a proibire i meeting nel 
Hide-Park. 

Dopo viva. discussione, una proposta 


‘contro, .il di venne respinta con 86 voti 
contro 0 31. Hardy dice ice che, vista la pros- 


sima chiusura della "sessione, il governo, 
ago di vedere affermato il prncipio es- 
presso dal bi//, lo ritira. 

Atene, 15, — Si ha da Candia in data 
del'12 ‘corfente ‘che 'Omer pascià è ritor- 
nato alla Canea, dopo avere sgomberato 
parecchia provincie di Sfakia dove risie- 
dono sempre il governo provvisorio e 1’ as- 
sefnbiéa dazibgalte: || 1 (CL 

Alcune famiglie, rifugiate in profonde 
caverne, furono prese e torturate dai tur- 
chi per obbligarle a sottomettersi, ma. 
invano. 19) 

] legni francesi continuano a traspor», 
tare famiglie in Grecia. ;j099] 

Parigi, 16. — Situazione della Ban 
— Aumento numerario milioni,12; couti 
particolari ‘4 9110!‘ Dimih e anti- 
cipazioni. 1[3;.biglietti 112; portafoglio 8; 
«tesoro AIEAIORAFIO. 
HAVI O CI 4 


“CHIUSURA DELLA BORSA... 


‘BORSA DI PARI 
Fondi francesi 3 00... .-.00 | 6! 

»... 4 1]2 00. nba ardi 
Consolidali inglesi 
penne 5 0]0 
fine mese. 


VALORI DIVERSI! 
Az. del C. Mobil. francese. . . . |î 


dI pia) €. 010 i 


>} VD itabane , IL 
"» » $pagn. e. v 
Sur. ferrate Vittorio Emanuele . 





» » Lombardo Venete ‘. 
miti. Austriache. vu), 
» » nemenb: n uira 
Obblig. Romane... 0% 0%, 
» Prest Aust. 1865, .... 
» detto in contanti... |. 


Parigi, 16. — Il principe Umberto è 
qui ritornato. 

Il Moniteur du soir annuuzia che l’ im- 
peratrice è partita oggi per Chàlons. Le 
LL. MM. partiranno domani per Salisburgo. 

La Patrie crede di sapere che diverse, 
decisioni di ordine amministrativo e _po- 
litico furono prese dall’ imperatore e si 

itiene che saranno fra breve annunziate 
dal AMoniteur. . . | RI 

Liverpool, 16. — Nuova-York, "1. 
Notizie di Vera Cruz del 24 luglio reca- 
no correr voce che Marquez, fratello di 
Miramòn, ed altri generali stieno orga- 
nizzando considerevoli forze nelle monta- 
gne contro Juarez. L’ ammiraglio ameri- 
cano, Palmer, andò a Messico per doman- 
la liberazione di Sant”Anna che 


—_ 


Berlino, 16: — Le elezioni pel Reit- 


stag vennero fissate” LA DI it 


31 corrente. 

‘Ta Gazzéttà del Nord dice che il Con- 
siglio federale tratterà, oltre le ‘questioni 
già conosciute, anche quelle relative alla 
tariffa postale, alla competenza dei consoli 
‘esteri, alla nazionalità delle navi, e al re- 
golamento dei pesi e misure. 

eV iecae) Venosta fu nominato Gran 
Croge; Cerutti, Castiglia e Blanc furono 
‘nd thati cavalieri di seconda classe del- 
1’ Aquila rossa.: 


Vienna, 16. — La Gazzetta Ufficiale 


pubblica un telegramma dell’ambasciatore 


austriaco a Roma, il quale annunzia che, 


il figlio cadetto della defunta ex-regina di 
Napoli è morto di colera. 


—__ 


GrusEPPE DONI Responsabile. 





a Afosto 0a 


- 


LA, BANDIERA Dif POPOLO 
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pleozeta illo gli Anpunzi in. quarta pagina, sil henisanza è di Lentesimb 1h. per det oggi là , 
te do. COSRIZIONI s “ In terza pagina; Centesimi 40. ber Peer ‘inserzioni ‘di Articoli; prezzi da. convenirsi. 
“NOVITÀ LEPTERARIE NELLE FARMACIE sso 


presso là Tina DEGLI ScoLatt, Firenze, Via de’ Rana, di 
Aprile e Maggio 1867. | ‘ 


GRAM MATICA 


DELLA LINGUA SPAGNUOLA 


Ossia 1° italiano istruito ‘nella cognizione: di questà line |! 





gua, di FraNcEsco MARIN (spagnuo!o) —Quinta..edizione.| 


milanese diligentemente” riveduta, aggiuntavi una:. serie dii 
temi composti dal dott. sli Montéggia. — Un. vol. in-1 6 
rez20 L. 4 franco-per tutto ib 


grande dî pagine 416° — 
Regno. 





- baiigi Biichner, spit in medicina 


FORZA È “MATERIA 


Studi popolati dî Fibsbfià e Storia Naturale, preceduti, | 











del 


A LA GUERRA DEL 1886 


Un, bel volume “in"8 ‘di 552 pagine, 
con, sei carte. e piante, fra cui Custoza, Sudowvi é Lissa 8]! 


DI STATISTICA PP ALTANA" 
— TEORICO E PRATICA" 


I 


E. È completa 
AED IN GERMANIA 


«descritta, .da .., 
vw. RUSTOW 


HH. Ere ririendì 





RR 


cav. avv. Luior GUALA 


Professore, titolare di scienze economiche e legali, mem- 


da, una prefazione appositamente scritta . dall autore, per |bro, di varie società ecc. — Opera premiata con ‘inledal 


questa. Versione italiana; di SteFaNoNi Luici (unica edi; 
zione, autorizzata; con. ritratto. dell’ autore). — Ug, 
volume in=16 grande di pagine 370. — Prezzo l.5; 


È. uscito il primo volumetto del- 
l'opera 
IL ‘LINGUAGGIO DELLA SCIENZA 
SVELATO AL' POPOLO 
Repertorio di etimologie ‘e ‘definizioni 
attinenti a scienze ed, arti 
Compilato da una società di scienziati e 
letterati italiani sotto la direzione 
del prof. E. L. Marenesi. 
Una lira 
Quest opera uscirà a. volumetti, di 
120 ‘pagine l'uno è due colonne. 1 vo- 


lumetti saranno ‘da 10 a 12, al prezzo 
di una lira ciascuno. Ne ‘uscirà brio al 


mese. 


É uscito 
I SERVITORI DELLO STOMACO 
sai i GIOVANNI. MACE' 


in coplinuazione alla 
- Storia, di un boccone, di pane, 


‘Le..ossa, La,.vita, delle.ossa.. Il mi, 
dollo., Le articolazioni. Ja, colonna. ver- 


tebrale. La testa..ed.il;petto,. Le brag, 
cia, e le gambe, I. muscoli...Gli i 
giamenti. I moyimenti.; L’ elettricità. I 

nerxi ele midolle spinali.,Jl cervello. 
L elettricità. animali. I movimenti vo, 
lontarii. Il cervelletto. Il centro. per. 


voso, I movimenti involontarii. ll gran | 


simpatico. | 
i Due lire, 





dl P9gnO, 







I} #3 7 . 


È silla 3a pe itaticea di 


CHL SÉ AIUTA DIO L°AtUTA 


OVWERO. |; 


‘glia, di argento, calla ‘Società! pedagogica. vitaliana. +— Un || 
bel ‘bel. vol. in 46° grendo»» di ‘pogio 562, Li 4 fata per tutto)! 


(n Vidi Sitia 4 Htgllao | 


È | L'INIEZIONE VEGETALE; ‘gua 





DI LEOPOLDO E NATALE SIGNORINI 

| Porta Rossa, Borgogmissanti 
e Logge del. Grano, 

è Frovansîi i seguenti articoli 


| risee con' ‘prontezza .@ ‘senza “incon- 


_||veninti fe'‘gorronee veneree eì di altra; 
|matura,' fiori ‘bianchi, 


sviamenti, ecc;, 


.. |isì' recenti che inveterati “> ‘Prezzo: 
"ba, 40: la < bottiglia ‘con’ istruzione. 


LE PILLOLE CATARTICHE del: 
|P. Rimporti .da oltre..60 anni. speri-. 


perso ed oltracciò. utilissime. come 


rgative, nelle: malattie: dello. co, 


‘pi del, fegato, itterizia, OSKEUZIONI, idtopi-. 
| sia, indigestioni, calcoli biliari, vermini 


lfatalenza, stitichezza di ventre eec:.— 
Prezzo L. 1, le grandi scatole e cent:.30 
le piccole. 


LE PASTIGLIE: PETTORALI del. 


" |[Dottor: Chiostri; ottime per: guarire la: 


| tosse sì reumatica che nervosa!ei qua» 

lonqua siasi affezione del petto. Prezzo 

Li; A; la. scatola. con Ialouzione, es il 
103,8 atizo (A) 


Consigli ed “esempi! esposti.da Gio dettaglio cent. 20... 


vanni' De' Castro = Libro! di ‘lettura ei 


Storia degli uomini di‘premio' — Operetta premiata con 
che dal nulla seppero innalzarsi ai più medaglia dall'associazione pedagogica” 
alti gradi, in tuti i rami della umana |di. Milano. 2 -Ug volume in-16 di 


attività... 
DI,SAMUELE;SMILES, 


TERZA EDIZIONE ITALIANA 
Con aggiunte correzioni e note 
Un volabme! di 344 pagine fare due. 


RACCONTI STORICI 
DI PIETRO THOUAR 
per. la dite volta raccolti ad uso 
della gioventù ilaliand 
Vol pria i Italia do o il ile, 


f\reai st 


nalena. ‘ Lucrezia rngdicà Una: pas- 
seggiata ‘ad’ Arutori. Un amico ‘del 
Parini, L. 1, 30. 

Edizione approvata dal Consiglio 


scolastico, prezzo dei due volumi uniti 


con parecchie incisioni Lire 2, 80. 


| pagine,,480... 
Lire..una. 


I RACCONTI DELLE FATE 
tratti de 
.PERRAWLTS D' AULNOK; E LE7PRINCE REUMONT 
versione italiana; 
DI CESARE: DONATI 


4 vol. 10-16 adorno di 63 Vignette 
(LL. 16880, Miro de) 


FISIOLOGIA DEL PIACERE 
“DI PAOLO ) MANTEGAZA 
Deputato, gl Parlamento 


Prof. dell’ università di Pavia, 
‘membro dell'istituto? autore degli 
‘Elementi È Igiene, ecc. ‘ 


Terza edizione riveduta dall’ autore. 
Un, volume di 580 pagine — Lire 4,50. 





\ si spediscono franche per tutto il Regno 


alla LIBRERIA DEGLI ScoLari, Firenze; Via de’ Panzavi, 18. 





LETTURE 


Mandare commissioni e ‘vaglia postali 


SEMPLICI 


SULLE SCIENZE, SULLE: ARTI, E SULL’ INDUSTRIA 


AD USO DELLA GIOVENTÙ DEL si GARRIGUES 


Nuova edizione interamente rifatta dal prof. Bouror DE MonvEL. 
ramg traduzione italiana. 


Un volume in 16° grande di pag. 


230. — Prezzo L.2, 50. 


Sì spedisce franco per tutto il Regno a chiunqué ne rimetta ‘1 importo 
in vaglia o francobolli diretti alla Libreria degli Scolari in Firenze, Via 


de’ Panzani N° 18. 


6 (18) 


! (14) 


TIBRERIA E CARTOLERIA DEGLI! SCOLARI 
Via dei Panzani N°. 48’ Firenze. 


Oltre le migliori novità letterarie e 


scienbifiche, vi si trovano ì Libri di 
testo per tutte le Scuole, compilati a 
forma der Programmi Ministeriali; tutti 
i Classici greci e latini; Dizionarj" di 
varie lingue e Un copioso assortimentò 
di Generi di Cartoleria. — Si ‘accettano 
depositi per conto di :ditori eAutori.(17) 





PASTIGLIE DI. SANTONINA 
> ipreparate 
da A. ZANETTI. 
Farmacista di Milawo. 


Sono il più sicuro rimedio per di». 


| Struggere k vermi, che sono, tanto, dan- 
| nosì alla salute, dei. ragazzi e: bimbi, 
| principalmente al momento, che loro 
| spuntano, i. denti, Prezzo cent. 50. 


«Per. la Posta franche in tutta Ita- 
lia, cen. 70. 

Presso A. Dante Ferroni, agente 
comimissionario via Cavour, num. 27, 
Firenze. ra cin dl 


na 





FOTOGRAFIA MAGICA 


DIVERTIMENTO romsunitico” 
Moto INTERESSANO E CURIOSO! | 


"Con ‘poche occie d'acqua’ si pro- 


d'uce all’ istafive* una Fotografia senza 


nessuîì alito ‘apparecchio; Rgipiigin 
dilettevole tanto IP IESInÀ, 
campagne &2c 


ott set 


re vniografie 20411960 
ara cotto I onroia, li ao4 4106 
Sai. 
i Podi g! 98 Sp! ) «Ha e 


Yceommittenti indicheranno se vo-i 
gliono: oggetti d'arti. sacri o'di fantasia, 
coine se desiderano l'indicazione del. 
soggetto ‘che ‘deve. comparire, Oppure: 
se lo gradiscono! incognito.» 

Contro ‘vaglia: o francobolli ‘diretti 
all'affizio' generale d'Annunzi siii gior=o 
nali, di Augusto Dante Ferroni, («via 
Cavout ‘N27; Firenze: .Sivspediscono 
in tutta Italia franchi di Posta.» (7) 


are RODE: SA MILIARI dee 


Firenze 180%. - —_ _ ‘Pipografia Fiorentina 
Via de’'Bardi N. 50 
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640 ASSOGIAZIONI omo 008 teloni 


Firdoze. ‘a domicilio evin futto [il Regeb è. ci 
“Per l'Estero! si aggiunge; il.di più della. Lassa 
| Le, associazioni decorrono :dal 1, e; dal, 16,.d’.ogni ‘inese: è Si°[@gzano ANTICIPATE: 
NTE, SOSPESA ; A SCADENZA LA ‘GRU NON È IN REGOLA ‘cOLL’AMMINI-' 


ILA SPEDIZIONE È RIGOROSA? 
TRAZIONE. — Le dom di. associazione, 
“cata e vaGLia bouritm e s “ricevono pure 


Trim. L. 8 Sdi Li 10. Anno Li 20. 
politi. E vd oli 196 


si famnovalla Direzione candeltèra affran= 
JeMutti. i RR. Uffizi.di, Posta del Regno,.i.:.;. 


ntiber 


Num. 448 


Bi :0G0d ina off; AVVERTENZE 
Le lettere non aftraltitale on saran! ricevute. — I manbséritti non “67 restintimonti.- 
RA tieni pitofa d' ogni Tibro chie in ‘nerpie'évrià’ sià inviato franco’ alla Direzione. — 
“Gli Uffici della Diteziohe ed Amministrazione sorio.in ‘Via \deieBardi Num.;50 a ter... 
© reno, > dl Giornale-si pubblica) tutti î giorni meng il lunedì. — Un. numero separato. . 
in Firenze CENTESIMI 5, Nelle, altre parti» del, Regno CENT: . t. Arretrato il Aprea». i 
:-Per.gli Annunzi ed inserzioni, vedi in capo alla, quarta pagina. 
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«DI'PALO IN FRASCA 
Ovvero: di Cholera in Cholera,.— 
e di tribolazione in, tribolazione. 


Le notizie. più desolanti ci. giungono 
dalle Provincie Meridionali, ove tutti i 
flagelli cuncorrono .per, rendere quell’ an- 
tico paradiso terrestre un inferno di vivi. 
La Sicilia, martoriata finora dal malgo- 
verno, dagli abusi, dagli arbitrii e dalle 
vessazioni dei suoi pretoriani e, del mili- 
tapis.0, oggi la si vede ridotta agli estre: 
mi dall’ infierìr del cholera che ha qua- | 
si reso Palermo e Catania un. sepol- 
creto. Gli orrori della miseria e della fame 
si sono upiti agli orrori del morbo: sem- 
bra un destino. ineluttabile che quanto più 
il popolo viene aggravato da ogoi sorta 
di balzeili e di imposte, tento meno la 
somte gli si nostri propizia e gli dia mezzo 
di pagarle, senza strappare il pane. di 
bocca — ove pur glie ne rimanga un 
tozzo — alla propria famiglia. 

Nei tempi barbari, quan io un disastro 
qualunque piombava sopra una città, fosse 
pure un morbo epidemico e contagioso, 


APPIUOIBa 
LA BACCANTE R LA SUA PUNIZIONE!” 


(Conunuazione, vélli' Nam. aniededente). 


Jo ‘totte le classi poi della società ripuliva 


e 4ccorrevano. solleciti in mezzo alla.mo- 


i rettori dello Stato. curavano: il proprio| di carità; di; ‘coraggio, di abnegazione, di 
dovere. più della conservazione della pelle, | patriottismo; Al secondo, tutti; haono,reso,| cholera in. cholera, ia politica in Italia fu. 


vala a.dire di Ministro in Ministro e. di 


giustizia — al primo no -— non, yi è man-|.#:mpre Ja stessa e non ebbe altrochè que- | 


rìa; per\osservare se tuttii pubblici fun- Gato anzi, nemmeno lì infame che ha get- 
zionari.compivano scrupolosamente le loro itato il sarcasmo sopra uno stesso, Principe 


attribuzioni, per. incoragg are gli uni; per | della Chiesa morto sublimemente;.a diffe-. 


sto solo resultato !. 


“La malattia dominante e che stringe. 
intorno: intorno ]a nostra città. come in 


confortare gli. altri, per porgere. insomma 
a tutti. quanti:il sublime esempio. della 
abnegazione; dell’eroica. virtù, Tu Toscana 
— horresco referens! —.lo stesso Prio- 
cipe fu visto introdursi negli spedali, ac- 
‘correre;dove erano; maggiori ibisogni e 

più! fiero, il: pericolo, — Nel tempo. della 
rigenerazione, i/Mivistri si trovano assai 
‘bene sullé soffiti *poltroné:della! ‘tappa; 6 

[perciò a tutt'altro pensano chie a compro- 
| mettete l’ &pa ‘più ‘0 meno !turgida; ai ;Ca- 
taniu' è @ Palermo: Chi muòr: giace, @ 
chi gorerna se ‘ne ‘dà pace dai. lwòoghi 


in ‘cui’ si’ presenta il’ contagio i: ricchi. 


(salvo poche eccezioni) se ne vanno. Sarebbe 


SD in —_—_ ———_ 


bella davvero chie una’ Eccellenza: si mei+. 
tesse nel rischio di non..poter: compiere: 


Ta ‘salvezza d’Italia per portare aiuto ‘e 


conforto a Qualehe migliaio di' cialtroni! 

Il Clero e'l’ Esercito, ‘vile’ '# dite’ tà 
milizia’ dellà croce e' quella della spada, 
haibo dito dovunque’ splendidi ‘esempil 





E poichè roluttavano ad acconciarsi a que: 


sto ardilissimo e scelleralissimo tiro, alle mol- 
titutini frementi fece capire che le avrebbe 
tenute a freno ad ogni maniera: é tie‘ dava 
un saggio lasciando che i suoi sgherri: fiiis+ 
sero ‘a mitraglia l'illustre e gerierosé!B;... uno 
dei più ‘benexmati dal popolo; e . vero «martire 


«d’ una tirannia -sénza' esempio. 


EI per.tutte le; città soggette. il pianale: 
simo, Tito, spargeva. il jlerrore, dpeareeraya, 


il grano dal loglio e decimava i capi più au- ‘uccideva senza misericordia ; e ne; suoi sotto- 
torevoli, e i più cospicui di sospetti e ‘di reati | ‘posti, soldati e borghesi, pasciuti per ‘tre giorni 





supposti hacchinava per lorseli di mezzo con continovi d’oro'e di vino pet ' disporli mag- 
ménò clamore’ e' Con' qualche pretesto ‘di ‘giu- 
stizia. SttoZzava (com editti i ‘giortali: più (di 
beri ‘e indipendenti, ;e-seltovelame idi contri- 
buire alla sicurezza dello Stat0;-e ; alla. tutela, 
dell’ onore. dei.; cittadini, seffocaya lirannica, 
mente .l’ organo della vera, pubblica opinigne, 

Digiamo vera, , perchè, noi abbiamo i in conto di | 
sovvertitori e di cortompitori quei giornali che 
servono ùnitamente, pet mire di @uadagno o | 
per natura bassamente servile, agl’ intenti di 
chi: comanda; 0! di ichi governa, nulla curarido 
gl'interessi,. i desideri, i diritti della maggio- 
ranza... 

«Broibiya le riypioni dicendo che quivi Ber i 
moglia sempre il seme del ‘malcontento e ‘che 
a null’ ‘altro servono che a pascere lè ambi 
zioni di pochi turbolenti, a danno dell''univer- 
sale ‘è ‘delta fibera ‘Azione di hi stà al timone 
dellà pàbblica ‘nave; 





(*) ia dei FA Bandiera intende. a fa.) 
lersi.dei diritti accordati dalla Legge sulla stam-. 
pa, per la proprietà ‘letteraria, 


\giormentd a ferotia, irdvavi gli’ serupolobi ese- 


N. dato, a . Apo 


{lscruprlo. 


i gran, moltitudine, che ingombrava il passeggio, 


l'iratio dai fucili abbassati, è una gran quab- 


Ogni numero, fuori di Firenze, costa CENTESIMI SETTE, 


cufori “dé ‘soi ‘voteri Ceshrei. 

VE! fa un’ eapello che ‘mon andasse! sosso- 
pra la capitale istessa del. .mondo..nuovo: ;dél- 
1” iopero: famastico. del. nostro,-Cesare, . e., ghe 
le artiglierie, e i cannoni non ;la .riducessero 
un mucchio di rovine, L’ ordine esecrando ra 

, e. questi | lo trasmise a Mi. 
che si prese l’ assunto d' eseguirlo senza uno 


Pochi giorni dopo orribile attentato, il. 
passeggio più nobile e frequentato della capi- 
tale era grenfito d’una folla innocua! é  tran- 
quilla ; le finestre rigurgitavano di curiosi; 
uomini, donne, fanciulli contemplavano quella 


e ne provavano sbalordimento e dispeito : 
ranno state da 40 ‘mila persone. 

A un tratto i soldati, senza chie riteves- 
sero provocaziolle alcuna e senzà iblimazione 
veruna alla folla, fanno fronte e lirano a brys 
ciapelo sul p; polo, Un lungo telone di piombo, 
di fuoco e di fumo si stende per un lungo 


sa- 














um cerchio mortale,; se ha finito «i com- 
»pletare la. serie delle.tribolazioni e il pas- 
to accorrere la p.ù santa delle. virtù..| sio degli italiani; deve aver pure mostrato. 
1 nostri, Mini.tri ei Grandi, FuaZzio-|alle altre nazioni) in quale stato si tenga 
nari, Ispettori ec. ec. non sicompromettono, {il .popelo escome dal 1859 in \poi. (sono;. 
e fanno: bene; perchè debbono, spingere | scorsi molti. 'amni 1) si. siano; . profusi mi»: 
avanti la nave sdrucita dello stato ed hanno | 1joni e milioni colla scusa di istruire, lac 
bisogno di ,riunir,le forze;e l'energia per | masse, l'asciandole invece ip: uno. stato. dio 
mandare il birro a portar via, le ultime ebetismo»e di: cecità. Ai 
masserizie alla vedova,,a cui il, cholera Dopo circa otto anni af izorerno; sedie 
avrà portato, via il marito, alla figlia che li, re e riparatore tacendb!' del cubico , 
BASI rimasta senza gesitori,, e casi pia gio) della immoralità. e dello scandalo che 
discorrendo. Il; popolo .deve dare il. SAN-|4.;ohfa dovuqne + in Jfilia, la cupa delle 
gue ela carne perchè;l? Italia sia,grande,;| scienze: e delle arti, sia roati in pieno i 
vale a dire, perchè, tutti i sugi martiri, #U"| medio evo, ed.ai.tumulti ed alle ribellioni 
tori e amministratori abbian ville, pa- per motivi di religione, got" 
nina: Sd fattorie e mancino in carrozza. verno e di odii municipali, si, son n. dovuti, 
(I popolo è fatto. per servire, pagare] aggiungere i quelli. otocati. 9 paura 
e tacere; e tanto: più è libero e forte, }del:veleno e degli untori! 
quanto maggiormente gli si veggon ‘le Bisogna convenire che ‘il popolo ha 
dita escir.tuori dalle ciabatte. [una,.gran fiducia negli, uomini preposti i 
Da Cavour a Ricasoli eva «Rattazzi,| al Governo e nelle loro intenzioni, se una 


renza di altri Principi che per disgrazia 
on sempre vivi, nel luogo dove lo aveva 








tilà di que’ disavventurati che stavano a di-] La‘capitale del nostro Cèsare, rimasta ‘così 
porto, omini; donne, fanciulli; caddero comé alla diserizione di uri pugno tra: banditi e fur- 
percossi -dalfulmine. Urla; grida; scompiglio, fanti,.rinvuovava lo spettacolo della. Francia. 
disordine indescrivibile: Eglilesecrati ‘cartie- | SOUO. Carlo. IX quando, compresa di terrore 
fici, quasi presiyda una vertigine sanguinattia, | Si Vide in balia dell’ armata, e d’un drappello 
ricaricarono le armi e di nuovo fecero fuoco |di pretoriani. 

sulla mollitudine che, spaventala e malconcia, Dopo 1° uso di questi rimedi eroici, come 
s! urtava, si pestava, cadeva. riversa a_ terra direbbe il senatore prof. Carlo Malteucci) uno 
per 1’ ingombro dei csdaveri' rotanti nel'sah-| dei ‘tigeneratoti’ dell’ Halit imodértià, fi doma: 
gue, e orribilmentes rescendone il mucchio. I | tori poterofisi godere! in' pace >il‘ frutto! delle 
colpi micidiali giunsero perfino agli spettatori loro nobili: epatriottiché vittorie; Difatti inco» 
costernati dalle finestre lungo il passeggio.| Minciarono tosto a far man bassa sulle pub-. 


1109 


Altri ‘correndo ‘al rumore e ignorando la . ra- 


bliche fortune,, sull’ amministrazione, e_sul- 


gione del.tafferuglio caddero. spenti. sotto, la.{l'erario; imperocchè paia. istinto, o destino 
grandine, omicida. E quando gli sgherri videro dei riformatori di dar principio Alle Toro fran- 
che. pon ,v' era altra carnificina da. consumare chigie col mettere mano Al'daaio. 
sul passeggio, si diero furiosamente e da ‘for- Vèfine poi la divisione delle spoglie, ossia 
seriniti a sfndare le porte delle "abitazioni e | la «distribuzione dei ‘pubblici affizi; coloro che 
quanti capitarono'alle loro mani,e quanti mesco favanti non avevano vun par: di sscarpe dove 
varono dai ripostigli fucilaroho e miseroa morte: | mettere i piedi; senza, che, non. facessero. ca=..» 
.| Ep una sola casa, in casa: S.... vi. s° erano .ap-| polino da qualche; sdrucio, ebhero. gli stivali 
pialtate quattordici persone dietro, una stiadi | Verniciali; e adagio adagio, a forza di opera- | 
tappeti; ; scoperti, vennero. barbaramente im- zioni da yantaggiare lo stato e. migliorare le 
molati, all’ idolo della cesariana libertà e al ‘condizioni dagli amministrati, crebbero sui rie- 
furore de’ suoi empi e. ‘scellerati sicari. ‘’ |chi, titolati, 

Consumata la strage, Nelanda, i soldati bi- 
d’'amivassi di èddateri ‘mutilati; è quei Sheet 
che davand abcorà qualche segnò di vita, sfi- | 
niti a colpi di baionetta: Ot popoli sg tratti. la; imbéria; e dei gl fecero, a così dire; 


LA SL 


gono eternamente fanciulli e ‘non’ imparato 
mai a conoscere i loro Giuda. 










parte, e non piccola, della plebe Lon ‘men: 


propagatori del morbò. e Pia" 
a Sindaci, a Funzionarii a ‘ati 
quà strappando gli lafermi. agli 





e commettendo insoi ima 'é 
l’alta e nella rasci 
ad ogni gente civile! 

Al pari delle condizioni finanziarie è 
d’uopo convenire che quelle morali e 
intellettuali del popolo si fanno. di gior- 
no- in. giorno. peggiori. Più,che si di- 


lapida; meno si ottiene. Ma le stolte..si;. 


petstizioni e 1e pazze e feroci paure delle 
pievi del ‘1867 sègneranno, più che per 
esse; ‘abbrutite ‘iell’abbandono; ‘Un mar- 
chio di vergogna sulla “fronte deî loro 
governatori ! 


Il cholera della Moneta ‘ Mobile a! 


cui si associerà presto l’altro cholera del 
drittò su! macinato, non è nè meno fu- 
nesto nè men micidiale di quello che spo- 
pola le Provincie Meridionali. Il bello si 
è èhe' gli stessi giornali governativi non 
possano'fare ameno di notare ‘lo stato .di 
prostràzione ‘în cui è immersa l’Italia e 
convenire che le coartazioni ai pagamenti, 
metteranno a' soqquadro qualche paese e 
qualche provincia! La stessa innocentis- 
sima Gazzetta di Firenze, favun quadro 
deplorabilè ‘dell’ Isola!- dell'Elba e grida 
che quei ‘poveri operai estenuati potranno 
opporre la forza “alla: forza, poichè non 
componendosi illoro debito a rate seram%0 
guai e presta, che lasceranno una. succes- 
sione ‘di deplorabili sventure! 

l’ Elba soltanto, ma la 
Vèllezia e’ tante @itre città d’Italia che 
soffrono, mortmorano e fremono, con buona 
pace ‘della Gazzetta di ‘Firenze, noi cre- 
diàmo che' se'il Governo verrà con una 
alla composizione, dovrà, per non essere 
îngiusto secondo il consueto, scendervi 
con tutte. E questa cosa è ben differente’ 
dalla immediata esazione, ordinata da ser 
Rattazzi) ‘dell’ irretrato dei seicento mi- 
lioni!!! 

‘E sempreva- proposito di cholera -e di 
tribolazioni; il nostro avvenire finanziario 
si vede vie più cuperto da un -densissimo 
velo. ‘’L*udica risorsa che ci rimaneva 
era îl rosicchiamento di quell’ asse famosa 
su'cui î rettori dell’ Italia si sono aggrap- 
pati per salvarsi dalla bancarotta, L’ope- 
razione è stata approvata, ma si dubita 
molto .che possa avere un esito felice, nu- 


Siccome non 


trendosi in genere poca fiducia nell’ ener-| 


gia; nel ‘serio :e nelle casse dei. nostri 
capitalisti. 

A tutte queste differenti specie di cho- 
lera-morbus, per noi fiorentini SAR 
ge un altro che, chismeremmo cholerino 
indigeno ovvero comunale, malattia che si 
manifesta» con crampi. e senza, crampi, 
gon'.vomitor-e senza vomito, a seconda 
delle estandescenze, 0 delle prepotenze e 
dellè ‘inicoerenze ‘muvicipali. Il germe di 
questo cholera si propaga dal palazzo 
Ferroni, ed i buoni vi avevano trovato 
* un antidoto nella scelta di giudiziosi me- 
dici, quando questi si videro messi da 
parte nelle recenti fetidissime motazioni. 
Voglia, la Provvidenza che questi vecchi 
escrementi colerici (salvo una o due, ec- 
cezionìi) «non portioo una più. fiera epi- 
demia e ‘un cobtagio espansivo (di tasca 
in tasca) in vati “gui abitanti di Questa 
poverta città. © n 

Poichè oltre si malanni generali sia- 
mo in vena di, parlsre delle nostre di- 
sgrazie ‘particolari, non taceremo nem- 





LA BANDIERA DEL POPOLO 


"che qui in Firengerè: un gusto. ‘per- 
ile Pg medio ceto ‘proseguono 
a mancare ed. “anche in questo 
avvenuti “nuovi. rincari di 
mai nella tappa P impiegato, 
à ì l’operaii è ‘costretto | ‘a la- 
o“ l’anno“per: pagare soltanto 
il padrone di cass, che oltre allo stroz- 
zarlo, esige l’intero semestre anticipato. 
Meno male che questo vizio nen l’ha punto 







Wil Gowerhò, il quale pagu dopo, bene in- 
steso, quando, può, e quando se ne ricorda. 


Dal 20 corrente, al 2. novembre — le 
due epoche fatali del pagamento o della 
disdetta, e poi degli: sgomberi, le tribola- 
zioni dei fiorentini toccado il colmo. Essi 
vanno smunti e-sparuti bussando'di porta 


|in porta per trovare un ricovero; benedi- 


cendo ai padri della patria ed alla. plebe 


‘dei tappini invaditrice. degli alloggi, i 


quali poveri tappini, assassinati anch’ essi 
‘alla loro ‘volta, inveece di ‘prendersela 
col Governo che ce li ha mandati, com'certi 
Muvicipio causa di tutto il male e coi ‘pa- 
droni ladri e strozzini, si sfogano' a dire 
cae tra. noi non c’è nulla di buono. Echi 
sa po’ poi che nonabbiatì ragione; petchè 
da) 1859 in poi questa citta è presso è 
poco un lupanare, un’ ghetto, ‘una’ bara- 
onda. 

Abbiamo incomiuciatò col cholera e 
vogliam ‘finire cel cholera. 

Non è vero che il prefetto Cantelli ab 
bia'chiesto le dimissioni. 

‘ Monsieur le Commundeur Bicheville è 
tornato in Firenze gloriuso e’ triònfante. 

Il signor Conte, Intendente, Gran Croce 
Senatore, Sindaco, ha avuto la déguazione 
di visitare il Mercato e di abrogare la 
notificazione sullo sgombero e trasloca- 
mento dei mercatini. 

Altri illustri personaggi, bonemeriti 
della Riechezza Mobile, sono stati nomi- | 
nati Cavalieri, o promossi Commendatori. 

A ‘proposito’ di questa epidemia sem- 
pre crescente ‘di Commendatori e'di Ca- 
valieri, ci ‘si. permetta. chiuder l’ articolo 
con.quattro versi che stanno a pennello. 
a molti di loro: 


4‘ 


Niun contrasta la croce a:chi sàrrendere , 
Gli alti servigi che qualcunol.tia| reso: 
Però so quel che gli si volle appendere 
Ei meritava invece essere appeso. 


k£RT i 
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UN.NUOVO SOPRUSO 
del’ Sindacò di Firenze. 


Parecchi distinti medici hanno fatto la. W 


segusute protesta contro ‘un’ arbitraria ed 
ingiusta disposizione ‘del Sindaco di Fi 
renze, La riportiamo nella sua integrità: 

« Il Sindaco di Firenze dopo di aver 
pubblicato .1’ elenco. dei, medici,. dei sup- 
plenti e delle levatrici .condotte del ..c0- 


mune, Gecretava che «a datare dal giorno |' 


» 20 maggio corrente non saranno rila- 
» sciate dali’ ufficio comunale licenze di 
ammissione in'alcurò degli spedali della 
città senza che nenda presentato dal ri- 
chiedente u». certificato del medico con- 
dotto del distretto a cui appartiene, 0 
da chi ne fa le veci dal quale apparisca 
Vimpossibilità in cui trovasi 1’ infermo 
di essere convenientemente curato a déo- 
micilio. » 

» Dunque ai soli medici pagati dal 
municipio è data facoltà di decidere quali 
sieno le con?izioni sì economiche, che pa- 
tologiche che dischiudono agli ammalati 


» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 




























o porte del. nosocomio! .. Ai soli me 
|cheeeprefBiog il PRETE cn (i 0 ob 
scono Un ordini» ddl data tà 


datare la. 
Pai dii 
ioni, ( al 
li dichia 


dale, dei malati che dal curante vi sa- 
rebbero stati inviati! — pt 


bero esercente, vale quanto quella di un 
medico agli ordini,.del, municipio,...che 
tutti.i medici havuvo gli. stessi. diritti, e 


dimentica che uonostante la legge sulla 
salute pubblica, egli non ha fatto anccra 
stampare il ruolo dei megici ‘e chirurghi 
esercenti in Fireoze, escludendo dal li- 
bero'eserrizio ‘tutti coloro che: a detri- 


mento della pubblica salute e ‘del derorol 
nazionale, esercitano: illegalmente; si di-.| 


mentica «he alcuni esercenti. 1’.arte sulu- 
tare per mezzo della stampa medica e dei 
periodici giornalieri | protestarono) contro 
questa /legalità. procedente du chi. du- 
vrebbè dare ‘esempio di» \ébbedite» per il 
primo. ‘alla legge, e gli respinsero! fino: 
gli ordini da lui inviati. protestindo ‘che. 
a tali ordini ‘avrebbero ‘vbbedito quando 
il (Sindaco. avesse pubblicato il ruolo. dei 
medici; e. chirurghi esercenti; in Firenze: 
sì dimentica infine. che in;possibili tempi 
calamitosi, cha. Dio tenga da noi ‘lonteni, 
il sindaco di. Firenze potrebbe aver «biso» 
gno .della (cooperazione non «solo dei stoi 
stipendiati, ima:di tutti i medici esercenti, 
nella città, ai quali allora, non più come 
ura, dovrebbe di fatto riconoscere che tra 
un libero esercente ed un impiegato mu- 
icipale, non è da farsi niuna differenza.. 

».I sottoscritti per tutte. le . ragiuni 
sopra. esposte, spersno che .il sindaco, ci 
Ficenze. ritiri 


tutte le loro forze dichiarando che senza 
di ciò i sottoscritti non si terranno ob- 
bligati' ad obbedire a nessul ‘ordine ‘mù- 
nicipale, e respingeranuo qualunque in- 
combensa venga loro data dal sindaco di 
«Firenze. 
Dottori: 


sci, Alesssn iro Casetti, Francesco Oc+ 
‘chimiî;'Virgidio Bompiani, ‘Olinto: Del 
‘’Vivo, Paolo Fanti, ‘Gustavo Pierozzi; 
Scipione Marcoui, Ernestò Mazzei, Ce- 
sare Salle, Giorgio kKoster, Ulisse Gori, 
Fabrizi, Rauieri Facchini V, Antonio 
Facchini, Leopoldo Biadaioli, Giuseppe 
Bambi, Ferdinando Conforti, .Olnto 
Mazzi; Carlo Lausi, Leone Coen, Raf- 
faello Brigsnti, Guulberto “ Marianini, 
‘Pietro Becchiui, Cosimo Montagnoni, 
Antonio Correnti, C. Naldi, Valerio 
‘ Ginanneschi, Ettore Del Noce, Stefabo 
“Ademollo, Giuseppe Biadaioli, 


mei ii a 


NOTIZIE ITALIANE 


— S. M, il Re ha ricevuto questa mat- 


tina il nuovo ministro d'Inghilterra. 
|-__. Dicesi, che..il re;.Francesco .Il di 
Napoli sia infermo per. un attacco di cho- 
lera. 













» Il Sindaco di Firenze si dimentica 


che tutti i medici scno uguali all'@uspetto 
della legge e che la, matricola , sdi sua li- 





‘chie ‘abbiano 
le meriesime !facoltà ‘che. egli non può 


cambiare c0i' suoi ‘decreti! _municipalò: si 


l’ infausto ordine, del 10. 
maggio, contro del quale protestano con|, 


bemetrio laetolini: Retnsiziina i 
Tarugi; V. Gubernari;, Giuseppe (Male+| 





— Serivesi alla Ziberté che' il’ Papa! 
intende invitare un gran numero di so. lai voti delle popolazioni, ne iù voi tp i 






a a recarsi a Roma, in 
ìssimo f@bncilio, durante 
) luogo. feste solenni de- 






dma annunzia che 
la sera di martedì morì di colera ad A)- 
bano il conte di Caltagirone, figlio minore 
del defunto Ferdinando II. 


pin, è 
ATE NI Gifulto di Velletri (Pontificio) 
rimase «deritò !Policàrpo: Romagnoli, :che | 


‘facevasi'‘Chiàmare  Filomeno.* Egli “è! di 


Atessa) dd'è vnd''de”più feroci briganti 
dle brovincié apo! 


L. tato | facilito cal’ gen- 


letane.. SÉ Mir 
darmi” pontificii. 

«Il. famigerato.capobanda..Cima. Luigi. 
di Fondi, il 12 corrente, alle ore 10 po- 
meridiabey cadde! estito { | ‘del AMGatifibio, 
sul moute Pitezzo, Rei agis dei i gendar- 
mi papelibi.' 

_ BRITA ‘nella’ Gazzetta Diembhtese 
del 16 corrente: « Nei paesi che avvici- 
nano Rivoli e particolarmente nei din- 
torni di Villarbasse ‘é Tetti'di ‘Rivoli una 
masnada di malfàttori assaltano 6 depre: 
dano case'e viandanti, s’ introducono ‘nelle 
chiesé e ne ‘esportano ogni più ricca sup- 
pellettile (e (e ome a Villatbasso), feriscono 
gravemente ‘(come a Dar.diol0)” onde pre- 
munirsi dalle deposizioni degli assassi- 
nati, inseguono le donne, e CÒ giungono! 
a ghermirne quaichéduba, ne fando stra=' 
zio fino alla motte: Questi sono i parti- 
colari che ci giungono ‘concordi da' quei 
desolati paesi, ‘ai quali ‘pare il Governo 
non in ‘altro modo' voglia far ‘sentire del- 
l’ esser suo; uori‘ ‘che tot grivami dive- 
nuti, per ‘taludi propriètàri, intollerabili, 
È coll” alterigia doi responsi, allorchè gii 
giungono i richiami per le Iiqua toe i 
ripartite gravezze. 


“NOTIZIE ESTERE Ù 

—_ n corpo. di 40, 000 francesi che si 
concentra a Tdlohé | Gs Gi si Gssicura, de- 
stinato effettivamente-per Roma, uel caso 
vi scoppi; ir? favoluzione, Tr; Apiervenga 
Garibaldi. 

— Si legge ‘nel Cittadino di Trieste: 
una, € comitiva di, sei 


‘falsi ficatori di bigl: etti da 5 lire italiane 


partirono giorni sono da Nebresina onde 
internarsi. nella monsrchia. ‘Avendo però 
destato qualche sospetto” agli” organi di Di 


polizia d ispezione a quella, stazione, que- 


«sti, subito telegrafarono,, all’ autorità Odia 
‘pubblica; sicurezza; di Graz, la quale man- . 


dati ‘alcuni de’ suoi :\agenti ad. .attendere 
que” viaggiatori» procedéva' ‘alloro ‘arre+ 
sto, ‘é''nella ‘perquisizione’ fattd*tiei biga- 
gli, farono rinvenuti diversi ‘i<trumecti ed 
un numero rilevante ui biglietti falsificati. 


om Soriyono da, Pasiet al, Confédéri, è di.. 


:‘WFriburgo:: 


Vi ‘ho ‘già pesi che! i grant sap si, 
dispone'"a tecarsi in Inghilterra | (incognito) - 
p:r_ procurare d’ impadronirsi, di quslle 
carte, che sua mo glie Eùftecia ‘non ‘ha 
potuto ottenere dalla’ resina Vittoria. 

Tra quelle. carte trovasi, una lettera. 
pressante. del movarca francesa, diretta 8a, 
Massimiliano, quando esitava,a, partire pel 
Messico, eccone un brano: 

« Voi non potete rifiutare la corona 
del Megsido. È dover ‘d0stro di arrendervi 


© ministratè ai 


LA BANDIERA DEL POPOLO 











tano, e vi aspettano-«eome un salvatore. Laion in data del 1 corrente, con i quali lui soccorso e l’ hanno estratto. ancora vivo 


Un vostro rifiuto sarebbe riguardato iu 
Europa come x aéto di debolezza ; e sa- 
reste altrettanto colpevole, quanto io sa- 
rei vile, se non vi sostenessi fino alla fine, 
con tutte le forze della Francia. » 

Il fatto e la frasescitata mi sono co- 
municati da persona che merita ogni fede, 
‘e che ha veduto coi propgi Pat la dyjtara 
autentica. i 


n. 


$PRi ì : CIiUI 


i — L’imperatore’ LL obd oa Giuseppe df 
partirà da Vienna per Patigi all'alfide del 
| mese corrente. 


— Parlasi di un coniditto por potrebbe 
verificarsi fra 1° Inghilterra ed il Porto- 
gallo. Sarebbe, cagionato, | da alcuni inte- 
ressi finanziari che il gabinetto di S. Gia- 
como vorrebbe tutelare. La Libertè usse- 
risce. che questo atteggiamento delgoverno 
inglese verso il Portogallo dipenderebbe 
dal. non) veder di buon wcchio. le: buone 
ed amichevoli relazioni ‘tra la Francia ed 
il re;Don Luigi., 

—. ‘Un ‘decreto reale promulgato aiLi- 
sbona ordiva'che tutti ilporti:del Purtogallo 
fino .al 31 dicembre sieno aperti all’im- 


portazione dei ‘cereali con' un: considere-| 


vole ribasso di diritti. 





ATTI UFFICIALI 


ZY9781] 


‘La Gazzetta Ufficiale del 18 corrente’ 


contiene: 
1. Un R. decreto del 21 luglio, col 


quale la Società ‘anonima /pér. lè lassici- 


razioni mufittimie, ol titolo: di Comp” gròe | 
ligure occidentale’ —lPrima ‘ninnovazio 
ne, costituitasi in, Genoya|per istromento 
dell 11 aprile 1867, rogate. Ge e: Besio; 
al N. 688 di repertorio; è autorizzata e 
ne sono approvati. gli, statuti all’ instro- 
mento inserti, introducendovi mod:fica- 
zioni ed aggiubte, 

2/ Una ‘seriò di’ nomine -di' sindaci. 

3. La notizia che‘ con RR. decreti del 
14 e 15'corrente ‘mese’ furono rimossi i 
seguenti simdabi: 

Capitta Salvatore, sindaco'del Comuné 
di Sibiscola, provincia di Sassari; 

Parravicino vob. Eugenio, sindaco di 
Albese provincia di Como; 

Fant li Cesare, sivdaco di Canevino, 
provincia di Pavia; i 

Castelbarco conte Giùseppe, sindaco 
d’ Imbersago, provincia di Como; 

Scuderi Giacomo, sindaco di Campo- 
bello, proviucia di Trapani; 

Gli ultimi quattro per aver abbando- 
nata la residenza in occasione del cho- 
lera. 

4. Una disposizione nel personale delle 
capitanerie di porto. 

5. Disposizioni relative ad impiegati 
nel Corpo. d’intendenza militare, 

6. Un decreto del ministro , elle finanze 
in. data. del 30. giugno, con-il quale; la 
direzione compartimentale del catasto per 
le: provincie piemontesi è facoltata di som- 
comuni, ai privati ed ai 
corpi morali che ne faranno domanda, co- 
pia od estratti autentici di. quelle mappe 
che sono ultimate é ‘verificate a senso del- 
l’ articolo 33 del regolamento approvato 
con R..decreto 28,dicembre 1857, 

‘ Potranno, anche. essere consegnate.;ri- 
duzioni, di mappe.fotografate. 

La stessa Gaszetta Ufficiale del 18 
nella. sua. parte non uticiale pubblica due 
decreti, del: ministro della pubblica istru- 









Ti ATessanita per "gii aspiranti delli 





\vincia je peri quelli della provincia di 








| nei processo Falconieri sappigmo che fra 


‘affari’ esteri era Alfonso La Marmora che 


Però, a quanto pare, della parte gastro- 





da certa morte. 


si decreta che: i dalle acque. 
Gli esami di concorso ai posti gratuiti 
vacanti nei convitti nazionali delle anti- 
che.:proyiocia avranvo. luogo addì 2 set- 
tembre .P. v.. nelle infra indicate citta: 


Per i corsi classici e tecnici: 



























andato a bagnarsi nel fiume Arno vi ri- 
mase miseramente annegato. 


‘— Per cura delle guardie ‘municipali 


propri OTIAGiA 8, per quelli delle pro- 
Vincie (Genova) Qi Novara e di Pavia. 
; In Togino par gli aspiranti della pro- 


in via Toscanella. é 


Cuneo. 

Per i corsi classici: 

In. Cagliari per gli aspiranti della ‘pro- 
pria provincia.. 

In Sassari per gli aspiranti della pro- 
pria provincia. 

Stante: l’attuale stato sanitario (del- 
l’isola di:Sicilia, il concorso ai posti. gra- 
tuiti vacanti nel) couvitto!nazionale Vit- 
torio Emanuele di. Palermo resta sospeso; 
e gli ‘aspiranti saranno chiamati mediante 
manifesto, a presentare le istanze. ‘ed i 
docunienti, e saranno avvisati cel giorno 
iu ‘cui avranno principio ‘gli esami: 


mediato interro. 


diziaria. 


— Il Procuratore del Re pronunziò una 


—_ o 





Giùgilli 


di 


gegnere ‘Arnaud. 
DLE 
. Dalla, deposizione di uno degli avgusati 
le altre spese per rabberciare Firenze a 
fazione di capitale, vi hanno quattro mila 
lire per metter la cucina del Ministero 
degli pffauri esteri.a:l’altezza delle gana- 
scie diplomatiche!! Il ministro sopra gli 


tere dell’ accusa. 


iu verbo diplomazia churtavà ' nel manico 


nòmica' di questa? scienza, se ne inten- 
deva! : ! > taggi. 


* 
* * 


— Secondo la difesa Panettoni il Fa]- | 18 Basso: 


conieri resulta creditore del Governo di 
L. 4C0. 

Altro che. condanna! Va a finire che 
il signor Commendatore in premio del 
suo bell’ operato vien rimandato a casa 
col Gran Cordune o colla gran croce! 


fossero ritirati vari bariglioni di polvere 


E LLLLIO ULI NO, LIL nolvertera, 


‘CRONACA DELLA ' CITTÀ 


__ 
: 
7 


— Una guardia della città tradusse 
all’ ospedale il noto ubriacone Girolamo 
che disteso per terra sulla piszza 
S. Biagio non era nemmeno in grado di 
pronuuziare, il suo nome. 


guerra, che non volle fin qui dare ascolto. 
ai reclami della prefettura e del municipio, 
dal corso pericolo si. persuaderà quanto 
sia imprudente mantenere nella fortezza 
suddetta uu arsenale di. guerra, e. non 
vorrà consegnare, come ne. corre voce, 


tare; la) polvere da tenersi in commercio, 
“_‘‘.‘ ‘certo ‘essendo che il pericolo in quest’ ul- 
pian ue n datpetazano. cliaena timo caso sarebbe anche maggiore; a mo- 
na BU. d’ Pena 62 Mr it) nello log deliamisore «ii igonsla she 10i desio 
stabilimento della’ Pia Casa di Lavoro, lisadana:) polràtbe? acliuzesnsali casta 
tentò suicidarsi gettandosi dalla spalletta irta 
del Ponte di Ferro fuori la porta’ alla 
Croce; se non che accortisi della mala 
intenzione di questo individuo alcuni po- 
polani non furono ‘in tempo‘a trattenerlo, 
ma precipitatisi nel fiume ‘lo ‘salvarono 


ULTIME NOTIZIE 
Ci sentiamo. , gonfiar l'anima 
nell’ annunziare ai nostri lettori 


che Domenica (48) S! M.vre- 
duce dall’ ex capitale, se la fu- 


—.Jeri mattina a 0re*9 1/2 un ex-Guar- 
d'a di pubblica sicurezza, a nome Fre- 
diano Innocenti, appena uscito dallo Spe- 
dale di S Maria Nuova, oye era associato 
per malattia di, petto, si è diretto nel 
Lung’ Arno Nuovo, e giunto presso al ter- 
razzino della Pescaia si è gettato nel fiu- 


me: alcuni popolani sono accorsi in di seggio delle Cascine. 


« —Giuseppe Caldini d'anni 17 siliafiita 


furon tradotti alla-Questura quattro.indi. 
vidui che disturbavano la rc gare 






— Un ubriaco che molestava la gente 
in via Calzaioli fu consegnato alla pub- 
blica sicurezza, e due oziosi che se ne 
stavano in panciolle a sedere sulla base 
del palazzo Strozzi furono pregati a se- 
guire gli agenti innanzi l’. autorità giu- 


bellissima requisitoria nel processo. Fal-. 
conieri avanti la Corte di:Assise, ei do- 
(| mandò, che fossero dichiarati \colpevoli 
per' i reati di Falsità e corruzione il Com+ 
mendatore Faiconieri,' l'ingegnere: Bar- 
tolini, il'muratore Fontani e ‘il leguaiolo | 
Gori. Domandò poi che fosse assolto 1’ in- 









È bene constatare come in questi cac- 
ciucchi di falsità, la finanza ‘è stata spel- 
luzzicata della ‘somma di circa 300,000 
lire, almeno così disse e provò il uabiasn 


.. La Banca Artigiana di Firenze, ha 
cominciato le sue operazioni di credito. Di 
questa importante istituzione, che è tutta 
in favore delle classi operaie e che perciò 
si distingue. dalle. altre. Banche del Po- 
polo, è superfluo dimostrare tutti i van- 


— Narrammo dell’incendio in Fortezza 
Fortuna volle che da bob: giorili si 


dal locale che prese fuoco, cosicchè le 
fiamme si appresero soltanto a del legna- 
me vecchio e a,gran quantità.di catrame, 
e che il vento spingesse .finalmente .le 
‘fflamme dal lato opposto ove trovavasi la 


È sperabile che ora il ministero dela! dì formare il nuovo gabinetto. 


ul demanio quella polveriera’ ove deposi- 


autorità civili e militari. 


‘cia recaronsi alla residenza imperiale. 


mava tiianquillamente al paso 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 

Bukarest, 16. — La festa di Napoleone 
fu celebrata con grande solennità. Il po- 
polo consegnò al rappresentante francese 
un indirizzo, in cui è detto che la Fran- 
cia aiuterà la Rumania a completare l’ope- 
ra ‘nazionale nella via della democrazia 


f4) ‘1 . /|edela giustizia, &si esprimono verso l’im- 
— Fu requisita una denti. di trat 
malsane, e deferitelo all'analisi delle guar- 
die grasciere ne fu quindi ordinato 1’ im- 


peratore sentimenti di riconoscenza. Il 
rappresentante francese rispose con nizza 
benevoli. 

Copenaghen, Vi. «ll ‘Sua Maestà ‘tice- 
vette oggi nel Castello di Berstroff' gli 
ospiti francesi; essi partiranio domani. x 

‘Parigi, 18. — Il''Monitear* pubblica 
una lettera diretta il 15 ‘agosto dall''im? 
peratore al marchese Lavalette. La lettera 
si riferisce al pronto compimento delle 
vie ‘di comunicazioni e specialmente delle 
strade vicinali. Essa esprime il vivo de- 
siderio che questi lavori siano terminati 
in dieci anni, ed ‘invita il marchese di 
La Valette a preparare col concorso delle 
assemblee comunali e dipartimentali gli 
elementi del relativo progetto che deve 
essere presentato al Corpolegislativo Rel 
sua prossima sessione. 

Il Moniteur pubblica pure un rapporto 
di La Valette, in data del 16, sulla ese- 
cuzione di queste misure. 

Un decreto del: 17 convoca i Consigli 
municipali entro i primi dieci giorni di 
settembre per rivedere la classazione delle 
strade vicinali. IOENOTI 

: Vienna, 18. — La Debatte dist pieni 
l’abboccamento ci Salisburgo non. implica 
necessaria mente la conclusione di un'ala 
leanza austro-fraucese. Questa diverrebbe 
necessaria soltanto nel caso che la Prus- 
sia e la Russia.realizzassero il progettò 
d’alleanza che viene.loro attribuito... 

Altro, stessa data. — Le LL. MM. di 
Francia sono, partité da.Augusta; accom- 
pagnate ‘dal.re di «Baviera. Il convoglio 
imperiale proseguì la strada, lasciando il 
re a Monaco, ed arriverà oggi a Sali- 
sburgo. Quivi si darà un gran pranzo nella 
residenza imperiale; è pot avrà luogo una 
passeggiata con illuminazione. Domani 
mattina verrà tetita*una conferenza. È 

 Bukarest, 18. — Golesco fu incar cato 

Madrid, 18. — Sono arrivate de LL. 
MM. di Portogallo. Y 

L’ Espagnol dice che, il 15 agosto,. il 
telegrafo fu rotto in diversi punti della: 
Catalogna da tre bande d’ insorti, le quali n 
s’ impadronirono dei fondi pubblici di, (par 
recchi villaggi. Il movimento è intera- 
s.ente represso; 36 insorti rimasero pri- ‘ 
gionieri; le comunicazioni furono rista- 
bilite. 

Perpignano, 18. —_ Ieri il ‘prefetto perti 
colla geniarmeria per Ceret, «ove trovasi 


‘una cinquantina d’ uomini armati dino 


verso la Spagna. 

Salisburgo, 18 (sera). sd LL. MM. 
di Francia arrivarono alle ore 4 314 e fu- 
rono ' ricevute. dalle. LL. MM. d’ Austria 
dagli Arciduchi Vittorio e Luigi e dall 
ri. Furono scam- 
biati cordiali. saluti e, fatte le reciproche 
presentazioni! La folla proruppe in grida , 
entusiastiche. ‘Dopo il ricevimento alla 


stazione, le LL. MM. d’ Austria e di Fran- 


x 
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‘MEDICINALI RIGOIS 


FARMACISTA PATENTATO 


OLIO. DI MERLUZZO FERRUGINOSO — Preziosissimo rimedio per la; 


cura delle. affezioni del sistema linfatico glandulare, come scrofole, tumori 
freddi, rachitismo .ec., Loccetta L. 2,.50. 

BALSAMO, CONTRO IL GOZZO E TUMORI FRELDI — Di odore grato, 
di. facilissimo uso, e di efficacia garantita ; è di gran ‘lunga superiore, non 
ne ha il cativo odore, e non insudicia come la pomata iodurata. — Bouc- 
cetta L. 1, 

TOSSE CONVULSIVA DETTA ASININA L''tol siroppo Fernel si ren- 
dono in meno di 24 ore quasi insensibili gli accessi spastodici suffucativi 
caraiteristici della tosse asinina, in modo ‘che i ragazzi anche i vpiù! @racili 
ne superano facilmente la ‘crisi, Cura. eccéllentemente ‘qualuaque tosse per 
smodica anche nelle persone adulie. Buecetta L:;(4,60. 

—_ VINO FEBBRIFUGO SENZA CHINA — Specifico! contro levintermittenti 
semplici, terzane 0 quarlene, nelle miasmatiche: dei siti paludosi;; 
bile in'tutté le febbri” sostenute da ostruzioni: del. fegato e.restieralla china. 

eccellente cortoborante per le persone che. «sofirono. per difficoltà di #60 
stione. — Boccetta L. 1, 60. 

VINO ANTIGOTTOSO" — Le persone affette dalla gotta ; avranno .dal-! 
l'uso di ‘questo rimedio non solo sollievo. momentaneo, cume. succede coi 
parzooti, ma effetti durevoli è guarigione, radicale..Prezzo;della botiglia L. 6, 

SCIROPPO DI ‘GENZIANA' FERRUGINOSO.—, È, usato, nelle malate, 
dello‘ stomaco, debolezza ‘di ventricolo, difficili digestioni, nelle ;osiruzioni del. 
fegato, detta” Gila; e dei visceri del''basso ventre; promuove. e regola. la, 
mensiruazione soppressa 0 'disordinàtà ; guarisce i fiori bianchi ed è effica- 
cissimo ‘nelle ‘strofole è rachitismo. Le persone che “hi Dio ripignanza per 
Olio ‘di Merluzzo possono sostituitvi ‘quésto Sciroppo. Bottighe da L. 3 
Oa 3. 

‘Firenze. Deposito generale presso! A DAntE' FERRONI abente  commissio® 
nariò, Via Cavonr; N. 27; ed alle farmatie Sicvoriti. via Porta "Rossa; Logge 
del Grano, Burgo Ognissanti. (Si ‘spedisce ih ‘provincia ‘però ove ‘vi È fér- 
rovia diretta) col mbporto! a'tarico del committente. (13) 





PILLOLE ED UNGUENTO DI HOLLOWAY - 


PILLOLE DI ‘HOLLOWAY 
Questo rimedio. è riconosciuto universalmente come il più ‘efficace del 
mondo. Le malattie, per l’ ordinario, nom “tino che una sola causa generale, 
cioè ; l'impurezza del sangue, che è la folitana delta Vita! Detta iinpurézza 


si rettifica prontamente per l’uso delle ‘Piltotè "di Holloway che, ‘spurgando 


er na 


lo stomaco, e, l'intestino. per, mezzo delle loro proprietà bal-atniche, puntficano fi 


sangue, “danno trono ed energia 2° nervi e muscoli, ed invicoriscono'l’ititero 


sistema. Esse rinomate Pillole sorpassario ‘ogni ‘Hltro' medicinale per ‘regolare 


la digestione. Operando sul fegato e sulle reni ir inddu sornimattiente «soave: 


ed efficace, esse regolano le secrezioni, fortifitàno “il ‘sistema ‘fietvoso ‘e rin- 
forzano ogni parte della costituzione. Anchie' le persone della più aracile com 
gi possono far prova, senza timore; degli effetti imparesgràbili di: que- 


te ottime Pillole, regolandone lé dosi, & seconda’ delle istruzioni pino | € 


négli stampati opuscoli che trovansi con’ ogni scatola. 
UNGUENTO DI HOLLOWAY 


Finora la Scienza medica ‘hon''ha mai’ presentato rittedio  alcano vel! 
pòssa pardgonatsi* ton questo maraviglioso Unguento che, idertificandosi | col] * 
sangue, circola con esso fluido vitile, ne ‘scaccia:te impurezze; ‘spurga. e ri; 
Esso. co-; 
nosciatissimo Unguento è un infallibile emrativo avverso le Serofole, Cancheri,. 
Tumori, male di ‘gamba, Giuntare raggrinzate, Reumatism.o, Gotta, Nevralgie, 


sata! le parti travagliate, e cùra ‘ogni genere di piaghe ed ulceri. 


Tiechio doloroso, e Parafisi. 

Detti médieamenti vendonsi în scafole è vasi (accompaynati da ragguaghate 
Istruzioni in lingua Italiana) da' tutti i principali farmacisti. del mondo, 
e La lo stessovdutore; il Prof. Hollaway, Londra! Strand, N 244: (3) 





° LETTURE SEMPLICI 
— SULLE SCIENZE, SULLE ARTI E SULL'TADUSTITA 


; AD USO DELLA GIOVENTÙ DEL Sfe. GARRIGUBLS' 
À “Nuova edizione interamente rifatta dal prof. Bourot be Monvaz. 
Prima traduzione. italiana. 
‘Un volume in 16° grande di pag. 436. — Prezzo L.'2 50. 
— Si pedisce franco per tutto il Regne:a'jchiunque ne riine 
in - o francobolli‘ diretti alla Libreria degli Scolari ig 
de’ Panzani N° 48. i 
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ox 210 ti Per gli Amnunzi in quarta, pagina,, il, è di Carità 45 per ogni» linea. 
RADIO In terza. pagina, Genlesimi. 40... Per Te inserzioni” "di “Aîticoli,. ‘prezzi. da CONVER 






— scinoPPo MIGISTANLE — 


DEPURATIVO DELSANGUE.E:DEGLI, UMORI 
DEL CAPPUCCINO... 
*DIROMA PR 
Nos remedia Deus è salu! em. 

Preziosissimo {ateneo per etarire la Usi. in. primo. stadio, la sérofola; la 
‘ffachitide, l’artritide, i reurvatismi recenti ‘e cronici, le emortoidi, l'et pete! la 
‘la’ podagra; i*tumori freddi, la clorosi e tutte le” malattie! di Fegato, dei neri 
della pelle e' veneree. . 

Questo: sciroppo popolarissimo nella | cità eterna è 'in'’tutte' le 164 idee 
meridionali, è composto..di tatti quei ‘vegetali ‘indigeni ed’ èsolici, “dai quali“ 
sp valentischimici, il principe»L. Bonaparte, ‘il dottore Galileo Pallotta ‘di 

apoli, il sprof.. Polli di Milano, «it pro Morichini' di Romà, Wittstock far 
macista.di>Rerlno. ed. altri,.;banno ;estratto quei ' potenti’ alcalvidi che ‘oggi 
occupano elevatissimo. posto. nella.terapia. Il vegetale che più d'ogni altro 


i 


| primeggia nella, composizione di questo valore? terapeutico, sè da nuova isalsa- 


puriglia» Rossa, del, Paraguay, esposta da iHeating; sostituita 1a tutte. le. altre 
qualità, perchè di gran lunga superiore. 

"Sî usa indistintamente in torte Te” Stagioni alla; dose di una crinali la 
mattina ed un piva, psera. 

Depositi: Roma; farmacia Tor SANGUIGNA; Firenze, via Cavour, N. 27 
‘presso A. Dante FERRONI, depositario delle specialità medicinali Italiane ed 
estere. 

— Pezzo mezza ‘bottiglia 1286: ell. 4, 50 Ta. LEE, het signori 
farmacisti éd' digli. ospedali civili e Militari sconto d’ uso. Si spedisce dovun- 
que ‘contro Vaglia” (però ove Vi è ferrovia diretta) trasporto a. carico del Com- 
mittente. 





FRA" voctti conii pen COMPLETA L’ OPERA; 


“NUOVO DIMONARTO DEI Ivo — 


DELLA, LINGUA *TTARIANA 
di. Niccolò, Tommabsèò © 
"QUINTA EDIZIONE MILANESE 
accresciuta e di nuovo ordinata ‘dall'autore. 
Se l'eccellenza di un'opera si dovesse arguire dalla frequenza . delle Bir 
zioni e dalio, swercio rapidissimo, che se ne fayquesta; dell' Illustre Tommaso 
non sarebre seconda a nessuna. La quarta edizione; milanese. grandemente 
‘accresciuta e migliorata dall Autore pareva..agli siudiosi..che .più. nulla Ja- 
sclasse a desiderare, poich” essa andava di molto innanzi a ‘tutte le, altre 
opere che. di simil £ enere_ uscirono finora in, Italia, 
Ma l’eminente 







Inlogo che non ‘mai riprodusse opera. sua. ‘senza. drrio-. 
chirla dì moltissime ‘ed'impirianti aggiunte. la, venne, di uovo or rifondendo 
tutta con un ordine più filosofico e più logico, a tal.che può essa in questo, 
dirsi veramente nuova. 

Persuaso | editore che /al menito intrinseco dell’annunziato, Dizionario” ‘deb- 
bano far degno corredo la nitidezza dell’ edizione ‘e la .più ‘accurata, corre- 
zione, non badò a sacrific) onde il libro corrisponda, anche nella forma al 


merito suo, letterario. ._ 
CONBIZIONI TI FRAZ 


ar 


Si pubblica ‘fascicoli di pagino lat al prezzo di lire una. 
La ‘prefazione, ..l'‘indice, ecc... saranno dati în fine. 
Sono già pubblicati. 23, fascicoli, e, non più tardi del "prossimo mese >. 
agosto. saranno pubblicati gli altri ;a colnipimento dell’ opera. 
A chi: rimesterà un vaglia postale di'L. ‘22,50 sarà' spedità l’ opera” in! 
tiera affrancata, per la. posta. 
ouPerle: commissioni, dirigersi in Firendé alla Libreria degli Scolari, Via 
de' Panzani.N° 48. "(46)" Jp 
E° WUp igloo 
FIRENZE CAPITALE D'ITALIA 
RIFLESSIONI DELL! AVVOCATO 1. G.: | I 
Verdesi alla’ TiboGRAFiA ‘FIORENTINA Via déiBafdî N°565 al prezzi di 
CENTESIMI QUARANTA in Firenzè) ‘e CENT. 48//ranco pet tuttovil Regio. 
Chi he acquista 10' copie ‘in'una ‘sola volta, avrà l'‘undecima LA; o 


Firenze 1867. — in pigedat Fiorentina, Via dei Bardi! N60. 


ANNO III. 


Mxrknze 0-4 Mercoledìst 24 Aso aatar - — 1867. 
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fact hl avena @ f Adi 
Firenze è domicilio e în'‘tutio il''Regno . | 


ASSOCIAZIONI 


+ "Trim L. 8.'/Sem: Li 10. Anno L. 20. 


Per l’ Estero si aggiunge il di' più della tassa postale. 
Le associazioni-decorrono dal 1 e-dal-16-d’ogni mese. e si pagano: ANTICIPATE. 


LA SPEDIZIONE È, RIGOROSAMENTE 50 


STRAZIONE? Le! dbmantié 


8Ig9tT009 


OSPESA A SCADENZA. A .GHE NON 'È IN REGOLA COLL’ AMMINI- 
itassociazione si fanno alla Direzione. con;lettera affran- 


cata e CASA POSTALE, © si ricevono poca ia tulli.i RR, Uffizi di Posta del Regno. 
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litag pmi 
AVVERTENZE. 
‘ Le lettere non ‘àffranicate non'sararino ricevute. —' I° manoseritti non . sil revinnaloaiie. — 
Si tien'piarola:d’. ogni libro! che iù DePPIa copia isia ‘inviato franco alla Direzione. + 
dii Gli ‘Uffici della: Direzione ed Amministrazione sono in. Via dei Bardi Num. 50.a ter» 


°-1 (reno. -— ll Giornale si pubblica tutti i giorni. meno il lunedi, — 
in Firenze, CENTESIMI 5. Nelle ;allre parti del Regno CENT,.7., sAnrabrataialnnite 
Per gli Annunzi ed inserzioni, vedi in capo alla quarta pagina. 7 








Un: numero;separato 








MOLTO .FUMO:.E. POCO. ARROSTO 


I nostri pigmei per parer grandi s°in- 
filano i trampoli del Rodomonte quando 
hanno da mostrare il viso a’ piccini, e si 
gonfiano, come, la rana quando le guerre 
finiscono in minaccie di note diploma- 
tiche. ' 

L'affare del gen, Dumont. ha precisa; 
mente, passato. per quella fase, e i romori 
tempestosi, del Parlamento e di Rattazzi 
, han finito per lasciare il tempo che trova 
la nebbia. 

Veramente. pareva che i latrati non 
partissero da un -cane da pagliaio,,e sem- 
bra che, appena saputi i fervorini che il 
gen. Dumont recitava alla legione d’Abn- 
tibo .a Roma: in nome della Francia, mes- 
sere, Urbano soffiasse e s’ arruffasse come 
un istrice e che fosse per lanciare le sue 
penne furiose al provocatore di Francia. 
E vogliono che davvero egli scrivesse a 
Parigi tuffando.la. penna . nell’ inchiostro 
di buona qualità e, non nel giulebbe stem- 
perato nell’ acqua, siccome è stile quando 
il gabinetto. di Firenze baratta le corri- 
spondenze con quel delle T'ud/erzes. 


—rrrrr- =«««=—-—._=t@= 


APPIUDIGI 


“LA BACCANTE E LA SUA PUNIZIONE!” 
N > 
(Continuazione, vedi Num. antecedente). 


AI suo caro P.... diè in' moglie una sua 
mantenuta, senza però rihunziaré al diritto di 
‘bere, quando gli ‘piacesse; al nappo: delle com- 
«pre dolcezze. 

E. perchè .il (favorito col mular de’ ampi 
amulava ancora: fortuna, lo battezzò con «altro 
nome, e gli cinse lo,sprone e. la cappamagna 
di cavaliere e di duca,, dandogli eziandio i 
castelli, le rendite e le decorazioni proporzio- 
nate. Era costùì il signor Fialino, detto poscia 
con più raro appellativo, il duca Persigno. 

Altro arnesaccio, il signor Morno, cozzone 
‘operoso’ di Cesare, coperto’ da’ costui benefizi, 
irinunziò ‘alle’ lubriche generosità di certa ma- 
dama; Leona alle.cui spese ei .vivea; ei fa (in 
grado di; staccarsi da una specie di spogliatoio 
che gli avea fatto costruire per avere. il suo 
Narciso vicino, e di ricoverarsi invece in uno 
splendidò palazzo. Giuocaior di vantaggio ei 
dismise il mestiere di baro, ebbe dote, appan - 
naggio e rendite sui fondi dello ‘Stato, e su- 
bitò ‘acquistò dei castelli per datvi feste"è trat- 
lamenti. Cesare poi'a' fimpolparlo ‘sempre’ più 


(*) La Direzione della Bandiera intende va- 
lersi dei diritti accordati dalla Legge sulla stam- 
pa, per la proprietà letteraria, 


Ma il povero Urbano, a somiglianza rispose con, arguzia siii il Frate 
dei nani, pensando; d* aver le gambe as-| Minimo: Jesuita, Jesuita, non ibat Jesus 


sai lunghe per saltare il fosso, vi cadde 
dentro. Al suo cartello di sfida. maudato 
al, marchese: de Moustier:nòn tenne idie- 
tro neppur la sodisfazione di vederlo an- 
dare, in. collera, e vuolsi che alle proteste 
Rattazziane si; tenesse. la. pancia per, il 
gran ridere. Così s'avverava l’acerbo.rim- 
provero del sen. .Lambruschini il quale, 
come tante volte fu detto, bandiva al Par- 
lamento che l'Europa. non ci..mette più 
neanche nel numero dei malvagi, ma dei 
ragazzacci seuza giudizio, 


Diceva ‘e dice. bene la Riforma; fin- 
chè non usciremo;dalla.tutela della. Fran- 
cia ci piglieranno sempre a° scapaccioni 
come ‘grallerelliinterdetti. E finchè gio- 
cheremo ‘una ;.politiea di rimbalzo @ di 
mattonella, le nostre. palle: non faranno 
nè bilia; nè birilli per: conto nostro; ela 


nazione scandalizzata, e -4* Europa esila=| 


rata ci ripeteranno il detto di quel Ge- 
suita, il quale passando in carrozza‘ da- 
vanti a.un Frate Minimo: gli disse ‘bef- 
fandolo : minime, minime; sen:pet mini- 
mus eris. Nè potremo: aver mai la/conso- 
lazione di: rispondere come’ al ‘Gesuita 
pa VOTI IE RESOR POLITO I OLA STESO GE 


| delle spese, lo impiegò in ambascerie e com- 


missioni rilevantissime, e ‘quando gli parve 
ben bene coperto di vernice ‘da abbagliare i 
riguardauti, gli preparò un ner taggi con una 
principessa. moscovita. . 

Altro..tanghero, che per ‘ispregio dini 
vano il Magnano, dai debiti crivellato. più.d’ un 
paniere e che per. non. poterli pagare s’ era 
esiliato dal suo paese,.venuto il tempo. della 
sua mielitura, la seppe fare abbondante. E 
poichè certi suoi creditori lo molestavano e da 
lungo tempo gli aveano sequestrato certi suoi 
appuntamenti, così egli a saldarli più'spicciò, 
quantunque’ ora: possedesse di ‘che !‘sodigfare 
a’ suoi ‘impegni; li fece >tutti:/deportare’ sotto 
l'accusa di ;perturbatori della pubblica psv 
e di, nemici del nuovo. governo. 

Fu lui che sui quieti cittadini al passeggio 
fece piovere la scarica di mitraglia che ab- 
biamo veduto; ma ‘prima di eseguirla volle 
avefe in ‘mano ‘una caparra di ‘800 inila fran- 


chi, in’ tanta‘‘moneta ‘sonante ‘è come ‘acconto |, 


del prezzo di. quella gloriosa.carnificina. Il-re- 
sto delprezzo. venne dopo; e..con;esso; dotò 
largamente. la moglie ele figlie, e. per sopram-' 
mercato fu creato maresciallo di Cesare. 
Nè, meno, doviziose strenne toccarono .a 
certo solenne ‘intrigante che, ebbe mano in 
pastà, vomo d’affabili e dolci maniere, d'aspetto! 
rubicondò e gioviale è che perciò solevan chia-| 
mare il sighore Fiorito. Costài Servî ‘di cappa 
edi mantello ‘il suo ‘Cesare, e gli mostrò ogni 


“sorle «di devozione esèéguendoappuntino ordini 


espressi e. intenzioni segrete indovinando, . E 
tanto.fu costui sicuro di aver guadagnato . la 
ricompensa e che il padrone non gliel’avrebbe 
negata che, a somiglianza di tutti i felicita- 










ita. Difatti Gesù, per quanto si lèégge, non 
andò mai in carrozza, e quando prese la 
cavalcatura fu un:asino. 

«Pur troppo, se: non ci alzeremo a di- 


| gnità di nazione indipendente, per noi non 


verrà mai la. volta di colui che. girando 
l»arrosto ripeteva. a modo d° intercalare: 
la non andrà sempre così. Elche,sia vero 
si. mostra :-dai-.trattati d’ alleanza alle do- 
in'abde di;spiegazioni: 

(Il ministro degli iesteri in oneri 
lungi dal. sodisfare;le interpellanze. Rat- 
tazzianeie concedere le dovute spiegazioni 
si metteva Vegli in.sul, sodo, e; a guisa 
dei. prepotenti quand* hanno il torto, .ar- 
ricciava.: il! pelo: alla. superba. ; domanda 
d’un ministro del Regno; dichiarato vas 
sallo e per Landi sotto la.curatela della 
Francia: 

+ Il De ‘Moustier fece midi de ‘dei 
cavallereschi risentimenti di messere Ur- 
bano, che neppur’lo degnava:d’una rispo- 
sta è seguitava guardandolo altiero («4 
guisa di leon quando si posa ». 


Auzi; tanto gli‘ parve strano l*orgo-|. 


glio dell’italiano ché si maravigliava come 





tori di popoli;.si fece la, parte da sè. e ben 
presto arrivò al grado di scudiere, di direttore 
generale, d'Intendente di Palazzo, di Provve- 
ditore e di qualche altro lucrosissimo uMeio. 

Nessuno degli allrî ‘più spiccioli istromonti 
dell’innalzamento di Cesare rimase ‘senza’ il 
premio dovuto, e anzi a' ciascuno ne fu ‘anti. 
cipata una’ caparra, prima di metter mano al 
lavoro. | ca 
E: ora tulta' questa schiama! di \ribaldi; sai 
quali, se. ibcolpo fosse: fallito sarebbe, toccato 
la galera;e l’.infamia, si, trovava. ossequiata, 
riverita, riboccante d’oro; e di ciondoli nelle 
splendide sale del duca di M....; cioè, d’uno 
di coloro ai quali la fortuna improvvisa di 
Cesare avea regalato la carrozza blasonala ‘e 
il servidorame gallonato. © 

Or tutte queste memorie andavano sdipa- 
nandòsî per' la incnte del’ nostro ‘artigiano, 
meritre ‘stava guardando®il. corteggio: ‘che. gli 
difilava davanti. i 

E dove non gli; sovvenivano distinte e spon- 
tanee le ricordanze, gli erano di non poco 
aiuto le glosse e le lucide spiegazioni de'bene 
informati biografi che s’ era preso a suoi Ci- 
ceroni. 

Con lormentosa ‘e rapida ‘vicenda gli si 
schieravano innanzi gli ‘avvenimenti sui quali. 
era ‘passato.il. suo. paese in'questi ultimi :lempi,, 
e comeyiora da ‘an dominio; fosse travolto ad 
un.altro,.e da una.a un’altra. forma di go-| 
verno. E.sempre sotto specie di. raggiungere; 
un miglior ‘grado di ‘felicità è di civiltà, le due; 
fantasime che d’ ordinario allucinano| le mol- 
titudini. + 

E buono, pel. nostro indispettito saluta 
che in fondo al cuore trovava una qualche 


Ogni numero, fuori di Firenze, costa CENTESIMI SETTE. 






i della cità... 


il solito, coniglio togliesse. in prestanza, 
per questa volta, la pelliccia del. botolo, 
e dal consueto linguaggio giulebbato, pas- 
sasse alle agre spiegazioni. 


E. la Riforma che; in queste questioni, 
non ;ha: gli occhi- tra’ peli; non cela; nè 
tergiversa. per, nulla ;l’orpello della ripa» 
razione. avuta dalla (Francia. Ella esami- 
nando certe spiegazioni; dell’ Zpoque a 
questo. proposito. avyerte che una contro- 
versia, di.principii e di fatti la si risolve 
coi fatti e coi principiirreintegrati,.e che, 
d’ altro lato, neppur conosciamo quet fatti 
riparatori che da parte vengono supposti 
dall’ Apoque, 

Ben :dice. la Riforma: finora non, ab- 
biamo che la rimozione d’un ambasciatore, 
ela. legione antiboina, che è dire: l’in- 
tervento, veglia sempre. coll’ arme in. brac- 
cio sul. Campidoglio... » 

E disgraziatamente veglierà per un 


| pezzo,cioè, finchè. piaccia alla Francia e 


finchè costei che è la nostra donna e ma- 
donna abbia il suo tornaconto più a. so- 
stenere il dominio temporale del Papa, che 
la unità d’Italia. ff 
La \Riforma dice correr voce (e chi sa 
che, non. sia.un' desiderio tutto spirituale) 
——————_—_——_——_—_—_—____———_——_——_—_——_———————————€€_———— 


cagione di consolazione nei sentimenti d’ one- 
stà e di religione nei qualî egli era stato al- 
levato. Se no; ‘chi ‘sa ‘quante volte lo sdegno 
e!cerio generoso dispetto l’ avrebbero spinto a 
qualche sfogo brutale. 

Ma l'aver  bevuto.col latte delle. massime 
sevangeliche le. quali gl’insegnavano come sieno 
da portar con pazienza le terrene angustie 
nella speranza d'un premio in una vita, che 
non ha fine, come il nostro Padre Celeste tol- 
lerasse anch'egli la povertà e gli stenti, come 
in ‘questo mòndo ogni stato ed ogni condizione 


‘abbia’ le 'suè' ‘rose e lè sue spine; come il pané 
“guadignato ‘col‘suo’ sudòre ‘sia «di maggiore ‘è 


più sano «alimento, come -i ricchi ricevano | le 
loro consolazioni-initerra e. che la loro. en- 
trata al regno dei cieli sia ardua quanto .il 
passaggio, d’.una gomena dalla cruna d’ un;ago; 
queste. considerazioni e tanti altri sublimi e 
dolci insegnamenti della dottrina del Salvatore 
gli erano di freno soave è lo (OB pETa vane 
nè Suoi irosî trasposti. 

Sè' nonche tra le-cose che glî passavano 
davanti ‘agli occhi, fra quelle ‘che ‘udiva dalla 
brigatella idéi Ciceroni!che»s” era messo a ‘se- 


| guire, e (fra: gl’ interni, tencionamenti che;.. a 
suo, malincuore, condannavano la sua bizza 6 


lo consigliavano a mansuetudini, si trovò, sen- 
z ’ avvedersene ad aver lasciato il primo suo 
posto e la compagnia “che avea finora seguito, 

Distratto e \sopr rensiero; } \senza che ve- 
ramente nessuna deliberazione lo preoccupasse 
e da nessuno scopo fosse condotto, si mise su 
e, giù a RAMPABRIAFO per le strade più. popolose 


se / MR.) 


È Copie 













travisarla (la legîi 
e fors' anche il pati 
Ma la Riforma % 
e in questo ci sd 
ciole d’acqua. © | 

Infatti ella sat» tai 
mon basta,, quel di meno a cui r Italia 
possa acconciarsi con dignità, è proprio 
quest ultimo termine sospeso tuttora nel 





limbo della espressione dubitativa.* + . 
Napoleone ; IL, ormai. ci.ha: fatto ca- 


pire che, adi “siamo strumenti: della ‘sua: 


officinà) e!’che' egli intende d’ usarne 


suo pîeno’grado, pena ‘Ta ‘vità.l'E'tàtito 


poto disposto di pare' alle piene' soddisfa 


zioni sull’affare Duibidift, tanto‘ Li di 


sposto a togliere il nome e.il.p 

delle leggi francesi a quella legione messa 
a Roma in'aperto contrasto della Con- 
venzione, che noù pare vi sia più alcun 
dubbio sulla ‘destinazione dei 40 mila 
francesi concentràti a' Tolove. Quei 40 
mila! son. proprio ‘una: provvisioncella: per 
Roma; caso. maii mézzi morali Vi ‘aci 
cendano wua rivoluzione, e che'Garibaldi 
sia ‘preso dal:ruzzo d’‘ititervenitài; 

*Ebiy signor Rattazzi, vorreste fa vorirci 
una spiegazione sui 40’‘mila francesi rac+ 
colti a ‘Tolone? Animo) at’ altra romaàn> 
ziba ‘al sig.» Des Moustietj eum altro fi 


chiamo: \dell’inviato. italiano @ POST i 


Comm. Nigra. 


Ahime! se vi cadde da penna di mano | 
quando! col ministro ‘degli èsteri in Fran-| 


cia faceste così infelicemente il gradasso, 


noi davitiunîo ‘ehe .vi sî stiolga il'corpò| 
ove ‘un’altra. volta il barone: di Malaret| 


vi chiedesse se fareste.0la' ‘guerra ‘alla 


Francia !. 1 pupilli not posson far da tu- 
tori e per noi von pare per anche venuta. 


nè l’età maggiore ‘nè’ la' m#&numissione. 
Però tutti ci' trattano ‘da bardasse, è 
in casa nostrà ‘è fuori non ci risparmia- 
no le stoccate di fanciufti* perpetui, ‘nò- 
nostantà abbiamo afferrato \seliironi, e 
dell’ Italia a' mosaico rifattone: un blocéo. 
E ringraziate .Iddio..che.il--lavoro--sia 
fatto, perchè se doveste, eseguirlo voi, 
signor Rattazzi, ne dubi teremmo. forte che 
v'intrravvenisse, come.al vasaio d» Orazio, 


il, quale volendo: formare  una..ruota,-ne | 
usciva un orcio. E l’ emblema: sarebbe! de> |; 
guo di voi che ne componestéè?già duè al- 


tri maiuscoli,‘ 
Aspromonte. 


uno ‘a cod l? hc inter 


Fatto sta che non solo la Francia, a. 


quel che, pare, «ma la Prussia istessa ci 


comanda quasi a, bacchetta se vero è, co- | 


mesi: afferma, che, dal Gabinetto; di Re 
Guglielmo, sia partita una nota recisa, al- 
PItaliasper iotimarlea dichiarare .da-qual 
parte intende di mettersi riel'.caso sar 
fa mina scoppi. 


E che siam noi ‘qui lo ‘Zimbelto ei] ; ) 
| per:terra, ed, era,:sul: punto. rd’. essere sar |. 


|icrificataziquando,\iavuto il destro d’impa- |: 
gnare il revolver, uccise il':primo cheiigli. 
aveva piùrtàto'un'gindecliio sullo stomaco | 
quindi 'ùn ‘setbitto Che ‘8*4ra fatto a tipi. 
gliare la 'posizivne’ del primb, 6-così col-, 


ludibrio del ‘prio. venuto? Siamo néi 
allo stipendio di qualunque. ‘avventore?. 


Signor Rattazzi, quando, noi gs’ ha da 


servire, da. fantoccio,...0, da, spauracchio 


agli uccelli, per. comodo d’ogni. ortolano, 


e la nostra. parte:sul: teatro; d» Europa. per 


quelta dell’artecchino: ‘anzichè 13’ Agam» 


mevoné, noi non Le Aero a' "fit LI pg nf 
Fumo, e pi arrosto. LA 





NOTIZIE: PITADIANE: 


dè 
4331) 


_ ti albativatti ARSA ‘venè 
mero fra loro a rissa in vicinatiza delle 


a 3a 


carceri civili di Alessandria per cui il 


sl masaribaot) 


“b&ia! del&Collegio-convitto maschile; ma 


[due,guardie,di;P,.$,. perlustravapo per 


(ILA BANDIERA DEL POPOLO 


Costui nel mentre veniva accompagnato 
da prima uscì in parole morc mordaci contro 
i soldati, indi fuggì da loro prendendo la 


gli stessi. pensarono bene, di ..scaricargli 
icontro..i. loro facili, una. pala; dei quali 


‘andò ‘a. ferirlo alla. schiena; stramazzan-; 


dolo a terra cadavere: Avvertito:del fatto! 
l'ufficiale della gran ‘guardia, ‘onde pre-| 
"venire possibili in&gpivri guai, ridforzava! 
È irceri.ci> 
vili. Il disgraziato ucciso è un epr: 3 
‘— Sappiamo che fra pochi ‘giorni: la 
nostra squadra permanente ‘di evollizione 


‘ 
iomin i Euardia delle 


Sutà ‘sciolta per motivi im'periosi ‘di 'écono» | è 


mia. Aleuni legui però continuano la ‘ero- 
ciera sul littorale' poritificio per ‘impedire 
qualùque teritativo di‘sbarco’su quel terri- 
torio. i 
‘La nostra R. Marina associandosi alla 
Francia ed alle‘altre nazioni tia pùre.spe- 
dito a Cundia i suoi.legni*per raccogliere 
i vecchi; ‘le-donne e'i ragazzi.che, diserti 
d’ogni umano soccorso, erano vittime delle 
crudeltà dei turchi. (Gi diuGen.) 
"'—La eronaca del ‘brigantaggio regi- 


straun ‘fatto orribile? accaduto ‘in: questi | 


giorni ‘nella. ‘vicinanza div ColMebricovi. 
Gaetanòo Fainella: era ‘una guida. addetta 
al servizio dalla'squadriglia dei volontari. 
Sorpreso' la notte del 20. luglio ..da ‘una 
banda di’ briganti, mentre recava; un or- 
dine al comandante, venne da loro legato 
nelle mani e.nei piedi -dopo. essere. per- 
cosso: e. straziato. per. isconcia. maniera 


è | scavarono ‘una: fossa. e) ve..lo .rincalzarono 


devtro:fino alle spalle. -In, quella. orribile 
posizione,. senza ©he. potesse. tentare nes- 
suo, movimento, nonchè. la difesa, neppure 
a sfogo. del. dolore che io martoriaya, lo 
lapidarono miseramente. L’infelice era 
padre di numerosa prole. Speriamo che 
autorità competente decreterà qualchè 
sussidio per là di Tùi famiglia che vi bd 
nella miséria. © 


Carrara : 
In,questa città, LL Il corrente, mentre. 


le vie, furono provocate con parole,e.con |, 
isassatè ida due. giovanastri.: Le guardie, |! 


com'era: da aspettarsi; si dettero ad in-|' 


seguiti in in’ vicolo ; “ia ‘tion sì tosto wi, 
furono capitate, si &vvideto di essere ‘ac* 
cerchiate ‘da altri 15 compagni ‘de’tue; 
provocatori, i quali furono subito loro ad- 
dosso a coltelli spiegati. 

JE già una guardia venne, stramazzata 


l'altro compagno, facendo fuoco riuscirono 
ad aPricsi, la ritirata non solo, ma a. fu- 
igare i, facinorosi, ferendone altri tre, 


nFrattanto. l'autorità. giudiziaria. e di; 


P. r sOnO»: ‘octupate: peo ù age 


“No TIZIE ‘ESTERE. 


\—!Lemotizie di Spagna si ‘fanno sem 
pre più gravi. Le sommosse che giotnal- 
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— All’ Italia del 19 scrivono da Massa- 

















essi si trovano già al loro posto. 


— La Gazzetta del Popolo di Berlino 


ha da’ suoi corrispondeuti messicani 1 la se- 
guente notizia : ITIONI: 


ll ministro francese Dano, feta 
la sua sorte, prima della resa di Messico, 


de Pa 


avea tentato, «assieme. a: 500 suoi compa-! 


triotti,“di'-aprirsi una stradàper'arrivare 


‘a Vera-Cruz: Le tappe della" capitale |" 
del ud meritò” della |" 


l avietitiéto “È restato 


L’indennità reclamata per danni e 
spese! di‘ guerra .da' Tuarcz alla ‘Francia 
ascenderebbe! ail UN» MILTARDO.? I 
2 La Presse di Vienina narra il fatto 
sbgiuente 

Uniricco contalitionei contorti di‘Gratz 
è ‘morto ed ha lasciato ‘per ‘30,000 fiorini 
di'‘sustanze! Invece di dividète quella for: 
tuna‘cof sudil quattro figli, “il ‘Contadino 
la destinò "tutta! per” fe “spese ©he fireb= 
bero a Roma! per la sua ‘canonizzazione. 

Il'contadito «dite nél' suo testameuto 
di avereslettò fiella"Zaibach Zeitung che 
Una' cavonizzazione Simile a’ quella ché 
egli brama avvérine” nel “1853. 
fi Noimao facciamo. commentirsu questa 
storià,s della: (quale: [però possiamo affers 
mare la. veracità, i 

— Circolanò assai gravi: riotizie ‘sullo 
stato dii Messico. secondo notizie telegrà- 
fiche portanti cib: data del 1° agosto i' re- 
pubblicani precederebbero a vendette con+ 


tro..gli.imperiaiisti in modo che questi ne |. 


sarebbero grandemente atterriti. 
Malgrado la generosità. che Porfirio 
Diaz pare inclinato ad'usare verso vinti, 
i trionfatorisnom risparmiaronosle: vite dei 
loro avwersari; Una speciale persecuzione | 
sarebbe ayvenuta conltro.i ifravcesi, 


Il ministro francese. .signor..Dano..da|» 


più, giorni, si teneva, ritirato e non si la-| 
sciavya. swedere in pubblico, pel. pericolo: di 
essere. .fatto segno,.all’ ira; popolare, 


adoperava tutta la sua inftuenza:=-per: ot 
tenergli'una:sufficrante scorta ehe <gli/per- 


‘iettésse uscire’ du Messicd' Senza | ‘mofe- 
‘ste; fibio'alla ‘dita delle ‘Hiotilie ‘chè’! dti 


cenniamo,, i buovi uffici del ministro prus-| 
Siano rimanevano séuza risultato. 


D dui 


Messico. 
_—.Abbiamo da Lamberg; gita 


Moraria, e. non a;Cracovia, Gome:da; qualche 


giornale, i\supponevasi, 


gior: piatte fornita '‘abnie ‘nuove’ carabitie. 


210% 
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; Hosignorni Magnus; ministroidis Prussia! 





Pare che, Porfirio. Diaz aspiri alla pre- 
sideuza,; Frattanto la più. grande, anar- 
chia; coll’inevitabile conseguenza, di; sanr 
Quinarie vendette e ‘di? una: estrema. mi 
‘seria che!dalle'classi'iriferioni Si propaga 
alle again i la Capitale’ dél 


















Il campo ; austriaco sarà. formato in 


(L*Austria:-fa, dèi 
grandi: preparativi di guerta;e di fassenza 
ostentazione +. evl’armeta è' perla miag- 


Vende riposto vegli atsenaf di Vienna 
il rimanente delle armi nuove. tutti gli 
armaiuoli più. abili furono dalle profiAeia 
richiamati a (Vienna,,;.,; | 

| Il, governo, cerca ogni mezzo. di. cone 
'oiliazione:coicoroati 16» havgià intte prese 
‘delle ‘pratiche per raggiungere an tale 
‘seopé. Simile Condotta ‘dovrà tendere ‘fra 
be nad Api gin òr' Ri bri ot lo ‘mon “sono |'pocò' nviétte' to Boettita, tnlentre” sla trari- 


Speusabile nel cas. 
M° qualche impresa. 







a dell'impero, men-. 
witentro di gravità. 
sraé bétido verso Russia. 

n luo goteaone di Praga ha indiriz-. 
zato delle circolari segrete a tutte le au- 
torità perchè sia esercitata sorveglianza. 
suo onice viaggiano iu. Russia, sulle - 





società, boeme e, sulle o RARANE re, La ul 
tito, panslayista, |... ; 
——__—_——————& 


ATTI WERICIALI: 


La Gazzelta a Ùpiciaio del 19 ‘corrente 


vano 4° nba 8 Vivace 


ta oe del 15 pp colla e. 
nel ae del Miaistetb)' hellidtdino, 
esercizio 1867, sarà stanziata la somma 
di lire trecentosettantasette mila da in-. 


| setiversi “dalla parte Straordinaria in! ap- 


positoltaditoto colla dénvnimazione: Comk 
pimentò delle col Idi” coserizione din 


di Sassari. |‘! | CI OL 

Il ministro per gli affari dell’ internò. 
è autorizzato di ‘adcettare 1 dfféfta pre- 
setitità ‘il 5 febbraio:1866 dal'sigilot’Ber- 
natdo Bononîì, impresario ‘delle suddetté- 
opere, pel compimento abi lavori! da ‘pa- 
garsi colle modalità in detta Offerta 6 
spresse; col fou'tio cOmé ‘sopra 'assvgiiato. 

2.°La ‘legge del'‘15 agosto, ‘con la. 
quale, pel compimento delCarcere giudi* 
ziztio a' sistema cellularé in Torino è ‘au 
torizzata là spesi straofdibkria di Nrée 
460,000, ‘oltre’ quella” ‘già starziata nei va 
lanci 1857, 1858 e 1865.0 0 ° © 
La detta spesa verrà ripartita’ pér una 
metà, cioè, per lire 230,000 sul' bitaticiò 
1867, e per l’ altra | metà di ‘simili lire 
230,000 sul ‘bilancio ‘1868'del’ Ministero 
dell’ititerno, colla denomitilzione! Costrw* 
zione di' un carcere’ giudiziario 4 à sistema 
cellulare ih ‘Forind: 
3 Un Ri altre 
{quale la SOMUPI] MACASSA ia per la libera- 
zione dal Servizio* mili rè ‘marittimo è 
fissata, sino a nuove disposizioni, in li- 
re' AGVORINIVE ANA AES ATUADDAR AL 

4. Un R. pf del 20 giugno, con 
il quale è fatta facoltà, senza pregiudizio 
dei(legittimi» diritti dei terzi).ai dieci in- 
dividui accennati nell’ elenco unito al de- 
greto medesimo, , di, praticare, le, deriva- 
zioni, d} acqua; e. le occupaziovi di spiag- 
gia, per gli usi,.la, dursta;;e mercè lhan- 
nua corrisposta alle finanze, .nelioi stesso 
ielentolindicati, '@ sotto’ ila '‘essitta ‘10gser- 
Wilfiza'Uene' condizioni ‘ rispettivamionie 
‘espresse ‘in “ciastùn’atto di' sottomiss@btte 
‘passito dai richiedenti. sti 
Le? Ua R. decreto del. 15 agosto, con 
il quale pia tempo utile per ricorrere ‘alla 
Cemmissione nominata, per. esaminare i 
titoli. del, personale. amministrativo nelle 
-pro vincie:idella, Venezia e:di Mantova; «non 
rcheì le domande «degli! vimpiegati’che' ri- 
mossi dall’ uffitio ‘per 'cavsa’ ‘politica’ in- 
tendonò'oggi”di° esservi ‘Piaminiessi, i De 
‘dfà’'cori dl'‘giottiv' 15 sottemibie prossimo 
‘venturo, 7 1 

6. Un, R. ‘deergto, del 15 FR cop 
il quale..il; tempo utile per. domandare un 
royxedimento!dafinitivo. sulle.sospensioni 
dall’ ufficio ordinate dai regi commissari 
nelle provincie della Venezia e di Man- 
tiva ‘Bedrà ‘c01” 15 "settembre prossimo 
venturo! * 


DA BANDIERA! 


DEL''POPOLO 





7. Un R. decreto del 15 agosto, a ter 
nore del quale il tempo utile pér” tare @o-. 
manda d'ammissione ai benefici del re- 
gio decreto 4 novembre 1866, n.° PO 
scadrà col 30 ottobre p. v. 

8. La notizia che Sua Maestà nell u- 
dienza dell’11. agosto corrente su propo- 
sta del ministro segretario di Stato per 
gli affari dell*interno;-presidente del Con- 
siglio dell’ Ordine civile di Savoia, ha no- 
minato consiglieri dell'Ordine stesso i 
cavalieri; 

Amafiì cottimendatore Michele, ‘sena- 
tore “del-regno, 

Cantù Cesare, 

Matteucci commendatore Carlo, se 
tore-delregnò, pi « 

. Menabrea-conte Federico, senatore»del 
regno. i 

9. Promozioni e nomine bl” Mein 
Mauriziano. — 

10. Nomine € disposizioni nel” ufficia- 
lità dell'esercito. 

HM. Una série di disposîzioni nel per- 
sonale di segreteria delle=prefetture: 

12. Disposizioni nel pggonid dell’ or- 
dine giudiziatio, 


——— 





CRONACA DELLA" CITTÀ 

= I militi della -Guafdia Nazionale 
agli-uffizi del Senato consegnarono 9Bile 
guardie della. città; l*individuo Giovadni 
N. ...che-avendo -iuvolato alcuni og- 
getti*di valore .da. una casa di vià*del- 
Anguillara.era stato arrestato da un 
controllo dél Dazio Consumo. 


— D’ordine di un funzionario di Pub- 
blica Sicurezza gli agenti Municipali de- 
vennéro: ‘all’iarresto di ‘Qlinto. ©.... lu- 
stra scarpe, per contegno irregolare verso 
un cittadino, che lo, rimproverava di non 
avergli eseguito alcune commissioni. 

— L’ altra sera circa le 10 3/4 una guar- 
dia della Città avendo veduto ‘presso il 
Sasso di Darité in piazza del Duomò ‘ùn 
individuo (42 solito non Toscano) che stava 
orinaudo fuòri del recipiente, gli si ap- 
pressò con modi urbani e contestando- 
gliene formale contravvenzione lo pregò 
di seguirlo al. municipio all'oggetto di 
identificare la di lui persona. Il trasgres- 
sore però invece di rispondere come qua- 
lunque buon cittadino dovrebbe aver fatto 
in simile circostanza, si mise -in aperta 
resistenza; ed ;a tal punto da, costringere 
la guardia ad afferrargli le vesti, e poi 
per difendersi, ‘a sfoderare‘la' sciabola. In 
questo mentre ‘la ‘detta girardia venne fe- 
rita alla:faccia/e alla testa da .varii colpi 
di ‘bastone ‘vibrati a.tradimento dai .comr 
pagni dell‘contravventorae.: 

Questi tali fuggirono:ima l’‘ultimo ri- 
mase in potere della forza ‘mercè l’aiuto 
di alcuni cittadini indignati del fatto, 
nell'osservare l'agente municipale‘ gron- 
dante sangue dalla testa..L’ arrestuto potè 
esser tradotto alla. Questura .ove continuò 
ad opporsi anche ‘agli agenti di Pubblica 
Sicurezza. Esso è certo Francesco ‘Casta- 
gna di Pinerolo! 

— L'altra. sera mentre le guardie 
della, Città assistevano ‘alla consu; ‘ta di- 
sinfezione. delle fogne in via del’ Leone, 
alcuni del Popolo. le insultarono. con un 


quello di Sautoni del colera, Questo fatto 


non ha bisogno dì commenti perchè dalla] 


parte colta della nostra popolazione possa * 
‘ehiarato essere luogo a procedere anche 


essere altamente disapprovato. 





— Un giovine di Cuneo .venuto & 
‘preddere doricilio ‘alla. tappa conviveva. 


da qualche tempo con una.giovine.e non, 


brutta donnina, cui faceva le spese. Un 
bel giorno il'i@iorine di Cuneo trova ‘che 


[la bella gli | è. infedele, a non sapendo più 


che ‘farsi di ei, le le intima di varcare 3A 
Soglia di casa per non rientrarvi mai più. 
La donna che colta in flagrante, non può 
negare la sua colpa, si assoggetta ad. 
ogni gastigo. 

Il giovane compra unà'‘catelià, la ib- 
fligge al muro, e vi attacca senz’ altro la 
infelice donna che, rassegnata, lo lascia 
fare, e rimane «per venti i giorni ai ferri. 


Se non che) gia cosa” ‘ Comincianto & 


bucinarsi nel yicinato, non tardò a giun, 
gere fino all'orecchio del delegato di pub- 
blica sicurezza della più vicina sezione, 
che, recatosi sul luog@o,.aredette o ppot- 
tuno di tradurre il novello Monte-Cristo, 


di Cuneo» alle. Murate, dove un giudice. 


istruttore fattolo venire»ià cameraidi esa- 
me; lo invitò a dire come e perchè avesse 
creduto potersi attribuire) ‘nello’ «stesso 


tempo layqualità! di giudice e di, giusti. |, 
ziere, e permettersi di}esercitare per)contol|; 


proprio funzioni lenta svariate. , . 

L’ arresto di questo individuo fu già 
da noi annunziato a suo tempo; ed ora 
possiamo. aggiungere che ta sezione di 


accusa. Aveva assolto, il colpevole amante,, 


atteso il consenso prestato dalla donna 
alla ingiunt..le punizione. Sul ricorso però 
del pubblico miuistero, la Corte suprema 
cassava ‘la sentenza assélitofiv; & GI gio- 
vine di Cuneo sarà quanto prima chia- 
mato a rispondere in seduta pubblica del 
reato di carcere privata. 

— Un tal'Pismontese passeggiava con 
una donna al braccio in Piazza S. Trinita, 
quando ‘nell’andirivieni dei pedoni! e déi 
veicoli, uno di questi gli passò vicino, 
rasentando le vesti alla, signora. Apriti 
cielo! il Piemontese si gettò all. testa 
del cavallo e si rivolse al cocchiere apo-, 
strofandolo con ogni sorta di ingiurie. Il 
popolo accorse 'dadto ragione a quest’ ul- 
timo perchè non gli. aveva fatto alcun 
danno, e; andava al. passo. ordinario. Lo 
scandalo sarebbe divenuto serio se una 
Guardia municipale noa fosse accorsa sul 
luogo. Essa s° informò del fatto e con modi, 
civilissimi invitò il piemoptese a desistere! 
dalla pubblicità, poichè sebbene tutti di- 
chiarassero il di lui torto, per ogni misura 
di giustizia essa aveva preso il numero 
del veicolo. Il Piemontese invece di cal-. 
marsi ‘incominciò a vomitare) ibsùlti (cdn- 
tro la città ‘e tutti i cittadini, trattandoli 
di popolo villano ecc. ecc. La gente stava 
per darli addosso, ma la benemerita Guar- 
dia coadiuvata da altre, insultate alla loro 
volta, con sodi sfazione di.tutti gli inti- 
maron ]l’ arresto. 

Il competeute tribunale a cui fu' de- 
ferito subito 1’ affare ha chiesto col mezzo 
del rappresentante della legge che il Pie- 
montese provocatore sia condannato a‘dùe' 
mesi di [carcere. 

— Ieri, scrive la Nazione del 19 ve- 
niva' profetito dal. tribunale correzionale, 
in Gamera gli Consiglio, il decreto, che 
cieniara essere luogo a procedere contro 
Giuseppe. Martimati per: otticidio préinedi- 


‘tato © ‘commesso contro” la’ propria! moglie 
visibilio d’ epiteti fra. i quali primeggiava ‘Adelaide, ed’ ‘erano inviate immediata- 


ente, Je carte al procuratore generale 


ru ene i 


E poiché venne, A quanto” appare, di- 


a, carico dellà sorella è della madre del 
Martinati, sembra che. la prima sia ‘rite-’ 
nuta..come..coautricè per la istigazione 





Iaprità mi mandi il celliarveisno. » Il pre- 
Tetto, nel sentire queste parole e le rac- © 


comandazioni della famiglia e vedendone 


dolosa e la seconda quale ausiliatrice del- | il dolore, si cacciò le mani nei capelli 


1° omicidio! perpetrato (dal figlio. ! |.‘ 
— Leggiamo nellò: Spetiaiore:, 
Si parla di una banda di malfettori 


che avrebbe commesse grassazioni presso 


Villa di Pratalitio. Nod sap vo n Quanto, 
Alda di veto” Loldddelo N vAnt 


tiamo perciò a riferirle, asl l'oracolo, 


‘della Questura avrà parlato. 





STORNELDI 


FI Fico verdino, 
È ridotta. Toscana. un lume ja, mano 


Dalle carezze del signor Bellino. 


Foglia, d’ alloro, 
II Kachera, diceva a muso duro: 


« Oh che miseria! E?’ avea a star iii r 


Foglia d’acacia, 
In oggi il popolino più non bocia 
Nè scrive sopra i muri colla bracia! 
ì Boccino rosso, 
Andiamo a Roma e sia finito il chiasso 
E facciamo d’ Italia un gran colosso! 





FATTI DIVERSI 


—_ Narriamo un commovente episodio 
del:doloroso , fatto avvenuto) in. Bollano;; 
quello cioè della contemporanea. morte di 


sette individui, quanti ne contava la fa- 
miglia Silvestri, creduti dapprima vittime 
del chotera,' ma verificatosi poi esserne 


stata cagione! sostanze | velenòse  inghiot- 
tite col cibo, 


Giaceva a letto ‘la'figlia maritata, gio- 


vinetta appena diciassettenne, travagliata 


essa pure dagli spasimi del veleno la quale 


essendo gravida, per subita. commozione 
sentì affrettarsi il momento del parto. 
Scese, recossi a stento alla finestra per 
chiedere aita al di fuori, ma i vicini pa- 
ventando il choleta, si ‘mostrarono inu- 
mani, e fecero il sordo. La ‘poveretta si 
ri0Bict affranta dal doppio tormento. — 
Il parto era imminente; essa continuava 
ad invocare aiuto. 

Lo sposo \giacevale già spento a pochi 
passi di distanza; Non ;ancora:spenta, ma 
presso ad esserla, s stava a lei «pure, vicina 
la madre, povera settuegenaria | La ba- 


tura, l’ amor di madre fa più potente del 


dolore, del dolore déllo sfinimento del- 
l'agonia! Non ‘seppe tesisterè alla stra- 
ziante voce della figlia. Trovò forza ba- 
stante per precipitarsi dal letto, recarsi 
carpone a quello della puerpera mori bon- 
da.... non potò dippiù.... cadde sulla figlia 
abbracciandola |... Furono trovati morti 
in un gruppo la vecchia, la giovane e il 


fanciullo non bene ancor. nato! Così finì 
il dramma, pietoso! © 


— Ib un paese di Sicilia ove il'cho- |' 
tera fa strage, essendosi appiccato il morbo 
ad un egregio e valente magistrato, man- 
dava questi in gran fretta pel prefetto, 


avendogli da parlare: Giùngeva il ‘prefetto! 
eil: povero magistrato, con, voce commossa, 


presente la sua famiglia, diceva al pre- 
fetto : «Io sono stato sempre un galant’uo> 
mo eliberale; sotto il Borbone ho sofferto 


molte perseculiònii;. ti | sohb! adgperbto/ 


quanto meglio ho potuto per LÀ, Italia, e 

se ho avuto questo ufficio non è stato certo 
perchè io’ abbia ‘intrigato ‘punto ‘nè ‘poco, 
ma perchè il Governo me ne crede capacè 


e crede far Qualche conto della mia vità |, 


passata. Scriva dunque subito al Governo, 


che non è giusto farmi morirè, e che per| 











| non spendo . che rispondere. e quasi cre-. 
| |Aendo di sognare nel veabre! che la su- 


perstizione potesse tanto anco in un uomo 
che per lutelligeoza è sapere aveva giu- 
stamente bel nome. 

E —_—______-€-< pe 


DISPACCI. ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 





Salisburgo, 19. — Una grande folla 
accolsé AeYLL. MM. di Francia con una 


stri plice salva di eyviva 
UP* Ne dì PA 0 DI PNE chuleti di prin- 


cipe. di Metternich ile Mihghi « «al Toson 


d’oro. 
Copenaghen, Fi vp . Moria e. Piecioni 


furovv\ nominati, commendatori dell’ or+ 


dine di Dannebrog, , i 

Sua Maestà, nell’ udienza data, “agli 
ospiti francesi, dia di condividere com- 
pletamente i sentimenti manifestati dal 


popolo)verso di essi. Gli ospiti francesi 
sono partiti. 


La risposta dei redattori del Steele 


Ù LATI degli. oRefdidbnbsi, died alia 


zione, la quale disprezza i diritti 

‘déi popoli; non può approfittare alla Ger- 

mania per ‘compiere la sua unità, n che 

la Francia 61 Italia ‘agiranno Sempre. in 
favore ' dell’ interesse dei popoli. 

‘ Parigi, 19. — I giornali assicurano 

che la situazione della Spagna è assai 


grave. Fra le persone arrestate trovereb- 
besi l’ex-mivistro Madoz. 


} È morto Carlo! de la Varenne. 


Perpignano, 19. — Fu proclamata a 
Barcellona la legge marziale. 


» Un battaglione è partito da Perpi- 
gnano per la frontiera. 


Salisburgo, 19.— G)’ imperatori hannò 
tenuta questa. mattina una tonferénza. 

Assicurasi ta fonte autetiticà che le 
disposizioni dei due sovrani sono affatto 
pacifiche; che ‘non fu conchiusa alcuna 
alleanza ‘e che soltanto essi avrebbero 
discusso sopra alcune possibili eventua- 
lità. La cordialità dei due sovrani garan 
tisce )’ accordo fra 1’ Austria e ]a Francia. 

Le LL. MM. hanno stabilito di, pro- 


luogare quì il loro soggiorno fino a _ve-> 


nefdì./ 

: Porpignanta 19, -——.Bandelarmate per- 
corrono diversi punti della Catalogna. 
Regna, grande agitazione a Barcellona. 
Il solo grido degl’ insorti è Viva la libertà. 
Le ferrovie e.i \telegrafi sono rotti. Il ca 
pitano generale spedisce truppe per. in- 
seguire gl’insorti, Alcune persone distinte 


e conosciute sarebbero alla, testa; dell’ ine 
surrezione, 


Salisburgo, 10.1 rapporti fra i so 
vrani di, Fravcia e d’ Austria divennero i 
più dotimi, L' ‘imperatore Napoleone e l’im- 
peratrice Eugenia sono acclamati dapper- 


tutto ove si presentano: Essi hanno assi- 
stito questa sera al teatro, e furono ricevuti 


coll’ inno della regina Ortensia, 
Oggi il Barone di Beust fu ricevuto 


‘dall’imperatore; la conferenza durò mez- 


z’ora. L’imperatore Napoleone fece ieri a 
Beust la! più distinta accoglienza. Assi- 
curagi, che i yu LARGA LI È i discuteranno 
le duetto pil ‘pe dlribi 1a che essi si 


iporranno in perfetto ‘accordo, senza tut- 
jtavia. pretendere. che, abbiano luogo for- 


mali. \accceomodamenti. 


Odi ‘19g 0angal 9% D904 46 


GiossPhi Dow, Responsabile. 


Il vecchio re di i BaYione; è atteso qui. 
dina 


< 
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"NOVITÀ LETTERARIE 


presso la LisneniA DEGLI ScoLaRI, Firenze, Via de’ Panzani,,18., 
Aprile e Maggio 1867. | 


® _ Sv DI 


‘GRAM MATICA 


DELLA LINGUA SPAGNUOLA: 


Ossia l'italiano ‘istruito nella cognizione di questa lin- 
gua, di FrancESco MARIN (spagnuoio) — Quinta edizione | * 
milanese diligentemente riveduta, aggiuntavi una serie di 
temi composti dal dott. Luigi Monteggia. — Un voll'in-16 
grande di pagine 416 — Prezzo L. 4 franco per tutto il 
Regno. 


È completa 


LA GUERRA-DEL 1966. 


IN ITALIA ED IN GERMANIA 
descritta. da 


VW. RUSTOW 


Un' bel volume-in-8 di ‘552 ‘pagine, 


it. Lire Undici. 





Elementi 


DI STATISTICA"ITALIANA 
TEORICO’ E' PRATICA 
del cav. avv: *Luier “GUALA | 


«Luigi Biichner dottore in medicina 


FORZA E MATERIA 
Studi popolari di Filosofia e Storia Naturale, preceduti] , 
da una prefazione appositamente scritta dall’ autore per bro di varie socieià ‘ecc. &! Opera premiatà Con ‘meda- 
questa versione italiana, di STEFANONI ‘Lvier (unica ‘edi |glia' d' argento Calla Società pedagogica italiana. '— Un 
zione autorizzata; con ritratto dell'autore). © Un'‘“bel|bLel vol. in 16° grande’ di pag. 562, L:4 franco” per ‘tutto 
volume in-16 grande di pagine 370. — Prezzo L. 3.‘ |il Regno. 


51 buon. Soldate. Italiano 


« È uscito .il.-primo volumetto del. E uscita, la 3,a ediz. italiana ia 
opera + 
IL LINGUAGGIO DELLA SCIENZA CHI SI AIUTA DIO L’ALUTA Consigli ed''esempi esposti da Gio- 


SVELATO AL POPOLO © OVVERO vanni De Castro — Libro di lettura e 
Repertorio di etimologie e definizioni, Storia: degli uomini di premio — Operetta premiata con 
attinenti a scienze ed arti che dal nulla seppero innalzarsi ai più | medaglia dall’ associazione pedagogica 
Compilato.da una società di scienziati e {alti ‘gradi in'tutti i rami della ùmana|di Milano. — Un. volume. .in-16 di 
letterati italiani sotto la. direzione | Attività. pagine 480; 
del prof: lol Marenesi-=! DI SAMUELE SMILES Lite una: 


siste Una lira 

Quest opera, uscirà..a salati di 
120 pagine .l' uno a:due colonne; I.vo- 
lumetti saranno. da.10.a 12; al prezzo 
di una lira ciascuno. Re uscirà uno al 
mese. 


TERZA EDIZIONE ITALIANA 


Con. aggiunte correzioni e note. 
Un volume di 344 pagine Lire due. 


I RACCONTI DELLE FATE 
tratti da 
PERRAULT, D' AULNOY, E'LE-PRINCH' RRUMONT 


RACCONTI. STORICI 
(DI PIETRO MHOUAR 


per la ‘prima volta raccolti ad uso 
della gioventù italiana 
‘in ‘continuazione alla Vol, I — L'Italia dopo _1l mille. 
Storia ‘di un ‘boccone di pane Lanzone. La regina Berta. 1 Crociati. Il 
Le ‘ossa. La vita delle ossa. Il mi- doge di. Venezia. Gemma dei Malaspi- 
dollo. -Le ‘articolazioni. La colonna ver-|na. Cimabue. Giotto. Carlo Graziani. 
tebrale. La ‘testa ed il petto. Le bi'ac-|Frate Jacopo da Pavia. Biagio del Mé-| 
cia e ‘le ‘gambe. 1 muscoli. Gli atteg-(lano. L. 1, 50. 
giamenti. I movimenti. L° elettricità. T: VolTI. — Lorenzo Ghiberti. At 
nervi e le midolle spinali. Il cervello. nalena. Lucrezia Gonzaga. Una pas- 
L'eletiricità ‘animali. T movimenti vo-| seggiata ad Arutori. Un amico del 
lonitarii. Il ‘cervelletto. ‘Il'‘centro ‘ ner-|Parini. L. 41, 30. 
voso, I movimenti involontarii. Il gran | Edizione. approvata dal Consiglio 
simpatico. (aeoiaetico, prezzo dei due volumi uniti 
icon parecchie incisioni Lire 2, 80. 


‘versione italiana‘ 
DI CESARE DONATI 


É uscito 
I SERVITORI DELLO STOMACO: 


DI GIOVANNI MACE' '4-*vol. in:46 ‘adorno di 63 Nighotte 


in légho Lire 5. 


e. : 
j 


FISIOLOGIA. DEL PIACERE 
"DI PAOLO MANTEGAZA 
“Deputato al Parlamento , 
Prof. dell'università di Pavia, ' 
‘membro déll istituto; adore ‘itegli 
Elementi d' Igiene, éce. 


Terza edizione riveduta dall’ autore. 


Due lire. Un volume di 580 pagine — Lire 4, 50. 





Si spediscono franche per tutto il Regno 
Mandare commis-ioLi e vaglia postali 


} ‘alla. LIBRERIA DEGLI SCOLARI; Firenze, Via'de’Panzani, 18. (14) 








LIBUERIA E CARTOLERIA ‘DEGLI » SCOLARI 
Via dei Panzani N°. 48 Firenze. 
Oltre le migliori novità letterarie e 


scienufiche, vi si trovano i Libri di 
testo per. tutte le Scuole, compilati a 


LETTURE SEMPLICI 
SULLE SCIENZE, SULLE, ARTI B SULL’ INDUSTRIA 


AD USO DELLA ‘GIOVENTÙ DEL 516. GARRIGUES 


v Nuova ‘edizione ‘interamente’ rifatta, dal prof. BouroT DE, MonvEL. 
Prima ‘tradizione italiana. forma dei Programmi Ministeriali; tutti 

Un volume in ‘16° grande di pag. 436. — Prezzo L. 2, 50, | i Classici greci e latini; Dizionatj di 

Si spedisce franco per tutto il Regno a chiunque ne rimetta LORO varie lingue e un copiosò assortimento 

in vaglia o francobolli diretti alla Libreria, degli. Scolari in Firenze, V 


de' Panzani N° 48. (18) depositi per conto diîditori eAutoti.(177) 


Professore titolare di scienze economiche e legali, mem- 


i 
Ì 


‘Per gli pui in. quarta pagina, il prezzo. è di Donini ‘Spero ogni l dinedi 
Im terza pagina” Centesimi 40. — Per le ‘inserzioni di ‘Articoli, “prezzi ‘da ‘convenirsi. 


con sei carté e piante, fra cui Custoza; Sddowa e Lissa.» |- 


NT FERRUGINOSI 


ia 


è ferrov 


= O) 


x 


però ove vi 


( 


MANITA-BISMUTO 


DI L. FOUCHER FARMACISTA” A_ ORLÉANS 


Ca 


N. B. Si spedisce contro ‘Vaglia ‘in ‘tutta Italia 


Deposito presso la ditta A. DANTE FeRRONI, Via Cavour; N° ‘27; Firenze. 
diretta) col trasporto a carico del Committente. 


Questi confetti eccellenti per fortificare. i temperamenti linfatici 1) deboli, ? 
- si.impiegano pure contro le affezioni clororiche’ (colore pallido) la Leucorrea | 


‘ La-do:e è-dai 4 agli 8 confetti al giorno, — seguondo” l'ordine del “me- ; 


(perdite bianche) V Amenorrea (Menstruazione nulla 0 difficile). 
- dico. — Prezzo L. 2, 50 la ‘scatola. 


PASTIGLIE DI SANTONINA, 
preparate 
da A. ZANETTI 
Farmacista di Milano. 


Sono il più sicuro rimedio per di- 
struggere i vermi che, sono, tanto dan- 
nosi. alla salute. dei ragazzi e himbi, 
principalmente al. mowvento. che loro 
spuntano i denti. Prezzo cent. 50. 

Per la Posta franche in tutta Ita- 


lia, cen. 70. 


Presso A. ‘Dante Ferroni, agente 
commissionario via Cavour, num. 


Firenze. | Pe 10 
i pizzi n 
FOTOGRAFIA” MAGICA 


: | DIVERTIMENTO FOTOGRAFICO 


? 


:MOLTO- INTERESSANTE, E CURIOSO 


0 Convpochée goccie «d'acqua. si. pro 
dace ‘all'istante una i Fotografia senza 
nessun altre apparecchio, spie. 
dilettevole santo ciù socinià 
campagne» 028. 


IRERI TORI 


ituer Votografie ...i. L....9 60 
Quattro. Y 0.440 
Sei at a ». 4.60 
Dodici o! sistao a 3,7 


I committenti AR se, vo- 
gliono oggetti. d’arti,. sacri 0, di, fantasia, 


ilcome se desiderano l'indicazione del 


soggetto che deve comparire, oppure 
se lo gradiscono incognito. 

Contro vaglia 0 francobolli diretti 
all’uffizio generale d'Annunzi sui gior- 
nali, di Augusto Dante Ferroni, via 
Cavoùr N N97. Firenze. Si spediscono 
in tutta Italia Trachi di Posta. (7) 


ncnte ii ne cr 


fia |di Generi di Cartoleria. — Si accettano, #IARIE ETC i . ‘Tipografia Fiorentins 


Via de’'Bardi N. 50 


ANNO III. 
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ASSOSIAZIONI 


Firenze a domicilio e-in tutto il Regno . 


. Trim. L. 8. Sem. L. 10. Anno L. 20. 


Per l’ Estero si aggiunge il di più della ‘tassa postale. 
Le associazioni decorrono dal 1 è dal 16 d’ ogni mese e si [agano ANTICIPATE. 
LA SPEDIZIONE È RIGOROSAMENTE SOSPESA’ A SCADENZA A CHI NON È IN REGOLA COLL’ AMMINI- - 
STRAZIONE. — Le domande di associazione si fanno alla Direzione con' fettera ‘affran- ‘ 
. cala e VAGLIA POSTALE, @-si ricevono pure in tutti i RR. UMzi di Posta del Regno. 








LETTERA 


DI UN CARCERATO PER. DEBITI 


al Sindaco di Firenze. 


_— 
hi 


Eccellentissimo Sindaco, 


La non s' abbia per male, o Sin- 
.daco. tre volte :Sindaco e punto babbeo, 
se da questa Succursale delle Murate, 
un poero diavolo. carcerato per .debiti | 
si permette dirigerle una lettera mezza 
di condoglianza e mezza. gratulatoria. 

Dico di condoglianza, perchè cac- 
ciato quà dentro da uno scellerato stroz- 
zino, non posso certo godere del grido 
di dolore, ‘che sta per inalzare un il- 
lustre funzionario al: pari di Lei, nel 
vedersi alle prese coi ‘creditori, séb- 
bene questi gridi coccodrilleschi siano 
oggi più o meno di moda. Dico gra- 
tulatoria, perchè tutti noia!tri messi in 
Domo Petri: per. cainbiali non pagate e 
per chiodi contratti, non possiamo che 
insuperbire vedendo così onorande pér- 
sone ILLUSTRARE IL DEBITO, e cammi- 


nare a passi di gigante sulla nostra 
medesima strada, 





APPZUDIGA 


LA BACCANTE E LA SUA PUNIZIONE!” 
]AFTNDN 


(Continuazione, vedi Num. antecedente). 


Avea la mente sì piena delle cose. vedute 
© si sentiva ingombro di tanta amarezza, che 
quasi gli era fuggita dal pensiero la sua stessa 
famiglia, la moglie e.i cinque figliuoletti che 
la componevano. E quantunque fosse già tra- 
scorsa l'ora del suo ritorno consu del suo 
solito parco desinarelto, non sentiva più nè la 
fame, nè l'ansia soave di tornare in seno 
de’ suoi. 

Girandolava svagato contemplando la: folla 
spensierata e scomposta, e dove vedeva rac- 
colto qualche capannello più fitto si soffermava 

. anch’ egli, e dove vedeva in. giro i curiosi 
dava pascolo alla sua stessa curiosità, e dove 
© qualche bottega avesse sfoggio maggiore 
d’ apparecchiamenti, di vetrine e di lusso, o 
qualche magazzino, 0 negozio attraesse gli 
sguardi per qualità di lumi e di mostre si vol- 
lava ad osservare, a vedere, a sentire. 

E sempre gli ritornavano, quasi imagini 





(*) La Direzione della’ Bandiera intende va- 
lersi dei diritti accordati dalla Legge sulla stam- 
pa, per la proprietà letteraria. 
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Mi ci "LON 
AVVERTENZE 
Le lettere non affrAncate non saranno ricevute. — 1 manoscritti non si restituiscono. — 
Si tien parola d ‘ogni libro che ìn pePria cora sia inviato franco alla Direzione. — 
Gli UMci della‘Direzione ‘ed Amministrazione sono in Via dei Bardi Num. 50 a ter- 
renò. —.11 Giornale si pubblica tutti i. giorni meno il ‘lunedì. — Un numero separato 
in Firenze CENTESIMI 5. Nelle: altre parti dè Regno CENT. 7. Arretrato il doppio. 


Per gli Annunzi ed inserzioni, vedi.in capo alla quarta pagina: 


TO 
todd 14,444 








Ohe! intendiamoci bene, signor|diversi titoli, a nome del Municipio, ja portarlo in tricofo sui nuovi bastioni 
una quantità di detti foglolini per|nell' anno della loro apertura (vattel’a 


Conte, Gran Croce, Gran Cordone, Se- 
natore, Intendente della Casa Reale! 
Scrivendole col cuore in, mano queste 
parole; io intendo. volgerle al rappre- 
sentante del Municipio fiorentino e non 
mica al Conte Digny in particolare, 
perchè gli. affari della so’ casa vanno 
troppo bene, e la-ce n’ ha anche troppe |‘ 
delle ,provvisioni e de’ soldi per correr 
rischio di dover-ricorrere a quelle tali 
|ipoteche. ed..a quei tali arzigogoli che 
resero celebri urbis et ‘orbis tante al- 


tre Eccellenze oggi in auge, e molto 
bassine avanti il 1859. 


Brao sor Sindaco, ma brao dav- 
vero! Non appena sentito l’ odore del 
prestito dei trenta milioni, la.n' ha vo- 
luto, assaggiare una porzione; e: come 
la c'è riescita! Eppoi si dice che i 
padri rifritti non son buoni che a di- 
lapidar quattrini! Ora sfido io 'a ‘ne- 
gare che non siano bravissimi anche 


nel mettere in giro cambiali e nel 
piantar chiodi. 


La mi dica, Eccellenza, è egli vero 
infatti che la ci ba in circolazione per 
eni 


moleste, le vedute sontuosità, le udite istorie 
di tanti che per azioni vili ed inique s’ erano 
aperta la via ai sommi onori. 

Ecco — ripeteva a sè stesso — ecco a quale 
spregevole ribaldaglia noi confidiamo la tutela 
di noi stessi e delle sorti del nostro infelice 
paese. A_ noi locca a gemere nell’ ignoranza e 
nello squallore della miseria per pochi che 
sguazzano nel lusso, nei ‘piaceri, nella ‘ dèbo- 
scia. e nell’abbondanza. ‘Per questa ciurma 
senza ‘onore noi conduciamo una vita di stenti 
e da schiavi. Perchè costoro nuotino nell’ oro, 
perchè le loro scandalose donne s’ adornino di 
splendidi e ricchi finimenti, il povero popolo 
suda da mane a sera, e spesso le nostre mo- 
gli e le nostre soreile son prive d’ un paio di 
calze, e a’ nostri piccoli figli manca il pane. 

Perchè a’ nostri oppressori. abbondi ogni 
bene di Dio non si risparmia nessuna priva- 
zione ai figli del popolo e dell’ onesto operaio. 
E anche, oh dolore, talvolta le nostre. spose 
maledicono la loro fecondità, e si sentono rac- 
capricciare quando nel seno balza un nuovo 
frutto della nostra unione. 

E se la miseria batte davvero alle nostre 
porte, se per la mancanza di lavoro, le  no- 
stre figlie, stimolate dal bisogno, dovessero un 
giorno chiedere un po’ di pane al vizio, alla 
prostituzione, di chi sarebbe la colpa? Buon 
Dio! perchè così fortunati i tiranni dell’ uma- 
nità, gli spergiuri, i sacrileghi, gli oppressori 
del loro paese? 

Qual dubbio che costoro per mantenersi al 
potere non manderebbero sossopra il mondo, 


somme da far paura? — ‘La fa la 
bocca ridente, sor Sindaco? — L'è 
proprio quello che ci voleva a questi 
lumi di luna:. spellati i contribuenti, 


finchè le casse non si riempiono colla, 
on dei 30 milioni e non ‘si pos-, 


no usufruire i nuovi ‘balzelli,. non' 
c'era altra via che quella di ricorrere 
alla santa cambiale per non correr ri- 
schio di restare in asso o dichiarar 
fallimento. ‘Questa. volta i suoi credi- 
tori potranno essere probi negozianti, 
ma un’altra volta chi sa? Dalla cima 
facilmente si ruzzola nella china: dal- 
l onesto, proseguendo le dilapidazioni, 
bisogna scendere all’imbroglione e allo 
strozzino. Esaurite le risorse e scosso 


nirà coll’imitar l'esempio del. figliuol 
di famiglia discolo e scialacquatore: 
arrivato al punto di non raccapezzar 
denari sulla. firma, dovrà assoggettarsi 
a prenderli. col pegno in mano. Oh la 
sarà bella, sor Sindaco, vedere. ipote- 
cato il Brindellone che poteva servire 





‘non che immolar noi alle loro perfide voglie? 
Che importa a loro che languiscano le indu- 
strie, che arreni il commercio, che la società 
cui comandano sia nabissata nel disordine, nel 
vizio e nella miseria?  Purchè ci tengano il 
capo sul collo; purchè non venga meno l’usur- 
pato potere, purchè. con. menzogne. spaccino 
che il popolo è lieto e. felice, basta. 

Eppure |’ edifizio della società è siffatta- 
mente composto : grandi moltitudini ingannate 
e pochi ingannatori: alle fondamenta igno- 
ranza, bassezza, corruzione, miseria, servilità; 
alia cima audacia, ipocrisia, perversità, de- 
pravazione e delitto. E pur troppo finchè sarà 
così, la virtù sarà morta, la coscienza pubblica 
soffocata, l’onore una menzogna, la probità 
una finzione, la religione del giuramento una 
ridevole ironia, l’ onestà un’amara derisione, 
austera virtù di Catone uno scandalo, quella 
di Bruto un’ azione degna dell’ estremo sup- 
plizio, il pudore eroico di Lucrezia un oltrag; 
gio ai corrotti costumi dei reggitori, e il giu- 
ramento sublime di Collatino e di Lucio Giunio 
un delitto d’ alto tradimento. 

Agitato da questi pungenti pensieri il no- 
stro operaio ritornava alle sue angosciose in- 
quietudini, e di nuovo quel fondo di soave 
para che avea nel cuore gli ridonava in 
| parte la sua tranquillità. E seguiva: — ma 
poss’ io forse mutare lo stato della Società? 
Non ho io, per ora, la mia salute e il mio di- 
screto guadagno per alimentare alla meglio i 
miei ‘cari figli? Possiamo esser forse tulli ric- 
chi e potenti? — d’ altro lato — Ma perchè 


Ogni numero, fuori di Firenze, costa CENTESIMI SETTE. 





pesca) come pure nei quartieri dei po- 
veri e alle feste del Palazzo Reale! 
In quanto al Gonfalone, oramai è sdru- 
cito e non c'è da farne che una co- 
pertina per salvar dalla polvere |’ uni 
forme di Paggio Granducale, oppure 
un cencio per la cucina. Il Giglio è fi- 
nito sulla carta dei luoghi comodi, e il 
suddetto Gonfalone può essere adoprato 
benissimo anche per spolverare le 
marmitte che approntano succulenti 


bocconi; alle eccellentissime , ganascie 
Municipali. a 


Ci sarà un bel giorno da impegnare 
anche le mazze degli alabardieri, i bi- 
corni e. i pennacchi degli affondatori, 


la. durlindana del Segretario perpetuo, 
‘nî tantino il credito, il Municipio fi- ed il Zucco del Sindaco: oh, quello poi, È 


spero bene di vederlo prima o dopo at- 
taccato alla porta di un rivendugliolo 
del Ghetto! Il /ucco impegnato presso 


il Giudeo, sarà la prova. eloquente del 


come e dove sono andate a finire le 
spoglie. della. Nazione. 


Ora che La si trova tutto pane e 
e ra 


ricchi e potenti gli spergiari e gli scellerati? 
Perchè servire a loro? Qual merito hann' essi 
per avere palazzi, servi e cavalli, e qual colpa 
abbiam noi per vivere così a spilluzzico e con 
tanta fatica. 

Fra le altre sventure che arrecano i grandi 
mutamenti politici non è la minore quella che 
induce le masse, traviate e corrotte dall’ uso 
di tanti espedienti nefandi, a far ragionamenti 
sulle inevitabili disuguaglianze della svcietà. 
Il proletario comincia’ a veder con ribrezzo la 
vera miseria, dopo che ha visto non pochi 
oscuri viziosi cangiar di stato e ascendere a 
uffizi importanti. L’artigiano confronta sè stesso 
al dovizioso e comincia a rincrescergli la  fa- 
tica. I molti arricchiti improvvisamente lo pun- 
gono coll’ esempio; e adagio adagio le dissen- 
nale e prolerve ambizioni guastano l’ accordo 
armonioso di quelle disuguaglianze sociali le 
quali formano. appunto l'ordine e la stabilità 
della umana convivenza, 

Ma i delitti fortunati, gli approvati suc—- 
cessi, le giustificate rapine e le più inique 


dottrine predicate per buone e universalmente | 


impiegate e difese ad ottenere novità, corrom- 
pono insensibilmente le moltitudini che ‘non 
sanno a meno di correr dietro agli esempi. E 
vien meno in esse quel senso morale e di giu- 
stizia che pur le cementava in avanti, e seoza 
del quale è sempre poco durevole qualunque 
edifizio inalzato dai novatori. 


{ Comtinua ). 











in casa, vulgo Cori 
se ne vedranno di 


Soffi! Cert è che se l'Eccellenza Sua 
e Consorti potessero toccar con mano 
come egli sia stato muso da’ dilapi:{ 
dare due patrimoni proprii. ed una 
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LA BANP.IERÀ DEL POPOLO ds Rin 


—— i steiinione 


petto, Mt 


| I: sarvi 


ve tinezzo 


> 
e sit do 4 corrono qua violi inet- 


a 
4 generale e come uomo po- 
&ssai gravi; e voi lo sapete 


e la risposta che. faceste colla data 15 


Dov 


iLopprità de-| 
pui I 


agi han \ 
pecitlmente 








giovwedì' scorso la. 
ì De-Rosis. 
i subito il generale. 





sare. Così scrive ]’ Ttalia di Napoli. 


— È partito da Napoli Menotti Gàri:. 
baldi per raggiungere suo padre. 


che Ji fanta gi a ne È st legano le 
smargiassate nel Partamentorthe*finiscono 
per far ridere; date mano alla penna, seri- 
vete o fate scrivere, e pubblicate, la, A yostre peu 
giustificazione; tanto più che dovendosi, a 







Il btigantaggio nelle provincie na-. 


ATA 
politane .così provate dal ;Sholera, e. da: 





«ombra, 1866, all’ indirizzo. del Mupici- 
pio di ‘Venezia, .fra.le altre belle, cose, di- 
.0- cevata..di. aver, provato: spesso amarezze e 
vute ‘proporzioni) come il Goverr 0 ìta-| disinganni da JAR prestito ed in- 
liano, ci sarebbe dà scomme* dere (che | FIRMI. (0 1200 A tà i 

non gli mancherebbe la s Lar divesser Nella lettera 16 decembre 1866, pub- 
ficcato nel mazzo e. d' blicata col giornale 1’ Opinione, avete par- 
a, disposizione, del tato ‘di non so quali: prove.iche. avreste, 
nai (non i i bacr potwito dare. — ma;che non ayete per anco 


Con qu 


dozzina almeno di quelli degli ‘altri, 
oltre all''essersi indebitato (salvo le d- 







“e javere, una fava 
Ad, trai lumi- 
:u6liì) del Palazzo Ferroni. 
ceste ed, altre, simili ..cose, e 
EU avis-complimenti e ‘congratula- 
My îo:i mvinchino, pertanto .al,, mio 
Fratello: ‘di sventùra, ei.passo con tutto 
l'essequio a. dichiararmi. 
| Di,Lei Ece.mo signor. Sindaco 
«Dalle Carceri dei Debitori. 
o Devimo,. Servitore 
DN, INGABBIATO. 


IL GENERALE LAMARMORA 


brigadiere Rustov, autore della Descri- 
zione storica e militare della guerra 
del 1866, del quale \voi : parlate. con dix 
sprezzo. Main ‘ciò non «woglio. eutrare: il 
chiarissimo, storico, ,evalente autore mi- 
‘litare, <ha.buona, peuna.e, buon inchiostro 
je-soprattutto: ingegno e ragiooi bastanti 
|por,richiamarvi all’ ordine come ha giù 
|cominciato a fare nella quarta edizione 


Nel ‘discorso ‘pronunziato davanti ai 
vostri elettori: di Biella, avete detto. che 
ef foste qualifitato, da ,uomini,;da' yoi chia- 
mati, passionati, acciecati, ignoranti e di 
mala. fede per GENERALE INABILE ED IN- 
CAPACE 6 che vi si aétribuirono persino 


iealiali e Ziornale nn Nuovo Pe- 
riodo di Catanzaro: 


late con documenti alla,mano per smen-, Bore, vostro, assai com promessi 
tire le affermazioni del signor colonuello| ancora della divisa Qi SbidAto 







della sua opera. n 





quanto ho inteso, pubblicare una vostra 


biografia, dovreste fare il possibile perchè 
quella non venisse fuori con delle inesat-, 


tezze in, «danno della, vostra reputazione. 


«Up. mono di, cuore.non avrebbe potuto|. 


rimanere neppure dieci minuti sotto il 


peso della millesima parte delle accuse 


che..grayitano ; sul, vostro, capo, Giustifi- 
catevi, adunque; lo richiede non solo 1? o- 


ilaliaho 
che lindossate. 
‘| Questi sovo-i consigli che. crede op- 
portuno;di darvi. );;; 
(— 24 luglio 1867,;—)} .. % 


smi. de sii MI vecchio soldato. 





NOTIZIE ITALIANE 


— Si Scrive da Bologna, chè il'&éhe-|: 
rale Cialdini vha%la ‘ferma intenzione ‘di 
iritirarnsi dal servizio attivo; Egli (ha già 

venduto una buona (parte; dei cavalli che 
tenera. nelle, magnifiche scuderie del pa-. 
lazzo Albergati. 


v 
—, Ci vien fatto sapere ‘contempora- 








ma ‘quello 1 


tanti altri mali, rialza fieramente, il capo, 
La.sventura universale pare. che. ibfero. 
cisca quegli animi, e gli metta le armi. 
in mano. 

Iì capo-brigante Pilmé è olo tra: 
gli altri, ad l organizzare tra tra le turbe ir 
ritate dai. sopraddetti mali una Panda. 1 
di 400 uomini, e Si Pup ben peg e: 
meglio armati. 

Se 1 esempio trovasse iolti Amitàtori,. 
si preparerebbe (al .nostro esercito una 
difficile e ben dolorosa campagna. 


— Avendo la, Commissione incaricata 


|gi formare il regolamento, per Vl OBeSgia ine 


della legge sull’'Asse ecclesiastico, rela- 


:Ttivo alla Vendita ‘e ‘ali’ atmtilicistrA2idhe 
aei Beni indemaniati, compito il so Sla 
i{voro, questo veniva oggi riferito al Con- 


siglio di. Stato. i) 
Crediamo, che. sia deciso n cambia. 
mento di una parte del personale nelle 
direzioni demaniali, chiarito înidoneo alle: 
‘Adove ‘e ‘importafiti Mabsioni dell’ ss6cà- 
‘zione’ dellà lebge sull’ Asse) e 6605100. 
(Riforma). :| LD 
—|! Ecco, . scrive 1’ Zializic dis Napoli. 


Dal giornale 1° /ndipendente  riprodu- 
ciamo la ‘seguente lettera al Generale La: 
‘matmora, che fu oggetto di polemica nella 

i stampa italiana. Si.disse ‘che. la, lettera 
non, era,.stata scritta da un sol.iato, e 
I l° Indipendente affermò che autore di esso 


a 


irimaneste. vittima di-una vera conguira 


insuccessi politici. Che s’andò tunt’oltre 
da dubitare della vostra lealtà, e che ta- 
luni’ osarono perfino parlare di TRADI- 
MENTO. Diceste ‘anche che poco mancò n0% 


contro.la vostra riputazione. 






del 16, particolari, dei fatti, avvenuti,in 
S. Marco in, ;Lamis, segualatici, con. tele- 
gramma di Foggia. 

Il giorno 6 corrente. ‘nelle prime ‘ore 
del mattino, circa 200° cobtadini armati'di. 
arnesi rurali, si diresséroin!bfssa' NR ‘dis 


Selthehtd da Siena e ‘da Rapolano che 
Garibaldi si mostra più esplicito clie non 
nei. giorni passati; e che dalla sua atti- 
tudine,;;dai suoi discorsi, dal movimento]! 
degli amici. e aderenti, suoi, sia lecito 


Finalmente nella tornata della Camera | 
dei Deputati 5 luglio 1867 esponeste che 
ogni giorno si metteva in dubbio la vostra 


era uno dei più stimati militari del nostro 
esercito. Però chiunque‘égli si fosse; è in- 
dubitàto 'èssefe ‘uno scrittore che allega 
fatti, ai quali l’Eccellentissimo Lamarmora 
è nel debito di risponderé, come Generale, 





teggiamento ;e piglio eroico, che qualora, 


lealtà, soggiungendo “col Usolito vostro at-jiav 


argomentare, che rapimento non abbia 
ancora rinunciato, come si credeva, ad 
ogni tentativo su Roma: (Corriere) 

. 7._Per lo ,specioso motivo di ‘mutare | 
sotto ‘altra forma ‘le economie ‘nelle varie 
umministraziobi, ‘il Gabinetto Faetidazi ha 


sodare arbitrariamente: ‘i terreni apparte 
nenti al.signot cavaliere Freda, a lui cen- 
siti dal Goyerno t ra, quelli... ,che facevano 
parte del Tavoliere di Puglia, 
GIHUE 
I guardiani el 8 sig, Freda” ‘seppero d  de- 
(L 

streggiarsi in manierà ‘da persuadere tutta 


.come..soldato, come diplomatico, come mi- 
nistro, ecome cittadino; e se non risponde, 
se crede. ridersi dell’ opinione pubblica del 
paese, ogni altro. si crede. pure nel dritto 
di deplorare che, Lamarmora è. sempre 
l’autore dell’arresto dei Deputati nel 1862 
e del bombardamento di Genova.negli anni 
precefenti, e che gl’idoli di f6érra ‘cotta 
debbonsi infrangere una volta per sem- 
pre, per la salvezza del paese. 


LETTERA. AL GENERALE LAMARMORA 


A Sua Eccellenza il signor Cavaliere 

_ Ferrero della Marmora — Generale d’Ar- 
:imata — Cavaliere dell’ ordine Supremo 
«della. SS,ma Anuunziata. — Gran Cordone 
: dell’ ordine dei SS, Maurizio. e Lazzaro — 
@rab Croce:del R.: Ord. ‘militare. di. Sa- 
* voja — decorato della medaglia di oro sl 
‘’walore militare — id. d’argento — Ca- 
valiere della Legione d’onore in'Francia 
“— Cav. dell’ordine del Bagho' d’Inghil- 
. terra — id. dell’ Ord. di Carlo III di Spa- 
gna — id. dell’ Ord. di S. Alessandro Na- 
wki di Russia — Commendatore dell’Ord. 
di S.Giuseppe: e .del Merito di Toscana— 
Fregiato degli Ordini Ottomani del M d. 1. 
classe è del: Nich. Iftbiar,.M..0. e M. A. 
e della Lagfntrcen militare francese. i 

A Firenze. 
Eccellenza 

Se il pondo di tutti quei gran cordoni, 
croci, più o meno grandi e medaglie che 


|poteva dire ad un’ uomo per deprimer!o: 


la.camera lo volesse, eravate parato 4 
render conto. anche l’ indomani, di tutti 
i vostri atti. 

La stampa sig. Generale, vi. ha orri- 
bilmente ‘tartassato: Il signor Rustoy_ vi 
ha: quasi, annicchilato. come. militare, e 
come' politico,’ e vi ba messo in. ridicolo 


dicendo che ‘avete vedute da. caporale. Il. 


giornali poi dissero ‘tutto’ quello che’ sil! 


Ma chi vi portò l’insulto e l’accusa più 
sanguinosa che io credo immeritate, è il 
giornale Genova, che nel suo num. 214 
2 ‘agosto 1866 .vi chiama esplicitamente, 
il primo dei traditori, À 
A tante accuse e tanti insulti, voi fateta 
rimasto quasi insensibile, affrettando ora 
il disprezzo, ora atteggiandovi a martire. 


Però, scusate il mio ardire io credo che] 


al puuto. al, quale sono spinte le cose, voi 
non «potete, nè dovete più, tacere,. E,., lo 


voglia la ‘Camera, vi conviene passare. 


dalle milanterie e dalle .spacconate si fatti, 


e confondere i vostri detrattori con unoi:: 


scritto, nel quale confatiate, con quei sif+ 
fatti documenti alla mano, le accuse ché 
vi si portarono. 

Se.ciò non farete, sarà un confessarvi 
visto. Darete ragione, ai .giornali, al sig. 
Rustov, non meno: che al conte Bismarck 
che al cospetto ‘dell’ Europa disse di non 
sapersi apiegare la vostra condotta..... 


|-P..:p.o relativo; agli 0rgarici dei Ministeri. 





lfamiglia: 


determinato di sospendere il decreto 26 ot- {quella gente a ritofnarsene alle 16r0 case. 

Infatti ic200 contadini dopo aver fatto 
i segni della ‘divifione” dei ‘terreni si al- 
lontarono pacificamente.. 

'MOgiofno 8 HorhAvinbl i/Godthdidi di 
sorpresa, e senza.por.tempo in mezzo die- 
dero alle fiamme 52 ettari di bosco. ap- 
partenente una ‘parte al'‘signor Freda e 
l’altra ai signori Del Bono, Gravina, Guer- 
rieri, Lupicerelli..In seguito. cominciarono 
\fil layoro..di;dissodamento ;:se non che sul 

— I giornali di Napoli si lagivanò per {p:ù bello giunse, sul :liogo il ‘pretore con: 
la mancanza in quella piazza di ‘monete un drappello di” guatdie nazionali e "èa- 
di bronzo ed invocano un qualche «prov- tabibieri e ‘ne''attestaronb' VERE iù fla- 
‘vedimento, Lo aggio, che prima, era. di ri Viti 
40 centesimi per cento lire, oggi è salito] —"— Il generale. Carini; comandante | una 
SI RR, briguta di stanza a Cremona nello:scendere 
da cavallo si fratturò una gamba. 


Così: per. meditare i economie: future? rion 
si applicano le proposte di economie: pre- 
‘senti. Quando il Ministero Rattazzi! avrà 
meditato il suo nuovo ot ganico Verrà!” sun 
altro Ministero il quale ‘metterà di nuovo 
;Jogni cosa in quarantena per stadiare, altre 
economie, 8.608 ;di seguito, Sono, ven- 
t° anni, che si, fa così; chi; sa; per, quanti 
anni durerà ancora, la stessa. storia ! 





il ‘Abbiamo da ‘Rotne:1 essere siarsotile 
un?incendio a Bardannéche che. avrebbe 
recato il danno ‘di citca 50, 000 rg 
— ‘Continuano nel Hossanese i ì Va malti 
per i pretesi avvelenatori. 

In Paludi vi è stato” un altro. “movi 


mento sul genere di quelli avvenuti |a 
Civita e Longobucco. 


Nel tumulto yeane, ‘pugnalato Îl il Segre- 
tario. comunale signor Francesco Nicastro, 


‘2 tirato un colpo di. pistola al. figlio di 
lui, jo 155 10199 i 


Lo sventurato Ni castro morì in a 
delle: sue ferite, lasciando una numerosa, 





: ie oil si ollonasqso siloli 
NOTIZIE ESTERE 


_ Ecco un’ bréno! ca Natio- 
nat che porge dtili'informazioni sulla’ ver- 


ténza'Dimbnt: 
« DN “più “el giornali” si ' lasciarono 


trarre in ‘inganno ‘dalle dichiarazioni della 
stampa officiosa e persistono a credere giò 
esaurito. 1’ incidente, Sono in errore. La 
«difficoltà sussiste tuttora e il governo ita- 
anlio continua ‘a reclamare presso il no 
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‘ufficiali 


LX BANDIERA 


LEE SITO RO 





stro una disconfessione precisa della mis-| 
sione data od arrogatasi da quel'gemerale, Sud saranno in’grado di tenere & dispo-. ‘quanto aveva detto ..il ‘cassiere; Nuove|. 
e delle malleverie sulla stretta osservan-! i sizione del re di-Prussia” capo della guerra | smanis ‘dell-ex-bersagliere, nuove prote- 
za, da parte della Francia, delle clauigoldi 


liberali della Convenzione. 


« Ilì signor Rattazzi ‘insiste ‘con, tanta. 


maggiore vivacità, inquantochè ei vuole. 


‘Alla prossima primaveta, gli Stati del 


della Confederazione del Nord, 120,000 uo- 
mini, armati, equipaggiati è istruiti alla 
prussiana. 


— Da qualche -giorno, scrive .il Cor-. 


escludere il sospetto, che prevalse altre! ,j;er Francais si parla di un'alleanza di 
volte sul suo conto, d’ esser aprira sa apitta che sarebbe stata conchiusa di 


cedere all’influenza francese. » 
Tutti i giofnali consadrafio lunghi? ar- 


comune accordo fra; 1” vInghilterra, 1° Aus 


Hhia! è italia; all ntdtò speciale di cir- 


ticoli al convegno di Palisburgo: i bor coscrivere la guerra, se guerra dovessd 


rali per osteggiarlo, gli officiosi per so- 
stenerne l'opportunità, anzi la necessità. 


erompere. 
Abbiamo ragione di credere che quel 


Fra questi ultimi primeggia la race.) gta tombinazione, che completerebbe 1’ iso- 


Il senso del suo articolo, si può compen-; 


diare nelle ‘ultime sue parole, che suo- 
nano: 


« Un riavvicinamento fra i due im- 


‘peri significa la pace, ‘ perchè significa /2 
Prussia contenuta entro giusti limiti. » 

Stando‘ a taluni, in forza appunto ‘di 
‘quest’ ultimo ‘perchè, potrebbe significare 
‘tutto il contrario: la guerra. 

Il Débats, in un lungo articolo che ha 
pretesa d’ essere diplomatico, assevera che 
a Salisburgo si getteranno le basi di una 
Confederazione del Sud germanico nella 
quale entrerebbero la Baviera, la Sasso- 
sonia;ed il Virtemberg. 

A più chiare note, è quel che dice la 
France quando vien fuori coi giusti li- 
miti surriferiti. 


— L'opinione inglese ‘è ‘allatiata per sh 


le conquiste che la Francia va facendo 
nel regno di Annam: 

Queste conquiste apriranno al suo com- 
mercio un vasto e ricco mercato, troppo 
vicino ai "fertdti! fefg1esi* ‘dell’ India per 
‘non ‘iuffuirvi. 

Si crede per'altro che queste preoc- 


‘tupazioni rappresentino la ‘sola ‘scorza di 


un’ altra TOORtione tutta politica» ‘C’ è “in 
Inghilterra" un partito ' ostilissimo ' alla 
‘Francia: ‘lascia isolata, ed'anco'avver- 
sarla, è il suò programma. 


— L’ Étendard smentisce ricisamente 
le voci corse di ùna pretesa alleanza fra 


‘ila Fraficia‘é' Austria. 


— La Commissione ‘mista del Senato 
e della borghesia, di Lubecca si è pronun- 
ziata all’ unanimità, meno. un voto, iu fa- 
‘ vore dell’ ingresso «di, Lubecca nello Zol- 
verein. 

— La Debatte di Vienna crede che 
che dopo il colloquio di Salisburgo, ve ne 


‘avrà un altro-tra il re di Prussia e l’im- 


peratore d’ Austria. 
— .Il IJuornal de Paris reca le seguenti 
informazieni sugli attuali armamenti de- 


‘gli Stati dèlltà Germania del Sud: 


*’Badeo péssfédé' a «quest? ord 24000 ful 


: dililad ago 6/2 milioni!di ‘dartattie for- 


niti.daila Prussia, e.che non costano meno 
di 740,000 fiorini. Dal canto suo, il Wur- 
temberg possiede 30,000 fucili ad ago 


‘’‘’con' un milione e mezzo di cartuccie: Non 


si ardì finora mandare nel Wartemberg 
prussiani ‘per» farè }’.istruziovè 
dell’esercito, perocchè sarebbero stati mal 
ricevuti 
delle truppe wurtemberghesi è adunque 
provvisoriamente ' affidata a ‘20 ufficiali 
badesi. 


La Baviera non ha per anco fucili ad’ 
“ ago; ma ‘tutte’ le ripigrianze’ contro ‘il 


Sistema militàre ‘prussiano sono érmai 
vinte. Furono dati ordini perchè il siste 
ma militare della Baviera sia assimilato, 


per quanto è | possibile, a quello della 
Prussia. 


‘di Fitenze un individuorpersesigere.dodici 


dalla popolazione. L’istruzione 





lamento della Francia e che ebbe 1° ap: 
provazione della Prussia, sia un fatto 
compiuto. ! 

Stando,..le. cose in questi termini, a 
che potrà. riuscire il convegno dei due 


imperatori a. Salisburgo ? 


— Stando \ai giornali di Vienna il 
principe: Umberto. d’ Italia si è fidanzato 
colla ‘principessa di Russia Alessandra. | 

Questa notizia che trova le sue ‘cont 
fette în uh dispaccio particolare: del Cit- 
tadino nelle attuali circostanze. politiche, 
non è senza senso. 





STORNELDI 


Salvia sclarea, 

Diede il popol sovrano la sua fàa 

A gente che l’ha cotto in fricassea. 
Fiore di maggio, 

« Meglio stavàm quando si stava peggio » 

Disse Guerrazzi, in franco suo Hnguaggio. 

* Eretta Wnfara, 

La libertà calata‘ dalla Dura 

Dissanigua Italia e la conduce:im bara. 
Pèsca cotugna, 

La libertà pei ladri è una cuccagna; 

‘Per!gli onesti è dolor. Oh:;che: wergogna! 


‘Fior tulipano, 
Se Gigi Terzo non vince sut Reno 
Non ci si ficca il c... in Vaticano. 
Fior. Gelsomino, 
Se Bismàrche può far. quindici bono 
È finita per te, caro Gigino. 
Paglia di. riso, 
Verrà fuori la tassa anche sul naso 
Nel terrestre italiano paradiso! 
Acqua di, mare, 
Gl' italiani hanno avuto il loro avere 
Col « pagare, pagare e poi pagare!! » 





CRONACA DELLA .. CITTÀ 


— Teri l’altro si presentava-alla- posta 


vaglia telegrafici da-millé lire 1° fino, ‘spe- 
diti.aa un uffizio postale»-del. Venéto, e 
pei quali era già giunto il preavviso. 
Richiesto il presentatore di dare ton- 
tezza di se;'com’è voluto dal'regolametrto, 
offriva unìcongedo d’'ex-sergente tei ber- 
Saglisri;: ma un semplice congedo .che 
può esser valido per esigere un.yaglia di 
poche lire, parve al Cassiere irisufficiente 
per la somma di dodici mila-Hrej ed'în- 
vitò quindi quel cotale-a-presentare al- 
‘inéno una‘persona cognita che attestasse 
dell’ideftità' ‘dî ‘lui. ‘L'amico si riscaldò 
alquatito, “#Sserendo non conoscere egli 
‘neéssunoj perchè estraneo a Firenze, avere 
grandissimo !bisogno (di partire, ediogui, 
‘titardo potergli cagionaren gravi e irre- 
parabili danni. gi 


Il Cassiere, allora a scarico d’ ogni re-| Beust. 


Isponsabilità deferì‘!la cosa al Direttore; 





‘|mente ad andare in cerca d’un garante; 











| | Viciui: 19 baritono: isignor Torelli, 1° basso 


îÎl quale non potè a mèno di ‘confermare il campo di Chalons verrà levato il 1° dî 
embre. 

Lo stesso giornale dice che il com- 
ste e nuove preghiere, ma scorgendo di|plotto spagnuolo fu preparato a Bruxelles ; 
non poter ottener ‘nulla, si decise 'final- {che'esso fallì completamente; che le bande 
della Catalogna'\furono battute e che sono 
attese alla frontiera francese ove > verranno 






ed uscì. Ma probabilmente non lo ‘ha an- 

cora trovato, perciocchè più non com- |disarmate. 

parve. Corre voce a Perpignano -che siano 
Più fortunate riuscirono le rioérchie state sequestrate presso i rifugiati spa- 

fatte dalla direzione della posta, la quale | gnuoli alcune carte, colle quali s’invitano 

eNàto 1’iffizio “Veneto ebtiè Nin ri- flesbatide) a disperdersi, essendo il colgo 





















! sposta.che. i, famosi ‘vaglia salsera, 299 andato. fallito. 


erano stati spediti da colà. “T1 generale "Prim non sarebbe partito 

‘Ma infatti i vaglia ‘furono ‘presentati | dal territorio belga ed avrebbe fatto dire 
all'ufficio ‘di Firenze; i relativi! scontrini Ri suoi. amici che andrebbe in Ispa- 
d’ avviso ‘giunseto '‘pure, ed ‘esistono ‘an-.| gna\allora soltanto: che si fossero impa- 
cora in vffizio. Il'‘telegrafo, insomma, ha | droniti)d'unapiazza forte. th) 5757 
lavorato in questo ‘misterioso» ‘affare. Salisburgo,'20. —'L*Imperatore  vi- 

Ora tocca alla Direzione ‘dei telegrafi | sitò ‘il vecchio re ‘di Baviera. 

a procédere ‘per la scoperta'della verità. Ferilè arrivato il Granduca d Assia, 
Così il Corriere. L”*Imperatore' Napoleone lavora ‘gior- 

— Riceviamo il programma degli spet-|nalmente il mattino col barone!di Beust. 
tacoli del Teatro Nazionale che si aprir» Le LL. MM. di Francia partirànno ve- 
fra breve. Prima opera: Z/ folletto di Gresy|Detdì mattina. 
del maestro Petrella. Primo ballo: Zedre Madrid, 19 — (Oficiale). — Ebbe luogo 
Va Maliarda del coreografo Coluzzi,.Prima | una graude rivista in onore dei sovrani 
donna, signora Ridolfi, 1° tenore: signor | del Portogallo. 

Le bande degl’ insorti, dell’ Aragona e 
della Catalogna ;sono,inseguite. Esse non 
trovano alcun appoggio nelle popolazioni 
-.|(delien campagne. Le TIPI 
' cp 
‘nradria, 20. — La banda d’ insorti co- 


{mandata'da'Pajols ‘fu‘dispersa ; le altre 
i Berlino, 20. — Leggesi nella Gazzetta | si dirigono iverso:la frontiera. 


del Nord. 

'Il' viaggio. di Salisburgo Tiaiondo salla 
situazione ed ul carattere di Napoteone.III 
che vuole esprimere all’ imperatore d’ Au- 
stria la sua personale ‘simpatia. È‘incon- 
veniente il supporre che l’imperatore Na- 
poleone abbia attualmente ‘altre viste po- 
litiche. Prima della sua ‘partenza égli Berlino, 20. — La Gazcelta del Nord 
manifestò come sia devoto all’ opera della dice ‘che le assicurazioni ‘ pacifithe' della 
pace e infaticabilmente desideroso di|Dedatte di' Vienna sono\più:'atte..ad in- 
far progredire il benessere sociale della | Quietare l'opinione pubblica che a distrug- 
Francia. fegre le; diffidenze, Constata che tali noti- 

La stessa Gazzetta contesta le affer- zie” provengono *antora una volta da fonte 
mazioni del Journal des Débats relative |'#UStriaca, mentre chè la stampa prussiana 
al convegno di Salisburgo e fa osservare si ‘sforza a daré‘al convegno di Salisburgo 
che la ‘Prussia’ mabtiene ‘con ‘setupolosa | colore: pacifico. 
coscienza le stipulazioni di Praga; appro-1 18 gazzetta oppone,alle asserzioni!dei 
va' l'attitudine dei giornali importanti di ‘giornali di Vienna il manifesto del.18ago- 
Vienna, ‘particotatrmente della ‘Dedatte | STO! dell'imperatore, Napoleone,; il..quale 
non crede infine che siavi questione!’ all fr. Asi benchè sia origanariamenteruna 
leanza russo-prussiana senza una provo- isuraammininistrativa, e però unsim- 
cazione ostile. ‘portante. avvenimento di carattere  :paci- 

Nuova=York,10. — Molti cittadini della] fico. | 
Carolina.del Sud ricusano di pagare le] ! giornali annunziano che'il governo 
tasse. ‘ricevette notizie’ dal signor! Magnus fino 

Sant’ Anna fu condotto a Vera Cruz al ‘24 luglio. Egli trovavasi ancora fino 
per essere giudicato. ‘dal 1° luglio a S. Luigi‘di Potosi. 

Vienna, 20. — La Debatte, parlando Juarez non era ancora giunto #-Mes- 
del convegno di' Sali&bàrgo, diebiara ché |isico il giorno 24. 
ha piena fiducia nella-conservazione-dèlla | + lutto. il;paese, va sottomettendosi al 
pace; che èvattualinegte los sgopo;supreme 
di tutt: gli sforzi. i 

Parigi, 20. — Non si ‘ha alcun tail 
spaccio diretto da Madrid. 

Perpignano, 20. + {Assicurasi | Che} il 
capitano generale di Barcellona ha espulso 
200 individui appartenenti al partito li- 
berale..\/ 

—, Salisburgo, 20. — Credesi che, în se- 
guito a nuove disposizioni, la. visita del 
re di,Baviera non abbia più luogo. 

L’imperatore Napoleone «ebbe stamane 

un, nuovo abboccamento. col barone di 


comico: signor Leva, primi, ballerini as- 
soluti: signora Zucchi e signor Oro. 








DISPAGCI ‘ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Tolosa; 20. — Gl*»insorti»spagnuoli si 
avvicinano verso.la frontiera francese. 
Sembra; che l° insurrezione sia | vinta. 


Parigi, 20. La. Situation assicura iche 
ila città di Girona cadde in | potere degli 
insorti. 


% 


AVVERTEN ZA. 


n 


‘Fanto ai signori Associati, quanto 
ai signori Rivenditori morosi se a’ corso 
di posta non. si métteranno in regola 
coll’ Amministrazione di, questo Gior- 
nale, ne sarà. irremissibiliente cessata 
la spedizione. 





Parigi, 20. — La Patrie annunzia che GIUSEPPE DONI Responsabile. 


LA BANDIERA DEL POPOLO 





CONDIZIONI 





Per igli Annunzi in quarta pagina, il prezzo è di Centesimi 15 per ogni linea. 
In terza pagina, Centesimi 40. — Per le inserzioni di Articoli; prezzi:da convenirsi. 








AVVISO 


Val INTERESSA \TISSIMO per consul-| 


tazioni su qualunque siasi malattia. 


La Sonnambala sig.® Anna id’ Amico, essendo una delle 
gi più rinomate:e conosciute. in Italia e all'estero per le tante 





\GINTA} guarigioni ‘operate: insieme al.suo consorte, si fa un do- 
vere di avvisare che, inviandole una lettera franca con due capelli e i sin- 
tomi della persona ammalata, ed un vaglia,di L. 3 e cent. 20, nel riscontro 
riceveranno.il consulto della. malattia e. delle: loro cure. 

I consultanti, di Francia spedir debbono. un vaglia postale di L. 5. Quelli 
degli Stati austriaci ci spediranno fiorini 2 in Banconote. In mancanza di 
vaglia postali di qualunque sia regno potranno inviare L. 5 in francobolli 
dentro la lettera assicurata. 

La Sonnambula D' Amico in.6 anni che trovasi domiciliata in Bologna 
ha consultato 22544 ammalati di presenza, e ha ricevuto dalle varie parti 
d'Europa 40,814 lettere per consultazione, 

La verità d'incoptestabili fatti «di sua chiaroveggenza è quella che le fa 
acquistare sempre maggior rinomanza e clientela. 

Chi desidera consultarla diriga le lettere A! profess. PIETRO D'AMICO, 
magnetizzatore, via Venezia, N. 1748, in Bologna (Italia). (2) 


T e Laho-|P. Rimpotti da oltre 60 anni speri- 

NELLE FARMACIE ratorto mentate ed oltracciò utilissime csi 

urgative nelle malattie dello stomaco 

DI LEOPOLDO E NATALE SIGNORINI del fegato, itterizia, ostruzioni, idropi 
Porta Rossa, Borgognissanti 

e Logge del (rano 
Trovansi i seguenti articoli 
L'IN'EZIONE VEGETALE; gua-|!9Piocole: 

‘ risce con prontezza e senza incon-j LE PASTIGLIE PETTORALI del 

veninti le gorronee veneree e di altra; Dottor CHIOSTRI, ottime per guarire la 

natura, fiori bianchi, sviamenti, ecc., | tosse sì reumatica che nervosa e qua- 

si, recenti. che ,inveterati ,— Prezzo |]unque siasi affezione del petto. Prezzo 


sia, indigestioni, calcoli biliari, vermini 
flatuienza, stitichezza di ventre ecc. — 
Prezzo L. 1, le grandi scatole e cent. 30 





du 4, 40 la bottiglia con. istruzione. E: 4, la scatola con istruzione, e il 
LE PILLOLE, GCATARTICHE.. del| dettaglio cent. 20. (4); 


ACETO DA TOELETTA 


di L. FOUCHER, farmacista chimico brevettato, s. g. d, g. 
Via. des. Carmes, 8, Orleans (Francia). 


Questo prodotto è preparato con .le. prime qualità di aceto d’ Orleans 
che sono ormai tanto corosciute; egli è assai più grato dell’acqua di Colo- 
nia ‘che rimpiazza con un quarto della dose; calma il bruciore cagionato dal 
rasoio ;. impiegandola in fregagioni, fortifica i muscoli. e può guarire i dolori 
reumatici che quasi sempre gli rende più sopportabili; la dose di una boc- 
cetta in un gran bagno, impedisce. la stanchezza che ognuno prova  nel- 
l’uscire dall’ acqua. Le sue proprietà essenzialmente toniche, lo rendono 
indispensabile alla toeletta delle Signore. — Prezzo di una bottiglia lire 4 
cent. 80. 

Deposito presso la .Ditta.A. Dante FerRONI, via Cavour, N. 27, Firenze. 
N. B. Si spedisce contro, vaglia in tutta Italia (però ove vi è ferrovia 
diretta) col trasporto a carico «del. Comw:ittente. (10) 


CODICE CIVILE ITALIANO 


Commentato coù la legge romana, le sentenze 
dei dottori e la giurisprudenza 
DALL’ AVVOCATO 


EMIDIO PACIFICI-MAZZONI 


Volumi pubblicati. 
Vlo. 4. (Art. 406 a.530) Della proprietà, dell’ usufrutto, uso e abitazione. 
2. (Art. 531 a 615) Delle servitù prediali stabilite dalia legge. 
3. (Art. 616 a 672) Delle servitù prediali stabilite per fatto dell’ uomo 
con appendice sulle singole specie di servitù. 
Ogni volume:si vende separato perchè ciascun volume forma parte a sè. 
Il prezzo di ciascun, volume è di lire otto, franchi di posta. 
Chi unirà alla commissione corrispondente vaglia postale intestato‘ ‘alla 


sh: 


Vocabolario 


DELLA LINGUA. ITALIANA 


compilato da FRANCESCO TRINCHERA 


sui Dizionari della Crusca, del Carena, del Gherardini, del. Manuzzi, 
del Tummasèo; ecc. 


Nel quale oltre le parole del linguaggio comune, si comprendono i prin- 
cipali termini tecnici di ‘marina, ‘giurisprudenza, fisica, chimica, botanica, 
agricoltura, medicina, anatomia, chirurzia, astronomia, matematica, astrolo- 
gia, zoologia politica, mineralogia, storia naturale, economia politica, diritto 
commerciale, architettura ed in generale di tutte le scienze, arti e me- 
stieri, moltissimi vocaboli antiqhati che. s'incontrano nei nostri classici, 
moltissime frasi ed. espressioni  proverbiali, i vocaboli di geografia, di. nomi 
propri, ecc., ecc., con'la giunta di. parecchie migliaia di voci di uso ed 
altre di buon conio: omesse: nella. maggior parte dei Dizionari di questo 


genere. 
Un*grosso ‘volume; di ‘41750 pagine a due colonne compatte. — Ital. L. 
franco ‘per tatto il Regno. — Rilegato in tela all'inglese, una lira 50 cen- 


tesimi di più. 
Dirigersi con vaglia postale o francobolli alla Libreria degli Scolari, Fi- 
renze, via de Fanzani, N. 18. 


PER CHI AMA COPIARE 


SORIVER BENE LE LETTERS 
INCHIOSTRO ECONOMICO LOMBARDO 
COPIATIVO PER REGISTRI 

Con questo!inchiostro lo scr.tto può Questo inchiostro, composto di ma- 
essere copiato anche vari giorni dopo, |terie vegetali e senza acidi, è molto 
si può usare. anche per la contabilità;| adatto alle Ammicistrazioni ed alla con- 
non essendo grasso nè oleoso, come lo|servazione degli. atti notarili di lunga 
sono ‘in genere gli altrivinchiostri..Que-.| durata; è assai limpido non inossida le 
sto inchiostro.è di una finezza tutta par-| penne, ed. è molto scorrevole. Mai in- 
ticolare; ‘le.copie» anneriscono .sempre | ingiallisce, anzi acquista sempre più il 
più invecchiando suo nero brillante. 


PREZZO : PREZZO : 

Bott.di un litro 500° cotnpreso il vetro | Bott.di un litro 2.50 compreso il vetro 
112 3 00 » idem 1,2 41 30 » idem 

‘1]3 2 00 » idem 413 4.410 » idem 

4}4 1 70 » idem 114 0 80 » idem 

19 41 20 » idem 115 0 65 » idem 

TIS 0-50". Suo idom 1}8 0 50 » idem 

| Mosche 0 30 »o idem 


Deposito generale presso A DANTE FERRONI, agente cominissonario, Via 


Cavour N. 27 Firenze. 
N. B. Sì spedisce dovunque (però ove vi è strada ferrata diretta) 
contro vaglia postale relativo. Il trasporto a carico del committente. (9) 


fugare. all’istante il MALE DI CAPO, qua- 
PER siane la provenienza, non vi è mezzo 

più efficace dello SPECIFICO NATALI, il quale 
ha la proprietà ancora di far tornare, crescere e conservare 
i capelli. — Jl modo di servirsene’ è prescritto nell’ etichetta 
unita’ alla bottiglia; colla differenza però che per il MALE DI 
capo le frizioni si ‘fanno alle tempie. 


. Vendesi alla Merceria ‘di Srerano PANZANI, 
al. prezzo, di L. 4, 50 la bottiglia. 


FIRENZE CAPITALE D'ITALIA 


RIFLESSIONI DELL'AVVOCATO I. G. 


Vendesi alla Tirograria Fiorentina. Via dei Bardi N.° 50, al prezzo di 
CENTESIMI QUARANTA in Firenze, e CENT. 45 franco per tutto il Regn 
Chi ne acquista 10 copie in una sola volta, avrà l undecima 109) 





Via Rondinelli, 


| Libreria degli Scolari in Firenze riceverà franchi di porto tutti quei volumi roth odiato attriti iii eine EE 


di cui avrà fatto domanda. (19) 


Firenze 1867. — Tipografia Fiorentina, Via dei Bardi N. 90. 


Anno III. 
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ASSOGIAZIONI 


Firenze a domicilio .e.in tutto il Regno. 


Trim. L. 8. Sem. L. 10. Anno L. 20. 


Per l'Estero si aggiunge il di più della tassa postale, 

Le associazioni decorrono dal 1 è dal 16 d’ ogni mese e si pagano ANTICIPATE. 

ILA SPEDIZIONE È RIGOROSAMENTE SOSPESA A SCADENZA A CHI NON È'IN REGOLA COLL’ AMMINI- 
STRAZIONE. — Le domande ‘di associazione si fanno alla Direzione con lettera ‘affran- 
cata e VAGLIA POSTALE, €@ si ricevono pure in tutli i RR. Uffizi di Posta del. Regno. 





p nti t,* $% a 


gosto, — :1867. 


Wp 


Le 


POPOLO 


AVVERTENZE sf 


Bi mon. affrancate non saranno ricevute. — I manoscritti non ‘si (restituiscono, — 


pacali 454 





Si tien. parola d’ ogni libro. che in pePria copia, sia inviato franco: alla Direzione. — 

pd ‘Gli Uffici.della Direzione ed Amministrazione sono in Via dei Bardi Num. 50 a ter- 

‘reno. — ll Giornale si pubblica tutti i giorni meno il lunedi. — Un numero separato 

cin Firenze CENTESIMI 5. Nelle altre parti del Regno CENT. 7. Arretrato il Saona 
‘Per gli Annunzi ed inserzioni, Vedi in capo alla quarta pagina. 


i EL 








“FARE E DISFARE 
E TUTTO UN LAVORARE 


(Al Sindaco) 


Ci vien risoffiato, illustrissimo sig. 
‘Sindaco, che l' ultima sua proyvidenza 
sull’ allargamento del Mercato, la non 
sia stata bene intesa, quantunque. la 
venga da Lei. che è l’Intendente dei 
Pitti.. 

Questa notizia, lo creda, la ci ha 
passato proprio la palla del cuore, peg- 
gio che la gamba del generale Gari- 
+ baldi in Aspromonte. 

Povero Signore! Si vede che. nelle 
sue provvidenze l’è proprio disgraziato, 
perchè di tante e’ non ce n’ è una alla 


quale i suoi ingrati” figliuoli,* (figliuoli’ 


nel segno di redenzione della Casa di 
Savoia) abbia fatto buon viso. 

L'ha proprio i fati contrari, come 
i frati del convento hanno contraria 
la rappresentanza nazionale della Ca- 
mera ! Lei a studiare perfino la notte 
come meglio rigovernarci per organo 
de suoi ufficiali da basto, da raspa e 
da carrettone, e noi a mostrarle sem- 
pre i denti come mastini che aspettino 
l’altro mastino. 

Il suo allargamento del Mercato e’ 
pareva che dovesse venire accetto a 
tutti quanti hanno in quella cloaca , bot- 
tega, rivendita o banco, e a quelli an- 
‘cora. che sono'‘obbligati a farvi lor prov- 
visioni; e‘invece ci risoffiano che è 
stato come stuzzicare un gran vespaio 
di calabroni che, S. Lucia glieli salvi, 
minacciano di avventarglisi agli occhi. 

La guardi;che differenza ! Quando 
ai tempi barbari si eseguiva l’ allarga- 
mento di Via Calzaioli, fa una sod- 
disfazione generale, e a tutti non parve 
vero d'esser. messi un po’ più all'aperto. 
Si stava così stretti allora |! Anzi, se 
la se ne ricorda, ci fu perfino lo Sten- 
terello Cannelli, se non erriamo, che 
sull’ allargamento » scrisse, una  lepi- 
da commediuola. E a Lei che ben 
altrimenti ci allarga e in cosa di ben 
altra importanza, quasi: quasi arriva 


l'applauso delle buccie di popone e di 
buco la non gli arride. E 


torsoli di cavolo di tutto Mercato, e 


LI 


‘pressore austriaco; e tutti sî misero 


non c'è neanche una sbercia dei tanti 
Stenterelli che metta sullà scena que- 
ste sue gesta gloriose. 

E sempre così. La fece quella grad 
baldoria delle feste di Dante, e. tutti 
le si scatenarono contro, quasi che el- 
l'avesse messo-a ruba la pubblica pe- 
cunia, ia benefizio di pochi papponi e 
speculatori. Si riapre la sessione legi- 
slativa coll’appendice della Venezia 
liberata, e del quadrilatero espugnato 
dopo Custoza, e tutti a sfatare la sua 
peste, i suoi archi, i suoi leoni em- 
blematici di ‘carta pesta, 
de’ trofei seminati per la ‘solita strada 
dei Cerrtetani, degli ‘allori e ‘delle co- 
rone di foglio. La ‘imbandisce un gran 
pranzo ai nuovi deputati delle provin- 
cie Venete ritolte finalmente dall’ op- 


strillare come aquile che Ella scialasse 
colla tasca altrui e che Ella’ trattasse 
a trote e a vin del Reno i convitati, 
mentre a' figlinoli la sequestra perfino 
il paiuolo e il coltrone per il paga- 
mento della ricchezza mobile. — 

La imagine la festa nazionale del 
Protomartire Carlo. Alberto infeudando 
nella sua Commemorazione funebre i 
nostri martiri di Montanara e di Cur- 
tatone, e tutti si riseotono .che Ella, 
sotto pretesto di soppiattare il muni- 
cipalismo, la ‘non coinmise che un pec- 
cato d’apostasia politica, pisciando, scusi 
il termine, come un cagnaccio sopra 
la lapide delle nostre glorie casalinghe. 
Le quali, ci pare, possono star da sè 
senza offesa del bernoccolo unitario di 
nessun Sindaco, sì. perchè nel 48 non 
c'era neanche il seme di questo gran 
cocomero ché oggi si chiama Regno, 
sì perchè la storia sciolta. dei popoli 
spiccioli l'è tutta cosa particolare, e 
sì finalmente perchè ci piace la teoria 
del tuo e del mio, a differenza dei 
redentori di nuovo conio e _ special- 
mente. dei. moderati, che hanno impa- 
rato a meraviglia il. verso. della. ci- 
vetta. 

Sicchè; sig. Sindaco, la non ha az- 
zeccata mai una, e di quante ciam- 
belle l’ ha steso sull'asse, non glien’ è 
riuscita una col buco. La ‘sorte del 
sì che anche 


e. a ridere 












Lei, 
del Lachera, ciambellaio famoso de’ no- 
stri tempi. Peccato sia. morto prima 
del suo Sindacato. Se fosse. stato, lui 
Gonfialumiere ‘e’ saremmo stati tutti 
più fortunati in articolo buco! 

‘ Ma per rivenire al suo allargamento 
mercatinesco, è egli po' vero che tutti 
gli ortolani, friggitori,  macellari, trip- 
pai ec. che sono dall’ Arcivescovado a 
Calimaruzza, idalla' Piazza delle Cipolle 
al buon Ladrino, si son tutti risentiti 
di questo suo editto ? È egli vero che 
gli onorevoli di Via Succhiellinai e di 
quanti altri. hanno S. Andrea per Fa- 
trono, le preparano una serenala di 
padelle, di pale, di carriole, di spiedi 
e di zangole per protestare contro il 
suo allargamento, con dichiarazione di 


'esserè stati anche troppo allargati‘ dòpo , 


il regalo della Capitale? È ‘egli vero 
che agli ordini Sindacali nessuno s'è 
mosso dal suo posto, e che si seguita 
da ciascheduno degli onorevoli - San= 
tandreini a vendere locis, modis et for- 
mis antehabitis ? 

Cioè che tutto Mercato ha fetto il 
sordo, e che la brigata 8’ è messa per- 
fino a ridere per far compagnia alle 
matte, appena il Sindaco s'avvisò di 
fare da Pascià in qualche specie di 
oligarchia popolana? 

È egli vero che abbiate dovuto an- 
che voi prorogare |’ allargamento, per- 
chè il mormorio dei mercatini v' ha 
obbligato a firmare il decreto di pro- 


roga? 


A noi dorrebbe di tanto sfregio a 
un'autorità così badiale e paterna come 
quella del Sindaco; ma se quei mer- 
catini allegano a proprio conto un po'di 
fatto compiuto, se anche confidassero 
nell’ unità delle braccia e nel diritto 
della forza, dite, sig. Sindaco, vorreste 
appiccarli per aver bene imparato la 
lezione? 

Basta; noi non entriamo nel me- 
rito della cosa; non biasimiamo nep- 
pure il vostro allargamento, e conclu- 
diamo osservando che la disobbedienza 
è un grosso peccato, e che il ‘fare e 
il disfare è tutt'un lavorare. 


Ogni numero, fuori di Firenze, costa CENTESIMI SETTE. 


come noi, l’ha avuto l’ esemplare 


SCIUPIO DI. PUBBLICO DANARO 


Abbiamo veduto che alcuni giornali 
teunero parola negli scorsi giorni degli 
Anguari e Calendari ‘che ‘si stampano 
ogni anno dai singoli ministeri. 

Noi ci uniamo a que’ periodici per ri- 
provare altamente questa inutile spesa che 
non finisce in sostanza che a benefizio 
del tipografo. 

Noi sappiàmo che di queste spese il 
Governo ne fa anche troppe. Le migliaia 
di copie che ancora rimangono ai midi- î 
steri della Zettera di D' Azeglio e della 
Situazione, dicono abbastanza chiaro in 
qual modo si sciupi il pubtlico danaro. E 
così avviene pure dei Calendari di cui 
parliamo. 

Il famoso Calendario generale pel 1887 
non è ancora uscito, e siamo già in ago- 
sto; e pazienza se quando esce foss® 
possibile di avere esatte e precise indica- 
zioni sulle amministrazioni: ma Dio sa 
quanti errori ci toccherà rilevarvi! Non 
sarebbe egli meglio stampare un solo Ca- 
lendario per tutto il Regno, che uscisse 
in gennaio? Ci pensi il governo; anche 
questa è una piccola economia di cento 
mila e più franchi che potrebbe farsi. 


—_ 12. 


A. PROPOSITO 


DEL BANCO DI NAPOLI 


Leggiamo nel Popolo d’ Italia di Na- 
poli: 

Dal giornale Roma crediamo conve- 
niente di togliere i seguenti fatti, che 
valgono sempre più a confermare l’ opi- 
nione da noi emessa che i signeri Co- 
loona, Englen è C. han fatto del Banco 
una ditta commerciale a loro beneficio. 
Ecco quanto scrive il Roma nel suo nu- 
mero di avantieri: i 

._« Fra le cose che abbiamo notato nella 
Protesta del Nisco è che il sig. Englen 
giovandosi di alcuni momenti in cui ebbe 
un potere quasi eccezionale al Bauco, fece 
impiegare come usciere capo un suo coc- 
chiere, e come applicato un suo nipote. 
Oltre a ciò domandava con lettera al Ni- 
sco di aver egli unufficio nella Casa del 
Re — Il Nisco dice che conserva la let- 
tera — Noi davvero non sappiamo per- 
chè, per quali meriti, per quali titoli co- 
desto sig. Englen ha dovuto aver tanta 
parte nelle cose del nostro Banco, Prima 
della rivoluzione costui era noto per al- 
cune cose; dopo, sbuca fuori e diventa un . 
sopracciò! È il vero caso di dire che il 
savio è quegli che sa navigare in tutte 
le acque per trovarsi sempre a galla.» 


















E nel suo numero diieri iunge: 


« Desideremmosion 
Colonna siasi fatto anti 
glio di Amministragione, d 
la somma di 85 mila Lalli 
suoi stipendi. Se iltf come.ci viene] 
positivamente assicurato — è vero; Nbî, 
îndipendentemente dalla quistione di de- 
licatezza di cui lasciamo giudice il Comm. 
Colonna, domanderemmo se gli statuti e 

i regolamenti del Banco consentano anti- 
«cipazioni di quella fatta...» 

Per conto nostro  domanderemmo' se il 
“Colonna ha contrattato colla ‘morte e-col 
governo di vivere e di ‘rimanersene bea- 
tamente nell’uffitio, che ora con tanta 
soddisfazione universale ‘sta occupando. 
| UL’ Italia di iersera poi -alla..sua - volta 
non si mostra certo contenta dell’ attuale 
Consiglio ‘di Amthmistrazione. Evitente- 
mente quindi il paese si attendeva qual- 
Che cosa di più che quel povero sordive 
«el giorno votato dal Consiglio Generale 
del Banco. a solo danno -del noto barone 

Niîsco. 


mr _________________ 
NOTIZIE . ITALIANE 


.._- Siamo autorizzati a smentire nel 

. modo più reciso la notizia data dai gior- 

nali di Vienua .che il Principe Umberto 

_sîa fidanzato ad una granduchessa russa. 
Così il Corriere. 


— Leggiamo. nel .Monitore . di . Bo- 

Togna : 
-. rParecchi.giornali italiani hanno rife- 
rito che nel .territorio.della Repubblica 
di San Marino si fossero ..fatte delle riu- 
nioni: dai capi .del. partito. avanzato per 
- prendere accordi relativi ad una, prossima 
sollevazione negli Stati :Pootifici. 

Il sottoscritto .è autorizzato .,. dal. suo 
«governo,;a dichiarare che questa notizia 
«è assol:tamente priva.d’oguifondamento. 

IL Console della. Repubblica di S. Marino 
March. FRANOESCO, ALBERGATI. 

— L’ annunciato scioglimento della 
squadra permanente di evoluzione del Me- 
diterraneo ‘a’vera luogo questa mattina. 
Lo sparo;delle, artiglierie segnò a mez- 
zodì gli onori regolamentari che si rende- 
vano alio ammaiuarsi della bandiera del- 
P'illàstte ammiraglio Ribotty inalberata 
sulla pirofregata Maria Adelaide. 

(Gazzetta di' Genova.) 

— ‘Son ‘degne di attenzione le seguenti 
parole ‘d’un carteggio fiorentino della 
Gazzetta ‘Piemontese le quali sono confer- 
‘mate da ‘altro corrispondebùte della Gaz- 
‘setta del ‘Popolo di Turino: 

« Appena arrivato da Torino' il Pre- 
sidente del Consiglio ‘deì ministri, ebbe 
Roogo in ‘Corsiglio che durò parecchie 
‘ore: in seguito di questo, comunicatine i 
‘risultamenti al Re questi ‘décise ‘di re- 
‘catsiî’ tosto a Fitenze, mebtre pareva de- 
‘terminato a fermarsi in Piemonte tutta la 
‘state. 

« Parlasi di certi alti scrupoli che trar- 
‘@bbero un gran‘ persotiaggio a volersi 
titirare’' dalla scena politica: ma il Rat- 
tazzi avrebbe saputo essere abbastanza 
"persuasivo” da ‘conferthare ‘‘quell’'augusto 
“personaggio che ‘hi'ha comivcisto la 
‘grandissima er dell’ italica costituzione 
“ha il’ dititto e‘ l’obbligo di porne gra 
‘il fastigio. » 

— Stando ad una corrispondenza A 
*Perietò Cattolico del 177 da Brescia si do+ 

& ef31b81 , 


fwrebbe. “dire che il ©holera < 


‘glio d’”Amministrazione ‘per ‘indennità di 


LU 





a stragi 
ssai più grandi in quella scittà, e nol 
dicano i @ollettini ufficiali Ecco che cosa 
chivonoga:quel foglio in data di Brescia, 
3aagosto: « Qui è un »vero Wergore. Si 
ammo ascendere i casi di domesiga, 11, 
oltre ai cento; ieri cento quattordici con 
sessanta morti; oggi par meno, e sarebbe 
il primo giorno di diminuzione. 

— La Gazzetta di Torino del 20 cor- 
rente scrive: 

Il Ministero della guerra ha disposto 
che in ciascun battaglione ‘dei vari Corpi 
che compengono la fanteria dell’ esercito 
sia scelto un ufficiale da inviarsi a To- 
rino, onde studiare nel nostro arsenale il 
maneggio delle nuove armi portatili ca- 


Il primo contingente di questi ufficiali 
delegati giungerà fra noi alla fine del 
corrente ‘mese. 


— Il ‘Progresso Nazionale assicura che 
1a Questura-di Napoli coll’arresto del Gou- 
tier sia venuta va ;scovnire «una,vasta as- 
sociazione., del gioco piccolo, alla cui te- 
sta si trovava il signor Goutier, il quale 
per tal modo cercava di riparare al vuoto 
prodotto nelle Casse del Banco — Inoltre 
pare, ‘a dire dell*Ztaliz, che una camorra 
si era ‘stabilita fra: diversi impiegati della 
\étessa amministrazione per «fate diverse 
operazioni bancarie e. commerciali, per 
speculare sui gambii ed altre operazioni 
mon meno di queste onorevoli ed oneste. 
‘In seguito di ‘tale scoperta “furono arre- 
stati ‘i signori ‘Frasoni, ‘Castaldi e ‘Mazza, 


i» iquanto ‘pare Lseguiranno altri ar- 


resti. 
os+1dì Popolo, d’ Italia «di Napoli ha da 
certa .;fonte che per le. nuove polizze al 


latore messe in circolazione da! Banco di]. 


Napoli si sono ‘spesi 87 mila frauchi pa- 
gati al figlio di un membro del Consi- 


viaggio ‘onde recarsi. a Londra: per-rile- 
xarle. Intanto: dopo. avere. speso una, som- 
ma così ragguardevole, ora si parla .di ri. 
tornare all’ autico sistema delle fedi bian- 
che. O sapienza amministrativa! 


— A Sondrio sono, avvenuti dei disor- 
dini in causa del cholera che furono pron- 
tamente repressi dalle autorità locali. 


— La cassa degl’ Invalidi della ma- 
rina mercantile, sedente in Geuova, nél 
suo rendiconto per ‘l’anno ‘11866 - segnala 
la: rimanenza (attiva !di lire !85)094 84, 
Istituzioni di simili genere-ardranno .col 
primo ottobre in attività anche a L4raraa: 
Napoli, Palermo e Abncona. 

(Corriere delle Marche). 


— (Ci scrivono da Napoli essersi sco- 
perti nuovi abusi invalsi nell’ ammiuistra- 
zione del Banco, e di tale natura ed im: 
portanza! da rendere probabile un inter+ 
wehto diretto)del'‘ governo ‘allo scopo: di 
Ìmetterte! quell» istitutoal riparo nell'avye- 
nire.dalla .cortuzione eretta ;a..sistema, 
L'opinione pubblica è vivamente commossa 
e chiede che la più rigorosa giustizia sia 
fatta. 


— A Roma il giorno 15, secondo quantò 
afferma la Riforma, i legionari di Antibò 
hsnvo assistito al canto ‘del Te’ Deum 
nella chiesa di San! Luigi, ed ‘alla 8filatà 
;proruppero iteratamente::colle--grida di : 
siva Napoleone; vio il. NOSTRO dimpe 
ratore. 


— Fu arrestata la signora De-Pac 
mentre transitava per Roma, e ripost 













«da pronunziarsi nettamente sull’attitudine 
|che intende e prendere nel caso di un pros- 


;,goyerno francese abbia.:dichiarate esorbi- |' 


bill “di riforma satà presto tenuto. Avrà 
luogo. un'banchetto al quale -prenderà:parte 


molte, forze smilitari, sui; confidi Austriaci, 
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di ertà.per l° el go- {idtea*per alteg che parecchi individui in. 
Mo pd ro ENTRII ad | b sono rjegtrati ia Francia. r 
è Lirdialie porine ghe vi toni derma î * Avenit Nationd . dice che il movi. 
viali oecupati, dalla ‘burograzia in (batta |" 


0 sarebbg4scoppifto su quattro punti, 
Pi dA:À] DI Lobo de pile frcoveragi PP fatto arrestare a, 














































yamonte setta. narsone imputate di co.. 
spirazione ‘politica. 


— Il primo segretario dell'ambasciata. 
spagnuola a Messico è:giunto a. Madrid, 
ov’è pure aspettato l'ambasciatore, signor. 
‘Ribera. 


NOTIZIE ESTERE 


_ 


— Nel Courrier Francais troviamo la 
seguente nota, sulla quale richiamiamo 
l’attenzione del lettore: 

« Ci.si assicura essere giunta a. Fi- 
renze una nota particolare da Berlino, colla 
quale .si. meeffe in .mora il governo italiano 





ATTI UFFICIALI: 


La Gazzetta Uficiale de) 20. ‘corrente 
contiene: 

i, . La legge del 16. ARE sull’ R9se 
ecclesiastico. —— ea: 

2.*Da R: decreto -del*16 Jagpsto, col. 
quale.’ attuale: sessione del ‘Sebato del 
Regno: edglja)Camera dei deputati e pro- 
rogata. 

Un altro R. decreto determinerà il gior- 
no della riconvocazione: . 

3. La votizia che, con:R. decreto del 
#1 Juglio ultimo scorso, il barone, commen- 
datore Nicolò Cusa, prefetto della provin-- 
cia di Messina, fu collocato in aspettativa. 
di servizio, dietro sua domanda, per mo-- 
tivi «di salute. | 

Gon)R. deereto. del :21:luglio ultimo. 
scorso il commendatore Giuseppe: Tinelli, 
prefetto della provincia di, Macerata, fu 
nominato prefetto della provincia di Mes-- 
sina. 

4. Un elenco di nomine e disposizioni 
avvenute nel personale dell’'amministra-! 
zione vfinanziaria durante:il.mese «di giu- i 
«00 48687. 

La Gazzetta Uficiate del 21. contiene: 

A..La legge. del 15. agosto sulla leva. 
militare pei giovani nati: nell’ anno 1846 
nelle provincie venete e in quella. di Mad 
tova. 

12. Decreto 7 luglio che.approwa eirende 
esecutoria la tariffa, annessa \al. decreto,. 
dei diritti di iuziva Perito Car 
i (omo. 

3. La notizia che ‘con n decreti. d del 2 lu-. 
glio fu collocato a riposo. un Segretario 
‘di ssconda classe presso -la direzione ge- 
-nerale degli archivi:;ie collocato vin'aspet- 
datira: un ‘applicato di sseconda «alasse, nel: 
grande archivio di Palermo. 

«4. Le,segpenti disposizioni nel perso- 
nale della carriera superiore ammibistra- 
tiva. 

‘Camporota cav. avv. 'Vineenzo, consi- 
gliere.dì prefettura ‘a Cosenza, ‘nominato 
consigliere di prefettura ad. Aquila. 

«Giuffo, cav, avv.;Gioachino, consigliere 
di prefettura a Cagliari, nominato sotto- 
prefetto di Tempjo. 

De Angelis Carlo, sottoprefetto di Tem- 
pio, ‘id.-di Cotrone. 

15:(La matizia!ichesil.ministio guarda” 
sigilli, ha s93p6s0 dal lorajesercizio, alcuni 
notai per avere abbandonata Ja propri 
residenza allo. sviluppo del cholera.., 

6. Un decreto del ministro d’, gricol- 
tura:e commercio che stabilisce } anzia- 
nità di.servizio fra gli impiegati dell gm- 
ministrazione: forestale s dello: Stato. 


REM + 9 Ri 


simo -«sonflitto |ewropeo. 

La nota rrichiamerebbe 1’ Italia. ala 
memoria dei besefizi resili, dalla Prussia, 
e impegnerebbe iu ogni caso il governo 
del re, anchs per il bene dell’ Italia, a 
maatenersi neutrale. © 

\Questa:notizia è abbastanza grave per 
imporci le maggiori riserve. » 


+— [La Gazzetta del ‘Popolo di Berlino 
iinfonma «che «l’ operosità negli arsenali 
militari è. isempre,. allo .stesso livello. Si 
fecero gli esperimenti d’ua fucile ad ago 
perfezionato : alcune importanti innova- 
zioni si faranno vell’ artiglieria, e all'uopo 
‘sarà ‘istituita ‘uns scuola del tiro. 

Stando “alla Gazzetta vd’ Augusta, Prus- 
sia. se Danimarca sarebbero «vicine. ad vin- 
tendersi. Fra i due .goverui, a sdefinire 
non rimane;che la questione delle garan- 
zie. Questione facile, purchè la Prussia, 
al dire del Débats, non ci metta del mal- 
‘volere. 
‘La stessa Gazzetta cadi dif 


tanti.le pretese della Prussia... Ma il /Dé- 
bats non crede a questa voce e rimpro- 
vera alla Gazzetta la leggerezza con cui 
se ne' fa l’ organo. 


— Abbiamo da Londra che uno straor» 
divario comizio popolare in favore del 


RAS RE 


uparappresentanza di-operai disogni. parte 
dell’ Inghilterra. 


—9Ilugoverno.provvisotio degliinsorti 
di;;Candiasha;comunicato ai. «onsoli; delle 
varie, potenze, la, sua, intenzione, diarmane 
dei corsari che inaiberer.nno una han- 
diera bianca con croce rossa e colla pa- 
rola « Creta >». 


— Il Consiglio. Federale svizzero ha 
dato gli ordini opportuni per la riunione 
militare’ federsle in autunno. ‘Questa riu, 
mione» div truppe! avrà’ luogo? $ra: Friburgo 
6 :Payerne. 


++ Ci ‘serivono“da*Vienna come sem- 
bri accettato cche da 0Russia concentri 


Il nostro,corrispondente assicura chel’ im- 
peratore andrà a Parigi yerso la fine .di 
settembre e riferisce la voce che il de- 
bito pubblico austriaco sarà sottoposto ‘ad 
una ‘conversione. per ‘la Quale produrrà 
tutto. iun medesimo! interesse. 


— Col primo del prossimo ottobre 
entreranno sin vigore;le convenzioni mili- 
tari conchiuse fra il governo prussiano. 6 


ib Cavalier Commendatore 
e gli Stati della Confederazione del Nord. ‘ Finalmente" 


Architetto; ATPILA Falconieri è stato! ri- 
conosciuto, fe0;:0,;comeltale,- gli è stata. 


— La Erunce,fa\anch’ essa menzione 
data, la, condanna, di anni. tre e, mesi, sei 


dei torbidi .,ond’ è minacciata la PAgNA ; 


n 





i carcere, e l’ interdizione dal pubblico 
vffizio di due anni, espiata che cavrà Ja 


pena. 


Eh! se alla sbarra :fossero comparsi 
‘tanti altri supposti ‘ladri, chi sà come.le 
sarebbero andate le cosel! Ma. per, cer- 
tuni, in fatto di tribunale, .c' è sempre il 


moli me tangere!!! 


* 
* * 


Si domanda perchè.i giornali the giuo- 
gono in' Firenze ‘dai :paesi-dove il cholera 
infierisce, non vengano sottoposti alla suf- 


fumigazione. 


«Sarà anche questa :una misura sani- 


taria! 


aa 


La.Gazzetta.del.Popolo di Torino narra: 
che «un incognito ladro .ha destramente 
«rubato l’ orologio. ad un (Carabiniere «che 
iperlustrava la Piazza Solferino con.un suo 


Superiore. 


Il derubato dichiarò quel ladro molto 
audace. Noi) poi;ci rallegriamoseon esso 
#01 compagno della (oculatezza:che, mo- 
strano di possedere nelle loro -penlustra- 


zioni. 


i * 
* * 


Si.vuol far credere che gli Impera- 
tori di Francia e d’ Austria si sono dati 
ritrovo a Salisburgo per piangere insieme 


.la morte di Massimiliano. 


Troppi giorni di complimenti e di la- 


crime! 


C? è egli pericolo che dopo il eonve- 
_gno dei due Sovrani, tocchi invece a qual- 
‘che terzo. di asciugarsi gli occhi col faz- 


‘zoletto ? 222 





‘CRONACA DELLA CITTA 


=, Negli scorsi giorni, proveniente da 
Roma e diretta a‘ Parigi, fu di passaggio 
e _R. l’ Arciduchessa 


in Firenze S. A. I 
«Maria Isabella di Toscana, Consorte. a.iS. 
A. R. il Conte di Trapani. 


ebbe la cuna. 

—.Si dice che, finalmente, il Governo 
non sarà lontano da abolire .l’ istituzione 
della Guardia: Nazionale, ovvero dal _ri- 
formarla radicalmente, seuza dare ascolto 
a tante ciancie di infrazioni di Statuto, 
di soppressione di ; Palladio, ec. ec. Ecoup- 
mia, vuol’ essere; ‘eccriomia!! 

— Una Guardia di.Città rinvenne ieri 
presso il Politeama una collana d’oro con 
croce appesa e di qualche valore stata 


smerrita poco prima dalla signorai Teresa 


Giorgetti ‘Del Pampa nel condursi al:detto 
Teatro; ed alla quale fa restituita. 

— In quello stesso locale è stato ar- 
restato certo Pasquale Cecchi che aveva 
rubato un portafogli al sig. Gaetano Bi- 
tene, contenente biglietti di banca per un 
valore «di lire 243. 


— Fu pure arrestato dalle Guardie di 


to: ema rm——_m2É_mrrr rg 


È città Luigi Giampieri mentre, tentava ru- 


1 


VE 
GS 


| carcere, 


| bare \’ orpJogio! a ;cegto Hederigo tap? 
| centi. 
i — La sera del 21 si verificò un caso 
i di cholera fuori la Porta S. Frediano. 

— La Corte di Assise di Firenze Della 
+ Causa Falconieri e ‘Compagni ha condan- 
nato il Foutavi ed il-Guri ad snoi tre di 
carcere, «ei il Bartolini a mesi sette di 


pena che dichiara aver questi 



























il fuori la “Porta Nuova. 

















{che per curarsi dofessero trascurare il 
[lavoro e perdere i, loro gugdagni. 


Profittando 
della dilazione tra un treno e l’altro, 
1’ A. S. si valse di una, carrozza di. piazza 
per fare un giro.per Firegze,.città doye 


.|.ridotto centrale. Le corse di sperimento 





potente. Parecchi fra di essi, come 1° Oster- 
\'reich} sono costrutti per poter combattere 
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trenta contro*uno, che;c’è molta saltora- 
zione. 

.Non lungi da Castrovillari è un paese 
chiamato Porcile dove il cholera infieri- 
sce. La stolta credenza che ilimale pro-| 
ceda ad umana inequizia è forte radi- 
cata negli -animi bruti, superstiziosi e 
feroci. — © 

In upa delle ultime notti, la popola-.| B 
zione. sorge tacita.e cupa, +e si raduna in] 
massa quasi a ritrovo fissato. 

Dopo breve deliberare si avvia silen- 
ziosa alla‘voltà di una casa, dove in pace 
riposava nel sonno una famiglia di sei' 
persone, che ‘l’otacolo infame di un fe- 
roce fanatismo avea ‘designate vittime 
miserande alla trace follia di cerederle 
spargitrici del cholera. i 

Atterrare le porte, invadere a furore 
la casa, afferrare gli infelici innocenti, 
scannarli tutti e squartarli con pazza fre- 
nesia fu opera scellerata di pochi mo- 
meoti: le grida delle supplici donne, le 
preghiere, le giuste discolpe del padre e 
dell’ avo, i pianti infantili,, nulla, valsero | 
ad impietosire }Ja turba dei manigoldi. 

Futta la orribile strage .gli assassini 
menarono scempio osceno dei corpi tru- 
cidati, riducendoli a brani: questi, recati | 
in piazza in mucchio sanguinoso, furono 
dati. alle fiamme. A cotesto bagliore fe- 
rale e lagrimevole la turba forsennata e 
briaca di sangue incomincia una .ridda 
diabolica urlando di, pazza gioia.... (4. la 
Forza? e le Autorità?) 

— Leggesi nel Conte Cavour: 

Nel lago di Costanza .ed.in quello di 
Ginevra si dichiarò juna grande morta- 
lità nei pesci. In quest’ ultimo lago è stata 
osservata pochi giorni fa da Losanva a 
Villeneuve. Presso la spiaggia vi erano 
tratti lunghissimi ingombri da pesci morti. 


«Atene «annunzierebbe l’imbarco per la 
Grecia di Coroneos, Zimbrakakis e di 
quasi tutti i volontari. 

Salisburgo, 21. — È ormai positivo che 
‘nessun ministro francese si recherà qui. 

Fino ad ora\furono'tenute alcune con- 
versazioni confidenziali dall’una parte fra 
due sovrani e dall'altra fra Napoleone, 

gna Metternich. i 

curasi che.l' oggetto. principale îi 

queste conversazioni sia la questione di 
‘Oriente. 

‘Madrid, ‘20. (mezzanotte). — ‘Le no- 
tizie dell’ Aragona e della'Catalogna sorto 
rassicuranti. Le bande non ‘oppongono’re- . 
sistenza e vanno disperdendosi. Nel resto 
della penisola regna perfetta tranquillità. 

Parigi,'21. — La Patrie reca un di- 
spaccio da Madrid in data di ieri, il quale 
annunzia che trovansi in Aragona due 
bande d’ insorti, ciascuna delle quali è 
forte di circa 250 uomini, più 100 cara- 
binieri disertati. Nella Catalogua trovansi 
tre bande, presso a poco della stessa. forza. 
Questo Giornale soggiunge che il tenta- 
tivo d’ insurrezione è. definitivamente fal- 
tito. 

Il Figaro reca una lettera da Tolosa 
in data del 19, la quele dà alcuni detta- 
gli.sui diversi movimenti della Catalogna. 

Circa. il generale Prim le voci SOmO 
contradittorie; Alcuni pretendono ch’egli 
siasi impadronito di Cartagena; altri di- 
cono che egli marciava il 16 sopra Bar- 
cellona, con 1000, carabinieri, 6,2000 cava- 
lieri. 

Parigi, Rl, —_ Il Moniteur du soir, 
parlando del } Waggio dell’imperatore a 
Salisburgo, dice che i due sovrani si sono 
scambiate le più affettuose parole. L’in- 
jtervista conserva un carattere particolar- 
mente intimo e.cordiale. L’ opinione pub- 
blica in Austria ,si.dimostra sensibile al 
delicato ja, nobile; pensiero che.ispirò que- 
sto viaggio; vi wede .con \ragione, non 
soltaLto [un \omaggio reso alla memoria 
del: principe ,éhe è l’oggetto idi aniver- 
sale rimpianto ima anche una prova di 
alta stima e .d’amicizia di cui si danno 
reciproca testimonianza i due sovrani. 

Zondra, 21. — La sessione del ‘Parla- 
mento fu. prorogata; — Il messaggio rea- 
le dice: « Le relazioni colle potenze estere 
continuano ad essere amichevoli. Al priù- 
cipio del corrente anno avevasi grande 
timore che la differenza tra la Francia'e 
la Prussia conducesse ad' una guerra della 
quale sarebbe stato impossibile protgdore 
i risultati. 

« Fortunatamente i consigli del mio 
governo e degli altri Stati neutri, coa- 
diuvati dalla moderazione delle due po- 
tenze principalmente interessate, basta- 
rono ad allontanare immediatamente . il 
pericolo di guerra. ,Confido, che ormai non 
esista alcun inòtivo che, faccia temere che 
da pace generale possa essere turbata. 

« Le comunicazioni fatte al re di Abis- 


espiata con ‘la »carcere già sofferta in at- 
tesa del. giudizio. «L* Arnaud >fu assoluto. 
— Negli scersi-giorni «i »RR. «Garabi+ 
nieri posero.in-contravvenzione alla legge 
sulla caccia ‘certo ‘R. N. sequestrando ‘al 
«medesimo un: fucile a due: canne col quale 
‘andava -indebitamente.cacciando. Un. altro 
individuo sorpreso dai carabinieri stessi 
mentre cacciava, se la dette a gambe, 
abbandonando:sù! luogo il fucile.che venne 
pure':sequestrato. 
;r— Girca/le, ore idieci \pomeridiame di 
ieri, un lavorante al nuovo emissario ve- 
niva colto improvvisamente da apoplessia 















































I fratelli della Misericordia. accorsi;sul 
‘fluogo, davano opera a trasportario allo 
Spedale per la conveniente cura. 






























































— La Giunta municipale a prevenire 
e;rimuovere ogni occasione di colera, ol- 
tre i provvedimenti medici già annunziati, 
ha deliberato: 

1. Di riceyere i reclami ;della popola- 
zione su tutti. gli inconvenienti, e tuttii 
fatti pericolosi per;l’igiene pubblica; 

,2. Di indagare se vi, sia, segnatamente 
tra.i, poveri,. sviluppo di disordini intesti- 
nali, e di procurare che ,sieno curati .in 
fem po; 

3. Di constatare, se le famiglie 50; i 
malati sieno in condizioni di povertà tali 
da meritare.i soccorsi del ,muuicipio. 

In questo caso due sarebbero le .spe- 
cie di soccorsi che si darebbero.;In primo 
luogo si farebbero somministrare gratui- 
tamente i medicamenti necessari. In se- 
condo luogo si darebbero sussidii a coloro 












A noi piacerebbe che la pratica di tali 
ordini fosse agevolata quanto, più, è pos- 
i] sibile. Se a tutti è dato di reclamare su- 
gli inconvenienti pericolosi, . sull’ igiene 
pubblica, il municipio avrà non poco a 
fare, nè per breve tempo. Tutto sta ‘però 
che tutti questi provvedimenti!sien cosa 
seria, poichè per deliberazioui il munici- 
pio di Firenze fu sempre famoso; per ese- 
guirle..non troyò, mai.il verso. 















DISPACCI ELETTRIGI 


(AGENZIA STEFANI) 


—_ 











, Costantinopoli, 20 (Uficiale) — Il va- 
‘pore austriaco testò giunto annunzia che 
le truppe imperiali si sono impadronite 
di Amalon. Ottanta volontari greci, che 
trovavansi sulla costa di Candia, sono 
montati di viva forza a bordo del corsaro 
‘greco 1° Unione e si ,s0n0 fatti ricondurre 
a Sira, senza che questo vapore; bia po- 
tuto sbarcare il suo carico. 

,J sretesi non vogliono più ricevere vo- 
lontari Greci, i quali, commettono costan- 
‘temente atti di crudeltà e di brigantag- 
gio... L'ultima banda, ricoverata nella pro- 
vincia di. Calcide per essere spedita in]; 
Creta, voleva nella sua partenza saccheg- 
giare Sira. 

Il colonnello ;Serpusikis è ritornato da 
Candià, Zimbrakakis 6. Coroneos annun- 
ziano il loro ritorno ,per la fine del me- 
se, dichiarandolo essi stessi di non aver |c 


la io delle popolazioni, e che è loro 
BPASE APRIRE ‘I sinia per ottenere la liberazione dei pri- 


impossibile di resistere più oltre. 

Le donne trasportate in Grecia hanno gionieri inglesi sono rimaste senza risùl- 
smentito esse stesse i pretesi massacri tato; in conseguenza giudicè necessario. 
imputati (alla truppe ottomane. —_— |gi indirizzagli una domanda perevtoria 

i per la immediata loro liberazione, pren- 


Nuova York, 20. — Il presidente John- 
son ha destituito il. generale |/Sheridan je | 999910 neFassarie, migure per appog- 
giarla, e ricorrendo anche alla forza se 


nominò in sua vece, il 680 rale, Thomas. 
Costantinopoli, 21. — Î ministro de-! fosse ‘necessario ». 


gli affari esterî Fuad-pascià, è partito par-| Li Fumenante del messaggio tratta sulle 
tito per la Crimea, incaricato di una mis- questioni, interne. i 
sione di cortesia presso l’imperatore Ales- È 


sandro. 
Parigi, 21, — Un dispaccio ricevuto da 
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FATTI DIVERSI 
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— Si è terminata in Austria la tra- 
sformazione del celebre vascello ad elice 
Kaisgr in. una pave corazzata a ridotto 









di questo ‘vascello hanno dati risultati 
soddisfacentissimi, e si procederà subito 
al suo armamento. L’ Austria, al tempo 
ella battaglia .di Lissa, possedeva otto 
fregate. corazzate : d’ allora in poi altre 
6 navi dello stesso genere furono messe | 
sul cantiere, e la loro costruzione, che è 
attivamente condotta innanzi, sarà termi- 
nata al primo gennaio prossimo. Fra que- 
sti bastimenti si cita l’ Osterreich, che 
sarà armato di uno sperone colossale, 
| Ungheria, il Zkegetof e la Lissa, ‘che 
si finisce a Trieste. L° esperienza della 


bafiagiia ha pPpplarizaato lo sperone della 
marina sausteiaga, gdi bastimenti coraz- 


‘|zati ch*essa possiede saranno quasi tutti 
provveduti di quest’ arma offensiva tanto 





















esclusivamente con 1’ urto. 





— Tutti i giornali riportano oggi il 
fatto atroce narrato dall’ Opiîzione Nazio- 


nale. Noi facciamo altrettanto, giuocando GIusEPPE DONI Responsabile. 


LA BANDIERA REL MORO LO 








pe: Per 


CONDIZIONI .; gli Annunzi in quarta pagina, il 


BERCIALE 


prezzo..è, di Centesimi,..15 per ogni linea. 


In terza pagina, Centesimi 40. — - Perle ‘inserzioni di Articoli, prezzi da convenirsi. 








PILLOLE ED UNGUENTO DI NOLLHELI LE 


PILLOLE DI HOLLOWAY 

Questo rimedio .è riconosciuto universalmente come il più efficace Ri, 
mondo. Le. malattie, per l’ ordinario, ; non hanno che una sola causa generale, | 
cioè; l'impurezza del sangue, che è la fontana della vita. Detta. impurezza | 
si rettifica prontamente. per .l’' uso. .delle Pillolè di Holloway. che, 


sangue, danno trono ed energia a’ nervi e muscoli, ed invigoriscono l’intero 


sistema. Esse rinomate Pillole sorpassano ogni altro medicinale per regolare 
la digestione. Operando sul fegato e sulle reni in modo sommamente. soave | 


ed efficace, esse regolano le secrezioni, forlificano il sisiema nervoso e rin- 
forzano ogni parte della costituzione. Anche le persone della più gracile com- 
plessione possono far. prova, senza timore, degli effetti impareggiabili di que- 
ste ottime Pillole, regolandone le dosi, a seconda delle istruzioni contenute 
negli stampati opuscoli che trovansi con ogni scatola. 
UNGUENTO DI HOLLOWAY 

Finora la scienza medica non ha mai presentato rimedio alcuno che, 
possa paragonarsi con questo maraviglioso Unguento che, identificandosi col: 
sangue, circola con esso fluido vitale, ne scaccia le impurezze, spurga e ri- 
sana le parti travagliate, e cura ogni genere di piaghe ed ulceri.. Esso co- 
nosciùtissimo Unguento è un infallibile curativo avverso le Scrofole, Cancheri 
Tumori, male di “gamba, Giupture raggrinzate, Reumatisn0, Gotta, Nevralgie, | 
Ticchio doloroso, e Paralisi. 
Detti medicamenti vendonsi in scatole e vasi (accompagnati. da  ragquaghate 

istruzioni in lingua Italiana) da tutti i principali farmacisti del ‘mondo, 

e presso lo stesso autore, il Prof. Hollaway, Londra Strand, N. 244. ‘ (3) 


BIBLIOTECA: UTILE 


ELEMENTI DI CHIMICA, esposti: 
popolarmonie da Giorgio Fownes. 
volume di 450 pagine L. 4. ! italiana. dall’ inglese col consenso del- 

ELEMENTI DI MECCANICA; espo- | l’autore. Un voiume di pagine 150 
sti poporlarmente da L. Brothier. Un:con 53 incisioni. L. 4. 
volume con 32 incisioni L.A. STORIA DI UN CANNONE, noti- 
n LIL SEGRETO DEI GRANI DI SAB-|zie sulle armi da fuoco, raccolte da 
BIA, 0 Geometria della natura; seguito | Giovanni De. Castro. (1l"passato delle 


"STORIA PI UNA CANDELA, di 


da un'appendice per la teoria e l'ese-[armi da fuoco. — Il presente delle|. 
cuzione. delle. figure, destinato alla {armi da fuoco. — Le navi corazzate 
gioventù dalla. signora | Maria. Pape-|e la. moderna artiglieria. — Cannoni 
Carpentiere, direttrice del. Corso: pra-|e cannonieri. — La provvidenza della 


tico. delle scuole d'asilo di, Francia. |guerra. — Un bel volume di 330 pa- 
Un volume. con. 222 incisioni. (Libro gine con numerose incisioni. L: 3. 
destinato a entrare in tutte le scuole | IL MONDO VECCHIO E IL MON- 
e in tutte le famiglie come testo per DO NUOVO o PARIGI IN AMERICA, 
la geometria) L. 41 50. romanzo umoristico sociale del dottore 

LA STORIA D'UN BOCCONE DI |Renato Lefebvre (Edoardo Laboulaye) 
PANE lettere ad una ragazzina. sulla 
vita. dell’uomo e degli. animali, per 
Giovanni Macè. Opera adottata. dalla 
Commissione universitaria dei libri di 
premio. Terza edizione. itaiana sulla 
40® edizione francese, auterizzata dal- 
l’autore. Un volume L. 2. Cavaliere del Merlo Bianco. (LXXIX 
I SERVITORI DELLO STOMACO classe, con piastra) ecc. ecc.  Tradu- 
di Giovanni Macè, in continuazione |zione di Paolo Lioy, autorizzata dal- 
alla Storia di un boccone di pane. L. 2. |l’ autore 28 ediz. L. 2. 

Contro vaglia o francobolli all’ Ufficio generale di Annunzi nei giornali, di 
A. Dante Ferroni, via Cavour, N..27, Firenze. — Si spediscono le suddette 
opere franche. agi: (14) 





dei tutelati di Parigi, della “réale ac- 
cademia dé los ‘tontos de ' Guisando, 
pastore dell’ Arcadia in Brenta detto 
Melibeo |’ Intronato, Commendatore 





«LETTURE SEMPLICI i 
SULLE SCIENZE, SULLE ARTI B SULL’ INDUSTRIA 


AD USO. DELLA GIOVENTÙ DEL $IG. GARRIGUES 


Nuova edizione interamente rifatta .dal prof. Bouror DE MONVEL. 
Prima ‘traduzione italiana. 
Un volume in 16° grande di pag. 436. — Prezzo L. 2, 50. 
Si spedisce franco per tutto il Regno a chiunque ne rimetta |’ importo 
in. vaglia o francobolli diretti alla Libreria degli. Scolari in Firenze, 
de’ Panzani N° 18. (18) 


spurgando | 
lo stomaco e l'intestino per mezzo delle loro proprietà balsamiche, purificano il 











* ‘que: contro vaglia (però ‘ove vi è ferrovia diretta) trasporto a carico del 


Un : Michele Faraday. — Prima traduzione |. 


della società dei Censiti di Francia, 0|_ 


Vial _ 


SCIROPPO: MAGISTRALE 


\depurativo del sangue. e degli. umori; DEL CAP. 
}}PUCCINO di Roma. 






Nos remedia Deus salutem. 


. Preziosissimo farmaco per guarire la tisi in primo sta- 
die, la scrofola, la rachitide, l’ artritide, i reumatismi recenti 
i e cronici, le emorroidi, l’ erpete, la la podagra,i tumori fred- 
di, ‘clorosi e tutte. le malattie di fegato, dei nervi della pelle è veneree. 
Questo sciroppo popolarissimo nella ‘città eterna e in tutte le provincie 
i meridionali, è composto di tutti quei vegetali indigeni ed esotici, dai quali i 


(più valenti chimici, il principe L, Bonaparte, it dottore ‘Galileo Pallotta di 


Napoli, il prof. Polli di Milano, il prof. Morichini di Roma, Wittstock' far- 
macista di Berlino ed altri, hanno estratto quei potenti alcaloidi che oggi 
| occupano elevatissimo posto nella terapia. Il vegetale che più d'ogni altro 
primeggia nella composizione di questo valore terapeutico, è la nuova salsa- 
pariglia Rossa del Paraguay, esposta da Heating, sostituita ‘a tutte le altre 
i qualità, perchè di gran lunga superiore. 
Si usa indistintamente in tutte le stagioni alla dose di una cucchiaiata la 
mattina ed un'altra la sera. 
N; 99 


Depositi: Roma, farmacia Tor SancuiGnA; Firenze, via Cavour, 


‘| presso A. DANTE FERRONI, ‘depositario delle specialità medicinali italiane ed — 


estere. 

Prezzo mezza bottiglia L 2, 50; e L. 4, 50 la grande. — Ai signori 
farmacisti ed ‘agli ospedali civili e militari sconto d'uso. Si spedisce dovun- 
Com- 
mittente. 


(5) 


fugare all'istante il MALE DI CAPO, qua- 
PE lunque siane la provenienza, non vi è mezzo 
più efficace dello SPECIFICO NATALI, il quale 


ha la. proprietà ancora di far: tornare, crescere e conservare 





x 


i capelli. — Il ‘modo’ di servirsene è prescritto nell’ etichetta 
unita alla bottiglia; colla differenza però che per il MALE DI 
capo le frizioni si fanno alle tempie. 

Vendesi. alla. Merceria. di SteFANo Panzani, Via Rondinelli, 
al prezzo’ di L.4;.50 la bottiglia. 


FIRENZE CAPITALE D.ITALIA 


RIFLESSIONI DELL’ AVVOCATO I. G. 
Vendesi alla Tipocraria FioreNTINA Via dei Bardi :N.°.50,.al prezzo di 
CENTESIMI QUARANTA in Firenze, e CENT. ‘45 franco per tutto il Regno. 
Chi ne acquista 10-copie in una -sola volta, avrà l’undecima e 








GIOVANNI BELLIENI E FIGLIO 


GABBIAI, STECCAI NEGOZIANTI NATURALISTI 
In via degli Soezia N. 10' sul canto di viasCalzaioli,. «e via dei. Pan- 
zani N. 10, Firenze 
Avvertono i Signori Amatori 


dell'ordine Granducale della Civetta, | di animali rari e viventi che reduci da ‘un'lungo viaggio hanno portato un 


bellissimo ‘assorlincento di animali d'America; d' Affrica e.di altre parti. del 
mondo, cioè : Pappagalli, Arà, Cataquà,, Andulatus,.. Inseparabili, Cardinali, 
Diamanti, Fagiani do:ati, Tortorelle, Uccellini di ogni specie, Uistiti; ed in 
fine tutta la collezicne di animali conosciuti in varie parti del mondo. . 

In detto Negozio si trova pure ‘un copioso assortimento di gabbie di osni 
genere e il deposito della PoLveRE BouvareL per la distruzione di ogni in- 
setto ‘e relativa macchinetta ‘per adoprare la medesima. (23 


I PROVERBI DI SALOMONE 


VOLGARIZZATI NEL SECOLO XV 
pubblicati per, cura 
di PIETRO FANFANI 


Un bel volumetto in sedicesimo di pagine 80. ; 
Trovasi vendibile. in questa Tipografia , al prezzo di 
Lire A 65. (21) 


to porn 





Firenze 1867. — Tipografia Fiorentina, Via dei Bardi N. 50. 


Anno III. 


ME FIRENZE: _ 


Ù i I ASSOGIAZIONI 


È ira ze aldomicilio e in tutto il Regno'. 







Pro bi: 


2 Lia 


2000: sid agiinen DELL' OPERAIO 


Non siamo ai ma non ci 


racchiudiamo ‘nemmeno nel freddo egoi- 
"simon ed: perciò'che propugnammo. e 
‘|. pro igneremo sempre I DIRITTI DEL- 
E ‘OPERAIO, mentre a lui si deve l’inal- 
“zamento delle città, la costruzione delle 
ferrovie, i successi delle battaglie, la 
prosperità delle arti, ;del commercio, 
dell'industria, dell’ agricoltura. -Easo 
mantiene il lusso dei Principi, i fasti 
dei Re: esso impingua il pubblico 
Erario, esso, in una, parola è il car- 
dine primario della forza, della' 1 potenza, 
della grandezza di una nazione... 
Non vi. fu.mai.tempo. e. uGovern 
‘in‘cui, come al presente, i dritti del-| 
l'Operaio siano stati disconosciùti e 
«06 
: Quali. sono ì compensi che il. go- 
-verno ‘e ila' gran società umana conce- 
“dono a questo sacerdote del lavoro in 
«premio delle sue fatiche, ‘delle sue 
virtù, «del suo intelletto.” e di tanti sa- 
crifioi}— Miseria; schiavitù, ed. un 
posto al. ricayero,. di .mendicità nella 
sua vecchiaia: ‘miseria, perchè il 
- governo ‘invece‘ l(aborire l'industria 
‘nazionale; ‘commissiona una gran parte 
dei Ln estero, e non, pensa nè 








nel Tai. gli. ‘operai fanno la parte di 
miserabilit id faccia ai ricconi ed allo 
stessoigoverno, che ingoia tulte le 
ricchezze, nelle è stillato il più puro 
sudore. dei figli del lavoro convertito 
in oro: schiavitù perchè gli sono ne- 
gati i diritti politicielettorali, malgrado 
che paghi la più cara delle ‘imposte, 
quella del ‘sangue, e tanti e tanti al- 
tri balzelli che gli strappano perfino 
l’ultima goccia di sangue dalle vene 
e l’ultimo tozzo di pane dalla bocca. 
La carità per l’Operaio è un letto 
nemmeno gratuito allo Spedale, e certe 
volte un,posto al ricovero di. mendi- 
cità, perchè mancando. il lavoro .per 
colpa del governo che lo commette al- 
l’astero, dove fece perfino battere i 


FileEstero si aggiunge il di più della tassa postale, 0. 1 
sociazioni decorrono dal 1 e dal 16 d’.ogni mese e si pagano ANTICIPATE. di 
la. SPEDIZIONE È RIGOROSAMENTE SOSPESA A SCADENZA. A. CHI NON, È IN REGOLA : COLL’ AMMINI- 
1 tuta _ . Le domande di associazione si fanno alla: Direzione ;con lettera affrapo 
SEDSTALE. e si ricevono pure.) jo p gut i RR. Mangio di Pa 
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soldi e stampare i; biglietti di; banca, 
l operaio è gettato in disparte. 

La legge, si dice, e’ si.ripete; la 
legge ‘è eguale‘ per tutti. —Non'è 


vero. La legge elettorale favorisce sol- 


tanto coloro che sono nati e venuti] p 


ricchi per caso, non per- virtù, e nega 
all’ onesto, 
operaio .il diritto. di nominare ‘i consi- 
glieri municipali e i deputati al. Par- 
lamento, affinchè rappresentino degna-| . 
mente i suoi sacrosaniti. interessi ed i 
veri bisogni della. ‘nazione, senza sa- 
spare nei bilanci, nelle ferrovie e nelle 


spese del lavoro:che ci si ostina a com- 
mettere fuori mentre qui si avrebbe 


migliore ed a più buon mercato. E non 


è solo il Governo che compromette in 
isa. -gli interessi della. nazione,.| 
ima. — incredibile a dirsi — perfino 


il Municipio! 


Volete far scomparire un quadro 
orrendo di miseria, una parte del di- 


sequilibrio sociale e del monopolio che 
finisce di rovinare. l’Italia?  Valetevi 
dei mezzi, delle braccia delle risorse 


materiali e delle intelligenze che avete. 


in casa, invece di farvi schifosamente 
prendere a gabbo dagli speculatori di 
fuori. 

Gioberti, scrisse una gran sentenza: 

« La non curanza di parecchi Go- 
» verni.d’ Europa che si pregiano di 
» libertà, intorno al miglioramento del- 
» le classi povere ed infelici, è ‘em- 
» pia, detestabile, e costerà forse loro 
» molto sangue e molte lagrime per 
» l'avvenire. » 

— Ma tu non paghi abbastanza 
d'imposta per essere elettore — ripete 
la suddetta legge ‘all’ Operaio. Come 
non paga abbastanza d'imposta!! Ma 
non vedete che i favoriti dalla fortuna 
vogliono ad ogni costo allontanare l’Ope- 
raio dall’ urna elettorale appunto . per 
aver essi soli il privilegio di fare le 


fà 


1) 







al virtuoso ed intelligente 






Sabato s24 rAgostori—? 1867. 







VAI 
a — 


rel ANNUNZI jerzioni, vedi in capo. alla quarta pagina. 





Pi.i 


una: cascina? nEd i proprietario. ne au-| 


menta 200 ‘di'ifitto ‘al ‘povero Operaio 
‘contadino che ‘stila’ sangue lavorando 
‘dì e notte. I Si ‘aumenta F imposta 


sui {fabbricati del Ei per cento?, Ed il 


prietario ti aGcresce, la, pigione, del 
‘per cento, Insomma, 'direttamente’ 


‘0 indirettamente, ‘chi’ paga ' l’ imposta 


‘più cara di tatti è sempre il povero 


Operaio. 


Certi uomini, senza mai aver corso 


il più piccolo, rischio, senza: mai aver 
‘sofferto fatica, senza avercmai provato | 


che cosa sia miseria, senza aver mai 
sognato che cosa costasse di sudore, di 


sangue e di lagrime il desiderio della 
libertà. e l’amore di patria, si posero 
Gi ‘tîmone della cosa pubblica e tentano 


i:-di.. vendere vergognosamente | 


frutto del sangue sparso in tante bat- 
taglie. Costoro, quando hanno bisogno 
del popolo per farsene sgabello o per 


mandarlo incontro ad una carneficina, 
protestano e giurano che vogliono ser- 
vire ai suoi interessi, alla sua causa. 
Il fatto dimostra in qual guisa, gli 
Epuloni, i Martiri Cinquantanovini, 
hanno mantenuto la propria parola. 
Guadagnando per loro stessi croci, di- 
gnità, cariche, onori; rubando a. man 
salva: e divenendo con ogni sorta di 
soprusi e di rapine, grandi possidenti 
e milionarii, sopraccaricando il prole- 
tario di imposte, togliendogli risorse, 
lavoro, istituti di beneficenza, rispon- 
denco finalmente. alle lagnanze degli 
Operai gettati sul lastrico colle men- 
zogne, colle promesse false, colle im- 
prontitudini, colle prigioni e colle fu- 
cilate. 

Giustizia per tutti! 

Si emancipi il popolo; non lo. si 
posponga al primo ciarlatano forestiero; 
si accordino i dritti politici elettorali a 
tutti i cittadini che sanno leggere e 
scrivere, sostituendo così la capacità 


‘Si tien parola ‘d’ ogni ‘libro ‘che in ‘Doppia coPla sia inviato franco alla Direziò: 
Gli Uffici della Direzione ‘ed Amministrazione sono'in Via dei Bardi Nus 5 







leggi in modo ‘tale da poter per mille |al censo fortuito, affinchè possano an- 
vie rovesciare sulle sue spalle quasi|ch'essi prendere parte alla cosa pub- 
tutto il peso delle rovinose imposte? |blica, e non siano più gli schiavi dei 

Si mette l'imposta sopra. di. uno pochi privilegiati. — In uno stato che 
stabilimento industriale? Ed il proprie-|si dice libero; gli onori, i premii, i di- 
tario la rovescia sulla schiena dell’Ope-|ritti ed i pericoli devono essere eguali 


‘raio diminuendogli la paga. — Si ac-|Per tutti. 


cresce l'imposta di 100 lire sopra di 


Ogni numero, fuori di Firenze, costa CENTESIMI SETTE. 


;TOgii 





: 0} 08 
‘ sì AVVERTENZE. s$E9Ip 
Le lettere: non affrancate nen saranno ricevute. _ I manoscritti non sì restituiscono: Sly 







a. 
do reni. — ll Giornale si pubblica tutti i{giorni meno il lunedì. —.bx nuùggri pa ato. 
| du cFie anze ( ENTRSIMI 4. Nel altre parti del. Regno CENT. 7. Arrelr lavil' doppio. 


ELEZIONI ELETTORALI ; «.; 


Varii distinti cittadini che hanno fatto 
parte nel Consesso dei Presidenti delle 
sezioni elettorali amministrative, hanno 


‘inoltrato al Prefetto di Firenze una prote- 


sta formale, affinchè devenga allo annul- 


‘lamento delle elezioni suddette. 


Noi non possiamo astenerci dall’unire. 
la nostra voce a quella dei ricordati cit- 
tadini, nell'interesse del regime della li- 
bertà, e per l'allontanamento di ogni con- 
sorteria e di ogni mistificazione. Frattanto 
stampiamo noi pure il documeuto, per- 
chè tutti vi portino sopra la più seria 
considerazione. 


Ill. sig. senatore e prefetio della 
provincia di Firenze.. 


Non senza grave loro sorpresa, i sot- 
FoGGriei facenti parte del consesso dei 
‘den ole 19-‘sezioni elettorali ame — 
ministrative, son venuti in cognizione per 
mezze di pubblici avvisi essere stata dalla | 
Giunta municipale approvata 1’ elezione'a 
consiglieri comunali dei tredici nomi mag- 
giormente favoriti nella recente votazio- 
ne. I sottoscritti stessi sono.in dovere 
protestare conforme protestano avanti 
S. Illustrissima control’ operato di detta 
Giunta municipale, essendochè ‘le elezioni 
di che si tratta sieno, attese le occorse 
irregolarità, per disposizione di legge, ir- 
rite e nulle. 

E trascurandone molti altri di minore 
importanza, i motivi di nullità sono i se- 
guenti, cioè: 

1. Tanto la terza che la quarta se- 
zione elettorale di S. Croce omisero nel 
rispettivo loro prccesso verbale di. te. 
ner conto dei voti isolati, e di specifiaro 
i nomi che li avevano riportati, hielleb 

2. Il processo verbale, della quinta se- 
zione dello stesso coliggio contiene da 
nota dei candidati senza l’ applicaziene 
di veruna firma, e. manca eziandio I la fir- 
ma del presidente del seggio provvisorio; 
mancanze che tolgono ogni autenticità a 
cotesti documenti. 

3. Nel processo verbale della terza se- 
zione S. Maria Novella, fatto irregolar- 
mente in un solo esemplare, mancano le 
firme degli scrutatori e del segretario alla 
tabella dei nomi dei candidati, lo che a 
questo documento eziandio toglie ogni au- 
tenticità; e la votazione di questa sezione 
apparisce poi assolutamente nulisa, poichè 
frai membri del seggio provvisorio figura 
un tal Panconesi Giovanni analfabeta il 
quale per disposizione dell’articolo 26 
della legge comunale non avrebbe potuto 
penetrare nemmeno nelle sale delie ole- 
zioni. 


4. Dal procesga.gerbela delle derap gar | 


His di S. Spirite (che , 4 r 
fu esso pure redatta sin vu m 
resulta che si tent nt | 
voti dati a num. 18 * 
gli altri non fu presa. 
I candidati in questo A sono SÈ 







ma d’uno di essi (Paolo Farinola) è stato: 


riportato il nome senza che abbia conse- 
guito alcun voto. Oltre queste, si sono in 
‘queste sezione cemmesse ‘tante’ altre .ir- 
‘regolarità da dovere ritenere siffatto nulla 
una tale votazione, i 

5. Nel processo verbale della seconda 
‘sezione del collegio S. Giovanni manea.la 
‘firmà di" due scrutatori, e resulta da esso 
che il segretario definitivo fu scelto nel 
seno del seggio stesso definitiro,. 
‘chè gli scrutatori invece di quattro co- 
me prescrive la. legge, venvero a ridursi 
a tre. 

6. Dal verbale della prima sezione del 
4. collegio S. Giovanni, e dagli spogli 
presentati dal suo presidente, risulta che 
non | si terne conto dei nomi che ripor- 
tarono quattro o cinque voti (!) essendo 
tali voti dichiararati dispersi, e finalmente, 

". Dal verbale della quinta sezione del 
collegio stesso resulta che i nomi dei can- 
didati che riportarovo meno di 7. voti (n) 
non furono trascritti. 

E tutte queste irregolarità e violazioni 
di legge e nullità resultano dallo stesso 
processo verbale che ha registrato tutte 
Îe operazioni di scrutinio eseguite dalla 


‘assemblea dei presidenti delle 19 sezioni |.$ 
famie ? 


elettorali antedette, e del quale un esem- 


plare venne a forma della legge trasmesso | 
‘del 21 corr. scrivono in data 
‘(S. Angelo in Vado: 


a cotesta prefettura. 

I sottoscritti pertanto ricorrendo a V. 
8. Ilustrissima controil fatto della giunta 
‘comunale, domandano che vengano asso- 
lutamente annullate. le eseguite elezioni 
comunali... .. 
Fireoze, 19 agosto. 

(Seguono le firme.) 


A PROPOSITO 
DI CERTI IMPIEGATI 


O 


Sotto il governo Toscano esisteva una 
legge che permetteva all’impiegatodi cede- 
re parte del proprio stipendio o pensione ad 
un sovventore qualunque, quando l’impie- 
gato avesse fatto conoscere al Governo la 
necessità di contrarre per giusti motivi 
un debito. lo tal guisa il governo sud- 
detto veniva a garentire il sovventore. 

Il sig. Sella, appena salito al Ministero 
delle finanze, fece dar di frego a questa 
legge e gli impiegati disonesti profittan- 
done furono vate a farsi beffe dei loro 
creditori. 

Uno di questi, burlato contemporanea- 
mente da duè impiegati, si diresse dai 
loro supériori e provato che aveva fatto 
}’ operazione all’ onesto saggio del 6 0/0, 
senza tener conto dei frutti scaduti, si 
contentò di devenire ad una piccola com- 
posizione mensile. Sono già passati molti 
mesi e i due morosi non hanno adem piuto 
per nullà al loro dovere, ora adducendo 
ut pretesto ora un’altro, all’ uso dei 
biadòli. <= Di questi onesti sovventori 
gubbati per la legge Sellina ve ne sono 
vari e perciò raccomandiamo ai capi di 
dicastero di imporre ai respettivi subal- 
‘terni l’adempimeuto del loro dovere, poi- 


ehè cîì setnbra che non si concili la qua- | 


lità di R. Impiegato con quella dell’ im- 






mpg "ue : 








LA BANDIERA DEL POPOLO 





db gior rio con 
sÌ | tenga lo scopo, pabblicheremo i nomi 
di. POLE “ip perchè siano cono- 
4 





NOTIZIE ITALIANE 


vd 


— Leggiamo nella Libertà ‘Cattolica 
di Napoli il seguente fatto che, se è vero, 
mostra mostra le grandi intelligenze 


le delicate. persone che sono celoro i qua 


manipolano i, beni dicendo farlo.a profittà 
del popelo: 

Il paesetto di S. Leucio ricco per un. 
Opificio di sete che per la sua ecc 
qualità avea acquistato un grande credito 
nell’ industria, e decoro da molti fabbri- 
caticanti e casine reali, che erano la sua 


‘hechezza, in un momento vide lil Dema- 


nio e tasse che abbrancò tutto, e stipulò 
un sozzo contratto di fitto per l’aunvo 


canone di lire 2000. Il municipio ne. fu 
desolatissimo, pianse, pregò, affacciò ra-| 


gioni, presentò memorie stampate atte a 


provare l’antico dritte di quei paesani; | 
lo. stesso prefetto dichiarò immorale, ille | 
«&ale, nullo il contratto, promise di scri- 
vere al ministro delle Finanze, anzi gli| 


quei po- 
veretti aspettano da due anni che si faccia 
loro giustizia. Il Demanio fa’ il comodo 


suo, e le protette sanguisughe si tieca- 


piono, del sangue del popolo, sovrano. Non 
sarebbe tempo di finirla con queste in- 


— Al Corriere delle Marche di Ancona 


Anche in questa città si ripeterovo gli 
eventi di Fano, Iesi, ecc., per impedire 
il H5aRpoEto dgi grani fuori del tarriporio: 
poichè si trascese a ferite, percosse contro 
inermi cittadini e negozianti : i maggiori 
possidenti si dovettero barricare nelle pro- 
prie case, e dal 14 al 16 gli ammutinati 
furono padroni della città. 


, 1, luogotenente dei RR. carabinieri, 


Canovai Ottavio, avuta notizia del fatto, 
col solo accompagnamento di un carabi- 
niere a cavallo, recossi da Cagli sua re- 
sidenza, sopra luogo; transitando per Ur- 
bania, s’ incontrò con un drappello di 
truppa che da Urbino era diretto in San- 
Angelo: dati al medesimo gli opportuni 
ordini si reca in questa città che distà 
circa cinque chilometri da Urbania, entra 
al galoppo col revolver in pugno da una 
delle porte, traversa la piazzetta ove sta- 
vano radunati i turbolenti e si mette allo 
sbocco di una delle strade che danno sulla 
piazza, mentre l’imboccatura di nu altra 
strada è occupata dal carabiniere che‘ 19 
seguiva. 

Allora, dopo brevi parole, intima |’ àr- 
resto ai riuniti popolani: questi tentano 
evadere, ma, visti occupati i due sbocchi) 
deposte le armi si arresero. Intanto, s0- 
praggiunto il drappello di truppa, furong 
tradotti in carcere oltre 20 di coloro, fra 
i quali vari capi. 

— La notizia che il senatore Saracco 
debba quanto prima essere nominato mi- 
nistro delle finanze acquista ogni giorno 
maggiore consistenza, e noi crediamo di 
sapere che, ove non soprayvengano ina- 
spettate contrarietà, la, cosa si possa ri- 
tenere quasi come fatta. 






cietà per quello n a 


cellentà 


edi 
del 18 da 


‘zio degli 
‘zione. 





non u venuto 
SNagio @7Hiso non, ifig vesta dalonpage ig gene Sena ha È fi: cel 


sero sl Ua di spritò im 
igisftara: 





nta, ha Foluto altesativa- 


. 4A 
tutte le parragghie | 


miglie, ed ammioistrando, ove ce n’ è 
stato il bisogno, il sacramento della cre- 
sima. 

Noi tributiamo ben volentieri una pa- 
rola di lode a monsignor arcivescovo. di 
Palermo. 

Cogliamo questa occasione per non de- 


fraudare della meritata lode i parroci della 
Îì zelo o ed abnegazione in- 


tene 
stancabità; si sono prestati alle incumbenze 
del loro ufficio. 

‘Così 1° Opinione Nazionale. 


— L’Aconomiste, giornal® scritto in 


francese, ma che si pubblica in Firenze, 


su. d\operazione da fare sui beni:ecclesia- 
stici, ha le seguenti notizie; . 
Saranno creati dei buoni, portanti lin- 


teresse del 5 per 100. Questi buoni sa. |, 
ranno rifoborsabili per serie anvuali fra 
Essi saranno ammessi alla|. 
-pari nel pegamento dei beni demaniali. 
{La prima emissione che avrà Juogo in 
ottobre, sarà solamente di 150, a 200 mi-| 
lioni. Le cedole, saranno di 100 Sranoni 


dieci ani. 


al minimo. 


Comprendesi che quia specie di buohi 
‘nelle condizioni indicate, possotiò essere 


emessi alla ragione dell’ 80; per ‘100 del 


loro, valore nominale, e forse) anche, al 


Ià; 


[SETPUR EnRAn a 


‘ecclesiastici. n L 


Perchè . 1’ operazione riesca ad dei 
modo, bisogna che le vendite.sieno molto 
‘importanti per, assorbire la) totalità dei 


buogi emessi, in maniera che. il bilancio 
De s:a sgravato in qualche modo, ed il 
tesoro non abbia a provvedere al servi- 


— Setivono in data del 9 al Conci- 
liatore di Napoli: « Non.è possibile pren- 
dere, in, mano la penna. enon parlare. del [5 





do de qua prangateieiò © la gno er 
lp porte per. sagcorrage ai figli suoi. Svi- 
|a so Vigitan elle [Iv ppe 
; lasciando în ognuna di essè de* soc- 

«|corsi per distribuirsi alle più indigenti fa- 














Contemporaneamente a — questa emis- 
sione, saranno messi È; vendite i beni 








interessi e dall’ ammortizza- 






#8 campo. 


\ 






rsona è gudato apportando conso.. 
agli ammalati, e lo ab. 
o veduto gorrere , per le abitazioni, 
ugli ospedili; nel lagzaretto affrontando 





to il male sd reale si reca colà, 
ed appare angolo di c arità; così pure si 
è recato a Aci S. Antonio si in tutti ij 
paesi e villaggi della diocesi, restando. 
molti giorni privo di riposo, e talvolta. 


di cibo, «Qh+ la religione cattolica è su-. 


premo conforto agli sventurati! ti (af 

—'La Commissione sanitaria meéssine af 
centrale di questa città ha dichiarato" 
cialinente Ja esistenza del morbo. — Vari 
provvedimeati son9 stati presi, dall’ auto- 
rità municipale. Il cha provocato 
un prestito di 
sconto di Palermo, da farsi al Monte di 
Piezà, perchè patdssò ridaiità/le/sue-ope- 
razioni, che sono tanto reclamate dai: bi- 
sogni attuali. Oramai in Messina sono a; 
fronte due nemicis.il colèra e la fame e: 
per soprammercato il piglia delle | 
masse. 4 "ie; 

Leggiamo nella Gazzetta. di Fin A 
renze: F daria, i 
Dicesi che il prezzo pel quale Merranno. 
posti in vendita i beni già ‘ecclesiastici. 
verrà calcolato, prendendo la media pro- 
porzionale fra l’ estimo, la tassa di ma- 
momorta ed il fitto. 

‘— Siamo, assicurati che / onor. (Ca- 
priolo, assumerà. la. direzione del demanio 
il primo settembre. 

—, Nei digtorni, di Città Donata (Peru- 
gia) vi è stata un’ accanita. lotta fra una 
banda numerosissima di briganti e varii 






{distaccamenti di truppa dî linea. 


jull apo: della, binda, certo; Domenicuc- 
cione, è, rimasto Morto fartel (peanflitto, (il 


sulsonii ha; ‘continuato, per RI di due ore. 


‘ Subìta: questa: disfatta gli sbaragliati 
lho ten tato potere;gua dagnarè le mon- 


-tagne vicine: «ima 'è da'sperarsi‘che essi 


non vi riusciranno. Infatti aleune compa- 


nie, della, guarnigione di, Perugia. si, sono 


mosse in tutta fragta, per andgre a guar- 
dare quei. posti che, i suddetti, Ifattofi 


potrebbero preodere Side! dare ‘uno 
alt i ssitozill TR DELTI 





uy sepolcro, 


log d'a Nicablàro!% digabico (Capi- 
dio. la popolazione! dad 






terribile morbo che ha decimata questa! 
città in modo spaventevole, e *l’ ha, resa, 
upa terra in cui, chi sa per, 
quanto tempo, rimarranno sculte le” ‘stig-| 













mati del lutto e della più anormale ‘mfe; zi 
seria. Catania, la bella Catania, la. città 


ricca di commercio, gaia, dove gli esteni 
Acgorreyano come a luogo di, diporto, or 
dà l’idea di una terra messa a ferro ed 
a fuoco da un nemico terribile e sangui- 


‘nario. L’ unico, il solo sostegno di questi 
miseri abitanti è stata la religione. Il nv- |' 


stro, Arcivescovo, redivivo. Borrameo, è 
stato \pey, noi. 1? angelo, della pace, Trova 
vasi in Roma all’ apparire del funesto 
morbo, ed avutane la fupesta novella, senza 
lasciare un sol giorno di tempo, rapida- 
mente vi ‘accorse. La sera stéssa che 
giunse, senza prender riposo alcuno; si 
diè 8, percorrere la città entrando nelle 
più piccole abitazioni, del popolo ed. am- 
ministrando la cresima agli attaccati dal 
morbo confortandoli con quella carità, che 
è carattere esclusivo del cattolicismo. Senza 
mezzi pecuniarii, giacchè tutto gli è stato 
incamerato, pure privandosi sin del he- 
cessario, da, quel giorna sta .sommini- 
strando due soldi al giorno ai fanciulli 


— Monsignor arcivescovo di Palermo, poveri, e quattro ai maggiori di. anni, 









l'Hubemette pt 
Paese; ma i.suoi pr ati lam 

mori e grida nulla fiv a bazinò obfeliuto: 
anzi i manifestati desideri sono sn too 
solo frustati, ma puniti. | (4. 

Ora, però, 1’ ammytinamento, non à pjù 
fiacco nei fatti, come .per il passato, ma 
ha assunto vaste e terribili ‘ proporzioni. 
Se le autorità non rendono giustizia ad 
un: reclamo limitato all'attuazione di un 
diritto legittimo. e riconosciuto; forse tr8 
pochi gioruj dovremo tornare sopra quer 
sto argomenta, divenuto, fecondo, di; fatti 
tristi e violenti. Così la Mera 













NOTIZIE ESPRRE 


è 


LL Nel Courrier francais del 20 agosto 
leggiamo, e riportiamo con riserva: 

« Lì generale Menabrea, senatore, au- 
tore. pringipale della, Conpenzione! di. set. 
tembra, lasciò, Firenze. per.recgrsi, a, Lon+ 


dra. Scopo della sua missione è 0° 2//ean24 
della neutralità, da conchiudersi fra l*In- 
ghilterra, 1’ Italia e 1’ Austria (?) per cir- 
coscrivere una guerra eventuale. 

« Noi nulla ne sappiamo; ma in Ita- 
lia, fra i molti motivi di dissenso contro 
il governo francese, si tiene conto spe- 
ciale del concentramento a Tolone d’un 
esercito di 40,000 uomini. Una-pubblica- 
zione clandestina, che: ci/è comunicata, 


dichiara che la responsabilità del.goyerno, 


italiano è impegnata da questo fatto. 
« Una semplice smentita otfficiale to= 
glierebbe ogni ragione a questi attriti. » 


——_____. 


ATTI-UFFICIALI 


_— — 


405) 
La Gaezetta uficiale del 22: corrente. 


covtienel? ‘’ 

- 0. Ja R. decreto, preceduto dalla re- 
lazione (atta dal ministro .dell’interno ia 
81JM. il Re in udienza del/.21  Juglio, e 


consid quale dal 1 luglio 1867, in \poi da. 


pista! ‘organica delle direzioni degli! ar- 


chivi di Stato è riformata come risulta: 
dalla tabella’ annessa ‘al: decreto! meder 


simo. 
3% Un R. decreto del ‘21 luglio; cò i 
il JO gudle dieci ‘cortuni  deile ‘provincie! !dî 
Venezia e di Padova sono autorizzati ad 
assumere ‘una nuova denominazione. 


3. Un R. decreto del ‘21 luglio, a te-ii 
nore del'dquale la Società anonima perj! 


azioni nominative costituitasi in Verona 
per atto pbblico del 21-giugno 186%, ro= 
gato Giuseppa . Donaitelli, sotto la ar ige 
sociale di Banca; popolare . di Verona, è 
autorizzata, e ine sono approvati, gli sta- 
tuti inserti.a detto. atto ‘colle ‘modifica. 
zioni indicate nell” articolo R del decreto 
medesimo. Fi 

4} 'Piomozioni ‘e ‘nomine Sileno 
Mauriziano, fra le quali notiamo. Ja se- 
guente : 

A grand’ uffiziale : 

Benzi comm. Raffaele, regio console 

‘generale di prima classe a Nizza. 





CRONACA DELLA CITTÀ 


—. Circola in Firenze la voce che ab- 


n C IONE 


LA BAND ERA DEL POPOLO 







avessero in questo momento delle inten- 


zioni di aumente di pigione sopra fondi 


già anche troppo rincarati. 

— La protesta .dei medici di Firenze, 
‘pùbblicata in questi giorni; contro il mu- 
mieipio, pare che ‘seriamente voglia es- 
sere nel fatto mantenuta dai fitmatari 
finchè il Manicipio non venga a togliere 


la ‘brutta distinzione tra i medici muci- 


cipali' ed'i liberi esercepti; Un giordale 
marra, che il dottor Pietro Becchini! invi- 


tato ad assister8 uno mialigzenzzno in 

I@utò; @, per 
quanto sappiamo, egli non secondòvi spoi 
sentimenti umanitari, perchè richiestofda 
un inserviente municipale: perchè ilime- 
dico municipale non avrebbe *“damuto es- 


Arno, recisamente vi 


Sere molto lungi. 


Fiochè il Municipio non riconosce gli 
attestati dei medici liberi esercenti, e ri- 
|fiuta dare credito alle dichiarazioni rie- 
diche fatte da chi non sia medico‘con- 
dotto‘ municipale, rifiuti, come quello del 


dott. Betthini, non solo sono possibili; 
ma diverrazitio sempre più frequenti. Con- 


vien dirlo; tutta 'onta e la colpa di tali 
Mose sono totalmente imputabili al 


ramento delle pubbliche finanze. 


distzib ione delle. lettere: 


del 


esserlo in passato. 


Si da ad intendere di fare. economia 
sul necessario mentre lo sperpero continua 
nel superfluo. Si fa subire al pubblico il 
danno del risparmio di circa due mila 


lire, ma in uffizio economia non si vuol 
conoscere. Si mettono in licenza impie- 


gati a casaccio, se ne tiene un numero 
infivito in disponibilità, in missione, senza 


missione, a disposizione, in aspettativa 

































_ La direzione delle Poste di Firenze, 
‘lmvossa a piotà della miseria d’Italia, ha 
deliberato di contribuire essa pure, ma 
in un modo efficace e radicale, al risto- 





| «L'ufficio postale di Firenze, modesta 
città di provincia o capitale di piccolis- 
simo Stato, aveva quattro finestre per la 
ora, capitale 
a Italia, la direzione ‘ba cre- 
‘{duto economico ridurle a due sole, non 
calcolando! che il servizio” resta “im possi- 
bile, difficoltoso, confuso e che il pubblico 
dovrà tanto perder di tempo, e impanzien- 
tarsi ed esser mal servito, quanto non 
potè e non avrebbe mai potuto peggio 









bia avuto luogo in Livorno un duello alla |gravando di enormi spese l’ erario, eppoi 
pistola fra i due medici F. G. e D. B. per{si fa mostra di fare economia diminuendo 
controversie a proposito, del cholera colà, |i distributori necessari. Eh! via; qui si 
rugato dal primo, e affermato esistere dal{tratta di mettere in scontento il pubblico 
secondo vuolsi che. il dott. Dj B 7919 rir non di giovare all’ erario. 

spaefo ‘ucciso. : 

—-Ogui giorno una di Huero!. Una tal 
signora della famiglia dei Panduri ovvero 
Buzzurri, è andata, a reclamare presso, — S..E. il cardinale Lodovico Altieri, 
un’ Autorità. Municipale perchè gl’inqui- | vescovo di Albano, 1’ 11 corrente. 
lini;déllo stabile in, cui abita, fanno spesso gi colera. io età di 62 anni, Egli' i 
i soffritti colle ;cipolle, 8 Roma il 17 luglio 1805, dal: principe 

Poera donnal Giaccrè. il puzzo delle | D, Paluzzo; Altierise dalla principessa. Ma- 
cipolle le urta i nervi, perchè non regala | ria Anna, figliasdel priocipe Saverio di 
lei stessa alle dette famiglie polli e pie-|sassonia, Qitre ‘l'essere véscovo di A}ba- 
cioni?:(Certa gente che non si(ricorda più noj;.il fu cardinale Altieri era. pure ca- 





FATTI DIVERSI 


———m&m 





dell’ antica polentina, è proprio quella che merlengo di Santa Romana Chiesa, arci- 


deve farerla sphifilioga; prete; wdelkar Patpiarncale . Arcibasilica La- 
— Iorj' sara «in! ‘Fig, degli? Speziali ‘}| teranepse; agcicancelliere; della Romana 
sig. Natali Gozzini . venne . dalla, potente | Università, e presidente della Consulta di 
mano di un suo inquilino battuto a pugni,| Stato per le finanze. 
perchè per ‘la seconda volta. gli- hg au-| 


mentato la pigione, quantunque già spro- | > DISRAGRI ‘ELETTRICI 


porzionata. 1° de sir 
Speriamo: che questo fatto (che vor=} > £ | (AGENZAA. STEFANI 


remmo non, fosse accaduto) sia di esem- 
pio agli. altri padroni di casa i quali]ferrovia di Valladolid, che erano inter- 








CASINA ha ESE II 







pilone; 21. — Le comunicazioni)colla | 


rotte dalle. inondazioni, furono ristabi- 
‘lite. 
La Castiglia è tranquilla. 
Perpignano, 21. — L’espulsione dei 
liberali da Barcellona continua. Il loro 
numero ascende a 500 individui, la mag- 
gior parte francesi, i qual ricevettero 1° or- 


ore, sotto la minaccia di essere: deportati 
ne!l’ isola di Ferdinando Po. I partigiani 
dell’ insurrezione vanno aumentgudo sotto 
il comando del generate Contreras e sorio 
protetti dalla popolszione.. Le fabbriche 
sono chiuse ; il commercio sospeso, . 

Costantinopoli, 21. — La Turchia as- 
serisce che il sultano abbia invitato l’im- 
peratore di Russia a venire a Costanti- 
nopoli. 

Berlino, 21. — Le LL. MM. di Sye- 
zia sono partite. 

:, È qui arrivato il conte di Usedom, mi- 
nistro prussiano a Firenze. 

Salisburgo; 21. — Assicurasi che' le 
LL. MM. d’Austria hanno promesso di 
venire ai primi di ottobre a visitare Pa- 
rigi, ove s’incontrerabno: colla. regina 
d’ Inghilterra, 

L'imperatore Napoleone visitò il mu- 
seo della città; dopo pranzo recossi a) 
Castello di Hellbrunn, e la sera inter- 
venne al teatro. 

Dopo la partenza delle LL. MM. di 
Francia, l’ imperatrice d’ Austria si re- 
cherà a Zurigo a visitare sua sorella e 
l’ imperatore andrà. a: Ischl. 

Assicurasi che la questione della Ger- 
mania del Sud sia stata esaminata pon- 
deratamente dai due imperatori, i quali 
furono d’ accordo nel disapprovare! 1} ene 
trata degli Stati del Sud nella‘! Confede- 
razione del Nord. 

I due imperatori esaminarono pure gli 
affari dei Principati Daunubiani. UH 

È arrivato il principe Carlo di Ba- 
viera.. 

Varsavia, 21. — Il governo ha infor- 
mato il console generale d’ Austria che 
tutti i sudditi austriaci, che trovansi an- 
cora imprigionati in Russia’ per avere 
preso parte all’ ultima insurrezione po- 
lacca, verranno posti in libertà e saranno 
‘cousegnati alla frontiera alle autorità au- 
‘striache. 


gli affari esteri, Fuad pascià, s* incontrerà 
a Livadia col principe. Gortschakoff. 

Madrid, 21. — Le bande della Cata- 
logna furono sconfitte e disperse, lascian- 
«do molti prigionieri. Le altre si presen 
tano iper approfittare: dell’amnistia. La 
banda comandata da':Contreras fu battuta 
‘nella ‘provincia di Lerida, Egli ed ì suoi 
partigiani fuggono verso la frontiera. 
L’insurtezione è considerata’ come re- 
pgroea. nella Catalogna. 

La banda di 
‘dispersa. nella provincia ‘di Valenza. 

L’ ex-generale Piertad commise nel- 
l’ Aragona molti eccessi durante la sua 
ritirata verso la ‘Francia.. 

Le altre provincie continuano ‘ad |63- 
‘sere tranquille, 

Nessun! soldato. si. è ‘unito’ cogl’ in- 
sorti. 

Parigi, 22. — Situazione della Bavca, 
Aumento numerario, milioni 18 415; te. 
soro, 11[20; conti particolari, 17. — Di. 
minuzione portàfoglio, 6' 116; anticipa- 
zioni, 113; biglietti, 1. 


“du soir: 









dine di partire dalla Catalogna entro 24] 












































Costantinopoli, 21. — Il ministro de-| 


Castellon fu battuta el 


Parigi, 22. — Leggesi nel Honiteur|' 


Una lettera da Messico in data 20 lu- 
glio, spedito colla posta simultaneamente 
al telegramma accennato dal Moniteur 
dell’ 11, conferma ciò che fu detto sulla 
sttiraaiino della Legazione di Francia, e 


sulla probabilità della prossima sua par- 
tenza. 


L’*incaricato d'affari d'Austria era 


partito verso il li alp, onde ritornare; 
per la via di Tampico 

 Gl’incaricati datteri del Belgio e d’Ita- 
ia rimasero nella capitale. | 
Juarez entrò a Messico il 16, e pub 
blicò subito un proclama concepito in ter- 
mini abbastsnza, moderati. 

Non fu fatto a Messico alcun impor- 
tante arresto dopo la condanna di Vi- 
davrri. 

Un telegramma da Medrid, in data del 
21, annunzia che in quel giorno vi fu 


proclamato lo stato d’assedio per misure 
di prudenza. 


Le bande della Catalogna e dell’Ara- 
gona furono disperse seuza che oppones- 
sero grande resistenza. Sembra che il 
governo spagnuolo non abbia timori sul- 


l’esito di questo movimento che esso con- 
sidera come represso. 


Baiona, 22. — La città di Madrid fù 


dichiarata in istato d’ assedio; però essa 
e i suvi dintorvi sono tranquilli. 


Furono spediti in Catalogna e in Ara- 


gona cinque reggimenti di fanteria e tre 
squadroni di cavalleria. 


Dicesi che il governo abbia ricevuto- 


la notizia che il generale Prim sia arri- 
vato in Catalogna. 


Parigi, 22. — La France a un tele- 
gramma il quale annunzia. che la mag- 
gior parte della Spagna fu posta in istato- 





id’ assedio, ma semplicemente per una mi- 


sura di precauzione, essendochè 1’ insur- 
rezione rimane limitata nelle provincie di 


Catalogna e di Aragona. IL numero degli 
insorti calcolasi da '700 ad 800. 


Vienna, 22. — Una corrispondenza. da 
Salisburgo pubblicata dalla Dédbazte dice 
che sarebbe inesatto il credere che ilcon- 
vegno dei due sovrani sia diretto contro 
una terza potenza qualsiasi. Un sincero 
desiderio”di conservare la pace diè ori- 
gine a questa intérvista. Ciò è dimostrato 


dalla eircostanza che la Francia e 1’ Au- 


stria accettano i fatti compiuti, compresa 
anche 1’ unione doganale della Germania, 
in tutto il loro significato. Non è vero 
che siasi trattata la questione di ub’ al- 
leanza offensiva e difensiva fra }’ Austria 
e. la Francia. Queste due potenze vogliono 
soltanto realizzare un’ accordo fra loro per 
l’ apprezzamento delle questioni pendenti, 
coll’ unico scopo di garantire la pace d’Eu- 
ropa. 

Berlino, 22. — La Gazzetta del Nord 


smentisce la notizia della dimissione del 
ministro della marina. 


Circa la questione d’oriente, di cui si 
‘trattò nei colloqui di' Salisburgo, lo stesso 
giornale fa rimatcàre l’ unanime linguag- 
gio dei giornali di Vienna i quali dicono 
che l’Austria non potrà effettuare uno 
scioglimento della questione Orientale in 


‘conformità ai suoi interessi che unendosi 
lalla Germania. 3 


Costantinopoli, 22. — La notizia data 
dalla Turchia che il sultano abbia invi- 
tato lo czar a recarsi a Costantibopoli è 


‘inesatta. 


E ancora incerto se il principe di Gort- 


-sehakoff andrà a, Livadia, 


Parigi, 22. — Rettificazione della -si- 
tuazione della Banca: La circolazione dei 
biglietti dimipuì di 9 ren, ar 





GiusEPPE DonI PRRETTRA 


LA BANDIERA (DEL POPOLO 








Per gli Annunzi in quarta pagina, il 
In, terza pagina, Centesimi 40. — Per le inserzioni di ‘Articoli, prezzi da convenirsi. 


CONDIZIONI i 


FRA POCHI GIORNI SARÀ COMPLETA L'OPERA 


NUOVO DIZIONARIO DEI SINONIMI 


DELLA LINGUA ITALIANA 


di Niccolò Tommasto 
QUINTA EDIZIONE MILANESE 
accresciuta e di nuovo ordinata. dall’ autore. 


_ 


Se l'eccellenza di un'opera si dovesse arguire dalla frequenza delle edi- 
zioni e dallo simercio rapidissimo che se ne fa, questa dell’ Illustre TomMASsÈO 
non sarebbe seconda a nessuna. La quarta edizione milanese’ grandemente 
accresciuta e migliorata dall’ Autore pareva agli studiosi che ‘più. nulla ‘la: 
sciasse ‘a desiderare poich’ essa andava: di molto ‘innanzi a tutte le. altre 
opere che di simil genere uscirono finora in Italia. 

Ma l’eminente filologo che non mai riprodusse l’opera sua senza arric- 
chirla di moltissime ed importanti aggiunte la venne. di nuovo er rifondendo 
tutta con un ordine più filosofico e più logico, a tal che può essa in questo 


dirsi veramente nuova. 


Persuaso l' editore che. al merito intrinseco dell’ annunziato Dizionario deb- 
bano far degno corredo la nitidezza dell'edizione e. la più accurata. corre- 
zione, non badò a sacrificj onde il libro corrisponda anche nella forma al 


merito suo letterario. 


CONDIZIONI LI ASSOCIAZIONE 


Tutta | Opera sarà compresa in circa mille dugento pagine in-8° grande 
a due colorne, divisa in due’ parti con analoghi frontispizii ma con. nume- 
razione di pagine continuata onde potersi anche legare in’ un. sol volume. 


Avrà in fine un indice esattissimo di tutte le voci dichiarate nel 


libro che 


saranno non meno di diciassette mila ed un disobrso inedito detl’ Autore. 
Si pubblica a fascicoli di pagino 48..al prezzo di lire una. 
La prefazione, l'indice ecc., saranno dati ‘in. fine. 


Sono già pubblicati 23 fascicoli, e 


non più tardi del prossimo mese di 


agosto saranno pubblicati gli altri a compimento dell’ opera. 
A chi rimetterà un vaglia postale di L. 22, 50 sarà spedita l’opera in- 


tiera affrancata per la posta. 


Per le commissioni dirigersi in Firenze alla Libreria degli Scolari, Via 


de’ Panzani N° 18. 


MEDICINALI 


(15) 


PATENTATI 


DEL FARMACISTA RIGOIS 


Tossi E MALATTIE DI PETTO. — Le 
così dette Pastiglie pettorali inglesi, di 
azione calmante espettorante, ecc., sono 
atilissime nelle tossi asmatiche, con- 
vulsive : reumatiche e saline, nelle an- 
gine, raffreddori, abbassamento di voce, 
bronchiti acute e croniche; sono effi- 
cacissime nelle tossî ostinate con do- 
lori al petto, anche se ereditarie. 

Scatole da L. 3, 50 e L. 2, 50. 


‘PASTIGLIE ALCALINO-FERRUGINOSE. — 
Efficacissime nella cura delle anemie, 
nelle difficoltà di digestione per debo- 
lezza di stomaco con tendenza al vo- 
“mito, fatonia del ventricolo, pensatore 
all epigastro dopo l’indigestione . degli 


alimenti, cefalagie, diarree, palpitazioni | 


nervose, cachessie, emaciazione ec., ec. 
__—Scatole da 50 pastiglie L. 2, 50 
» da 30 » » 4, 60 
PASTIGLIE E POLVERI. ALCALINE  se- 
condo, î principi del Pètrèquin. — Cu- 
rano la gastralgia, dispepsia flatulenta, 
alterazione della saliva, indigestioni in- 
cipienti, crampi dello stomaco, scon- 
certi intestinali, ‘borborignoni,  meteo- 
rismo, spasmi nervosi, ecc. Sono di 


gusto .aggradevole e. non anneriscono 
la lingua come quelle di bismuto-:e 
magnesie. 
Scatole da 50. pastiglie L. 2 
».. da 30 » » 4 


PILLOLE DEPURATIVE. — Queste pil- 
lole a base dî salsapariglia combinata 
cogli estratti dei vegetali i. più effi- 
caci fra i depurativi sono” utili. pei 
dolori notturni, erpetri; macchie alla 
pelle, ‘ed. in tutti i casi in.cti trattasi 
di correggere il sangue viziato :. sono 
di uso più comodo. di qualsiasi sci- 
roppo o decotto depurativo, non stan- 
cano il ventricolo con sostanze’ inerti, 
nè richiedono. regime speciale di vitto. 

Scatole da 200. Pillole L. 7, da 
100 L. 3, 50. 


CONFETTI DI CUBEBE E COPAIBA. — 
Questi importantissimi rimedi di uso 
abbastanza conosciuto, presentano una 
difficoltà nella pratica applicazione, a 
causa del loro gusto disaggradevole 
ed odore ripugnante, colla furma di 
confetti si è riescito.a mascherarne il 
gusto senza alterarne.l’ azione. 

Scatole da L. 2, 50 e L, 41, 60. 


Firenze. Deposito generale presso. A. DANTE FERRONI, Agente Commissio- 
nario, via Cavour, N. 27; ed alle farmacie SicnorinI, via Forta Rossa, Logge 
del Grano, Borgo Ognissanti. Si spedisce franco in Provincia contro Vaglia 


postale. 


(12) 


prezzo è di Centesimi 15. per, ogni linea 






SCIROPPO MACISTRALE 


\depurativo del sangue e degli umori; DELIO 
i))}{PUCGINO ‘di Ruta. 
y I Nos remedia Deus salutem, 


Preziosissimo farmaco per guarire la tisi in. primo. sta- 
dio,.la. scrofola, la rachitide, l’ artritide, i reumatismi recenti 
e cronici, le emorroidi, l' erpete, la la podagra, i tumori fred- 
di, GOTOR e tutte le malattie di fegato, dei nervi della pelle e veneree, 

Questo sciroppo popolarissimo nella città eterna e in tutte le provincie 
meridionali, è composto di tutti quei vegetali indigeni ‘ed esotici, dai quali i 
più valenti chimici, il principe L., Bonaparte, il dottore Galileo Pallotta di 
Napoli, il prof. Polli di Milano, il prof. Morichini di Roma, Wittstock.. ‘far- 
macista di Berlino ed altri, hanno. estratto quei potenti alcaloidi ‘che’ ‘oggi 
occupano elevatissimo posto nella terapia. Il -vegétale: che più. «d'ogni altr 
primeggia nella composizione di questo valore! terapeutico, è lainuova salsa. 
pariglia Rossa del Paraguay, esposta da Heating; sostituita a tutte ‘le* altre 
qualità, perchè di gran lunga superiore. 

Si usa indistintamente in tutte le stagioni. alla dose di una cucchiaiata la 
mattina ed un'altra la sera. 

Depositi: Roma, farmacia Tor SANGUIGNA; Firenze, via Cavour, N. 27 
presso A. DANTE FERRONI, | depositario ‘delle specialità medicinali italiane ed 
estere. 

Prezzo mezza bottiglia L 2, 50; e L. 4, 50 la grande. — Ai signori 
farmacisti ed agli ospedali civili e militari sconto d'uso. Si spedisce dovun- 
que contro vaglia (però ove Vi è ferrovia diretta) Iranporip a.carico, del Com- 
mittente. (5) 


fagaré Lall'is inte il MALE DI CAPO, qua- 

PE lunque siane la’ provenienza, non vi è mezzo 

| più efficace dello SPECIFICO NATALI, il quale 

ha la proprietà ancora di far tornare, crescere e conservare 

i capelli. — Il modo di servirsene è prescritto nell’ etichetta 

unita alla bottiglia: colla differenza però che per il. MALE DI 
capo le frizioni si fanno alle tempie. 


Vendesi alla Merceria di STEFANO PANZANI, Via Rondinelli, 
al prezzo di L. 1, 50 la bottiglia. 


FIRENZE CAPITALE D'ITALIA 


RIFLESSIONI DELL'AVVOCATO I. G. 
Vendesi alla TipoGraria FioreNTINA Via dei Bardi N.° 50, al prezzo di 
CENTESIMI QUARANTA in Firenze, e CENT. 45 franco per tutto il Regno 


Chi ne acquista 10 copie in una sola e avrà TY undecima gratis. 
(22) 








GIOVANNI BELLIENI E FIGLIO 


GABBIAI, STECCAI NEGOZIANTI NATURALISTI 

In via degli Speziali N. 10 sul canto=di via Calzaioli, e via dei Pan- 

zani N. 10, Firenze ° 
Avverton» i Signori Amateri 

di animali rari e viventi che reduci da” un lungo viaggio hanno portato un 
bellissimo assortimento di animali d' America, d’Affrica e di altre parti’ del 
mondo, cioè : Pappagalli, Arà, Cataquà, Andulatus, Inseparabili, Cardinali, 
Diamanti, Fagiani doiati, Tortorelle, Uccellini di ogni specie, Uistiti; ed -i0 
fine tutta Ja ‘collezione di’ animali cotosciuti in varie parti del mondo. 

In detto Negozio si trova pure un copioso assortimento di gabbie di ceni 
genere e il deposito della PoLvere BouvarEL per la distruzione di ogni :0 
setto e relativa macchinetta per adoprare la medesima. uf a 


I PROVERBI DI I SALOMONE - 


VOLGARIZZATI NEL SECOLO ATI aggio 


pubblicati per cura n° 
di PIETRO FANFANI 
Un bel volumetto in sedicesimo di pagine 806 
Trovasi vendibile in questa Tipografia, al, prezzo dl 
Lire 4 65. (24) 


Firenze 1867. — Tipografia Fioréutina, Via dei Bardi N. 50. 





ANNO III. 


i 


» 


Firenze; +; Domenica 25 rAgosto :— 14867... 


_ Num. 453 





AT 


Fit@nze:a domicilio ein tutto? ill Regno .' .0% |.) Frim. Lo 54 Semo L, 10. Anno L. 20, 
Per l’ Estero si aggiunge il di più della ‘tassa ‘postale, 


Le. associazioni: :decorrono dal'1;e dal:16 d’osni mese e si pagano ANTICIPATE, . i oì 


La (SPEDIZIONE È, RIGOROSAMENTE SOSPESA! A. SCADENZA A CHI NoN È IN REGOLA coLL 'Amani-, 
a BTRAZIONE,, — Le domande di associazione si fanno alla Direzione con lettera affran 


ef pd 





; cLe lottano affrancate non. saranno riogntabs LT minosériftî non' ‘si restituiscono. — 

| Si fien «parola d'ogni libro che.in pepria*coria ‘sia’ inviato franco Na Direzione. — | 
«Gli Ulici della Direzione, ed Amministrazione sono in Via dei Bardi Nùmi.'50 ‘a tere è 

\ reno., _ 1l Giornale si. pubblica tuiti i giorni meno il lunedì, — Un, numero separato 


cala @ VAGLIA POSTALE, e si ricevono pure. in tutti i RR. Uffizi di Posla del Regno. 







‘LA BANDIERA 
AI SUOI ASSOCIATI 


Profittando “della calma che regna| 
| per ora nell’ orizzonte politico (sebbene 
la. sia una calma, foriera di gravi bur- 
rasche).la Bandiera: si. .congeda-. mo- 
mentaleamerite dalisuoì! lettori) ‘e va 
a ‘passare “il ‘“inese” di° settembre ‘in 
campagna. 

I suoi amici non si allarmino e i 
suoi. nemici non ridano. Fuori. di scher- 
zo, la. Bandiera si.ecclissa fino al primo 
giorno di ottobrej *e perciò dice ai» suoi 
benévoali Associati non addid ima vari- 
vederci: Le ragioni’ di questo ecclisse 


parziale verranno spiegate per filo e| 
“per, segno nel. numero. che sescirà —ib 


giorno suindicato. e tutti quanti, ne 
siamo certi, le. troveranno. buonissime. 

Chi: ha: ipagato; stia pur certo che 
nom perderà ‘nulla, perchè la nostra 
séspenisione' è l’ alto del viaggiatore per 
raccoglier le forze. 


I giornalisti che ci. favoriscono il 


cambio ci faranno una vera gentilezza 
se. vorranno. continuare, a, proseguir- 


celo. In casi simili, offriamo noi: pure: 


il‘ contraccambio. 
La fine d'agosto è il mese di set- 
tembre.... sia a tutti leggero! 


Il primo d'ottobre — torniamo a. 
ripeterlo — rinfrescati dalle aure mon- 


tanine e dalle brezze autunnali, noi 
sarem sultà breccia... I 
Rispondano tutti allora all’ appello 


e non. disertino la nostra BANDIERA! 
— DOC 


DA SALISBURGO AL TEATRO 
DEGLI STENTERELLI 


Fiaccole mortuarie. e non tede nu- 
ziali. presiedono; alle. conversazioni im- 
periali: di Salisburgo. E:-un»ifoglio de- 
moetatico di Vierina; ‘la Nuova Stampa, 
ne trasse l'oroscopo. L’ abboccamento 
dei due sovrani a Salisburgo, dice quel 
foglio, non,può partorir nulla di buono 
perchè si inaugurava su due cadaveri. 
Napoleone ci va. per diré a Francesco 
Giuseppe: mi pento e ‘mi dolgo ‘d'aver 





‘nei 


a “Napoleone: ‘io.vi regalo il:cadavere! 
del duta ‘di Reistad' figliuolo dello zio; 
e che venne sepolto a Vierina. 

Alla maluria dei due cadaveri s'ag- 


giunge il cavallo del conte di Beust il 
quale mentre. si trovava, nelle. monta- 
Ògne. di Gastein, 
‘rovesciato’ di ‘dosso ‘il: gran'Cancelliere 
dell* Austria, 


gli prese la» mano; e 


infuriato‘ dal' correre andò 
a precipitarsi nel lago. Fortunatamente 
il cancelliere si sgraffiò appena la pelle, 


)giacchè sappiamo che il conte di Beust 


è vacSalisburgo .e..che. lavora ‘a: più non 


‘posso ogni giorno con Napoleone. 


Si vede’ che il gran cancelliere ha 


la buona abitudine di portare al collo‘ 


la medaglia di S. Venazio, per la cui 
intercessione noi gli auguriamo che esca 
incolume dai balzi rovinosi e dal .ca- 


:vallo .di; Troia del. Buonaparte. 


Fei.Caii Baccelli che sapessero: ma- 
neggiare i canocchiali, e ché  s'inten- 


,dono del'sereno'e delle ‘burrasche' ci] 
sarebbero per avventura altri segni sul-' 


l’orizzonte da' quali poter cavar mate- 
tia da far lunari circa la cerimonia di 
Salisburgo. I movimenti d’ insurrezione 
principati. Danubiani, 


nel lunario‘ politico, voglion dire qual- 
che cosa. Si‘ potrebbe, per esempio, 
sospettare che quei romori rivoluzio- 
nari sieno una specie dei tonfi di S. 
Pasquale. per il principe. Carlo, e che, 
dove .la. virtù dei fagiuoli lo... condan- 
nasse a. raggiungere l'altro principe 
Couza; l’Austria, spalleggiata dal Bona- 


parte, potesse entrare in quel seggio 


vacante ? 

Questa. ipotesi, come ognuno vede, 
supporrebbe.l’alleanza dell'Austria, colla 
Francia ; lo ‘chè, se’ si ‘averasse noi ci 
uniremmo' al' principe Avensperger per 
ripetere al conte Beust caduto da ca- 
vallo « c’ est la premier faux pas, que 
vous avez. fait en Autriche ! L'Austria 
però ammaestrata che a fianco di Na- 
poleone. si mette spesso. il. piede in 
fallo, si guarderà; bene da .una zara 
così pericolosa. È a credere:che a Vienna 
non si sîèno dimenticati hè di Solferino 


cominciati | 
| appunto alla vigilia dell'abhoccamento 


e 


Ki 


È anche a supporre che) 
fratello Massimiliano che ci rimesse. la I! Asbiinti sappia o possa preparare lasua 
pelle;;;e; Francesco. Giuseppe.per dire | Villanfranca alla. Francia; -barcamenan- 


dosi in guisa che,sotto aspetto di neutra- 
vir: ‘e d'amicizia, arrivi a mettere, per 


[gli eventi che' possono sorgere in sug-| 


e di sè. la Prussia. istessa. 

utti calcoli mollo. incerti, tutte pre- 
dizioni cavate :dai: nuwoli che  volteg- 
gian per l'aria, ‘epperò fallaci, leggiere 
e mutabili ! Quando sì ‘tratta di di- 
plomazia” ci può stare. anche Sesto Caio 
Baccg Îli, cche tira, a far lunari e ad em- 
pirli di ‘pronostici e d’ ‘indovinelli. 


geziol 









cani. E il paragone ci calza a capello, 
let oramai. l’ aspetto dell’ Italia, 
quella nvatrona' sì paffuta: e potelte, per 
il rodimento- del Gran Vermo' della li- 
bertà s'è ridotta a non avere che pelle 
e ossa, plant che. Giobbe sul letamaio 
non..c' è, per nulla... 


E'dire ‘che se la contrastano ‘la 
Francia e la Prussîa, e che tanto l’una 
che l’ altra sarebbero pronte a darci in 
ricompensa l’ultima provincia. nostra 
che ancora non è annessa alla Mamma, 
cioè, Roma. Di che Roma si duole e 
piange (intendiamoci ‘bene, non della 
paura di venire al banchetto, ma dal 
dolore di non esserci) e prega che il 
suo Garibaldi ponga mano alla. pre- 
della»: ‘inforchi gli arcioni. come . Al- 
berto tedesco ‘a’ tempi di Dante, ‘e domi 
la fiefa indomita che, per ora, 
coppie di calci ai Comitati e alle Giunte 
cavalcatrici. 


E: Garibaldi, axqueliche se ine dice, 


non fa il sordo; e, sebben Cesare noni 


sia, Si va preparando al passo del Ru- 
bicone e, battendo, come Cesare, il 
calcagno in terra, allestisce un’ altra 
spedizione di Mille. 


E saprà ben ‘egli mostrare ‘agli osti- 
nati legionari d''Antibo che s'impipa 


de loro Te Deum, e de loro hosanna] 


a Napoleone, delle rassegne militari e 
delle lettere. di tutti .i. marescialli di 
Luigi Bonaparte. I 

Sa, il gen. Garibaldi, che cosa fatta 


Ogni numero, fuori di Firenze, costa CENTESIMI SETTE. 


Von è però piccola ‘gloria: per ‘noi|: 
il vedete. chele due primarie potenze |. 
Fopa ci litigano per ‘averci in'com- 


agnia, co N rèbbero di un, 0850 due | esse: DAI 
Pag Mea che: uniscono! ‘il (Regno alla’ Francia. 


‘riesce, 


in, Firenze CENTESIMI 5. Nelle allre parti del Regno CENT. 7. Arretrato il eci 
Per gli Annunzi ed i) vedi'id capo alla quarta pagina. — th: 





Dai ha; e che la teoria dei fatti c com- 


piuti è oggi un grande assioma. ad as. 


sicurare diritti anche dove non.ei ‘8000. | 
Dei timidi.e de’tribolati: nessun ‘se ne: 
‘cura e nessuno ne' cerca la compagnia, | 
perchè val più un rompicollo audace 
che un galantuomo mogio.. 

Nessuno ereda che messere. Urbano, 


mostri sul serio i denti a Parigi, e che. 


la lettera del. ministro! Niel: al colon= 
‘nello, d’ Argy: a: Roma: gli abbia riseal- 
dato: il sangue al punto dî stàdiare ut | 
‘altro’ piano” strategico che lo strascichî ‘ 


sul Catmpidoglio s senza il rimorchio della si 


Francia. 

Se questo, fosse, ne ile 
i si acc0s basse alla. Prussia e. rom-. 
1a;.wolta. i troppo stretti legami 





Lochè se è desiderabile per non ve- 
dere eternamente appoggiato alle gruc- 
cie questo gigante rachitico, che chia- 
masi. Regno, non è da. effettuarsi in 
questo punto che laquistione di Roma; 
quasi tela di Penelope, non va’ nè 


avanti nè addietro, e che put nono- 


stante il Sire di Francia promette al- 
l'Italia di scioglierla. Ma sì! andate a 
credergli! Questi nodi tocca: non ai 
gabinetti, ma a’ popoli ‘a sciorli,; e non 
già con intervento ‘dî chi lavora al'te- 
laio sordo della diplomazia, ma col- 
l’aperto coraggio d'un qualche Gedeone 
che non guardi al numero degli av- 
versari nè. a’ pericoli. E. se. una: non 
tentarne un’altra e a forza 
d’'agitare impaurire e; adagio adagio, 


Costringere a concessioni o ad accomo- 
spara | 


damenti onorevoli perchè utili. Teoria 
accettata. Guardate anche ora la Spa- 


‘gna. Le bande degl’ insorti si fiaccano 


a Catalogna; a Barcellona si. esiliano 
da 500 persone del partito progressi 
sta, a Perpignano si sequestrano. le 
carte, di rifugiati. spagnuoli; .in Ara- 
gona, a Pajolo non velge »prepizia. la 
sorte ai liberali:; ma ‘dagli oggi, dagli 
domani, tenta quà, arrischia colà final- 
inente a qualche cosa si approda, e 
frattanto vuolsi che Girona sia caduta 
in potere. degl'insorti e che il gene- 
rale Prim,. il Garibaldi di Spagna,.siasi 
impadronito «di Cartagena. Adunque 
chi non risica ‘non rosica. ‘La stagione 


dl: £ 













è propizia agli arrischiat i ed”intat 


non c'è oggi a chi di 9 megli 
cose che al ventagli enterelli 


— In un Comune vicino a Torino al: 
cuni sconosciuti, introdottisi nei fondi di 
un ricco proprietario, nello spazio d’una 
sola notte, tagliarono 425 viti,.e poi fug- 


girono, senza che finora la forza pubblics, 


sia arrivata ad arrestarli. 


— Mercoledì nelle ore pomeridiane una 
banda di malfattori aggrediva nelle vici- 
nanze di Rivoli un povero carrettiere, ru- 
bandogli con minaccie di morte il. poco 
denaro che portava con sè. 


— Oggi, scrive il Monitore di Bolo- 
gna del 22, dalla nostra città partiva un 
battagliove di bersaglieri diretto a Ba- 
gnacavallo (Romagne), ove pare sianvi 
scoppiati disordini in causa della espor- 
tazioni del frumento. 

— L'Italia di Napoli del 21 annunzia 
che continua l’ istruzione del processo sul 
furto commesso nel Banco dei signori A. 
Gauthier ‘e soci, ‘e che i quattro arrestati 
furono già affidati al potere. giudiziario. 


— Il signor Nicola Donati fu. seque- 
strato dai briganti mentre dall’ Aia della 
Forca faceva ritorno alla sua casa in Staf- 
falo. I briganti condussero il signor Do- 
nati nelle vicine montagne, e finora si 
ignora quale sia la sua sorte. 

— Con decreto reale fu composta la 
Commissione centrale di sindacato per 
sopraintendere all’ amministrazione e in- 


vigilare la alienazione dei beni provenienti 


dall’ Asse ecclesiastico. 

La Commissione si compone degli ono- 
revoli Crispi, senatore Saracco, conte Pal- 
lieri consigliere di Stato, Magliani, con- 
sigliere alla Corte dei conti, senatore 
Capriolo, direttore generale del demanio 
e delle tasse, e Gallarini, direttore gene- 
rale dell’ amministrazione. pel fondo . del 
culto. 

— Si vorrebbe far credere che i rap- 
porti del governo italiano col francese 
sono sensibilmente alterati. Si giunge 
perfino a dire che il governo francese in- 
tenda rimandare Mallaret a Firenze, ove 
non sarebbe certo gradito. Finalmente vi 
è chi crede, che al nostro governo non è 
riuscito ancora di ottenere una rispusta 
ai suoi reclami presso il governo fran- 
cese circa la legione di Antibo. Così lo 
Spettatore. 

— Leggiamo nella Gazzetta di Fi- 
renze: 

Abbiamo da Napoli che i gendarmi 
pontificii di stanza alla frontiera verso 
Portella hanno ricevuto 1’ ordine di riu- 
birsi in Roma tosto che avvenisse uno 
sbarco di garibaldini sulla costa di Ter- 
racina, ovvero sulla spiaggia di Canneto 
nel regno. 

Essi tengono quindi i loro bagagli 
sempre disposti per la partenza, e nelle 
ore della notte sogliono appiattarsi alle 
falde dei monti che dominano Terracina, 
affinchè, in qualunque dei due punti che 
lo sbarco avvenisse, essi siano in grado 
di prendere subito la via di Roma. 


— Togliamo con riserva della Libdertè: 

Affermasi che il generale Cugia, avendo 
oltrepassato, nella missione che compieva 
a Berlino; le istruzioni impartitegli, sarà 
sconfessato dal suo governo. 


| scalo ferroviario. 


‘rititare in quartiere le numerose pattu- 


| LA BANDIERA DEL'P0POLO 





L’ Italia Militare aauatzia ‘che 

"#5 peril riordinamento dell’eser- 
+ proposto 1” abolizione dei tamburi, 
a azione in Europa degli Arabi, | per 
A ù di; 00 proleta: MPT 

ART rt inermi in o, 
sulla pubblica.piazza.e.deplorando.si..espor- 
tasse altrove il frumento mentre i pub- 
blici spacci difettavano di farina, im pe- 
divano che alcune carra cariche di "70 
sacchi di grano fossero trasportate allo 


ni 









A disperdere l’assembramento, inerme, 
e per nulla minaccioso, perchè costituito 
nella massima parte da donne, il ;tegio 
delegato Villa esplodeva contro, da ‘turba 
una pistola, e-feriva una povera donne. 
Un urlo di maledizioni, di minaccie fece 
eco all'esplosione; e la folla esacerbata 
chi sa a quali eccessi sarebbe giunta se 
il tenente dei carabinieri non avesse fatto 


glie, le quali, colle armi pronte gironza- 
vano per la città; se il sindaco non avesse 
promesso di somministrare ai fornai il 
frumento raccolto nei propri magazzini 
ed assicurata la turba che la farina non 
sirebbe per. mancare; se in. fine, i più 
influenti cittadini non avessero usato per- 
suasioni e preghiere. 

— Scrivono da Lugo il 21 alla Gazzetta 
delle Romagne del 23 corrente: 

Da qualche tempo nelle Romagne la 
pubblica tranquillità è compromessa da 
bande armate, che attentano alla vita ed 
alle proprietà dei cittadini. In quel di 
Faenza, tutti i signori ch’ erano in cam- 
pagna sono stati costretti a rientrare in 
città, perchè in campagna non avvi sicu- 


rezza pubblica; ‘e perchè, se-qualche agiato|' 


cade nelle mani dei  malandrini, essi lo 
ritengono. in ostaggio, e pretendono in- 
genti somme. dalla sua. famiglia per re- 
stituirgli la libertà. 

A questi misfatti aggiungete le lettere 
comminatorie richiedenti dauaro da por- 


tarsi in luogo assegnato, che si spedisco- | 


no a questo ed a quel signore, minac- 
ciandolo nella vita sua e de’ suoi cari in 
caso di rifiuto. 

Ecco come si vive al dì d’oggi nelle 
Romagne. 


. NOTIZIE ESTERE 


— Leggiamo nel Messager franco ame- 
ricein: 

Da una corrispondenza da Materey 
sappiamo che il traditore Lopez è stato 
arrestato dal governo di Oaxaca. La cor- 
rispondenza dice: 

« ll tradimento verso l’ imperatore gli 
ha fruttato il perdono presso il capo del 
governo liberale Juarez; ma non lo ha li- 
berato dalle mani del governatore d’Oa- 
xaca. Le prove contro di lui sono suffi- 
cienti a convincerlo, e l’ opinione che pre- 
domina, è che sarà fucilato. Dio lo voglia!» 

Lopez aveva tradito il governo costi- 
tuzionale nel Messico poco tempo prima 
della presa di Paebla. Il tradimento era 
per lui un’ abitudine. Niuno compiangerà 
questo Giuda. 

— Giusta il giornale inglese The T- 
mes nella prima settimana di settembre 
vi furono parecchi raggusrdevoli falli 
menti fra cui tre compiuti da altrettante 
Banche ed una gravemente dissestata da 






















recchi colpiti dal udisnaira impazzirono. 


— Leggesi nell’ Fpoca : 
Le notizie che ci giungono da Madri 


pred je SU Ag 


sono, ull’ opposto delie ioformazioni “ofie|t 





ciali, molto gravi. Si aspetta da'un momento 
all’ ultro nella capitale uu’ esplosione jpg) 
movimento rivoluzionario! 

Glî arresti coutivuaio io “grande scala 
e le corrispondenze private dicono che le 
prigivni ribuccano. 


-Ci assicurano; e lo - riferiamo con.ri-| - 


serva, come tutto il resto, che lo stato 
d’ assedio venne proclamato be, tutto il 
Regno. 

Il sig. Madoz antico ministro ‘di finan- 
za fu arrestato 8. Savanz. e ricondotto a 
Madrid. Al momento: del suo arresto il 
sig. Madoz, trovavasi in compagnia del- 
l’attuale ambasciatore di Spagna in Roma. 

Barcellona e Tarragona sarebbero in- 
sorte. Gli operai di Barcellona dove se ne 
contano da'40:a-50 ‘mila abbandonarono 
le officibe e 'uscitono fuori di. città senza 
che «il capitano. generale. abbia potuto.im- 
pedire tal, movimento. Si dice .che da 400 
o 500 di operai armati di tutto punto 


sienv diretti sopra Girona. Dicesi che il, 


generale Contrenas sia penetrato in Spa- 
gna con tutti i carabinieri che stavano a 
guardia della ‘linea ‘doganale e con 200 
circa insorti. 

Pare che il ponte di Luida e le linee 
telegrafiche sieno state tagliate. 

Tali sono le informazioni che si vanno 
accreditando. 

— Si assicura, dice la Fr4%ce che. le 
visite ché l’ imperatore proponevasi fare 
si sovrani tedeschi'che sono venuti a Pa- 
rigi furono rimesse all’ anno. venturo. 


— Il Memorial diplomatigue crede po- 


ter. affermare nel, modo, più formale, che,| 


finora almeno, non si sa nulla del pros- 
simo incontro del re di Prussia coll’ im- 
peratore d’° Austria. 


— Si ha da Salisburgo, 20 n: 

Oggi ebbero seguito le coriferenze im' 
périali; da'‘queste sembra assai probabile 
che ne \escirà. la stipulazione di: una al- 
leauza difensiva ‘franco-austriaca,. 

Pel pomeriggio è indetta una gita a 
Klssheim. 


— La questione Dano si fa sempre 
più spinosa. Secon io il Messaggere franco 
italiano, Juarez intende di rivendicare 
una somma’ di ‘sei milioni/'proveniente 
dalle, miniere d'argento di Real del Monte 
e spedita qualche tempo fa.in Europa dal 
sig. Dano, a dispetto della legge messi- 
cana, che proibisce l’ esportazione della 
specie e dei metalli preziosi per parte 
degli stranieri. Questa somma è stata re- 
cata in dote ‘al ministro francese da una 
messicana, la quale egli aveva sposata ad 
esempio del. maresciallo. Bazaine, del si- 
gnor Dubois de Salignes e d'altri. Il si- 
guor Dano avrebbe la scelta tra la na- 
turalizzazione e restituzione di sei milioni, 
che gli permetterebbe di restare al suo 
posto. 


— Il giornale officiale di Varsavia 
porta il testo dell’ukase relùtivo alla 
nuova leva. militare. Ilj contingente ‘da 
fornirsi è di 4 reclute. per 1000 abi- 
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trasporti, i viveri, 

















PIO 12 {per 1000 abitanti affine 
re le deficienze! degli anni 1885. 
05 112 per 1000: Ne con- 
oli reg di Polonia, il 
"di abitati, for- 
provincie già po- 
Bianca, Voli- 
ria, Podolia ed Uerattia: contenendo circa, 
10 milioni di abitanti, ne forniranno ap- 







d. RROgernAVIVAZIOnRI il doppio; quindi i con- 


i dalévarsi nei possedimenti po- 
bicchi della (Russia, sarà di int sg 


buomini. 


‘Tenuto'il inedesîimo ra gguaglio su tutta 
la o polenittre dell’imperò' ne ‘avremo la 
cifra imponente di quasi mezzo | milione 


di reclute. 


—.Ilfatto. parla.di per.sè.. sn 
Intanto, secondo l’ Avenir National, è 
vero che it. governo; di (Pietroburgo ha 


‘fatto tastare Upi. di Bismark per sa- 


pere quàlé appoggio possa tratte ih ‘una 
conflagrazione in Oriente. 


— La questione tra la Francia e la 
Italia per l'affare Dumont e la legione 
di Antibò ha ‘assnote, dice il Dirizzo, pro: 
porzioni ‘più ‘ vaste « Vuolsi; seguita il 


‘detto giornale, che la Fraticia abbia au+ 
:dacemente; manifestati progetti, controvai: 


quali è debito sacrosanto di ogni. italiano 
il protestare » 

E quali sono questi progetti alidace- 
mente manifestati? Forse una nuova oc- 
cupazione di Roma per la quale sarebbe: 
già nominato il capitano ‘nella’ persona: 
del. maresciallo Vaillant ? 

Esso ha passato in rivista il corpo di, 
armata che staziona presso Tolone, ed ha. 
ispezionato minutamente nel Porto tutti i. 
le munizioni, e quanto. x 
si fa necessario ad an corpo di armata. 


— Secondo il Memorial diplomatique,. 
le ultime notizie ‘da Firenze recano ésser' 
probabilissimo ‘il ritorno del sig. Malaret, 
è (aggiungono che il congedo in cui virtù 
quel diplomatico. trovasi a Parigi eragli 
stato accordato anteriormente. agli inci- 
denti che, secondo certe corrispondenze,. 
avrebbero motivato la ‘sua partenza. 


— L' Etendard ha dal suò corrispon- 
dente da ‘Salisburgo il vt ‘tele— 
gramma: 

So che il rivuntiito delle iva tra 
i due imperatori è tale. da restringere 
intimamente 1° accordo cordiale attuale e 
da dare alla pace europea le più serie 
data pa 


—_— ——___r__—_—_—rr—_r: 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta ufficiale del 23 ‘corrente 
contiene : 

1. Un decreto del 14 luglio che dà le 
norme, secondo le. quali dovrà regolarsi 
pel futuro la scuola degli allievi macchi- 
nisti, creata con decreto del 25 ‘settem- 
bre 1852, e riordinata. con altro decreto 
del 29 novembre 1863. — 

2. Altro decreto del 5 agosto il quale 
stabilisce‘ che saranno accordate licenze 
straordinarie per lo spazio jdi sei mesi & 
tutti quelli ufiziali dei, Corpi della, regia 
marina che .fossero riconosciuti in ecce- 
denza ai bisogni del servizio marittimo. 

3. Nomine nell’ Ordine mauriziano. 

4 La notizia che il cav. Giulio Dini, 
ufficiale di 1,3 classe’ nella ‘già direzione 
dell’interno del cessato governo delle pro* . 
vincie toscane, in disponibilità, venne col- 


L'A UBANDIERA 


toa 
o, 


DEL (POPOLO 





lecato a riposo in seguito a° sua adi 
manda. 
5. Altra notizia seconda la Perch ven- 
nero collocati in aspettativa un appli- 
cato di 4.* classe presso il ministero !del- 
l’ interno ed un aggiunto, nel, corpo, d' iu- 
tendenza militare. 


Cha 











Quando la Bandiera! disse ché i cer- 
tificati dî miserabilità rilasciati dai me- 
dici condotti bisognava pagatli,non mancò 


futarlo, «ed auzi, ,smentirlo. Oggi.ci | batte 
la. palla al balzo, e. gli, tiriamo; e così 
far vedere, agli orbi, fin dove ascenda la 
carità cittadina predicata dalle zucche 
municipali. 

Qualche settimana indietro, un tal 
Galli Raffaello mossicista abitante fuori 
18 ‘Porta’ al Prato; se vollé averé vb '‘cer- 
tificito col'quale ottenere il mszzo' latte; 
perchè la di lui moglie era in istato da 
non potere allevare una sua creatura, do- 
vettè sborsare al sig. medico municipale 
una bella LIRA ITALIANA. Che carità: 
pelosa!!! 





CRONACA: DELLA CITTÀ ; 


—;I condannati. Carlo: Falconieri, Se- 
bastiano. Fontani ed Angiolo Gori hanno 
manifestato officialmente: 1° intenzione, di 
ricorrere in Cassazione, ed oggi, credia- 
mo, cha essi ratificata avranvo già questa 
loro volontà ‘avanti ‘il cancelliere ‘della 
Corte di  Assise. Si dice che anche Lodo- 
. vico Bartolini abbia uguale intenzione; 
ma quanto a lui, già scarcerato è neces- 
sario che prima si costituisca in carcere, 
oppure: si procuri una, sentenza di libertà 
provvisoria. 

— Abbiamo avuti altri particolari sul 
fatto di quell’ex-bersagliere il quale s’ era 
presentato giorni sono al nostro ufficio 
postale per esigere L. 12 mila in vaglia 
telegrafici. 

Come noi ragionevolmente avevamo 
sospettato, si dice che il reo principale 
sia un’ impiegato dei telegrafi, non san- 
piamo se di quelli dello Stato o di quelli 
addetti alle strade ferrate. 

L’ individuo che si era presentato per 
l’ incasso, è un cantoviere. Egli si è co- 
stituito vo'ontariamente all'autorità in 
Vicenza ed, ha coufessato il tutto; ma il 
suo complice deve ‘essersi posto in salvo 
prendendo la via prediletta dai cassieri. 


— Le guardie di pubblica sicurezza 
arrestarono un individuo sospetto autore 
di varii furti, al quale sequestrarono alcuni 
oggetti, fra i quali havvi pure una borsa 
di pelle scura con doppia ceruiera di ac- 
ciaio ed una' testa di cavallo in rilievo. 


— Nelle campague fuori di,Porta Ro- 
mana da alcuni. giorui aggiravasi un in- 
dividuo che, qualificandosi per guardia 
di ‘pubblica sicurezza in. servizio. straor- 
dinario, andava scroccando desinari a quei 
coutalini. 

Saputolo, il delegato di San Gaggio 
fece rintracciare ed arrestare quell’ inge- 
gnoso industriante, che fu riconosciuto per 
un tale Leopoldo F. del circondario di 
Pistoia, droghiere disoccupato. 

— I paladini della morchia, dell’ aci- 


n sporcatori di vestiti, @ 
. {ritato premio. 


{do nitrico e.det petrolio proseguono ® 
‘trovinare, ‘gli ‘abiti delle. signore ; ma, sa-|. 


rebbe ottima cosa che,,.tutte..le.signore i 
cui abiti furono macchiati, andassero & 
farne formale ;denunzia alla) questura, af- 


finchè questa. possa raccogliere è indizi ba- 


stanti per scoprire i coraggiosi. e civili 
"dare loro il me- 


— Nella notte dal 22 al 23, le guar-' 


‘die di pubblica sicurezza della sezione idi 


Santo Spirito arrestarono due individui 
che il giorno prima avevano tentato di 


icommettere un furto. mislizeioo 
qual che lepido articolista che volesse con- | 


— Il 219 \cort., | per | mandato” avuto 
dall’ autorità’ LA eiziacie! i reali carabi- 
nieri arrestaroto due individui imputati 
di complicità nel furto perpetrato’ setti- 
mane sono a danno del cav.;Valzena. « 

Gli stessi reali csrabinieri brite Rc 
pure un tale Antovio S. colono di. Vic- 
chio, che feriva piuttosto gravemente il 
suo padrone. + CAR odi 


— Nell’ adunanza tenuta: la:sera'del 20 


corrente, il Consiglio [municipale di. Fi-| 


renze ha posto a disposizione del sindaco; la 
somma di lire 25,000. per provvedere alle 


‘‘(poccorrenze che possono esigere la tutela 


della pubblica salute, e nominò la Com- 


‘missione per la lista dei Giurati nelle per- 


sone dei consiglieri Bocciarelli e Luciani, 


— Richiamiamo l’ attenzione del pub- 
blico sugli effetti dei suffumigi di cloro 
nei biglietti, di banca »da L. 25, i quali 
da rossi che sono "diventano bianchi, e 
possono essere facilmente scambiati per 
quelli da (50; lire, 

Sappiamo scrive la Zombardia che di 
tali equivoci se ne verificarono già in al- 
cuve casse pubbliche. 


FATTI DIVERSI 


—___—= 


— Il Corriere di Sardegna di Cagliari 
del 14 corrente reca. 

Il brigaut.no norvegiano Garibaldi co- 
mandato dal capitano Wihelm Andreux 
Thoresen della portata di 152 lasti, equi- 
paggiato di.9 persone compreso ii capi- 
tano, partito da Girgeuti il 26 luglio con 
un curico ‘di zolfo per la destivazione di 
Filadelfia, avendo rotto in acqua.e non 
potendo più resistere alle scosse del grosso 
mare, nella sera del 3 corrente colò a 
picco nelle acque di Capo Carbonara. 

L’intiero equipaggio potè a gran pena 
salvar la vita sopra nn piccolo schifo. 

Questi naufraghi trovarono presso il 
loro console tutta quella generosa assi- 
stenza che richiamava la loro triste si- 
tuazione. 


— N Pays del 15 scrive che nella 
Camera dei deputati di Santiago al Chilì 
avvenne ultimamente una scena edifi- 
cante. 

Un onorevole, per nome Olea, avendo 
accusato ditradimento il signor Errazuriz, 
suo collega, questi gli rispose pubblica- 
mente che menziva sapendo di mentire. 


Quella smentita fece andare su tutte 
le furie il signor Olea, il quale ‘sfidò il 
signor Errazuriz a pugni vella sala delle 
sedute. Dopo che i deputati. chileni ‘si 
furono battuti a più non posso, amici co- 
muni s’interposero afinchè non avesse luogo 
un duello al revolver, ed i testimoni di- 
chiararono che l'onore era soddisfatto. 


ne, il quale, stà per indossare; un abito |, 
‘con due’ grandi tasche, cioè, ‘una' per 


ULTIME NOTIZIE <> 


Cons voce pr il nostro Governo 
sia sul punto di chiamare 450 mila 
uomini sotto le bandiere! E ciò per 
obbedire agli ordini dell'amico Gigio- 


dare ed. un'altra (che si dice. la, più 
grande) per ricevere | 

Povera Italia, esclama l’ Unità Cat- 
tolica. Debiti, ladri, cholera, briganti, 
ed ota. ‘per soprassello anche \un. po' 
di guerra | | 








DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Aiene, 22. — Notizie da Candia, 
data di ieri, recano che l’armata turca, 
svendo attaccato Omalas, venne respinta 
dagl’insorti, ei ebbe a subire graridi pérs 
dite. Gl’insorti erano comandati ‘dai capi 
Kriaris e Hadje-Michalis, 

Le provincie di Sfakia e di ‘Apocorona 
sono in potere dei cristiani. 

Parecchi combattimenti ebbero luogo 
con successi favorevoli agl’insorti a A gios- 
Myron e Agia-Barbara nel distretto di 
Eraclion. 

L’insurrezione si mantiene dappertutto 
più viva che mai. 

1 legni delle grandi potenze d’ Europa 
continuano a trasportare in Grecia mi- 
glisia di famiglie. 

Il colonnello Sapountzaki è arrivato 
in Atene per intendersi col Comitato cen- 
trale. Egli calcola di ritornare in Candia 
nella prossima settimana. 

Il Governo turcorcontinua a pubblicare 
per mezzo del telegrafo false notizie, come, 
per esempio, che Zimbrakaki;  Coroneos 
e parecchi volontari si preparano a ritor- 
nare in Grecia, Queste notizie sono prive 
‘'d’ogni fondamento. 


L’esercito turco .è..in piena. dissolu-| 


zione in causa delle fatiche, delle priva- 
zioni e delle epidemie. 

Costantinopoli, 22. — Il Governo im- 
periale ha preso la deliberazione di dare 
il maggiore impulso possibile al miglio- 
ramento delle vie di comunicazione nel- 
l'impero. Esso è disposto a trattare coi 
capitalisti i quali volessero ottenere delle 
concessioni di strade ferrate nell’ Anato- 
lia, ed ha autorizzato le missioni imperiali 
all’estero ad entrare in trattative sulle 
offerte serie che venissero loro indirizzate 
su questo proposito. 

Parigi, 23. — Il marchese di Moustier 
è ritornato a Parigi per attendervi l’ im- 
peratore. 

L’ Etendard annuzia che lo czar. ac- 
cordò un congedo illimitato ai soldati che 
contano 15 anni di servizio e un congedo 
temporaneo a quelli che contano un ser- 
vizio di undici anni. 

Berlino, 23 — Sua Maestà ebbe una 
lunga (conferenza. col. conte di Usedom. 
Questi fu quiadi invitato alla tavola reale. 


Berlino, 23. — Sua Maestà. rinunziò 
al viaggio di Norderney,, e andrà invece 


colla regina ad assistere alle feste per la|” 


costruzione del duomo di Colonia, che 
avranno luogo il 4' settembre. 





"| Fondi francesi 3 040. ......, 





®.. Vienna, 23. — La Debatte dice che il 


{risultato ‘del convegno di Salisburgo sa- 


‘rebbe un programma di diritto europeo. 
Questo programma, in cui sarebbero for- 
mulate le idee dei due sovrani, verrebbe 
comunicato chiaràmente’ è ' francamente 
‘agli altri gabinetti d’ Europa, i quali sa- 
Febbero invitati va accettario onde” assi- 
curare il mantenimento della pace. te. 
Salisburgo, 23. — Le LL. MM. di 
Francia sono partite questa mattina. 


I saluti di congedo furono assai*cor- 
diali, come quelli di ricevimento. 


{Le ILL. MM.. pernotteranno a Stra- 


sburgo. | TO 


VALE 
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{}) 
, 
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Dresda, 24. — Il Giornale di Dresda 
ha \ina cerrispondenza da Salisburgo, la 
quale dice che l’ accordo stabilitosi tra 
l’ Austria e la Francia ha, relativamente 
alla Germania, per punto di partenza; la 
pace di Praga, e relativamente all’Oriente 
le deliberazioni del Congresso del 1856. 


Per conseguenza l’ accordo non deve de-. 


stare le diffidenze di una terza potenza. 


Ki 


Esso non implica alcuna minaccia, e lascia 


‘alle altre potenze la facoltà di aderirvi. 


Potrebbe essere. interpetrato come una. 


provocazione allora soltauto che esistesse 
un partito preso di porsi attraverso al punto 
di vista saustro-francese in tali questioni. 
In questo caso i gabinetti di Vienna e di 
Parigi rifletterebbero ai mezzi onde prov- 
vedere alle eventualità estremo e_ pos- 
sibili. 

Corre voce che il convegno ‘dei. mo- 
narchi verrebbe seguito da una conferenza 
di ministri che avrebbe luogo a Dresda. 


Pietroburgo, 23. — Un ukase dichiara 
soppressi i tribunali di guerra nei governi 
dell’ Ovest; essi saranno ristabiliti se la 
pubblica tranquillità venisse turbata. 


Si ha da Livadia che l’ imperatore ri- 
cevette, il 21, il ministro ottomavo, Fuad, 


pascià, il quale gli consegnò una lettera. 


autografa del Sultano. 


Madrid, 23. — Gl’ insortl della Cata»! 
logna e dell'Aragona furono battuti in 
più scontri. 
ha potentemente contribuito alla loro! di- 
sfatta. La fiducia si va ristabilendo. 


Berlino, 23. — La Gazzetta della Croce 
riceve da fonte degua di fede la notizia 
che l’idea fondamentale della convenzione 
di Salisburgo è lo stabilimento di una. 
Confederazione. della Germania. del Sud, 


Lo entusiamo dell’ esercito” 


colla partecipazione dell’ Austtia. Si trat- 


terebbe pure di un accordo austro-fran- 
cese circa lo Schleswig, come mezzo di 
azione contro la Prussia. ; 





GrusePPE Doni Responsabile. 
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; : ‘Per' si Annunzi in daga agina, ‘il prezzo è di Contest, 4a per» fnso, sdimean 1 LS si è, | ; 
pen "> CONDIZIONI Sì In terza. pagina, Cantesimi Dig — Per ‘le ‘iniserzioni’ di Articoli, Por da conventtsi. RIC di 
Ù x 00 NOVITÀ: LETTERARIE “NELLE FARMAGIE fio: 


presso la, Lisreria ‘péerà Séofani, Firenze, *Via ne Sinti 18! 


GRAM MATICA 


DELLA LINGUA SPAGNUOLA 
Ossia 1’ftàlidtid‘istriità ‘tiella cognizione di questa lin- 
gua, di Francesco MARIN (spagnuolo) — Quinta edizione. 


Aprile e oRRERIA. 1867. 


milanese diligentemente riveduta, aggiùntavi una serie di 


temi composti dal dott. Luigi Monteggia. — Un' vol. in461 
grande di pagine 416.— E aczeo Li 4 franco per tutto il 


Regno. 





Luigi Bichner dottore in medicina 


FORZA E MATERIA 








i del 


Un bel volume in-8 di 352 
con sei carte e piante, fra cui Custoza, 


È completa 


LÀ GUERRA DEL 1866: 


1 ‘IN IPALIA ED IN.GERMANIA 


descritta. da; .. 
NT. a $ 


g gine, 
adowa e Lissa. 


-s - 


ît. Lire Undici. 


e PRIVI 





‘glemeniti 


DI STATIEST P@iae ITALIA N A 
TEORICO E PRATICA 


day. ded i Guaia” 





E eo ils ‘rive Volunmetto del: 
l’ oper 
alb LINGUAGGIO DELLA SCIENZA | 


8681 SVELATO AL‘ POPOLO» 


-Repestoriy di etimologie è Hefinizioni 


attinenti a scienze ed'arti 


Tetterati italiani sotto la’ direzione 
“del prof. È: L. Marenesi 
Una lira 


Quest opera ‘vscità ‘a volumetti di 
120 ‘pagine l'‘Und a due colonne. vo-| 


lamietti saranno ‘da 10 a 12,'al'prezzo 


di ‘una lira 'ciaséufio.' Ne uscirà‘ unò dl 


mese. 


É uscito 8 
I SERVITORI DELLO STOMACO 
DI GIOVANNI MACE' 


in continuazione alla 
Storia di un boccone di pane 


Le ‘ossà. La vita delle ossa. Il mi-' 


dollo. Le ‘articolazioni. La ‘colonna ver- 
tebrale. La testa ‘ed il petto: Le brac- 
cia @ de gambe. T-muscoli.' “Gli .atteg> 


giamenti. I movimenti. L’ elettricità. 4: 


nervi e le midolle.spinali. Il cervello. 
L elettricità animati, I movimenti vo- 


lontarii.. Il cervelletto, Il. centro, per-; 


voso,.I movimenti, involontarii. Il gran 
simpatico, 
Due lire. 


È uscita la 3.a ediz. italiana" di 
“CHI SI AIUTA DIO L’ALUTA 
OVVERO 
Storia degli domini 


lallivò. 


DI SAMUELE :SMILES 
TERZA EDIZIONE) ITALIANA 
Con aggiunte? correzioni ve ‘note 
Un'rvolumesdì :344“pagine Lire due. 


RACCONTI STORICI 
DI Pirro THOvUAR 


per la prima volta raccolti ad uso 
della gioventù italiana 


Vol. I. —. L'Italia dopo il mille. 
Lanzone. La regina Berta. I Crociati. Il 
doge di Venezia. Gemma dei Malaspi- 
na. Cimabue. Giotto. Carlo Graziani. 
Frate Jacopo da Pavia. Biagio del Me- 
lano. L..4, 50. 

Vol. i peg Lorenzo Ghiberti. An- 


nalena. Lucrezia Gonzaga. Una pas- 
seggiata ad Arutori. Un amico dél 
Parini. L. 4, 30. 


Edizione approvata dal’ Consiglio” 


scolastico, prezzo dei ‘doe volumi uniti 
con parecchie ‘incisioni Lire 2,80. 


‘lin ud Soldato ditta” 
Consigli edv'esempi esposti da!Gio- dicano cent. bea toffto 0t-32fib) 
vanni De Castro — Libtò'‘di ‘lettura &@ dr pochi 
di premio — Opérettà' premiata con 


“|che dal nulla seppero innalzarsi ai più {medaglia dall’ associazione pedagogica 
Cotnpilato da una società di*scienziati e |alti gradi in, tutti i rami della umana |di Milano. — Un volume in-16 di 


| pagine 180. i 
PIA Eire gunai CA 


T RACCONTI DELLE FATE 
trattida 
eszhader, D.AVINOY; E. LE-PRINCE , REGMONT 
versione! «italianà ‘ 
DI CESARE DONATI 


4 vol. in-16. adorno:di 63 vignetie 
in: degno Lire 5. 


FISIOLOGIA DEL PIACERE 
(DI PAOLO! MANTEGAZA 
Deputato dl Parlamento 
Piof. dell'unisersità di Pavia, 
membro dell'istituto, autore degli 
Elementi d' Igiene, ecc. 


Terza edizione riveduta dall’ autore. 
Un volume. di 580 pagine — Lire 4,50. 


Si spediscono franche per tutto il Regno 


alla LIBRERIA DEGLI 


Mandare commissioni e vaglia postali 


qui | fugare all'istante il MALE DI CAPO, qua- 
PE Rune siane la .provenienzay non vi..è mezzo 
"più efficace dello SPECIFICO NATALI; il. quale 


ha la proprietà ancora di far lotnarè, crescere ‘@ conservare 


i capelli. — Il modo di servirséné' è 


n 


è prescritto nel etichetta 


unita alla bottiglia; colla differenza però che per il MABE DI 
capo lè frizioni si fanno alle tempie. 

Veridesi alla Merceria di SmeFano Panzani, Via Rondinelli, 
al prezzo di L. 1, 50 la bottiglia. 


_t9 LUG. ASS 


bb: Ci 
29583 


SCOLARI, Firenze, Via de’ Panzani, 18. 


(14) 


LIBRERIA E CARTOLERIA DEGLI SCOLARI 
Via dei Panzani N°. 18 Firenze. 


Oltre. le migliori novità letterarie e 


scientifiche, vi .si, trovano i Libri  di|nati; di Augusto Dante 
testo,.per. tutte..le Scuole, compilati, a.| Cavoùt' Ny 217 -Firenze. Si 


forma;dei Programmi Ministeriali; tutti 
i, Classici, greci .e latini; Dizionarj di 
varie, lingue, e un copioso assortimento 
di Generi. di Cartoleria. — Si accettano 
depositi per conto di ditori eAutori.(17) 


è 


0) 


"|P.Rimporti da, oltre, 60. ‘anni, speri- 


:| del, fegato, itterizia,, ostruzioni, idropi- 
«| sia, indigestioni,, calcoli biliari, vermini 


{lia, cen. 70. 


|commissionario Via Cavout, num. 27, 
(6) ( 


‘come’ ge ‘desiderino l'in 


| DILEOPOLDO E NATALE SSIGNOMAI 


: Porta, Rossa, Borgognissanti, 
te Logge «del arano: ti; vi 

‘"Trovansi i''segueniti artieohi 
L'INIEZIONE ‘VEGETALE, n 


il Fiste ‘con’ prontezia © el‘sénza ‘itcone 
| Venînti le"gortonee veneree "e di ‘altra 


ndtorà, fiorî Biagchi, sviamenti, doti 
sì recenti che inveterati — Prezzo 


sf ll 1740:98" bottiglia con ‘istitizione. 


LE PILLOLE CATARTICHE del 


mentate. ed oltracciò utilissime .come 
purgative.nelle malattie dello. stomaco, 


»|flatulenza, stitichezza di ventre ecc. _ 
5 Prezzo L. 4, le grandi scatole e cent. 30 
ille piccole. 


LE PASTIGLIE! PETTORALI del 
Dottor CHiosTRI, ottime per guarire la | 
tosse sì reumatica che nervosa e qua- | 
di; siasi ‘affezione del‘petto. Prezzo | 

la' ‘scatola don» istrazione, sé il | 


RASTA DI: SANTONINA ii 
|‘ breparite” ‘ 
da A. ZANETTI 

Farmacista, di Milauo. 

Sono: il-più sicuro rimedio -per di- | 
struggere i vermi che sono tanto dan- | 
nosi alla salute dei. ragazzi e bimbi, { 
principalmente al momento che loro | 
spuntano i denti. Prezzo cent. 50. 

Per la Posta franche în tutta Ita- | 


Presso A. Dante Ferrcni, ‘agente | 


Firenze. 





— FOTOGRATTÀ ‘'MAGIOA 
DIVERTIMENTO ‘FOTOGRAFICO 
MOLTO INTERESSANTE E CURIOSO 


Con poche gutciè d' acqua si pro- 
dice’ all'istante tina Fotografia senz | 
nésson ‘altro vigne” il SI 
dilettevole ..tanto in. sosigtà. vii» | 





llcampagne.. è20. sa 9a 
dine. Vosografie. . L : Hd 
Quattro. 1) I 60 
Mld agio si 
Dodici... ) de VO= 







I GEA LT indicheranno 


Mntasia, { 
rti>sacri‘o di f 
glionò oggetti ‘d'a dicazione del 


re 
soggetto che ‘deve comparire, PpÙ 


se lo gradiscono rincogmito: diretti 
Contro vaglia ‘0 oeamoobollia. gior 


d'Annunzi 
all’uffizio generale Ferroni; «via 
spediscono 


in tutta Italia a ‘franchi «di -Posta- 


iitina 
Firenze 1807. — ripografia Fiore 


Via de’Bardi N. 50 


